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PARTE PRIMA 


LEGGI, REGOLAMENTI 
E ATTI DELLA REGIONE 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 aprile 2005, n. 685. 


Piano triennale 2005-2007 - Piano operativo 2005 (primo stralcio - Assegnazione delle risorse fi- 
nanziarie e di indirizzi per la spesa). 


LA GIUNTA REGIONALE 


RICHIAMATO l'articolo 14 del vigente Regolamento di organizzazione, approvato con delibera della 
Giunta regionale n. 1967 del 22 luglio 2004 ed emanato con decreto del Presidente della Regione n. 
0277/Pres. del 27 agosto 2004, il quale prevede tra gli strumenti di programmazione dell’ Ente Regione il Pia- 
no triennale ed il Piano operativo, disciplinandone la struttura e le modalità per l'approvazione; 


CONSIDERATO che il Piano triennale definisce modalità organizzative e tempi di attuazione del Piano 
strategico, e viene perciò articolato per Direzione centrale, in raccordo con il Piano strategico medesimo; 


RICHIAMATO 11 verbale n. 399 del 24 febbraio 2005 recante modifiche al regolamento di organizzazione 
che prevede, tra l’altro, la soppressione della Direzione centrale programmazione e controllo ed il conferimen- 
to delle sue competenze in parte alla Direzione generale ed in parte alla Direzione centrale Segretariato gene- 
rale e riforme istituzionali, il trasferimento di alcune competenze tra Direzioni centrali, l'attribuzione di nuove 
competenze alla Direzione generale; 


CONSIDERATO che le modifiche adottate con la deliberazione sopra citata sono all’esame della compe- 
tente Commissione consiliare; 


PRESO ATTO che è stato ritenuto opportuno redigere il Piano strategico attribuendo sin da ora alla Dire- 
zione generale e a ciascuna Direzione centrale l’attuazione delle azioni strategiche secondo l’assetto di com- 
petenze delineato dal Regolamento di organizzazione come modificato dalla deliberazione sopra citata; 


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 471 dell’11 marzo 2005, con la quale è stato ap- 
provato il Piano strategico, con l’articolazione e l’attribuzione di competenze sopra delineate; 


VISTA la proposta di Piano triennale; 


PRESO ATTO che anche per questo documento viene mantenuta la medesima attribuzione di responsabi- 
lità individuata con il Piano strategico, con il quale deve raccordarsi; 


CONSIDERATO altresì che, a seguito dell’approvazione del bilancio, la Giunta regionale adotta, su pro- 
posta del Direttore generale, la sezione annuale del Piano triennale, che assume la denominazione di Piano 
operativo regionale; 


PRESO ATTO che questo documento costituisce assegnazione formale di obiettivi e di risorse finanziarie 
ai dirigenti, con la finalità di autorizzarne la gestione; 


RITENUTO altresì di rinviare a successiva integrazione da adottarsi con deliberazione della Giunta regio- 
nale l’assegnazione formale degli obiettivi, vista la complessa articolazione dei documenti di programmazione 
in esame, e la necessità di declinare gli obiettivi di medio termine sotto il profilo operativo, perché diventino 
obiettivi per le strutture organizzative; 


VISTA la proposta di Piano operativo, e dato atto che la stessa costituisce uno stralcio relativo alla sola 
assegnazione di risorse finanziarie ed indirizzi per la spesa; 
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PRESO ATTO dell’impossibilità di autorizzare la gestione di risorse finanziarie con un'articolazione di 
competenze difforme dal vigente Regolamento di organizzazione, e dato atto che la proposta assegna le risor- 
se finanziarie secondo l’assetto di competenze stabilito dal vigente Regolamento di organizzazione, ed in con- 
formità al contenuto del documento tecnico allegato al Bilancio di previsione; 


CONSIDERATO che, all’entrata in vigore delle modifiche al Regolamento organizzativo, già richiamate, 
l’ Assessore Regionale alla Finanze potrà disporre, ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 7/1999, le op- 
portune variazioni al Bilancio ed al Documento tecnico, e che solo successivamente la Giunta regionale prov- 
vederà ad apportare con propria deliberazione, le conseguenti e necessarie variazioni al Piano operativo; 


PRESO ATTO che la proposta di Piano triennale 2005-2007 e quella di Piano operativo 2005 (primo stral- 
cio - assegnazione delle risorse finanziarie ed indirizzi per la spesa) sono state adottate dal Comitato di dire- 
zione nella seduta del 31 marzo 2005, come da verbale agli atti; 


all’unanimità, 
DELIBERA 


1. È approvato il Piano triennale regionale 2005-2007 allegato alla presente deliberazione di cui costitui- 
sce parte integrante. 


2. È approvato il Piano operativo regionale 2005 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie ed 
indirizzi per la spesa) allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante. 


IL PRESIDENTE: ILLY 
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA 
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Piano Triennale 
2005-2007 
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DCOI - Direzione Generale 
Azione A: progetti A1-A3 
Azione B: progetti B4-B6 
Azione C: progetti C7-C10 
Azione D: progetti D11-D15 
DC02 - Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie 
Azione A: progetti A1-A3 
Azione B: progetti B4-B6. 
DC03 - Segretariato generale e riforme istituzionali 
Azione A: progetti A1-A3 
Azione B: progetti B4-B5 
Azione C: progetti C6-C8 
DC04 —- Direzione centrale patrimonio e servizi generali 
Azione A: progetti A1-A4 
Azione B: progetti B5-B8. 
Azione C: progetto C9 
Azione D: progetti D10-D11 
DC05 — Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi 
Azione A: progetti A1-A2 
Azione B: progetti B3-B4_ 
Azione C: progetto C5 
Azione D: progetti D6-D11 
Azione E: progetti E12-E15 
DC07 - Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace 
Azione A: progetti A1-A4 
Azione B: progetti B5-B8 
Azione C: progetti C9-C13 
Azione D: progetti D14-D18 
Azione E: progetti E19-E23 
Azione F: progetti F24-F26 
Azione G: progetti G27-G31 
DC08 - Direzione centrale salute e protezione sociale 
Azione A: progetti A1-A10 
Azione B: progetti B11-B20 
Azione C: progetti C21-C26 
DC09 - Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca. 
Azione A: progetti A1-A8 
Azione B: progetto B9 . 
Azione C: progetti C10-C15 
Azione D: progetti D16-D19 


DC10 - Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna 
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Azione A: progetti A1-A6 
Azione B: progetti B7-B19 
Azione C: progetti C20-C31 
Azione D: progetti D32-D41 
DC11 - Direzione centrale ambiente e lavori pubblici 
AzioneA: progetti A1-A3 
Azione B: progetti B4-B9 
Azione C: progetti C10-C18 
Azione D: progetti D19-D21 
Azione E: progetti E22-E31 
Azione F: progetti F32-F35 
Azione G: progetti G36-G40 
Azione H: progetti H41-H43 
DCI2 - Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto 
Azione A: progetti A1-A10 
Azione B: progetti B11-B17 
Azione C: progetti C18-C25 
Azione D: progetti D26-D29 
Azione E: progetti E30-E39 
Azione F: progetti F40-F44 
Azione G: progetti G45-G47 
DC13 - Direzione centrale attività produttive 
Azione A: progetti A1-A4 
Azione B: progetti B5-B$ 
Azione C: progetti C9-C11 
Azione D: progetti D12-D14 
Azione E — Progetti E15-E19 
Azione F: progetti F20-F22 
DCI14 - Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali 
Azione A: progetti A1-A5 
Azione B: progetti B6-B11 
Azione C: progetti C12-C14 
Azione D: progetti D15-D18 
Azione E: progetti E19-E21 
Azione F: progetti F22-F24 
Azione G: progetti G25-G28 
Azione H: progetti H29-H30 
Azione I: progetti 131-137 
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DC01 - DIREZIONE GENERALE 


Azione A: progetti A1-A3 


Innovazione degli strumenti di pianificazione e di programmazione 


Ai Riassetto procedure e documenti di programmazione e verifica 
A2 Adozione e gestione degli strumenti di pianificazione strategica 
A3 


Adozione e gestione degli strumenti di programmazione e controllo su base 
annuale 


10 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto RIASSETTO PROCEDURE E DOCUMENTI DI 


PROGRAMMAZIONE E VERIFICA 


cu . Strategicità, coesione e conoscenza per il sistema della programmazione al fine di rafforzare 
| L'idea guida | l’azione di governo | si 

‘ La nuova fase della programmazione sisi derivante dalle previsioni i delle leone pre n. 

4/2004, dal Regolamento di organizzazione dell'agosto 2004 e dalle linee di riforma della 
ina . ... .! contabilità regionale, attualmente in itinere, intende promuovere la condivisione della logica della. 
| Finalità ed obiettivi rianificazione strategica e garantire un complessivo coordinamento delle procedure e degli 
: strumenti di pianificazione e programmazione anche con la previsione di nuovi strumenti quali, 
_.ad esempio, il Dpef regionale —____— 


Di completamento del ridisegno delle iaia di programmazione e gel mese raccordo con le 
‘nuove norme di contabilità rappresenta un passaggio fondamentale nel processo di globale 
‘ riorganizzazione dell'Ente 


Grado di : Lo strumento legislativo in materia di contabilità introdurrà, tra l'altro, l'esigenza di progettare ed 


realizzabilità € —elaborare il Documento di programmazione economica e finanziaria (DPEF) regionale 
ordine di priorità . l Di So: j / . 
| Nella fase di transizione andranno peraltro garantiti gli adempimenti previsti dalle norme 


‘ regionali in vigore (legge regionale n.7/1981) elevando il contenuto informativo dei documenti da 
i predisporre e l'accessibilità ai dati. 


Il progetto di riassetto coinvolge il gruppo di lavoro costituito o dall’ Amministrazione RE per 
la modifica della normativa sulla contabilità ed è stato formato secondo una logica 
Organizzazione interdirezionale 


Srna La predisposizione dei documenti già previsti dalla legge regionale n.7/1981 spetta al Servizio per 


- la pianificazione strategica 
Nuovo assetto: apporto di consulenti esterni al gruppo di lavoro 


Partenariato Predisposizione documenti già previsti: rapporto costante con Insiel per le attività di 
esterno individuazione e di elaborazione di dati e la ricerca di un miglioramento dei formati per la loro 
| presentazione ____ dalai 


2005: Seguire lo stato di attuazione qui nuova ia sasa della programmazione e 
della contabilità 


Predisporre i documenti e i rapporti periodici attualmente previsti dalla normativa regionale in 
iVigore 


‘ Cronogramma nt nice zizia tica iiiciiean sii e ciarine se vieni cri iienitn 
lio ‘entrata a regime del DPEF F regionale e delle nuove norme di contabilità 0 ©@0n__@O 


! 12007: 
20081. 


‘Da srediepohis ni nel primo semestre 2005: Nota Ania 2005 e _taspaisa sulla 4 barone 
Stato di attuazione ’ territoriale dei pagamenti 2004 
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Progetto ADOZIONE E GESTIONE DEGLI STRUMENTI DI 


PIANIFICAZIONE STRATEGICA 


| Definizione e attuazione di strategie e obiettivi per la legislatura e verifiche sul livello di 
efficacia degli interventi programmati i mt 


: Definire, sulla base del programma di governo, un piano eat con FA obiettivi dell'a azione 
‘ regionale di medio e lungo periodo 


Adottare un sistema per monitorare i tempi di attuazione dell'azione amministrativa 
. Sviluppare sistemi di reporting annuale di verifica 


: Garantire il coordinamento dei diversi livelli di pianificazione con particolare riferimento alla 
‘ Finalità ed obiettivi ‘ programmazione negoziata con lo Stato 


Implementare l’attività di monitoraggio avviata con la costituzione dei nuclei di valutazione e di 

‘ verifica degli investimenti pubblici (Nuv) costruendo un sistema di rilevazione attraverso una 

ricognizione delle banche dati degli investimenti pubblici nel territorio regionale, l'acquisizione 

delle banche dati nel sistema cartografico regionale e realizzando attività di formazione (sistemi 
_. di monitoraggio, progetti integrati, finanza di progetto) — 


Il piano strategico regionale costituisce un'altissima priorità quale premessa per un ordinato | 
‘funzionamento della struttura regionale; è il principale e più innovativo documento di. 
i i programmazione pluriennale e necessita di piena realizzabilità nonché di attività di manutenzione. 
: Grado di | e aggiornamento 
i realizzabilità e 


i ordine di priorità Il disegno di pianificazione strategica, da completarsi attraverso le ulteriori articolazioni del piano : 


| triennale e del piano operativo annuale, presuppone il recepimento da parte delle unità. 
| amministrative regionali, anche attraverso iniziative di formazione, della nuova logica operativa e : 


È Soggetti interni alla Regione sono: 


tutte le Direzioni centrali che siano direttamente coinvolte nella fase di predisposizione dei ' 


| Organizzazi one documenti strategici e che collaborino alle attività di gestione e monitoraggio 


interna un gruppo interno alla Direzione generale che segua l'evoluzione del piano strategico e ne | 
I verifichi di anno in anno il livello di attuazione | 


_| Un gruppi! 


| Piano strategico: è previsto il coinvolgimento di Soggetti pubblici esterni qualora Individuati a come ne 
I i attori necessari alla realizzazione degli obiettivi strategici del piano; (un'Azienda specializzata | 
i Partenariato fornisce il supporto informatico per la messa in rete, la gestione e il monitoraggio del sistema e la 
Lasternto | relativa formazione del personale) 


terno alla Direzione generale che segua l’attività dei Nuv 


! Nuclei di valutazione (Nuv): è previsto il coinvolgimento di Insiel (per il software banche dati- 
_i cartografia) e di consulenti esterni 


TIA II ici ne ie DS ci 


‘2005: adozione piano strategico e avvio inonitsraadio, lieti piano 0 triemale 
| (2005/2007) e piano operativo 2005; completamento sistema monitoraggio Nuv 0 ____@=@=@=@=<u "> 


2006: verifica dello stato di attuazione e linee per la revisione e l'aggiornamento del piano | 
strategico, predisposizione piano triennale (2006-2008), predisposizione piano operativo 2006 | 


‘2007: : verifica dello stato di attuazione e linee per la revisione e l'aggiornamento del piano, 
| strategico, predisposizione piano triennale (2007-2009) e aggiornamento piano strategico, i 
| predisposizione. (piano operativo 2007 i év%w%t 


i Cronogramma 


‘2008: : verifica dello stato di attuazione e linee per la revisione e iSadiomiamanio: del Ces 
| strategico, predisposizione piano triennale (2008-2010) e aggiornamento piano strategico, : 
_ predisposizione. piano operativo 2008 


“1 piano strategico regionale 2005-2008 è stato dna Li Giunta a Tegole 1 nel mese s di 
‘Stato di attuazione © marzo 2005 
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Progetto ADOZIONE E GESTIONE DEGLI STRUMENTI DI 


PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO SU BASE ANNUALE 


Disporre di uno strumento che permetta la definizione di percorsi operativi per il conseguimento : 


L'idea guida di obiettivi strategici e la valutazione della gestione operativa. 


‘ Disporre di uno strumento che consenta di declinare in termini di obiettivi da raggiungere 
‘ nell’anno, per ciascuna struttura organizzativa, i progetti previsti dal Piano triennale, le attività : 
i consolidate e gli interventi previsti dai diversi strumenti di programmazione generale e settoriale 


| Finalità ed 


' obiettivi | Disporre di chiare e operabili indicazioni sulle cose da fare per le diverse unità organizzative 


: Disporre di uno strumento di monitoraggio che consenta di individuare gli scostamenti 


__: Responsabilizzare i dirigenti 


‘ condizioni di partenza: 
pre-esistenza di strumenti di programmazione su base annuale (c.d. deliberazioni 
: “programmatiche”), finalizzati a declinare i principali indirizzi programmatici dell'organo politico e 
ad orientare ed autorizzare (in parte) la gestione operativa dei dirigenti 
maggiore chiarezza di definizione (ad opera del Regolamento di Organizzazione) degli ambiti di 
i competenza di organi politici e tecnici e degli spazi di autonomia gestionale 
mancanza di strumenti di monitoraggio della gestione, funzionali all'attività di rendicontazione e 
‘ valutazione della gestione 


Grado di 
i realizzabilità e i punti di forza e di debolezza: 
rdine di priorità 


‘gli atti di programmazione annuale pre-esistenti non sono improntati ad una gestione “per 
‘ obiettivi”, sono spesso ridondanti e difettano di indirizzi operativi 


i la ristrutturazione degli strumenti di programmazione, con l'introduzione di Piano Strategico i 
‘ (obiettivi strategici) e Piano triennale (obiettivi di medio periodo), con una struttura per progetti, 
| facilita la definizione di obiettivi operativi che possono essere declinati su base annuale | 


i percorsi di formazione finalizzati a sostenere e rinforzare la cultura manageriale e l'adozione di 
i sistemi operativi con supporti informatici/informativi adeguati, consente di adottare tecniche di 
i project management e di sviluppare 


Il coordinamento è affidato ai servizi di programmazione e controllo. 


Il responsabile del sistema di monitoraggio è il Servizio Programmazione e Controllo, che si 
avvale per lo svolgimento della funzione di una rete interna di referenti, i quali rappresentano 


‘ Organizzazion 5 ne SS à 
ce TRE l'interfaccia operativo tra Servizio P&C e Direzioni Centrali 

_ Per il sistema di monitoraggio è disponibile un software dedicato (Babele). 
Partenariato nessuno 


‘ esterno 


struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione temporale 
i nell'arco del mandato: 


i Definizione della struttura di programmazione 


: Acquisizione ed impostazione del sistema di monitoraggio, con formazione degli operatori e dei. 
i responsabili 


Programmazione, monitoraggio, verifica periodica, report 
Valutazione sulla gestione _____ 


! 2005: Prima adozione del Piano Operativo; ulteriori elaborazioni per Piano Operativo dell’anno : 
! successivo; attivazione del sistema di monitoraggio e produzione di report bimestrali; adozione, in 
i via sperimentale, delle schede di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi per: 
______! Direttori Centrali e Direttori di servizio i 
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‘2006: Strutturazione definitiva del Piano Operativo e redazione edizione 2006; Rapporto: 
: sull'attuazione degli obiettivi per l'anno 2005; valutazione grado di raggiungimento degli obiettivi. 


‘ da parte dei dirigenti per l'anno 2005; report sintetici mensili per l'anno in corso; ____@_@_@_@ 

2007: sistema a regime con redazione annuale Piano Operativo, report mensili su stato di: 

; avanzamento; rapporto su attuazione obiettivi dell'anno precedente n 
_ 120081 


$ 


i Stato di attuazione i Nel corso del 2004 è stato acquisito il progetto per il monitoraggio di progetti ed attività 
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Azione B: progetti B4-B6 


B Migliorare la qualità delle regole e semplificare 
B4 Creazione e diffusione di una cultura della qualità nell’Ente Regione 
B5 Sperimentazione di alta qualità 


B6 Innovazioni per la messa a regime di un sistema di qualità 
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Progetto B4 Creazione e diffusione di una cultura della qualità nell’ente 
regione 


‘Introdurre e sila all’interno > dell'e ente una forte =.dultuîa della due dele as orientata. 
‘ al cittadino, attraverso l'individuazione di un percorso di qualità interessante l’intera azione di 
‘ produzione legislativa ed amministrativa. 


: L'idea guida ‘ L'idea guida è che la qualità delle regole non si esaurisce solo nella qualità del testo normativo, : 
i ‘ima si configura, anche e soprattutto, come un processo che, partendo dall'analisi dei bisogni, 
i mira ad assicurare che ela risponda ai principi di “adeguatezza”, “coerenza con le 
_i politiche regionali”, “utilità” e “convenienza” oltre che di “legalità” in senso formale. 


In questo progetto l'intervento prioritario è di tipo formativo-comunicativo: esso tende, 
innanzitutto ad una formazione del personale finalizzata a modificare progressivamente il modo. 
di fare amministrazione (procedimenti) e regolazione (norme) della struttura, affinchè la 
diffusione di una cultura del cambiamento ed una comunicazione istituzionale sulle potenzialità 
dei nuovi strumenti per “fare qualità” consentano di giungere in breve tempo ad una 
razionalizzazione effettiva del quadro regolamentare e ad una forte azione di semplificazione. 


| Finalità edebiativi Il progetto prevede, preliminarmente, lo studio e l'individuazione del percorso virtuoso = di: 
qualità - dell’azione di regolazione (con la definizione e lo sviluppo di standard ed indicatori di 
qualità e semplificazione delle regole), l'introduzione di sistemi di autovalutazione; l'adozione di 
: meccanismi premianti collegati a progetti innovativi di qualità e semplificazione ed un sostegno 
‘ concreto a modelli di comportamento corretti; la creazione di un laboratorio per la 
semplificazione e la qualità; la predisposizione di brochure (guide) ad uso interno per 
semplificare- fare qualità, quali strumenti destinati ad introdurre e poi sviluppare il cambiamento 
: nel tempo. 


‘ Condizioni di ARIA sunt di me edi schoinà 


L'azione di regolazione regionale è ancora troppo caratterizzata da un approccio burocratico, 
adempimentale, poco orientato al risultato atteso; i 


Il procedimento legislativo non costituisce un percorso preordinato e coerente finalizzato alla 
‘ “better regulation”: accade spesso che i ddl o i regolamenti giungano all'approvazione della 
Giunta regionale senza una istruttoria condotta sotto il profilo della sostenibilità complessiva. 
dell'intervento proposto, oltre che della sua correttezza formale; 


‘ Vi è ancora una scarsa attenzione al tema della qualità delle regole che, tuttalpiù viene inteso in. 
senso formale, come qualità del testo normativo nella sua articolazione e formulazione : 
‘ linguistica; 


‘Le linee guida, che contribuiscono alla qualità del testo normativo devono uscire dalla fase. 
‘ eventuale e spontaneistica, per diventare parte integrante di un più ampio processo, nell'ambito : 
del quale essere sostenute da analisi costi/benefici e da consultazioni dei principali attori 


- interessati. 
i Grado di La recente adozione di una programmazione legislativa, da parte dell'esecutivo regionale, . 
: realizzabilità e costituisce il primo passo verso la creazione di un percorso di qualità delle regole, che viene qui. 


: ordine di priorità sviluppato in tutte le sue fasi. 
: Situazioni o elementi che possono favorire od ostacolare la realizzazione del progetto: 


‘ Crescente presenza di esperienze di innovazione e di sperimentazione nella PA da cui imparare e : 
: con cui mettersi in rete e presenza di un cittadino e di un mondo dell'impresa "esperti"; 


Istituzione di una struttura dedicata — il Servizio qualità dell’azione amministrativa ed AIR-, con : 
: funzioni di guida, consulenza, indirizzo, coordinamento e sensibilizzazione; 


: Qualità della regolazione e semplificazione costituiscono obiettivi strategici fortemente perseguiti 
‘ a livello politico; 


: Particolari difficoltà operative, tecniche, normative, logistiche, politiche 


‘E’ logico attendersi una reazione di iniziale diffidenza della struttura verso strumenti poco 
‘ conosciuti e non ancora applicati a livello regionale; 


__Occorre una forte comunicazione istituzionale interna che accompagni la realizzazione del. 
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: progetto in tutte le sue fasi e si affianchi alla più penetrante attività formativa in senso stretto, al 
fine di creare un senso di appartenenza e di partecipazione alla realizzazione della riforma; 


I responsabili delle Direzioni Centrali devono essere coinvolti, anche attraverso l'individuazione di 
personale da specializzare nelle singole strutture, allo scopo di acquisire e diffondere la 
conoscenza delie nuove metodologie all’interno dell'ente (in particolare l’AIR); 


I nuovi strumenti di “better regulation” comportano l'utilizzo di metodologie non meramente 
giuridiche ma anche economiche e statistiche: si prevede la necessità di un notevole 
investimento in termini di apprendimento e di riorientamento da parte della struttura, nonché la 
presenza di personale che dovrà essere selezionato secondo una composizione multidisciplinare; 


La scarsa separazione tra attività di indirizzo politico e responsabilità tecnico-amministrative può 
costituire un aspetto delicato per la realizzazione del progetto. Occorrerà rendere chiara e 
partecipata al decisore la nuova metodologia proposta, evidenziando che essa serve a decidere 
. “meglio”, in modo, cioè, più informato. 


‘ Oltre al Servizio qualità dell’azione amministrativa Lei AIR, che ha il Lom di realizzare le varie 
: fasi di progetto, indirizzando e coordinando le varie attività degli uffici coinvolti in un'ottica 
‘ unitaria, tutti i soggetti interni alla Regione (Direzioni Centrali, Giunta, Consiglio, Enti regionali) 
sono in vario modo interessati alle fasi di attuazione dello stesso. 


I contributi richiesti alle Direzioni Centrali sono: 


: assicurare la partecipazione del personale dipendente maggiormente orientato alle occasioni 
formative rivolte ad introdurre e gestire il nuovo percorso di qualità della regolazione ed 


‘| Organizzazione aka: D : ; . 
9 : assicurare l'applicazione all’interno delle singole strutture delle nuove metodologie adottate; 


- interna 
i contribuire all'indagine interna all'Ente circa i bisogni degli utenti da soddisfare ed i punti di 
‘ criticità da affrontare fornendo al Servizio qualità i dati richiesti per l'elaborazione delle. 
‘ metodologie di analisi ex ante ed ex post; partecipare ai gruppi di lavoro con gli attori interessati; 


: La Direzione Centrale organizzazione, personale e servizi informativi, in particolare deve: 


: garantire, in collaborazione con il Servizio qualità, la realizzazione del percorso formativo 
__. individuato, fornendo il relativo supporto tecnico-logistico. 


I soggetti esterni (pubblici e privati) che possono essere Sinvai: sono dual che sn un, 
| ruolo come attori nel generale processo di semplificazione-qualità. 


| Il tipo di coinvolgimento previsto va dalla pre-consultazione (indagine con imprese e cittadini = 
i l'individuazione delle attività da migliorare/semplificare) alla partecipazione in qualità di membri 


O Partenariato i esterni a tavoli tecnici e gruppi di lavoro; alla presentazione di proposte migliorative al Servizio | 
i esterno i qualità. 


(Si prevede inoltre il ricorso ad esperti della materia esterni, anche provenienti da Università, da 
i amministrazioni pubbliche, da altri enti, da Autorità indipendenti o dal mondo produttivo per un 
_i supporto qualificato che si reputa necessario in alcune fasi del progetto. 


| Individuazione del percorso di qualità (2005); 


! I i sa 

i Cronogramma | Formazione ed aggiornamento professionale sulla qualità (2005-2007); 

i [Azioni di sostegno a comportamenti corretti e condivisione di prassi ottimali tra uffici (2005- 2008) 
| 2005: 


| Protocollo di qualità (definizione e sviluppo di standard e di indicatori di qualità e semplificazione | 
| delle regole); 


| | Predisposizione questionario di autovalutazione sulla qualità degli atti; 
i Formazione nuclei di valutatori presso le Direzioni centrali; 

| Predisposizione brochure (guida) ‘Semplificare- fare qualità; 

i iboratorio per la semplificazione e la qualità 
i 2006: 


i Formazione nuclei di valutatori presso le Direzioni centrali; 


| Premio progetti innovativi qualità e semplificazione; 
‘Laboratorio per la semplificazione e la qualità 
12007: 

i Formazione nuclei di valutatori presso le Direzioni centrali; 

i Premio progetti innovativi qualità e semplificazione; 

i Laboratorio per la semplificazione e la qualità 
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2008: 
le bisigno perielio. a ii 


‘Nella seconda metà del mese di dicembre 2004 si è dato inizio all'attività di formazione sull’Air ad 
(Stato di attuazione Opera del consorzio MIPA, che vede quali destinatari della stessa i dipendenti del Servizio qualità 
; azione amministrativa ed AIR, dipendenti del Consiglio regionale e di alcune Direzioni centrali. 
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Progetto 85 | Sperimentazione di alta qualità 


Sperimentare l'introduzione nell'ordinamento regionale di strumenti per la qualità della 
fl 3 regolazione affinché i costi della stessa siano minori e maggiore la sua efficacia, attraverso 
L'idea guida l’analisi di impatto, forme di consultazione della futura attività di regolazione, semplificazioni 

procedurali. 


Il progetto si propone di introdurre gradualmente i nuovi strumenti per la qualità della 

regolazione (AIR e consultazioni) attraverso sperimentazioni mirate su casi pilota che 

garantiscano di internalizzare gli elementi metodologici necessari per una messa a regime 
. dell'analisi di impatto delle regolazione nell’ambito dell'attività legislativa della Regione. 

Finalita: ac'oniettvi E’ prevista inoltre la sperimentazione di soluzioni per l'abbattimento dell'inflazione normativa e 
per la riduzione del peso della attività amministrativa anche attraverso una ricognizione dei 
procedimenti amministrativi disciplinati da norme regionali, delle prassi e procedure da eliminare 

in modo automatico attraverso interventi mirati (progetto “ghigliottina”). °° 


o Condizioni di partenza, punti di forza e di debolezza 


!Vi è ancora una scarsa attenzione al tema della qualità delle regole ma la qualità della. 
i regolazione e la semplificazione costituiscono obiettivi strategici fortemente perseguiti a livello : 
! politico; 


E’ stato istituito il Servizio qualità dell'azione amministrativa ed AIR, che ha nello svolgimento . 
i dell’AIR una delle sue missioni principali; - 


| E' stato già attivato in materia di AIR un percorso formativo che ha interessato tutti i dirigenti, O 
i con il sostegno tecnico del consorzio “MIPA".; 


i Situazioni o elementi che possono favorire od ostacolare la realizzazione del progetto: 


Crescente presenza di esperienze di innovazione e di sperimentazione nella PA da cui imparare e 
i con cui mettersi in rete: esperienze analoghe di sperimentazioni AIR sono attualmente in corso in . 
i altre Regioni con successo; 


E’ în corso di avvio un sito web utile per le consultazioni esterne finalizzate allAIR ed alla. 


: Grado di Ci Do . Li 
i adozione di misure di semplificazione; 


| realizzabilità e 
i ordine di priorità 


Occorre che una forte comunicazione istituzionale interna accompagni la realizzazione del 
i progetto in tutte le sue fasi; 


E’ opportuna la partecipazione al progetto di personale da specializzare nelle singole strutture, 
i allo scopo di acquisire e diffondere la conoscenza delle nuove metodologie AIR all’interno. 
| dell’ente ; 


Particolari difficoltà operative, tecniche, normative, logistiche, politiche 


i Poiché I’AIR comporta l'utilizzo di metodologie non meramente giuridiche ma anche economiche 
! e statistiche, si prevede la necessità di un notevole investimento in termini di apprendimento da : 
parte della struttura, nonché la presenza di personale che dovrà essere selezionato secondo una 
i composizione multidisciplinare. 


i La scarsa separazione tra attività di indirizzo politico e responsabilità tecnico-amministrative può 
costituire un aspetto delicato per la realizzazione del progetto. Occorrerà pertanto rendere chiaro : 
‘e partecipato al decisore la nuova metodologia proposta evidenziando, che essa serve a: 
| decidere “meglio”, in modo, cioè, più informato. 


i Oltre al Servizio qualità dell'azione amministrativa ed AIR, che ha il compito di realizzare le varie 
| fasi di progetto e di coordinare gli uffici coinvolti, alcune Direzioni Centrali, la Giunta ed il 
Consiglio sono in vario modo interessati alle fasi di attuazione del progetto. 


I contributi richiesti alle Direzioni Centrali sono: 


| partecipare attivamente alle sperimentazioni anche assicurando la presenza del personale 
dipendente individuato; 


| Organizzazione ‘contribuire all'indagine interna all'Ente circa i bisogni degli utenti da soddisfare ed i punti di. 
interna ‘criticità da affrontare fornendo al Servizio qualità i dati richiesti per l'elaborazione delle. 
_ . metodologie di analisi ex ante ed ex post; partecipare ai gruppi di lavoro con gli attori interessati; ‘ 


‘ condividere ed assicurare l'applicazione all’interno delle singole strutture delle nuove metodologie 
‘| adottate. 


i La Direzione Centrale organizzazione, personale e servizi informativi, in particolare deve: 


_garantire, in collaborazione con il Servizio qualità, la_ realizzazione del percorso formativo. 
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finalizzato alla sperimentazione, fornendo il relativo supporto tecnico-logistico. 


;I soggetti esterni (pubblici e privati) che possono essere coinvolti sono quelli che svolgono un 
‘i ruolo come attori nel generale processo di semplificazione-qualità. 


‘ Partenariato Sì prevede inoltre il ricorso ad esperti della materia esterni, anche provenienti da Università, da. 
: esterno : amministrazioni pubbliche, da altri enti, da Autorità indipendenti o dal mondo produttivo per un 
‘ supporto qualificato che si reputa necessario in alcune fasi del progetto. 


| 2005: 


‘ Sperimentazione AIR n. 1: Riforma del sistema di programmazione e controlio per la gestione. 
‘ della fauna e per l'esercizio venatorio nella Regione FVG; 


‘ Sperimentazione AIR n. 2: Semplificazione di uno o più procedimenti regionali di competenza 
: dello sportello unico per le attività produttive nel caso di apertura di impianti in siti inquinati da 
‘ bonificare di interesse nazionale e regionale; 


: Progetto “ghigliottina”. 


i Cronogramma ii ci dial - _ 
‘2006: 
: Sperimentazione AIR 
i aperimentazione AIR, urli ia lilla 
‘2007: 
o | 2008 


i Nella seconda metà del mese di dicembre 2004 si è dato inizio all'attività di formazione sull’Air ad . 

i opera del consorzio MIPA, che vede quali destinatari della stessa oltre ai dipendenti del Servizio | 
Stato di attuazione (qualità azione amministrativa ed AIR anche dipendenti del Consiglio regionale e delle Direzioni 
i centrali competenti in ordine alle materie interessate dalla sperimentazione AIR sui due casi. 

__l pilota selezionati. i 
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Progetto Innovazioni per la messa a regime di un sistema di qualità: 


: Il progetto contribuisce alla creazione di un sistema di qualità delle regole e di una politica della 
L'idea guida semplificazione amministrativa attraverso l'introduzione di una serie di strumenti innovativi e di 
.__ Innovazioni procedurali per rendere più trasparente, partecipata e coerente l’azione di governo. __ 


: Il progetto si pone l'obiettivo di coordinare e monitorare l'attuazione del programma legislativo : 

‘ attraverso l'utilizzo di software ad hoc (Babele), e di rendere conoscibile, sia all'interno. 

: dell'amministrazione regionale, sia all'esterno nei confronti delle altre amministrazioni e dei: 

! cittadini, l'iter formativo di ciascun progetto di legge o di regolamento al fine di dare concreta 
: attuazione al principio di trasparenza della p.a. e di consentire la partecipazione ed il controllo. 
| dell’ azione di regolazione da parte di tutti i soggetti interessati. 


i In questa prospettiva, il progetto prevede l'introduzione, per ogni disegno di legge o di: 
i regolamento, di una scheda valutativa di analisi della qualità del provvedimento, redatta tenendo 
: conto dei principi di buon andamento cui la p.a. deve ispirarsi e delle esigenze che, in concreto, 
‘ quel dato provvedimento deve soddisfare. 


: A tal fine il progetto si pone l’obiettivo di ridefinire il sistema di consultazioni interne, anche con 
Finalità ed obiettivi : avvio di un forum su intranet, in modo da creare una prassi consolidata e sistematica ma al 
i tempo stesso agile e veloce, che non appesantisca inutilmente i tempi del procedimento. 
Occorre inoltre ridefinire ed implementare il sistema di consultazioni esterne, anche tramite web: : 
| il sistema dovrà prestarsi non solo alla rilevazione delle esigenze, per una valutazione ex ante ed 
: in itinere circa la necessità ed il contenuto della nuova regolamentazione, ma anche ad una 
‘ valutazione ex post relativa al grado di obbedienza e di gradimento del provvedimento stesso. 


| Obiettivo del progetto è infine l’attuazione di una politica specifica sulla semplificazione, duratura 
‘ e visibile, con valenza trasversale e periodicamente misurabile in termini di riduzione di atti, . 
‘tempi e costi dell'azione amministrativa. Tale politica si tradurrà nell'adozione di una legge 
: annuale di semplificazione, nell'elaborazione di modelli di semplificazione amministrativa, in. 
: interventi anche non normativi, (quali piani di azione, programmi di sostegno, ecc.). 


Condizioni di int punti di ia e di della 


| L'attuale procedimento legislativo non costituisce un percorso preordinato e coerente, che, 
i partendo dalla programmazione legislativa, sia finalizzato alla “better regulation”: 


Manca un sistema di coordinamento e di monitoraggio del programma legislativo in itinere; 


iLo scarso coordinamento e la difficoltà nel fare “sistema” tra gli attori regionali condizionano 
i spesso la qualità complessiva dell’azione di regolazione: l'attuale sistema di consultazioni interne 
i è sporadico e farraginoso, lasciato alla libera iniziativa delle Direzioni Centrali interessate; 
Manca una prassi di consultazioni esterne; 
| Grado di | Il diritto regionale in fase di formazione non è in rete; O 
i realizzabilità e | Vi è un forte interesse dei cittadini e delle imprese a partecipare attivamente all'attività dell'ente . 
i ordine di priorità regionale con propri contributi; 


Situazioni o elementi che possono favorire od ostacolare la realizzazione del progetto 
i E’ stata istituita una struttura dedicata — il Servizio qualità dell’azione amministrativa ed AIR; 
C'è una nuova configurazione della rete intranet; 


! E' in corso di adozione il software Babele che può essere utilizzato anche per il monitoraggio del . 
i Programma legislativo; 
i 


Il mondo dell'impresa partecipa fattivamente all'introduzione di una cultura della qualità delle | 
| regole negli enti attraverso azioni e proposte come le “Linee guida per la qualità se 
_! regolamentazione” (Confindustria). _ 


| Oltre al Servizio qualità dell’azione amministrativa ed AIR, che ha il omai di realizzare le varie 
fasi del progetto, indirizzando e coordinando le varie attività degli uffici coinvolti in un'ottica 
‘unitaria, tutti i soggetti interni alla Regione (DC, Giunta, Consiglio, Enti regionali) sono in vario 
‘ modo interessati nella attuazione del progetto. 
Organizzazione 


interna Il tema della qualità della regolazione si colloca trasversalmente tra il livello legislativo primario e 


| quello regolamentare secondario: esso coinvolge sia il Consiglio che la Giunta. E’ quindi. 

‘ opportuno instaurare un rapporto collaborativo tra esecutivo e legislativo, anche per elaborare 

: strumenti e criteri omogenei di qualità della regolazione, a partire dalla programmazione 
_ legislativa che dovrebbe divenire momento comune di razionalizzazione normativa.. _____ 
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Circa il coordinamento ed il monitoraggio del programma legislativo affidato al Servizio qualità, 
sono in particolare interessate tutte le Direzioni Centrali, che debbono fornire le informazioni 
necessarie utilizzando il sistema prescelto. 


Per quanto riguarda la ridefinizione di un sistema di consultazioni interne sono, in particolare, 
‘ coinvolte la DC Segretariato Generale e l'Avvocatura regionale. 


Il Servizio qualità costituisce inoltre interfaccia per le consultazioni esterne e momento di. 
coordinamento dei tavoli tecnici sulla qualità e semplificazione. 


L'avvio di un sistema di consultazione esterna tramite web vede la collaborazione necessaria tra il. 
: Servizio qualità e la Direzione della comunicazione sia in fase di avvio dell'iniziativa, sia in fase di. 
‘ gestione ed implementazione del sito web. 


AI Servizio qualità spetta, in particolare, oltre al contributo contenutistico relativo all'architettura . 
di sistema, lo studio e l'elaborazione, a fini di semplificazione e miglioramento della qualità, dei 
dati forniti (anche tramite gli uffici URP), nonché la gestione ed implementazione del sito web 
(scelta e fornitura del materiale da pubblicare, individuazione in collaborazione con le DC dei 
| buoni esempi, gestione dei notice and comment anche a fini AIR, ecc.) 


‘I soggetti esterni (pubblici e privati) che possono essere coinvolti sono quelli che svolgono un 
ruolo come attori nel generale processo di semplificazione-qualità. 


: Il tipo di coinvolgimento previsto va dalla pre-consultazione (indagine con imprese e cittadini per. 
| l'individuazione delle attività da migliorare/semplificare) alla partecipazione in qualità di membri. 
esterni a tavoli tecnici e gruppi di lavoro; alla presentazione di proposte migliorative al Servizio : 
qualità. 


: Partenariato 
i esterno 


| Si prevede inoltre il ricorso ad esperti della materia esterni, anche provenienti da Università, da I 
: amministrazioni pubbliche, da altri enti, da Autorità indipendenti o dal mondo produttivo per un 
: supporto qualificato che si reputa necessario in alcune fasi del progetto. 


. Coordinamento e monitoraggio del Programma legislativo (2005-2008); 

| Cronogramma ‘ Innovazioni procedurali ed implementazione del sistema delle consultazioni (2005-2008); 

O | Attuazione di una politica specifica sulla semplificazione e interventi conseguenti (2005-2008) 
‘2005: 


Elaborazione schede valutative di analisi qualità provvedimento normativo o regolamentare 
‘ accompagnatorie DDL o regolamenti; 


: Ridefinizione del sistema di consultazioni interne e di controllo sugli atti normativi; 


| Gestione di un sistema di consultazioni esterne, anche tramite web, per la comunicazione 
‘ interattiva sulla documentazione normativa in preparazione, su procedure, su pratiche esistenti 
ed innovazioni introdotte; 


Avvio del coordinamento e monitoraggio del programma legislativo; 


Avvio di un forum su intranet per le consultazioni interne; 
Elaborazione modelli di semplificazione amministrativa; 


Gestione di un sistema di consultazioni esterne, anche tramite web, per la comunicazione : 
interattiva sulla documentazione normativa in preparazione, su procedure, su pratiche esistenti : 
ed innovazioni introdotte; 


‘ Coordinamento e monitoraggio del programma legislativo; 
‘ Legge di semplificazione 


estione di un sistema di consultazioni esterne, anche tramite web, per la comunicazione 
i interattiva sulla documentazione normativa in preparazione, su procedure, su pratiche esistenti 
i ed innovazioni introdotte; 


i Coordinamento e monitoraggio del programma legislativo; 
Legge di semplificazione 
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2008: 


Gestione di un sistema di consultazioni esterne, anche tramite web, per la comunicazione 
interattiva sulla documentazione normativa in preparazione, su procedure, su pratiche esistenti ‘ 
ed innovazioni introdotte; 


Coordinamento e monitoraggio del programma legislativo; 


__Legge di semplificazione —_—_—____ 


formulazione ed adozione formale del programma legislativo; 
Stato di attuazione Mappatura dei procedimenti concessori per studio ipotesi di semplificazione; 
adozione delle direttive per l'esercizio dell'azione amministrativa in laguna di Marano-Grado. 
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Azione C: progetti C7-C10 


C Ristrutturazione del Sistema informativo e statistico 
C7 Riqualificazione del sistema statistico 
C8 Progettazione e monitoraggio indicatori statistici 


C9 Progettazione del sistema di controllo di gestione 
C10 Adozione del bilancio sociale 
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Progetto C7 [RIQUALIFICAZIONE DEL SISTEMA STATISTICO 


L'idea guida Miglionare la qualità dell'iniformazione statistica regionale 
Fi lità biettivi i. il miglioramento dell'offerta informativa statistica è necessario sia per fomitéà un in'utile| 
| Finalità e obiettivi strumento alla formazione e alla verifica dell'impatto delle politiche regionali sia per, 
arricchire le conoscenze offerte ai cittadini; 


la riqualificazione del sistema implica necessariamente l'utilizzo e la valorizzazione delle 
: informazioni e dei dati che gli Uffici regionali raccolgono nella loro prassi consueta; 


I 

lo 

È è previsto quindi di rilevare le banche dati esistenti presso tutti gli Uffici regionali; 

creare banche dati o acquisirle da altri soggetti; pubblicizzare presso le singole Direzioni ; 

! centrali e presso la società regionale le banche dati disponibili, la loro configurazione, le | 
_ | modalità di utilizzo; | 


| 
| 
| 
| 


. l 3  - il progetto è realizzabile solo se condiviso ra tutti gl altri Uffici regionali 
: Grado di realizzazione : 
‘ e ordine di priorità :- tenendo conto che il Servizio statistica verrà ristrutturato e potenziato, si considera 


‘ prioritario il consolidamento di serie storiche di dati e l'implementazione dei dati statistici 
‘ da rendere fruibili; 


o - si ritiene, inoltre, prioritaria la pubblicazione di una prima tranche di quaderni tematici 
‘ così suddivisi: finanze, demografia, politiche sociali, settori produttivi, ambiente e 


liuceanaaaa _. territorio; Pi e ba SR ci 9A ren: - pain! 
3 3 - tutti gli Uffici lesionalia che \-delengona.i dati statistici o amministrativi concorrono 
Nerina all'implementazione delle informazioni statistiche offerte dal sistema statistico regionale; 
intern 


n per il tramite del SIR, INSIEL livrea per Pale enti locali che fornisce servizi e 
: consulenza informatica agli Uffici regionali; 


Partenariato esterno 


- gruppo pubblico allargato regionale; 


: - ISTAT Istituto centrale di statistica, per l'acquisizione di dati statistici e per indicazioni 
| metodologiche; 


È CISIS Centro interregionale per il sistema informatico e il sistema statistico, per un 
: confronto con le altre esperienze regionali in materia statistica e per elaborare comuni 
| scelte operative nell’ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 


(e soggetti pubblici o privati in grado di fornire dati statistici di interesse regionale e 
i secondo metodologie scientificamente corrette; 


| 2005: 


| - attivazione di gruppi di lavoro e di reti informative tra funzionari del Servizio statistica i 
ie degli altri Uffici regionali per la rilevazione delle potenziali basi di dati e per la. 
(SHRAzoe di sistemi informativi e statistici; 


| Cronogramma 


| - acquisizione di basi di dati dall'ISTAT o da altri soggetti; 


/ definizione di un primo piano delle pubblicazioni e pubblicazione dei primi report. 
i annuali tematici; . 


| - stesura dell'elenco di banche dati disponibili; 


2 definizione modalità e organizzazione di strutture di relazione sia interne che in 
! outsourcing; 


- formalizzazione della partecipazione ai gruppi di lavoro CISIS e ISTAT, per mezzo della | 
| designazione dei partecipanti sia del Servizio statistica che delle Direzioni centrali 
‘| competenti per tema trattato dal gruppo di lavoro; 


| 2006: 


E aggiornamento, manutenzione e implementazione delle basi di dati acquisite dal 
| Servizio statistica; 
- individuazione di adeguati mezzi di pubblicizzazione dell'elenco di banche dati; 


n | Verifica dell'adeguatezza dei report tematici’ alle esigenze _ conoscitive 
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‘ dell'amministrazione e della società regionali ed eventuali correzioni; 
| - sviluppo di capacità di elaborazione ed analisi ad hoc; 

- ridefinizione e ristrutturazione del sito web della statistica regionale; 
: 2007: 


- aggiornamento, manutenzione e implementazione delle basi di dati acquisite dal 
Servizio statistica; 


- aggiornamento e implementazione dell'elenco di banche dati disponibili; 
2008: 


- aggiornamento, manutenzione e implementazione delle basi di dati acquisite dal 
Servizio statistica; 


- aggiornamento e implementazione dell'elenco di banche dati disponibili; 
- aggiornamento dei report tematici annuali; 
| - sono già operativi collegamenti con alcuni Uffici regionali; 
: Stato di attuazione gAe , 2 


È il Servizio statistica e altri Uffici regionali partecipano già ad alcuni gruppi di studio 
: Cisis; 


-__i- si stanno acquisendo nuove basi di dati; 
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PROGETTAZIONE E MONITORAGGIO INDICATORI 
STATISTICI 


Progetto 


L'idea guida Migliorare la qualità dell'informazione statistica regionale 


: - mettere a disposizione del legislatore regionale e degli organi di governo conoscenze a _. 


Finalità e obiettivi supporto del processo decisionale pubblico; 


- individuazione e definizione di indicatori economici e sociali in grado di monitorare il 
grado di attuazione del Piano strategico regionale; 


Grado di realizzazione e - il progetto è realizzabile solo se condiviso da tutti gli altri Uffici regionali. 
| ordine di priorità 


. l . - gli Uffici regionali competenti per materia forniscono i dati statistici o amministrativi 
; Organizzazione interna —necessari alla costruzione degli indicatori; 
|- il Servizio statistica coordina e verifica il corretto flusso dei dati necessari alla. 
i costruzione degli indicatori; 
_..-.Îl Servizio programmazione e controllo monitora gli indicatori; ___ 


È per il tramite del SIR, INSIEL Informatica per gli enti locali, che fornisce servizi e 
_i consulenza informatica agli Uffici regionali _—________ 


‘2005: 


- individuazione, sulla base del Piano strategico regionale, di indicatori economici e 
i sociali riferiti alle singole Direzioni centrali; i 


| Partenariato esterno 


i Cronogramma 


- verifica operativa che evidenzi se i dati necessari per la costruzione degli indicatori 
i individuati sono disponibili presso le Direzioni centrali o presso altre fonti (ISTAT e altri 
| soggetti); i 
i formalizzazione e consolidamento del flusso di dati necessari alla costruzione degli 
! indicatori; 
2006: dall'anno 2006 gli indicatori entrano a regime nel progetto C7 di “riqualificazione 
| del sistema statistico” . 
12007: 

| 2008: 


Î 


O Stato di attuazione | . 
;@ in fase di individuazione il set di indicatori funzionale alle esigenze della | 


| programmazione, della valutazione d'impatto e del controllo dell’azione regionale; 
i 


| 


ì 


U 
i 
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Progetto PROGETTAZIONE DEL SISTEMA DI CONTROLLO DI 


GESTIONE 


Realizzazione di un sistema di controllo interno su base annuale, funzionale a verificare costi di . 
| L'idea guida funzionamento, standard fisici di risultati per valutazioni di efficienza ed efficacia dell’azione : 
Di ___i amministrativa. 


individuazione di centri di responsabilità 


definizione della lista dei “prodotti” 
Finalità ed definizione dei centri di costo 
i obiettivi i - . PI . . . . PI . » . . . . 
definizione delle dimensioni di valutazione e dei sistemi di indicatori di prestazione 

__riduzione dei costi di funzionamento e dei tempi di prestazione 

‘manca un sistema di contabilità analitica ed il sistema contabile esistente non supporta la 

‘ funzione 
i ‘la revisione dell'ordinamento contabile attualmente in corso ha come obiettivo, tra gli altri, . 
‘ Grado di l'introduzione di sistemi di contabilità adeguati 


| realizzabilità e | l’attuale sistema informativo dell'ente non supporta analisi di scostamento né la rilevazione di . 
i ordine di priorità indicatori di prestazione delle attività amministrative - 


i l'adozione del nuovo regolamento di organizzazione ha comportato una maggiore. 
: responsabilizzazione ed autonomia gestionale a livello di direzione centrale e di servizio, 
_: diffondendo una cultura di “accountability” che spinge per avere questi strumenti a disposizione 


Coordinamento del progetto è affidato al Servizio Programmazione e Controllo, che conta su una . 
rete di referenti presso ciascuna Direzione Centrale 


Il sistema richiederà l'introduzione e/o l'adeguamento dei sistemi informativi. 


| Organizzazione 
: interna : E' necessario il pieno coinvolgimento e l’attiva collaborazione di tutte le strutture organizzative 
i : dell'Ente. 

È Allo stato attuale non sono previsti rapporti di collaborazione o partenariato. Non è escluso che 
. Partenariato sia utile ed opportuno ricercare la collaborazione ed il contributo di centri di ricerca, università, 
| esterno altri soggetti. 

‘ 2005: progettazione del sistema (centri di costo, centri di responsabilità, conti; prodotti) i 

I Cronogramma 2006: elaborazione supporto software e prima sperimentazione ____ I 


| 
ì 
i i 
i 


i Stato di attuazione | Interamente da realizzare 
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ADOZIONE DEL BILANCIO SOCIALE i 


l il bilancio sociale come strumento di trasparenza, rendicontazione e responsabilizzazione della 
L idea guida Amministrazione regionale 0 


: - Capacità della politica di realizzare li propria snai 


‘ - gestione del consenso e condivisione della qualità degli obiettivi 


Finalità ui SOIN.  - Îl bilancio sociale come base oggettiva per i cittadini per valutare il mandato 


| - alto grado di priorità dello strumento a fronte di una forte attenzione della politica 
i - la cultura della rendicontazione e della trasparenza sta radicandosi con un forte impulso nella 
: Grado di società 
! realizzabilità e 


| ordine di priorità - è presente nella A.R.una struttura di programmazione e controllo che sta progettando gli 


strumenti della rendicontazione 


- la predisposizione del sistema sarà effettuata dalla Direzione generale con particolare ; 
responsabilità sia del settore statistico, che della pianificazione, che della programmazione e 
: Organizzazione controllo 


‘inbemna - da subito va predisposta la metodologia che si intende adottare individuando cosa andrà. 


rendicontato e come 


i 
1 
I 
i 
Ì 
i 
i 
i 
ì 
Ì 
I 
| 
i 
I 
L. 


- soggetti esterni sono la società civile e i certatori di interessi ai quali: è rivolto il e sociale 
i Partenariato 


eeferno - eventualmente nella fase finale della progettazione può essere individuata una consulenza ad 


di hoc 


| 2005: delinizione e liposuzione del bilancio sociale - nediienazie (2005 _ 2008); | 
i della struttura del bilancio sociale e rilevazione dei dati dell’anno di: 
partenza; 


| 2006: ‘| monitoraggio e affinamento della struttura e della rilevazione; 
Cronogramma 
picozi monitoraggio e affinamento della struttura e della rilevazione; — 


| 2008: pubblicazione del bilancio sociale 2005 - 200800 © © ©-©«< -@ 


i Stato di attuazione i impostazione da avviare 
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Azione D: progetti D11-D15 


D Promozione di metodi di programmazione e progettazione partecipata 


Dil Definizione del documento di Agenda 21 regionale 

D12 Introduzione di Agenda 21 nei processi di pianificazione sociale e socio-sanitaria 
D13 Introduzione di Agenda 21 nei processi di pianificazione ambientale 

D14 Introduzione di Agenda 21 nei progetti di sviluppo delle zone svantaggiate 
montane 

D15 


Promozione della rete di enti locali che adottano Agenda 21 locale 


Da Di1 a D15: da definire con il contributo del Dirigente (in fase di selezione). 
I progetti in questione saranno oggetto di integrazione successiva 
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DC02 - DIREZIONE CENTRALE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 


Azione A: progetti AI-A3 


A Ristrutturazione degli strumenti di programmazione economico-finanziaria 


Al Riforma dell'ordinamento contabile; 
A2 Conto consolidato finanza pubblica regionale; 
A3 Revisione del sistema informatico di contabilità. 
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Progetto A1 [RIFORMA DELL’ORDINAMENTO CONTABILE 


Un nuovo sistema contabile che migliori la capacità dei documenti contabili e programmatici di. 
L'idea guida ‘ rappresentare le decisioni fondamentali di bilancio e che consenta di rilevare alcuni aspetti della : 
3 gestione anche sotto un profilo economico. _______ : 


: Affinamento e miglioramento delle rappresentazioni contabili che consentano di esprimere in: 
RIESI . ... modo più agile e flessibile le decisioni politiche e le scelte strategiche di fondo, di introdurre. 
| Finalità ed obiettivi rjevazioni economiche dei costi per migliorare la capacità di controllare i processi produttivi 
___\Interni al fine di una sempre maggiore responsabilizzazione della dirigenza. 2 = 


o Grado di Il nuovo sistema contabile di bilancio verrà attuato con la predisposizione del documento 2006- i 
‘ realizzabilità e ‘2008, mentre la rilevazione degli aspetti gestionali con approccio economico, inizierà con una. 
‘ ordine di priorità —fase sperimentale nel 2006, per entrare a regime nel 2007. i 


i Organizzazione 


peak L'implementazione del sistema avverrà con la collaborazione di altre Direzioni centrali 
i interna 


Partenariato | NO 
i esterno 


2005: adozione 


| Cronogramma 


Stato di attuazione È in corso l’analisi del progetto da realizzare. 
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progeto —‘laz| CONTO CONSOLIDATO FINANZA PUBBLICA REGIONALE 


| Finalità ed obiettivi Realizzazione Sea conto ocansondalo SA nano PUbzI: CGI 


i” 
Ì 


| Organizzazione 
i interna 


ordine di priorità 


L'idea guida 


! Grado di 
i realizzabilità e 


. Partenariato 


esterno 


O Cronogramma 


| Stato di attuazione 


a SNA a 


Realizzazione di un sistema di rilevazione dei dati contabili del settore pubblico regionale che ne 
consenta una lettura organica ed omogenea, in armonia con le analoghe rilevazioni statali e 


ni 
4 


ua 

| | 
IL accesso alle informazioni finanziarie degli altri enti pubblici può costituire un aspetto di criticità 
|” e di rallentamento nella realizzazione del progetto. 


[a 


; Tale progetto viene realizzato dalla Direzione centrale risorse economiche e finanziarie in: 
| collaborazione c: con nia Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie « e CATIONONIIE locali. i 


Nell'esecuzione del conto consolidato sono coinvolte le Autonomie locali, gli altri Enti del settore 
PUSBICA, i SR ‘93095 de Cl fooni Blancos 


[ 12005: analisi e prime rilevazioni “pilota”. CT _ Cu ] 
| 006: adeguamento delle rilevazioni a quelle previste dal rog nazionale SIOPE 
E’ in corso l'analisi. | 
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Progetto =“ AGO REVISIONE DEL SISTEMA INFORMATICO 


n l iMigliomamenord dell'efficienza n della RA attraverso un Same degli s strumenti 
L'idea guida informatici disponibili e l'introduzione di nuovi. 


Finalità ed obiettivi. ol ‘AGE volazIone: del attività amministrative “vole: Cal Direzioni. 


O | Grado di I 
! realizzabilità e | Procede contestualmente all'introduzione della nuova legge di contabilità. 


‘ ordine di priorità 


: Organizzazione Il progetto viene realizzato dalla Direzione centrale delle risorse economiche e finanziarie. In fase 
interna di esecuzione saranno coinvolte le altre Direzioni centrali. 


| Partenariato | Collaborazione con INSIEL. 
: esterno 


i Ì 


: 2005: analisi e realizzazione della parte necessaria per la predisposizione del bilancio 
a 22006 — 2008000 Gn 


! 2006: fase di eliesaonii delle procedi relative alle rilevazioni economiche 0 


 Cronogramma ‘2007-2008: regime 


Stato di attuazione [PISO dell'analisi. 
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Azione B: progetti B4-B6 


B Miglioramento ed ampliamento degli strumenti di reperimento delle risorse 
finanziarie 

B4 Programmazione e monitoraggio dell’accertamento dei tributi 

B5 


Predisposizione dell'aggiornamento del programma di emissioni di obbligazioni in 
euro a medio termine (EMTN) al fine di realizzare convenienti operazioni di acquisizione 
di capitale 


B6 Realizzazione di specifiche operazioni di acquisizione di capitale dal mercato 
finanziario finalizzate agli investimenti in sanità. 
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Progetto PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO 
DELL’ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI 


L'esigenza di reperire nuove risorse contempla la messa a punto di un efficiente sistema di 
gestione dei tributi. 


L'idea guida 


Miglioramento della collaborazione con l'Agenzia delle Entrate. 
Finalità ed obiettivi ‘ Recupero dell'evasione per incrementare le entrate erariali e quindi quelle regionali. 


| E' stata stipulata una convenzione con l'Agenzia delle Entrate che prevede la costituzione di una. 
Grado di : Commissione paritetica, già funzionante. 


realizzabilità € —Sono in corso accertamenti mirati per il recupero dell'evasione. 
ordine di priorità 


i Organizzazione 


DA i Il progetto viene espletato dalla Direzione centrale delle risorse economiche e finanziarie. 
: interna 


| 
| 


| Partenariato | L'Agenzia delle Entrate. 


| esterno i 
2005:valutazione dell'attività svolta dall'Agenzia delle entrate sulla base del 
Programma di accertamenti concordato nel 2004 

2006-2008: a regime. 

i Cronogramma 


La Commissione paritetica è già funzionante. 
Stato di attuazione Nel corso del 2004 sono stati effettuati circa 500 accertamenti fiscali mirati. 
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Progetto PREDISPOSIZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DEL 
BS | PROGRAMMA DI EMTN AL FINE DI REALIZZARE 
CONVENIENTI OPERAZIONI DI ACQUSIZIONE DI CAPITALE 


i L'idea guida “ Innovazione e + ANAS cal Medi ci Li Mandamento: 0018 Rione. 
: Ricorso al mercato Finanzia con strumenti innovativi e alternativi ai mutui per consentire ù 
Migliori condizioni dei tassi. 


o Finalità ed obiettivi 


O Grado di | Con l'emissione obbligazionaria del 2004 si è quasi conclusa l'operatività del EMTN predisposto. 
i realizzabilità e ‘nel 2002. Sono in corso i primi contatti informali con il sistema bancario per l'aggiornamento. 


: ordine di priorità — — futuro. 


-- TL LIL ARTT iii iii 
| 


i Organizzazione | Tale progetto viene realizzato direttamente dalla Direzione centrale risorse economiche e 
! interna Î finanziarie. 


i 
1 
i 


i Partenariato o Viene coinvolto il sistema bancario. 
i esterno 


2005: Aggiornamento dell'EMTN Program. 


; Cronogramma illusa sii i uma, ud dll, ui nl ul 1 i lu i i cui 
i | i 


: Stato di attuazione Inizio della fase preliminare 
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Progetto REALIZZAZIONE DI SPECIFICHE OPERAZIONI DI 


B6 | ACQUISIZIONE DI CAPITALE DAL MERCATO FINANZIARIO 
FINALIZZATE AGLI INVESTIMENTI IN SANITA’ 


9 . | Reperimento di risorse dal mercato finanziario per corrispondere ai fabbisogni derivanti a 
HMidea guida —11‘investimentinel comparto sanitario. R 


-— o . ... .:Realizzazione unitaria degli interventi su tutto il territorio Nana TE della rete 
Finalità ed obiettivi ospedaliera, riduzione dell'impatto sul bilancio regionale, accelerazione dei tempi di realizzo. 


: E' stata definita la situazione dei fabbisogni e delle risorse disponibili. L'intervento prevede 
: Grado di ! l'attuazione del progetto a fronte di un'analisi approfondita delle coperture finanziarie nel tempo. 
: realizzabilità e ! Le difficoltà derivano dalla frammentazione degli interventi sul territorio, dalle ridotte possibilità 
: ordine di priorità ‘di manovra causate dagli esistenti contratti relativi ai servizi e dalle complessità dovute alla. 
| i mormativa nazionale e regionale di settore. 


Organizzazione In collaborazione con la Direzione centrale deli patrimonio e dei servizi generali e con la Direzione 
interna centrale della tutela della salute e assistenza. 


| Partenariato : Sono coinvolti per la definizione dello studio di fattibilità l'Agenzia regionale per la sanità e le: 
‘ esterno SS EUZIoNE "MRanZidre 1ORSIpSloa 


2005: definizione piano di fattibilità « e sele edegia strumenti più ju adegusti (BOR, pre 
12006: affidamento 0 ©&©&©=@©=@©"uo_-"*"n"nn 1 
2007-2008: regime sE 


: Cronogramma 


| sono stati effettuati tispprornidiment o per la definizione del piano di fattibilità, RETTA anche 
i Stato di attuazione | |l’opinione di istituzioni finanziarie specializzate. 
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DC03 - SEGRETARIO GENERALE E RIFORME ISTITUZIONALI 


Azione A: progetti A1-A3 


A Predisposizione di strumenti, cultura, idee, per le riforme istituzionali 
Ai Partecipazione alla definizione della normativa statutaria 
A2 Norme di attuazione in materia di beni culturali 


A3 Norme di attuazione in materia di salute 
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progetto —|AI| Partecipazione alla definizione della normativa statutaria 


Riscrivere le regole fondamentali della Regione destinate ad operare nel medio e lungo periodo, 
‘| L'idea guida in un contesto istituzionale, politico, sociale, economico ed internazionale, profondamente mutato 
| rispetto a quello in cui è nato lo Statuto vigente. —_____ 


| Introdurre il concetto di “Regione-sistema”, in cui Llamgiana vari i eogaetti mia € non, "E 
! Finalità ed obiettivi sulla base del principio di sussidiarietà. Ricerca di un equilibrio di ruoli tra Regione e Autonomie . 
__locali.. 


Il tag si concretizza in attività dirette a seguire l'iter n berisnichate della vesta di Liens 
‘ costituzionale di adozione del nuovo Statuto della Regione, e nella partecipazione, d'intesa con gli : 
: Uffici del Consiglio regionale, alla formulazione di bozze di leggi regionali statutarie (art. 12° 
: Statuto vigente), con particolare riferimento ai contenuti riguardanti il Presidente della Regione e 
: la Giunta regionale. 


: Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 

: Informazione e coinvolgimento delle Direzioni a competenza generale. 


: Consiglio regionale. 
: Organizzazione 


i ‘ Direzioni a competenza generale 
‘interna 
‘| Partenariato I No 


: esterno 


‘Nel corso del 2005, si seguirà l'iter latine sulla bozza sd nuovo Statuto, e si tata ai i 
i Cronogramma i lavori sulle leggi statutarie regionali, d'intesa con gli Uffici del Consiglio, con la formulazione di. 
i | | proposte r normative concernenti la disciplina dell'attività della Giunta regionale. 


. . (Allo stato attuale, dopo l'inoltro al Parlamento delia proposta consiliare di nuovo Statuto, si cià. 
| Stato di attuazione | provveduto ad evidenziare i principali contenuti delle leggi statutarie. 
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Progetto A2 |Norme di attuazione in materia di beni culturali 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi | 


| Grado di 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


: Organizzazione 


i Partenariato 
i esterno 


! Cronogramma 


Stato di attuazione 


i. patrimonio storico-culturale del territorio regionale. aG)*> 


interna 


_| Ministero dell'economia e del tesoro. 


di Valorizzazione e ta tutela del Lalli Culturali La ambientali del SSTONO egignale» 


| consentire alla egione di concorrere con lo Stato, nell'esercizio delle funzioni di i indirizzo el 
programmazione dell'attività di tutela dei beni culturali, attraverso |’ istituzione di opportune : 
| forme di collaborazione e raccordo; realizzare una gestione più diretta da parte della Regione, del ! 


i Il progetto si concretizza in attività relative: 


i “alla predisposizione della bozza di decreto legisiativo, in collaborazione con la Direzione centrale 
competente; 


| 
I 
| -ai rapporti con il Dipartimento affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
| -al confronto con le strutture statali competenti per materia. 

| 


| Il progetto si inserisce nel contesto delle riforme istituzionali di decentramento di competenze, 
| avviato con le leggi Bassanini sul federalismo amministrativo e proseguito con la riforma del: 
| Titolo V della Costituzione. i 


i La completa realizzazione del progetto è condizionata dalla resistenza da parte del competente : 
| Ministero dei beni culturali e delle sue Amministrazioni periferiche (Sovrintendenze) di: 


i riconoscere maggiori funzioni alla Regione. 


Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace 


; Giunta region, 


| Commissione canenany per l'adozione delle norme di attuazione sa Statuto; Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento affari regionali e Dipartimento funzione pubblica; 
Ministero per j beni e le attività culturali; 


| 2005: Istituzione e avvio dei lavori del &Vela tecnico dedi pasa da sbaiesssenià del Ministero e ie 
|.della Regione 


| i 2006: Esaurimento istruttoria e predisposizione ri nuova bozza di ino leuiLuvo concordata con ni 
! il Ministero se o 


I 23 luglio 2004, a scono dei rilievi mossi dai i fonti del N Ministero per i Beni culturali e le 
i i attività culturali su alcuni punti della bozza di decreto legislativo predisposto dagli uffici regionali, 
ila Commissione paritetica ha disposto la creazione di un tavolo tecnico composto da. 
i rappresentanti del Ministero e della Regione, con la finalità di rivedere il testo, concordando, 
! nello spirito di leale collaborazione, le modifiche e gli aggiustamenti da apportare. 
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Progetto L Norme di attuazione in materia di salute 


‘ Accrescere le pese della ee per una maggiore efficienza dei servizi in materia di 


n : 
L'idea guida - salute umana e sanità veterinaria. 


Il progetto si concretizza in attività relative: 


-alla predisposizione della bozza di decreto legislativo, in collaborazione con la Direzione centrale | 
competente; 


-ai rapporti con il Dipartimento affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
-al confronto con le strutture statali competenti per materia. 


| Grado di | 


! realizzabilità e La . : Vr 1a 7 
Il progetto si inserisce nel contesto delle riforme istituzionali di decentramento di competenze, | 
i ordine di priorità 
avviato con le leggi Bassanini sul federalismo amministrativo e proseguito con la riforma del! 
Titolo V della Costituzione. 


La realizzazione completa del progetto è condizionata dall’effettivo trasferimento di adeguate | 
risorse finanziarie e dalla resistenza da parte del Ministero della salute a garantire FoVWAMiEntO:, 
| dei propri uffici a favore della Regione. 


: | Direzione centrale salute e protezione sociale 


Organizzazione 

interna Giunta regionale 

i Commissione iii per l'adozione delle norme di attuazione delli Statuto. Dica 
i Partenariato Consiglio dei Ministri. Dipartimento affari regionali e Dipartimento funzione pubblica; | 
! esterno Ministero delia Salute; : 
i Cronogramma 005: 450 istruttoria ua bozza AL Deo IE9R1S4O Per il restante Ca IAR00n 


La bozza di desto des dalla ( Commissione paritetica il 23 ugo 2004, è stata rivista con al 
| Stato di attuazione | | Ministero dell'economia e con il Dipartimento funzione pubblica. 


‘ Il Ministero della salute deve fornire il suo parere sul testo così modificato. 
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Azione B: progetti B4-B5 


B Razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attraverso l'utilizzo di nuove 
tecnologie. 


B4 Decretazione presidenziale automatizzata con firma digitale 
BS Gestione automatizzata atti deliberativi con firma digitale (1° stralcio). 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 43 


progetto “© [BA Decretazione presidenziale automatizzata con firma digitale 


L'idea guida Firma digitale del decreti ia a ca Regione: 


! | La nuova -piezione consente la cogipita automazione dell'iter dei decreti del Presidente e la | 

| | conseguente sostituzione dei documenti ufficiali cartacei con i corrispondenti digitali, in ogni fase | 
del procedimento: dalla elaborazione della bozza di decreto da parte della Direzioni centrali alla 
verifica giuridica e formale da parte del Segretariato generale ed alla firma digitale del: 
| Presidente, nonché alle successive eventuali verifiche di Ragioneria e pubblicazioni sul Bollettino 
si ufficiale e sui siti intranet e internet della Regione 


| Finalità ed obiettivi i 


‘ L’attività comporta il ripensamento delle procedure sinora utilizzate, in Linadoa da la fagiona are! 

| comportamenti consolidatisi nel tempo, per evitare la informatizzazione di prassi talvolta non. 

Grado di i pienamente efficienti. Lo scopo è quello di fare interagire in modo sinergico le diverse strutture. 
realizzabilità e i (es. protocollo e operatori dei Servizi) per evitare che le medesime operazioni vengano compiute : 
ordine di priorità | più volte da soggetti diversi. Ogni innovazione procedimentale è ispirata al principio di massima : 
i semplificazione e di maggior vicinanza dell'operatore al dato da elaborare 


rganizzazione 


i | Direzioni, Segretariato generale, Ragioneria generale, Presidente, 
nterna 


RR ROERO III OOIOA PAT NR POE IO OSE 


‘ Partenariato | Insiel spa in qualità di soggetto elaboratore del software ed erogatore della formazione del: 
: esterno | personale coinvolto. 


2005: da gennaio eliminazione del decreto cartaceo 


| Cronogramma 2006: ulteriori sviluppi del programma, in particolare, per integrarlo maggiormente con altri! 
applicativi (ad es. Cosmo). _________ i 


| Stato di attuazione | Dal 1° gennaio 2005 il programma è pienamente operativo. 
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Progetto 


Gestione automatizzata atti deliberativi con firma digitale (1° 


Sa stralcio) 


| L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


| Grado di 
| realizzabilità e 
i ordine di priorità 


: Organizzazione 


: interna 


Partenariato 


‘ Cronogramma 


Stato di attuazione 


terno 


(Dall ug dana Ae a FAOSl trmato digitalmente. 


Il sistema Web per la oestiane delle proposte di deliberazione con fina dettronicde consente di 
automatizzare il flusso delle pratiche dal momento della loro creazione sino al momento della loro 
iscrizione all'ordine del giorno di una seduta della Giunta regionale, passando attraverso le firme 
elettroniche del Direttore di Servizio, del Direttore regionale e dell'Assessore. Il sistema prevede 
la verifica centralizzata delle firme elettroniche, la notifica ai destinatari degli spostamenti di un 
‘ atto, la ricerca di elenchi degli atti trattati e la successiva trasmissione al Servizio Affari della 
Presidenza delle deliberazioni che presuppongono l'adozione di un decreto presidenziale e la loro 


_ successiva pubblicazione sul BUR e trasmissione alla Direzione risorse economiche. 0° 


i ; : : 

i Il Servizio Affari della Giunta ha condotto una sperimentazione della firma elettronica per la; 
| validazione dei documenti informatici relativi all'ordine del giorno ed alle lettere di convocazione ! 
alle sedute della Giunta regionale. 


I progetto prevede l’informatizzazione totale dell'iter procedurale delle deliberazioni giuntali, ! 
| estendendo l’attività di firma digitale dei decreti del Presidente consentendo, oltre ad una | 
| semplificazione e velocizzazione delle procedure una maggior flessibilità nella trasmissione delle i 


I ‘proposte, che può avvenire da qualunque postazione abilitata alla firma. 


: Presidente, Assessori, Segreterie particolari, Direzioni 


i INSIEL Spa in quanto sviluppatore del software e formatore di tutti i soggetti coinvolti. 


2005: avvio sperimentazione progressiva presso le Direzioni centrali ua) 
i : 2006: prosecuzione della sperimentazione coinvolgendo le restanti strutture 


12007: estensione a tutte le strutture della sperimentazione e auspicabile Loshità eliminazione. 


n | documento ‘cartaceo e relativa archiviazione 


L'applicativo è già stato parzialmente realizzato: è stata attivata una prima ad nel 
mese di febbraio presso la Direzione centrale lavoro e formazione professionale. 
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Azione C: progetti C6-C8 


Programmazione integrata con Stato, AA.LL., Autonomie funzionali e privati 


C6 gestione programmazione negoziata (CIPE) e monitoraggio degli interventi 


finanziati dallo Stato 
C7 gestione degli accordi di programma di rilevanza regionale 


C8 accordi di programma con le Province 


C 
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Progetto C6 | GESTIONE PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA (CIPE) E 
MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI FINANZIATI DALLO 
| STATO 
. . Programmazione di investimento condivisa con lo Stato per il raggiungimento di obiettivi 
L'idea guida comuni, seguendo l'evoluzione degli interventi 
Recuperare il gap di sviluppo delle aree sottoutilizzate e costituire punto di riferimento tra le 


Finalità ed obiettivi 


Direzioni centrali e il Ministero dell'economia e delle finanze nella raccolta dei dati sugli 
accordi di programma 


Sulla base dell'Intesa Istituzionale di Programma si coordinano le azioni settoriali della 
Regione con quelle dello Stato e degli altri attori 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Le Direzioni settorialmente coinvolte nei singoli accordi attraverso la partecipazione nella loro 


PI LINSSzao elaborazione e nella gestione delle risorse finanziarie 
interna 


Ministeri, Autonomie locali e funzionali, soggetti privati 


Partenariato esterno 


2005: preparazione di nuovi accordi sulla base delle risorse assegnate dal C.I.P.E. e gestione 
degli accordi vigenti 


2006: preparazione di nuovi accordi sulla base delle risorse assegnate dal C.I.P.E. e gestione 
degli accordi vigenti 


Cronogramma 


2007: preparazione di nuovi accordi sulla base delle risorse assegnate dal C.I.P.E. e gestione 
degli accordi vigenti 


2008: preparazione di nuovi accordi sulla base delle risorse assegnate dal C.I.P.E. e gestione 
degli accordi vigenti 


Nel 2005 è stato sottoscritto un accordo ed è prevista entro l'anno la sottoscrizione di due 


Stato di attuazione nuovi accordi 
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rr 


Progetto C7 GESTIONE DEGLI ACCORDI DI PROGRAMMA DI RILEVANZA 
REGIONALE 


Coordinamento delle azioni di soggetti pubblici e privati per la realizzazione di interventi di 


n . 
L'idea guida interesse comune 


Raggiungimento di obiettivi che rivestono interesse per la Regione attraverso la sottoscrizione di 
accordi di programma 


Finalità ed 
obiettivi 


Gli accordi vanno letti seguendo le linee degli strumenti della programmazione regionale generale 
e di settore; difficile stabilire priorità temporali, collegati come sono a promozioni e iniziative che 
emergono quando appaiono mature 


Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


_ . Le diverse Direzioni centrali di volta in volta competenti partecipano alia definizione dell'accordo 
Organizzazione 
interna 
: Soggetti pubblici e privati sottoscrittori dell'accordo di programma 
Partenariato 
esterno 
Non definibile a priori 
Cronogramma 


2005: analisi e definizione 
2006: analisi e definizione 


2007: analisi e definizione 
2008: analisi e definizione 


E’ in corso la definizione di una serie di accordi di programma con finalità diverse quali la bonifica 
e la riqualificazione delle aree ex Aquila di proprietà della Teseco S.p.A., la riqualificazione delle 
rive di Trieste, il recupero del comprensorio dell'ex ospedale della Maddalena di Trieste 


Stato di attuazione 
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Progetto C8 ‘ACCORDI DI PROGRAMMA CON LE PROVINCE 


Riequilibrio del territorio: dotare le Autonomie locali di risorse straordinarie per la 
realizzazione di interventi prioritari 


L'idea guida 


Conseguimento di obiettivi di riequilibrio territoriale 


Finalità ed obiettivi 


Presentazione da parte delle Province di progetti rilevanti a livello di sviluppo territoriale 


Grado di realizzabili nel medio termine 
realizzabilità ed 


ordine di priorità 


rien 
Le Direzioni competenti in materia, NUV - Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici 


Organizzazione 
interna 


Province 


Partenariato esterno 


2005: Gestione accordi di programma vigenti con l'eventuale rinegoziazione di quelli 
vigenti 


2006: Sottoscrizione nuovi accordi di programma e gestione accordi di programma vigenti 
2007: Gestione accordi di programma vigenti 


2008: Gestione accordi di programma vigenti 


Sono stati completati i trasferimenti dei fondi previsti per il 2004 negli accordi di 
rogramma sottoscritti nel 2003 


Cronogramma 


Stato di attuazione 
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DC04 - DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI 


Azione A: progetti A1-A4 


A Ottimizzazione dell'utilizzo e della gestione del patrimonio 
Al sedi regionali: razionalizzazione 
A2 beni mobili: monitoraggio 
A3 beni immobili: monitoraggio 


AA beni immobili: dismissione 
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Progetto A1 i Sedi regionali: razionalizzazione 


pc 


L'idea guida L'uso razionale degli spazi è condizione di risparmio 


Concentrazione delle sedi, eliminazione delle locazioni, riduzione dei costi di gestione 


Finalità ed obiettivi 


condizioni di partenza : elevato grado di frammentazione delle sedi ed elevato numero di 
locazioni; 


Grado di realizzabilità 
e ordine di priorità 

punti di forza: Convergenza politica sull'attuazione del progetto generale / Margini di 
ulteriore utilizzazione degli spazi già disponibili / Normativa regionale favorevole al 
reimpiego delle risorse derivanti dalla vendita d’immobili per l'acquisto di Sedi istituzionali 


punti di debolezza : Carenza di risorse finanziarie ordinarie / Resistenze interne o poca 
collaborazione nelle fasi di trasferimento degli uffici, difficoltà connesse alla tempestiva 
realizzazione di interventi di collegamento degli apparati informatici e telefonici / 
eventuali ritardi dovuti a particolari momenti dell'esercizio finanziario ovvero ad altre 
attività di carattere istituzionale inconciliabili con le operazioni di trasferimento. 


elementi a favore: Reperibilità sul mercato di immobili idonei ad essere destinati a Sedi 
regionali. 


possibili ostacoli: Eventuali slittamenti di tempo nelle operazioni di trasferimento dovuti a 
ritardi nel rilascio di autorizzazioni e nullaosta / eventuali slittamenti di tempo nelle 
operazioni di trasferimento dovuti a ritardi nell'esecuzione dei lavori 


AI termine dell'intervento tutte le Direzioni Centrali (esclusi taluni uffici marginali) sono 


Organizzazione coinvolte in operazioni di trasferimento. 


interna 


La Giunta regionale è coinvolta per le scelte di acquisto o di vendita dei beni, oltre che 
2 er l'adozione del piano di riordino. 


Essenzialmente enti pubblici competenti per il rilascio di pareri, autorizzazioni, 
certificazioni e altri similari per le attività di acquisto e ristrutturazione, nonché la 
Gestione Immobili FVG. S.p.A per le attività ad essa affidate 


Partenariato Esterno 


2005: Avvio intervento con operazioni di acquisto e vendita 
Cronogramma 
|_—’—adozione piano e trasferimenti intermedi; i - 
2006: Prosecuzione dell'operazione con i primi trasferimenti definitivi; 
2007: Prosecuzione dell'operazione con vendita edifici inutilizzati; 


2008: Trasferimenti definitivi altro personale e chiusura piano. 


Il piano di riordino è in via di definizione. Si sta procedendo alla riorganizzazione degli 


Stato di attuazione Uffici che non presentano incertezze rispetto qualsiasi soluzione venga individuata nel 
| piano di riordino 
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I Progetto A2 Beni mobili: monitoraggio | 


” . Mettere gli uffici in condizione di avere in tempo reale tutte le informazioni relative ai 
L'idea guida beni mobili di proprietà della Regione 


O: FOT Realizzazione di una gestione informatizzata integrata a supporto delle scelte operative 
Finalità ed obiettivi 


5 > «2. | Condizioni di partenza: Introduzione del sistema in un momento di forte cambiamento 
Grado di realizzabilità | strutturale con significativo rinnovo delle dotazioni; 

e ordine di priorità 
punti di forza: Modesto impiego di risorse/ Esistenza di un inventario dei beni; 

punti di debolezza: Elevato numero di beni e frammentazione dei centri di responsabilità 
nella gestione degli stessi tramite i vice-consegnatari / non corrispondenza dei dati 
sull'ubicazione dei beni nelle varie sedi rispetto all'inventario generale / Sospensione della 
ricognizione decennale in relazione alla ristrutturazione degli uffici. 


elementi a favore: Professionalità e strumenti informatici disponibili in forte evoluzione; 


na possibili ostacoli: 
_ . Sono coinvolte tutte le Direzioni Centrali tramite i vice-consegnatari. 
Organizzazione . . . i . 
interna La gestione informatizzata integrata vede come strutture attive la Direzione Centrale 


Patrimonio e Servizi Generali (servizio consulenza tecnica e consistenza patrimoniale, 
Servizio provveditorato e Servizio gestione patrimonio immobiliare) e la Direzione 
Centrale organizzazione del personale e servizi informatici 

Partenariato Esterno INSIEL è il soggetto principale esterno da coinvolgere 


2005: Predisposizione piano per la gestione informatizzata integrata; 


Cronogramma 


2007: Completamento inserimento dati, gestione a regime; 
| 2008: 


Stato di attuazione In avvio lo studio del progetto 
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A3 | Beni immobili: monitoraggio 
si 5 Mettere gli uffici in condizione di avere in tempo reale tutte le informazioni relative ai 
L'idea guida beni immobili di proprietà della Regione 


Finalità ed obiettivi Realizzazione di una gestione informatizzata integrata a supporto delle scelte operative 


condizioni di partenza: Introduzione del sistema in una fase di alienazione dei beni 


Grado di realizzabilità |) Monitoraggio parziale di alcuni beni (Gestione Immobili FVG S.p.A.); 


e ordine di priorità 
punti di forza: Esistenza inventario e classificazione dei beni; 


punti di debolezza Costi monitoraggio ed inserimento dati / sistemi e procedure di 
inventariamento e classificazione obsolete / scarso coordinamento con altre strutture 
regionali competenti all'acquisizione dei beni immobili / scarsa comunicazione interna 
tecnico-amministrativa su modifiche apportate agli immobili 


elementi a favore: professionalità e strumenti informatici disponibili in forte evoluzione; 


possibili ostacoli: Incompatibilità fra sistemi informatici / devoluzione non pianificata dei 
Li beni dello Stato o di altri soggetti pubblici. 


La gestione informatizzata integrata vede come strutture attive la Direzione Centrale 
patrimonio e Servizi Generali (servizio consulenza tecnica e consistenza patrimoniale, 
servizio provveditorato e servizio gestione patrimonio immobiliare) e la Direzione 
Centrale organizzazione del personale e servizi informatici 


Organizzazione 
interna 


. INSIEL è il soggetto principale esterno da coinvolgere / Società Gestione Immobili FVG 
Partenariato Esterno S.D.A. 


2005: Predisposizione piano per la gestione informatizzata integrata; 
Cronogramma > sa 
2006: Realizzazione sistema; ricognizione beni e inserimento dati in inventario; — 
2007: Completamento inserimento dati; gestione a regime; 


2008: 


Po di attuazione In avvio lo studio del progetto 
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Progetto na Beni immobili: dismissione | 


L'idea guida Avvio di un processo di dismissione di beni immobili non strategici per la Regione 


Finalità ed obiettivi Creazione di risorse finanziarie ed eliminazione dei costi connessi alla gestione dei beni 


condizioni di partenza: Mandato esistente alla Soc. Gest.Imm. F.V.G. SpA per la vendita 
dei beni / correlazione con il piano di riordino delle sedi istituzionali in cui si prevede la 
dismissione nel medio termine di immobili di rilevante entità; 


Grado di realizzabilità 
e ordine di priorità 


punti di forza: Appetibilità e consistente numero di beni / esperienza consolidata in 
occasione della prima operazione di cartolarizzazione di beni ed di altre dismissioni di 
rilevante entità / normativa regionale favorevole al reimpiego delle risorse derivanti dalla 
vendita / struttura interna adeguata per la valutazione dei beni / strumenti attivati con la 
prima operazione di cartolarizzazione che potrebbero essere utilizzati senza ulteriori 
costi; 


punti di debolezza: Resistenze interne al cambiamento nell'utilizzo dei beni / sistemi e 
procedure di dismissione ordinarie non adeguate alle esigenze del mercato immobiliare / 
inesistenza di analisi patrimoniali ; 


elementi a favore :Mercato immobiliare in condizioni di favore 


possibili ostacoli: Resistenze esterne alla vendita / procedure di dismissione condizionate 
da parere, nulla osta, ecc. di altri Enti pubblici. 


Nelle operazioni di vendita è coinvolta la Direzione Centrale risorse agricole e forestali 
per la definizione dei beni immobili affidati alla gestione della stessa. 


Organizzazione 
interna 


| La Giunta regionale è coinvolta per le autorizzazioni di vendita. 


Enti pubblici competenti per il rilascio di autorizzazioni (Soprintendenza) di certificazioni 
Partenariato Esterno | (Comuni, catasto, tavolare) e Soc. Gest.Imm. F.V.G. SpA. 


2005: Ricognizione dei beni immobili non strategici e avvio di un'analisi patrimoniale 
finalizzato all'attivazione di un processo di dismissione immobiliare ed alla scelta degli 
strumenti per la vendita (diretta, cartolarizzazione, Società Gestione Immobili F.V.G); 


Cronogramma 


2006: Proseguimento della ricognizione dei beni e dell'analisi patrimoniale e attività di 
dismissione; 


2007: Prosecuzione e aggiornamento processo. 
2008: 


Si sta provvedendo all'alienazione di beni immobili in attuazione di disposizioni 
normative, ovvero all’alienazione di immobili di modico valore mediante trattativa diretta. 


Stato di attuazione 
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Azione B: progetti B5-B8 


B Razionalizzazione delle partecipazioni regionali 


B5 Holding regionale 

B6 Società ferroviaria regionale 

B7 INSIEL: piano strategico societario 

B8 Sistema di controllo strategico del Gruppo Friulia 
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ii B5 | HOLDING REGIONALE 
77 


Riordino delle Società partecipate attraverso la concertazione delle funzioni di indirizzo e 
controllo 


L'idea guida 


A ta - Razionalizzazione complessiva delle partecipazioni societarie; 
Finalità ed obiettivi attica Ì IENA 
- Coordinamento ed eliminazione di sovrapposizioni di attivita 
- Riduzione dei costi generali; 


- Liberazione di risorse non ritenute strategiche; 


- Valorizzazione delle attività patrimoniali 


condizioni di partenza: Presenza di numerose società, con attività anche so-vrapponibili e 


Grado di realizza- con margini reddituali limitati salvo po-chi casi; 


bilità e ordine di l 

priorità punti di forza:Tradizionale conoscenza delle società regionali. Recente Check- up 
effettuato dallo Studio Lazard — contenuta entità di risorse necessarie per l'attuazione del 
progetto 


punti di debolezza : Forte impatto sulla situazione consolidata. Esistenza di 
limiti di ordine politico e/o giuridico per la riconduzione ad Holding di alcune società 
partecipate dalla Regione; 


elementi a favore: Condivisione politica sull'attuazione del progetto 


ossibili ostacoli: Resistenze esterne e opposizione politica. 


Il progetto vede coinvolta la Direzione Centrale patrimonio e servizi generali (Servizio 
gestione partecipazioni regionali) e le Direzioni Centrali competenti per materia 
(Pianificazione e trasporti, attività produttive, agricoltura e foreste) 


Organizzazione 
interna 


La Giunta regionale è coinvolta per l'approvazione del piano. 


Il Consiglio regionale è chiamato a esprimere il parere sul piano attraverso le 
Commissioni competenti 


Il progetto vede coinvolte, essenzialmente, le Società regionali individuate nello studio 


Partenariato Esterno Lazard. 


Altri soggetti esterni sono individuati nei Presidenti dei competenti tribunali per la nomina 
| dei periti deputati alla valutazione dei patrimoni societari. 


2005: Adozione piano — Avvio interventi e chiusura 
22006: 
2007: 

2008: 


Cronogramma 


Stato di attuazione Piano in corso di elaborazione 
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Progetto B6 | Società ferroviaria regionale (Polo intermodale di Ronchi) 


Realizzazione del polo intermodale annesso all'Aeroporto di Ronchi di Legionari 


L'idea guida 


Costituzione di una Società di trasformazione urbana per la progettazione e la 
realizzazione del polo intermodale. 


condizioni di partenza: esistenza di apposita previsione normativa con relativa 
individuazione dei possibili soci. 


Finalità ed obiettivi 


Grado di realizza- 
bilità e ordine di 

priorità punti di forza: professionalità consolidata all’interno dell'Amministrazione regionale sia 
con riguardo agli aspetti societari, sia con riguardo a quelli inerenti i trasporti e la 


pianificazione territoriale. 


punti di debolezza: complessità degli adempimenti interni con necessità di 
coordinamento tra diverse Direzioni 


elementi a favore: complessiva convergenza politica sul progetto 


possibili ostacoli: difficoltà a coniugare le competenze istituzionali degli enti pubblici 
interessati con le attività e le aspettative dei soggetti privati. Difficoltà ad attivare un 
modello ottimale di governance in relazione alla molteplicità di soci ed al loro “peso” 
istituzionale e societario. Necessità di arrivare ad una soluzione consensuale con tutti i 
soggetti coinvolti. 


. l Il progetto vede coinvolte la Direzione Centrale patrimonio e servizi generali (Servizio 
PIL SRERAE gestione partecipazioni regionali), la Direzione centrale pianificazione e trasporti, sia per 
interna 


aspetti strategici che autorizzativi. 


Il progetto coinvolge quali soggetti esterni i Comuni, sia come soci che per il rilascio dei 
pareri e delle autorizzazioni di competenza; la R.F.I. (Rete ferroviaria italiana), le Autovie 
Venete S.p.A., Autovie Servizi S.p.A. e la Società concessionaria del T.P.L. dell'unità di 
gestione goriziana; i soggetti privati proprietari delle aree interessate, altri soggetti 

privati individuati attraverso procedure di evidenza pubblica. 


Partenariato Esterno 


2005: Avvio delle procedure per la definizione dell'oggetto sociale della società per 
Cronogiomma l'individuazione dei soci e per la definizione delle quote societarie. 
|.2006: Avvio dell'attività della società 

| 2007: 


2008: 


Avviato lo studio per la definizione dello Statuto. 


Stato di attuazione 
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I Progetto i B7 | INSIEL: Piano strategico societario ! 


È . Soluzione al problema del mantenimento di INSIEL quale società strumentale per la 
L'idea guida fornitura di servizi informatici alla Regione 


Finalità ed obiettivi Acquisizione della partecipazione totalitaria della Regione nel capitale di INSIEL | 


| condizioni di partenza: Presenza di FINSIEL nel capitale al 52%. Tale partecipazione 


Grado di realizza- impedisce alla Società di gestire il sistema informativo regionale oltre al 31.12.05. Entro 
bilità e ordine di quella data la Regione dovrà acquisire la partecipazione totalitaria per il mantenimento 
priorità delle Società e relativi servizi 


punti di forza: Il termine finale ravvicinato per il legittimo mantenimento della 
partecipazione di FINSIEL, attribuisce valore incrementativo nullo al patrimonio della 
Società. La Società ha riserve sufficienti per ripagare l'operazione con rimborso di I 
capitale; I 


punti di debolezza: L'impegno sociale della Regione a mantenere la forza lavoro costituita 
da oltre 600 unità; 


elementi a favore: Convergenza politica sull'iniziativa; 


possibili ostacoli: Imprevedibili resistenze di FINSIEL e diniego dell'autorizzazione da 
| parte dell'Autorità Antitrust. 


, . Il progetto vede coinvolte la Direzione Centrale patrimonio e servizi generali (Servizio 
Organizzazione gestione partecipazioni regionali), la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie e 
interna la Direzione centrale organizzazione del personale e servizi informatici. 


La Giunta regionale provvede ad autorizzare gli interventi di acquisto delle partecipazioni 
azionarie, a fronte di apposita norma di legge inserita nella finanziaria 2005 


Il progetto vede coinvolte quali soggetti esterni la Società FINSIEL e la sua Ho | 


Partenariato Esterno Telecom 


2005: Definizione piano - Definizione trattative — Autorizzazione della Giunta regionale 
all'acquisto delle azioni FINSIEL — Acquisizione partecipazione totalitaria da parte della 
Regione 


D'ni 
CT E II I TTT 
2008: 


Intervenuta stipulazione del contratto preliminare con FINSIEL che regola i rapporti tra i 
Stato di attuazione soci (Regione e FINSIEL) ai fini della cessione del pacchetto azionario alla Regione. 
Notifica alla Autorità Antitrust degli atti necessari per l'emissione dell’autorizzazione. 


Cronogramma 
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Progetto | B8 Sistema di controllo strategico del Gruppo Friulia 


Creazione di un sistema di informazione sulle performances gestionali, finanziarie e 
atrimoniali delle Società partecipate dalla Regione 


L'idea guida 


Controllo delle Società funzionale alla tempestiva individuazione di possibili disfunzioni e 


Finalità ed obiettivi dei necessari interventi correttivi 


condizioni di partenza: Tradizionale conoscenza delle società e delle attività da loro 


Grado di realizzabilità | svolte. Recente check-up effettuato dallo studio Lazard sulle Società regionali 


e ordine di priorità : . 
punti di forza: Forte capacità di intervento in numerose società grazie all’elevata 
percentuale di partecipazione della Regione; 


punti di debolezza: Scenario di intervento molto frastagliato e consolidato 


elementi a favore: Imminente attuazione del progetto di riorganizzazione e riordino delle 
Società a partecipazione regionale 


possibili ostacoli: Resistenze all'interno delle Società. Limiti imposti dal Codice Civile sulla 
diffusione di informazioni anche ai Soci; 


La gestione informativa vede coinvolta la Direzione Centrale patrimonio e servizi generali 
(Servizio gestione partecipazioni regionali) e le Direzioni Centrali competenti per materia 
(Pianificazione e trasporti, attività produttive, agricoltura e foreste, organizzazione 


personale e servizi informatici) 


Partenariato Esterno Il progetto vede coinvolte tutte le Società a partecipazione regionale 


Organizzazione 
interna 


2005: Preposizione piano e avvio attività monitoraggio 
Cronogramma 

2006: Attività di monitoraggio a regime. 
2007: 


2008: 


Stato di attuazione In avvio lo studio del progetto di monitoraggio 
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Azione C: progetto C9 


C Normalizzazione della gestione Demanio idrico 


C9 Demanio idrico 
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Progetto C9 I Demanio Idrico 


La gestione del demanio idrico quale utilizzo normativamente corretto delle acque 
pubbliche e quale nuova risorsa per il bilancio 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi Ottimizzazione dell'efficienza interna per un'efficace gestione del demanio idrico 


condizioni di partenza: Trasferimento ancora parziale dei beni demaniali — Incompleta 
attività amministrativa dello Stato sulle concessioni e possibili violazioni di norme 
paesaggistiche 


Grado di realizza- 
bilità e ordine di 
priorità 

punti di forza: Disponibilità completa di norme di legge e regolamentari per la gestione 
dell'attività concessoria del demanio idrico interno 


punti di debolezza: Carenza di struttura con competenza tecnica in materia catastale, 
urbanistica e paesaggistica — Incertezza sulla proprietà dei beni della laguna di Grado e 
Marano; 


elementi a favore: Definizione chiara degli obiettivi 


possibili ostacoli: Inerzia dell'apparato statale per il completamento del tra-sferimento dei 
beni demaniali — Difficoltà in ordine al trasferimento di funzioni agli Enti locali 


Il progetto coinvolge la Direzione Centrale patrimonio e servizi generali (servizio demanio 
idrico e energia, servizio consulenza tecnica e consistenza patrimoniale) competente per 
l'esercizio dell'attività concessoria e le Direzioni Centrali pianificazione e trasporti, 


Ambiente e Lavori Pubblici, Agricoltura e Foreste per il rilascio dei pareri di competenza 
Il progetto coinvolge quali soggetti esterni i Comuni per il rilascio dei pareri e delle 
autorizzazioni di competenza 


2005: Definizione delle procedure per il trasferimento dei beni del demanio lagunare e 
adozione della normativa per l'esercizio della relativa attività concessoria; prosecuzione 
di detta attività concessoria sul demanio idrico interno 


Organizzazione 
interna 


Partenariato Esterno 


Croriogramma 


2006: Proseguimento dell'attività concessoria per la regolarizzazione delle pratiche 
trasferite dallo Stato _____ 


2007: Regolarizzazione delle pratiche trasferite dallo Stato 
Definizione delle procedure e delle competenze per il trasferimento delle 
.. funzioni agli Enti locali e avvio del trasferimento ____ 


2008: 


L'attività concessoria del demanio idrico interno è attivata con la dotazione delle 
occorrenti norme di legge e regolamentari sulle procedure. 


Stato di attuazione Intervenuta sottoscrizione dell'intesa con lo Stato per l'esercizio delle funzioni sui beni 


demanio lagunare e imminente adozione di delibera giuntale per l'individuazione delle 
procedure finalizzate al rilascio dei provvedimenti di concessione. 
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Azione D: progetti D10-D11 


D Terziarizzazione di servizi a supporto dell'attività istituzionale 


D10 Piano strategico di sviluppo reti telematiche/telefoniche 
D11  GSservizi generali 
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Progetto 
La 


Piano strategico di sviluppo reti telematiche / 
telefoniche 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


dei servizi innovativi, anche alla comunità 


Grado di realizza- 
bilità e ordine di 
priorità 


Organizzazione 
interna 


Creazione di un sistema di gestione dei beni e dei servizi costituenti il sistema telefonico 
e telematico della Regione 


Controllo dei processi evolutivi ed implementativi nel settore di riferimento e diffusione 


condizioni di partenza: proprietà dei sistemi, bassa conoscenza degli aspetti tecnologici, 
controllo dei processi di terziarizzazione; 


punti di forza: buona capacità propositiva di innovazione, ottima conoscenza delle 
esigenze interne e buona coordinazione con altre Direzioni; 


punti di debolezza: bassa conoscenza degli aspetti tecnologici; 


i dell'Amministrazione regionale è compito tecnico/amministrativo della Direzione Centrale 


elementi a favore: scadenza di contratti di terziarizzazione e offerta del mercato 
innovativa ed articolata; Ottimo valore economico e tecnologico dell'infrastruttura in uso. 
Assetti organizzativi e conoscitivi aperti ad accogliere scenari tecnologici innovativi. 


possibili ostacoli: difficoltà nella realizzazione di efficienza economica sul breve periodo; 
settore in continua evoluzione che non consente valutazioni a lunga scadenza 


La gestione dei sistema telefonico attuale e dei servizi offerti all'interno 


Patrimonio e Servizi generali in coordinamento con la Direzione Centrale Organizzazione 
Personale e Sistemi Informativi 


Partenariato Esterno 


Risulta possibile un'azione di sviluppo con partner esterni in situazioni di facility 
management o outsourcing in particolar modo con INSIEL e/o altri soggetti 


Cronogramma 


Stato di attuazione 


| 2008: 


2005: Sviluppo dell'analisi tecnico/economica al fine di dettagliare le linee di indirizzo 
future; composizione dei contenuti per convenzione con INSIEL e/o procedure ad 
evidenza pubblica 


2006: attuazione spada 
CIRIE ICI NIE TA 


Sono in corso le consultazioni tra ie Direzioni interessate con il supporto di professionisti 


esterni. 


Suppl. ord. N. 14 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 63 


Progetto [pn GS Servizi generali È 


—___ 


L'idea guida Affidamento gestione di servizi “in House” a Società partecipata dalla Regione 


- Liberare la Regione da attività “no-core” 


Finalità ed obiettivi 


- Migliorare la resa dei servizi 
- Liberare risorse umane da dedicare al controllo o ad altre attività 


condizioni di partenza: Le forniture di beni e servizi sono attuate attraverso 


Grado di realizza- appalti affidati all'esterno con amministrazione diretta degli uffici della Direzione Centrale 
bilità e ordine di 


asa patrimonio e servizi generali 

priorità REGINE: ; uu ODE: 
punti di forza : Modesta necessità di risorse finanziarie per la costituzione — Pacchetto 
consistente di servizi da affidare 
punti di debolezza: Attività molteplici ed eterogenee; contratti in essere a scadenza 
pluriennale con scadenza diversificate; 
elementi a favore : interesse di soggetti esterni a partecipare alle attività di global — 
service 
possibili ostacoli:Incertezza giuridica sulla costituzione della Società, essendo allo stato 
ammesso in via esplicita, il ricorso a tale strumento dall'ordinamento legislativo interno 
solamente per la fornitura di “pubblici servizi”. Resistenze esterne alla presenza di un 
concorrente che di fatto verrebbe ad assorbire una quota importante sul mercato dei 
servizi. Di 

Organizzazione Il progetto vede coinvolta essenzialmente la Direzione Centrale patrimonio e servizi 

interna generali. 

, Eventuale coinvolgimento successivo di enti pubblici per la partecipazione al capitale, 

Partenariato Esterno | ovvero di soggetti privati da individuare con procedure di evidenza pubblica 
2005: valutazione del piano di fattibilità 

Cronogramma svezia mente rei Nene immer mere e ATA ii i I IATA TA NN MT Iii e meo 
Dini n e _ 
2008: 


Stato di attuazione Presentazione di un primo studio per il piano di fattibilità 
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DC05 - DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE, 
PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI 


Azione A: progetti A1-A2 


A Razionalizzazione organizzativa 


Al razionalizzazione organizzativa 
A2 pianificazione organizzativa e semplificazione 
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Progetto Razionalizzazione organizzativa 


Per rendere più adeguata alle sfide e agli obiettivi strategici assegnatigli, l’Amministrazione 
Regionale deve dotarsi di una struttura organizzativa più snella, flessibile e intercomunicante, 
capace di recuperare in efficacia ed efficienza per adempiere al proprio ruolo di alta. 
programmazione ed indirizzo e di sviluppo della società e dell'economia regionali. 


L'attuale assetto organizzativo necessita alcuni adeguamenti atti a ridefinire l'assetto direzionale, . 


: L'idea guida valorizzare le strutturali differenze esistenti tra le diverse direzioni dell'Amministrazione 
riducendone numero ed introducendo posizioni direttive intermedie che rendano più efficiente 
l'apparato. 


‘Il presente progetto prende in considerazione quindi l'aspetto organizzativo della riorganizzazione 
: regionale. 


i Il progetto, finalizzato a ridefinire l'assetto organizzativo ed avviare nuovi strumenti organizzativi i 
i prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
| a. L'accorpamento delle direzioni esistenti (fase 1) 

| b. L'introduzione figura Direttore generale 


de L'introduzione del Regolamento di organizzazione e la sua messa a regime inclusa la. 
; Finalità ed obiettivi | ridefinizione degli organici 


i d. L'accorpamento delle direzioni esistenti (fase 2) 


! e. L'introduzione delle Posizioni Organizzative 
| f. La pesatura posizioni dirigenziali i 
L'assetto organizzativo di partenza scontava un numero di Direzioni Regionali eccessivo, coni 
i competenze parzialmente sovrapposte e scarsamente intercomunicanti. 
| Peraltro vi è una certa strutturale resistenza al cambiamento anche se è diffusamente percepita | 
la necessità di un adeguamento organizzativo specie per quanto riguarda i meccanismi di; 
| coordinamento e di interazione tra le Direzioni Centrali e per il recupero di differenziazioni tra i! 
| diversi servizi e il loro livello di “pesatura”. 
i Grado di La razionalizzazione organizzativa ha inoltre determinato la necessità di ridurre le posizioni 


i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


dirigenziali con la contestuale eliminazione dei “facenti funzione” e con l'introduzione di strumenti | 
differenti e legati a condizioni specifiche e potenzialmente temporalmente definite quali le i 


posizioni organizzative. 
Gli strumenti di questo processo sono di natura normativa, regolamentare e contrattuale. In 
particolare quest'ultimo crea incertezze nei tempi di implementazione legati alla contrattazione e 
alla sua definitiva adozione. 


: Questo progetto coinvolge tutte le Direzioni Centrali anche se la Direzione maggiormente 
i coinvolta oltre la DCOPSI, è necessariamente la Direzione Generale. 


È inoltre coinvolta, per le modifiche che trovano definizione all'interno del Regolamento di 


ORE : Organizzazione, la Prima commissione Consiliare. 

interna 
| La piena operatività delle azioni, specie per quanto riguarda le posizioni organizzative a per gli 
‘ effetti economici della pesatura delle posizioni dirigenziali, necessita accordi con le 0OSS e, ove 
| richiesto, i necessari atti di Giunta. 

Partatianista i Organizzazioni Sindacali 


icon Dei “ lea i i EA ra RSSEZEA up 


struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione temporale 
Nell'arco del mandato _____ 


Cronogramma 
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| Stato di attuazione 


2005: 
d. accorpamento delle direzioni esistenti (fase 2) 
e. introduzione delle Posizioni Organizzative 


_f. pesatura posizioni dirigenziali _—___ 


|a acco roamento delle direzioni esistenti (fase 1) 


b. introduzione figura Direttore generale 


| c. introduzione del Regolamento di organizzazione e la sua messa a regime inclusa la 


| ridefinizione degli organici 


il 


al dicembre 2004 è stata inoltre condotta l'attività preparatoria per l'introduzione delle I 


i 
| Posizioni Organizzative che richiede però — per la definitiva implementazione — lo 


i sblocco del CCRL 98-01. 


Ì 
i 
i 
i 
i 
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Progetto drelri Pianificazione organizzativa e semplificazione mi 


Attuato il riassetto della struttura iva e avviati i processi di dii delle risorse : 
‘umane, il quadro definitivo della riorganizzazione - finalizzato ad un miglior funzionamento : 

dell'apparato regionale - deve prevedere anche interventi all'interno delle direzioni centrali e dei 
__Singoli servizi ed una reingegnerizzazione diffusa delle procedure. 


| L'idea guida 


La finalità del progetto è quella di portare a livello micro cinzia la riorganizzazione interna. . 
Tale processo, da attuarsi da parte di ciascuna struttura regionale in un quadro coerente e: 
coordinato tra le diverse direzioni centrali, dovrà essere inserito nel quadro generale del processo . 
‘ di devoluzione agli enti locali. 


| Obiettivi del presente progetto sono: 
Finalità ed obiettivi RR "e SE NO ii 
supportare le direzioni centrali e i servizi nell'analisi organizzativa interna 
mappare i processi tipici di ogni servizio 


procedere ove possibile ad una loro reingegnerizzazione 


ocedere alle eventuali azioni riorganizative all'interno delle direzioni centrali e dei servizi 


‘ Il processo di riorganizzazione realizzato fino ad ora sconta la necessità di procedere ad un livello. 
‘ di analisi più approfondito che scenda in un dettaglio più analitico nelle strutture e che —. 
| soprattutto — porti ad una generale semplificazione delle procedure di lavoro e dei procedimenti. 


Tale progetto passa attraverso una azione direttamente realizzata dalle Direzioni Centrali cui la: 


Grado di ‘ DCOPSI fornirà supporto metodologico ed organizzativo anche con l'utilizzo di consulenti esterni. 


' realizzabilità e | Tale progetto deve dare inoltre origine ad un più generale progetto di miglioramento continuo 
ordine di priorità dei servizi collegato con le rilevazioni che sui diversi piani verranno realizzate. 


| Una stretta interconnessione andrà mantenuta con il versante dei servizi informativi: andranno : 
‘ infatti massimizzati gli effetti sulla riorganizzazione delle potenzialità offerte da questi strumenti : 
: anche in connessione ai progetti di e-governemnt avviati e da realizzare. 


Î 


! Oltre ai soggetti “liuzionelmene © coinvolti per na saranno coinvolte tutte le direzioni 


| Organizzazione ! centrali e i servizi individuati. | 


i interna | Si tratta di un lavoro di impulso e coordinamento della Direzione realizzato compiutamente però 
zi | dalle DC interessate. 


iii e iiiiimiiiiiiieiiiiiiiiii iiie i iiiiiii i 


i Partenariato 


Consulenti esterni da individuare 
| esterno — I 
struttura RAC del dui per macro attuative e bro collocazione: temporale. 
“nell'arco del mandato ITA 
2005: 
avvio del progetto e preparazione delle procedure per la selezione della società di consulenza a 
supporto. dell'iniziativa | eno 
Cronogramma lle CRETA Fssa TRINO drlicagi scala 


: 2006: avvio del progetto e propose. di riorganizzazione interna e <&mplificazione è dei processi. 
‘selezionati 


Stato di attuazione . | 
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Sviluppo delle risorse umane 


B3 valorizzazione risorse umane: selezione, accesso e progressione; formazione, 
valorizzazione, mobilità 
B4 miglioramento clima interno 
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Progetto Valorizzazione risorse umane: selezione, accesso e 


progressione; formazione, valorizzazione, mobilità 


: La riorganizzazione verrà cana ds un idee processo di \aluntzzazione € delle risorse . 
‘i umane regionali che dovranno essere il punto centrale della aumentata efficacia ed efficienza 
della regione e del suo ruolo di motore dello sviluppo. i 


In questo senso va anche portato a compimento il percorso di rafforzamento delle strutture 
attraverso l'introduzione stabile di nuove risorse ed il completamento della messa a regime dei : 
‘| processi interni per molto tempo bloccati o gestiti attraverso norme di legge che hanno peraltro 
: determinato alcuni fenomeni distorsivi. 


| L'idea guida 


| Avviare un organico percorso di Cal aneni delle risorse umane sealonali sia attraverso da 
; messa a regime delle procedure concorsuali per le diverse figure necessarie all’amministrazione . 
[sia con un potenziamento di quelle già esistenti. 


‘Ulteriore obiettivo è quello di introdurre i sistemi di valutazione del personale, dirigente e non. 


| Vanno infine individuate soluzioni per il problema dell'eccessiva concentrazione di personale nell 
i categoria direttiva e riattivati i processi di progressione orizzontale verticale secondo logich 
; programmate e organiche. 


In sintesi è fondamentale che la gestione del personale possa tornare a strumenti no 
straordinari e possano essere messe in campo importanti azioni di miglioramento. 


i ‘In sintesi gli obiettivi saranno: 

| Finalità ed obiettivi | completamento delle procedure concorsuali della prima fase e assunzioni dai concorsi 
| avvio dei nuovi concorsi 

i avvio del concorso per la dirigenza 


definizione e implementazione del programma di formazione/aggiornamento professionale 


| introduzione sistemi di valutazione dei dirigenti 
| introduzione sistemi di valutazione del personale 
i introduzione sistemi di mobilità orizzontale e verticale 


i valutazione del potenziale "D" e definizione di percorsi di valorizzazione delle competenze 


i Con le successive lega recanti misure straordinarie per il ii bersonale REA si sono condotte ‘ 
i operazioni che hanno fortemente condizionato i meccanismi di gestione del personale e che. 
ihanno tardato l'introduzione di strumenti già da tempo diffusi nelle altre pubbliche. 
‘i amministrazioni: peraltro solamente di recente si sta iniziando ad avere la piena. 
‘ contrattualizzazione delle materie legate al rapporto di lavoro già prevista a livello nazionale per il 
i Pubblico Impiego. 


È quindi necessario realizzare una articolata serie di interventi sulle risorse umane che, in: 
i coerenza con il disegno di riorganizzazione, attivi il complesso delle iniziative sul personale che 
i Oramai non possono più essere ritardate. : 


‘ In questo senso occorrerà una forte chiarezza del disegno ed una chiara percezione da parte del . 
‘ personale, accompagnata una forte corresponsabilizzazione delle organizzazioni sindacali. 
| Grado di 
‘: realizzabilità e 
: Ordine di priorità 


‘In questo senso si andrà ad agire sia sul versante della dirigenza che del personale in generale . 
: con politiche di accesso, di mobilità interna e di sviluppo professionale. i 


(Per ottenere questo un ruolo fondamentale sarà quello del management che avrà la. 
‘ responsabilità di introdurre i nuovi sistemi gestionali e soprattutto di promuovere il cambiamento. 
: lo sviluppo delle risorse. 


i Va ricordato che — per quanto riguarda le condizioni di partenza —- sono assenti meccanismi di i 
i valutazione delle dirigenza ed in generale del personale; sono state avviate le procedure 
i concorsuali per l'assunzione di un primo importante gruppo di figure professionali che andranno 

in buona parte a sostituire i lavoratori temporanei presenti nell'amministrazione; va strutturato . 

i un coerente ed organico piano di formazione sia per il management che, più in generale, per ; 

: tutto il personale regionale; 


i vanno trovate soluzioni per valorizzare e differenziare le posizioni del personale direttivo (quello 
___di categoria D) che conta ad oggi circa i 2/3 del personale di ruolo. ____ 
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Verranno coinvolte necessariamente tutte le Direzioni Centrali; un ruolo importante lo avrà. 


Organizzazione ovviamente la Giunta; partecipi del processo dovranno altresì essere le Organizzazioni Sindacali 


interna Un ruolo fondamentale verrà rivestito dalla Direzione Generale e da Nucleo di Valutazione, specie 
__per quanto riguarda la valutazione della Dirigenza. ll} 


Partenariato 
esterno 


in programma si articola iii nelle «dani fasi e EOLO pIGde seni in ordine di 
i Ì 
priorità: 


| completamento delle procedure concorsuali della prima fase e assunzioni dai concorsi 
avvio dei nuovi concorsi 

avvio del concorso per la dirigenza 

definizione e implementazione del programma di formazione/aggiornamento professionale 
| introduzione sistemi di valutazione dei dirigenti 


| introduzione sistemi di valutazione del personale 


i 


introduzione sistemi di mobilità orizzontale e verticale 
valutazione del potenziale "D" e definizione di percorsi di valorizzazione delle competenze 


È 
i completamento delle procedure concorsuali e assunzioni dai concorsi 


i 


: 2005: 
Cronogramma o 1.completamento delle procedure concorsuali della prima fase e assunzioni dai concorsi 
2. avvio dei nuovi concorsi 
i 3. avvio del concorso per la dirigenza 
i 4. definizione e implementazione del programma di formazione/aggiornamento professionale 


‘ 5. introduzione sistemi di progressione orizzontale e verticale 


‘2006: 


16. progettazione della valutazione del potenziale "D" e definizione di percorsi di valorizzazione. 
i delle competenze 


! 7. introduzione sistemi di valutazione del personale 


| 2008: 


| ‘ Entro dicembre 2004 saranno terminate le procedure relative alla prima fase dei concorsi; sarà. 
| completata la prima analisi del fabbisogno formativo; sarà definito il sistema di valutazione della 
dirigenza che verrà definitivamente implementato nei primi mesi del 2005 


i Stato di attuazione 
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Progetto B4 |Miglioramento clima interno 


All'interno dell'azione finalizzata alla riorganizzazione dell’ Nanna siga pera dé 
sull'organizzazione delle strutture e sullo sviluppo delle risorse, si intende avviare una serie di. 
iniziative finalizzate al miglioramento del clima interno e allo sviluppo del benessere organizzativo . 
intesi come insieme di fattori non direttamente collegati ad assetti organizzativi o a processi di . 
valorizzazione individuale quanto piuttosto a sistemi e supporti che favoriscano la comunicazione 
interna, la motivazione, l’attenzione al clima, le pari opportunità e più in generale il benessere 


organizzativo. 
L'idea guida i 


Ovviamente i fattori che agiscono sul clima interno sono di molteplice natura: si intende tuttavia 
ricomprendere nel progetto sul miglioramento del clima interno alcune iniziative sperimentali ed 
altre specifiche attività di supporto ritenute utili per una organizzazione che ha nelle risorse 
umane il proprio fattore più importante. 


Tale azione inoltre assume un rilievo specifico nel delicato momento che attraversa 
_ l'Amministrazione Regionale in relazione all'avvio del comparto unico. 


Il progetto è finalizzato all'avvio di una serie articolata di iniziative che a'ineviono a analizzare con | 
specifica attenzione il clima organizzativo interno ed avviare alcune sperimentazioni finalizzate al 
miglioramento del benessere organizzativo e quindi del clima interno. 


Gi obiettivi che si pone il progetto sono: 


individuare le variabili che agiscono sul benessere organizzativo per definire puntualmente 
| specifici ambiti di intervento potendone monitorare nel tempo lo sviluppo. 


! Finalità ed obiettivi n a. o 3 
sperimentare azioni che favoriscano con soluzioni organizzative concreti supporti ai dipendenti 
per conciliare i tempi di vita e di lavoro (es. asili aziendali, piano della mobilità territoriale..) 


| sperimentare nuove forme organizzative di lavoro (es. telelavoro) 
favorire la comunicazione interna e la partecipazione (newsletter) 


| favorire l'avvio di un sistema di previdenza complementare sul territorio regionale 


: Il clima interno è al momento sicuramente condizionato da diversi fattori che concorrono a 
: determinare forti aspettative di miglioramento: la riorganizzazione avviata in questa legislatura, 
: la complessa fase contrattuale interna, l'avvio dei concorsi e il percorso di riavvio di condizioni di . 
‘| “normalità” nella gestione degli sviluppi professionali dopo gli interventi legislativi, l’avvio del 
: comparto unico e del processo di devoluzione di alcune funzioni, rendono il contesto del progetto 

: particolarmente delicato. 


‘arado d iL dizioni di contesto sembrano comun consentire iniziative innovative che etedano 
‘ realizzabilità e i Le condizioni di sto sembrano comunque e a 


i ordine di priorità — coinvolgimento e partecipazione delle persone. 


: Le iniziative di questo progetto sono peraltro determinate da una forte interazione con le altre 
‘ direzioni centrali coinvolte dalla loro partecipazione dipenderà molta parte del suo successo e, 
: per la parte della previdenza complementare, con tutte le Parti Sociali. 


‘Con particolare riferimento ai nidi aziendali infine le variabili logistiche e la disponibilità di 
: Strutture incidono in maniera determinante sull'iniziativa. 


Il progetto attraversa tutta l’Amministrazione Regionale e quindi i il suo successo Sarà i deterinato 
| dalla percezione dell'importanza delle iniziative messe in campo. 
I 


Per quanto riguarda in particolare le strutture maggiormente coinvolte, oltre agli organi 
. . istituzionali queste saranno: 

i Organizzazione ber I sn . c. o) 

i interna | la direzione della comunicazione (comunicazione interna e analisi del benessere organizzativo); | 
| la direzione Centrale Patrimonio e servizi generali (nidi aziendali) per le strutture el 
| l'organizzazione. 
Per la previdenza complementare, la DC Patrimonio e Servizi Generali e la DC attività produttive | 
In particolare per l'avvio delle iniziative collegate ai nidi aziendali andranno definite collaborazioni 
; | i ici i Azi itari i iversità i locali del territorio | 
i Partenariato con sù enti pubblici quali Aziende Sanitarie e Ospedaliere, Università, Enti locali del territo O 
| esterno regionale. O 
L ______ Per la parte relativa alla previdenza complementare, le Parti Sociali. //____@©@©-©_O_________63I 
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|2005: 

| avvio del progetto di comunicazione interna (newsletter) 
| avvio della fase sperimentale degli asili nido aziendali 

| pianificazione dell'analisi sul clima organizzativo 

| 2006: 

| analisi del clima organizzativo interno 


i Cronogramma IPRPRERE si 
3 | iniziative sperimentali di telelavoro 


| piano della mobilità 


I avvio dello studio in materia di previdenza complementare | 


| 


‘2007: 
| nidi aziendali a regime con strutture dedicate 


Stato di attuazione Entro dicembre 2004 verrà realizzato il numero 0 della newsletter 
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Azione C: progetto C5 


C Attivazione del comparto unico PI regionale 


C5 Realizzazione del Comparto Unico 
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progetto C5 |Realizzazione del comparto unico 


L'avvio del Comparto Unico istituito con la LR 13/1998 al di la degli aspetti contrattuali richiede, 
| per essere pienamente operativo, concreti strumenti normativi, organizzativi, formativi e culturali 
di supporto. 


Il cambiamento infatti che si genererà nell’assetto istituzionale delle funzioni esercitate dalle . 

E . diverse Amministrazioni della Regione impatterà sulle risorse umane, sui sistemi organizzativi ed 

L'idea guida in generale sulla “cultura” della Pubblica Amministrazione Regionale della quale la Regione 
intende essere punto di riferimento e motore dell'innovazione. 


In questa direzione vanno realizzate azioni differenti che consentano — realizzato il comparto 
unico dal punto di vista contrattuale — l'effettiva mobilità dei lavoratori e la ridefinizione dei 
_ servizi. 


Il st prsaetta fi ha come s finalità Lei la creazione delle è endizioni fuer risorse umane e : 
i sull” organizzazione per l'effettiva devoluzione di funzioni ed il corrispondente trasferimento delle : 
i risorse, agli enti locali. 


i ; Obiettivi specifici sono: 


PIRRO ui ila costituzione di un quadro di riferimento univoco comune a tutte le Amministrazioni del 
| Finalità ed obiettivi | i Comparto (ovvero una legge regionale che, riprendendo il D.lgs. 165/2001, definisca la disciplina 
‘ generale del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche Amministrazioni del comparto) 


i avviare iniziative formative e “culturali” a sostegno delle risorse umane del Comparto; 


| sperimentare iniziative che sostengano i processi di devoluzione anche dal punto di vista n. 
Li | mobilità, intesa anche nel senso logistico del termine _°}° 


La devoluzione delle funzioni agli enti locali, cui si accompagna il processo di devoluzione dil 
| competenze dello Stato alle regioni, è un processo complesso di riassetto istituzionale cui si 


! Grado di | sommano inevitabili resistenze alla mobilità specie al di fuori dell'Amministrazione Regionale. 


| realizzabilità e im un quadro che preveda chiare responsabilità ma anche una visione condivisa con le parti 
i ordine di priorità i sociali, occorre progettare percorsi coerenti e funzionali di mobilità dalle risorse favorendo lo; 
i | sviluppo delle competenze delle risorse del comparto anche, pur conservando le specificità, al | 
| | fine di far crescere la mobilità fra le amministrazioni. ________ _ | 


o Oltre ai soggetti istituzionalmente coinvolti per pena Saranno Leslie tutte le direzioni 
‘ centrali e i servizi individuati. : 


| Organizzazion i Le ua i ui n 
i SER ‘| Specifiche connessioni si avranno primariamente con la Direzione Generale, la DC Rappotti 
| internazionali ed Autonomie Locali, la DC Avvocatura Regionale, la DC Segretariato generale e 
da _iriformeistituzionali.______———r—mA 
Partenariato ARERAN, Corte dei Conti e possibili collaborazioni con le Università, Scuola Superiore di Pubblica i 
esterno ARIMIRISITAZIONES e soli ‘s0ggeta BEBbITS e AL 
sii fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione > temporale | 
(iell'arco del‘mendatò.. +. ul else iii Lui 
| 2005: 
| predisposizione del Testo Unico 
‘Analisi di fattibilità della Scuola di Formazione per la PA Regionale R 
i Cronogramma | 2006: 


i Redazione e avvio del Piano della Mobilità 
! Avvio prime attività della Scuola di Formazione per la PA Regionale I 


107: Avvio definitivo della Scuola di Formazione per la PA Regionale —___ 


Stato di attuazione. Ò 
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Azione D: progetti D6-D11 


D Sviluppo dell'ICT regionale 


ICT per la PA regionale 

Regione: motore dell'innovazione informatica 

Sviluppo dei servizi alla comunità regionale 

Impresa Futuro, sportelio unico attività produttive e interopera-bilità dei protocolli 
Diffusione firma digitale e posta elettronica certificata 

A.P.Q. per la società dell'informazione 
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| Progetto D6 |ICT per la pubblica amministrazione regionale 


: Per sostenere lo sviluppo delle Pubbliche Amministrazioni locali, in coerenza con il ruolo centrale 
co . della Regione, va favorita la capitalizzazione e la sintesi tra strumenti e sistemi esistenti e gli 
| L'idea guida sviluppi apportati con i progetti di e-government e l'innovazione per ottenere un sistema diffuso. 
e condiviso. 


la finalità del vent sE è i qieisd di rendere fruibile facilmente ed efficacemente il sistema 
Finalità ed obiettivi per tutti gli utilizzatori con l’obiettivo di rendere immanenti le procedure di e-gov, di condividere i 
_ ricchi e numerosi dbase regionali, di offrire un sistema di hosting in sussidiarietà. 


Un vantaggio significativo per lo sviluppo del progetto è la disponibilità di un sistema deiiaa e’ 
di buon livello realizzato proprio grazie all'impegno diretto dell'amministrazione regionale. Questi 
Tale situazione comporta parallelamente lo svantaggio derivante dalla necessità di dover 
Grado di preferibilmente ‘sostituire’ o far evolvere anziché ‘creare’ il sistema. 
‘ realizzabilità e 


ordine di priorità La diffusione dei progetti in essere (tutti gli uffici regionali, la quasi totalità dei comuni, ecc...) 


rappresentano un vantaggio situazionale assolutamente unico in Italia, unitamente alla familiarità 
con lo strumento ICT. Fa da contraltare la necessità di rapportarsi continuamente con un 
Pubblico evoluto e, quindi, esigente. 


| Soggetti interni alla Regione: sicuramente crinvelti. oltre al SIR, i servizi culle e Lg 


| Organizzazione | cartografia, la DC autonomie locali; in una fase successiva alla definizione puramente progettual 

Interna — coinvolgimento prevedibile delle DC che ‘ospiteranno’ il sistema. e 

l | Soggetti esterni (pubblici e privati): enti locali della regione, coinvolti per adesione volontaria 

Partenariato ‘ non obbligatoria — patrocinata da una convenienza anche economica. Ampio spazio alla azion 

‘esterno — delcomitatodiindirizzo EE.LL., SIR, E-GOV É È i 
struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione NE 
nell'arco mandato 


2005: capitalizzazione investimenti di e-Government, in prima fase attraverso la diffuione dello 
sportello unico abbinato alla interoperabilità dei protocolli 


sempre nel 2005 partiranno le prime viste locali sui Dbase regionali e si conta di avviare i servizi 


Cronogramma de di hosting procedure e dati per la contabilità dei comuni e per la cartografia _—__ 


| 2006:potenziamento delle attività di integrazione dei Dbase e diffusione delle procedure i ISANRE 
ifarm 


: 2007:estensione funzionale a altre tematiche di interesse del territorio, come emerse in sede di : 
a ae di concertazione e di e-gov 


12008: 


stato di attuazione iù mea di settembre 2004 e &eupi de si i prevedano. di realizzare entro 
Stato di attuazione dicembre 2004: costituzione del comitato di indirizzo e sua prima riunione con gli enti. Parallelo 
con le prime esperienze di hosting e di integrazione dei SS. II. e dei Dbase. 3 
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Progetto 7 legione motore dell’innovazione informatica n 


: Le palicalar dani del mercato eo ohale dell Aiiornatica, us presenza de centri i dir ricerca, la n 
: presenza e la rilevanza di una società concessionaria regionale, la presenza di altre realtà. 
significative costituiscono condizioni estremamente favorevoli per lo sviluppo di un distretto : 


‘L'idea guida dell'informatica e delle nuove tecnologie. 


| La regione è l'elemento di coordinamento del ciclo virtuoso ricerca — realizzazione — distribuzione : 
i che potrebbe essere favorito anche attraverso la promozione di un laboratorio di ricerca da. 
__Costituire valorizzando competenze locali ed eventuali interessi nazionali ed internazionali. ______ 


: La finalità è quella di creare un ciclo idea — azione che partendo dalla realtà del territorio, sia : 
Finalità ed obiettivi : capace di coagulare interessi diversi per favorire l'utilizzo delle nuove SIE a livelli di 
eccellenza favorendo 


: Un consistente vantaonio è sla disponibilità Su territorio di un know-how diffuso sulla ricerca. 
(area, centri scientifici, università, aziende). 


: Grado di Punti di forza rappresentati dalla ‘conoscenza diffusa' e dalla presenza in regione di numerosi 
‘ realizzabilità e esperti del mercato in grado di valutare, esternamente al laboratorio, l'usabilità dei risultati dello : 
‘ ‘ordine di priorità stesso per conciliare l’attività in laboratorio di ricercatori non sviati dalle attenzioni commerciali 
con la contemporanea necessità di rendere applicabile con profitto il risultato della ricerca. 
‘ Qualche possibile problema di equilibri nella scelta del sito presso cui costituire il laboratorio. __. 


| soggetti interni alla Regione: sicuramente coinvolti, oltre al SIR, i servizi dell'E-gov, della sanità 


i Organizzazione ‘ della cartografia; accanto ad essi esperti tecnico-commerciali della concessionaria e delle altr 


(interna © realtà industria Lore sii 

| Partenariato : soggetti esterni (pubblici e privati): enti locali della regione, industria e commercio. Istituzioni di 
esterno i ricerca e studio. : 
| struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione e 
nell'arco del mandato _—_______ a NET = 
| 2005: contatti, identificazione dele o va panier fiuanetia defini inizione e dell organico, contratti | 
Cronogramma ! 2006: avviamento delle attività di ricerca e inizio delle collaborazioni con aziende e produttori del | 

\2007: primi risultati e progetti in vapplialne degli stessi i * © °©< -< _____ } 


i . î stato di attuazione alla pra di saune 2004 « e sino che si dn. dit realizzare entro | 
| Stato di attuazione | dicembre 2004: 


VO EI SO di 
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Progetto E | Sviluppo di servizi alla comunità regionale | 


‘La riduzione dei finanziamenti in servizi informativi, l'aumento delle richieste e gli obiettivi. 
È . ' significativi dell'amministrazione regionale a riguardo rendono prioritaria l'esigenza di operare con 
L idea guida ‘un piano strategico con una declinazione annuale, condiviso, coerente con gli le priorità regionali 
__e flessibile rivolto alle esigenze della comunità. 


Disporre di una linea guida, nota a tutti gi iena pere PA dee sia i ‘possibile 
SICARIO ._.,. + Conseguire gli obiettivi, modificarli ove necessario, sostituirli se del caso, nel pieno rispetto dei 
| Finalità ed obiettivi | dget assegnati secondo le priorità fissate e nella massimizzazione delle sinergie fra le parti del 


‘ Grado di Si procederà nel breve termine con i servizi dell'Amministrazione Regionale per estendere ' 
‘ realizzabilità e progressivamente l’analisi e l’azione alla Sanità, agli Enti Locali e più in generale infine ai servizi 


‘ ordine di priorità Gui ermtonio, 


‘ Organizzazione | Soggetti interni alla Regione: sicuramente coinvolti, oltre al SIR, la DG e le DC, i servizi delle. 
i interna 9g0v, dela sanità e e > della cartografia; 
i . [Sarà dpporiuno attivare, successivamente, i aNisani dell comunità informatica: regionale | 
| Partenariato i per completare e integrare le attività progettuali poste in opera anche con le procedure e i 
\ esterno —’—’  ‘sistemigià operantie in evoluzione verso le architetture di E-gov previste. 


i macrofasi attuative e loro collocazione temporale nell'arco del mandato 


‘2005: evidenza delle necessità dell’AR, degli EE.LL., loro analisi e prime {potea di sola 
| Servizi di server farm, migrazione verso procedure di architettura web (anagrafe, contabilità, 
i ete). Piano annuale dell'ICT, con fasatura tra il tavolo di concertazione, le esigenze emergenti, i. 


! Cronogramma contratti in essere e da rivedere. 


N 
(19 
Q 
N 


I stato di attuazione alla data di settembre 2004 e cani Usi si avi di aa entro | 
(Stato di attuazione | febbraio 2005 : predisposizione di una prima definizione strutturale e di contenuti del piano. | 
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Progetto D ImpresaFuturo, sportello unico attività produttive e 
interoperabilità dei protocolli 


L'idea guida “e- s9vemmzn5 eno Innovativo dia servizio Seli azienda, de SIE 


Lo nespole delle eenologie dell l'informazione e delle comunicazione offre nuove . 
: opportunità di sviluppo a imprese e Pubblica Amministrazione, creando valore aggiunto di 
‘ sistema in termini di competitività, sicurezza, riduzione di costi. Perché l'innovazione funzioni da : 
‘volano per la crescita economica e lo sviluppo del territorio, è fondamentale istituire un diverso 
‘i modello di rapporto tra P.A. e mondo dell'i impresa, a partire dal consolidamento di una nuova. 
| cultura amministrativa. 


‘ Conseguenza positiva di questo approccio è un significativo risparmio di tempo e di costi per le. 
imprese, facilitate nel confronto con la P.A., sia nell'ambito delle procedure amministrative che 
nella riduzione del grado d'incertezza e della percezione del rischio. 


Finalità del progetto è quindi quella di creare, attraverso un'azione di sistema, un nuovo rapporto 
tra la P.A. del Friuli Venezia Giulia e le imprese che operano o vogliono operare in regione che. 
: offra condizioni di maggiore competitività garantendo uniformità territoriale e di opportunità. 


: Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso una serie di interventi che possono essere 
! ricondotti agli obiettivi strategici dell'azione di e-government declinati per questo specifico 
| progetto: 


Finalità ed obiettivi . i Completamento e ridefinizione del quadro regolamentare in materia di sportello unico (Lr. 
: 3/2001); 


‘ razionalizzazione dei processi relativi alla gestione delle pratiche di sportello con particolare. 
‘ riguardo a quelle interente in un'ottica di omogeneità a livello regionale; 


| creazione di un portale di servizi all'impresa che offra un'interfaccia di riferimento uniforme a 
i livello regionale e implementazione di strumenti di gestione e comunicazione che garantiscano. 
‘ agli enti coinvolti la massima efficienza; 


‘ coinvolgimento degli enti locali e territoriali attraverso un sistema convenzionale di adesione 
: all'iniziativa; 


coinvolgimento delle reti terze nell'intermediazione e promozione dei servizi; 
creazione di consapevolezza e coinvolgimento dell'utenza relativamente ai servizi del portale; 


‘ coerenza con le politiche nazionale e regionali inerenti i servizi alle imprese e con le iniziative. 
| regionali in tema di marketing territoriale; 


Stimolo. a forme di gestione associata dei servizi e alle sinergie locali. 


"| Esperienza già operativa nell'ambito del pordenonese per le funzioni di sbartello. 


1 punti di forza del progetto sono insiti nella dimostrata efficacia della soluzione in uso nel | 
| pordenonese in termini di tempi di rilascio delle autorizzazioni e nella soddisfazione dell'utente sia | 
i in qualità di ente gestore che di utente finale o intermediario. E’ inoltre l'unica esperienza 
i operativa in ambito nazionale che implementa un servizio di e-government per le imprese 
| completo (livello 4 della scala dei livelli di transazione, ossia possibilità di avviare e concludere | 
i l'iter completamente on-line, pagamenti compresi). 


| Grado di Il principale punto di debolezza sta nella difficoltà a livello di coinvolgimento degli enti locali che | 
i realizzabilità e | devono affrontare un cambiamento organizzativo per la piena efficacia dell'iniziativa e sui quali 
i Ordine di priorità non è pensabile un'azione coercitiva ma bensì va costruito il necessario consenso. 


| Elementi che possono favorire l'iniziativa sono quindi un forte supporto esercitato a tutti i livelli e. 
individiuazione di catalizzatori a livello territoriale che possano accelerare il processo di 
i Cambiamento. Potrà essere utile adottare una politica che incentivi e faciliti i soggetti che. 

| vorranno aderire all'iniziativa. Le priorità nella regionalizzazione della soluzione sono di natura i 
i territoriale e potranno essere dinamicamente modificate in base alla sensibilità riscontrata sul. 

| territorio. Massima priorità dovrà avere invece la ricerca di consenso e alla defi inizione | 

egolamentare incentivazione. 


C relazioni internazionali, comunitarie e Autonomie totali up parte nel an degli 
E.LL. O 


C attività produttive: regolamenti e incentivazione 


i Organizzazione 
i interna 


i DC Personale, Organizzazione e S.I.: supporto tecnologie e servizi informativi per gli EE.LL. 


80 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


| Sistema Pordenone: esperienza maturata 
| Sistema Camerale: supporto nella gestione 


: Partenariato ‘ Enti Territoriali: convenzionamento per procedimenti interente 


esterno 
Comuni: titolari degli sportelli, convenzionamento per l'utilizzo della soluzione 


_ Partner privati: Insiel. WeGo, realizzazione soluzione °_° 


2005: completamento provincia di Gorizia, estensione teritori in provincia di Udine 


| 2006: completamento provincia di Udine, provincia di Trieste i —©&@nGn TTT | 


‘ Cronogramma 
2007: conclusione attività, definizione assetto di esercizio, avviamento esercizio a regime 


| 2008: esercizio a regime cl 


‘a settembre 2004: rilascio na puoi i per il mandamento di Lacan e diretto: di San 
| Stato di attuazione | paniele; Entro dicembre: attivazione sportelli unici in forma associata per i due poli 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 81 


Progetto Diffusione firma digitale e posta elettronica certificata 


| L'idea guida : verso l'amministrazione digitale” 


‘ L'e-government è uno dei processi di profondo cambiamento in corso nella Pubblica 
‘ Amministrazione. Riconoscendo nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione degli 
i strumenti innovativi di cooperazione e coordinamento, la P.A. si propone di rinnovare i propri : 
i modelli operativi, organizzativi e strutturali per migliorare la qualità dei servizi erogati. Il governo : 
‘ digitale, che riduce tempi e distanze, è quindi una delle risposte che la P.A. fornisce alla propria : 
‘ collettività riguardo alla necessità di una più efficace ed efficiente azione amministrativa. 


| Un’infrastrutturazione dei servizi a livello regionale che offra la possibilità a tutti i soggetti del 
: territorio di avvalersi di strumenti quali la firma digitale e la posta elettronica è un elemento. 
i fondamentale nel percorso verso l'amministrazione digitale. 


! Essa ha inoltre lo scopo di mettere in grado fin da subito gli Enti del territorio di confrontarsi ed i 
‘ utilizzare questi nuovi strumenti prevenendo in tal modo il prefigurarsi di gap tecnologici a livello 
' territoriale. 


| Finalità del progetto è quindi quella di creare i presupposti per uno scenario in cui le P.A. si. 
i relazionino tra loro e con la collettività amministrata attraverso i canali innovativi che le nuove 
: tecnologie rendono disponibili. 


: Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso una serie di interventi che possono essere 
: ricondotti agli obiettivi strategici dell'azione di e-government declinati per questo specifico 
o. . . . progetto: 
Finalita ed obiettivi | recepimento con eventuali atti regolamentari o di indirizzo delle direttive già emanate in materia. 
‘di utilizzo della firma digitale e posta elettronica certificata a livello nazionale, in attuazione 
‘ peraltro del principio espresso dall'art. 1, LR 7/ 2000, così come modificato dalla LR 14/ 2004, in. 
‘ ordine alla incentivazione dell'uso della telematica nei rapporti interni, tra diverse amministrazioni 
‘ ei privati, nelle forme previste dal DPR. n. 445/ 2000; 


i progressivo ridisegno a livello organizzativo dei flussi informativi che introducano l'uso dei nuovi 
| strumenti in stretto coordinamento con altre iniziative di “innovazione di processo”; 


| distribuzione degli strumenti a tutti i soggetti pubblici coinvolti e loro integrazione con le. 
funzionalità di protocollo informatico interoperante e archiviazione sostitutiva; 


‘ coinvolgimento progressivo delle Direzioni Centrali, Agenzie ed Enti regionali, degli Enti locali e 
‘ territoriali su specifici flussi e interazioni anche attraverso l'adozione di linee guida di riferimento; 


‘ coinvolgimento delle reti terze nell'intermediazione e promozione dei servizi; 


‘ coinvolgimento della collettività ed orientamento verso l’uso dei nuovi canali di interazione. 
i mediante azioni di sensibilizzazione, promozione ed eventuale incentivazione all'uso; 


‘coerenza con le politiche nazionale e regionali inerenti le comunicazioni tra le Pubbliche 
: Amministrazioni; 


ndividuazione di politiche per la facilitazione delle realtà di piccole dimensioni o soggette a 
articolare disagio. _______ i 


i I punti di forza del progetto sono riferibili alla progressiva e naturale penetrazione degli strumenti. 
i proposti che diventeranno di uso comune e faranno parte della cultura generale. 


i | principale punto di debolezza sta nella difficoltà di integrazione degli strumenti citati nei flussi e i 
i nei processi consolidati e legati a canali e modalità gestionali tradizionali. 


lementi che possono favorire l'iniziativa sul versante della diffusione all’interno della P.A. sono. 
adozione da parte dell'Amministrazione regionale di linee guida in merito all'attivazione delle. 
i nuove modalità di gestione, proponendo servizi più agevoli basati sull'uso dei nuovo strumenti e 
i proponendosi quale esempio trainante di utilizzatore. Potrà essere utile individuare una serie di 
nterazioni significative tra l’Amministrazione regionale e gli Enti del territorio sulle quali avviare 
na digitalizzazione delle comunicazione assieme a degli enti particolarmente orientati alla: 
i sperimentazione delle innovazioni introdotte. Sul versante della collettività azioni di promozione e 
i servizi, anche in ambito sanitario, che si basino sull'utilizzo di questi strumenti per semplificare il. 
: rapporto con la P.A. saranno elementi facilitatori. L'attivazione incentivata della firma digitale a. 
ordo della nuova Carta Regionale dei Servizi potrà essere un utile strumento per la diffusione di 
i questa nuova tecnologia. La rapida disponibilità di servizi, adeguatamente promozionati, ed. 
i accessibili con piena validità on line sarà una discriminante per il successo dell'iniziativa di 
: diffusione e l’uso di tali strumenti. Massima priorità dovrà avere l'attivazione di caselle per la. 
: corrispondenza elettronica certificata e l'incentivo all'utilizzo nell’ambito della P.A. 


‘ Grado di 
‘ realizzabilità e 
: ordine di priorità 
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Gli strumenti implementati nel progetto, che hanno chiare caratteristiche di trasversalità, 
dovranno coordinarsi ed integrarsi con tutti i progetti basati su scambi informativi e flussi 
documentali all’interno della P.A. (ad esempio piattaforma INTRAEELL) e tra la P.A. e la 
_ collettività (sportello del cittadino/pratiche on line). _ 


DC relazioni internazionali, comunitarie e Autonomie Locali: “PERDA nel lesiva degli 


EE.LL. 
Organizzazione . "i 
: interna DC Personale, Organizzazione e S.I.: supporto tecnologie e servizi informativi per gli EE.LL. 
__Altre DC: utilizzo degli strumenti per relazionarsi con i propri interlocutori i 
‘ Enti Locali: adozione degli strumenti 
| Partenariato : Enti Territoriali: adesione alle linee guida 
‘ esterno 
__Partner privati: Insiel. sr dun 
2005: diffusione degiie strumenti e attivazione dei primi flussi tra Ragione CO EEE. 
: Cronogramma 


_2006- 2008: progressiva digitalizzazione e coinvolgimento di una pluralità di soggni a 


Stato di attuazione i a settembre 2004: acquisiti gli strumenti per Regione ed EE.LL. 
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Progetto D11 |A.P.Q. per la Società dell’Informazione J 


‘ L'idea guida | “Identità digitale per i servizi della Società dell’informazione” 


L'Amministrazione Regionale ha intrapreso, attraverso lo sviluppo delle politiche di e-government, 
una radicale trasformazione dei propri servizi e di quelli erogati degli enti locali amministrati, 
verso servizi più efficienti, di migliore qualità ed accessibili anche on-line. 


Uno dei principali obiettivi dei progetti di e-government avviati è quindi proprio quello di 


consentire l’accesso on line, con modalità di accesso sicure, facili e disponibili per i servizi di tutte ! 
le amministrazioni del proprio territorio. 


L'esigenza, infatti, di un'azione amministrativa trasparente ed efficiente, che porti al 
miglioramento della qualità dei servizi erogati, richiede di rendere il patrimonio informativo, ; 
gestito dalla Pubblica Amministrazione, direttamente accessibile da parte dei soggetti interessati, | 
legittimati a farlo, oltre che condividerlo, a diversi livelli, tra organizzazioni pubbliche e private 
per costruire nuove modalità di fruizione dei servizi stessi. 


Ciò è reso possibile da un articolato piano di progetti di e-government sia di carattere frontale, di 
supporto cioè all'azione di snellimento e miglioramento delle attività di sportello inerenti 
all'erogazione dei servizi, che di natura infrastrutturale, intendendosi in questo ambito sia le | 
infrastrutture che i servizi infrastrutturali, con particolare riguardo all'integrazione edi 
all'interoperabilità dell’azione tra enti e soggetti territoriali. 


Con l'utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, la gestione, 
l'accesso e la condivisione di questo patrimonio diventano infatti obiettivi facilmente raggiungibili, i 
| consentendo così a cittadini ed imprese di essere utenti dei servizi di una pluralità di pubbliche | 
amministrazioni e, a queste ultime, di integrare e rendere interoperanti i propri servizi. ! 


Allo stesso tempo, però, l'introduzione di queste tecnologie ha portato alla necessità che | 
l’accesso a tali servizi sia garantito, sotto il profilo della sicurezza, riservatezza e legittimità 
dell'accesso, da uno strumento di identificazione digitale utilizzato dall'utente. 


Entrano così nel panorama dei progetti infrastrutturali dell'e-government la Carta d’Identità | 
Elettronica (CIE) e la Carta Nazionale dei Servizi (CNS), che ne implementa identiche funzioni ad : 
eccezione di quella identificativa a vista, quale unico strumento di accesso ai servizi in rete della ; 
Pubblica Amministrazione, interoperante e standardizzato, in grado di garantire quei requisiti di 
inalità ed obiettivi sicurezza necessari a tutelare il patrimonio informativo, individuale e collettivo, e ad offrire al | 
titolare quei livelli di confidenzialità e riservatezza necessari a favorire la diffusione e l'utilizzo dei 
servizi in rete. 


Naturalmente, per assicurare la fruizione dei servizi garantendone la sicurezza e l’interoperabilità, 
è necessario non solo che l'utente disponga di strumenti per l’identificazione in rete, ma anche i 
che i servizi siano progettati e realizzati secondo precise regole che permettono di garantire il | 
rispetto di principi di sicurezza condivisi. i 


L'Accordo di Programma Quadro vuole condividere con l'Autorità Centrale un percorso che 
consenta di introdurre nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia uno strumento di accesso ai ; 
| servizi compatibile con lo standard CIE/CNS, che recupera gli investimenti tecnologici ma, 
i soprattutto, organizzativi relativi all'esperienza delle Carte Regionali dei Servizi ad oggi utilizzate, | 
e che si coordini con il piano di diffusione della CIE nell’ambito del territorio regionale, recependo 
inoltre le funzionalità previste dalla Tessera Sanitaria per il controllo della spesa in ambito ; 
sanitario. 


| Oltre a ciò l'accordo finanzia lo sviluppo dei servizi infrastrutturali di cooperazione ed | 
interoperabilità necessari all'accesso in circolarità del cittadino ai servizi on line della P.A. oltre 
che sviluppare le funzioni legate all'accesso on line di due specifici portali, quello della Sanità e 
quello destinato al mondo della scuola. 


L'obiettivo principale è quindi quello di sviluppare un’infrastruttura per il riconoscimento l'identità | 
digitale dell'utente on line della P.A. consentendo quindi l'accesso ai servizi basati su: 
autenticazione. 


Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso una serie di interventi che possono essere | 
ricondotti agli obiettivi strategici dell'azione di e-government declinati per questo specifico 
progetto: 


completamento e ridefinizione del quadro regolamentare in materia di carta regionale dei servizi : 
{l.r. 47/96 e succ. mod. ) anche in considerazione delle normative inerenti il diritto d'accesso, la 
trasparenza e la tutela dei dati personali; 


i 


i razionalizzazione dei processi relativi all'accesso on line ai servizi della P.A. (sportello del | 
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cittadino, stato della pratica, circolarità, interoperabilità e autenticazione); 


sviluppo di servizi infrastrutturali per la realizzazione delle componenti di base ed applicative per 
le funzioni di circolarità, interoperabilità e cooperazione; sviluppo di servizi legati all'identità 
digitale dell'utente (accesso condizionato alle informazioni/servizi, servizi di pagamento on line); 
portali verticali che integrano le funzioni rese disponibili dai servizi infrastrutturali; acquisizione e 
distribuzione delle smart card per l'accesso; 


coinvolgimento degli enti locali e territoriali attraverso promozione, sensibilizzazione ed 
incentivazione per l'utilizzo dei servizi infrastrutturali e delle funzioni di autenticazione legate alle 
smart card per i propri servizi; 


coinvolgimento delle reti terze nell’intermediazione e promozione dei servizi; 
r 


creazione di consapevolezza e coinvolgimento dell'utenza relativamente alle opportunità offerte 
dalle P.A. attraverso i servizi on line dei portali; promozione dell'utilizzo delle Carta Regionale dei 
Servizi e della CIE per l’accesso on line; incentivazione per la collocazione della firma digitale a 
bordo della smart card. 


coerenza con le politiche nazionali inerenti la CIE/CNS e l'accesso on line ai servizi della P.A. (rif. 
“L'e-government per un federalismo efficiente - una visione condivisa una realizzazione 
cooperativa’) 


stimolo a forme di implementazione e gestione locale dei servizi on line basati sulla Carta 
Regionale dei Servizi; favorire lo sviluppo di sinergie locali. 


I punti di forza del progetto risiedono nella pluriennale esperienza della Regione nella gestione 
delle Carte dei Servizi (attuale “Carta del cittadino”). Mantenere il vantaggio che, rispetto ad altri 
ambiti territoriali si è concretizzato, è elemento fortemente motivante per l'Amministrazione . 
regionale e per il Concessionario coinvolto nella progettazione e gestione dei servizi. La via per. 
l’accesso on line ai servizi della P.A. è peraltro ben delineata dai programmi nazionali: è ormai . 
solo una questione di tempo il fatto che i servizi siano sempre più diffusamente disponibili in. 
rete. Predisporre quindi gli enti del territorio intervenendo, in un'ottica di e-government, con: 
l'occasione per razionalizzare i processi e semplificare il quadro normativo; fornire alla 
popolazione amministrata gli strumenti per un migliore e più efficace rapporto con la P.A. on line 
devono peraltro rappresentare una priorità della programmazione regionale. 


L'elemento di novità rappresentato dalla smart card come strumento di identità digitale rispetto 
l'attuale utilizzo legato, fin ora, in modo quasi esclusivo all'erogazione del carburante a prezzo 
ridotto, introduce una complessità gestionale, organizzativa, regolamentare, normativa e di 
: Grado di comunicazione che va affrontata con un approccio globale. Esso rappresenta la maggiore. 
realizzabilità e difficoltà del progetto. i 


‘ ordine di priorità Altro elemento di debolezza sta nel necessario coinvolgimento degli enti locali e della sanità che . 
devono garantire lo stesso approccio per la piena efficacia dell'iniziativa. 


La stabilizzazione dello scenario relativo all'erogazione del carburante a prezzo ridotto potrà 
aiutare a prendere delle decisioni strategiche rispetto le attuali carte circolanti. 


‘ Elementi che possono favorire l'iniziativa sono quindi un forte supporto esercitato a tutti i livelli e 
l'individuazione di catalizzatori a livello territoriale che possano accelerare il processo di diffusione 
degli strumenti e cambiamento di approccio. Sul versante della collettività azioni di promozione e 
servizi, anche in ambito sanitario, che si basino sull'utilizzo di questi strumenti per semplificare il 
rapporto con la P.A. saranno elementi facilitatori. L'attivazione incentivata della firma digitale a 
bordo della Carta Regionale dei Servizi potrà essere un utile strumento per la diffusione di questa 
nuova tecnologia. La rapida disponibilità di servizi, adeguatamente promozionati, ed accessibili 
con piena validità on line sarà una discriminante per il successo dell'iniziativa di diffusione e l'uso . 

__ditali strumenti. 


. DC relazioni internazionali, comunitarie e Autonomie Locali: supporto nel coinvolgimento degli 
EE.LL. 


| DC salute e protezione sociale: diffusione degli strumenti in ambito sanitario 


: Organizzazione 
: interna DC Comunicazione: promozione e supporto alla diffusione della conoscenza dei nuovi strumenti e 
servizi. 
DC Personale, Organizzazione e S.I.: supporto tecnologie e servizi informativi per gli EE.LL. — 
| Partenariato - Comuni, ASL, Enti Territoriali: utilizzo strumenti e servizi 


‘ esterno : Partner privati: Insiel. 
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pr  TTTTTTTTTT__. ee AT TT. VOTRRIZAA 
2005: Realizzazione servizi infrastrutturali, realizzazione portali sanità e scuola, diffusione delle 
prime smart card nelle zone c.d. sotto utilizzate per la prima sperimentazione. 


Entro giugno 2005 stipula di un Atto Aggiuntivo all’APQ con inserimento dei seguenti. 
progetti: “Conservazione sostitutiva a norma dei documenti informatici”, “Sistema 
_integrato per la gestione dei pagamenti elettronici negli enti pubblici dei FVG”. __ 


Sronogramima 2006-2008: completamento distribuzione smart card in progressiva sostituzione delle attuali; 


diffusione promozione di nuovi servizi in rete anche con il coinvolgimento degli enti locali, enti. 
territoriali e ASL. Realizzazione dei progetti inseriti nell’Atto Aggiuntivo all’APQ sopra 
specificati. 


: A giugno 2004 è stato stipulato l’APQ con il MEF e il MIT; Entro dicembre 2004 è stata 
‘| Stato di attuazione affidata l'attuazione degli interventi come previsto dal cronoprogramma APQ cui si rimanda per i 
dettagli. 
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Azione E: progetti E12-E15 


E Sviluppo sistemi informativi interni 


E12 Revisione Sistemi Gestionali 

E13 Evoluzione del sistema di supporto 

E14 riassetto societario Insiel e rinegoziazione della convenzione 
E15 Reingegnerizzazione organizzativa e tecnologica 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 87 


Progetto E12 | REVISIONE DEI SISTEMI GESTIONALI 


| L'idea di base del progetto consiste nel riformulare l'architettura del S.I. degli uffici regionali, in 
: particolare dei sistemi istituzionali (contabilità, personale,...) partendo dall'entità comune ad ogni 
processo regionale, cioè dal dipendente. AI momento della sua assunzione il dipendente induce 
tutta una serie di informazioni (nome, matricola, e-mail, ...) che presiedono, successivamente, 
all'attività quotidiana sua e degli altri colleghi. 


L'idea guida Sarà così possibile rispettare due principi informatici fondamentali: 
l'univocità del dato (inserito una sola volta, inserito al suo manifestarsi) 
! la flessibilità dell'accesso (da qualunque postazione) 


La ricaduta sarà la massima integrazione e coerenza della b.i. regionale e una pronunciata : 
__ Condivisibilità della medesima, grazie anche all'evoluzione dei sistemi di supporto. — 


In un sistema già operante si deve perseguire un progressivo miglioramento del s.i. tramite | 
| l'ottimizzazione di alcuni parametri fondamentali: 
| ila facilità d'uso (ergonomicità) 

ir integrabilità (con se stesso e con altri sistemi) 
Finalità ed obiettivi | | l'affidabilità (del dato e del funzionamento) 


‘Ciò è conseguibile centrando in successione una serie di obiettivi, a partire dalla ridefinizione del : 
| sistema di gestione delle risorse umane e portando in parallelo l’intranet regionale a supportare : 
| un cruscotto operativo, attraverso un sistema di profilatura del personale e di accesso al sistema 
| innovativi migliorando l'efficacia e l'efficienza dei processi interni. Questa integrazione sistemi- 

__i.Strumenti favorirà la crescita complessiva del S.I. e il suo gradimento utente. _____ 
i 


! Il progetto parte da una diffusa situazione di familiarità con i temi e gli strumenti. 


Ciò, costituisce punto di forza (grazie alla conoscenza diffusa) e, contemporaneamente, 
! Grado di rappresenta un elemento di debolezza (a causa della necessità di far cambiare consuetudini, 
: realizzabilità e | anziché indurne, più semplicemente, di nuove). | 


ordine di priorità |Fasando la realizzazione del progetto con la diffusione dei posti lavoro multifunzionali adeguati ; 
ad ospitare le nuove procedure in architettura web si avrà certamente un beneficio in termini di i 
di gestione. 


Il progetto coinvolge in prima battuta la DC del i personale e > quella della comunicazione : 
‘ Organizzazione | (rispettivamente per le R.U. e per la intranet); in parallelo la DG sarà (anzi è già) coinvolta 
interna ‘ assieme alla DC pianificazione nella diffusione del sistema di supporto alle decision 
_i Immediatamente dopo tutti gli altri uffici regionali saranno coinvolti. 


i Non è previsto un apporto esterno se non per la definizione di alcuni lame di i portabilità d del 
sistema delle RU, ai fini del suo utilizzo anche presso gli enti locali. 
i Partenariato 


| astarno La disponibilità di un prodotto standard renderà, viceversa, molto più agevole l'integrazione con | ! 


! altri sistemi e la fruizione del capitale informativo diffuso sul territorio, anche tramite la possibilità 
i servizio in server farm (o in outsourcing modulare). _ 


i 
! 
i 
i 
L. 


| Macrofasi attuative e loro collocazione temporale nell'arco del mandato 


005: gestione HR con rilascio delle prime funzioni di gestione delle Presenze Ass 
i integrazione con l'intranet regionale, attivazione prime funzioni del progetto multimediale- 
| | mobile. Analisi esigenze di revisione della contabilità. 


i Cronogramma | 2006: consolidamento HRMS (economico e giungo). attivazione prime - MoGbduE con sign on in, 


ntranet , estensione delle procedure di piano strategico con integrazione nel sistema regionale _ È 


: 2007: consolidamento e gestione funzionale delle procedure 0 —__©)J)o__O_OG©"*» 


| stato od attuazione Pa da di embe 2004 e senno dia si inline di ie Sono 
‘ Stato di attuazione iniziati i lavori di analisi HR e integrazione con la nuova intranet; viceversa è già in fase di. 
avviamento la prima fase del sistema di supporto alle decisioni. ___ 
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Progetto Du E13 |EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI SUPPORTO 


L'idea di base del rasa consiste nel ridefinire e incrementare i sistemi di sh per soli uffici. 
‘ regionali in modo da consentire una ergonomica interazione con i sistemi gestionali e ottenere, . 
‘i contemporaneamente, un agevole accesso ai dati regionali, ai quali applicare le procedure di: 
‘ L'idea guida ‘ governo e pianificazione, sia quelle generali che quelle specifiche (pratiche) di ogni ufficio. 


‘La ricaduta sarà la massima visibilità della b.i. regionale e una pronunciata di 
_. amministrativa._ i 


Il sistema è già PRE persa si deve perseguire guidi una progressiva evoluzione, 
‘ piuttosto che una sostituzione. 
i la facilità d'uso (ergonomicità) 

i l'integrabilità (con se stesso e con altri sistemi) 

O Finalità ed obiettivi |'affidabilità (del dato e del funzionamento) 


: Partendo anche dalla ridefinizione del sistema di gestione delle risorse umane si porterà l’intranet 

‘regionale a rappresentare il cruscotto operativo per le attività interne, gestionali e non. . 

| Contemporaneamente la diffusione del sistema di supporto alle decisioni consentirà di ottimizzare . 
le scelte strategiche regionali e la strumentazione informatica correlata alle stesse. _______ 


‘Come in altri casi il progetto parte da una diffusa situazione di familiarità con i temi e gli 


strumenti. 
Grado di Ciò, costituisce punto di forza (grazie alla conoscenza diffusa) e, contemporaneamente, 
realizzabilità e rappresenta un elemento di debolezza (a causa della necessità di far cambiare consuetudini, . 


ordine di priorità anziché indurne, più semplicemente, di nuove). 


Fasando la realizzazione del progetto con la revisione dei sistemi gestionali sarà più agevole il. 
__ processo di realizzazione e più efficace il risultato. 


Il progetto coinvolge in prima battuta la DC del I e > quella della comunicazione 
Organizzazione (rispettivamente per le R.U. e per la intranet); in parallelo la DG sarà (anzi è già) coinvolta, 
: interna assieme alla DC pianificazione nella diffusione del sistema di supporto alle decisioni. 
_. Immediatamente dopo tutti gli altri uffici regionali saranno coinvolti. ____. ll 


Partenariato | E' previsto un apporto esterno per la definizione di alcuni aspetti — presentazione delle schermate | 
‘ esterno (lay out) e di Jo = "del Piano Strategico « e > degli obiettivi dingenziali. 


| Macrofasi attuative e loro collocazione temporale nell'arco del mandato — 


12005: riorganizzazione e attivazione delle prime funzioni della nuova intranet Lusia 
\civazione prime funzioni del progetto multimediale- mobile | 


i Cronogramma ‘2006: attivazione prime procedure con single sign on in intranet, estensione delle = bei di 
i piano strategico con integrazione nel sistema gestionale 


2007: consolidamento intranet — estensione funzi 
- (2008: 


i stato di attuazione glia: data di pra 2004 e HUpri sa si I di realizzare Sono | 
Stato di attuazione : i iniziati i lavori di analisi e progettazione della nuova intranet e delle procedure di gestione delle ‘ 
RU; viceversa è già in fase di avviamento il sistema di supporto alle decisioni. _—____ 


onale delle procedure 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 89 


Progetto Riassetto societario INSIEL e rinegoziazione della 
convenzione 


La prospettiva della nuova situazione azionaria di INSIEL genera l’idea di rivedere integralmente : 
: il contratto anche in funzione dell'evoluzione regionale in atto a distanza di trent'anni dalla prima 
‘ Costituzione del SIER. 


i In questa ottica: 


i L'idea guida i la struttura dei contratti e la tipologia dei rapporti con le società di informatica, in special modo 
i i con la concessionaria 


‘ l’organizzazione e i rapporti con gli enti territoriali 


i sono i principali elementi da sottoporre a reingegnerizzazione. 


| La finalità del progetto è quella di recuperare le parti positive, sostituendo e migliorando quelle. 

più deboli, favorendo le innovazioni tecnologiche che porteranno ottimizzazione alla fruizione del 
| sistema. Obiettivi di semplificazione delle modalità di lavoro, interne e con le ditte fornitrici, di. 
‘i svecchiamento dell’offerta-produzione della concessionaria e di miglioramento delle attività 
| gestionali e di assistenza, sono i primi goal da conseguire. 


E prevista la rivisitazione della convenzione, del piano triennale informatico, delle architetture 
Finalità ed obiettivi | degli applicativi e delle reti, dei flussi progettuali e dei rapporti con gli enti locali. Queste fasi i 
i iniziali devono patrocinare il periodo di avviamento e consolidamento delle funzioni innovate e; 
l'integrazione delle procedure tra di loro e con procedure esterne, ove opportuno . 
‘ (interoperabilità). 


Il miglioramento dell'assistenza e della conduzione del sistema saranno un passo parallelo da : 
: adottare sin dalle prime battute progettuali. 


La realizzabilità è complessa, vista: 

| -la numerosità degli argomenti (tecnici, giuridici, commerciali, istituzionali) da affrontare 

-la loro tipologia differenziata in modo esasperato (dal tecnico al contrattuale, ad esempio) 
iGrado di -la necessità di renderli un “unicum” armonico. 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 
i Non ultimo la difficoltà di coordinamento della molteplicità di interlocutori, interni ed esterni, 
I coinvolti nella questione. 
lil Lilli airline 
Il progetto coinvolge il SIR in prima battuta e la concessionaria subito dopo. Parallelamente | 
saranno attivate le funzioni dei fiduciari di Direzione che dovranno provvedere a rendere più agile ! 
il controllo dei risultati. Essi opereranno a stretto contatto con i tecnici esperti che saranno | 
: Organizzazione assunti presso il SIR in virtù della L.R. 22/72; sarà altresì necessario suddividere i compiti, in! 
i interna quanto il loro onere non è sostenibile da una sola persona, mentre, viceversa, i tempi non 
possono essere dilatati. Si dovrà, quindi, parallelizzare diversi temi. 
Partenariato Non è previsto un apporto esterno molto articolato e complesso, diversificato nel tempo se non. 


| esterno i in termini di segnalazione esigenze. 


90 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


macrofasi attuative: 

dal punto di vista contrattuale si prevede di procedere prima con la convenzione con la. 
concessionaria, in parallelo con il piano di attività e successivamente di analizzare i rapporti 
contrattuali con gli EE.LL. 


Viceversa, per quanto concerne la tecnologia, si dovranno definire le nuove strategie ICT e i 
nuovi standard tecnologici, i nuovi strumenti (multimediali e mobili) le nuove architetture (open 


source, web, proprietary). 


Organizzativamente, accanto alla parte interna (istituzione della figura dei fiduciari di DC, 
Cronogramma assunzione dei dirigenti per il SIR, razionalizzazione dei contratti di ICT ) sarà dato corso a una 
riorganizzazione dei servizi della concessionaria (prestazioni, costi, monitoraggio, progettualità, 
assistenza) e con enti terzi o aziende (fornitori, partner, con possibilità di attivazione di borse di 


studio) 


12005: analisi e mec della convenzione con la concessionaria, revisione e modifica de piano 
È esecutivo, revisione della conduzione tecnica e delle modalità di assistenza. | 


O 2006: consolidamento del contratto e delle nuove modalità funzionali e dei servizi 
| aggiustamento dei nuovi rapporti di partenariato con gli ee.Il. | 


12008: 


i Si deve iniziare a breve la RRETZANA di una serie ne documenti di sintesi i indicativi delle linee. 
i guida da seguire per una immediata seconda fase di approfondimento tecnico, contrattuale e di 
; Stato di attuazione | dinamica sul territorio. 
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Progetto E15 |REINGEGNERIZZAZIONE ORGANIZZATIVA E TECNOLOGICA 


L'idea fondamentale che contraddistingue il progetto parte dalle nuove necessità degli uffici e 
‘ genera l'idea di rivedere integralmente il contenuto (il sistema informativo elettronico regionale) 
i in funzione dell'evoluzione del suo contenitore (la regione) a distanza di trent'anni dalla prima 
‘ costituzione del SIER; e' questa l'occasione per attualizzare le parti tecniche più datate del. 
| sistema. 


i L'idea guida ‘In questa ottica: 

i l'innovazione degli strumenti tecnologici, delle reti, delle principali procedure 
i l'organizzazione e i rapporti con gli enti territoriali 
i sono gli elementi fondanti da sottoporre a reingegnerizzazione. 


‘La finalità del roveto è e di recuperare "É Gan sosta del sistema i devanie da una. 
: esperienza di utilizzo ormai trentennale, aprendo alle innovazioni che porteranno ottimizzazione : 
‘ alla fruizione del sistema stesso. Obiettivi di semplificazione delle modalità di lavoro, interne e. 
‘con le ditte fornitrici, di svecchiamento dell’offerta-produzione della concessionaria e di: 
: miglioramento delle attività gestionali e di assistenza, sono i primi goal da conseguire. 


E' prevista in parallelo la rivisitazione della convenzione, del piano triennale informatico, delle 


Finalità ed ‘ architetture degli applicativi e delle reti, dei flussi progettuali e dei rapporti con gli enti locali. A 
‘| obiettivi queste fasi iniziali devono seguire i periodo di avviamento e consolidamento delle funzioni : 
i innovate e l'integrazione delle procedure tra di loro e con procedure esterne, ove opportuno : 

: (interoperabilità). 


: La rivisitazione dell'assistenza e della conduzione del sistema saranno un passo concomitante da 
adottare sin dalle prime battute progettuali. 


| La realizzabilità è complessa, vista: 


‘-la numerosità degli argomenti (tecnici, giuridici, commerciali, istituzionali) da affrontare e. 
i armonizzare 


i -la loro tipologia differenziata in modo esasperato 
: Grado di i 

i realizzabilità e 

| ordine di priorità 


i -la presenza di una situazione operante di fatto e, quindi, più difficilmente modificabile. 


Un altro paramento di criticità è quello economico, vista il costo di alcune possibili soluzioni. Non i 
| ultimo la difficoltà di coordinamento della molteplicità di interlocutori, interni ed esterni, 
‘ interessati alla questione. . 


: Il progetto coinvolge il SIR in prima battuta e la concessionaria subito dopo. Parallelamente : 
saranno attivate le funzioni dei fiduciari di Direzione che dovranno provvedere a rendere più agile 
l'attuazione dei progetti generali, per la parte della DC di competenza, e dei progetti specifici. 


‘or anizzazione 
sia | della DC di loro appartenenza. Essi opereranno a stretto contatto con i tecnici esperti che saranno . 
_ ‘ assunti presso il SIR in virtù della L.R. 22/72. 
| È previsto un apporto esterno molto articolato e complesso, diversificato nel tempo e nelle fasi 
: Partenariato progettuali, istituzionale e privato. In altri termini ci saranno diversi interlocutori tecnici. 
: esterno (concessionaria e fornitori ), istituzionali (comuni e altri enti locali, ma anche direzioni centrali : 
| {della regione, e in parte, organismi centrali dello stato) .i 
: macrofasi attuative: 
: dal punto di vista contrattuale si prevede di rivedere il piano di attività interna alla Regione e. 
: successivamente di analizzare i temi più vicini agli EE.LL. : 
Cronogramma | Viceversa, per quanto concerne la tecnologia, si dovranno definire le nuove strategie ICT (piano 


: informatico regionale), i nuovi standard tecnologici, i nuovi strumenti (multimediali e mobili) le 
i nuove architetture (open source, web, proprietary) e la loro rispettiva valenza nel contesto 
‘ generale del SIR. 
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2005:analisi, revisione e modifica dei contenuti del piano esecutivo, revisione della conduzione 
: tecnica e delle modalità di assistenza. 


: avviamento del processo di visibilità - condivisione dei Dbase e di erogazione dei servizi in server 
farm 


2006: consolidamento delle nuove modalità funzionali e dei servizi, affinamento dei nuovi rapporti 
di partenariato con gli ee.Il. 
| 2007: gestione 
Si deve iniziare a breve la formalizzazione di una serie di documenti di sintesi indicativi delle linee 
guida da seguire per una immediata seconda fase di approfondimento tecnico, contrattuale e di 
Stato di attuazione dinamica sul territorio. 
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DC07 - DIREZIONE CENTRALE ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT E PACE 


Azione A: progetti A1-A4 


A Qualità e governo del sistema del diritto allo studio 


Al Riordino e sviluppo della rete di servizi promozione del diritto allo studio dalla 
scuola dell'infanzia alla secondaria di secondo grado (compresa l'istituzione del servizio 
dell’offerta dei libri di testo in prestito gratuito) 

A2 Istituzione di un sistema stabile di interventi regionali e provinciali per la 
prestazione di servizi reali alle istituzioni scolastiche autonome a sostegno dello sviluppo 
dell'offerta formativa 

A3 Servizi orientamento per prevenzione dispersione scolastica: attuazione 
programmi speciali 

A4 Edilizia scolastica 
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Progetto RIORDINO E SVILUPPO DELLA RETE DI SERVIZI DI 


PROMOZIONE DEL DIRITTO ALLO STUDIO 


: Ampliare l'offerta di servizi regionali e locali per il diritto allo studio dalla scuola primaria alla 


' L'idea guida scuola secondaria di primo e secondo grado 


Caitennod dei costi dell'istruzione a carico ei tig “Riduzione del tasso di fi dispersione. 


Finalità ed obiettivi : scolastica, in particolare nella scuola secondaria di secondo grado. 


‘ Grado di | Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 

: realizzabilità e Interventi, parzialmente innovativi, molto attesi e rispondenti a richieste condivise dalla 
_padino di priorità collettività regionale nel “suo complesso 

i Organizzazione Gestione totalmente a carico della Direzione competente. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per | 

| interna. la Massone delli ala di fomttare Neg: si i in pesa gradito: 
| Partenariato | Fondamentale coinvolgimento delle amministrazioni provinciali e degli operatori del settore 

i terno sua: i 


2005: adozione e attuazione piani fail impiego fondi dd doro ri testo normativo | 
idi riordino, analisi e approfondimenti preliminari _—__ | 


Cronogramma | 2006: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi; “consultazioni e avvio iter coniare del 
| nuovo testo di riordinop__ E lle 


\2007: “adozione e attuazione piani annuali impiego fondi ed avvio nuovi istituti normativi ____ 


i 008: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi —__ 


I tato di attuazione alla data di settembre 2004 e Sviluppi ced si lirevedono di di irmalaime entro | 
Stato di attuazione , | dicembre 2004 i 
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INTERVENTI PER LO SVILUPPO E LA DIVERSIFICAZIONE 
A2 |DELL’OFFERTA FORMATIVA DEL SISTEMA SCOLASTICO 
REGIONALE 


Progetto 


Rafforzare il il sistema delle istituzioni l'erglasiiche è autonome, mediante interventi di Legsteinia alla 
| qualificazione, diversificazione e sviluppo dell'offerta formativa da esse fornita 


i L'idea guida 


Prestazione di servizi, dotazione di strutture e di risorse alle istituzioni scolastiche in funzione di 
‘ Finalità ed obiettivi supporto della autonoma programmazione dell'offerta formativa; attivazione di nuovi strumenti di 
comunicazione scuole/amministrazione regionale/amministrazioni pubbliche territoriali 


Grado di Elevato contenuto innovativo degli interventi previsti. Notevole impegno per l'impostazione di 
‘ realizzabilità e un'azione amministrativa di tipo nuovo. Interventi ancora prevalentemente a carattere 
ordine di priorità sperimentale e con contenuti in evoluzione 


‘ Organizzazione i Gestione totalmente a carico della Direzione competente. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per. 
: interna ' la impostazione dei programmi attuativi specifici 
i Partenariato | Fondamentale ruolo degli organi periferici dell'amministrazione statale, delle organizzazioni 


‘ esterno | sindacali e dei rappresentanti degli operatori del settore scuola. 


i : 2005: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi ed elaborazione bozza testo normativo 
di riordino, analisi e approfondimenti preliminari 


Cronogramma ‘2006: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi; cons itazioni e avvio iter rione ilari del el | 
l nuovo testo di riordinop 0 _ _- °°} 


| 2007: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi ed avvio nuovi istituti normativi i 


stato di attuazione alla data di settembre 2004 e ni che si ip di ala ua 
| Stato di attuazione | dicembre 2004 
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Progetto SERVIZI ORIENTAMENTO PER PREVENZIONE DISPERSIONE 
A3 | SCOLASTICA E PROGRAMMI SPECIALI ORIENTAMENTO 
CONTINUO 


| Epnsolidare e _ambicie l'offerta ‘die servizi Bega per il diritto allo studio e orientamento per la 


| L'idea guida i scuola secondaria di primo e secondo grado 


Prolungamento della durata della frequenza scolastica; Riduzione del tasso di dispersione : 
: Finalità ed obiettivi scolastica, in particolare nella scuola secondaria di secondo grado. 


Grado di : Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 


‘ realizzabilità e Interventi, parzialmente innovativi, molto attesi e rispondenti a richieste condivise dalla : 
‘ ordine di priorità — collettività regionale nel “suo complesso | 


' Gestione a carico della Direzione Won, con momenti i di “sodi con lac Direzione ne della, 
‘| Formazione, Lavoro, Università e Ricerca per la gestione di progetti speciali. Rilevante ruolo 
_, degli apporti di competenze di tipo specialistico nelle discipline psicologiche 


| Organizzazione 
| interna 


| 
| Partenariato | 
| esterno i 


‘ 2005: adozione e attuazione piano annuale di gestione dei centri territoriali per l'orientamento e : 
; dei piani stralcio di progetti speciali per l'orientamento continuo 


2006: adozione e attuazione piano annuale di gestione dei centri territoriali per l'orientamento e Ò 


| Cronogramma ‘ dei piani stralcio di progetti speciali per l'orientamento continuo 


Î 2007: adozione e attuazione piano annuale di gestione dei centri temitotiali per l'orientamento e : 
| | dei piani stralcio di progetti speciali per l'orientamento continuo i 


| Stato di attuazione | 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 97 


Progetto I A4 [epuziasc SCOLASTICA | 


ni 


nonisiazolo: “dello; stato delle” PA di edilizia persa e programmazione “ag 


L'idea guida ‘| interventi di adeguamento della rete 


Lietpizione si E dell A ragiona dell edilizia senlaeticà, Partecipazione sb 
‘ Finalità ed obiettivi redazione dei piani triennali nazionali di edilizia scolastica. Attuazione interventi straordinari di 
finanziamento opere di edilizia scolastica — 


Pene di RI ci ia 


‘ Grado di ‘ Notevole impegno per l'impostazione di un'azione di rilevazione sistematica di tipo nuovo, avente | 


‘realizzabilità e ——aspettidi rilevante complessità organizzativa e tecnica . 
‘ ordine di priorità 


| | 
i 
i 


| Organizzazione Gestione totalmente a carico della Direzione competente. 

| interna DI 

. Foridamentale apporto: dela amministrazioni locali. Province, ANCI, e Comuni [adiat rilevazione. ; 

| Partenariato Sn degli organi periferici dell'amministrazione statale, e degli operatori del settore 


: 2005: impostazione strumenti tecnici di rilevazione , avvio e ngi cai operazioni di 
censimento degli edifici . Attuazione interventi straordinari di iniziativa diretta della Regione» 


i 


I 2006: Elaborazione dati a livello regionale e nazionale e attivazione strumenti di aggiornamento | 
i Cronogramma i periodico,. Attuazione interventi straordinari di iniziativa diretta della Regione 0 _@_@)_@_@o 


: 2007: Predisposizione piano triennale regionale di edilizia scolastica sulla base della nuova bei 
| informativa e partecipazione alla formazione del nuovo piano triennale nazionale. Attuazione 
i interventi straordinari di iniziativa diretta della Regione 


stato di attuazione alla pa di esenti 2004 e subi de si ciVELARA di l'reslizarna entro. 
Stato di attuazione | ‘ dicembre 2004 
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Azione B: progetti B5-B8 


B Sviluppo del volontariato per la promozione della solidarietà sociale e della 
cooperazione internazionale 


B5 Promozione del settore del volontariato e delle sue forme di associazionismo 
B6 Promozione delle organizzazioni di volontariato e della promozione sociale. 
Sviluppo quadro normativo 

B7 Programmazione e gestione degli interventi di cooperazione allo sviluppo e 
partenariato internazionale 

B8 Servizio civile regionale 
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Progetto B5 PROMOZIONE DEL SETTORE DEL VOLONTARIATO E DELLE 
SUE FORME DI ASSOCIAZIONISMO 


pen 1 Assecondare e sostenere il processo di crescita dell'associazionismo e del volontariato, in tutti i. 
L'idea guida settori deiservizi sociali 


: Finalità ed obiettivi Consolidamento ed estensione della presenza di una rete organizzata di associazioni e gruppi 


| Grado di Notevole impegno per l'adeguamento della attività amministrativa agli obiettivi dell'azione | 


i realizzabilità e —| regionale in materia. Intervento atteso e largamente condiviso dalla collettività 
: ordine di priorità 


‘ Organizzazione | Gestione a carico della Direzione competente, con apporto consultivo di Direzioni Sanità e: 
: interna i Formazione per verifica del coordinamento degli interventi di rispettiva competenza.. 


‘| Partenariato ‘ Fondamentale ruolo dell'organo consultivo regionale costituito dai rappresentanti delle. 
esterno | organizzazioni di settore. 


2005: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi; 
I Cronogramma | 2006: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi, 
(2007: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi; 


i _ . | stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro | 
i Stato di attuazione | gicembre 2004 i 
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Progetto PROMOZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E 


DI PROMOZIONE SOCIALE. SVILUPPO QUADRO NORMATIVO 


n . Assecondare e sostenere il processo di crescita dell'associazionismo e del volontariato, in tutti i. 
(hidea guida —1settori dei servizi sociali 


Finalità ed obiettivi Aggiornamento e informatizzazione dei Registri del volontariato e della promozione sociale 


Î 
i 
i Grado di Notevole impegno innovativo per l'adeguamento della attività amministrativa agli obiettivi | 


irealizzabilità e dell'azione regionale in materia. Intervento atteso e largamente condiviso dalla collettività 
i Ordine di priorità 


i La nizzazione i Gestione totalmente a carico della Direzione competente, 
i interna 
Doni iaia cirio) ire È RISITA SONO OSE STA EE 


Partenariato : Fondamentale ruolo dell'organo consultivo regionale costituito dai rappresentanti delle 
esterno : organizzazioni di settore. 


i 2005: gestione Registri del volontariato e promozione sociale ed elaborazione bozza nuovo testo 
i normativo su promozione sociale i 


Cronogramma 2006: gestione Registri del volontariato e promozione sociale; consultazioni e avvio iter consiliare 
. del nuovo testo su promozione sociale _____ 


: 2007: gestione Registri del volontariato e promozione sociale i 
| 


La 


l e ‘ stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro . 
Stato di attuazione dicembre 2004 
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PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI DI 
B7 | COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E PARTENARIATO 
INTERNAZIONALE 


Progetto 


i Costruzione di relazioni di pace e di cooperazione solidale con realtà di Paesi in via di sviluppo 


O L'idea guida 


Finalità ed obiettivi Progettazione e realizzazione di iniziative di cooperazione e partenariato internazionale 


: Grado di Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività 
! realizzabilità e | amministrativa agli obiettivi dell'azione regionale in materia. Interventi di tipo nuovo e originale, : 
! ordine di priorità ia con Ala tenaciea ancora in T:Svolzone: 


i Gestione a carico della Direzione Gna arti base di iniezione RA 


[Organizzazione ‘ concertata con Direzione relazioni internazionali. Rilevanza dell'intervento specifico di indirizzo 
interna — programmaticodellaGiuntaedel Consiglio regionale | 
! Partenariato | Fondamentale ruolo dell'organo consultivo regionale costituito dai rappresentanti delle 


| esterno ‘ organizzazioni di settore. 


| |2005: adozione e attuazione del piano pra annuale del programma pece della la 
i cooperazione internazionale allo sviluppo ed elaborazione bozza testo normativo su politiche della | 
| pace 


| 2006: adozione e attuazione del piano era annuale del programma triennale e della. 
i cooperazione internazionale allo sviluppo e avvio dell'attuazione dei nuovi interventi di politica 


‘i Cronogramma 
i ella pace 


‘2007: adozione del nuovo 5 Progiamina triennale delat cooperazione allo ana e relativo piano no | 
i stralcio annuale e del piano annuale impiego fondi per politiche della pace 


| Stato di attuazione alla data di l'etisimiie 2004 e aegiippi e che si ii di realizzare entro. 
| Stato di attuazione ’ dicembre 2004 
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Progetto | B8 ‘SERVIZIO CIVILE REGIONALE 


‘L'id id Assecondare e sostenere il processo partecipazione dei giovani alle attività di volontariato e 
idea guida ; ivyi : 


Finalità ed obiettivi Istituzione del Servizio civile regionale 


| Grado di | Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività. 
‘ realizzabilità e i amministrativa agli obiettivi dell'azione regionale in materia. Intervento atteso e largamente 
i ordine di priorità | condiviso dalla collettività 


Organizzazione 


i Gestione a carico della Direzione competente... 
interna 


Fondamentale ruolo dei maggiori organismi associativi impegnati nelle attività di volontariato già 
operanti su scala nazionale in progetti di servizio civile. Necessità di raccordo con gli organi 
.. Centrali dello Stato. i 


Partenariato 
| esterno 


‘2005: elaborazione bozza testo normativo su servizio civile e attuazione piano stralcio di. 
‘interventi di informazione della collettività regionale sulla matera ____ 


2006: consultazioni e avvio iter consiliare del nuovo testo su servizio civile; istituzione del nuovo 


Cronegramma Albo regionale delle Associazioni del servizio civile 


2007: adozione e attuazione piano annuale impiego fondi; gestione Albo regionale delle 
Associazioni del servizio civile 


i stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi 


i ) . che si prevedono di realizzare entro O 
i Stato di attuazione i dicembre 2004 
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Azione C: progetti C9-C13 


C Sport e qualità della vita 


C9 Programmazione e sostegno delle manifestazioni sportive dilettantistiche e 
amatoriali 

C10 Programmazione e adeguamento della rete regionale di impianti sportivi 

C11 Educazione alla pratica sportiva e promozione della cultura dello sport 

C12 Organizzazione di eventi sportivi di particolare rilevanza e di eccellenza (Giochi 
gioventù olimpica europea, Giochi delle Tre Regioni, 

C13 Promozione delle attività e delle iniziative di aggregazione giovanile. 
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Progetto PROGRAMMAZIONE E SOSTEGNO DELLE MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE DILETTANTISTICHE E AMATORIALI 
- ‘ Sostenere s lueriore ‘aulluppie. di diffusione nellaci regione ioni delle attività sportive e 
| L'idea guida | motorie 


| Finalità ed obiettivi a Vele pressa sul ratori. di a associazioni = Parves e + amatoriali i 


| Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 
i Grado di | Azione di rilevante ampiezza e diffusione territoriale con interventi fortemente diversificati tra. 
i realizzabilità e loro. Notevole attenzione ed aspettativa da parte del complesso dei soggetti pubblici e privati | 


; ordine di priorità | interessati con conseguente significativo impatto degli interventi sulla intera realtà sociale e 
i __|cultuale della regione. 


; 
| È 


: Organizzazione | Gestione a carico della Direzione competente. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per la, 
| interna È definizione degli indirizzi di programmazione generale della spesa. | 
+ AIAR F = petit muta i 


i Fondamentale dlivoleimente degli esponenti delle maggiori istituzioni i del settore e > delle 
| amministrazioni provinciali nell'ambito degli organi consultivi chiamati a esprimere il proprio | 
| parere sulle scelte specifiche di intervento. 


: Partenariato 
\vstamo 


i 2005:adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi _____ 


Cronogramma | 2006: adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi cai 


2007: adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi i 


i i 

i 

i I 
RE E TARE PIA 


stato cdl attuazione sla pen da settembre 2004 e e sdilupoli pa si li prsvtsno di iulm entro . 
Stato di attuazione | ‘ dicembre 2004 
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PROGRAMMAZIONE E ADEGUAMENTO DELLA RETE 
REGIONALE DI IMPIANTI SPORTIVI 


Progetto C10 


x . | Sostenere l'ulteriore sviluppo e diffusione nella regione della pratica delle attività sportive e 
L'idea guida motorie 


Finalità ed obiettivi Completamento e adeguamento della rete di impianti sportivi di base. 


Grado di | Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 


realizzabilità e | Azione di rilevante ampiezza e diffusione territoriale. Significativo impatto sulla programmazione È 
i ordine di priorità. | € | gestione degli investimenti degli enti locali. 


1 3 Gestione a carico della Direzione iene con ia consilv ca: Direziona ambiente : 
| Organizzazione ‘e lavori pubblici. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per la definizione degli indirizzi di. 
ene programmazione generale della spesa _____ i 


. | Fondamentale coinvolgimento degli esponenti de maggiori istituzioni del settore e e delle 
[Partenariato i amministrazioni provinciali nell'ambito degli organi consultivi chiamati a esprimere il proprio ; 
esterno —ipareresullesceltespecifichediintervento. i 


i ‘ 2005:adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi 

| Cronogramma —|2006: adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi 

O ‘2007: adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi -—/—/ 
I i 


Ì 


3 . stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro 
‘| Stato di attuazione dicembre 2004 


106 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto C11 EDUCAZIONE ALLA PRATICA SPORTIVA E PROMOZIONE 
DELLA CULTURA DELLO SPORT 


‘Sostenere iui ùl e diffusione | nella regione della ipa: delta attività usa e 
motorie | 


‘ L'idea guida 


o Finalità ed obiettivi palio di "RIOgrAmnni ped di Urano sa POS Pai e “Movorar 


! Grado di | Iniziativa di carattere parzialmente innovativo, con notevole impegno per l'adeguamento | 
i realizzabilità e | dell'attività amministrativa ai nuovi obiettivi dell’azione regionale. Rilevante impatto sulla realtà : 
i ordine di priorità Î Sk e sultitase, con Lipartealare Auberge: al cade della 2008 


i Organizzazione 


è O Gestione a carico della Direzione competente. 
: interna 
‘ Partenariato Fondamentale coinvolgimento degli esponenti delle maggiori istituzioni del settore, degli enti di 
‘ esterno Promoggne Spora: e suli ra del JHONSO REDIAStICO, 
|2005:a albronet e attuazione del piano slindsià4 di AE nà enti di promozione cio edi di 
i progetti speciali realizzati in convenzione con istituzioni scolastiche e organismi federativi delle. 
| diverse discipline sportive e ll a _ 
| Cronogramma | 2006: adozione e attuazione del piano annuale di A degli enti di promozione “Doria e e di. 


| progetti speciali realizzati in convenzione con istituzioni scolastiche e organismi federativi delle. 
i diverse discipline sportive 


: 2007: adozione e attuazione del piano annuale di isso Gale enti di promozione ui e di 
progetti speciali realizzati in convenzione con istituzioni scolastiche e organismi federativi delle 
__ diverse discipline sportive 


. . stato di attuazione alla data di settembre 2004 e dii che si slibrevediono di Glzsoa entro 
Stato di attuazione dicembre 2004 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 107 


Progetto c12 ORGANIZZAZIONE DI EVENTI SPORTIVI DI PARTICOLARE 
RILEVANZA ED ECCELLENZA 

D . ‘II Friuli-Venezia Giulia come sede di eventi sportivi di prestigio che favoriscono la crescita delle 
idea guida —relazioni con le regioni ed i paesi vicini Lui 
VIE . ... . Realizzazione di frandi manifestazioni sportive di livello sila a carattere dilettantistico e 
Finalità ed obiettivi 4 partecipazione giovanile WEST BRR 
| Azione che comporta un rilevante impegno diretto della Amministrazione ‘egionale , sotto i: 
7 : profilo economico-finanziario e organizzativo, tanto per l'accelerazione degli investimenti degli. 
‘Grado di © ‘enti locali in opere di adeguamento degli impianti, quanto per il coordinamento di un vasto. 
realizzabilità e ‘ complesso di organismi pubblici e di categoria coinvolti nella organizzazione degli eventi . 


ordine di priorità ‘Notevole attenzione da parte di enti pubblici istituzionali organismi di settore, , nazionali ed. 
_. esteri con conseguente significativo impatto per l'immagine della regione in Italia e all'estero... 


‘ Gestione a carico della Direzione competente, in rapporto di collaborazione tecnica e. 


| Organizzazione ‘ organizzativa con Direzione della Comunicazione e Direzione delle Attività produttive (settore del. 
| interna ; 
i Partenariato ‘ Fondamentale coinvolgimento degli esponenti degli organismi istituzionali di settore (CONI, 
‘ esterno | nazionale e regionale) e delle amministrazioni locali coinvolte nell'ospitalità delle manifestazioni 
ice imm emzininee meni "a KW E I i tte E: 


2005:organizzazione e realizzazione del Festival della Gioventù Olimpica Europea (EYOF) e dei 
_Giochi delle Tre Regioni (corinzia, Friuli-Venezia Giulia, Slovenia) Lu °° 


‘ Cronogramma ‘2006; 


2 2007:Preparazione dei nuovi Giochi delle Tre Regioni. —___ 


12008: adozione e attuazione del piano annuale di impiego dei fondi 


stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si Fon di realizzare entro 
dicembre 2004 


| Stato di attuazione 
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Progetto PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE INIZIATIVE DI 


AGGREGAZIONE GIOVANILE 


‘ Promuovere = parteci ovs pe attività Leivee ed ci amatoriali eda ferma autonome di 


i” î 
L'idea guida vita associativa con finalità sociali e culturali 


| Rafforzamento della presenza sul territorio di centri dia aggregazione voglie pene di. 
ive cultu di 


lità ed obiettivi 


: Grado di ‘| Contenuto parzialmente innovativo con notevole impegno per l'adeguamento della attività. 


: realizzabilità e amministrativa ai nuovi obiettivi dell'azione regionale. Interventi con caratteristiche in parte. 
: ordine di priorità ‘ancora SPARE i 
i iaia ezine kn liscia 
| Organizzazione Gestione totalmente a carico della Direzione competente, sulla base di indirizzi specifici da 
! interna | definire in sede di “Giunta Pegionale, 


| Fondamentale imac dla i amministrazioni beni e Pei ippieesntani? delle | 
| istituzioni ecclesiastiche nell’ambito degli organi consultivi chiamati a esprimere il proprio paris. 
_i sulle scelte specifiche di intervento. 


i Partenariato 
i esterno 


‘2005: : edediona e attuazione piani annuali impiego i fondi cd ‘ebiborszione | bozza nuovo testo. 
i normativo su politiche giovanili 


| Cronogramma ‘2006: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi; avvio nuovi istituti normativi _—_—_—_—: 


2007: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi 


det di attuazione sa pra di “settembre 2 2004 e soli che si ‘peggnod di bai entri 
(Stato di attuazione | ! dicembre 2004 i 
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Azione D: progetti D14-D18 


D Promozione e sostegno della cultura e dello spettacolo 


D14 Coordinamento dell'offerta degli organismi primari nel “settore spettacolo” 
D15 Programmazione annuale delle iniziative culturali promosse e sostenute dalla 
Regione 

D16 Sostegno progetti di rilevanza internazionale e radicati sul territorio 

D17 Iniziative di carattere internazionale per l’arte contemporanea. Sostegno e 
coordinamento degli organismi e dei centri regionali promotori . 

D18 Sostegno delle produzioni editoriali di preminente interesse per la conoscenza 
della realtà regionale 
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Progetto D14 COORDINAMENTO DELL’OFFERTA DEGLI ORGANISMI 
PRIMARI NEL SETTORE DELLO SPETTACOLO. 


: Promuovere e valorizzare la produzione e la distribuzione delle istituzioni regionali pubbliche e 


L'idea guida ______. private ( dello spettacolo dal vivo 


| Finalità ed obiettivi. Coordinamento ud “pragrarmizzione teotrale e ua “Stagioni degl O del dircuito regionale; 


li 
| ui o di | Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 
i realizzabilità e | Interventi di notevole impegno per il rilevante impatto sulla vita cultuale regionale e per l': 
i ordine di priorità. Fis ‘assetto finanziario degli organismi destinatari. 
| Organizzazione Gestione totalmente a carico della Direzione competente. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per 
! interna Gi Atn408- degli Ea si ‘palco T29I0nalE S IAA paterna di spettacolo 
i _ Fondamentale con ent degli esponenti dele maggiori istituzioni del settore e dei Comuni. 
Partenariato ‘ capoluogo e delle Province per la formazione degli indirizzi programmatici e per il coordinamento 


pera avezione è e attuazione piani Sana di asino e > di decentramento dell attività deg 
organismi primari di produzione . Elaborazione progetto per la costituzione di un Osservatorio 
| regionale dello Spettacolo e relativa bozza normativa 


! 2006: adozione e attuazione piani annuali di sostegno e di decentramento dell'attività degli 
| organismi primari di produzione . Sviluppo iter consiliare norme per la costituzione di un: 


i Cronogramma 
; )sservatorio regionale dello Spettacolo —____ 


007: adozione e attuazione piani annuali di sedia e slo decentramento dell'attività la 
rganismi primari di produzione . Costituzione ed avvio attività dell’ Osservatorio regionale dell 
bb unici 


tato ua attuazione <a pra di i 2004 e > «“iupoi a che si pena di ae siii 
Stato di attuazione : | dicembre 2004 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLE INIZIATIVE 
CULTURALI PROMOSSE E SOSTENUTE DALLA REGIONE. 


Progetto 


D) î Promuovere e valorizzare l'offerta diversificata e qualificata della pluralità delle organizzazioni 
L'idea guida —1Lculturali presenti nelle diverse parti del territorio regionale 


Consolidamento della rete di strutture di offerta culturale di interesse _(eaiidca nei diversi settori Hi 


Finalità ed obiettivi di produzione culturale; 
: Grado di ‘ Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 


: realizzabilità e SI: . . : 
‘ordine di priorità | Interventi molto attesi e di notevole impatto sulla vita cuituale regionale 

Organizzazione È Gestione totalmente a carico della Direzione competente. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per, 
interna | la enizione cali sadinzzi di a asgl ESCHE i 


3 | Fondamentale marne degli esponenti delle maggiori istituzioni del settore e delle è 
Partenariato i amministrazioni provinciali per la formazione degli indirizzi programmatici e per il coordinamento . 
esterno —1’1 della gestione in fase attuativa | 


i 2005: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi e d elaborazione bozza testo normativo 
‘ di riordino, e decentramento interventi in materia _ 


| 2006: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi; _shiatasioni e avvio iter consiliare del el 
nuovo testo di riordino 0 _©@©@©@VG*G_o_o@o&@OÈGOO@ 


 Cronogramma 


‘ 2007: adozione e attuazione piani iui impiego fondi ed pra procedure 
i amministrative alle nuove m cizio degli interventi regionali definite dalla normativa 


i stato di attuazione alla data di settembre 2004 e  suluppi è he si intel di realizzare seno 
‘Stato di attuazione ‘ dicembre 2004 i 
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Progetto SOSTEGNO PROGETTI DI RILEVANZA INTERNAZIONALE E 


RADICATI SUL TERRITORIO. 


‘ Promuovere e valorizzare > l'offerta qualita delle istituzioni i sbbice e ini de realizzano 


da pa A 
L'idea guida iniziative culturali e di spettacolo di rilevanza e interesse internazionale ____ 


‘ Promozione e sostegno di eventi culturali di rilevanza e prestigio per la promozione , dell immagine 
; Finalità ‘ed obiettivi del Friuli-Venezia Giulia = *« 


‘Grado di 
‘ realizzabilità e 
| ordine di priorità — 


PSR attesi , di notevole impegno organizzativo e finanziario e rilevante impatto sulla vita 
cultuale regionale 


Î 
' Organizzazione | Gestione a carico della Direzione competente, in rapporto di coordinamento con Direzione della | 
j interna. li Comunicasone 
RR | Fondamentale rapporto di intesa e coordinamento con rappresentanti di enti locali e degli 
i esterno | organismi Al=samente coinvolti nella promozione e e 0 *eallzazione delle Iniziative 
i 2005: ‘sgione e attuazione programmi annuali di “sso “aan € »ivanzionio degli 
i eventi culturali interessati _______——. lit 


12006: adozione e attuazione programmi l'amniai li di Sosteano ‘anizativo e e finanziario > degli 


| Cronogramma | eventi culturali interessati —___ 


2007: adozione e attuazione programmi Sfinval di i cases dai: e finsidlanie cui 
eventi culturali interessati 


5 


stato di attuazione dl dai di leatenbie‘ 2004 e pia che si l'mcvedaio di realizzare i. 
| Stato di attuazione | dicembre 2004 
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Progetto INIZIATIVE DI CARATTERE INTERNAZIONALE PER L’ARTE 
D17 | CONTEMPORANEA. SOSTEGNO E COORDINAMENTO DEGLI 
ORGANISMI E DEI CENTRI REGIONALI PROMOTORI . 


romuovere l'offerta di iniziative qualificate per la diffusione della conoscenza e la fruizione 


(FERREE 
L'idea guida — ‘dell'arte contemporanea nella regione 


Realizzazione di eventi culturali di prestigio promossi e sostenuti dalla Regione nel settore 
Finalità ed obiettivi dell'arte contemporanea. Sostegno dello sviluppo del Centro per l'arte contemporanea costituito 
. dall'Azienda speciale di Villa Manin. 


‘ Grado di 
realizzabilità e Intervento innovativo, di notevole complessità e rilevante impegno organizzativo e finanziario. 


ordine di priorità 


Organizzazione Gestione a carico della Direzione competente, in rapporto di coordinamento con la Azienda 
interna | speciale di Villa Manin. 


! Partenariato | Coinvolgimento delle maggiori istituzioni museali della Regione e rapporti con istituzioni | 
! esterno | scientifiche e culturali esterne al Friuli-Venezia Giulia I 


: 2005: adozione programma annuale di iniziative espositive presso il Centro di villa Manin e del O 
piano di interventi a sostegno di esposizioni d’arte realizzate da altri organismi regionali qualificati 
‘ 2006: adozione programma annuale di iniziative espositive presso il Centro di villa Manin e del : 
| Cronogramma : piano di interventi a sostegno di esposizioni d'arte realizzate da altri organismi regionali qualificati . 
inel settore _ 


| 2007: adozione programma annuale di iniziative espositive presso il Centro di villa Manin e del 
piano di interventi a sostegno di esposizioni d'arte realizzate da altri organismi regionali qualificati 


Aaa A 


. . stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro 
Stato di attuazione ’ gicembre 2004 
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Progetto SOSTEGNO DELLE PRODUZIONI EDITORIALI DI 
D18 |PREMINENTE INTERESSE PER LA CONOSCENZA DELLA 
REALTA REGIONALE. 


Promuovere la conoscenza di lpredizionie editoriali che docimentane si rilevanti della realtà tà 
‘regionale 


i L'idea guida 


i lità . ... +: Sostegno alla biedidiona-a di opere iutfimaali e alla diffusione di pubblicazioni < di carattere 
Finalità ed obiettivi Giuridico, economico, sociale, culturale, artistico e tecnico sulla realtà regionale. 


i Grado di Esperienza consolidata nella gestione degli interventi in materia. 


| realizzabilità e | Interventi, parzialmente innovativi, di notevole complessità per la diversificazione delle materie. 
: ordine di priorità trattate e perla grande quantità delle iniziative interessate 


o Organizzazione ‘| Gestione totalmente a carico della Direzione competente. Rilevante ruolo di indirizzo giuntale per 
i interna ‘ la definizione degli indirizzi di programmazione degli interventi specifici 


| Partenariato | Non rilevante 
i esterno 


12005: adozione e attuazione piani annuali selezione delle opere maggiormente significative e 
conseguente impiego fondi 


‘2006: adozione e attuazione piani annuali selezione delle opere maggiormente significative e; 
| | conseguente impiego fondi > 


i Cronogramma 


: 2007: adozione e attuazione piani annuali selezionati delle opere ana infine e 
conseguente impiego fondi i 


. . stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro. 
‘| Stato di attuazione dicembre 2004 
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Azione E: progetti E19-E23 


E Riordino e valorizzazione dei beni culturali 


E19  Sistemaservizibibliotecari, museali e cinetecari: riordino normativo e 
riorganizzazione 

E20 Monitoraggio interventi di investimento del settore 

E21  Centroregionale beni culturali di Passariano 

E22 Riordino programmazione interventi di sostegno iniziative conservazione/recupero 
beni culturali 

E23 Parco archeologico di Aquileia 
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Progetto 


L'idea guida 


| Grado di 
i realizzabilità e 


ordine di priorità 


! Organizzazione 
| interna 


‘ Partenariato 
esterno 


i Cronogramma 


| Stato di attuazione 


tecnica 


SISTEMA SERVIZI BIBLIOTECARI, MUSEALI E CINETECARI: 
RIORDINO NORMATIVO E RIORGANIZZAZIONE 


(Valorizzare l’attività i istituzioni Lal, prena - ms, e cinetecarie , degli enti locali © 
: e della Regione 


| | aeaiisssline di programmi di isnlippo.d dell’ pensi di servizi bibilotecart e > uses della Regione e 
! Finalità ed obiettivi 
«bi: -__ ll] \_.IGUGelste lei 


degli Enti locali. Riordino normativo e riorganizzazione degli interventi regionali di supporto al 


Ì 


Significativa esperienza conseguita nella gestione passata degli interventi in materia. 


| Interventi, parzialmente innovativi, di notevole ampiezza e diffusione e di rilevante complessità | 


i 


($ Gestione a carico della Direzione competente 


Fondamentale ruolo ne organi petite dell'a amministrazione statale, a degli enti locali e per 
cadi consultivi e i rappresentanti delle istituzioni bibliotecarie, museali e. 


2005: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi ed inizio elaborazione testo normativo di | 


riordino del settore 0 _@___@ _ — 


‘2006: adozione e attuazione piani Lanna impiego sitondi e pt testo normativo di. 
i riordino degli interventi di settore. Consultazioni su nuovo testo... 


‘2007: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi. Avvio dell'attuazione dei nuovi : 


| strumenti legislativi di intervento settoriale. ____ 


la ato di attuazione a dui di settembre 2004 e & "Sviluppi che si i prevedono di realizzare entro | 
i dicembre 2004 


Suppl. ord. N. 14 
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FISIRIA E20 | MONITORAGGIO INTERVENTI DI INVESTIMENTO DEL 
SETTORE 


| Completare la iealzazione dei Diogeli, dello < Sho e dell Unione europea per il recupero beni 


i L'idea guida culturali dei Friuli-Venezia Giulia 


| Vigliare sull'attuazione dei i iui deal inseriti in programmi ; defi niti a livello <ub ol 
Finalità ed obiettivi | || europeo. 


î 
È 
Î 
Ì 


‘Grado di | Attività di notevole complessità organizzativa e tecnica. Rilevante impatto economico degli 
i realizzabilità e | investimenti nel territorio interessato. 
| ordine di priorità | 
Organizzazione iv a carico della Direzione competente, in rapporto di coordinamento con le Direzioni a 
i interna i competenza generale. 
i OO | Fondamentale ruolo degli organi periferici dell’amministrazione statale, degli enti locali. 
esterno 


! 2005: Redazione rapporti periodici di avanzamento dei progetti e di verifica del grado di 
i conseguimento degli obiettivi di recupero del patrimonio. 


i 


2006: Redazione rapporti periodici di avanzamento dei drogati è e di verifica ile du di 
\Wronegiamma | conseguimento degli obiettivi di recupero del patrimonio E 


12007: Redazione rapporti periodici di avanzamento dei Drodelii « e di Luini del to: di 
i conseguimento degli obiettivi di recupero del patrimonio i ua Leila 


i ‘i stato di attuazione a dasa di de 2004 e asi da si Lansvadpnai di siae ra 
| Stato di attuazione | ! dicembre 2004 i 
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Progetto CENTRO REGIONALE DI CATALOGAZIONE E RESTAURO 


DEI BENI CULTURALI DI PASSARIANO 


Sviluppare l'attività scientifica e tecnica del Centro di Passariano a supporto delle istituzioni : 
L'idea guida operanti nel settore della tutela e conservazione beni culturali del Friuli-Venezia Giulia 


: [Realizzazione | di programmi di li calaloaszione siii dei ni curi della regione e i 
‘ Finalità ed obiettivi attività formative di operatori qualificati nel settore del restauro e della catalogazione, d'intesa 
i __Con gli organi statali di tutela. 


i Grado di Significativa esperienza conseguita nella gestione passata degli interventi in materia. 


\realizzabilità e | Interventi, parzialmente innovativi di rilevante complessità tecnica 
: ordine di priorità sE i 


; Organizzazione Gestione della Direzione competente 
i interna I 
‘Partenariato | Fondamentale ruolo degli organi periferici dell'amministrazione statale delle Università e delle 


i esterno | altre IStuzioni Sgrleniiche PSA in asa o MUISIAE e conservazione a ‘PAGIMONIO IIS: 


‘2005: Progettazione ed avvio nuovo corso quadriennale di restauro del Centro di Villa Manin. 
È Avvio nuovi progetti di catalogazione partecipata dei beni culturali 


| 2006:. Sviluppo corso di formazione al restauro Attuazione progetti di Fatsiadazione RA i 
dei beni culturali 


i Cronogramma 


‘2007:. Sviluppo corso di PRIN al restauro Attuazione siodtnii di oi partecipata 
[dei beni culturali 0 


. l I stato di di attuazione alla data di settembre 2004 e 2eviiphi.e che si pedana di ae entro 
Stato di attuazione | dicembre 2004 
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Progetto RIORDINO PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DI SOSTEGNO 
E22 |INIZIATIVE DI CONSERVAZIONE E RECUPERO DI BENI 
CULTURALI 


l'ipnserazione: recupero e valorizzazione del shade die della regione, secondo indirizzi. 
| coordinati con la programmazione degli interventi sui beni di competenza dello Stato e con gli 
i L'idea guida | interventi delle istituzioni culturali degli enti locali 


‘Realizzazione di di piani Leti di interventi di restauro , conservazione e riuso di beni culturali. 
| Finalità ec ed obiettivi ‘ giffusi nel territorio. Riordino della normativa quadro per | ‘la i gestione degli di settore. 


‘ Grado di Significativa esperienza conseguita nella gestione passata degli interventi in materia. 
realizzabilita.e Interventi di notevole ampiezza e diffusione e di rilevante complessità tecnica 

‘ ordine di priorità MEER P p 

. A Gestione a carico della Direzione eo petenta.e con vo di oops del Centro regional di 

| Organizzazione catalogazione e restauro r con apporto consultivo di Direzioni Ambiente e lavori pubblici e. 

interna —’ Pianificazioneterritoriale © i 


dle ‘ Fondamentale ruolo degli organi periferici dell’amministrazione statale.. 
: esterno 


2005: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi ed elaborazione bozza testo normativo : 
| di riordino degli interventi sul patrimonio culturale diffuso nel territorio. 


i Cronogramma ‘ 2006: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi. Consultazioni su nuovo testo o di riordino 
‘ degli i interventi di settore e iter consiliare .. 


| | 2007. Avvio dell'attuazione dei nuovi strumenti legislativi d di intervento settoriale. 


‘ stato di attuazione alla data di une 2004 e s#iupnre che si ipso d di realizzare entro : 
Stato di attuazione : dicembre 2004 


120 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto E23 i PARCO ARCHEOLOGICO DI AQUILEIA 


(GluiZaianed del sito ei di i Aquileia, pra Duna di RE e ito determinante. 
L'idea guida di un progetto di sviluppo territoriale sostenibile dell’area circostante. 


I Istituzione, sulla ju dii un'intesa con il Ministero dei Beni e Attività cuibtiralio. du un organismo. 
e ._..+ + | (Fondazione per Aquileia) per il coordinamento l'indirizzo e la gestione unitaria degli interventi di 
| Finalità ed obiettivi. conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico aquileiese e di promozione. 
_ dell ‘economia del territorio in cui è inserito . 


| Grado di ‘Intervento fortemente innovativo, che richiede fin dalla sua impostazione legislativa un alto 
‘ realizzabilità e igradio di coordinamento interistituzionale . Iniziativa di notevole impatto sul territorio, che: 
: ordine di priorità p SpAne- cagna “arcano, condvse vela comunità esta: 


i aa E AI 


! Organizzazione Gestione a carico della Direzione competente, con apporto consultivo della Direzione trasporti e 
: interna | Maihicazione tartooale 

Partenariato ‘Foridamentale ruolo degli organi periferici dell’amministrazione statale, degli enti locali e delle 
i esterno istituzioni MAINerStanG a e ,20Enaliche. ala TEgnS:. 


| 2005: rea bozza testo normativo sulla Valona del sito seni di “Agia e e 
Sspula: dell'intesa di programma Ministero-Regione per la istituzione della Fondazione . 


| Cronogramma | 2006: costituzione dalla Fondazione per Aquileia. Approvazione dello Statuto e nomina a degli 
: i organi | di amministrazione e di gestione. 


i programmi di attività del nuovo organismo — 


(2007: sosteg Li 


l . i stato di attuazione i data d di RITO 2004 e Gui che si torero di (èleaà entro 
i Stato di attuazione | ! dicembre 2004 
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Azione F: progetti F24-F26 


F Valorizzazione delle identità linguistiche e delle tradizioni culturali 


F24 Strumentidi indirizzo e coordinamento della politica linguistica per quanto 
concerne le lingue delle minoranze linguistiche storiche della regione. 

F25 Attività di promozione dell'uso delle lingue minoritarie (scuole, media, vita 
pubblica) 

F26 Una comunità in rete. Sviluppo e crescita delle relazioni tra l'amministrazione 
regionale (e quindi il sistema-regione) e i corregionali che vivono fuori dal Friuli-Venezia 
Giulia 
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Progetto STRUMENTI DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO DELLA 
F24 |POLITICA LINGUISTICA PER LE MINORANZE LINGUISTICHE 
STORICHE DELLA REGIONE 


Valorizzazione Halle identità MIRA MSciR e outro CH TE9DAE,. 


(RE FSE ‘Piena operatività degli organi e delle istituzioni bi create a Lasa delle minoranze | 
| Finalità ed obiettivi ; (Commissione per la minoranza slovena, Agenzia regionale per la lingua friulana). | 
‘| Grado di ‘ Contenuto parzialmente innovativo con notevole impegno per l'adeguamento della attività 


\realizzabilità e —amministrativa ai nuovi obiettivi dell’azione regionale. 
‘ ordine di priorità 


‘Organizzazione sa totalmente a carico della Direzione competente, sulla base di indirizzi specifici dal 
! interna i in sede I ‘Sianta regione) 


î | Fondamentale Gsivolaimento degli paro delle maggiori istituzioni siettifche è e culturali del 
i Partenariato 


| settore e delle amministrazioni provinciali e delle istanze rappresentative della minoranza. 
esterno un. Slovena, per la gestione partecipata degli organismi e strumenti di politica linguistica °°. 
‘2005: avvio operatività della Agenzia per la lingua e la cultura friulana; ed elaborazione bozza. 
| testo normativo di riordino interventi per la tutela organica della cultura della minoranza slovena. 
_Lamalishi e approfondimenti preliminari ). sa i uni 
: Cronogramma 2006; Sostegno diretto all'attività dell'Agenzia per la mu friulana. Consultazioni e avvio iter. 


de consiliare del nuovo testo di riordino. °_° 


| 2007: Sostegno diretto all'attività dligenitti per la Li friulana. Attuazione sdegià istituti e 
| strumenti | previsti dalla nuova legge sulla minoranza slovena © =©=©="="="=*@"nG_O* 


RA ; 


l . | stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro. 
: Stato di attuazione — gicembre 2004 
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Progetto F25 ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELL’USO DELLE LINGUE 
MINORITARIE 
L'idea guida elonzzaziole dl identità Jngdisbcite e III bal TUE, 


ia ni Offerta articolata e coon di attività e iniziative di tutela delle ave delli minoranze 
| Finalità ed obiettivi jnguistiche storiche della regione nelle istituzioni scolastiche e nelle amministrazioni locali ... 


! Grado di i Contenuto parzialmente innovativo con notevole impegno per l'adeguamento della attività 
! realizzabilità e i amministrativa ai nuovi obiettivi dell’azione regionale. Interventi con caratteristiche in parte 
! ordine di priorità i ancora sperimentali 
! Organizzazione : Gestione totalmente a carico della Direzione competente, sulla base di indirizzi specifici da. 
: interna i a in FA di Gn ai 

. Foiano cn eianta peri i sonenda delle maggiori istituzioni scientifiche e Gulfi li del 
Partenariato settore e delle amministrazioni provinciali, per la consulenza e l'injdirizzo programmatico delle 


| (2005: adozione e attuazione piani fmi impiego pifondi inviano nelle scuole; "pigna enti locali ali 
LI L.482; cultura slovena) — 


i 2006: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi tifùlana. nelle scuole; drogetitia enti locali al 


| Cronogramma i ex L.482; cultura slovena) — cea 
2007: adozione e attuazione piani annuali impiego fondi iis nelle fade Digi enti locali 
CRIVELLI 


n cs 


È È 
. l stato vale attuazione cala data di RE 2004 e cui che si uevedonol di realizzare entro | 
i Stato di attuazione | | dicembre 2004 
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Progetto 


UNA COMUNITÀ IN RETE. SVILUPPO E CRESCITA DELLE 
RELAZIONI TRA L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E | 
CORREGIONALI CHE VIVONO FUORI DAL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA 


L'idea guida 


| Finalità ed obiettivi | 


| Grado di 
‘ realizzabilità e 


‘ ordine di priorità | 


Organizzazione 
interna 


| Partenariato 
| esterno 


i Cronogramma 


| Sviluppo e crescita delle relazioni delle istituzioni e della comunità regionale con i corregionali che : 
L vicono fuori dal Friuli-Venezia Giulia © 


! Attivazione di strumenti di chili ae tra CIRCE cena e i 
i corregionali che vivono fuori dal Friuli Venezia Giulia e sostegno di iniziative di consolidamento e 
i sviluppo di relazioni culturali ed economiche tra istituzioni della comunità regionale e comunità di 


_i corregionali all'estero. Sostegno al reinserimento nella regione di cittadini rimpatriati dall'estero. | 


i Contenuto parzialmente innovativo con notevole impegno per l'adeguamento della attività. 
i amministrativa a nuove modalità dell’azione regionale. 


: Gestione a carico della Direzione competente, sulla base di indirizzi specifici da definire in sede di. 
Giunta regionale, in rapporto di coordinamento con la Direzione della Comunicazione 

i Fondamentale coinvolgimento delle amministrazioni locali , nonché degli organismi; 

| rappresentativi dei corregionali all’estero (Comitato istituzionale per i corregionali e Associazioni . 

: dei corregionali), per l'indirizzo e la gestione delle iniziative da realizzare. Rilevanza del rapporto 


_._di coordinamento con gli organi dello Stato competenti in matri» © 


005: Attuazione piano stralcio annuale per i e all'estero. 


‘2006: Attuazione piano stralcio annuale per i corregionali all'estero Convocazione Comitato per i 
; corregionali all’estero e convocazione della Conferenza regionale dell'emigrazione —____ 


12007: Attuazione piano stralcio annuale per i corregionali all’estero Attuazione piano che 
‘ annuale per i corregionali all’estero. 
‘ all’estero 


Elaborazione nuovo piano triennale per i corregionali : 


stato di attuazione alla data i di settenbi 2004 e Wir che si si‘prevedono: di salare re entro. 


i Stato di attsazione ! dicembre 2004 
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Azione G: progetti G27-G31 


G Accoglienza e integrazione degli immigrati 


G27 Nuova programmazione degli interventi per l'accoglienza e l'integrazione sociale 
delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati. 

G28 Progetto servizi alloggio e altri servizi socio-assistenziali alla persona e alla 
famiglia 

G29 Progetto servizi integrazione scolastica e formazione 

G30 Gestione attività monitoraggio dei processi di immigrazione, accoglienza e 
integrazione sociale 

G31 Attuazione programmi comunitari WEST e SVILMA. 
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Progetto NUOVA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI PER 


L’ACCOGLIENZA E L'INTEGRAZIONE DEGLI IMMIGRATI 


ul "idea guida | Sviluppare le "Poltane per l'accoglienza e e di Mnesgrazione NES ‘ig ABMISISR 


| Accrescere gli strumenti di intervento e la capacità di offerta di servizi sociali, formativi e daltosi 
Finalità ed obiettivi delle amministrazioni locali e delle istituzioni pubbliche presenti sul territorio 


} ì 
PREBOR di ‘ Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività 
! realizzabilità e amministrativa agli obiettivi dell'azione regionale in materia. Interventi di rilevante ampiezza e | 
! ordine di priorità — er cu tra DIG, con SARETE ancora in nevauione” 
‘ Organizzazione | Gestione a carico della Direzione competente, con rilevante ruolo degli atti di indirizzo. 
‘ interna - Progiamirano: e Cedo: della GIURA: e del consiglio regionale. i 
. | Fondamentale coltivolgimienio degli ponenti delle organizzazioni rappresentative degli 
| Partenariato ‘immigrati, delle amministrazioni provinciali e degli enti locali, nell'ambito della costituenda 

la 2005: costituzione Lada Consulta, elaborazione della bozza di piano e avvio A ron Ei 
attuazione del primo stralcio annuale LS i 
Cronogramma ‘2006: ‘aggiornamento del piano ed adozione del piano stralcio annuale. e 

(2007: ‘aggiornamento del piano ed adozione del piano stralcio annuale 


stato vi attuazione sola data di settembre 2004 e <viuppi che si iii di l-rsalizare té en 
‘| Stato di attuazione dicembre 2004 
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Progetto G28 PROGETTO SERVIZI ALLOGGIO E ALTRI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA 


L'idea guida MIUPRAE: È Palibcia) per lgeroglianza e e CAMPSGISZIONE, SOA degli ME 


| Accrescere gli strumenti di intervento e la capacità di ra di servizi sociali, formativi e culturali ti 

Finalità ed obiettivi. . delle amministrazioni locali e delle istituzioni pubbliche presenti sul territorio 
| Grado di Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività 
! realizzabilità e amministrativa du obiettivi dell'azione regionale in materia. Interventi di rilevante ampiezza e; 


! ordine di priorità 


È . re a carico dela Direzione ama con i (adameile GSbporto consultivo di Direzioni i 
; Organizzazione | Sanità, Ambiente e LLPP per verifica del coordinamento degli interventi di rispettiva 
Interna = competenza... i 


. Fondamentale , tainvoldimento dell ore delle organizzazioni rappresentative degli. 
Partenariato i immigrati, delle amministrazioni provinciali e degli enti locali per il coordinamento organizzativo 
esterno —1’1’9 1nellagestione degli interventi i 


‘2005: attuazione di programmi di interventi specifici per gli ambiti settoriali interessati 


Cronogramma I 2006: attuazione di programmi di interventi specifici per gli ambiti settoriali interessati ____ 


2007: attuazione di programmi di interventi specifici per gli ambiti settoriali interessati 
7 5 stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro 
Stato di attuazione dicembre 2004 
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Progetto G29 PROGETTO SERVIZI INTEGRAZIONE SCOLASTICA E | 
FORMAZIONE 


i L'idea guida Sviluppare le politiche per l'accoglienza e l'integrazione sociale degli immigrati 


i Finalità ed obiettivi Accrescere gli strumenti di intervento e la capacità di offerta di servizi formativi e culturali delle 
| istituzioni scolastiche e formative e degli enti locali 


i Grado di Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività | 
realizzabilità e amministrativa agli obiettivi dell'azione regionale in materia. Interventi di rilevante ampiezza e 
: ordine di priori diversificati tra loro, con caratteristiche ancora in evoluzione 


lestione a carico della Direzione competente, con fondamentale apporto consultivo di Direzioni 
ormazione, Lavoro e Università e ricerca per verifica del coordinamento degli interventi di 
| rispettiva competenza.. 


lin 


! Organizzazione 
| interna 


: Fondamentale coinvolgimento degli esponenti delle organizzazioni rappresentative degli 
| Immigrati, degli organi periferici del Ministero dell'istruzione, delle amministrazioni provinciali e. 
: degli enti locali per il coordinamento organizzativo nella gestione degli interventi i 


: Partenariato 
esterno 


I 
i 2005: attuazione di programmi di interventi specifici per gli ambiti settoriali interessati 


Cronogramma 2006: attuazione di programmi di interventi specifici per gli ambiti settoriali interessati 


2007: attuazione di programmi di interventi specifici per gli ambiti settoriali interessati 


cililitiiuil bilico iii ili rele 


‘ stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro 


lizza di attuazione | dicembre 2004 
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Progetto GESTIONE ATTIVITÀ MONITORAGGIO DEI PROCESSI DI 
IMMIGRAZIONE ACCOGLIENZA E INTERGRAZIONE SOCIALE 


Verificare l'efficacia delle nuove le politiche per l'accoglienza e l'integrazione sociale degli 
L'idea guida immigrati — 


Dotare la Regione, alle enti locali e le istituzioni ed organismi PET degli jnaaaià di: 
Finali ed obiet -Sarumentiiper la vaiica del grado di conseguimento degli obiettivi del piano per l'immigrazione 


| Grado di ‘ Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività. 


i | realizzabilità € amministrativa agli obiettivi dell'azione regionale in materia. 
‘ ordine di priorità 
DO I 
Organizzazione Gestione a carico della Direzione competente, con fondamentale apporto di consulenza e: 
: interna | collaborazione SSiSgHinca dell'Università Lal Istituti ou ricerca | 


. i ivato degli poeti delle organizzazioni rappresentative degli 
(Partenanato ‘immigrati, delle amministrazioni provinciali, degli enti locali, delle ASL , nonché degli organi 
| esterno | periferici dello Stato , per il coordinamento organizzativo delle attività di rilevazione dati. 
esterno _——’—’1’1’1’1’ perifericidello Stato, per il coordinamento ot tivo delle attività di rilevazione dati. 


12005: Is Istituzione dell'Osservatorio sull'immigrazione 0 __©@©@)]cn_OSGS"@®nm 


! 2006: :Redazione di rapporti periodici sull'evoluzione dei processi inicmiai e stazione 


i i degli interventi regionali 
| Cronogramma = erpilz he. 


2007: Redazione di rapporti odia sull lea dei processi inimiatenorice e sull'attuazione 
degli interventi regionali .Redazione della Relazione al Consiglio regionale in attuazione della. 
clausola valutativa prevista dalla legge di settore uu 


î . | stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro : 
i Stato di attuazione | dicembre 2004 I 
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Progetto __los am ATTUAZIONE DI PROGRAMMI COMUNITARI WEST E SVILMA 


| Realizzare iniziative e sperimentali di liscala eregonaleta in materia di accoglienza: e integrazione. d di 


 dualficazione È delle risorse umane e attivazione di strumenti mirati falle i di 
i popolazione femminile immigrata © 


gi di Rilevante contenuto innovativo e notevole impegno per l'adeguamento della attività ; 
i realizzabilità e amministrativa agli obiettivi dell'azione regionale in materia. Interventi con caratteristiche | 
! ordine di priorità |PPsssitali 
! Organizzazione | Gestione a carico della Direzione competente, in rapporto di coordinamento con la Direzione | 
‘ interna | Formazione «Lavare Universita: e Resa 


Fondamentale solo delle orme di sir iensgonaisi in n fallo con je Regioni. 


Partenariato dell'area adriatica nonché con gli organi periferici dello Stato e con istituzioni degli Stati esteri 
esterno interessati nn 


| 2005: attuazione destin interventi init per l’anno de ciascuno dei programmi, Lene avvio e | | 
|.sviluppo | delle attività di pertenariato con le istituzioni partecipanti 0 


| 2006: attuazione degl’interventi previsti per l'anno da ciascuno dei programmi, inedita avvio e 


i Cronogramma | sviluppo c delle attività di pertenariato con le istituzioni partecipanti 


! 2007: attuazione degl'interventi previsti per l'anno da ciascuno dei programmi, mediante avvio e| 
i sviluppo delle attività di pertenariato con le istituzioni partecipanti _©@©@O_S- 


Stato di attuazione sal: dl di esere 2004 e vor che si pisidoré di I entro | 
| Stato di attuazione | dicembre 2004 


i 
i 
! 
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DC08 - DIREZIONE CENTRALE SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 


Azione A: progetti A1-A10 


A Ridefinizione del sistema di governo della sanità regionale 


Al Riorganizzazione interna della struttura direzionale regionale 

A2 Governo del sistema: monitoraggio direzionale permanente 

A3 Governo del sistema: azioni di indirizzo e coordinamento sulla programmazione 
attuativa e successivo controllo 

A4 Governo del sistema: verifica e riorientamento pianificazione strategica 

AB Nuovo sistema informativo integrato: medici di base in rete 

A6 Sistema informativo del farmaco: la Regione capofila del progetto Mattoni 

A7 Ridefinizione dell'assetto delle Aziende sanitarie e del SSR 

AB Implementazione delle politiche di pianificazione socio-sanitaria regionale, studi e 
simulazioni sul nuovo assetto organizzativo istituzionale del SSR finalizzato ad una 
eventuale revisione normativa 

A9 Politica del farmaco 

A10 Certificazione di qualità sui tre principali ospedali regionali, ed avvio del processo 
nelle altre strutture. 
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Progetto A1 | RIORGANIZZAZIONE INTERNA DELLA STRUTTURA 
DIREZIONALE REGIONALE 


n . Riorientare l’organizzazione interna della struttura direzionale regionale al fine di implementarne 
L'idea guida le competenze e porla in grado di realizzare la strategia ed gli obiettivi assegnati (integrazione 
sociosanitaria, governo, indirizzo, controllo e adozione di un modello di pianificazione basato sui 


bisogni e sulla partecipazione). 


Riequilibrare i compiti tra ARS e DCSPS, istituzione e definizione dei compiti del CSC. 


Finalità ed obiettivi 3 
Individuazione per ciascuna struttura regionale di responsabilità specifiche per i diversi obiettivi 
assegnati. 


Implementazione dell'organico e delle competenze della Direzione, sviluppo dell'integrazione 
interna (tra i servizi) ed esterna con le altre strutture sanitarie e non. 


Avvio e sviluppo dell'attività del CSC. 


Ù Condizione di partenza. recente assegnazione della funzione di programmazione dall'ARS alla 
Grado di DCSPS con necessità di ridefinire le funzioni dell’ARS; introduzione del sistema di valutazione dei 
realizzabilità ed | dirigenti in DCSPS. 


ordine di priorità o en l 1 n. o n 
Punti di forza. motivazione del personale, normativa regionale di riorganizzazione interna già 


definita. 


Punti di debolezza. modalità operative orientate alla predisposizione di atti piuttosto che al 
conseguimento di obiettivi e svolgimento di compiti piuttosto che partecipazione ad un processo 
integrato finalizzato ad un risultato. 


Difficoltà. promuovere il cambiamento a tutti i livelli (personale, operativo, tecnico), condivisione 
degli obiettivi, motivazione, costituzione di team. 


Opportunità. rendere partecipi i collaboratori allo sviluppo del governo del sistema, corsi di 
formazione, sviluppo di un sistema informativo di governo, attivazione di un sistema premiante 
e di valorizzazione dell'apporto individuale. 


Acquisizione di ulteriori risorse umane, attività formativa orientata al management, supporto per 


PRESEN lo sviluppo di un sistema informativo di gestione interna, attivazione del sistema premiante. 
Enti funzionali alla regione: ARS, per quanto riguarda la definizione dell'attività di supporto 


(modalità e quali/quantità); sviluppo di nuove modalità di relazione con le Aziende. 


Supporti esterni finalizzati all'attività di revisione dei processi interni 


Partenariato . Ì 
esterno Sviluppo di nuove modalità di relazione con i Comuni e le Province orientate al conseguimento 
| della strategia. 
2005: 
Cronogramma 


- ridefinizione dei compiti tra ARS e DCSPS, avvio del CSC; 


- per la DCSPS, individuazione di obiettivi specifici per ogni servizio, revisione organizzativa 
interna conseguente, adeguamento della dotazione di risorse umane, attività formativa, avvio 
del sistema informativo interno e di modalità di verifica e controllo sugli obiettivi raggiunti; 


- studio e primo avvio di un sistema di controllo direzionale. 
2006 : 
- sviluppo di un sistema informativo interno; 


- introduzione di un nuovo sistema premiante; 


estione per budget. 


- a regime il sistema di 
2007: 
- a regime il sistema di valutazione orientato alla valorizzazione del personale; 


- a regime il controllo direzionale sul sistema; 
- sviluppo della integrazione del sistema informativo. 
2008 : 


valutazione dei risultati conseguiti e definizione di un nuovo programma 


Tettone asi . Î ili 
“tadilativazione ituzi primo avvio del servizio di pianificazione; 


- revisione dei processi interni; 
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- partecipazione alla definizione della declaratoria dei compiti regionali; 


- ridefinizione quanti-qualitativa dell'organico direzionale; 
- costituito con norma il CSC e definito il relativo statuto CSC; 


- definizione e condivisione delle strategie, individuazione di responsabilità ed assegnazione di 
obiettivi. 
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PROGETTO A2 |GOVERNO DEL SISTEMA: MONITORAGGIO DIREZIONALE 
PERMANENTE 


Assicurare un monitoraggio periodico con report mensili dei principali indicatori di performance e 
di consumo di risorse sul sistema della salute e protezione sociale _| 


L'idea guida 


Costruire un cruscotto informativo direzionale diretto agli interlocutori interni ed esterni al 
sistema in grado di monitorare periodicamente l'andamento del sistema onde verificarne il 
perseguimento dei risultati attesi di salute e sicurezza sociale e la compatibilità e sostenibilità 
con le risorse disponibili 


Finalità ed obiettivi 


È 


F —| 

î Condizione di partenza: per quanto riguarda il settore sanitario, tramite l’ARS, vi è una 
Grado di sufficiente capacità di verifica dei risultati sanitari conseguiti dal sistema sul lungo periodo, 
realizzabilità ed mentre la capacità di controllo sulle azioni di attuazione dei Piani aziendali e sulla spesa sanitaria 
ordine di priorità ‘evidenzia spesso una informazione tardiva e insufficiente per prevenire gli sfondamenti dei 


budget assegnati alle diverse aziende. 


Per quanto attiene il settore sociale e sociosanitario, il sistema di controllo è scarsamente 
orientato sul versante dell'epidemiologia sociale, presenta parimenti ridotte informazioni sul 
livello di attività dei servizi sociale e sociosanitario e solo a consuntivo monitora la spesa 
socioassistenziale dei comuni ed alcune progettualità specifiche. 


Punti di forza: l'ARS presenta già un buon sistema di reporting sulle attività e sulle risorse 
aziendali; tra DCSPS ed Enti locali vi è un sistema di reporting contabile-finanziario. 


Punti di debolezza: sulla parte sanitaria la DCSPS ha fatto sinora solo un controllo economico- 
finanziario e non sul merito delie performance delle aziende se non per quanto attiene gli 
obiettivi riferiti ai Direttori generali. 


Sulla parte sociosanitaria e sociale vengono monitorati solo alcuni aspetti delle attività, la visione 
sul sistema di welfare è molto parziale e non è strutturato un controllo di gestione 


Difficoltà. relazione con le Aziende nei tempi necessari, mentre, per quanto concerne il settore 
sociale, gli stessi Enti locali, essendo soggetti autonomi, sono poco disponibili ad essere 
assoggettati ad un controllo regionale 


Opportunità. possibilità di avere una visione strategica ed a scadenze temporali periodiche degli 
andamenti del sistema di salute e protezione sociale, presidiando l'andamento della spesa e la 
sua produttività e corrispondenza agli obiettivi pianificati 


3 . Da attivare una “task force” di cui fanno parte operatori dei diversi servizi della DCSPS, 
Organizzazione supportati dall’ARS e da competenze informatiche e di controllo di gestione (competenze 
interna ancora da acquisire) dedicata a definire le informazioni da raccogliere, ad acquisirle, ad 
elaborarle ed a valutarle 


Il cruscotto vuole rispondere anche ad esigenze informative del Direttore generale della 
Regione, dell'Assessore e della Giunta regionale 


Per la parte sanitaria il cruscotto richiede la predefinizione dei flussi di informazione che 
debbono intervenire tra le Aziende ed il momento regionale. 


. Per la parte sociale e sociosanitaria il cruscotto dovrebbe rappresentare la sintesi di informazioni 
Partenariato di governo che riguardano l’azione condotta da più attori: regione, enti locali, con, se del caso, 
esterno la collaborazione delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, degli enti e delle istituzioni appartenenti al settore privato-sociale e | 
operanti senza fini di lucro, delle organizzazioni della cooperazione sociale e delle associazioni di 
volontariato, delle associazioni di promozione sociale. In particolar modo, pertanto, con gli enti 
locali vanno predefinite (in sede di percorso di accompagnamento regionale alla costruzione del 


| | Piano di zona) le informazioni da raccogliere, le modalità ed i tempi della loro trasmissione. 


2005: 
Predefinite le risorse preposte alla costruzione del cruscotto. 


Cronogramma 


Individuati gli elementi informativi sanitari, sociosanitari e sociali costituivi del cruscotto ed 
attivata parzialmente la sua realizzazione per la parte sanitaria. 


2006: 


Realizzazione del cruscotto completata per la parte sanitaria ed avviata 
sociosanitaria e sociale. 


2007: 
Implementata ulteriormente la parte sociosanitaria e sociale. 


per la parte 
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2008: 


Cruscotto a regime e verifica della sua rispondenza alle finalità per cui è stato predisposto. 


Avviato uno studio propedeutico interno ed un confronto con ARS preliminare alla definizione del 


Stato di attuazione progetto 
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Progetto 


A3 | GOVERNO DEL SISTEMA: AZIONI DI INDIRIZZO E 
COORDINAMENTO SULLA PROGRAMMAZIONE ATTUATIVA 
E SUCCESSIVO CONTROLLO | 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


Assicurare il governo del sistema sanitario, sociosanitario e sociale, a partire dalla fase della 
definizione degli indirizzi e della negoziazione, ai fini della effettiva attuazione di quanto stabilito 
dalla programmazione annuale nel rispetto della pianificazione strategica. 


Verificare alla fine del processo i risultati raggiunti (consolidato) anche allo scopo di riorientare 
li indirizzi e gli obiettivi delle successiva programmazione annuale. 


Definire e gestire l'apporto dei diversi servizi della Direzione centrale e dell'ARS in sede di 
pianificazione, attuazione, raccolta dati, produzione di informazioni di governo, verifica dei 
risultati e supporto/accompagnamento alle aziende e agli EE.LL nell'attuazione dei programmi 
sociali, sociosanitari e sanitari. 


Individuazione e assegnazione di specifiche responsabilità a livello regionale per quanto riguarda 
il governo della parte sanitaria definendo anche le relazioni con ARS, con le Aziende e le 
rispettive strutture aziendali. Per quanto attiene la parte sociosanitaria e sociale l'attività di 
coordinamento ed indirizzo deve essere intesa come governance del sistema dal momento che 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


la Regione accompagna processi che coinvolgono più soggetti autonomi. ! 
Condizione di partenza: 


per la parte sanitaria l’ARS svolge da tempo la funzione di presidio dell'attuazione dei programmi 
regionali; per la parte sociosanitaria e sociale il governo è limitato alla ripartizione dei 
finanziamenti nel breve termine 


Punti di forza: 
buon coordinamento, indirizzo e controllo del livello di attuazione delle politiche sanitarie 


Costituito un gruppo tecnico misto (DCSPS, Ambiti, Distretti) per l'elaborazione delle Linee guida 
per la redazione dei PDZ 


Punti di debolezza: 

da riequilibrare i compiti tra ARS e DCSPS e definire il livello di integrazione con il CSC 

Difficoltà: 

limitate esperienze di programmazione e coordinamento di tipo integrato su temi sanitari, 
sociosanitari e sociali 

Opportunità: 


definizione di programmi ed obiettivi integrati e sviluppo di modalità di coordinamento e 
monitoraggio delle attività sanitarie, sociosanitarie e sociali 


Contributo all'attuazione delle previsioni della L.R. n. 23/04 in tema di programmazione 
sanitaria, sociosanitaria e sociale. 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 
esterno 


I 


Cronogramma 


Implementazione del servizio Pianificazione con acquisizione competenze richieste per i nuovi 
compiti di indirizzo e coordinamento: redazione annuale delle Linee per la gestione del SSR e 
indicazioni programmatiche annuali per la gestione delle risorse del settore sociale. 


li altri servizi della DCSPS e con l’ARS 


Integrazione dello stesso con 


Definizione di modalità operative 


- di partecipazione ai processi di programmazione, verifica e controllo degli Enti locali, - di 
coinvolgimento delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale, degli enti e delle istituzioni appartenenti al settore privato-sociale e operanti 
senza fini di lucro, delle organizzazioni della cooperazione sociale e delle associazioni di 
volontariato, delle associazioni di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato. 


2005: 


Linee per la gestione del SSR nel 2006, verifica consolidato preventivo 2005 e consuntivo 2004. 
Indicazioni programmatiche e trasferimento risorse per il settore sociale per il 2006, attività di 
accompagnamento dei processi di programmazione sociosanitaria e sociale ; predisposizione 
delle attività di verifica e di controllo 
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2006: 


Linee per la gestione del SSR nel 2007, verifica consolidato preventivo 2006 e consuntivo 2005. 
Indicazioni programmatiche e trasferimento risorse per il settore sociale per il 2007, attività di 
accompagnamento dei processi di programmazione sociosanitaria e sociale ; predisposizione 
delle attività di verifica e di controllo 


2007: 


Linee per la gestione del SSR nel 2008, verifica consolidato preventivo 2007 e consuntivo 2006. : 
Indicazioni programmatiche e trasferimento risorse per il settore sociale per il 2008, attività di 
accompagnamento dei processi di programmazione sociosanitaria e sociale ; predisposizione 
delle attività di verifica e di controllo. 


2008: 


Linee per la gestione del SSR nel 2009, verifica consolidato preventivo 2008 e consuntivo 2007. 
Indicazioni programmatiche e trasferimento risorse per il settore sociale per il 2009, attività di 
accompagnamento dei processi di programmazione sociosanitaria e sociale ; predisposizione 
delle attività di verifica e di controllo. 


Nel 2004 la direzione ha predisposto la prima relazione programmatica congiunta, ossia 


Stato di attuazione | comprendente tanto la parte sanitaria quanto quella sociale 


Redatte le Linee per la gestione del SSR nell'anno 2005 
| _| Redatte le Linee guida per l'elaborazione dei PAT, PdZ 
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Progetto A4 | GOVERNO DEL SISTEMA: VERIFICA E RIORIENTAMENTO 
DELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 


In relazione a quanto pianificato sul medio e lungo termine, verifica di quanto realizzato, nonché 
analisi degli eventuali scostamenti e delle loro cause al fine di individuare efficaci azioni 
correttive attraverso le quali riorientare la pianificazione strategica. 


L'idea guida 


E’ indispensabile verificare l'attuazione di ciò che viene previsto dalla programmazione, 
evidenziare gli scostamenti anche per introdurre modifiche 


Costruire un controllo annuale su ogni documento di pianificazione strategica al fine di verificare 
il grado di implementazione e realizzazione delle politiche e degli obiettivi specifici 


Condizione di partenza: 


Finalità ed obiettivi 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Per quanto riguarda la pianificazione sanitaria, viene fornito input all’ARS sulle modalità da 
seguire in fase di negoziazione con le Aziende e, in sede di consolidato, si verificano le modalità 
di attuazione e il grado di congruità 


Per quanto riguarda la pianificazione sociale, è ancora da costruire il sistema di attuazione e di 
conseguenza anche quello di monitoraggio e verifica. 


Punti di forza: 


sistema di verifica e controllo abbastanza collaudato sul versante sanitario per la parte attuativa 
e per quanto attiene l’ARS; da implementare in DCSPS il controllo strategico 


Per la parte sociale vi è stata l’esperienza sulla L. 285 che può essere trasferita come 
metodologia alla nuova pianificazione strategica. 


Punti di debolezza: 


parte sanitaria con diverse banche dati non integrate tra loro e non pensate in funzione di una 
verifica di pianificazione 


Parte sociale: da definire il modello di verifica e controllo, atteso che, peraltro, i soggetti sono 
molteplici e con piena autonomia (Comune, Province, “terzo settore”) e che la regione ha 
funzioni di indirizzo e coordinamento e governa direttamente solo una parte delle risorse. 


Difficoltà. 
essendo il Servizio di pianificazione di recente istituzione vi è un problema di competenze e di 


metodologia ancora da costruire; peraltro, va costruita una relazione con i molteplici attori del 
sistema. 


Opportunità: 


vi è una grande richiesta di pianificazione dal territorio e soprattutto di una visione integrata tra 
sanitario, sociale e sociosanitario e una grande domanda di partecipazione e di co-pregettazione 
per il sociale; vi sono riferimenti normativi nazionali importanti (dopo anni di assenza) ed il 
territorio registra esperienze innovative che possono esse stesse essere di stimolo per la 
ianificazione regionale. 


L'organizzazione interna e l'integrazione fra i diversi servizi, devono essere costruite data la non 


Organizzazione preesistenza di un servizio pianificazione . 
interna 


Allo stesso modo vanno definire le relazioni con ARS e il CSC. 


Vanno consolidate le relazioni con le Aziende, per la parte sanitaria 


I 


Partenariato 
esterno 


Vanno consolidate le relazioni con le Province e con gli Ambiti socioassistenziali per la parte 
sociale. 


2005: 


individuazione di una metodologia di verifica e controllo, definendo, per ogni documento di 
piano, il set minimo di dati che ogni attore del sistema deve produrre a scadenze predefinite. Va 
individuato un sistema di reporting periodico integrato (informazioni di struttura, attività, risorse 
umane e finanziarie con relativi indicatori di funzionalità) rispetto a quanto pianificato. 


2006: 


- implementata la metodologia di verifica e controllo su Piano materno infantile, Piano della 
Riabilitazione, PAZ e PAT, atti di riorganizzazione interna delle Aziende; 


Cronogramma 


- attivata la verifica e il controllo sul Piano sanitario e sociosanitario, del Piano degli interventi 
sociali e dei progetti obiettivo. 
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2007: 
prosegue l'attività del 2006 estesa alle nuove politiche attivate 
2008: 


attività a regime sia sul versante sociale che su quello sanitario. 


Essendo stato attivato nel 2004 il Servizio di pianificazione non vi è già espletata attività di 
verifica e controllo 


Stato di attuazione 
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Progetto 


NUOVO SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO: MEDICI DI 
BASE IN RETE 


Elemento fondante della costituzione della rete integrata dei servizi è la strutturazione di un 
sistema informatico/vo che deve costituire strumento di lavoro ed essere in grado di fornire una 
visione integrata dei due sistemi sanitario e sociale indispensabile per una pianificazione ed un 
governo integrati. 


L'idea guida 


Il sistema regionale degli interventi e dei servizi sociali, così come delineato dalla L. 328/00 
richiede l'adozione di un progetto di sistema informativo sociale che deve essere in grado di 
fornire: 


a) gli elementi di conoscenza dei fenomeni sociali nella comunità regionale; 
b) il monitoraggio delle politiche messe in atto; 
c) la valutazione dell'impatto di tali politiche sulla condizione della comunità regionale. 


Il sistema informativo è pertanto normato dall’art. 21 della L. 328/00, che recita: 


“Lo Stato, ie Regioni, le Province e i Comuni istituiscono un sistema informativo dei servizi sociali 
per assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali, del sistema integrato degli interventi 
e dei servizi sociali e poter disporre tempestivamente di dati e informazioni necessari alla 
programmazione, gestione e valutazione delle politiche sociali ...” "... Le Regioni, le Province e i 
Comuni individuano le forme organizzative e gli strumenti necessari ed appropriati per 
l'attivazione e la gestione del sistema informativo ...”. 


Realizzare compiutamente il sistema informativo sociale, completare quello sanitario e integrare 


Finalità ed obiettivi le informazioni raccolte nelle diverse banche dati regionali (sociali e sanitarie). 


Garantire l’effettivo governo delle politiche di welfare universalistico 


La finalità nel caso dell’area sociale è la predisposizione di un sistema informativo che tenga 
conto che il sistema di governo della rete, definito dalla Regione, induce alla governance (intesa 
come elemento sistematico di pianificazione, progettazione, realizzazione e valutazione 
condivisa — secondo un principio di sussidiarietà) e che pertanto, coerentemente, anche il 
sistema informativo sociale deve strutturarsi in maniera coordinata e condivisa tra i diversi attori 
coinvolti nella programmazione. 


Il sistema deve rispondere ai seguenti obiettivi: 

- Obiettivi di contenuto 

Individuazione di indicatori sociali per una corretta lettura dei bisogni e delle risorse territoriali 
- Obiettivi organizzativi metodologici 


Sviluppo del sistema informativo/informatico “n rete” tra Comuni, Ambiti, Province, Regione che 
sia strumento di lavoro, punto di riferimento e informazione interna ed esterna 


Individuazione delle responsabilità e definizione delle relazioni tra gli attori del sistema 
informativo 


Integrazione con altre banche dati, in particolare con quella sanitaria 
- Obiettivi informativi 


Attivazione di flussi e monitoraggi tematici in tutte le aree del sistema di interventi e servizi 
sociali 


Monitoraggio dei PDZ come previsto dalle linee guida 
Elaborazione e lettura dei dati statistici ai fini pianificatori e informativi 


Mappa dei servizi di offerta sociale e sociale integrata 


Monitoraggio della spesa sociale e sociale integrata 
Operatività su tutto il territorio della cartella sociale informatizzata 


Realizzazione di un sito web per il servizio degli interventi e dei servizi sociali (all’interno del sito 
regionale) che permetta la visibilità interna e offra informazioni aggiornate, mantenendo il 
contatto tra il pubblico, gli operatori e le amministrazioni. 


- Obiettivi strumentali 
Ottimizzazione degli strumenti in dotazione e della rete sul territorio 


Inoltre, anche in relazione all’ipotesi di accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina generale sottoscritto in data 20 gennaio 2005(art. 54, 
comma 8), viene sostenuto lo sviluppo delle attività informatiche da parte dei Medici di 
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medicina generale. In particolare si tratta di: 


- assicurare il collegamento con le banche dati aziendali per stampare ricette, per 
seguire le prenotazioni CUP, per visualizzare referti di laboratorio, anatomia 
patologica, visite specialistiche, etc.; 


intervenire a tutela della privacy (con consenso del paziente per la 
visualizzazione dei dati) 


sviluppare l’integrazione tra prodotti gestionali utilizzati dai MMG e prodotti del 
SISR. 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed sistema sanitario ben strutturato da un punto di vista informatico con raccolta dati a partire dagli 
ordine di priorità anni 90 e con rapporti già avviati con i MMG. 


Il sistema informativo sociale, pur essendo stato previsto già dalia LR 33/88, ha trovato una 
maggiore strutturazione a partire dal monitoraggio dei progetti ex Lege. 285/97 e con 
l'applicazione della L. 451/97 che ha portato ad un modello tecnicamente efficiente e ha 
permesso la lettura della condizione minorile, la rilevazione dei servizi territoriali rivolti ai minori e 
il monitoraggio della spesa. 


| Il sistema informatico è realizzato da Insiel che insieme al Servizio interventi e servizi sociali 
mantiene il governo della rete territoriale e fornisce i software adeguati alle necessità operative. 


La rete si snoda attraverso le Province, partner della Regione all’interno del Centro regionale di 
documentazione e analisi sull'infanzia e l'adolescenza (CRDA) e i “Punti Monitor degli ambiti del 
servizio sociale dei Comuni, raggiungendo il livello comunale con la Cartella sociale 
informatizzata, che mette in collegamento tutti i 219 Comuni, utile come raccordo tra la Regione 
e il territorio quale strumento di lavoro per i servizi sociali dei Comuni e canale di informazione 
statistica per la Regione. 


E’ stato inoltre realizzato un sito web specifico per il CRDA che mette a disposizione 
informazioni e strumenti di lavoro nell’area d'intervento dei minori. 


Punti di forza: 
produzione di una ricca reportistica con elaborazioni personalizzate per la parte sanitaria. 


li sistema informativo dei minori ha consentito la crescita di competenze interne ed è adattabile 
a tutte le altre aree d'intervento. 


Punti di debolezza: 


| l'area sanitaria non è in grado di integrare i dati raccolti dalle diverse banche dati, non sono 
disponibili informazioni di sintesi, alcuni indicatori chiave non sono ancora disponibili a sistema. 


L'area sociale dispone di dati informatizzati limitati all'area minori. 


E' necessario attivare un gruppo di lavoro per la definizione degli indicatori sociali, e per definire 
le modalità del processo di monitoraggio dei PDZ. 


Difficoltà: 


la banca dati sanitaria non è accessibile dall'edificio di Riva Nazario Sauro (sede della DCSPS), i 
sistemi sociale e sanitario hanno diversi livelli di strategie di sviluppo e di funzionamento; 


necessità di potenziare le competenze interne alla DCSPS; 
da migliorare i tempi di intervento e di sviluppo dei programmi di collaborazione con INSIEL. 
Non tutti i MMG hanno adeguate dotazioni informatiche e/o collegamenti in rete. 


Opportunità: 


configurare un sistema che sia in grado di utilizzare i dati disponibili integrandoli; sviluppare il 
sistema informativo sociale in maniera integrata con l’area sanitaria sin dalle prima fasi. 


Prioritaria diventa l'adozione di un protocollo d'intesa con le Province per definire la 


collaborazione nel SIS. __| 

. a | DCSPS, ARS, Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi 
Organizzazione iutà a i 4 A 
interna Prioritaria è l'acquisizione di ulteriori risorse umane con competenze informatiche o in alternativa 


la stipula di convenzioni con professionisti che supportino e orientino il lavoro interno al servizio. | 


| Indispensabile è peraltro attivare una collaborazione con l’ Ufficio statistico regionale. 


. Risulta indispensabile ridefinire i rapporti e le collaborazioni con: Medici di medicina generale, 
Partenariato Province, Ambiti (Punti Monitor), INSIEL, CISIS, ISTAT e altri professionisti e istituzioni che 


esterno possano supportare le azioni del sistema informativo nelle materie di specifica pertinenza. 
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| | 2005: 


Cronogramma A | 

elaborazione piano annuale del SISR; 
definiti i requisiti del sistema informativo sociale e condivisi con i diversi attori del sistema; 
stipula dell'accordo con le Province sul sistema informativo 


elaborato un piano di sviluppo del sistema sociale e della sua integrazione con l’area sanitaria 
con relativi investimenti. 


Avvio dei processo previsti dall’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 
con i medici di medicina generale. 


2006: 
| elaborata la parte relativa al software con sperimentazione del modello. 


Sviluppo del software dedicato alle attività dei MMG 
2007: 


definire e conseguite le modifiche organizzative necessarie alla raccolta ed elaborazione dei 
dati. 


Sperimentazione del software dei MMG 


2008: 
condotta un'azione di verifica dei risultati raggiunti. 


Messa a regime del software dei MMG 


l . Attivazione di una consulenza ad alta specializzazione cui è stato richiesto di elaborare 
Stato di attuazione | un'ipotesi di percorso per avviare il processo di integrazione tra le reti e di svilu po delle stesse. 
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Progetto A6 | SISTEMA INFORMATIVO DEL FARMACO: LA REGIONE 
CAPOFILA DEL PROGETTO MATTONI 


L 


La spesa per l'assistenza farmaceutica — territorio e ospedale - ha un peso rilevante 
sull'economia sanitaria complessiva. E' pertanto necessario definire un sistema di rilevazione 
delle prestazioni farmaceutiche con particolare riferimento alle prescrizioni farmaceutiche 
territoriali erogate dalle farmacie ospedaliere e/o aziendali e dalle farmacie convenzionate. 


L'idea guida 


Progetto Mattoni “Prestazioni farmaceutiche”: la Regioni Friuli Venezia Giulia è stata 
designata quale regione capofila del progetto che ha come obiettivo la definizione di 
un sistema di rilevazione del flusso delle prestazioni farmaceutiche, in modo unico, 
definito e uniforme, così da rendere omogenea e valutabile ogni rilevazione effettuata 
sul territorio nazionale. Gli ambiti di analisi del mattone si individuano in tre macro 
aree riconducibili a: prescrizioni farmaceutiche erogate tramite le farmacie aperte al 
pubblico, consumi ospedalieri e consumi in distribuzione diretta o per conto. 


In progetto si sviluppa in correlazione con il successivo “Politica del farmaco”, n. A9. 


Finalità ed obiettivi 


Condizione di partenza: il progetto sostenuto, anche con contributo economico, dal Ministero, 
offre l'occasione di sviluppare un sistema di rilevazione delle prestazioni farmaceutiche 
contribuendo al superamento della scarsa attenzione finora dimostrata dalla nostra Regione per 
la materia in oggetto. 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Punti di forza: sistema informativo sanitario adeguatamente sviluppato da rendere agevole il 
recepimento di quanto previsto ed elaborato dal progetto mattoni. 


Punti di debolezza. ad oggi il SISR fornisce molti dati, soprattutto per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica territoriale. Non sono ancora disponibili in forma strutturata dati relativi 
ai consumi farmaceutici ospedalieri o di distribuzione diretta. 


Difficoltà: I rapporti con le altre regioni cono complessi e non facilitati da contatti ancora non 
perfettamente consolidati e sistematici nel tempo. Forte disomogeneità tra le regioni cui 
consegue una notevole difficoltà nell'individuare standard minimi di rilevazione. 


Opportunità. coinvolgimento del Ministero e dall'Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali, e 
supporto offerto dalle altre regioni afferenti al progetto Valle d'Aosta, Calabria, Lombardia, 
| Emilia Romagna. 


Integrazione con ARS, INSIEL, utilizzo dell'apporto delle competenze delle Aziende Sanitarie. 


Organizzazione 
interna 
. Progetto Mattoni: CINECA, IMS Health. Entrambi rappresentano due realtà avanzate, a livello 
Partenariato nazionale, sul monitoraggio dei consumi farmaceutici (da anni collaborano anche con il Ministero 
esterno della salute e l’AIFA). 
2005 
Cronogramma 


a) Definizione di standard per la rilevazione delle prescrizioni territoriali e avvio di una 
sperimentazione su un gruppo pilota. 


b) progetto Mattoni. 

2006 

Utilizzazione degli standard definiti nel mattone. 
2007 


Utilizzazione degli standard definiti nel mattone. 


2008 : Verifica dei risultati e attivazione di nuovi programmi 


èbliadi'attuazione 2004: adozione delle Linee di gestione per il 2005 
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Progetto A7 |RIDEFINIZIONE DELL’ASSETTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
E DEL SSR | 


È 3 Migliorare ed omogeneizzare l'assetto organizzativo delle aziende. 
L'idea guida a j ee 
Istituire Aziende ospedaliero-universitarie. 


La revisione dell'assetto organizzativo SSR mira a organizzare le Aziende su criteri omogenei, più 
aderenti alle indicazioni normative nazionali e regionali, e a conseguire complessivamente un 
assetto organizzativo adeguato allo sviluppo dell'aziendalizzazione e al perseguimento del loro 
mandato istituzionale. 


Finalità ed obiettivi 


L'istituzione dell'aziende ospedaliero-universitarie è finalizzata a migliorare e sviluppare i rapporti 
di collaborazione tra sistema sanitario e università, garantendo l'effettiva continuità tra la fase 
della ricerca e quella dell'assistenza e sviluppando, in questo contesto, il settore della didattica. 


Tale riassetto organizzativo comprende altresì la istituzione del CSC già illustrata nella 
precedente scheda Al. 


_ Condizione di partenza: esistono differenze nell'assetto organizzativo tra le aziende del servizio 

Grado di HA sanitario regionale e diversità nell'applicazione di norme nazionali e regionali: tale eterogeneità 

realizzabilità ed condiziona la possibilità di avere un chiaro quadro del sistema delle responsabilità, genera 

ordine di priorità differenze nel trattamento del personale, anche di fascia dirigenziale, e non è ininfluente rispetto 
al funzionamento dei servizi e al conseguente perseguimento dei collegati obiettivi di salute. 


Relativamente alla costituzione delle aziende ospedaliere universitarie, le due realtà regionali 
sono istituzionalmente diversificate e presuppongono iter istitutivi diversi. 


Punti di forza 


Dopo nove anni di concreta sperimentazione sull’aziendalizzazione, e dopo il D.lgs 229/99, è 
avvertita l'esigenza che la Regione indichi in termini più precisi i modelli organizzativi da 
adottare a livello aziendale mediante l'emanazione di apposite Linee guida per la predisposizione 
degli Atti aziendali. 


Dopo anni di confronto tra le realtà ospedaliere del SSR e le Università si sono creare le 
condizioni per formalizzare rapporti di collaborazione più ampi, anche di tipo istituzionale. 


Punti di debolezza: 


nell’elaborazione delle linee guida vanno risolti alcuni nodi sulla lettura di talune indicazioni della 
normativa nazionale per le quali vi sono in giurisprudenza differenti interpretazioni 


Le norme di riferimento nazionali relative alle aziende miste ospedaliero-universitarie risultano 
lacunose per la fattispecie istituzionale della realtà universitaria udinese ove insiste un policlinico 
universitario a gestione diretta (dipendente dal Ministero dell'Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca) e un'Azienda ospedaliera (inserita nel servizio sanitario regionale) che devono confluire 
in un'unica realtà istituzionale solo a seguito di una loro preventiva soppressione. 


Difficoltà 


Incidendo le linee guida sulla autonomia organizzativa aziendale possono incontrare resistenze 
da parte della struttura aziendale e difficoltà nell’ applicazione effettiva di quanto previsto. 


Giungere all'istituzione di una nuova azienda mista ospedaliero-universitaria nel contesto 
udinese richiede il raggiungimento di un’’intesa” tra Regione, Università di Udine e MIUR. Inoltre 
l'istituzione della nuova azienda, che troverà concretizzazione in un assetto logistico unico 
all'interno del futuro polo ospedaliero udinese, richiede l'integrazione dipartimentale degli 
operatori ospedalieri e universitari, con l'utilizzazione condivisa degli spazi, delle strumentazioni 
e delle risorse umane. 


Opportunità: 


conseguire una maggior omogeneità regionale nell’assetto organizzativo delle aziende che di 
conseguenza potranno meglio rispondere al mandato loro assegnato dalla Regione, 


La realizzazione dell'aziende mista unica può conseguire il superamento di costose duplicazioni 
di servizi, realizzando sinergie e migliorando la qualità dei servizi erogati all'utenza. 


Collaborazione tra i servizi della DCSPS (servizio amministrativo e pianificazione); Presidenza 


Organizzazione della Regione per i protocolli d'intesa; Consiglio per l'approvazione di norme; 


interna 


a Università, Ministero della salute e MIUR. 
Partenariato 


esterno 
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2005: 


- emanazione definitiva del documento regionale “ principi ed i criteri per l'atto aziendale”; 


Cronogramma 


- conseguente verifica degli atti aziendali adottati dalle Aziende; 


- per quanto riguarda l'Azienda ospedaliero-universitaria mista triestina servirà stipulare il 
protocollo di intesa tra Regione e Università; 


- per quanto attiene l'Azienda ospedaliero-universitaria mista udinese è necessario sottoscrivere 
un protocollo d'intesa tra Regione e Università degli Studi di Udine quale atto necessario e 
preliminare per conseguire a livello governativo il riconoscimento della nuova azienda (DPCM 
d'intesa tra ministero della salute e MIUR). A seguito di ciò la regione procederà ai conseguenti 
adempimenti operativi. 


2006: 


- eventuali modifiche agli assetti organizzativi aziendali; 


A | 


- verifica della realizzazione dei protocolli di intesa regione/università ed eventuali modifiche e 
integrazione. 


2007: 


- eventuali modifiche agli assetti organizzativi aziendali; 


- verifica della realizzazione dei protocolli di intesa regione/università ed eventuali modifiche e 
integrazione. 


2008: 


- eventuali modifiche agli assetti organizzativi aziendali; 


- verifica della realizzazione dei protocolli di intesa regione/università ed eventuali modifiche e 
integrazione. 


- Assegnati i mandati ai direttori generali di nuova nomina delle ASS n° 2 e ASS n°.6; - entro 
dicembre sarà predisposta la bozza di “ principi ed i criteri per l'atto aziendale”. 


Stato di attuazione 


Nel 2004 è già stato portato a compimento il processo di istituzione dell'azienda mista 
ospedaliera-universitaria di Trieste. 


Per la realtà udinese nell’ambito del provvedimento legislativo legato alla finanziaria 2005 verrà 
inserito un articolo per l'istituzione dell'azienda mista. 
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Progetto A8 |IMPLEMENTAZIONE DELLE POLITICHE DI PIANIFICAZIONE 
SOCIOSANITARIA REGIONALE, STUDI E SIMULAZIONI SUL 
NUOVO ASSETTO ORGANIZZATIVO E ISTITUZIONALE DEL 
SSR FINALIZZATO AD UNA EVENTUALE REVISIONE 
NORMATIVA 


. \l Modificare l'assetto istituzionale del sistema perché sia funzionale: 
L'idea guida . J ei De di a 
- all'integrazione sociosanitaria e più vicino ai bisogni del cittadino; 
- alla realizzazione di una rete ospedaliera fortemente integrata; 


- al conseguimento di economie del sistema. 


ria . ... . | Effettuare studi e simulazioni, contestualmente all'attuazione della programmazione 
Finalità ed obiettivi | sociosanitaria regionale di cui al progetto B13 e all'attuazione del CSC di cui al progetto A1, 
finalizzati a modificare la legge regionale 13/95 ed eventualmente la legge regionale 12/94 
intervenendo sull'assetto istituzionale (numero delle aziende), tenendo conto sia che la recente 
normativa regionale (L.R. 23/04), piani e progetti obiettivo e Linee di gestione hanno già avviato 
la modifica della legislazione di cui sopra, sia che ulteriore impulso a questo processo sarà dato 
dal Piano sanitario e sociosanitario regionale e dalle Linee di gestione del SSR nel 2006-07. 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed attualmente sono attive in regione 6 aziende territoriali, 3 aziende ospedaliere, 2 IRCCS, 1 
ordine di priorità Policlinico universitario a gestione diretta, 1 Agenzia Regionale della Sanità. 


Punti di forza: 


come supporto alla fase di studio e analisi vi è un sistema di programmazione annuale, attivo a 
pieno regime, che definisce responsabilità, obiettivi e risorse per ogni struttura del SSR con 
relativi indicatori di verifica e monitoraggio. 


Punti di debolezza: 


oggettivamente è registrabile una dimensione ridotta del bacino di utenza delle aziende, scarsa 
integrazione tra aziende, limitata capacità operativa del distretto, ridotte economie di scala nella 
gestione dei servizi tecnico-amministrativi 


Difficoltà: 


un'ipotesi di mutamento organizzativo e istituzionale può incontrare resistenze, in quanto 
incrocia interessi e assetti consolidati. Peraltro occorre approfondire le diverse modalità con le 
quali è possibile introdurre il cambiamento organizzativo e istituzionale, verificando l'entità dei 
potenziali benefici sia in termini di salute che in termini economici, rilevando le eventuali criticità 
nella realizzazione, le fasi e i tempi con cui questa può essere condotta, ed inoltre considerando 
i diversi portatori di interessi. 


Opportunità: 


semplificare l'organizzazione del SSR, conseguire un più efficiente assetto organizzativo delle 
Aziende, realizzare economie di scala, avvicinare la gestione dei servizi al cittadino e alle sue 
resentanze, realizzare l'integrazione sociosanitaria. 


I vari servizi della DCSPS e ARS 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 
esterno 


2005 = 


2006 analisi e studi a seguito di quanto definito dal progetto B13 


Cronogramma 


2007 revisione della LR 13/95 e ulteriori analisi e studi 
2008 eventuale revisione della LR 12/94 


La recente normativa regionale (Linee guida per il 2005, Progetto obiettivo Materno infantile, 
Piano regionale della Riabilitazione, Istituzione del CSC) ha, di fatto, già avviato la modifica della 


LR 12/94 e 13/95 


Stato di attuazione 
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Progetto 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


Grado di 


realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 
esterno 


A9 POLITICA DEL FARMACO 


Accanto agli interventi orientati prettamente sul governo della spesa è necessario promuovere 
un sistema in grado di governare e conoscere la qualità dell'assistenza erogata in funzione delle 
necessità e delle evidenze disponibili. 


Il progetto si sviluppa lungo due direttrici: 


a) Monitoraggio dei consumi farmaceutici: mira a promuovere un'analisi standardizzata delle 
prescrizioni farmaceutiche sia da un punto di vista generale che del singolo medico, favorendo lo 
sviluppo di un metodo omogeneo, e quindi confrontabile, di lettura dei trend prescrittivi, 
fornendo inoltre una metodologia di analisi che tenga conto della variabilità del ‘carico 
assistenziale” (es. età, sesso) dei medici, sia territoriali che ospedalieri Potenziare attività di 
aggregazione (MMG-distretto) promuovendo, accanto ad una lettura orientata sugli andamenti 
prescrittivi, una lettura epidemiologica congiuntamente ad approfondimenti in tema di EBM, per 
realizzare una sorveglianza orientata a problemi e valutazioni di esito (outcomes-research). 


b) Prontuario farmaceutico e assistenza integrativa: mira a promuovere l'adozione di un 
prontuario farmaceutico regionale, quale strumento di governo dell'assistenza farmaceutica sia 
territoriale che ospedaliera, in grado di soddisfare le esigenze a livello dei presidi ospedalieri ma 
anche delle strutture residenziali per anziani e della distribuzione diretta (continuità 
assistenziale). 


Il progetto si sviluppa in correlazione con il precedente “Sistema informativo del farmaco”, n. 
A6. 


Condizione di partenza: gli aspetti legati all'assistenza farmaceutica sono stati “trascurati” per 
molti anni probabilmente, a fronte di una spesa farmaceutica regionale che fino agli anni passati 
risultava generalmente sotto controllo (anche se la definizione di “controllo” è dipesa più da un 
confronto rispetto alle altre realtà regionali piuttosto che dall'individuazione degli effettivi 
bisogni). 


Punti di forza. standardizzazione dei dati di prescrizione, promozione dell'appropriatezza 
prescrittiva sia a livello ospedaliero che territoriale, facilitazione del rapporto di continuità 
assistenziale tra la medicina territoriale e gli specialisti ospedalieri. 


Punti di debolezza. ad oggi il SISR fornisce molti dati, soprattutto per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica territoriale. Tali dati tuttavia, nella maggior parte dei casi, sono sotto- 
utilizzati. E' necessario sviluppare un sistema di valutazione integrato, che tenga conto di tutta 
l'assistenza farmaceutica, promuovendo la formazione di specifiche professionalità anche presso 
le aziende sanitarie regionali. 


Difficoltà. necessità di potenziare la DRCPS, oltre che con figure tecniche attinenti alle attività da 
svolgere, anche con figure con competenza statistiche/informatiche. Migliorare i tempi di 
intervento e sviluppo dei programmi di collaborazione con ISIEL. 


Opportunità: coinvolgimento degli specialisti nel governo (e nelle responsabilità) dell'assistenza 
farmaceutica erogata. Integrare informazioni di tipo prettamente economico e amministrativo 
con indicatori di salute, promuovendo un dialogo tra le Aziende sanitarie e i medici, siano essi 
territoriali che ospedalieri. 


Integrazione con l’ARS, INSIEL, utilizzo dell'apporto delle competenze delle Aziende Sanitarie. 
Neo laureati-Borsisti, finanziati con i fondi messi a disposizione della Regione, da parte del 
Governo, per iniziative di informazione sui farmaci/farmacovigilanza/ educazione sanitaria. 


Istituzione di una commissione/Gruppo di lavoro regionale. 


Cfr. Progetto Mattoni — scheda progetto 6 
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2005 
a) Definizione di standard per la rilevazione delle prescrizioni territoriali e avvio di una 
Cronogramma sperimentazione su un gruppo pilota. 

b) scambi informazioni e relazioni con il progetto Mattoni. 

c) Costituzione del Gruppo di Lavoro 

Ricognizione dei prontuari terapeutici delle Aziende Sanitarie Regionali. 


Definizione degli standard per il prontuario delle strutture residenziali per anziani e per la 
distribuzione diretta. 


2006 
a) Diffusione dei protocolli di monitoraggio sul territorio regionale. 


na 


Definizione degli standard per la rilevazione dei dati ospedalieri e della specialistica. 
b) Utilizzazione degli standard definiti nel mattone. 

c) Definizione degli standard per il prontuario farmaceutico ospedaliero. 
Implementazione del prontuario della distribuzione diretta o per conto. 

2007 

a) Utilizzo dei dati di prescrizione per il governo clinico. 


Avvio di una sperimentazione su un gruppo pilota sull'impiego dei farmaci in ambito ospedaliero. 


c) Adozione, a regime, dei prontuari regionali definiti. 
2008 : Verifica dei risultati e attivazione di nuovi programmi 


È . 2004: adozione delle Linee di gestione per il 2005 
Stato di attuazione 
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Progetto 


L'idea guida 


A10 | CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ SUI TRE PRINCIPALI 
OSPEDALI REGIONALI, ED AVVIO DEL PROCESSO NELLE 
ALTRE STRUTTURE 


Favorire, attraverso il conseguimento di una certificazione di qualità, standard assistenziali e 
prestazionali, predefiniti e riconosciuti a livello nazionale e internazionale, secondo protocolli 


omogenei per tutte e tre le aziende ospedaliere e per le altre strutture. 


Finalità ed obiettivi 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Organizzazione 
interna 


Allineare su livelli di eccellenza, secondo parametri omogenei di valutazione, le prestazioni 
erogate e gli esiti delle stesse, nonché elevare la soddisfazione dei cittadini. 


Condizione di partenza: 


Vi sono iniziative di certificazione ISO 9000 e di accreditamento di eccellenza secondo gli 
standard internazionali dell'istituto americano Joint Commission (JCAH — jont commission 
accreditation of hospital) già avviate spontaneamente da alcune strutture del Friuli Venezia 
Giulia, a livello sia ospedaliero sia di singole unità operative. 


Punti di forza: 


Esiste nelle aziende del Friuli Venezia Giulia una diffusa cultura della qualità cui si accompagna il 
ricorso a procedure di verifica e di revisione che possono rappresentare un buon punto di 
partenza per vedere favorevolmente accolti processi di certificazione/accreditamento 
d'eccellenza. 


Punti di debolezza: 


Per le aziende del Friuli Venezia Giulia non sono formalizzate oggettive documentazioni della 
effettiva rispondenza delle prestazioni erogate a standard qualitativi riconosciuti a livello 
nazionale e internazionale. 


Le procedure di certificazione prevedono investimenti economici e organizzativi di un certo peso: 
risulta importante affrontare la valutazione del rapporto costi/opportunità rispetto ad altre 
iniziative. 
Difficoltà: 


Il mercato è caratterizzato dalla presenza di molteplici ed eterogenei sistemi di certificazione per 
cui è necessario individuare, preventivamente, i metodi più adatti al conseguimento degli 
obiettivi prefissati tenendo conto che essi devono misurare le performance di tre grandi ospedali 
ed estendersi poi ad altre strutture regionali. 


Le società certificatici operano con costi elevati. 


I percorsi atti ad ottenere la certificazione necessitano di tempi lunghi. 


Nell'attuale contesto nazionale e internazionale, nel quale si è dato molto peso a questi sistemi 
di valutazione e accreditamento, la certificazione di qualità può diventare un elemento 
significativo per lo sviluppo delle aziende. 


Opportunità: 


Il conseguimento di una certificazione di qualità può assicurare una migliore tutela del paziente 
portando alla riduzione degli errori e dei contenziosi legali; può consentire alle società di 
assicurazione di avere una valutazione oggettiva delle strutture sanitarie. Può consentire 
l'inserimento delle strutture che ne sono insignite nell'alveo dei circuiti di eccellenza. 


La certificazione può assegnare maggiore visibilità alle strutture che l'hanno ottenuta, tanto che 
le stesse possono incrementare la loro forza di attrazione. 


In particolare i processi di accreditamento di eccellenza, ricorrendo alla tecnica del 
benchmarking, consentono di mettere le aziende in costante confronto con altre strutture. 


Nell'ambito della stesura delle Linee di gestione del SSR, la Direzione Centrale ha il compito di 
definire percorsi e specifici obiettivi per avviare il processo di certificazione. Spetta poi alle 
Aziende, con il supporto dell'Agenzia Regionale della Sanità, curare l'attuazione. 


Partenariato 
esterno 


Società certificatrice 
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2005 -— individuazione, tra i vari modelli e sistemi disponibili, della metodologia e degli specifici 
standard qualitativi destinati a orientare il sistema verso pratiche migliori in termini di efficacia 
ed efficienza. 


Cronogramma 


Sperimentazione pilota presso l'Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti di Trieste”. 
Indicazione nelle Linee guida SSR per il 2006 dei successivi percorsi e tempi da seguire. 


2006 conseguita la certificazione dalla Azienda ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti di 
Trieste”. 


Avvio del processo di certificazione nelle aziende ospedaliere di Udine e Pordenone 


2007 valutazione dei risultati e mantenimento degli standard per quanto riguarda l’ Azienda 
ospedaliero-universitaria “Ospedali riuniti di Trieste”. 


Conseguita la certificazione dalla Azienda Ospedaliera di Udine e dalla Azienda Ospedaliera di 
Pordenone. 


| 


2008 valutazione dei risultati e mantenimento degli standard per quanto riguarda le tre aziende 
ospedaliere della regione. 


Estensione del processo di certificazione agli altri ospedali del territorio. 


Ad oggi il processo di certificazione è stato avviato dall'Azienda ospedaliero-universitaria 
“Ospedali riuniti di Trieste” utilizzando il sistema JCAH. 


Stato di attuazione 
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Azione B: progetti B11-B20 


B Progettazione di un sistema integrato di servizi sociali e socio sanitari 


Bli 


Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi 


sociali (riordino della legislazione regionale di riferimento e recepimento finalità e 
contenuti legge 328/00) 


B12 
B13 
B14 
B15 
B16 
B17 
B18 
B19 
B20 


Piano degli interventi e dei servizi sociali 

Piano sanitario e sociosanitario regionale 

Cooperazione internazionale 

Nuova legge prevenzione e altri provvedimenti in materia 
Piano settoriali:Piano regionale della Riabilitazione 
Progetto obiettivo materno infantile 

Progetto obiettivo anziani 

Progetto obiettivo dipendenze 

Progetto obiettivo salute mentale 
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Progetto B11 | NORME PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE 
INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI (RIORDINO 
DELLE LEGISLAZIONE REGIONALE DI RIFERIMENTO E 
RECEPIMENTO FINALITA E CONTENUTI LEGGE 328/2000) 


n= . Il recepimento delle finalità e dei contenuti della legge 328/00 risponde oggi alla necessità di una 
L'idea guida |,;forma mirata del sistema sociale regionale e locale. Si tratta di dare nuovo impulso alle politiche sociali 
per creare una rete integrata di interventi e servizi sociali maggiormente adeguata alle mutate condizioni 


di vita e aspettative della comunità regionale. 


Fo La finalità del progetto consiste nella predisposizione delle norme necessarie al funzionamento del 
Finalità e sistema integrato di interventi e servizi sociali regionale e locale, da attuarsi attraverso un complessivo 
obiettivi riordino, aggiornamento e completamento della normativa regionale in essere. Tale riordino dovrà 
recepire il principio di sussidiarietà orizzontale e verticale ed individuare modalità atte a garantire livelli 
essenziali di prestazioni, accessibili a tutti. Il percorso progettuale dovrà concludersi con: 


la predisposizione di un testo legislativo che da un lato riorganizzi le normative regionali esistenti e 
dall'altro recepisca quei contenuti della Legge 328/2000 non ancora compiutamente presenti nella 
normativa regionale; 


l'adozione di alcuni strumenti di regolazione correlati (peraltro già previsti dalla stessa L 328/00 e dalla 
LR 23/04). 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità |La legislazione regionale in materia è copiosa e può ritenersi, almeno in parte, ancora adeguata alle 


ed ordine di esigenze. Peraltro va segnalato che, essendo il quadro normativo attuale il risultato di diverse leggi 
priorità approvate in un lasso di tempo che supera i 16 anni, non sempre risulta coordinato e completo. 


La recente LR 23/04 regola la partecipazione degli Enti locali ai processi programmatori e di verifica in 
materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e attua di fatto una prima riorganizzazione delle precedenti 
normative. 


La competenza in materia di politiche sociali è estesa anche ad altre direzioni centrali e pertanto 
esistono anche normative di settore che non sono in capo alla Direzione centrale salute e protezione 
sociale (volontariato, associazionismo, coop. sociale). 


Sul territorio regionale esiste un assetto organizzativo coerente con la normativa regionale vigente che 
risponde a quanto previsto dall'art. 8 della L 328/00 (associazionismo tra Comuni e conseguente 
gestione associata in ambiti territoriali coincidenti con i distretti). 


Punti di forza: 


esistenza di una normativa regionale sufficientemente in linea con le finalità ed i contenuti della L 
328/00; 


rapporti strutturati con Enti locali; 


esistenza di un gruppo di lavoro misto regione/territorio (istituito in occasione dell'elaborazione delle 
Linee guida per la predisposizione dei PDZ) i cui componenti territoriali (referenti dei Servizi Sociali dei 
Comuni e dei distretti) sono stati nominati dalla Conferenza permanente per la programmazione 
sanitaria, sociale e sociosanitaria. 


Punti di debolezza: 


problemi organizzativi interni in particolare per quanto riguarda la dotazione di personale da dedicare 
alla realizzazione del progetto; 


scarso raccordo tra le diverse Direzioni centrali che si occupano a vario titolo di politiche sociali e quindi 
necessità di definire obiettivi comuni, attivare sinergie sui diversi investimenti oggi ancora frammentati e 
non funzionali al perseguimento di obiettivi comuni (casa, famiglia, trasporti, commercio, lavoro, etc.); 


Modalità di raccordo non chiare con i seguenti soggetti: Aziende pubbliche di servizi alla persona, 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, enti e istituzioni appartenenti al settore privato-sociale e 
operanti senza fini di lucro, organizzazioni della cooperazione sociale e associazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale, fondazioni e enti di patronato, organizzazioni sindacali e altre parti 
sociali. 


Difficoltà; 


promuovere la collaborazione, che la predisposizione di una nuova regolamentazione complessiva per il 
sistema necessariamente richiede, con tutti i settori dell'amministrazione regionale che si occupano di 


segmenti di politiche sociali; 
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2007: 
- predisposizione atti conseguenti approvazione testo organico e attuazione altri progetti (es. 


accreditamento). 
2008 : 


- valutazione dei risultati conseguiti e definizione di un nuovo programma pluriennale. 


- 2004: 
Stato di 
attuazione - adozione della LR 23/04; 


- adozione DGR Linee guida per la predisposizione dei PAT e dei PDZ. 
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Progetto PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI 
SOCIALI 


Con la programmazione sociale, ed in modo particolare con la predisposizione del Piano regionale 
degli interventi e dei servizi sociali , si intendono attuare politiche di promozione del benessere della 
comunità regionale, connotandole come politiche universalistiche, rivolte alla generalità dei cittadini, 
definendo, contestualmente, la priorità di accesso al sistema integrato per le persone e le famiglie 
in condizioni di particolare bisogno. In quest'ottica il sistema degli interventi e dei servizi sociali 
regionali dovrà sempre più connotarsi come rete che risponde ai diritti di cittadinanza superando il 
concetto di risposta al bisogno. 


L'idea guida 


La pianificazione regionale terrà conto dei contenuti del il Piano nazionale degli interventi e dei 
servizi sociali 2001/03 in particolare per quanto concerne il metodo adottato e per i contenuti 
maggiormente innovativi ivi contenuti. 


Le idee guida per la predisposizione del Piano regionale si devono peraltro ricavare anche dalla L 
328/00 e dalla LR 23/04. 


La finalità del progetto è l'avvio di un processo programmatorio che porti alla definizione di un 
Piano regionale degli interventi e servizi sociali così come previsto dall'art 9.della LR 23/04 che sia 
coerente con le idee guida sopra esposte. 


Finalità ed 
obiettivi 


Il percorso da attivare si basa su una metodologia di lavoro incrementale che, dato un quadro 
generale di riferimento, include l'adozione di più atti di programmazione e/o di indirizzo su alcuni 
obiettivi strategici particolarmente significativi. 


Gli obiettivi strategici si riferiscono all'intero processo programmatorio e richiedono l'adozione di 
specifiche azioni o interventi operativi e/o organizzativi interni ed esterni all’amministrazione 
regionale: 


Obiettivo n. 1: applicare in tutto il processo della costruzione del piano, della sua realizzazione e 
verifica i principi della sussidiarietà verticale (tra le istituzioni pubbliche) e della sussidiarietà 
orizzontale (tra istituzioni pubbliche e soggetti della cittadinanza sociale) tramite la definizione delle 
sedi e delle modalità di collaborazione/concertazione; 


Obiettivo n. 2: dare applicazione al principio dell'integrazione delle politiche sociali (art. 8 comma 3, 
lettera b) della L 328/00) tramite il raccordo con le altre direzioni centrali che si occupano a vario 
titolo di politiche sociali con il fine di rendere omogeneo il sistema, di razionalizzare le risorse, 
ottimizzare gli interventi e i servizi e di implementare e completare la rete laddove necessario. 


In questo contesto diventa prioritario definire nell’ambito della programmazione sociale e sanitaria 
quanto previsto dall'art. 13 comma 3 della LR 23 in materia di integrazione socio sanitaria anche 
prevedendo un atto di indirizzo generale in materia.. 


Una particolare attenzione andrà inoltre posta all'integrazione delle politiche sociali con le politiche 
educative in particolare con la rete dei servizi per la prima infanzia. 


Obiettivo n. 3: assumere quali contenuti portanti della programmazione regionale le risultanze della 
pianificazione locale realizzata tramite i Piani di zona di cui all'art. 12 LR 23/04 e alla DGR_ Piani di 
zona, attivando specifici flussi informativi di monitoraggio 


Obiettivo n. 4: revisione complessiva del sistema di finanziamento della rete integrata degli 
interventi e dei servizi sociali con particolare approfondimento sugli aspetti legati alla eventuale 
istituzione di specifici fondi. 


Obiettivo n. 5: definire gli indicatori omogenei per la rilevazione dei bisogni della popolazione 
regionale previsti all'art. 9 comma 5 LR 23/04 sui quali valutare la qualità della politiche sociali 
regionali. 


- Gli obiettivi specifici si riferiscono ai contenuti della programmazione e sono: 


Obiettivo n. 1: riposizionare gli obiettivi di politiche sociali e socio-sanitarie nelle aree di 
intervento (minori, anziani, disabili, salute mentale e dipendenze, disagio e marginalità sociale ) 
anche avvalendosi dei dati di monitoraggio dei PDZ; 


Obiettivo n 2: avviare un processo di studio, approfondimento, ricerca e concertazione finalizzato 
alla definizione dei livelli essenziali di assistenza da garantire in maniera omogenea sul territorio 
regionale, attivando un apposito gruppo di lavoro tecnico con le modalità previste dall'art. 1, c.12 
LR 8/01; 
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Obiettivo n. 3: predisporre le linee guida previste dall'art. 14 comma LR 23/04 in tema di “progetti 
personalizzati” anche trovando i necessari raccordi con la “cartella “, e i Sistemi informativi - sociale 
e sanitario. 


Grado di Condizione di partenza: 
rado di 
realizzabilità ed | Vista la complessità del progetto che interviene su diversi contesti è utile fare una riflessione sugli 


ordine di stessi per indicare i punti di forza, di debolezza, i vincoli e le strategie operative da mettere in atto. 
priorità 


Il contesto istituzionale 


L'approvazione della 23/04 e il positivo percorso effettuato per la predisposizione delle linee guida 
per la predisposizione dei Programmi attività territoriali e dei Piani di zona, (DGR n. 3236, dd. 
29/11/2004), rappresentano una buona condizione di partenza per la realizzazione del progetto 
anche in considerazione del fatto che dopo la riforma del Titolo V la Regione opera in questo 
settore in un quadro istituzionale molto complesso. Difatti in materia di servizi sociali la funzione 
amministrativa è di competenza dei Comuni che inoltre concorrono al processo di programmazione 
regionale; in materia sanitaria la competenza è regionale; in materia dell'integrazione socio- 
sanitaria la competenza è ripartita tra Regione e Comuni. 


La complessità istituzionale richiamata richiede l'adozione di particolari forme di collaborazione con 
gli enti locali nella definizione degli atti programmatori, peraltro già positivamente sperimentata nel 
processo che ha portato all'approvazione delle Linee guida per la predisposizione dei Piani di Zona, 
come previsto dall'art. 7 comma 2 della LR 23/04 e che pertanto vengono riproposte come 
modalità di lavoro per una programmazione concertata. 


La realizzazione di un sistema regionale integrato basato sul principio della sussidiarietà orizzontale 
richiede inoltre necessariamente di collaborare, concertando, con i soggetti di cui al 1 della legge 
328/00 con le organizzazioni sindacali e di tutela dei cittadini. 


Il contesto organizzativo del sistema locale di interventi e servizi sociali 


La pianificazione regionale deve tener conto della rete degli interventi e dei servizi sociali come si è 
strutturata in particolare a partire dagli anni ‘90 con la legge regionale 33/88. 


Il contesto organizzativo interno all'Amministrazione regionale 


Va tenuto inoltre conto che il sistema richiede una forte integrazione programmatoria con settori 
quali la casa, il lavoro, l'immigrazione ecc., interni all'amministrazione regionale e che in questo 
senso vi è una criticità di raccordo tra le direzioni centrali. 


Il contesto organizzativo interno alla Direzione centrale salute e protezione sociale 


La complessità del progetto richiede oltre alla strutturazione organizzativa e funzionale del del SIS 
anche la definizione di gruppo di progettazione interservizi interno alla direzione tendo conto della 
necessità di intervenire sul complesso del sistema : 


Punti di forza: 


- “esistenza”del documento Bozza di Linee guida per il governo del sistema predisposto dal Servizio 
interventi e servizi sociali con la collaborazione dell’IRSESS nell'estate 2003 che opportunamente 
rivisitato potrebbe costituire il quadro generale di riferimento per la pianificazione regionale; 


- rapporti ormai consolidati con il territorio; 
- rapporti strutturati con Enti locali; 


- una rete informatica già attivata nell’area di minori. 


Punti di debolezza: 


- problemi organizzativi interni in particolare per quanto riguarda la dotazione di personale da 
dedicare alla realizzazione del progetto; 


- la mancata definizione del SIS. 

Difficoltà: 

promuovere la collaborazione interna all'amministrazione regionale. 
Opportunità: 


attivare dei gruppi di lavoro interistituzionali sugli obiettivi. 
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Priorità: 


trasversale agli obietti di programmazione risulta essere la definizione del Sistema informativo 
sociale (cfr. Progetto A4). 


Definizione Sistema informativo sociale (SIS) 


Organizzazione 0 MI ; ; i 
interna Il percorso pianificatorio richiede la collaborazione di tutto il personale del Servizio interventi e 


servizi sociali che va adeguatamente aggiornato. (formazione già attivata per gennaio). 


Tutto il processo si basa sulla governance che richiede l'adozione di specifiche e diversificate forme 


Partenariato di collaborazione e concertazione con i soggetti esterni. E' indispensabile che il sistema si doti di 
esterno regole chiare, definisca le sedi e le modalità di partecipazione prima di avviare il processo di 
pianificazione. 
2005: 
Cronogramma 
- sistema informativo: definizione operativa sulla rilevazione delle schede allegate alle linee guida 
dei PDZ (cfr: progetto A5) e definizione delle procedure (SIS); 
- elaborazione del Piano degli interventi e servizi sociali; 
- consultazione estesa; 
- approvazione del Piano 
2006 : 
accompagnamento, controllo e verifica 
2007: 
accompagnamento, controllo e verifica. 
2008: 
controllo e verifica; predisposizione delle nuove linee per i Piano di Zona del II° triennio. 
2004: 
Stato di 
attuazione Si evidenzia come il processo di programmazione regionale alla luce della legge 328/00 abbia avuto 


una spinta con l'adozione nel 2004 di due importanti atti: la LR 23/04 e la delibera n. 3236 che 
adotta le Linee guida per la predisposizione dei PAT, PDZ. 


Il processo di accompagnamento previsto dovrà necessariamente raccordarsi con le azioni previste 
nel processo programmatorio definito con il presente progetto 
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Progetto |BTa PIANO SANITARIO E SOCIOSANITARIO REGIONALE 


Riorientare l'offerta del sistema sanitario regionale al fine di garantire il: 


L'idea guida 


-potenziamento dei servizi territoriali; 
-riqualificazione degli ospedali in una logica di rete regionale e di area vasta; 


-razionalizzazione dei servizi di supporto tecnico amministrativo. 


Il processo mira ad assicurare un utilizzo più appropriato delle risorse al fine di garantire la 
sostenibilità del FSR. 


RIDE ._... . | Migliorare lo stato di salute della popolazione potenziando la prevenzione e potenziando i servizi 
Finalità ed obiettivi | territoriali, garantendo la continuità assistenziale ed interventi appropriati grazie allo sviluppo di 
un nuovo rapporto Ospedale/ servizi distrettuali che consenta un uso più corretto delle risorse 
preservando l'efficacia e la qualità delle cure e salvaguardando i diritti del cittadino in particolare 
in condizioni di fragilità. 


______P__m 


Sviluppare i principi guida dei Progetti obiettivo rivolte alle aree più fragili della popolazione in 
una logica di integrazione sociosanitaria raggiungendo su questa parte l'intesa con gli Enti locali. 


Garantire la partecipazione delle forze sociali e delle rappresentanze dei cittadini. 
Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed effettuata una ricognizione sullo stato dell'arte del sistema complessivo, elaborato e presentato 
ordine di priorità in maggioranza il documento “Principi e criteri” che ha costituito punto base per l'elaborazione 


delle Linee di gestione 2005 come anticipazione di alcuni contenuti del programma triennale. 
Punti di forza: 


le esperienze di altre regioni italiane in tema di programmazione sanitaria e sociosanitarie sono 
ispirate da principi e criteri analoghi a quelli adottati. 


Esiste una grande attesa delle normativa da parte del sistema nonché un forte indirizzo da parte 
della Amministrazione regionale complessiva a pianificare e razionalizzare l'utilizzo di risorse che 
non diminuisca il livello di assistenza, che consenta di dare al sistema più qualità ed innovazione 
e, al tempo stesso, garantisca la compatibilità con le risorse che saranno disponibili. 


Punti di debolezza: 


implicazioni politico sociali rilevanti che richiederanno un grande momento partecipativo e 
l'aggregazione del consenso intorno ad ipotesi più percorribili. 


Difficoltà: 


individuare priorità di intervento e di sviluppo con la conseguente individuazione delle aree di 
razionalizzazione e di risparmio economico. 


Opportunità: 


dare una prospettiva di fondo al sistema che ha bisogno di riferimenti forti di lungo periodo su 
cui orientare le scelte gestionali. 


Le azioni prioritarie del Piano sono: 


- elaborare alternative al sistema di finanziamento per Aziende, ospedale/territorio ed area 
geografica; 


- individuare sistemi di misurazione degli esiti di salute; 


- promuovere la crescita ed il potenziamento del distretto nel suo ruolo di governo della 
valutazione dei bisogni, governo della domanda e dell'offerta ed integrazione sociosanitaria; 


- creare setting alternativi alla istituzionalizzazione dell'anziano; 


- organizzare la rete ospedaliera per funzioni e per area vasta; 


- definire piani di formazione, 
ò . i Costituzione di un gruppo di lavoro condotto dal Servizio pianificazione che veda il contributo di 
TGAnNIzzazione tutti i servizi della direzione, di personale delle Aziende ed il supporto dell’ARS. 


interna 


Si prevede l'acquisizione del parere della commissione III sulla bozza di Piano. 


Fase di consultazione con le forze politico sociale sulla parte generale e di concertazione sulla 
parte integrata con gli Enti locali (Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, 
sociosanitaria e sociale). 


Partenariato 
esterno 
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2005: 
Cronogramma 


- predisposta una bozza di documento, espletamento delle consultazioni, acquisizione del parere 
da parte della III commissione; 


- deliberazione della proposta di Piano. 
2006: 


attività di verifica dello stato di attuazione. 
2007: 


attività di verifica dello stato di attuazione. 
2008: 


attività di verifica dello stato di attuazione. 
Predisposizione delle linee strategiche e presentazione al gruppo di maggioranza. 
Stato di attuazione P I P grupp 99 
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Progetto B14 | COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


DE . Sviluppare attività di cooperazione allo sviluppo e attività di partenariato internazionale per 
L'idea guida l'innovazione del Welfare, ispirandosi alla “Dichiarazione del Millennio delle Nazioni Unite”, altresì 
nell'ottica di promuovere, in ambito regionale, un Welfare di Comunità solidale e integrato fra le 
politiche sociali, sanitarie, internazionali, del mercato del lavoro, della formazione, 
dell'innovazione e della cultura, che ridefinisca modelli di sviluppo organizzativi e promuova 
riassetti istituzionali. 


poni | 


e . ... . | Costituzione del Centro per lo SviluppoLocale Win (Welfare Innovation) e conseguente avvio di 
Finalità ed obiettivi | zioni internazionali a sostegno della democrazia partecipata, con particolare riguardo ai Paesi 
dell’ Europa centro-orientale già facenti parte dell’ Unione Europea e di cui si prevede |’ ingresso 
(es. Serbia) ed ai Paesi della sponda meridionale del mediterraneo. 


Creazione di occasioni formative in nei confronti degli operatori sanitari e sociali da realizzare 
nelle aree geografiche di interesse. 


Attivazione dell’ Osservatorio per la Salute dei Migranti e promozione della progettualità indicata 
dai gruppi di lavoro istituiti in seno al predetto organismo regionale. 


Realizzazione delle previsioni in materia di ricoveri umanitari per prestazioni di elevata 
specializzazione nei confronti di soggetti non appartenenti a paesi comunitari. 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


consapevolezza che le attività di cooperazione allo sviluppo e di partenariato internazionale, 
nell’ambito di progetti per l'innovazione del Welfare, sono un'opportunità di sviluppo e di 
crescita culturale per gli operatori 


Punti di forza: 


alcuni aspetti organizzativi facenti capo al Win possono far capo a situazioni già consolidate (es. 
sede, dotazioni di attrezzature ecc.). 


Punti di debolezza: 

frammentazione delle attività, complessità organizzativa, carenza e polverizzazione delle risorse. 
Difficoltà: 

coordinamento su aree di intervento vaste e disomogenee. 


Opportunità: 


condivisione di esperienze, maturazione di professionalità, capacità di operare in gruppi 
multidisciplinari, scambi con professionalità di altri Paesi. 


5 . La regia degli interventi viene mantenuta dalla Direzione delle Relazioni Internazionali ed 
Organizzazione Autonomie Locali, con la fattiva collaborazione della Direzione Centrale della Salute e della 
interna protezione Sociale e delle altre Direzioni Centrali, per gli aspetti di specifica competenza, nonché 
dell'Agenzia regionale della sanità e degli Enti del SSR. 


_ Centro mediterraneo dell'Organizzazione Mondiale della Sanità per la riduzione della 
Partenariato vulnerabilità,(WHO-WMC), United Nations Development Programme (UNDP), United Nations 
esterno Educational, Scientific and Cultural Organization (UNESCO), United Nations Office for Project 

Services (UNOPS), Enti di ricerca. 


2005: 


- azione di un Centro per lo Sviluppo Locale WIN (Welfare Innovation) struttura 
d'appoggio per il coordinamento delle attività di assistenza tecnica, ricerca 
innovativa, scambi di esperienze e formazione in campo socio-sanitario. 


Cronogramma 


- attivazione dell’ Osservatorio per la Salute dei Migranti; 


- realizzazione delle previsioni in materia di ricoveri umanitari. 
2006: 

accompagnamento, attuazione e verifica. 

2007: 

accompagnamento, attuazione e verifica. 

2008: 

verifica dello stato di attuazione. 
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Accordo sottoscritto tra la Regione FVG , UNESCO, UNDP, WHO-WMC, UNOPS il 21 /5/2004 per 
la realizzazione di collaborazione volta a realizzare iniziative di cooperazione decentrata allo 
sviluppo umano; 


Stato di attuazione 


DGR 2391/2004 “Osservatorio regionale per la salute dei migranti. istituzione”; 


DGR 3135/2004 “Programma umanitario per prestazioni sanitarie di alta specializzazione a 
favore di cittadini di Paesi non appartenenti all’ Unione Europea. Protocollo operativo.” 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 161 


Progetto B15 | NUOVA LEGGE PREVENZIONE E ALTRI PROVVEDIMENTI IN 
MATERIA 


n . Rendere più efficace e snello il rapporto fra le strutture che nell'ambito del Sistema Sanitario 
L'idea guida Regionale sono deputate alla prevenzione intendendo con ciò quelle definite dal D. Lgs 502/92 e 
229/99 negli articoli 7 bis, ter, quater e seguenti, rivolgendo la medesima attenzione anche nei 
confronti dei cittadini e di altre istituzioni interessate. 


BOTONE, ._.... + | Riformulare e riscrivere la disciplina e l'esercizio delle funzioni in materia di prevenzione. 
Finalità ed obiettivi | piordinare gli interventi e le attività volte alla prevenzione garantendone uniformità ed 
omogeneità sul territorio regionale 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed le funzioni in materia di prevenzione sono disciplinate da norme regionali che risalgono 
ordine di priorità prevalentemente al 1981 e che quindi risultano ormai ampiamente superate da tutte le 


innovazioni che il Servizio sanitario nazionale e regionale hanno avuto in questi anni (basti 
pensare alle innovazioni intervenute con il D. Lgs 502/92 e successive modifiche) 


Punto di forza; 


vi è la necessità, ormai non più procrastinabile, di adeguare le funzioni delle Aziende sanitarie 
regionali alle sopravvenute modifiche sia legislative che organizzative 


Difficoltà: 
promuovere il cambiamento, modificare procedure molto spesso standardizzate all'interno delle 


Aziende sanitarie regionali; rendere questo un percorso condiviso. 


La predisposizione della norma richiede il coinvolgimento di diversi servizi della Direzione 


Organizzazione Centrale Salute e Protezione Sociale quali ad esempio il Servizio prevenzione collettiva e 
interna assistenza sanitaria, il Servizio sanità pubblica veterinaria ed il Servizio assistenza farmaceutica; 
risulta necessario inoltre il supporto della Direzione centrale  avvocatura regionale. 


Coinvolgimento attivo delle Aziende sanitarie regionali (con particolare riferimento ai 
Dipartimenti di Prevenzione e dell'Arpa 


Consultazione degli Enti Locali (Comuni), per una definizione ed una condivisione delle strategie. 


Partenariato 
esterno 


2005: 

entro l'anno presentazione di una proposta di legge alla Giunta Regi 
2006: 

percorso di accompagnamento e monitoraggio. 

2007: 

supporto, monitoraggio e verifica. 

2008: 

supporto, monitoraggio e verifica. 


Cronogramma 


La predisposizione dell'atto necessità di una fase di revisione/rivisitazione di numerose 
normative nazionali e regionali accompagnata da una ridefinizione dei compiti che, nell'ambito 
della prevenzione, rimarranno in capo alla Regione, di quelli che saranno svolti dalle Aziende 
sanitarie regionali e/o dai Comuni e/o dell'Arpa. Ciò dovrebbe portare ad una riformulazione ed 
una organica disciplina delle competenze. 


Stato di attuazione 
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Progetto B16 |PIANI SETTORIALI: PIANO REGIONALE DELLA 
RIABILITAZIONE _| 


Assicurare percorsi riabilitativi organizzati per rispondere ai diversi bisogni e per garantire la 


L'idea guida | continuità assistenziale mediante il riordino dell'offerta 


Pianificare le attività di riabilitazione, intese nel senso più ampio, nei tempi di acuzie, post acuzie 
e cronicità in un sistema continuo di servizi per la salute di diverso livello, sia sanitari che 
sociali, tenendo conto del carattere di trasversalità, in quanto si rivolgono a persone di età 
diverse e si occupano di esiti funzionali relativi a molteplici cause patologiche. 


Finalità ed obiettivi 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


già emanate disposizioni regionali in merito al III livello riabilitativo in tema di lesioni midollari. 
In atto una sperimentazione sul Dipartimento interaziendale riabilitativo ASS4/A. Ospedaliera 
SMM di Udine. Già formalizzata la DGR istitutiva dell'UDGE a Udine. Sviluppo dell'offerta 
residenziale a carattere riabilitativo (degenze di riabilitazione, RSA, SRD, Hospice, strutture 
residenziali per anziani e per la salute mentale...). Forte implicazione sociosanitaria dell'attività e 
dell'offerta. Presenza di una normativa nazionale e regionale di riferimento per la Riabilitazione 
che, però, sono state recepite parzialmente. 


Punti di forza. 


già attivo un gruppo di lavoro interdisciplinare che ha lavorato negli ultimi 2 anni alla stesura del 
Piano. La bozza del documento è stata già presentata ai diversi soggetti coinvolti, sono state 
presentate le osservazioni e valutate per il loro recepimento. 


Punti di debolezza. 


completezza dei dati epidemiologici raccolti, rinviati ad ulteriori momenti di programmazione 
regionale alcuni aspetti settoriali (salute mentale, dipendenze). Gli aspetti sociali e del III settore 
sono rimandati alla programmazione di settore. 


Difficoltà. 


elevata complessità in quanto l'oggetto della programmazione spazia dalla valutazione del 
bisogno alla strutturazione dell'offerta sia di tipo sanitario che sociale e riguarda tutte le età. 


Opportunità: 


predisposto un Piano che tiene conto della valutazione del bisogno e della necessità di 
configurare setting appropriati di offerta. Prevista la valorizzazione del ruolo dei distretti. 
Promozione di modalità di approccio olistico ed integrato. 


Integrazione con il Servizio interventi sociali della DCSPS, con ARS, utilizzo dell'apporto di 


Organizzazione competenze delle Aziende sanitarie. 
interna 
. Strutture con offerta riabilitativa privata 

Partenariato 

esterno 
2005: 

Cronogramma no 
approvazione definitiva del piano della Riabilitazione dopo il io in I-II Commissione. 
2006: 
attività di verifica dello stato di attuazione. 


2007: 
attività di verifica dello stato di attuazione. 
2008: 
attività di verifica dello stato di attuazione. 
2004: 
approvazione da parte della Giunta regionale della proposta. 


Stato di attuazione 
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Progetto 


B17 | PROGETTO OBIETTIVO MATERNO INFANTILE 


L'idea guida 


L'ambito materno-infantile ha una valenza strategica per i sistemi socio-sanitari per il riflesso 
che gli interventi di promozione della salute, di cura e riabilitazione in tale settore hanno sulla 
qualità del benessere psico-fisico nella popolazione generale attuale e futura. Il Progetto 
obiettivo orienta la rete dei servizi (sanitari e sociosanitari) a garantire livelli di assistenza 


predefiniti ed appropriati. 


Grado di 
realizzabilità ed 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 
esterno 


Cronogramma 


Finalità ed obiettivi 


ordine di priorità 


verifica ed attuazione. 


Stato di attuazione 


Tutela della salute del bambino fino al momento del passaggio all’età adulta, della donna, in 
particolare nel momento della maternità e della coppia in relazione alla procreazione e alle 
funzioni genitoriali. 


Pianifica e programma un sistema integrato di interventi tenendo conto di tematiche di 
particolare rilevanza in linea con L. 328/00, D.Lgs 229/1999, DPCM 14 febbraio 2001, e altresi 
della pianificazione integrata tra servizi sociali, servizi educativi, tra le diverse istituzioni e i 
servizi forniti dal privato sociale; sviluppa gli strumenti di protezione del minore 


Condizione di partenza: Il precedente Progetto obiettivo materno infantile (già deliberato nel 
2003 N. 1393) non era ritenuto idoneo politicamente sui punti nascita e su alcuni aspetti minori 
e necessitava di adeguamenti determinati da nuove normative nazionali intervenute. 


Punti di forza. preesistenza di un progetto obiettivo sul quale era stata già condotta una 
consultazione. 


Punti di debolezza. le soluzioni organizzative ricercate per garantire sicurezza e qualità 
determinano un incremento dei costi del sistema 


Difficoltà. presenza di due IRCCS sul territorio regionale che determinano costi elevati, 
mantenimento nel tempo degli standard minimi richiesti per i punti nascita 


Opportunita. progetti di integrazione sociosanitaria sul minore, valorizzazione del ruolo degli 
IRCCS 


Gruppo di lavoro integrato tra i Servizi della DCSPS, con ARS, 
Utilizzo dell'apporto di competenze delle Aziende sanitarie. 


Utilizzo dell'apporto di competenze degli Enti locali e delie strutture con offerta privata 


2005: 
verifica ed attuazione. 
2006: 
| verifica ed attuazione. 
2007: 
verifica ed attuazione. 
2008: 


Approvato in forma definitiva dalla G.R. 
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Progetto B18 | PROGETTI OBIETTIVO ANZIANI 


Realizzare una strategia di risposta complessiva ai bisogni delle persone anziane orientata 
prioritariamente a prevenire l'istituzionalizzazione attraverso il coordinamento e l'integrazione dei 
diversi attori coinvolti (sanitario, sociale, III settore, politiche abitative, trasporti, commercio 
ecc.) con la conseguente ridefinizione del livello e delle modalità distributive delle risorse 
assegnate. 


L'idea guida 


Utilizzare le informazioni rese disponibili dall'adozione diffusa dei nuovi sistemi valutativi come 
punto di partenza per la riqualificazione delle Unità Valutative Distrettuali, la costruzione del 
progetto personalizzato e configurare attorno ad esso modalità articolate e differenziate di 
risposta ai bisogni. 


Finalità ed obiettivi 


Sviluppare un assetto dell'offerta dei servizi in grado di modulare le capacità di risposta 
orientandosi prioritariamente verso forme di assistenza non istituzionalizzanti, che promuovano 
e valorizzino la partecipazione attiva dei cittadini e delle comunità ed aumentino la contrattualità 
delle persone anziane. 


Ridefinire l'entità delle risorse necessarie e le modalità della loro allocazione per favorire i 
cambiamenti orientati alla strategia predefinita. 


Condizione di partenza: 


Grado di 
realizzabilità ed elevati indici di istituzionalizzazione delle persone anziane; emanata la LR 10/99 “Norme in 
ordine di priorità materia di tutela della salute e di promozione sociale delle persone anziane...“ emanata la L.R. 


23/04 “Disposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi programmatori e di verifica in 
materia sanitaria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei relativi strumenti di 
programmazione....”} approvata la LR 24/04 “Interventi per la qualificazione e il sostegno 
dell'attività di assistenza familiare. 


Punti di forza: 


disponibile il nuovo software per la valutazione ValGraf; definiti obiettivi di crescita delle funzioni 
di governo del distretto; 


elaborate le Linee guida per la redazione dei PAT contenenti indirizzi per la pianificazione 
integrata sociosanitaria: sviluppo e la riqualificazione delle Unità multiprofessionali, del progetto 
personalizzato, del Coordinatore dei casi (Case manager) e dei punti unici di accesso; 


le prime esperienze (anche in altri settori di assistenza) evidenziano la possibilità di non 
istituzionalizzare le persone quando sono presenti sul territorio servizi organizzati e mutue (o 
associazioni) finalizzate all'assistenza domiciliare ed al sostegno della famiglia. 


Punti di debolezza: 


l'erogazione di prestazioni SID, ADI, SRD, SAD, nonostante l'incremento di attività e l’avvio 
dell'integrazione dei servizi non è in grado di fornire risposte certe e durature nei tempo che 
siano realmente alternative all'istituzionalizzazione. 


Difficoltà: 


necessità di reperire ulteriori risorse per sviluppare le condizioni che consentano la non 
istituzionalizzazione delle persone che possono essere seguite con altre forme di assistenza e 
per adeguare l'offerta dei servizi ai bisogni assistenziali degli ospiti delle strutture residenziali per 
anziani. 


Opportunità: 


la società ha sviluppato, attraverso il ricorso alle cosiddette badanti, forme alternative di 
assistenza alle persone anziane, forme che sono più flessibili ed innovative rispetto 
all’organizzazione pubblica. Nell'ambito dell'assistenza familiare, pertanto, nell'ottica della stessa 
LR 24/04, queste persone, formate e selezionate, vengono considerate come risorse da 
promuovere e la loro attività va inserita e governata all'interno della complessa rete di servizi; 


orientare la distribuzione delle risorse per le politiche abitative, del commercio, dei trasporti ecc., 
alla permanenza presso il proprio domicilio della persona anziana. 


Integrazione con altre Direzioni centrali (Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilita' e 
infrastrutture di trasporto) e con ARS. 


Organizzazione 
interna 


. Coinvolgimento degli Ambiti e delle Province, delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, 
na delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, degli enti e delle istituzioni appartenenti al 
esterno 


settore privato-sociale e operanti senza fini di lucro, delle organizzazioni della cooperazione 
| sociale e delle associazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale, delle 
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fondazioni e degli enti di patronato; 


Assicurato il confronto e la concertazione con le organizzazioni sindacali e con le altre parti 
sociali. 


2005: 
- studio finalizzato alla costituzione del fondo per l'autonomia possibile; 


Cronogramma 


- attività propedeutica alla realizzazione del progetto obiettivo attraverso il lavoro partecipato ai 
PAT/PdZ, al Piano sanitario e sociosanitario, al Piano degli interventi e dei servizi sociali. 


2006: 

elaborazione degli elementi costitutivi del Progetto obiettivo, consultazioni. 
2007: 

deliberazione definitiva. 

2008: 


attuazione e verifica. 


Ultimato lo studio Frenesys che ha permesso di analizzare aspetti e problematiche legate all'area 
della valutazione multidimensionale, all'area delle diverse forme di domiciliarità, all'area delle 
residenzialità, come illustrato in dettaglio al progetto C22; attivato studio Nonos. 


Stato di attuazione 
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B19 |PROGETTI OBIETTIVO DIPENDENZE | 


Contrastare l'insorgere delle dipendenze (droghe legali e illegali) e migliorare gli interventi di 
cura e riabilitazione, considerata la valenza strategica che dette azioni hanno sul sistema socio- 
sanitario in tema di qualità del benessere psico-fisico della popolazione giovanile e adulta, anche 
in un'ottica di prevenzione. Orientare la rete dei servizi (sanitari, sociosanitari e sociali) pubblici 


e del privato sociale al fine di garantire livelli di assistenza appropriati per quanto riguarda le 
dipendenze. 


L'idea guida 


RETTA . ... . | Tutelare la salute delle persone con problemi di dipendenze. 
Finalità ed obiettivi P P R 


Garantire livelli di assistenza omogenei nel territorio regionale. 


Pianificare e programmare un sistema di interventi integrato (in linea con quanto espresso dalla 
L. 328/00, dal D.Lgs 229/1999, dal DPCM 14 febbraio 2001), dove vi sia un raccordo tra servizi 
sociosanitari, sociali e servizi educativi (istituzionali e non). 


n Condizione di partenza: 
Grado di 


realizzabilità ed nella nostra regione i servizi per le dipendenze sono presenti da circa 25 anni su tutto il territorio 
ordine di priorità ed esiste altresì un sistema di privato sociale attivo da diverso anni. 


L'ultimo atto di pianificazione regionale in materia di dipendenze (Progetto obiettivo) risale al 
1991; a questo non sono seguiti documenti pianificatori a fronte invece di una continua 
evoluzione del fenomeno e del cambiamento di assetto dei sistemi sanitari e sociali. L'Assessore 
ha dato mandato al Comitato regionale per la prevenzione delle tossicodipendenze e 
dell'alcolismo, ex L.R. n.57/82, di effettuare un'analisi conoscitiva della situazione regionale 
attuale e di formulare una proposta di Progetto obiettivo. 


Punti di debolezza: 


le soluzioni organizzative individuate al fine dell’ omogeneità e della qualità degli interventi 
determinerebbero un incremento dei costi del sistema. 


Difficoltà: 
mettere in rete più soggetti istituzionali e non. 
Opportunità: 


possibilità di migliorare e implementare l'inserimento dei servizi per le dipendenze all'interno del 
sistema sanitario e sociale. 


Gruppo di lavoro integrato tra i Servizi della DCSPS, con ARS, Comitato regionale ex L.R.57/82. 


Organizzazione Utilizzo dell'apporto di competenze delle Aziende sanitarie. 


interna 


Utilizzo dell'apporto di competenze degli Enti locali e delle Aziende pubbliche di servizi alla 


Partenariato persona, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, degli enti e delle istituzioni 
esterno appartenenti al settore privato-sociale e operanti senza fini di lucro, delle organizzazioni della 
cooperazione sociale e delle associazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale, 
delle fondazioni e degli enti di patronato; 
assicurato il confronto e la concertazione con le organizzazioni sindacali e con le altre parti 
sociali. 
2005: 
Cronogramma 


elaborazione e predisposizione della bozza di Progetto obiettivo. 
2006: 
approvazione del Prog 
2007: 
verifica e attuazione. 
2008: 
verifica e attuazione. 


Il Comitato ha definito le modalità per elaborare il documento. 


etto obiettivo. 


Stato di attuazione 
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Progetto |B20 |ProGETTO OBIETTIVO SALUTE MENTALE 


Promuovere azioni, interventi a favore delle persone con disturbo mentale attraverso un quadro 
programmatico e organizzativo coordinato strategicamente con tutti i soggetti coinvolti 
istituzionali e non). 


L'idea guida 


ua ._.,. + | Promuovere l'integrazione sociale delle persone con disturbi mentali, considerando l'aspetto 
Finalità ed obiettivi | dell'emarginazione di cui sono ancora vittime. 


Completare i processi di deistituzionalizzazione. 
Raccordarsi con i distretti per la tutela della salute in tutti i suoi aspetti. 


Individuare criteri organizzativi, standard strutturali minimi ed omogenei di funzionamento dei 
servizi da garantire sull'intero territorio regionale. 

Pianificare e programmare un sistema di interventi integrato (in linea con quanto espresso dal 
D.Lgs 229/99, dalla L. 328/00, dal DPCM 14 febbraio 2001), dove vi sia raccordo tra servizi 


sociosanitari, sociali e servizi educativi (istituzionali e non). 


a Condizione di partenza: 
Grado di n. | 
realizzabilità ed i Dipartimenti di salute mentale sono presenti in ogni ASS, ma non hanno articolazioni 
ordine di priorità organizzative omogenee, altresì è variabile l'ordine delle risorse, investimenti e funzionamento 
dei servizi. 
Non è stato elaborato un Progetto obiettivo regionale. 
Punti di debolezza. 
le soluzioni organizzative individuate al fine dell''omogeneità e della qualità degli interventi 
determinerebbero un incremento dei costi del sistema. 
Difficoltà: 
mettere in rete più soggetti istituzionali e non. 
Opportunità: 
possibilità di costruire un sistema organico di intervento a livello regionale. 
. È Gruppo di lavoro integrato tra i Servizi della DCSPS, con ARS. Utilizzo dell'apporto di 
Organizzazione competenze delle Aziende sanitarie 
interna 
î Utilizzo dell'apporto di competenze degli Enti locali e delle Aziende pubbliche di servizi alla 
Partenariato persona, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, degli enti e delle istituzioni 
esterno appartenenti al settore privato-sociale e operanti senza fini di lucro, delle organizzazioni della 


cooperazione sociale e delle associazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale, 
delle fondazioni e degli enti di patronato; 


assicurato il confronto e la concertazione con le organizzazioni sindacali e con le altre parti 
sociali. 


2005: 
elaborazione e predisposizione della bozza di Progetto obiettivo. 
2006: 


approvazione del Progetto obiettivo. 
2007: 


verifica e attuazione. 
2008: 
verifica e attuazione. 


Cronogramma 


Stato di attuazione 


168 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Azione C: progetti C21-C26 


C Qualità dei servizi: accreditamento per dare sicurezza e promuovere il miglioramento 


C21  Processidi accreditamento e qualità: autorizzazione, accreditamento e qualità 
strutture e servizi 

C22 Normee regolamenti settoriali sociali 

C23 Riqualificazione e riclassificazione strutture residenziali per anziani 

C24 Progetti volti al miglioramento della qualità del SSR 

C25 Formazione: sviluppo delle professionalità del sistema e degli enti locali 

C26 Potenziamento delle modalità di comunicazione tra Sistema dei servizi sociali e 
sanitari e cittadini anche a supporto di un corretto accesso e fruizione 
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Progetto 


C21 | PROCESSI DI ACCREDITAMENTO E QUALITÀ: . 
AUTORIZZAZIONE, ACCREDITAMENTO E QUALITÀ 
STRUTTURE E SERVIZI 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 
esterno 


Cronogramma 


| verifica dello stato di attuazione. 


arantendo processi assistenziali adeguati ai bisogni. 
. Condizione di partenza: 
Grado di 


Consapevolezza che la buona qualità dei servizi è una componente essenziale ed ineludibile del 
sistema sanitario. 


Impostare, a livello regionale, una metodologia omogenea e coerente con gli indirizzi nazionali 
per verificare l'articolazione dell'offerta e per definire requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi, al fine di tutelare la sicurezza dei pazienti, l'accessibilità alle prestazioni e 


D.G.R. n. 1098/04 concernente procedure e requisiti per l'autorizzazione alla realizzazione di 
strutture sanitarie private. 


Punti di forza: 
condivisione e sperimentazione già avanzata dei contenuto della deliberazione. 


Punti di debolezza: 
assenza di modelli di riferimento per l'attuazione, su base regionale, delle indicazioni nazionali. 
Difficoltà: 


definire gli elementi di principio per la determinazione del “fabbisogno” finalizzato alla 
procedura di accreditamento. 


Opportunità: 


sviluppo di un percorso regionale ragionato di supporto alla programmazione sanitaria, volto a 
regolare l'offerta del sistema pubblico e privato. 


Condizione di partenza: D.P.G. 083/90 e D.P.G. 420/97 concernente procedure e requisiti per 
l'autorizzazione al funzionamento di strutture socio-assistenziali 


Punti di debolezza: sistema indifferenziato a prescindere dalla tipologia dei bisogni e dai requisiti 
dell'offerta 


Difficoltà. definire le tipologie di strutture con valenza socio-sanitaria, determinare i requisiti per 
l'accreditamento sociale e socio-sanitari 


Opportunità: sviluppo di un percorso regionale che rilevi gli aspetti positivi e le criticità 
dell'offerta residenziale per determinare in conseguenza nuovi standard e le procedure di 


autorizzazione e di accreditamento 
di carattere 


Acquisizione di risorse umane, creazione di un sistema integrato tra le competenze 
sanitario e sociale. Coinvolgimento dell’ARS, Enti del SSR. 


2005: 
- aggiornamento della D.G.R. n. 1098/2004 con definizione di nuovi requisiti; 


- individuazione dei requisiti e delle procedure per l'accreditamento delle strutture sanitarie 
private; 


- individuazione dei requisiti e delle procedure per l'accreditamento dei centri trasfusionali: 
2006: 
- definizione e sperimentazione requisiti per l'accreditamento di strutture per minori 


prosecuzione e verifica della azioni intraprese. 
2007: | 


prosecuzione e verifica delle azioni intraprese. 
2008; 
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. . Predisposizione di nuove norme in merito all'autorizzazione delle strutture sanitarie semplici, a 
Stato di attuazione 


media ed alta complessità. 
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NORME E REGOLAMENTI SETTORIALI SOCIALI 


Disciplinare misure, interventi e servizi nelle diverse aree del settore sociale 


L'idea guida 


Attuare il regolamento concernente i criteri di concessione da parte dei Comuni dell'assegno di 
natalità previsto dall'art. 14 della LR 49/93. Definire requisiti e modalità per l'autorizzazione al 
funzionamento del servizio di asili nido gestiti da soggetti privati. Definire requisiti per 
l'accreditamento di strutture residenziali per minori. 


Finalità ed obiettivi 


Dare attuazione alla LR 24/04 “Interventi per la qualificazione e il sostegno delle attività di 
assistenza familiare” anche con la definizione di regolamenti. 


l Condizioni di partenza: 
Grado di 


realizzabilità ed 
ordine di priorità 


è stato emanato con D.P. Reg. 5 agosto 2004, n° 259/Pres il regolamento per la concessione 
dell'assegno di natalità “una tantum” per le nascite avvenute a decorrere dal 1 gennaio 2004. 
L'articolo 20 della LR 20/04 prevede che, in attesa dell'emanazione di una normativa organica in 
tema di servizi educativi per la prima infanzia, il funzionamento degli asili nido gestiti da soggetti 
privati è subordinato ad autorizzazione rilasciata dal comune, con requisiti e modalità fissati da 
apposito regolamento regionale. La L 149/01 prevede la chiusura degli istituti per minori a 
partire dall'anno 2006. 


Punti di forza: 


la nuova disciplina sugli assegni di natalità è già in vigore. Sono già stati emanati con DP Reg n° 
234/Pres il regolamento per il miglioramento qualitativo dei nidi privati e con DP Reg n° 
263/Pres il regolamento per i nidi e micronidi aziendali. In Regione sono assenti istituti per 
minori di dimensione rilevante. La Regione con l'approvazione della LR 24/2004 si è dotata di 
una normativa organica in materia di assistenza familiare. 


Punti di debolezza: 


allo stato attuale, non si possono fare previsioni sull'impatto finanziario nell'anno 2004 delle 
misure a sostegno della natalità. Mancano esperienze di riferimento in particolare per quanto 
riguarda il percorso per l'accreditamento delle strutture. 


Difficoltà: 


la regolamentazione da approvare riguarda aspetti strutturali, gestionali e organizzativi che 
necessitano di molteplici approfondimenti (tecnici, amministrativi, igienico-sanitari, pedagogici). 


Opportunità: 


possibilità di garantire servizi omogenei sul territorio regionale. 


Da potenziare il servizio interventi e servizi sociali, in particolare per quanto riguarda le 


Tone tematiche dei servizi educativi per la prima infanzia. Collaborazione con le Aziende sanitarie. 
intern 


Gruppi di lavoro con rappresentanti di Comuni, Vigili del Fuoco, Comunità per minori. Utilizzo, se 


az del caso, dell'apporto di altre competenze incluse quelle del “terzo settore” . 


2005: 


approvazione del regolamento per il rilascio dell'autorizzazione al funzionamento degli asili nido 
privati; 


Cronogramma 


verifica ed attuazione misure di sostegno alla natalità; 


approvazione del regolamento sugli interventi di sostegno economico all'attività di assistenza 
familiare. 


Regolamento per il riparto alle province e agli ambiti nell'ambito dell'attività di coordinamento 
dati infanzia e adolescenza; 


Regolamento per gli interventi atti a favorire l'inserimento lavorativo dei disabili; 


Regolamento per assegnazione ai disabili fisici di contributi per adattamento o acquisto 
autoveicoli per trasporto personale nonché per il conseguimento dell'abilitazione alla guida; 


Regolamento per l'assegnazione di rimborsi ai datori di lavoro per attività centralini non vedenti. 
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2006: 
approvazione del regolamento delle strutture residenziali per minori; verifica ed attuazione; 


approvazione eventuali regolamenti del settore sociale. 
2007: 

verifica ed attuazione, approvazione eventuali regolamenti del settore sociale. 
2008: 
verifica ed attuazione, approvazione eventuali regolamenti del settore sociale. 


2 . Emanazione DP Reg. 5 agosto 2004 n. 0259/Pres (assegni di natalità). Costituzione dei gruppi di 
Stato di attuazione ||avoro. Approvazione LR 24/04. 
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RIQUALIFICAZIONE E RICLASSIFICAZIONE STRUTTURE 
RESIDENZIALI PER ANZIANI 


Progetto 


Riorganizzare il sistema di offerta dell'assistenza nelle strutture residenziali per anziani secondo 
livelli di intensità di cura correlati ai bisogni assistenziali degli ospiti 


L'idea guida 


Incrementare l'appropriatezza e l'efficienza del sistema residenziale per anziani orientandolo a 
partire da un nuovo sistema di valutazione multidimensionale dei bisogni degli ospiti che 
consenta di classificarli per diverse intensità di assistenza e, parallelamente, ridefinire il sistema 
di offerta (ovvero i requisiti strutturali e gli standard assistenziali) in modo tale da classificare le 
strutture o parti di esse (moduli) per correlati livelli di intensità assistenziale. 


Finalità ed obiettivi 


Ridefinire le modalità di contribuzione regionale a sostegno della non autosufficienza rivedendo 
l’attuale spesa per integrazioni rette e per ristoro oneri sanitari in un nuovo sistema che 
definisca i livelli essenziali di assistenza e le nuove modalità di contribuzione degli ospiti 


Condizione di partenza: 


la regolamentazione di base degli standard del sistema di offerta delle case di riposo è ferma al 
1990 e la legge di riferimento è la LR 10/98; nel frattempo, la composizione della domanda nelle 
strutture residenziali è profondamente cambiata e la distribuzione degli ospiti nelle strutture 
non è sempre coerente con i rispettivi livelli di bisogno. 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


L'entità delle rette è molto differenziata nel territorio regionale, non direttamente commisurata 
ai livelli di bisogno e l'intervento regionale è per un verso indistinto e per un verso disomogeneo 
per quanto concerne gli oneri sanitari. 


Punti di forza: 
l'azione E-welfare del progetto FRENESYS ha prodotto: 


-con riferimento alla domanda, un nuovo sistema di valutazione multidimensionale e relativo 
software, peraltro, estensibile a tutti i setting assistenziali 


“con riferimento all'offerta, la messa in rete di tutte le strutture per non autosufficienti e la 
definizione di ipotesi di lavoro utili per riclassificare la domanda ed il sistema di offerta. In 
particolare sono state definite ipotesi di riclassificazione della domanda sulla base dell'intensità 
delle cure e sono stati attribuiti standard di offerta (strutturali, organizzativi ed assistenziali) 
ritenuti adeguati ai diversi livelli di bisogno. E’ stata costruita la retta tipo per le diverse classi di 
offerta. 


Ha prodotto, inoltre, modelli per la simulazione dell'impatto che diverse scelte possono avere sul 
sistema. In particolare, relativamente alla valutazione del fabbisogno, la problematica delle case 
di riposo è stata inserita in una visione complessiva delle possibili risposte al problema della non 
autosufficienza delle persone anziane (nuove forme di domiciliarità, abitare anziano, nuovi 
sistemi di finanziamento della non autosufficienza). 


Punti di debolezza: 


la muova impostazione concettuale ha riferimenti culturali forti ma non può contare su 
significative esperienze di riferimento e rappresenta una profonda innovazione rispetto a quella 
attualmente in uso. 


Difficoltà: 


il sistema residenziale è molto complesso e non può essere ridefinito in termini disgiunti dalla 
ridefinizione del più generale sistema di welfare per anziani; esistono molteplici stakeholder, 
l'impatto della riclassificazione sul sistema è notevole e richiede cambiamenti e risorse 
consistenti. 


Opportunità: 


viene fornita risposta ad una grande attesa sul territorio, è l'occasione di migliorare i rapporti 
con i diversi stakeholder e soprattutto, migliorare la qualità della vita delle persone ospitate, 


migliora l'utilizzazione e l'efficienza delle strutture residenziali. 


Va costituito un gruppo di progetto che metta insieme risorse di più servizi della Dcentrale salute 
e protezione sociale, dell'Agenzia regionale della sanità e dell'area welfare dell’ASS n° 5 e 
consulenziali, nonché sviluppi ed interrelazioni con altre Direzioni centrali (formazione, casa). 
con le Aziende 


Organizzazione 
interna 


sun 


L'intervento sul sistema residenziale implica di ridefinire i rapporti con le diverse associazioni di 
rappresentanza delle strutture pubbliche e private e con gli Enti locali, nonché di verificare le 
ipotesi di riordino con le rappresentanze dell'utenza. 


Partenariato 
esterno 
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2005: 
- sistema ridefinito da un punto di vista programmatico e normativo. 


Cronogramma 


- Regolamento per l'assegnazione di contributi ai Comuni per la realizzazione di servizi 
residenziali e semiresidenziali di quartiere alternativi alle case di riposo. 
2006: 


avvio e accompagnamento del percorso di trasformazione del sistema di offerta; applicazione 
della nuova classificazione della domanda ed i corrispondenti livelli contributivi regionali. 
2007: 


implementazione del sistema e prima verifica. 
2008: 


sistema a regime. 


Conclusione del progetto FRENESYS con i relativi output 


Stato di attuazione 
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C24 | PROGETTI VOLTI AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 
DEL SSR 


Progetto 


” . Tendere al miglioramento della qualità delle prestazioni di carattere preventivo, diagnostico ed 
L'idea guida assistenziale. 


Disporre di dati epidemiologici attendibili e validati sul territorio regionale. 


Finalità ed obiettivi 


Razionalizzare e uniformare, da parte degli Enti del SSR, gli interventi preventivi e gli approcci 
assistenziali. 


Rendere fattivi e concreti i contatti tra ospedale e territorio ottimizzando le risorse umane e 


L finanziarie. 


. Condizione di partenza: 
Grado di PI a» ” . a tI ” . 
realizzabilità ed consapevolezza che la condivisione dei percorsi sotto una comune regia è finalizzata ad una 


ordine di priorità maggior crescita professionale ed al miglioramento della risposta sanitaria ai bisogni della 
popolazione. 


Punti di forza: 


esperienza maturata su specifici programmi in fase di avanzata realizzazione(es. epatite C, 
nutrizione artificiale domiciliare, ecc.). 


Punti di debolezza: 

frammentazione delle attività e delle competenze, carenza di risorse. 
Difficoltà: 

emanazione di atti applicabili praticamente da tutti gli operatori interessati. 
Opportunità: 


condivisione di esperienze, maturazione di professionalità, possibilità di operare in gruppi 
multidisciplinari e pluriprofessionali, approfondimento di conoscenze. 


Acquisizione risorse umane con professionalità specifica, accesso al sistema informativo sanitario 
ed elaborazione dei dati. Coinvolgimento dell'ARS e degli Enti del SSR. 


Organizzazione 
interna 


INSIEL, Università, Enti di Ricerca 


Partenariato 
esterno 


2005: 


Completamento e implementazione del programma regionale sull'epatite C (scheda clinica 
informatizzata, registro delle infezioni connatali ecc.); 


Cronogramma 


attivazione dei team per la Nutrizione artificiale domiciliare nelle strutture ospedaliere e 
territoriali, razionalizzazione dell'offerta; 


cocretizzazione dell'accordo interregionale in tema di malattie rare; 


predisposizione del piano regionale in materia di trapianti di organi e tessuti, supporto alle azioni 
del Centro Regionale Trapianti; 


completamento delle azioni in materia di assistenza protesica (formazione dei prescrittori, linee 
operative per le Aziende, indicazioni ai fornitori); 


supporto alle Aziende nell'adozione della Tessera Europea di Assicurazione Malattia; 
predisposizione di programmi umanitari in materia sanitaria; 
attivazione dell'osservatorio regionale sulla salute dei migranti; 


elaborazione di un programma multidisciplinare di prevenzione degli incidenti stradali e di 
riduzione del danno; 


realizzazione, nell'ambito della medicina sportiva, di programmi di lotta al doping e di 
romozione dell'attività fisica. 


2006: 


implementazione e prosecuzione dei programmi in corso, individuazione di nuove aree di 
intervento. 
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2007: 
attuazione e verifica. 
2008: 


attuazione e verifica. 


I livelli di i i iati i ifico i È 
stiediaazione i di attuazione sono differenziati per ogni specifico intervento 
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Progetto 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


Grado di 
realizzabilità ed 
ordine di priorità 


Organizzazione 
interna. 


Partenariato 
esterno 


C25 | FORMAZIONE: SVILUPPO DELLE PROFESSIONALITÀ DEL 
SISTEMA E DEGLI ENTI LOCALI 


Istituzione di un governo della formazione complessiva per promuovere la professionalità delle 
figure che operano nel Sistema sanitario regionale e nei Servizi Sociali per garantire adeguate 


risposte in termine di efficacia, appropriatezza, sicurezza e efficienza nell'assistenza prestata. 


Consolidare la cultura della formazione, intesa come parte integrante della pratica professionale; 


sperimentare e valorizzare metodi e tecniche didattiche per potenziare competenze e guidare 
ad una maggiore autonomia nell'organizzazione del lavoro; 


individuare efficienti criteri per la determinazione quali/quantitativa dei fabbisogni delle figure 
sanitarie e sociali; 


istituire un “nucleo per la formazione”; 

avviare il sistema di Educazione Continua in Medicina; 

programmare l’avvio delle lauree specialistiche per le professioni sanitarie; 
rideterminare i protocolli d'intesa Regione-Università; 


favorire la formazione degli operatori addetti all'assistenza diretta alla persona che sono privi di 
qualifica; 


individuare ulteriori professioni sociali, socio-assistenziali , educative e socio-educative per il 
nuovo welfare regionale e provvedere alla relativa formazione. 


Condizione di partenza: 


consapevolezza della necessità di pervenire ad una comune regia di governo della formazione 
complessiva e del ruolo strategico della formazione finalizzata ad una maggior crescita delle 
professionalità e dei servizi prestati. 


Punti di forza: 


consapevolezza del ruolo strategico della formazione per una maggior crescita delle 
professionalità e dei servizi prestati. 


Punti di debolezza: 

frammentazione delle azioni pianificatorie e operative del settore. 
Difficoltà: 

integrazione e condivisione degli obiettivi. 

Opportunità: 


sviluppo di un efficace sistema della formazione per il mantenimento e sviluppo della qualità dei 
servizi sanitari e sociali, in coerenza con i bisogni emergenti e le risorse disponibili. 


Acquisizione di ulteriori risorse umane e aggiornamento; creazione di un sistema informativo di 
gestione dei fabbisogni e di tutte le iniziative di formazione. 


Coinvolgimento dell’ARS e degli Enti del SSR. 


Università, Enti Locali, Enti di Ricerca per quanto riguarda il meccanismo di rilevazione dei 
fabbisogni formativi; ridefinizione e sviluppo dell'impianto didattico-formativo; verifica 
qualitativa. | 


1/6/2005 - 177 
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2005: 


- attuazione del sistema di educazione continua in medicina; 


Cronogramma 


- costruzione di un governo della formazione; 


- “nucleo della formazione” per la condivisione delle strategie e determinazione delle azioni 
operative; 


- rilevazione dei fabbisogni delle figure sanitarie mediche e non mediche e sociali; 
- avvio di nuove forme di collaborazione con le Regioni e Paesi confinanti; 

- progettazione delle lauree specialistiche per le professioni sanitarie; 

- avvio e completamento del sistema ECM; 


- avvio dei corsi per operatore socio-sanitario con formazione complementare in assistenza 
sanitaria; 


- prosecuzione della formazione degli operatore addetti all'assistenza diretta alla persona che 
sono privi di qualifica; 


- riattivazione di percorsi formativi per gli educatori che operano privi di qualifica; 
- prosecuzione formazione personale operante negli asili nido; 


- Regolamento per il rimborso alle strutture residenziali per la formazione OTA-ADEST 


- Regolamento per i finanziamenti ad enti, associazioni e società per attività di formazione e 
aggiornamento operatori socio-assistenziali 


2006: 


- individuazione di ulteriori professioni sociali, socio-assistenziali , educative e socio-educative 
per il nuovo welfare regionale e relativa formazione. 


- prosecuzione e verifica delle azioni intraprese e valutazione. 
2007: 


prosecuzione e verifica delle azioni intraprese e 
valutazione. 
2008: 


verifica e valutazione. 


Avvio del programma di Educazione Continua in Medicina. 


Stato di attuazione 
Predisposizione ordinamento didattico per la formazione complementare degli OSS in assistenza 
sanitaria. 


Avvio formazione degli operatori addetti all'assistenza alla persona privi di qualifica. 
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Progetto C26 | POTENZIAMENTO DELLE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 
TRA SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI E SANITARI E CITTADINI 
ANCHE A SUPPORTO DI UN CORRETTO ACCESSO E 
FRUIZIONE 


Il cittadino utente protagonista del sistema 


L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


Assicurare ai cittadini (e tra questi si intendono anche tutti i cittadini UE, nonché coloro che si 
trovano in situazioni di bisogno), l'accesso al sistema dei servizi sociali e sanitari. Gli obiettivi da 
raggiungere riguardano sia la realizzazione di un sistema di comunicazione più efficace, sia la 
creazione di accessi adeguati alle diverse possibilità degli utenti partendo dalla considerazione 
che va sviluppata l'offerta per via telematica senza considerarla l’unica via da percorrere. In 
quest'ottica vanno supportati nel complesso tutti i processi di deburocratizzazione al fine di 
agevolare il rapporto tra cittadino, operatore e sistema sanitario regionale. 


rogetto si sviluppa in relazione al precedente “Sistema informativo integrato”, n. A5. 


Punti di forza; 


Grado di 
realizzabilità ed il sostegno politico a una “gestione” trasparente e condivisa dell'offerta; un largo sostegno dei 
ordine di priorità cittadini a questo tipo di interventi 


Punti di debolezza: 


il successo del progetto è legato alla capacità complessiva del sistema sanitario, sociosanitario e 
sociale di darsi modalità di rapporto con i cittadini più efficaci, costanti e trasparenti. 


Difficoltà: 
necessità di interagire fortemente con le Aziende e gli EE.LL; 


Opportunità: 


occasione per creare forti sinergie trasversali tra la Regione, gli enti territoriali, le aziende e tutti 
gli altri soggetti coinvolti. 


Collaborazione con la DC Comunicazione ed Autonomie Locali; Difensore Civico Aziende sanitarie 


Organizzazione ed Ospedaliere. 


interna 
. Comuni e Province; Medici di medicina generale e farmacisti; delle Aziende pubbliche di servizi 
Partenariato alla persona, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, degli enti e delle istituzioni 
esterno appartenenti al settore privato-sociale e operanti senza fini di lucro, delle organizzazioni della 
cooperazione sociale e delle associazioni di volontariato, delle associazioni di promozione sociale, 
delle fondazioni e degli enti di patronato, nonché organizzazioni sindacali e con le altre parti 
sociali; tribunale dei diritti del malato. 
_ —- — — 
2005: 
Cronogramma . se 
avvio del progetto e attivazione del portale. 
2006: 
elaborazione dell'impianto e sua approvazione 
2007: 
prima attuazione, monitoraggio e verifica ai fini di eventuali correzioni 
2008: 


pieno regime 


Stato di attuazione 
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DC09 - DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA 


Azione A: progetti A1-A8 


A Lavoro 
Al Una Legge regionale per il “buon lavoro” 
A2 Disabili:diritto al lavoro ed all'integrazione 
A3 Rete di servizi e regole per un vero mercato del lavoro 
A4 Osservatorio regionale sul mercato del lavoro 
AS Sicurezza del lavoro 
A6 Mercato del lavoro — Crisi occupazionali e azioni per il reinserimento lavorativo 


A7 Attuazione L.286/98 e 189/2002 ( c.d. Bossi-Fini)- Progettazione linee di 
intervento e relativo regolamento 
A8 SIL — Sistema Informativo Lavoro 
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Progetto LA LEGGE REGIONALE PER IL BUON LAVORO 


Una Legge Regionale in armonia con le nuove normative in materia di collocamento e di mercato : 
del lavoro verso la crescita economica e la coesione sociale. Una legge volta a delineare una 
strategia per l'occupazione per promuovere lo sviluppo, l'innovazione e la competitività della 
_. nostra economia. _____ 


L'idea guida 


: Definire un sistema organico e adeguato ai tempi in materia di lavoro delineando una precisa 
architettura del sistema lavoro. Il provvedimento vuole dare risposte all'esigenza di nuove : 
| politiche del lavoro che siano insieme di tutela e di rafforzamento delle condizioni di. 
‘| stabilizzazione e di occupabilità di inclusione e di regolarità. Con il nuovo intervento normativo si : 
intende: 


‘ promuovere la piena occupazione e la qualità e la sicurezza del lavoro, nonché rafforzare la 
‘ coesione e l'integrazione sociale 


favorire l'acquisizione di condizioni lavorative stabili 


Finalità ed obiettivi qualificare le competenze professionali per assecondare la crescita, la competitività, la capacità . 
inalità ed obiettivi | 4; innovazione delle imprese e del sistema economico produttivo territoriale 


: promuovere l'inserimento e la permanenza nel lavoro delle persone a rischio di esclusione 


| superare le discriminazioni fra uomini e donne nell'accesso al lavoro e nello sviluppo 
professionale e nella carriera 


favorire la conciliazione fra i tempi di lavoro, di vita, di cura 


favorire lo sviluppo occupazionale e l'imprenditorialità in termini quantitativi e qualitativi e di pari 
opportunità 


pari opportunità e qualità della condizione lavorativa degli immigrati 


‘ Grado di ‘ La L.R. sul lavoro costituisce il riferimento di indirizzo per tutti i soggetti pubblici e privati per. 
‘ realizzabilità e ‘ operare nell’ ambito del mercato del lavoro regionale. Riveste carattere di assoluta priorità e. 
: ordine di priorità | Necessita di piena realizzazione 
| Tutti i Servizi della Direzione Centrale devono essere coinvolti nella predisposizione della legge, | 
i Organizzazione con sE anche di altre Direzioni cointeressate con la messa a disposizione di personale: 
i interna (PRESA 


4 
ELLI aiar prderaira ina DE pie SERE I CE E ronzio 
i 


Devono essere coinvolti le parti sociali, la Commissione regionale politiche attive del lavoro, le 
Province, i capigruppo consiliari, gli esperti, la Consigliera regionale di parità, le associazioni del 
sociale. 


Fi 
î 


Partenariato 
i esterno 


12005 — I semestre — definizione delle linee guida 


2005 — II semestre — presentazione disegno di legge _____ 


' Cronogramma —|2006— Avvio Agenzia per il lavoro - attività di regolamentazione 


2007 — Attività di regolamentazione - valutazioni e monitoraggio _ 


Ì 


Stato di attuazione | SOnO state presentate e condivise le linee guida . E’ in atto la stesura dell’articolato. 
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Progetto Az DISABILI: DIRITTO AL LAVORO ED ALL’INTEGRAZIONE 


: Promozione di azioni dirette ad assicurare l'inserimento lavorativo e l'acquisizione di condizioni 


L'idea guida —stabili di lavoro dei soggetti disabili —_ °° 


: Dare compiuta attuazione alla normativa regionale di recepimento della L. 68/99 attraverso la O 
: Finalità ed obiettivi revisione dei regolamenti e definendo i raccordi tra il decreto 276/03 e l'azione regionale per. 
; evitare forme di precarizzazione dei soggetti disabili 


| Grado di ‘ Per l'urgenza di adeguare il quadro normativo di riferimento alle esigenze dichiarate la priorità è 


\realizzabilità e —assoluta ed il grado di realizzabilità è alto 
| ordine di priorità — 


I I 
i Organizzazione I servizi competenti della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, la Direzione | 
i interna centrale salute e protezione sociale 


O Partenariato | Le Province, i Centri per l'Impiego capoluogo di provincia, le Associazioni dei disabili, i Servizi di 
i esterno i Inserimento Lavorativo, la Consulta regionale dei disabili i 


2005 
— I semestre: revisione normativa 
.- H semestre: regolamentazione attuativa 
2006 
- regolamentazione attuativa 
: Cronogramma 3 - . 
(primo monitoraggio 


| 2007 


\- monitoraggio e verifica ___ 
| 2008 i 


‘ Stato di attuazione E! iniziato il lavoro di gruppo interno ed esterno 
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Progetto A3 RETE DI SERVIZI E REGOLE PER UN VERO MERCATO DEL 
LAVORO 


nea CER LIO dor, LILLA laica i ii = 


‘a Costruire un sistema esset per l'impiego per indirizzare l'azione delle Province e dei Centri per 
l'impiego. _____ 


SL . ... +: Definire gli standards essenziali dei servizi ide i Centri per v imbiego.d devono erogare per una 
Ln i i migliore qualità dell'incontro domanda e offerta del lavoro 


| Grado di | Considerato il tempo trascorso dal decentramento alle Province, e l'assenza di una normativa | 
irealizzabilità e —. organica di recepimento della riforma del collocamento è di assoluta priorità e di totale fattibilità | 
i ordine di priorità . 
i Organizzazione ‘Servizio Lavoro — SIR - INSIEL | 
i Interna 


Sai | Province - Formez — Regione Emilia Romagna - Province e CPI di Ravenna e di Reggio Emilia 
i esterno 


2005 
— adozione standards essenziali c/o centri per l’impiego 
Stesura masterplan____ 


O Cronogramma i 2006 


| 2007 


lm ia hi valutazione e aggiornamento _____ 


| — monitoraggio c/o centri per l'impiego, valutazione e aggiornamento 


i Sono stati costituiti due tavoli di lavoro, uno interistituzionale con gli Assessori previa al 
Stato di attuazione | i lavoro ed uno tecnico con i dirigenti provinciali che si stanno riunendo periodicamente con i 
i supporto tecnico di Formez. 
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Progetto HE OSSERVATORIO REGIONALE SUL MERCATO DEL LAVORO 


ion 3 | Conoscere le dinamiche del mercato del lavoro locale per finalizzare e valutare le politiche attive | 
:lidea guida —|dellavoroinregione. | 


| Mettere a disposizione della società Sonde un set di informazioni controllato e fi Sistema 
! sulle dinamiche del m.d.I. locale, seguendone e prevedendone l'evoluzione, sull'economia : 
i Finalità ed obiettivi regionale tramite una analisi sistematizzata anche di carattere previsionale, affrontare i problemi 
| i specifici, monitorare l'impatto delle politiche del lavoro, innalzare la qualità della domanda e. 
‘offerta di lavoro 


O Ri 
: Grado di | La definizione di un Programma di lavoro dell’Osservatorio e la realizzazione di un primo rapporto 
! realizzabilità e sul M.d.l. del FVG e di alcuni studi tematici rivestono carattere di urgenza e di assoluta priorità e | 
! ordine di priorità si ravvisano i ‘annos se a richiedono. un n impegno” notevole. 


i I Servizio per il lavoro si avvale di un Comitato tecnico scientifico formato da 3 Li elia, 
Organizzazione materia con funzioni di supporto tecnico e validazione scientifica dei prodotti. 
i interna i, : ii . Lusi = 
Di LE” previsto comunque il coinvolgimento delle Direzione Centrali interessate. 


La raccolta dei dati, la stesura e la presentazione del Rapporto e dei suoi aggiornamenti 


Partenariato prevedono il coinvolgimento delle Province, degli Osservatori provinciali del lavoro, dell'INPS, 
esterno ——11’1dell’INAlLedelle parti sociali, delle Università, di Istituti privati e pubblici di studi e ricerche. 
2005 


I sem. - Rapporti su tematiche settoriali 
II sem. - Rapporto sul m.d.l. del F.V.G. anno 2003/ I semestre 2004 
_= Raccolta ed analisi dati e Rapporto sul m.d.| del FVG anno 2004 uu 


‘Gieondaianima Lul ai 
2006 - Raccolta ed analisi dei dati e Rapporto sul m.d.l del FVG anno 2005 e studi su varie 
(tematiche SIOE dai 
| 2007 — Raccolta ed analisi dei dati e res sul m.d.l. del FVG anno 2006 I 


12008- Raccolta ed analisi dei dati e Rapporto sul m.d.I. del FVG anno 2007 


‘ E’ in fase di ultimazione il programma delle attività per l'anno 2005 ed è in corso la redazione del i 
‘ Stato di attuazione rapporto 2003/I semestre 2004. E’ in corso di definizione un progetto di scambio di dati con. 
l'INPS regionale e di un documento tecnico con le Province. 
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Progetto AS | SICUREZZA DEL LAVORO 


| Accrescere la cultura della sicurezza e della prevenzione nei soggetti interessati, con particolare . 


; L'idea guida ___Fiferimento ai lavoratori più esposti ed alle fasi lavorative complesse 


‘ Diffusione della cultura della sicurezza tra i lavoratori e le imprese, con cariealitesi attenzione alla la. 


[Finalità ed obiettivi. sensibilizzazione dei lavoratori extracomunitari — 


‘ Grado di | 
' realizzabilità e Grado di priorità e di realizzabilità : elevato 
! ordine di priorità 


Loltre alla Direzione Centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, è prevista Îl { LI 
| coinvolgimento della D.C. Salute e Protezione Sociale, della D.C. Attività produttive e della D. c.. 
e e Lavori Pubblici 


i Organizzazione 
i interna 


|E' previsto il coinvolgimento delle forze sociali, degli Enti bilaterali dell'Inail, delle aziende 
_| sanitarie/UOPSAL. dell'ISPESL, dele “Province. 


_2005 — pan degli interventi 


| 2006 - - Attuazione delle azioni realizzate e i primi monitoraggi VR EE. 


Cronogramma | 
12007 - Attuazione delle azioni realizzate e primi monitoraggi 2008 E i 
È v i 2008 - monitoraggio e valutazione n . 


Stato di attuazione | Da iniziare 
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Progetto AG MERCATO DEL LAVORO - CRISI OCCUPAZIONALI E AZIONI 
PER IL REINSERIMENTO LAVORATIVO 


ii . | Creare un modello per gestire il passaggio dallo stato di disoccupazione al reinserimento | 
(idea guida — lavorativo O 


SR N Definizione di un sistema di accompagnamento nella fase delia perdita del posto di lavoro, 
| Finalità ed obiettivi attraverso l'offerta di servizi integrati di sostegno al reinserimento lavorativo 


: Grado di ‘ Viste le problematiche relative all'andamento del mercato del lavoro regionale, il progetto riveste O 
: realizzabilità e ‘alto ordine di priorità e va messo a regime, dopo una prima fase di sperimentazione, che. 
‘ ordine di priorità —. consentirà di ottimizzare la metodologia di intervento individuata 


i Organizzazione Il progetto è realizzato all'interno della Direzione in collaborazione con la Direzione centrale | 
| interna | attività produttive e con la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace 


‘ Partenariato i Sono coinvolte le Province, le associazioni datoriali, le organizzazioni sindacali, gli Enti locali, le: 
esterno Università 

| 2005: fase di sperimentazione in alcuni settori già individuati e verifica i 
| 2006: messa a regime del sistema , monitoraggio verifica al 


i Cronogramma n i n 
2007: azioni, monitoraggio e verifica O 


2008: azioni, monitoraggio e verifica °°} 


O Stato di attuazione E’ già in atto la fase operativa di sperimentazione 
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Progetto ATTUAZIONE L. 286/98 E 182/02 (C.D. BOSSI - FINI) - 


A7 PROGETTAZIONE LINEE DI INTERVENTO E RELATIVO 
REGOLAMENTO 


| Rispondere 4 alla richiesta del territorio gna ‘salendoci dele pesi confine regionali 


idea guida n materia di autorizzazione al lavoro per lavoratori ext. nitari. unitari. 


‘Tenendo conto delle esigenze provenienti dagli operatori e dalle categorie sode; assicurare | 
‘il soddisfacimento del fabbisogno di lavoratori stranieri in regione, in particolare attraverso i. 
: Finalità ed obiettivi | programmi di selezione e formazione all’estero di lavoratori per cui è prevista la prelazione negli | 
| ingressi e definizione dei procedimenti tesi alla salvaguardia delle competenze regionali in 
i materia di ingressi di lavoratori stranieri. 


‘In considerazione dell'avvenuta emanazione del 'egafimento dela L.189, ù b pronta del I progetto 
: Grado di è alta. La sua realizzabilità è connessa alla complessità istituzionale di applicazione del 
i realizzabilità e i regolamento e delle relazioni da instaurare con i numerosi i soggetti pubblici e privati coinvolti ; 
: ordine di priorità i nel governo e nella gestione dei flussi (Ministero del lavoro, Ministero dell'interno, Province, part 
i _.. sociali, operatori del territorio, altri servizi della amministrazione regionale) 3 


i Servizi competenti della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca; Direzion 


! Organizzazione | centrale istruzione, cultura, sport e pace; Direzione centrale relazioni internazionali, comunitari 
: interna ie autonomie locali; Direzione centrale Avvocatura regionale; Direzione centrale attività 


lean Province, Ministero del Lavoro, Ministero dell'Interno, Prefetture, Questure, parti sociali 
| esterno 


: 2005 
- definizione delle competenze in materia di ingresso di lavoratori stranieri 
- definizione dei procedimenti 

. azioni di sensibilizzazione dell'utenza sui procedimenti _________ 


: Cronogramma O 2006 
‘|- monitoraggio e valutazione —__ = suli _ 
2007 


E in corso l' esame della normativa nazionale e delle sue implicazioni operative, anche in; 


Stato di attuazione ' reJazione alla recente legge regionale in materia di immigrazione. 
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[Progetto A8 su - SISTEMA INFORMATIVO LAVORO 


| L'idea guida ‘ Creare un Sistema Informativo che permetta il passaggio dalla gestione di ‘adempimenti’ alla 


gestione di “servizi” 


i i 
i Finalità ed obiettivi ill nuovo Sistema dovrà garantire la gestione dei servizi erogabili a favore dei cittadini e delle : 
imprese, nonché l'integrazione con la borsa lavoro nazionale, al fine di permettere la compiuta ; 
| attuazione delle norme vigenti e l'adeguamento alla normativa /n fieri 
‘ Grado di | Si ritiene di alto livello la priorità assegnata al progetto per le sue ricadute attese e realizzabile 


| realizzabilità e 


5 SEAT ‘ nei tempi e nei modi previsti ove la Regione FVG provvedesse ad emanare la nuova normativa in. 
. ordine di priorità 


‘ materia di lavoro nei tempi attesi, ovvero entro il corrente anno. Resta inoltre condizionante il 
| mantenimento delle disponibilità dimostrate dai Partners sotto nominati. 


‘: Organizzazione 
: interna | Il progetto viene seguito da un gruppo di lavoro inter-Enti e la realizzazione informatica sarà 
‘ affidata all’Insiel attraverso una convenzione diretta. 
! Partenariato E prevista la partecipazione paritaria delle Regioni Campania, Molise e Toscana nonché della 
i esterno i Provincia Autonoma di Trento attraverso la sua Agenzia del Lavoro. 
| Giugn o 2006 — prima realizzazione del nuovo Sistema. °-° 
Cronogramma | Fine 2006 — realizzazione conclusiva. ___ 


2 | Fine 2007 — monitoraggio ed eventuali adeguamenti migliorativi. Ò 


Stato di attuazione E: ;n fase di stesura la Convenzione tra le Parti che parteciperanno al progetto. Sono in fase di. 
realizzazione i progetti esecutivi degli interventi previsti dal progetto. 
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Azione B: progetto B9 


B Professioni 


B.9 L.r. 3/2004 — Professioni - Regolamenti, interventi e monitoraggio. 
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L.R. 13/2004 — PROFESSIONI: REGOLAMENTI, INTERVENTI E 


Progetto B9 

MONITORAGGIO | 
e . | Attivare un rapporto organico tra il settore economico delle professioni, ordinistiche e non, e il 
iL idea guida |. territorio regionale. i 


L'obiettivo è quello di siedparie ‘deportini Strumenti di raccordo per le spino ordinistiche e : 

non, quali il registro delle associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche, il 

comitato regionale delle professioni non ordinistiche e la consulta regionale delle professioni, per 

Finalità ed obiettivi attivare strumenti di sostegno per l'acquisizione della certificazione di qualità, la costituzione di 
cooperative di garanzia, il finanziamento delle spese di avvio e di funzionamento nei primi tre 

anni di attività professionale, il sostegno della maternità e della paternità, il sostegno delle 

___.Persone fisicamente svantaggiate. 


| Grado di : In materia di professioni l'amministrazione regionale traccia un percorso nuovo e come tale. 


\realizzabilità e —imponderabile nelle sue reali ricadute sul territorio. 
i Ordine di priorità 


| Organizzazione Servizio delle professioni 
interna 
‘ Partenariato i Consulta regionale delle professioni 
| esterno : Comitato regionale delle professioni non ordinistiche 


\2005 


| Applicazione regolamenti attuativi e attivazione del registro delle associazioni, | 
i attivazione della Consulta regionale delle professioni 


i 2006 

| Erogazione dei contributi, monitoraggio e valutazione 

i 2007 i 
| Erogazione dei contributi, monitoraggio e valutazione | 
2008 
_| Erogazione dei contributi, monitoraggio e valutazione 


i Cronogramma 


| Entro l'anno dovrebbe concludersi la procedura per l'emanazione dit tutti i regolamenti 


‘Stato di attuazione | attuativi previsti (otto). 
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Azione C: progetti C10-C15 


C Formazione 


C10 Programmi comunitari 2007/2013 — Negoziazione e regolamentazione. 
C11 La qualità del sistema formativo 


C12. l'obbligo formativo: integrazione e offerta differenziata per una formazione più 
completa 


C13 apprendistato. 
C14 formazione continua e permanente. 


C15 la conoscenza risorsa per l'innovazione (cioè formazione superiore e formazione 
per l'innovazione) 
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PROGRAMMI COMUNITARI 2007/2013: NEGOZIAZIONE E 
REGOLAMENTAZIONE 


Progetto c10 


: Assicurare un quadro di riferimento generale finanziario e contenutistico in grado dii 
i corrispondere alle esigenze del territorio regionale in termini di politiche attive del lavoro e 


i L'idea guida 
i valorizzazione delle risorse umane. 


iAumentare il tasso di conoscenza della comunità regionale essenziale per: 
i l'innovazione del sistema economico. 


P lità ed obiettivi i Assicurare un accesso più ampio e risposte sempre più aderenti alle esigenze di: 
; Finalita ed ODIELtIVI È conoscenza, innovazione e sviluppo della comunità regionale negoziando ed: 
i i utilizzando gli strumenti della nuova programmazione comunitaria. i 


i Favorire e sviluppare le politiche attive del lavoro e la valorizzazione delle risorse i 
i umane attraverso 


 L'accrescimento dell’adattabilità dei lavoratori e delle imprese, rafforzando pertanto 
l'anticipazione e la gestione positiva del cambiamento economico Î 


i Il miglioramento dell'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e per: 
i quelle inattive, la prevenzione alla disoccupazione, in particolare la disoccupazione di 
i lunga durata e giovanile, l'invecchiamento attivo, il prolungamento della vita 
lavorativa e l'accrescimento della partecipazione al mercato del lavoro. È 


iIl potenziamento dell’integrazione sociale delle persone con difficoltà con 
i un'attenzione alla loro integrazione all'occupazione e la lotta alla discriminazione nel: 
i mercato del lavoro. i 


: Il rafforzamento del capitale umano promuovendo il disegno e l'introduzione delle 
i riforme nei sistemi di educazione e formazione ed creando delle attività di rete fra : 
: istituzioni di alta formazione, centri di ricerca e tecnologia ed imprese. 


i 7 i Il progetto è pienamente realizzabile con pari priorità delle finalità ed obiettiv 
;Grado di. i indicati 

i realizzabilità e i 
: ordine di priorità 


Servizio gestione interventi sistema formativo 


i Organizzazione î sa : i Lù iFicazi 
è interna i Servizio affari generali, contabili e della certificazione 


i Servizio programmazione didattica 


i , i Commissione europea, Ministero del lavoro e politiche sociali, Ministero: 
i Partenariato i dell'economia e finanze; enti locali, parti sociali, imprese, sistema degli enti di 


jesterno formazione, università. i 


i Cronogramma 


i Partecipazione al negoziato in partenariato con la Commissione europea, i Ministeri 
i competenti e le Regioni e Province Autonome J 


: 2006: 


Predisposizione del Programma Operativo 
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C11 La qualità del sistema formativo 


premere nera nie nia rasneaareserazare ri nae aiar nasarazizinazioni piaraea van inenramenIazi sar avazisazaraeneniaezzersarivavameninianiineniazzo svearizazasiinesienezazioneioninine ren iinzioniziie eine ienatenii nea zine averne ne ieine ii viveri izanne azien riviera rienza ra zie nia zare rene iene aeniaeeininie i perenne vnteneneey 


Partner certificati a garanzia degli utenti 


‘idea guida i 
GR sua i Verificare in via preventiva il possesso dei necessari requisiti di risorsa, di processo e di risultato i 
i Finalità ed obiettivi i da parte dei soggetti che si candidano a gestire le risorse pubbliche destinate alla realizzazione 
i delle attività di formazione professionale. 


i Pervenire alla definizione di un sistema regionale qualificato e certificato sotto il profilo della 


‘ Sulla base dell'esperienza maturata, è stato recentemente adottato un nuovo regolamento per 
i l'accreditamento degli enti di formazione. Tale regolamento conferma aspetti già considerati 
! (logistica, didattica, ecc.) e presenta alcuni elementi aggiuntivi complessi (gestione risorse i 
iumane, certificazione di qualità), la cui verifica richiede professionalità attualmente non i 
: disponibili all'interno dell’Amministrazione regionale. Il grado di realizzabilità dipende pertanto i 
i dalla conferma della collaborazione dei consulenti esterni messi a disposizione dall'Isfol (che è a 
i termine) ovvero dalla possibilità di disporre, a carico del bilancio regionale, dei fondi necessari 
per le attività di assistenza tecnica da parte di esperti esterni. 


! Grado di 
: realizzabilità e 
ordine di priorità 


iIl regolamento non è ancora completo in quanto si è tuttora in attesa della definizione, a livello i 
i nazionale, dei criteri in materia di certificazione delle competenze dei formatori, alla definizione : 


i Servizio gestione interventi sistema formativo 


i Organizzazione n. . i i lia 
: interna i Servizio affari generali, contabili e certificazione 


i Servizio programmazione didattica 


; . i Enti di formazione professionale 
i Partenariato È 


: esterno i Istituti scolastici, Università, Imprese 
i Parti sociali 


i Cronogramma 


i Entrata in vigore del nuovo regolamento e gestione della fase transitoria; prima i 
i applicazione della nuova normativa per i soggetti che chiedono l'accreditamento per: 


i Fine della fase transitoria e applicazione della nuova normativa per i soggetti già È 
i accreditati; verifica dell'impatto e monitoraggio; aggiornamento del regolamento per: 
i formazione formatori i 


Funveerivrare rame rarenazarena zio arene rare za raneza renne nin ene van dianeraznzeraznesiazena,ione scenica nioaenravaricenionenievianiziaeaeninvar er erevazeranavateveresrasionezianiaeniaenez nanni nionarazz zona raiarearararerarararesararazararasarerarararararenarazarazoranezearazi:ni aree arerareneranarnearazaearenazenarizarazasesazonanioneravenni 
Tp ARA PARTE Nba dee DATATE ET DIS SSIRIRTTZ ZATTERA i ZI IIIa 


i a l iIl regolamento è entrato in vigore nel mese di gennaio. E’ in corso la gestione della i 
i Stato di attuazione : f356 transitoria. i 
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Progetto L’obbligo formativo: integrazione e offerta differenziata per 


una formazione più completa 


È . i Favorire attraverso un'offerta formativa regionale accreditata ed integrata con i sistemi : 
; L'idea guida i dell'istruzione e del lavoro il pieno esercizio del diritto/dovere di istruzione e formazione : 
î i relativamente alle parti di competenza regionale ed in un contesto programmatorio inteso ai 

i perseguire lo sviluppo del capitale umano. i 


i Realizzare un'offerta formativa qualificata e coerente contraddistinta da modalità pedagogiche . 
flessibili e personalizzate. i 


i Favorire l’accesso ai percorsi formativi a tutti le persone di età inferiore ai 18 anni che non i 
i ntendano proseguire gli studi presso un istituto scolastico Î 


i Realizzare standard per un'offerta formativa di qualità integrata che, a partire dalle positive i 
i esperienze avviate, contribuisca all'elevamento della frequenza scolastica oltre l'obbligo, consenta 
i ai giovani una scelta più matura e comunque possibilità reali di passaggio da un sistema all’altro i 
nella fase dell'obbligo formativo. 


i Favorire meccanismi di semplificazione amministrativa Î 
Favorire azioni di sperimentazione di modelli pedagogici innovativi compatibili con ie peculiarità 


i La condizione di partenza è rappresentata dalla sperimentazione attualmente in corso relativa ai : 


j Grado di Da i nuovi percorsi triennali di istruzione e formazione professionale promossi a seguito dell'Accordo ; 
i realizzabilità e i sancito dalla Conferenza unificata il 19/6/03. Il sistema dovrà recepire le novità introdotte dalla i 


i ordine di priorità —: normativa nazionale e regionale in materia. 


i no E i Servizio gestione interventi sistema formativo 
i Organizzazione i De Ì l — IDE 
: interna i Servizio affari generali, contabili e della certificazione 
i Servizio programmazione didattica 
i Commissione regionale per la formazione professionale 


Direzione Centrale Istruzione, Cultura, Sport e Pace 


i Partenariato 
i esterno i Ministero del Lavoro e Ministero dell'Istruzione 


: Ufficio scolastico regionale 


i Cronogramma 


i Sono state predisposte apposite linee guida per la programmazione delle prossime attività | 


i Stato di attuazione ! formative 
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‘ Attivare in maniera omogenea su tutto il territorio regionale, con modalità pedagogiche 
! flessibili e personalizzate, la formazione prevista nell’ambito del contratto di apprendistato : 
i attraverso lo sviluppo delle seguenti tre tipologie: a) apprendistato per l'espletamento del È 
i diritto-dovere di istruzione e formazione;b) apprendistato professionalizzante, per il È 
i conseguimento di una qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento ? 
i tecnico — professionale; c)apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta i 
: formazione. 


i Favorire l'accesso ai percorsi formativi a tutti gli apprendisti avviati al lavoro sul territorio i 
i regionale 


i L'idea guida 


i Finalità ed 
: obiettivi | Di 
i i Realizzare un'offerta formativa qualificata e coerente 

Favorire meccanismi di semplificazione amministrativa 


i Favorire azioni di sperimentazione di modelli pedagogici innovativi compatibili con le i 
i peculiarità dell'utenza di riferimento e finalizzati alla personalizzazione degli interventi Î 


i Elevare il tasso di soddisfacimento degli allievi apprendisti e delle aziende nei confronti dei. 


i L'attuale sistema regionale di formazione per gli apprendisti garantisce un elevato grado di 
i diffusione e flessibilità dei percorsi formativi stessi ed una capillare presenza sul territorio ; 
i regionale. Il sistema dovrà recepire le novità introdotte dalla nuova legislazione nazionale e : 


! Grado di 
i realizzabilità e 
i Ordine di priorità 


. _ Servizio gestione interventi sistema formativo 
i Organizzazione wi . ; Di se 
i interna : Servizio affari generali, contabili e certificazione 


i Servizio programmazione didattica 


i . i - Ministero del Lavoro 

i Partenariato i 0 . . 

i esterno i - enti bilaterali con funzione consultiva 

i i - centri provinciali per l'impiego per le parti concernenti l'avviamento del rapporto di lavoro 


î- associazioni temporanee accreditate alla formazione degli apprendisti fino al 2006 per il i 
i controllo e la verifica delle attività, nonché per la stesura comune di un piano di promozione i 
i delle attività 


Piano di promozione presso le imprese e i tutor aziendali coinvolti 
i Piano di monitoraggio delle attività 


i Avvio di progetti sperimentali in merito all'innovazione didattica/metodologica e organizzativa 


i Piano di promozione presso le imprese e i tutor aziendali coinvolti 
i Piano di monitoraggio delle attività. 
Attuazione e conclusione dei progetti sperimentali in merito all'innovazione 


i Individuazione delle strutture formative accreditate dalla regione per la realizzazione dei : 
i percorsi formativi per apprendisti nel triennio 2007/2010 i 


i Definizione delle Linee guida per la realizzazione dei percorsi formativi per apprendisti 
Piano di monitoraggio delle attività 
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i 2008: 
i Piano di monitoraggio delle attività 
i stato di Impostate le linee guida alla luce del decreto 276/2003, attuativo della legge 30/2003 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 197 


Formazione continua e permanente 


i Promuovere lo sviluppo del capitale umano e l'apprendimento lungo tutto l’arco della vita i 
i attraverso una formazione di qualità in grado di rafforzare i processi di adattabilità dei lavoratori : 
i e sostenere lo sviluppo dell'innovazione e della competitività del sistema economico regionale. 


i L'idea guida 


levare la formazione professionale dei lavoratori al fine di sostenere una mobilità positiva e 


i Finalità ed obiettivi : esercizio di una efficace politica attiva del lavoro; 


: Sostenere e sviluppare la formazione continua nelle imprese, in particolare nelle PMI, per la 
i valorizzazione delle risorse umane nell'ottica di favorire la competitività delle imprese e la qualità : 
i del lavoro; 


i Sostenere la formazione nei riguardi dei lavoratori più anziani e meno qualificati; 


ostenere processi di apprendimento lungo l’intero arco della vita nei riguardi della popolazione : 
netà attiva 


i Promuovere la sensibilizzazione della cittadinanza e per target specifici della cultura d'impresa nel 
i territorio; - 


i Stimolare l'innovazione delle imprese dal punto di vista tecnologico e organizzativo 
! favorendo l'emersione di nuovi settori ed il ricambio generazionale; 


Sostenere lo sviluppo occupazionale nell’area della ricerca e dello sviluppo tecnologico, i 


i Attraverso la programmazione del Fondo Sociale Europeo del periodo 1994 /1990 e 2000/2006 e ; 
le risorse nazionali derivanti dall'articolo 9 della legge 236/93 e dall'articolo 6 della legge 53/2000 
: e regionali di cui all'articolo 12 della L.R. 11/2003, si sono realizzati processi che hanno toccato : 
i tutte le finalità e gli obiettivi sopra indicati. 


: Grado di 
‘ realizzabilità e 
: ordine di priorità 


‘Sul fronte della formazione continua strettamente intesa, vale a dire quella connessa al; 
i fabbisogno delle imprese per i propri lavoratori, dopo aver raggiunto ragguardevoli risultati in: 
i ordine al coinvolgimento quantitativo di lavoratori ed imprese, diviene prioritario proseguire con : 
i un ulteriore processo di sistematizzazione che punti: 


i all’individuazione di aree/settori omogenei su cui intervenire quali i distretti industriali, consorzi i 
: industriali, aree produttive e/o filiere omogenee; 5 


i alla definizione di un quadro formativo tipo di riferimento impostato sulla logica delle unità i 
i formative capitalizzabili e caratterizzato alla individualizzazione del percorso formativo legato alle : 
: Competenze del lavoratore; : 


i alla definizione di un sistema di riconoscimento delle competenze raggiunte dal lavoratore i 
i attraverso la partecipazione alle attività formative. i 


i Per quanto riguarda la formazione permanente, vale a dire quella che si rivolge alla popolazione : 
îin età attiva e mirante a rafforzare i processi di apprendimento lungo tutto l’arco della vita, : 
i appare necessario proseguire e sistematizzare l'offerta fortemente strutturata recentemente i 
costituita attraverso l'istituzione del Catalogo regionale della formazione permanente. i 


i Da ultimo, per quanto concerne gli interventi finalizzati alla promozione della cultura d'impresa, 
i alla costituzione di nuove imprese ed al ricambio generazionale ed alla formazione nell’area della : 
i ricerca e dello sviluppo tecnologico, appare necessario proseguire, rafforzandolo, il percorso : 
i intrapreso che si caratterizza per il rilevante coinvolgimento del partenariato locale. i 


i Relativamente alle criticità che maggiormente interessano i processi di formazione continua e: 
i permanente, si ritiene che, in questa fase, ne vadano evidenziate principalmente due: 


i a- gli ultimi anni hanno visto il rilevante sviluppo di queste aree di attività. Il proseguimento e 
i sviluppo delle medesime è strettamente connesso alla possibilità di garantire adeguate risorse : 
i finanziarie di provenienza comunitaria anche per il prossimo periodo di programmazione ' 
: 2007/2013. Particolare attenzione va pertanto riservata alla negoziazione attualmente in atto con i 
i la Commissione Europea, sottolineando anche la situazione particolare del nostro territorio i 
i rispetto al recente allargamento della UE ed alla conseguenze che ne derivano in termini di: 
i competitività per le imprese regionali; 


i b- appare necessario rafforzare il rapporto con le parti sociali, in particolare in questa fase che i 
: vede l'avvio delle attività collegate ai Fondi interprofessionali di cui alla legge 388/2000. 


CRE NI E IRE ETTI 
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: . i Servizio gestione interventi sistema formativo 
{Organizzazione | 00 St 
: interna : Servizio affari generali, contabili e certificazione 
i Servizio programmazione didattica 
_.... Commissione regionale per la formazione professionale ........... 


i Commissione europea, Ministero del lavoro e politiche sociali, Ministero dell'economia e finanze, 
i Parti sociali, imprese, sistema degli enti di formazione i 


i Partenariato 
i esterno 


: 2005: Bandi annuali e loro attuazione 


2007: Bandi annuali e loro attuazione 


2008: Bandi annuali e loro attuazione 


. l i Piena rispondenza alla programmazione a seguito anche della riprogrammazione di metà periodo i 
Stato di attuazione i del Programma operativo dell'Obiettivo 3 2000/2006 che ha visto il rafforzamento delle dotazioni : 


anziarie relative alla formazione continua e permanente 
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Progetto La conoscenza risorsa per l'innovazione (cioè formazione 


superiore e formazione per l’innovazione) 


i Favorire la costituzione di un modello regionale di eccellenza di Formazione superiore e Alta : 
i formazione strettamente connesso ed integrato rispetto alla strategia complessiva di sviluppo e 
i crescita delle risorse umane nell'innovazione per un sistema economico e sociale regionale più : 


: Elevare i livelli di professionalizzazione degli interventi formativi rivolti alla popolazione con i 


; Finalità ed i diploma di scuola secondaria superiore e con diploma e/o titoli conseguiti in ambito universitario; 


: obiettivi i 
i i Favorire lo sviluppo della Formazione superiore (formazione nei riguardi di soggetti con diploma i 
i di scuola secondaria superiore) principalmente attraverso: i 


i il rafforzamento e consolidamento dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore 
i (IFTS) 


i percorsi di durata medio breve altamente professionalizzanti e aderenti alle linee strategiche di. 
i Sviluppo economico della politica regionale i 


Favorire lo sviluppo dell'Alta formazione (formazione nei riguardi di soggetti con diploma e/o titoli 
i conseguiti in ambito universitario) principalmente attraverso: i 


percorsi che rafforzino il potenziale umano nella ricerca e nell'innovazione 
percorsi post laurea di durata breve legati all'approfondimento di tematiche specifiche 


Rafforzare, attraverso le azioni di Formazione superiore e Alta formazione, le attività di rete fra 
: universita, centri di ricerca ed imprese i 


: Incrementare il sistema conoscitivo dei bisogni, anche rispetto ad aree ristrette del territorio i 
i regionale i 


Favorire processi di personalizzazione degli interventi formativi 


i : Favorire la definizione di un sistema di riconoscimento delle competenze raggiunte attraverso la i 
i partecipazione alle attività formative i 


i Favorire processi di internazionalizzazione degli interventi di Formazione superiore e Alta ; 
i formazione con l'attrazione di partecipanti provenienti da altri Paesi e con la realizzazione di: 
i esperienze all’estero da parte di residenti sul territorio regionale i 


i Attraverso la programmazione del Fondo Sociale Europeo del periodo 2000/2006 e le risorse ; 
i regionali di cui alla L.R. 11/2003 si sono ormai avviati i processi finalizzati al perseguimento delle : 
i finalità ed obiettivi indicati. 


Grado di 

i realizzabilità e 

: ordine di priorità : aaa i 
i : Assume carattere di priorità l'esigenza di sviluppare une filiera della Formazione superiore e Alta 


E 2 Servizio gestione interventi sistema formativo 
: Organizzazione : DI i n De 
: interna i Servizio affari generali, contabili e certificazione 


i Servizio programmazione didattica 


: Commissione regionale per la formazione professionale 


i Commissione europea, Ministero del lavoro e politiche sociali, Ministero dell'economia e finanze, i 


i Partenariato i Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca,Parti sociali, imprese, sistema degli enti di: 


i esterno 


i Cronogramma 


Fcrceieviiinizeni e zivi ri cine macine na zemazininizininezininiz ion finizaneiiozinionicanizizzzne zione cavi piva animi iii ne iii ieri eneizn e ele neiinisinenieneiiapierianieticionioieveteciieroneinzasazinze sn panconzaeeeaianezaonenianiononetpcrionenianizivanazivanioneniazanaetenni 


î i 2006: Bandi annuali e loro attuazione; definizione Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
inni Pe. periodo 2007/2013 


2007: Bandi annuali e loro attuazione 


2008: Bandi annuali e loro attuazione 


' Piena rispondenza alla programmazione dell'Obiettivo 3, a seguito anche della riprogrammazione ; 
i Stato di i di metà periodo del relativo Programma operativo; messa a punto definitiva della strumentazione i 
: attuazione i relativa alla realizzazione delle attività connesse alla L.R. 11/2003 
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Azione D: progetti D16-D19 


D Università e ricerca 
D16 Sistema universitario regionale 
D17 Diritto allo studio universitario 
D18 Sistema regionale dell'innovazione 
D19  Promuoveree supportare la ricerca 
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e de Sistema universitario regionale 


iun sistema universitario moderno che faciliti l'accesso e la frequenza dei percorsi adeguati alle. 
i richieste del sistema economico regionale. i 


L'idea guida 


'Canimiburas alla realizzazione di un sistema universitario sa sia in inatadoi di sporcare in maniera 
Finalità ed obiettivi ! concreta alle esigenze dell'intero territorio regionale, favorendo nel contempo la sinergia fra gli 
| atenei e razionalizzando, di conseguenza, gli interventi attualmente esistenti, sia di parte 
i corrente che in conto capitale. 


Ridurre il tasso di abbandono e la dilatazione dei tempi degli studi, incentivando la frequenza di 
î i percorsi di studio relativi a materie scientifiche e tecnologiche. i 


i Incentivare l'integrazione e il coordinamento tra università, enti di ricerca, parchi scientifici e di 
i trasferimento tecnologico del Friuli Venezia Giulia, aprendosi maggiormente alle istituzioni i 
i scientifiche dei paesi dell'Euroregione. i 


i . iIl grado di realizzabilità dipende principalmente dalla volontà e capacità delle Università di 
i Grado di i ni ; ; : “ ii ; i 
3 CORE i giungere ad una programmazione integrata, abbandonando la logica del “campanile” e cogliendo 
i realizzabilità ©. :le opportunità che la Regione offre per incentivare le attività comuni, promuovendo una offerta : 
j ordine di priorità i integrata e qualificata da parte del sistema universitario in modo da accrescerne il grado di 
È le Quindi non facile la realizzabilità, che sii è prioritaria anche per utilizzare al: 


i , / i Servizio università e ricerca 

: Organizzazione i n l i n 

: interna i Servizio gestione interventi formativi 

i Servizio programmazione didattica e valutazione 


i Servizio lavoro 


Università, Enti di ricerca, Parti Sociali (soprattutto datoriali) 


i Partenariato 
i esterno 


{2006: - Definizione del programma di intervento 


: 2007: - Adeguamento e monitoraggio 
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D 17 |Diritto allo studio universitario 


i Migliorare il sistema degli interventi per il diritto allo studio, diversificando gli interventi di 
sostegno e migliorando gli standard quali quantitativi dei servizi, e assicurando, pur nel rispetto ; 
: delle diverse esigenze del territorio, opportunità omogenee agli studenti degli atenei. i 


Razionalizzare gli interventi in materia di alloggi per gli studenti. 


i Il grado di realizzabilità sarà determinato dalle scelte che il legislatore regionale adotterà con i 
i riguardo al disegno di legge in materia di diritto allo studio universitario, attualmente all'esame i 
idel Consiglio regionale; sul grado di realizzabilità infiuirà inoltre la normativa statale : 
i sull'argomento, anch'essa in corso di modifica. - 


: Grado di 
: realizzabilità e 
: ordine di priorità 


i Servizio università e ricerca 


Organizzazione 
i interna i Commissione consultiva o organismo analogo 


i Servizio competente in materia di vigilanza enti 


. i Enti regionali per il diritto allo studio 
i Partenariato i > 
: esterno Università 


2008: c.s. 


i E' prossima la discussione in aula del disegno di legge regionale in materia. 


Stato di attuazione 
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L'idea guida 


‘ Finalità ed obiettivi | 


| Grado di 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


: Organizzazione 
i interna 


: Partenariato 
esterno 


i Cronogramma 


Progetto D 18 |Sistema regionale dell’innovazione 


Lila strumento NOHMAHES adeguato alla c crescita dn alla AMO della cultura ‘delle innovazione 
| Favorire lo sillupno dell'innovazione in ogni suo svelto attraverso la previsione normativa di 
| interventi in grado di attrarre l'interesse dei vari soggetti, istituzionali e non, coinvolti a vario | 
| titolo nella ricerca e nello sviluppo tecnologico. Le finalità di tali interventi si possono sintetizzare | 

come di seguito: 


| promozione delle attività dei parchi scientifici e tecnologici; 
| | sostegno di progetti di ricerca di diffuso interesse economico e produttivo; 


| introduzione di misure volte a favorire l'assunzione e la stabilizzazione di lavoratori del catture! 
| incoraggiando altresi il trasferimento della conoscenza; i 


| d } 
finanziamento di progetti di formazione specifici e di corsi di laurea, anche interateneo, nel 
| campo della ricerca; 


i . PESI . CITI . . . a . 
i aumentare il tasso di investimenti in R & S sia del sistema pubblico che del sistema privato; 
stimolare la creazione di meccanismi per la codifica e la diffusione di conoscenza e di | 

Î | innovazione; 


| | assicurare maggiore partecipazione della comunità finanziaria e dei potenziali clienti, sviluppando 
| forme di investimento di capitali di rischio (venture capital); i 


| creazione di una rete della ricerca. 


| Per la realizzazione degli obiettivi sopradescritti si dovrà ricorrere alla modifica delle norme | 
| attualmente vigenti nonché alla stesura di norme nuove. 


{In considerazione dell'attualità dell'argomento nonché dell'interesse che lo stesso riveste per lo. 
i sviluppo del tessuto economico e produttivo regionale e per assicurare competitività al sistema 
| delle imprese, l'ordine di priorità è senz'altro elevato. 


| L'attività è în fase di realizzazione. 


: Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca 
| Direzione centrale attività produttive 

o Altre direzioni centrali interessate 

O Comitato per l'innovazione 


Consiglio regionale 


Concertazione con parti sociali, consultazioni con Università ed enti ed organismi pubblici di 
ricerca. 


2005: giugno - definizione cozza di soia 


- ‘a regolamenti attuativi. 


2006: stesura regolamenti attuativi ed attuazione della programmazione. 


2007: attuazione della programmazione. 


12008: attuazione della programmazione. 


Predisposizione bozza articolato e coneultanonei dei Luigi i di cui sopra. 


: Stato di attuazione 
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Frogetto (DATO Promuovere e supportare la ricerca 


i Un sistema della ricerca virtuoso che costituisca altresì il motore dello sviluppo imprenditoriale. 


i L'idea guida 
i Fi lità ed obiettivi i Sostenere la ricerca e le iniziative di diffusione e trasferimento dei risultati della stessa, favorire 
j Finalita ed obiettivi ‘ja creazione di una rete della ricerca e le sinergie tra gli enti di ricerca, le università e le imprese. . 


Realizzare un sistema degli enti di ricerca che favorisca la qualità, sappia stimolare la domanda di i 
i innovazione delle imprese, diventi un sistema globale in grado di raggiungere autonomia anche ; 
: finanziaria. i 


Promuovere e sostenere l’attività dei parchi scientifici e tecnologici, nell'ambito di una strategia i 
i unitaria di sistema che favorisca la specializzazione, la complementarietà, la diffusione in rete : 
i delle conoscenze e l'integrazione con le imprese del territorio, dando nuove possibilità ai : 


i Attualmente il sistema degli enti di ricerca e dei parchi non è omogeneo sul territorio 
i regionale, per cui gli interventi sono destinati principalmente a potenziare i poli di: 
i recente costituzione, anche se la loro messa a regime dipende anche dall’apporto i 
i finanziario che il sistema economico produttivo intenderà dedicare alla ricerca e allo 
i Sviluppo. î 


i Grado di 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


: II grado di realizzabilità è quindi relativamente buono, soprattutto se si considerano ! 
i le risposte che molti enti di ricerca (soprattutto i più strutturati) hanno dato alle ; 
i opportunità offerte dall’Amministrazione regionale attraverso diversi canali. Vai 
i peraltro ricordato che la piena realizzazione è imprescindibilmente condizionata dalla 
i crescita della cultura dell'innovazione all’interno delle imprese. i 


i Va anche tenuto conto che è in corso la revisione della L.r. 11/2003, per cui alcune 
i linee programmatiche potranno essere modificate in base agli indirizzi che verranno: 
i delineati dal legislatore i 


i _ l i Servizio università e ricerca 
i Organizzazione i 


i interna Servizio gestione interventi formativi 
: Direzione centrale attività produttive 
i Eventuali altre direzioni di settore 


Partenariato 
i esterno 


fennenenzizzenizine siccome re ericei nie ceceonieteaninienzenione fneanimieavienenenic enza serene e ira ni ione rin rene vieni ear iii rene rien ima eran rene rivera iaeionii sie enni een ere eee cervia 


2005 - Concessione degli incentivi agli enti di ricerca e valutazione dei progetti 
i presentati ai sensi del regolamento per la ricerca scientifica ed applicata.: 
i Predisposizione del regolamento o del bando per la diffusione della ricerca in ambito i 
i non tecnologico i 


:2006 - Prosecuzione dell'attività di concessione di contributi, monitoraggio ei 
i valutazione, ovvero eventuali altre attività che dovessero derivare dalla nuova: 
i disciplina in materia di innovazione che si sta predisponendo È 


2007 - c.s. 
i 2008 - c.s. 


in corso l'istruttoria per la concessione degli incentivi dell'anno. 
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DC10 - DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, 
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA 


Azione A: progetti A1-A6 


& Istituzionale 
Al Riforma dell'Agenzia regionale per lo Sviluppo Rurale — ERSA 
A2 Devoluzione di funzioni alle Autonomie locali 
A3 Esternalizzazione di servizi ai comparti produttivi 
A4 Organismo Pagatore Regionale 
AS Progetto montagna 
A6 Distretto della pesca dell'Alto Adriatico 


206 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto AI 


Il processo di razionalizzazione dell'amministrazione regionale passa anche attraverso la riforma 
dell'ERSA quale organismo dinamico per garantire l'erogazione di servizi specialistici qualificati e 
| L'idea guida conferire competitività all'agricoltura regionale sul piano nazionale ed internazionale. 


Riforma dell'Agenzia regionale per lo Sviluppo Rurale - ERSA o 


‘ L'ERSA quale Agenzia regionale per lo sviluppo rurale è ente funzionale della Regione preposto 
‘ alla assistenza tecnico-scientifica, alla sperimentazione e ricerca, alla formazione e 
‘ all'aggiornamento per il trasferimento dell'innovazione, alla divulgazione, alla promozione dei 
| marchi di qualità e alla certificazione della qualità nei settori agricolo e della pesca. 


| L'ERSA sarà dotata di autonomia gestionale, amministrativa, contabile e tecnica e sarà sottoposta | 
Finalità ed obiettivi alla vigilanza e al controllo della Regione. 


|L'ERSA sarà amministrata da un Direttore generale di nomina regionale che oltre alla. 
‘ rappresentanza legale sarà responsabile degli obiettivi fissati dalla Giunta regionale e della. 
: gestione dell’ente 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: 6 gli interventi normativi che hanno tentato di innovare il N 
| dell'ERSA, ed il rapporto tra questa e l'Amministrazione regionale, lungi dal produrre gli effetti . 
i prospettati hanno ingessato l'attività dell'Ente in una gestione commissariale che si è protratta 
iper diverso tempo. La causa di questa situazione di stallo risiede nelle notevoli difficoltà . 
i incontrate al momento della concreta applicazione della legge regionale 24/2002 con riferimento 
i sia all'assetto istituzionale delineato in tale norma, sia alla non chiara definizione delle. 
i competenze dell'Ente, sia infine al reinventato stato giuridico del personale assegnato. 


| Grado di 

‘ realizzabilità e 
‘ ordine di priorità —CRITICITA’: 1) negoziazione con Assemblea delle autonomie; 2) Accordo di programma per. 
i definizione del SASD della provincia di Pordenone 


OPPORTUNITA’: 1) la manifestata aspettativa delle organizzazioni sindacali di categoria 


O PUNTI DI FORZA: la Direzione delle risorse agricole dispone di figure professionali competenti e. 
i di capacità programmatoria. . 


PUNTI DI DEBOLEZZA: la situazione di stallo dell’ERSA e della legge regionale 24/2002 


“PRIORITA: massima. i 
‘ Direzione centrale per lo studio e la nea del DDL 


| Altre Direzioni centrali di staff per i pareri di competenza e per garantire la necessaria 
: Organizzazione ‘ trasversalità e l'opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. i 
: interna da . ; . 
i | Giunta regionale per l'approvazione del DDL 


| Consiglio regionale per l'approvazione della legge regionale 


| Tavolo verde allargato (Coldiretti, CIA, Unione, KmekaZvesa, Università, | Ordini passe O 

| CSA): parere obbligatorio ma non vincolante; 

i Partenariato | Assemblea delle Autonomie: parere obbligatorio ma non vincolante; 

i esterno : Provincia di Pordenone, Comuni di Splimibergo, Polcenigo e Fiume Veneto: il loro coinvolgimento. 
: è obbligatorio come pure il loro parere. 


‘ 2005: - Accordo di programma con la provincia di Pordenone ed i Comuni di Fiume Veneto, 
‘ Spilimbergo e Polcenigo 


| Cronogramma O 2006: - realizzazione dell'Accordo di programma 
_.2007: - valutazione della riforma 
A novembre 2004: 


i DDI di riorganizzazione dell'ERSA: già predisposto ed approvato dal Consiglio regionale (già legge 
| Stato di attuazione . regionale 8/2004); 


‘ Deliberazione della Giunta regionale in ordine alla ripartizione delle competenze tra ERSA e 
_ Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali (già adottata n. 1765 dd 2.7.2004) 
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‘ Nomina del Direttore generale: già effettuata; 
Nomina Collegio sindacale: già effettuata 
‘ Stipula contratto Direttore generale dell'ERSA: già effettuata 


Decreto assessore alle finanze n. 90/REF dd. 8.9.2004 per semplificazioni bilancio 
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I Progetto A2 Devoluzione di funzioni alle Autonomie locali 


Nel quadro della riforma costituzionale della Repubblica, la Regione a normativa vigente (legge : 
regionale 15/2001) conferirà funzioni al sistema delle autonomie locali, garantendo un livello 

L'idea guida adeguato e uniforme di servizi su tutto il territorio regionale e riservando a sé funzioni di 
programmazione, indirizzo, coordinamento, controllo e vigilanza, monché quelle ritenute 
| strategiche o comunque di esclusivo rilievo regionale. 


Si tratta di identificare le funzioni da conferire (trasferire o delestre) al sistema oa autonomie 
locali focalizzando quanto già disposto dalla legge regionale 15/2001 e considerando che le. 
funzioni conferite in ambito agricolo e forestale coinvolgono significativamente anche l'attuazione 
della politica agricola definita a livello comunitario, oltre che comportare un correlato 
trasferimento di risorse (finanziarie, strumentali ed umane) per il funzionamento. : 
Schematicamente ed in un'ottica economico-gestionale, si possono individuare attività di: 


1) sostegno allo sviluppo produttivo agricolo che comportano un ruolo di regolazione delle 
istituzioni pubbliche coinvolte. Vi è in questo caso l'erogazione di contributi finalizzati ad orientare. 
i comportamenti degli operatori del settore; 


Finalità ed obiettivi i sa . 3 O RETE TAGNAN 
} 2) tutela del sistema territoriale e delle risorse naturali che delineano una attività di pianificazione 


delle istituzioni pubbliche coinvolte. Vi è in questo caso l'erogazione di contributi finalizzati ad 
orientare i comportamenti degli operatori del settore; 


3) rilascio di autorizzazioni legate ai più svariati aspetti dell'attività agricola, forestale e di utilizzo 
del territorio. Si tratta di un complesso di attività autorizzatorie; 


4) assistenza tecnica, informativa, promozione locale, certificazione di qualità e provenienza che 
nel loro complesso riguardano attività miranti a fornire servizi reali alle imprese. 


CONDIZIONI DI PARTENZA: L'immobilismo che perdura da tempo nonostante l'immediata : 
: applicabilità della legge regionale 15/2001 e la non più recente riforma costituzionale della : 
‘ Repubblica 


i OPPORTUNITA': 1) la riforma costituzionale; 2) le aspettative delle autonomie locali 


: CRITICITA': 1) negoziazione con Assemblea delle autonomie; 2) politiche in aula consiliare; 3). 
i Cadodi ‘ politiche da parte delle organizzazioni professionali agricole. 
‘ realizzabilità e PUNTI DI FORZA: il programma di governo del Presidente della Regione; la determinazione della 

| ordine di priorità Direzione centrale ad attuare il conferimento. 


‘| PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) la stratificazione normativa e funzionale; 2) sentimenti controversi nei . 
‘ confronti dei cambiamenti ; 3) le risorse strumentali ed umane in gioco; 4) le risorse finanziarie : 
: In gioco. 


: PRIORITA':massima 


i Direzione centrale per lo studio e la predisposizione del DDL pro parte; infatti la regia del. 
i conferimento delle funzioni alle autonomie locali è in capo alla Direzione centrale per le: 
i Organizzazione i autonomie locali e la DC risorse agricole agisce nell'ambito degli indirizzi posti dalla Direzione di 
i interna i coordinamento : 


| Tavolo verde: parere isabbicatanion ma non viene 


| Partenariato | Assemblea delle Autonomie locali: parere obbligatorio 
i esterno A 
‘2005: II he. = =sbilicazione È dei principi ex xlLoGa ne 15/2001; | III ia = i i 
| del programma 2005 ex art. 8. LR 1572002 A 
Cronogramma 2006: IV fase — predisposizione del programma 2005 ex art. 8 LR 1572002 


2007: predisposizione del programma 2005 ex art. 8 LR 1572002 
-2008 -—attuazione della devoluzione 
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: A novembre 2004 la Direzione centrale ha realizzato la prima fase delle procedure per il riordino 
delle funzioni amministrative disposte dalla Giunta regionale (1365 dd 28.5.2004) su proposta 


‘ Stato di attuazione i Deli delle autonomie locali, con la ricognizione delle funzioni svolte dalla 
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Progetto Esternalizzazione di servizi ai comparti produttivi 


n . La Direzione centrale può avvalersi mediante apposite convenzioni dei centri Autorizzati di 
L'idea guida |’ assistenza Agricola — CAA nei procedimenti amministrativi di propria competenza 


‘ Predisporre una norma di legge che consenta l’esternalizzazione e una convenzione dado che e 
| definisca i criteri generali delle attività da affidare ai CAA, quali: 


‘ esecuzione o assistenza di attività procedimentali di competenza della Direzione centrale ed in. 
. : particolare di gestione delle fasi di ricevibilità, ammissibilità ed istruttoria delle domande di 
| Finalità ed obiettivi contributo e di verifica dei dati delle domande e delle dichiarazioni; i 


: organizzazione del flusso informatico e cartaceo dei dati delle domande, delle dichiarazioni o di: 
‘ altri atti di rilevanza amministrativa; 


| acquisizione, conservazione e aggiornamento dei documenti di cui alle attività summenzionate. _ 


CONDIZIONI DI PARTENZA: gli interventi normativi che avevano tentato di introdurre forme di 
outsourcing non erano andati a buon fine 


OPPORTUNITA’: 1) le aspettative della società di velocizzare le procedure amministrative; la 
costituzione di diversi Centri Autorizzati di Assistenza Agricola — CAA nazionali regionali. 


: Grado di CRITICITA": 1) negoziazione approfondita con le organizzazioni professionali agricole. 


realizzabilità e PUNTI DI FORZA: la necessità di decongestionare le procedure amministrative; la determinazione 
ordine di priorità nella Direzione centrale. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: l'introduzione di una innovazione procedurale e organizzativa. 
PRIORITA’: massima 


i Consiglio regionale: approvazione di una puntuale norma di legge; 


! Organizzazione | Direzione centrale per lo studio e la predisposizione del contratto quadro e dei conseguenti 
: interna i provvedimenti convenzionali consecutivi 
| Partenariato Tavolo verde: parere obbligatorio ma non vincolante 


: esterno 

2 2005: a prsisponaiee convenzione cgusdide e prima stima assioni èper la tenuta del catasto 
‘ vigneti. 

| Cronogramma | 2006-2007: attuazione 


. . ‘A novembre 2004 la norma di liageà è stata nni dal Corelli Lione (ade: regionale | 
i Stato di attuazione | 18/2004, art. 13) e la Direzione centrale ha approvato lo schema di convenzione quadro. __— 
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Progetto = © TAG Organismo Pagatore Regionale 


i Le profonde e significative modificazioni che in questo momento storico investono il comparto 
‘ agricolo europeo, impongono un effettivo e consistente salto di qualità in termini di efficienza ed 
interoperabilità dei servizi, certificazione e circolarità delle informazioni, tempestività ed. 
affidabilità dei controlli. La gestione degli aiuti diventa ancora più strategica nell’ambito della 
L'idea guida ‘nuova programmazione comunitaria. Costituire un O.P.R. potrebbe significare maggiore. 
semplificazione e celerità nei pagamenti liberando gli uffici regionali da incombenze non. 
| strategiche. 


| | Si tratta di istituire l'Organismo Pagatore Regionale previsto dal D.Lgs. 165/1999 determinando la . 
| struttura giuridica ed organizzativa dell'organismo stesso e negoziando poi il suo riconoscimento. ; 
‘La riforma della PAC, introdotta dal reg. CE n. 1782/2003 ha introdotto il regime unico di. 
| pagamento per le aziende richiedenti. La funzione dell'OP sarà quella inizialmente di gestire tutti. 
Finalità ed obiettivi igli aiuti comunitari (PAC e Sviluppo rurale) ai quali aggiungere successivamente, anche a: 
: devoluzione di funzioni avvenuta, gli aiuti di Stato. In ogni caso, l’OP avrà funzione di: D 
i esecuzione dei pagamenti, 2) contabilizzazione dei pagamenti. 


i CONDIZIONI DI PARTENZA: non c'è nulla al E però già nel i bllanicio: (escono per l'anno | 
2004 è stata prevista una partita di fondo globale per l'istituzione dell’OP; partita riproposta per; 
l'anno 2005. 


OPPORTUNITA’: 1) Regolamento CE n. 1663/95 e dal D.lgs. 165/99 che disciplinano l'uno le | 
funzioni dell'OP e l'altro l'istituzione da parte delle Regioni di servizi ed organismi per lo: 
svolgimento delle funzioni di OP; 2) la forte spinta al decentramento amministrativo esercitata da : i 
° AGEA; 3) la possibilità per la Regione al pieno accesso alle informazioni del SIAn; 4) la gestione | 
diretta della PAC. 
; Grado di CRITICITA': 1) valutazione dei costi e dei benefici dell'operazione. 
i realizzabilità e 
\ordine di priorità PUNTI DI FORZA: 1) l'esigenza di governare la politica agricola complessivamente intesa (PAC); | 
2) l'esigenza di governare le informazioni complessive del comparto agricolo; 3) l'attenzione | 
politica sulla costituzione dell'OP. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) un sistema informativo non ancora pienamente operativo; 2) 
l'aumento della attività amministrativa e di controllo; 3) li conferimento di funzioni alle autonomie | 
locali ancora in itinere; 4) i costi di gestione dell’OP rispetto alla dimensione regionale. 


PRIORITA': relativa | 


i 
i 
icienùi 


| Direzione centrale per la e piedini del DDI di costituzione Edel orashisino: Pagatore, 


| regionale; 
| Òidsnizzazione | Direzioni centrali di staff competenti per i rispettivi pareri di pertinenza e per garantire la 
interna i necessaria trasversalità e l’opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. 


| Giunta regionale per la approvazione del DDL; 
] Consiglio regionale per l'approvazione della legge regionale © © © @_c_n— 


| Tavolo verde allargato: parere obbligatorio ma non vincolante 


| Assemblea delle Autonomie nel caso di gestione da parte dell'’OP di aiuti di stato trasferiti alla 
i Partenariato i competenza degli EE.LL. i 
| cRTsEno | AGEA: protocollo di intesa 

i __! MIPAF: approvazione del riconoscimento TRENTA 
‘ 2006: studio di fattibilità 

O cIoncgranuma | 2007: analisi effetti ed eventuale predisposizione del DDL 


i 2008: negoziazione del DDI e ottenimento delle autorizzazioni 
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2004 Avvio dello studio di fattibilità favorito dalla maggiore concertazione con la Regione Emilia 


Stato di attuazione : Romagna. 
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Progetto AS Progetto Montagna 


Si tratta di ripensare i sian Adi a tare dei territori montani per costruire nuovi strumenti, : 

nuovi metodi e nuovi modelli di sviluppo sostenibile e duraturo. Il progetto montagna nasce . 

: dall'esigenza, in una logica di condivisione e di partecipazione, di codecisione di favorire la piena . 

sinergia tra la pluralità di interventi finanziati dall'Ente pubblico, di riposizionamento strategico 

L'idea guida della Regione rispetto ai bisogni e alle aspettative del contesto sociale che nel caso è: 
particolarmente svantaggiato, di sviluppare nuove modalità di gestione delle risorse pubbliche, di . 

allegerimento delle procedure amministrative, di coordinamento e di orientamento delle azioni . 

dei diversi attori e di sviluppo di partenership pubblico-privato mutuando il concetto di. 

_  addizionalità di origine comunitaria. 


ii tratta di sviluppare un side falianement. que: strumento di governance dito 
| integrata e di pianificazione strategica, per coordinare strategie e risorse, per pianificare e. 
i programmare, per gestire problematiche complesse, trasversali rispetto alla organizzazione della. 
| Regione e trasversali rispetto ai soggetti pubblici che agiscono sul territorio montano. 


i La finalità consiste nella individuazione di leve operative utili a sostenere un processo di : 
! Finalità ed obiettivi ! innovazione e di cambiamento delle pubbliche amministrazioni, delle autonomie funzionali, degli : 
i agenti economici e sociali per l'attivazione di un processo di elaborazione programmatica ; 
i orientato all'integrazione di processi decisionali necessariamente —multisteakholders : 
i contemperando ed includendo problematiche di ordine sociale, ambientale ed economico in una : 
| strategia pluriennale, capace di mobilitare risorse e reti. Un progetto montagna per nasa 
__i logiche settoriali e per costruire un progetto di sviluppo economico sostenibile. i 


i Condizioni di partenza: l'assenza di qualsiasi idea di sviluppo complessiva e Oria del 
territorio montano 


OPPORTUNITA’: 1) Sollecitazioni da parte delle istituzioni locali, dalle parti sociali, dalle 
organizzazioni economiche; 2) idonee condizioni geomorfologiche dell’area; 3) forte presenza di 
strutture rurali, storiche- architettoniche; 4) condizioni agroambientali favorevoli. i 


. CRITICITA”: 1)Invecchiamento della popolazione montana, 2) area depressa con crisi 
demografica e occupazionale; 3) difficoltà degli operatori locali ad orientarsi su modelli: 
competitivi; 4) difficoltà di gran parte delle amministrazioni locali a progettare una strategia di. 
Grado di sviluppo del proprio territorio; 5) allargamento dell'unione ai paesi PECO, 6) di ordine politico per : 
realizzabilità e Il coinvolgimento di attori diversificati. 


ordine di priorità —LNTI DI FORZA: 1) competenze diffuse sul territorio; 2) riforma del titolo V della Cost.; 3) 


sufficienti risorse umane e finanziarie a disposizione; 4) aspettative del mondo giovanile. 


: PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) la trasversalità interna alla organizzazione regionale e la trasversalità : 
: esterna alla Regione; 2) scarsa presenza di capitale privato; 3) difficile analisi e coordinamento . 
| delle questioni squisitamente finanziarie; 4) scarsa propensione all'innovazione di prodotto e di. 
processo degli operatori; 5) resistenze culturali al cambiamento; 6) necessità dei soggetti 
pubblici e privati che operano sul territorio. 


- PRIORITA”; massima uan 


Direzione centrale: save che curerà la costruzione del ER inefasemgnt i il contesto del 
: progetto (idea, assi di riferimento, obiettivi, soggetti coinvolti, azioni, tempistica, struttura del. 
‘ controllo del progetto), la governance del progetto (forma di governance, i soggetti,. 
‘ parternariati, accordi e i protocolli, i tavoli), le condizioni di fattibilità e le condizioni organizzative 


| Organizzazione ‘ il modello organizzativo prescelto e della forma dei team di lavoro), 
: interna 


Direzioni centrali di staff: pareri 
Giunta regionale: approvazione del progetto montagna 


__ Consiglio regionale: approvazione della necessarie disposizioni normative ____ 


Partenariato Autonomie locali, Organizzazioni professionali e sindacali maggiormente rappresentative, : 
| esterno. | Agemont, Promotur.| 


ai rr ia RIA = lea 


2005: costituzione di un gruppo di lavoro e analisi del contesto 


| Cronogramma | 2006: elaborazione del progetto 
| 2007: valutazione 


214 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


A novembre 2004, la Giunta regionale ha deliberato l'orientamento politico alla costruzione del 
progetto montagna... 
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oroseto | A6 |Distretto della pesca dell’Alto Adriatico 


| Il processo di ristrutturazione del settore della pesca viene garantito da un utilizzo condiviso delle : 
risorse ittiche dell'Alto Adriatico con una regolamentazione di attività ed azioni comuni tra le: 
marinerie delle regioni adriatiche, slovene ed istriane. Ciò al fine di consentire il raggiungimento ! 
i L'idea guida di un equilibrio stabile e duraturo tra le capacità delle flotte pescherecce e le loro opportunità di | 
pesca nelle acque dell'Alto Adriatico. 


La costituzione del Distretto potrebbe configurarsi quale project managment che risulta da una i 
attivtà di coordinamento e interazione di una molteplicità di progetti comunitari in atto: Adriafish ! 
(Interreg ITIIB Cadses), Adri.blu (Interreg IIIA trasfrontaliero Adriatico), Fish.log e Connect | 
I ((L 84/01). Si tratta di addivenire alla stipula di progetti specifici fra tutti i partners interessati. | 
Finalità ed obiettivi Attraverso tali progetti si intende addivenire ad una politica comune della Pesca nell'Alto Adriatico : 

i preservando a livelli ottimali le risorse ittiche presenti e mantenendo una adeguata 
| remunerazione nell'attività della pesca. 
| 


| OPPORTUNITA": la la manifestata sapa di alcune organizzazioni sindacali di lezione e delle le 
: Amministrazioni regionali dell'Alto Adriatico 


| CRITICITA': l'obbligatorietà di una azione condivisa da parte di tutti i partners. 


: PUNTI DI FORZA: 1) la disposizione a livello regionale di uno staff di gestione ed assistenza : 
i tecnica, già rodato sulle iniziative in corso. 


| PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) tempi brevi nei quali questi progetti debbono inserirsi; 2) difficoltà nel. 
: Grado di ‘ passaggio di informazioni. 
: realizzabilità e 

i Ordine di priorità 
| CONDIZIONI DI PARTENZA: gli interventi normativi ritrovano la loro fonte in programmi Ue e 
‘: conseguentemente in attuazioni nazionali nonché nelle disponibilità accordate dalle leggi 
! finanziarie. 


| PRIORITA’: massima 


| Direzione centrale: stipula di convenzioni tra i diversi partners per la definizione dei progetti e 
i delle responsabilità. 


\Organizzazione | o 
interna i Workshop: troveranno esecuzione i progetti. 


: Tavolo azzurro: parere obbligatorio ma non vincolante 


| Partenariato : Uniprom (consorzio delle Associazioni di categoria della Pesca): parere obbligatorio ma non 
i esterno | vincolante. 


‘ 2005: prosecuzione dei progetti di cooperazione internazuionale 


Cronogramma : 2006: Definizione istituzionale del progetto i 


Novembre 2004: 
1) Adrifish: progetto in fase di avanzato stato di esecuzione 
Stato di attuazione | 2) Fishlog e Connect: fase di finanziamento dei partner ed avvio prime attività progettuali. 


3) Adriblu: imminente è la firma della convenzione con l'Autorità di Gestione. 
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Azione B: progetti B7-B19 


Innovazione , ricerca, qualità 


Sistema Integrato dei Servizi di Sviluppo agricolo e rurale — SISSI; 
Legge regionale di orientamento dei settori agricolo e agroalimentare 
Disciplina degli Organismi geneticamente Modificati - OGM 
Sviluppo della ricerca e dell'innovazione 

Centro di Ricerca ed Innovazione Tecnologica in Agricoltura 
Sistema Informativo dell'Agricoltura della regione — SIAGRI 
SITFOR 

Sistema Vitivinicolo regionale 

Comunicazione ed educazione alimentare 

Confidi 

Ricapitalizzazione cooperativa agricole 

Finanziamenti a breve termine alle imprese agricole 
Ristrutturazione imprese in difficoltà 
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Progetto SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO E 
RURALE - SISSI 


‘ La necessità di risolvere i disagi strutturali e produttivi del settore agricolo e la mancanza di un 
efficace e diffuso sistema dei servizi alle imprese hanno condotto alla fine degli anni 80 alla 
adozione della legge regionale 49/1988. Dopo quindici anni di attività, c'è la necessità di 
attualizzare tale legge il cui bilancio è positivo per aver costruito un diffuso sistema dei servizi 
alle imprese. Tale attualizzazione si rende necessaria e non più procrastinabile sia perché 
l'ambito di azione dei servizi di assistenza tecnica è cambiato fino a comprendere a pieno titolo 
L'idea guida | ricerca e sperimentazione, formazione dei quadri e degli operatori agricoli, informazione e 

| divulgazione, sia perché le recenti modificazioni ad opera del legislatore comunitario hanno. 

introdotto nuovi requisiti di compatibilità con le norme di concorrenza, sia infine per evitare la . 

corresponsabilizzazione della attività della PA con riferimento al reinventato ruolo che assumerà 

l'ERSA. A ciò si aggiunge la necessità di introdurre importanti innovazioni amministrative tra le: 

: quali spiccano la programmazione, la concertazione e il metodo bottom up. 


‘ Una legge regionale che nel rispetto della politica agricola comune, rafforzi la competitività delle” 
: imprese agricole mediante l'incremento dell'efficienza aziendale, il miglioramento degli aspetti 
‘ qualitativi e commerciali dei prodotti agricoli, la promozione dei processi produttivi rispettosi della 
‘i salute dei consumatori e dell'ambiente; favorisca la diversificazione produttiva e valorizzi la. 
: multifunzionalità delle imprese agricole; promuova lo sviluppo integrato ed equilibrato delle aree. 
! Finalità ed obiettivi | rurali. i 


‘I servizi di sviluppo costituiscono l'insieme delle attività che concorrono alla acquisizione e alla 
‘ diffusione delle conoscenze e si articolano in attività di ricerca e sviluppo e in attività di 
‘ informazione, formazione e di assistenza tecnica alle imprese 


CA IO DERE 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: la vigente normativa di riferimento regionale gode del favore delle | 
| organizzazioni professionali agricole ma non è in linea con le disposizioni comunitarie dii 
i riferimento. A ciò si aggiunge il rischio di corresponsabilizzare l’attività con l’ERSA 


i OPPORTUNITA’: 1) il comparto agricolo regionale deve affrontare un profondo ripensamento 
: dell'intervento pubblico rispetto al mercato in considerazione dell’internazionalizzazione dei 
i mercati, della riforma della politica agricola comunitaria e della crescente attenzione del. 
i consumatore alla qualità degli alimenti, al rapporto con l’ambiente, all'impatto del finanziamento ! 
i pubblico e all’accresciuta consapevolezza dell'opinione pubblica della ristrettezza in cui versa la. 


| Grado di | finanza pubblica. 


i realizzabilità e | CRITICITA': 1) Le resistenze al cambiamento di parte di alcuni settori dell'agricoltura; 2) una | 
ordine di priorità i disciplina comunitaria particolarmente puntuale. 
| | PUNTI DI FORZA: 1) La Direzione centrale dispone di figure professionali competenti, ruolo 
i dell’ERSA riformata. 
| PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) Le figure professionali impegnabili sono poche e tra l’altro interessate 
i contemporaneamente anche da altre attività; 2) l'aumento potenziale in capo alla Direzione 
‘ centrale della gestione amministrativa. 


| PRIORITA”: massima 


Direzione centrale: studio e predisposizione del DDL 


‘| Direzioni centrali di staff: pareri di rispettiva competenza e per garantire la necessaria 


_ . . ‘ trasversalità e l'opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. 
: Organizzazione 


‘ interna O Giunta regionale: approvazione del DDL 

: Consiglio regionale: approvazione della legge regionale 

‘ Tavolo verde allargato: parere obbligatorio ma non vincolante; 
: Partenariato 


: Unione europea: parere obbligatorio e vincolante; 
i esterno - 
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2005:negoziazione con l'Unione europea e approvazione della legge da parte del Consiglio. 
regionale 


‘ Cronogramma 


‘ Stato di attuazione Organizzazioni professionali agricole e le associazioni cooperative regionali; sono stati avviati già. 
| due tavoli verdi, sei tavoli tecnici e un informale approccio con la Commissione europea. _____ 
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Progetto B8 Legge regionale di orientamento dei settori agricolo e 
agroalimentare 


‘ Predisporre un provvedimento normativo per orientare le scelte di politica agricola tenendo conto 
delle radicali innovazioni sia sulla scena internazionale sia sulla scena europea per promuovere - 


L'idea guida uno sviluppo rurale che integri le aspettative di sviluppo economico sociale del mondo agricolo 
con la tutela ambientale e con un alto grado di sicurezza alimentare _ 


‘ Si tratta di attualizzare gli strumenti per il governo della politica agricola alle nuove esigenze . 
manifestate dal mercato in particolare attraverso: 


La valorizzazione della multifunzionalità e pluriattività del settore agricolo; 
‘ Finalità ed obiettivi la disciplina dei sistemi di qualità; 
la creazione di uno strumento di relazione tra gli interlocutori tradizionali (regione e mondo : 
‘ produttivo e sue associazioni) e nuovi interlocutori (consumatori e altri soggetti istituzionali); 


Condizioni di partenza: l'attuale assetto normativo della regione non prevede alcun. 
provvedimento che disciplini la materia. 


OPPORTUNITA’: 1) il comparto agricolo regionale deve affrontare un profondo ripensamento 
‘ dell'intervento pubblico rispetto al mercato in considerazione dell’internazionalizzazione dei 
mercati, della riforma della politica agricola comunitaria e della crescente attenzione del. 
| consumatore alla qualità degli alimenti, al rapporto con l'ambiente e all'impatto del finanziamento 
pubblico; 2) la manifestata aspettativa delle organizzazioni sindacali di categoria. 
: Grado di 
‘ realizzabilità e 
‘ ordine di priorità CRITICITA': 1)consultazioni prolungate e sensibilità diverse, 2) il DDI potrebbe essere l'occasione : 
in Consiglio regionale, ma non solo, per un dibattito acceso, 3) complessità del quadro normativo 
nazionale e comunitario di riferimento e frantumazione dei soggetti delle responsabilità. 


PUNTI DI FORZA: 1) La Direzione centrale dispone di adeguate competenze sui sistemi complessi 
delle politiche di settore. 


: PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) la coesistenza tra le azioni di strategia e quelle di gestione quotidiana. . 
PRIORITA": massima ____ REA 
| Direzione centrale; studio e PARIERATIANE del DDL 


| ERSA e altre Direzioni centrali per i pareri opportuni e per garantire la necessaria trasversalità e 
| Organizzazione l'opportuno coordinamento dell'intervento pubblico i 
intona | Giunta regionale: approvazione del DDL 


: Consiglio regionale: approvazione della legge regionale. 


: Tavolo verde: parere obbligatorio ma non vincolante; 


Partenariato Assemblea delle Autonomie locali: parere obbligatorio in caso di devoluzione di funzioni; 


esterno | Unione europea: parere obbligatorio e vincolante; 
i 5 __Associazioni dei produttori: parere facoltativo _—_ —; °° °—°/ —_’/ 0’ ’_—’— n 
o | 2005: predisposizione schema DDL; avvio della concertazione. ____________ I 
Giondariiana : 2006: Predisposizione DDL 


: 2007:Avvio elaborazione regolamenti di attuazione 
l 2008: Avvio attività — 


. ‘A ottobre 2004 è iniziato lo studio delle normative comunitarie e sifiazionali che e ABapinano questa i 
| Stato di attuazione | Materie; entro fine anno si presenterà alla giunta regionale una relazione sul possibile contenuto 
della legge per raccogliere un gradimento e per le opportune indicazioni ______ 
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Progetto DISCIPLINA DEGLI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI i 
- OGM Ò 


alone [aane io degli organismi Loenernenie i modificati è è un compio delicato. ilo. che 
allo stato attuale non esistono studi scientifici in grado di valutare in modo certo i rischi ed lo 
benefici che possono derivare dalla loro diffusione. D'altra parte non è costruttivo dimenticarsi 
della loro esistenza sul mercato internazionale. Per tale motivo la strada da percorrere, sulla 
stessa linea di quella già tracciata dal legislatore comunitario, è quella di affrontare la questione 

L'idea guida OGM ponendo come punto di partenza il “principio di precauzione”. L'adozione di una norma di. 
legge regionale finalmente colma un vuoto non più procrastinabile e dimostra di avere a cuore la 
tutela di quel bene primario che è rappresentato dal diritto alla salute per i cittadini e dalla 
volontà di salvaguardare l’ambiente. 


'Gistruine una Liu tia che con il fl lo conduttore del principio i precauzione promuova ‘ 
| tutte le azioni utili a prevenire i potenziali rischi per la salute umana e per l'ambiente derivanti 1 
| dalla coltivazione, dall'allevamento e dall'uso a scopi alimentari di OGM o di prodotti da esso | 


| Finalità ed obiettivi | 
i ! derivanti. 


i 
| 
Ì 
i CIR siti 
| 
| 
È 


: Condizioni di panni Nell cite Es non esiste alcuna ddt di merito; a ciò | 
isi aggiunge la difficile gestione nel corso dell'estate 2003 degli OGM rilevati nelle semenze di: 
| mais. 
| 


PERANSIA 1) il comparto agricolo regionale deve affrontare un profondo ripensamento | 
| dell’ intervento pubblico rispetto al mercato in considerazione dell'internazionalizzazione dei: 
| mercati, e della crescente attenzione del consumatore alla qualità degli alimenti, al rapporto con I 
I | l'ambiente; 2) Convenzione sulla diversità biologica, firmato a Rio de Janeiro nel giugno 1992 ed 
| approvato dalla CEE con decisione del Consiglio del 25.10.1993 e recepito poi con la, 


i Grado di ! i Comunicazione COM (2000)1 dd 2.2.2000 della Commissione europea. 


_Pealizzabilito Lo | CRITICITA': 1) La diffidenza diffusa ai prodotti OGM; 2) l'assenza di una disciplina nazionale ei 
: ordine di priorità TRE AA 
comunitaria di riferimento. 


i PUNTI DI FORZA: 1) La Direzione centrale dispone di figure professionali competenti, di: 
adeguata professionalità e di conoscenza dei sistemi complessi delle politiche di settore; 2) | 
Orientamento prevalente al principio di precauzione 


i PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) Negoziazione potenzialmente complessa dalla quale può scaturire un i 
| dibattito “ideologico”; 2) Assenza di riferimenti. 


I 


i PRIORITA": massima 


| Direzione centrale: studio e id di del [ DDL in olaboszonee con la Direzione centrale e 
| | della salute e della sanità per le parti di pertinenza sanitaria. | 


Direzioni centrali di staff: pareri di rispettiva competenza e per garantire la necessaria | 


ROBE RZONO i trasversalità e l’opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. 

! Giunta regionale: approvazione del DDL 
_ _| Consiglio regionale: approvazione della legge regionale i 

I I Tavolo verde allargato: parere obbligatorio ma non vincolante; 

Partenariato ARPA: parere facoltativo e non vincolante 

: esterno 

Unione europea: parere obbligatorio e vincolante ai 

o 12005: elaborazione del DDL 

I Cronogramma o 2006: approvazione del DDL 


__2007: attuazione 


Stato di attuazione | A novembre 2004 è iniziato lo studio dell'argomento 
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progetto “BIO SVILUPPO DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE. 


(I mutamenti economici, sociali, tecnologici indotti dalla internazionalizzazione dei mercati, uniti a 
i quelli politici dell'allargamento dell'Unione europea, dell’accresciuta autonomia degli enti locali, . 
! della ristrettezza in cui versa la finanza pubblica, impongono una strategia innovativa per favorire 
lo sviluppo del sistema agricolo e più specificatamente per accrescere la competitività I 
| internazionale delle aziende agricole. Il nuovo processo di sviluppo non può che necessariamente : 
L'idea guida passare attraverso l'innovazione di prodotto e di processo, favorire un atteggiamento culturale di 
itipo ‘imprenditoriale’, attivo e propositivo, pronto all'apprendimento costante, orientato al: 
i mercato e al rischio. Si tratta di innovare il tessuto imprenditoriale delle aziende agricole, di farle 
i aderire a nuove frontiere tecnologiche, di favorire la trasformazione del sapere scientifico in. 
sviluppo economico. 


‘ Si tratta di dare attuazione all'articolo 7 della legge regionale 11/2003 con un provvedimento 
i avente natura regolamentare per favorire la ricerca, la promozione, lo sviluppo e la diffusione di 
‘ forme sostenibili di agricoltura, di colture agrarie no food, di tecnologie avanzate ed innovative. 
‘per l'utilizzo alternativo di prodotti e sottoprodotti delle filiere agroalimentari e per lo. 
‘| Finalità ed obiettivi sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili e del miglioramento dei processi produttivi. 
‘ finalizzato al miglioramento delia qualità dei prodotti e alo sviluppo del biologico, delle DOP, 
: DOC, DOCG, IGP. 


| CONDIZIONI { DI PARTENZA: Esiste già una sé RETE che È prioni traccia i Lcesnifhi 
: dell'azione amministrativa ed esiste già un regolamento approvato dalla giunta regionale con 
‘ provvedimento n. 3260 di data 24.10.2003. Tale atto tuttavia necessita di essere rivisitato sia per 
questioni di compatibilità comunitaria sia per l'assenza della puntuale disciplina della pesca. 


OPPORTUNITA’: 1) il comparto agricolo regionale deve affrontare un profondo ripensamento : 
. ‘ dell'intervento pubblico rispetto al mercato in considerazione dell'internazionalizzazione dei 
‘ Grado di ‘ mercati, della riforma della politica agricola comunitaria e della crescente attenzione del : 
‘ realizzabilità e ‘ consumatore alla qualità degli alimenti, al rapporto con l'ambiente, all'impatto del finanziamento 


ordine di priorità PUbDIICO. 
‘ CRITICITA': 1) una disciplina comunitaria di riferimento particolarmente puntuale. 


PUNTI DI FORZA: 1) La Direzione centrale dispone di figure professionali competenti, ed è 
determinata a dare impulso all'innovazione. 


| PRIORITA”: massima 


Direzione centrale: studio e eine del \Regutiinenie 
Direzioni centrali di staff: pareri di rispettiva competenza e per garantire la necessaria | 

i Organizzazione trasversalità e l'’opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. 
| interna 
Giunta regionale: approvazione del Regolamento | 
Tavolo verde allargato: parere obbligatorio ma non vincolante; 

| Partenariato Unione europea: parere obbligatorio e vincolante; 

| esterno 

i Cronogramma 2005: | inizio o operatività del Regolamento 


‘A novembre 2004, la Direzione centrale ha predisposto ui un nuovo A e sta E inenoziando 


Stato di attuazione . tale provvedimento con l'Unione europea; si è in attesa di una sua approvazione presumibilmente. 
_ entro dicembre c.a.____ 
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Progetto 


CENTRO DI RICERCA ED INNOVAZIONE TECNOLOGICA IN 
AGRICOLTURA 


Si tratta di sviluppare una maggiore attitudine delle imprese agricole ad accedere alle conoscenze 
codificate prodotte nelle università e nei centri di ricerca, di promuovere quindi nuove 
metodologie di incontro tra la domanda di ricerca delle imprese agricole, in gran parte latente e 
da rendere manifesta, e l'offerta di innovazione presente nei centri di ricerca della Regione e di 
fuori Regione. La domanda di ricerca viene oggi soddisfatta solo in parte ed in modo disarticolato 
‘| sia perché la struttura produttiva è frammentata, sia perché oltre a non poter sviluppare proprie 
competenze di ricerca, spesso non è in grado neppure di individuare gli interlocutori adatti per i 
vari aspetti delle attività di ricerca e innovazione anche quando tali interlocutori esistono. 


L'idea guida 


La costituzione di un centro di ricerca e innovazione tecnologica in agricoltura rappresenta lo 
strumento per coordinare e sviluppare le attività di ricerca e di trasferimento tecnologico. 


Un centro di ricerca e innovazione in agricoltura con sede presso l’Università degli studi di Udine, 
con partnership privata, quale forma di aggregazione per favorire la costruzione di un polo : 
scientifico-tecnologico con le finalità di costituire e mantenere aggiornato un archivio delle 
| attività di ricerca nel settore agricolo e agroalimentare, favorire il coordinamento e l'integrazione 
tra i soggetti che curano la ricerca di base, quella applicata e la sperimentale nel settore agricolo | 
I e agroalimentare e trasmettere conoscenze al settore produttivo. 
i Finalità ed obiettivi 


La nascita di tale centro potrà sinergizzare e potenziare le risorse scientifiche esistenti creando | 
| un nucleo critico di dimensioni e potenzialità notevoli, oltre che fornire una opportunità di ricerca 
ie sviluppo alle aziende medio — piccole, peraltro prevalenti nel settore agricolo e agroalimentare | 
regionale, che strutturalmente non possono reggere strutture di ricerca. Inoltre, le dimensioni ; 
| del centro potrebbero agevolare l’accesso a fonti di finanziamento per la ricerca destinate anche : 
_ | dall'Unione “europea. 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: Esiste già una ave pe che portai traccia i Leni 
! dell'azione amministrativa e delinea il progetto. Si tratta di dare attuazione all'articolo 10 della 
‘ legge regionale 11/2003 


| OPPORTUNITA: 1) Numerose realtà del comparto tendono a posizionarsi su segmenti di qualità; i 
12) la domanda di ricerca è sufficientemente delineata; 3) l'offerta di ricerca è sufficientemente : 
i articolata e qualificata; 3) le competenze sono diffuse sul territorio sopratutto in istituzioni : 
| pubbliche di prestigio consolidato. 


i Grado di | CRITICITA': 1) la capacità di lavorare in rete da parte degli attori della ricerca potrebbe non: 
: realizzabilità e i essere sufficiente; 2) il settore evidenzia criticità legate alla frammentazione e alla concorrenza . 
: ordine di priorità | portata dai paesi emergenti; 3) la domanda di ricerca, benchè sufficientemente delineata, rimane 
i ancora allo stato potenziale per numerose aziende medio-piccole e quindi deve essere stimolata; 

©) il livello di coordinamento delle strutture di ricerca è ancora molto basso. 


! PUNTI DI FORZA: 1) La Direzione centrale dispone di figure professionali competenti, ed è 
| determinata a dare impulso all'innovazione. 


| | PUNTI DI DEBOLEZZA: nessuno. 
LI PRIORITA”: massima 


Direzione centrale: Liliana del lio 


Organizzazione Direzioni centrali di staff: pareri di competenza e coordinamento trasversale delle disposizioni e 
interna delle attività 


___Giunta regionale: approvazione del regolamento —________ 


i ci : Tavoli tecnici con gli operatori del settore: parere facoltativo e non vincolante 
‘ esterno 


A novembre 2004, Li commi è stato a phiiovatbio dalla ( Giunta eno e pbblitoa sul BUR. 
| La costituzione del centro è stata finanziata °-°} 


! Stato di attuazione 
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Progetto 


B12 SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA -S.I.AGRI.FVG 


i L'idea guida 


| Finalità ed obiettivi 


. Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


. Organizzazione 
interna 


PRIORITA :massima 


: Per accrescere l'efficienza e la razionalizzazione delle procedure amministrative riguardanti 
i l'erogazione dei contributi nel settore agricolo la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 al comma: 
‘ 29 dell'articolo 7 prevede la creazione del Sistema Informativo Agricolo del Friuli Venezia Giulia —. 
: S.I.AGRI.FVG. i 


‘Il S.LAGRI.FVG è il Sistema Informativo Agricolo del Friuli Venezia Giulia che, attraverso una. 
‘ anagrafe informatizzata dei dati delle aziende agricole e un collegamento interattivo tra: 
‘ associazioni rappresentative degli agricoltori e Pubbliche Amministrazioni, consentirà la gestione 
! informatizzata delle pratiche per l'erogazione degli aiuti previsti dalla normativa statale, comunitaria . 
: vigente e per ogni altro aiuto economico erogato dalla Regione a sostegno del comparto agricolo, . 
: agro-industriale, forestale e della pesca. 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503 prevede l'istituzione dell'anagrafe 


delle aziende agricole. La nostra Regione ha recepito tale disposizione con la legge regionale 26 
febbraio 2001 n.4 che disciplina l'istituzione del S.I.JAGRI.FVG: si tratta ora di attuare il disposto di 
legge 


OPPORTUNITA’: 1) il decentramento amministrativo e la necessità di veicolare informazioni tra 
: amministrazioni pubbliche diverse; 2) attese informative in tempo reale dei privati in ordine alle 
istanze contributive; 3) DPR 503/99; nel 2003 si è ottenuto un finanziamento pari ai due terzi da 
parte dello Stato per la realizzazione del SIAGRI. 


CRITICITA': 1) i diversi attori da coinvolgere e raccordare nel S.LAGRI.FVG; complessità 
informatiche. 


PUNTI DI FORZA: 1) la costituzione in Direzione centrale di una Struttura stabile per la gestione 
delle problematiche del S.I.AGRI.FVG; 


PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) S.I.AGRI.FVG partecipa al Sistema Informativo Elettronico Regionale 
(SIER) utilizzandone le infrastrutture: i tempi del S.I.AGRI.FVG potrebbero non coincidere con 
quelli del SIER; 2) la struttura stabile per la gestione delle problematiche del S.I.AGRI.FVG 
necessita di adeguato potenziamento. 


Direzione centrale: Per l'istituzione e la gestione del S.I.AGRI.FVG la Direzione centrale opera 
direttamente e può stipulare apposite convenzioni con societa’ esterne all’Amministrazione 
regionale; 


: Direzione centrale: predispone Regolamento di esecuzione per l'attivazione del SIAGRI 
‘ Giunta regionale: approva il Regolamento 


Tavolo verde ristretto: parere obbligatorio ma non vincolante 


AGEA, CCIAA, CAA 


i Partenariato esterno INSIEL: quale soggetto per lo sviluppo 


O 2005: Sviluppo del S.I.Agri.fvg. 


| Cronogramma 


SIR: pareri obbligatori 


2006: sviluppo applicativi 
i 2007: sviluppo applicativi e gestione via WEB delle pratiche 
: 2008: valutazione del SIAGRI 
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A novembre 2004, la Direzione centrale ha: 


| Stato di attuazione già approvato il Regolamento di esecuzione (DPR n. 0291/Pres dd 13.9.2004) 
Aggiornato la Convenzione con INSIEL 
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Progetto | B13 o SITFOR 


| Si tratta di sviluppare una rete informativa per il trasferimento delle informazioni e delle: 
‘i conoscenze delle caratteristiche biologiche, selvicolturali ed economico produttive dei terreni 
‘pn ; : boschivi regionali. Una gestione integrata, via database centralizzato ed input anche periferici via 
| L'idea guida ma DE. 

web, dei dati con valenza territoriale. : 


‘ L'obiettivo di fondo del SITFOR è rappresentato dalla definizione di una banca dati, un inventario : 

. regionale forestale quale strumento operativo per l'attuazione delle scelte di politica forestale e : 

Finalità ed obiettivi ‘| per la gestione degli interventi nel settore. Quindi definizione dei GIS, dei responsabili, dei flussi 
informativi, realizzazione database centrale, qualificazione del personale 3 


CONDIZIONI DI PARTENZA: La Regione ha già normato puntualmente il SITFOR (art. 12 della. 
legge regionale 22/1982) si tratta quindi di darvi attuazione: definizione ed analisi puntuale di : 
‘ ogni potenziale GIS e quindi preventivo avvio del progetto GIS per palmari che inizia a modellare 
questi aspetti per il SITFOR; attivazione di nuovi corsi di formazione per personale addetto e per 
‘ dirigenti; informatizzazione del Catasto; messa in linea e disponibilità del software GIS standard 
regionale 


OPPORTUNITA’: 1) Gestione univoca dei dati; 2) automazione dei controlli; 3) certificazione di 
| procedimenti; 4) maggiore rapidità di pianificazione territoriale delle risorse; 4) alta efficienza del 
| sistema; 5) induzione alla razionalizzazione dei procedimenti 


‘ CRITICITA': 1) mancanza di un capitolo di spesa, 2) lentezza della rete telematica regionale, 3). 


‘| Grado di : rapidità dell'evoluzione hardware e software, 4) il sistema catastale 


i realizzabilità e - . 

‘ ordine di priorità PUNTI DI FORZA: presenza del SITFOR; presenza di personale molto qualificato, disponibile 

- all'aggiornamento, che già opera sugli archivi territoriali; presenza di un Corpo Forestale 
: Regionale; presenza di un Servizio regionale per l'informazione territoriale e la Cartografia 


: PUNTI DI DEBOLEZZA: mediamente scarsa conoscenza, da parte dirigenziale, delle opportunità 
‘ offerte dai SIT come strumenti per la pianificazione delle risorse; organizzazione ancora un po': 
‘: caotica dei flussi; scarsa informatizzazione del catasto; mancanza di un servizio specifico per il 
: coordinamento del CFR; hardware e software per i GIS ancora molto sottodimensionati; scarsa : 
destinazione di risorse umane da parte INSIEL al progetto GIS PER PALMARI già finanziato SIR; i 


‘ PRIORITA/:massima 


i Organizzazione 


iO Direzione centrale: sviluppa il SITFOR 

i interna i 
i . Università di BS e TS per sviluppo basi GPS e organizzazione corsi; Università di UD e ITG di PN 
; Partenariato ‘ per attività di tirocinio; INSIEL per progetto GIS per palmari, corsi di formazione, gestione 


(esterna: | i database centrale 


‘ 2005 — manutenzione e implementazione SITFOR; avvio GIS per palmari; individuazione GIS e 
: flussi; conclusione primo stock corsi per personale operativo (GPS e GIS); progettazione ed avvio 
i nuovi corsi, anche per dirigenti 


| 2006 — attivazione nuovi GIS, conclusione progetto GIS per palmari; definizione struttura GIS 
| Cronogramma i centrale (SITAGRIFOR?) con relativa struttura gestionale; corsi di formazione 


: 2007 — implementazione server centrale con i GIS stand alone e strutturazione web, corsi di | 
: formazione specifici 


2008 — gestione corrente del GIS centrale ed implementazione GIS stand alone residuali 


‘A novembre 2004 e stato avviato il primo corso di formazione de! personale operativo GPS-GIS e. 
‘ quindi già definito un modello di programma-corso utilizzabile per i nuovi; definito il progetto GIS. 
‘ Stato di attuazione per palmari, sta per iniziare la fase di analisi della situazione; avviata l'informatizzazione, tramite : 
: ‘la vettorializzazione per il GIS regionale del limite del vincolo idrogeologico, del catastale della 
__montagna, pronto il progetto per il completamento; 
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Progetto D B14 _IsisTeMA vm VITIVINICOLO REGIONALE 


‘ Attuare “fante delle misure euri (freative ali neon dei diritti di pera e ieimbants 
| previste dal Regolamento (CE) 1493/99 coinvolgendo i Centri di Assistenza Agricola nei relativi 
L'idea guida procedimenti amministrativi. 


| Garantire in tempi contenuti l’allineamento delie dichiarazioni delle superfici vitate e il continuo 

| aggiornamento dello schedario vitivinicolo a seguito di variazioni del potenziale nonché l'iscrizione . 
: dei vigneti agli albi DOC. Il tutto mediante procedure di outsoursing per una azione più efficace. 
i ed efficiente dell’Amministrazione nello specifico settore. 


| Finalità ed obiettivi 


CONDIZIONI D DI PARTENZA: con idebi della G Giunta siediti n. 1765 5 del 2/7/2004, presa al 

ab delle competenze in materia di agricoltura fra Amministrazione regionale ed Agenzia. 
i regionale per lo sviluppo rurale, ai sensi dell'art. 18, comma 1 e 2 della I.r. 24/3/2004, n. 8, sono. 
‘ state attribuite alla Direzione funzioni di coordinamento e valorizzazione della viticoltura nonché 
i di tenuta del catasto vitivinicolo regionale. Obbligo della Regione è l'aggiornamento dello. 
: schedario vitivinicolo, strumento fondamentale per conoscere e gestire la filiera vitivinicola. Fino. 
‘ ad oggi quanto realizzato dall'ERSA è assolutamente insufficiente rispetto alle finalità stabilite dal 
‘ legislatore nazionale per la vitivinicoltura ed il relativo catasto. ; 


: Grado di ! OPPORTUNITA’: le disposizioni nazionali impongono la tenuta del catasto vitivinivolo; attesa del. 
‘ realizzabilità e ‘ mondo sindacale agricolo ad uno strumento per gestire la filiera vitivinivola 
‘ ordine di priorità ; ti i La . 

| CRITICITA': complessità della normativa e situazione pregressa insoddisfacente. 
: PUNTI DI FORZA: la manifestata disponibilità dei Centri di Assistenza Agricoli autorizzati ad. 
: operare nella Regione ad assumere incarichi di esecuzione o assistenza di attività procedimentali : 
‘ di competenza della Direzione. 


| PUNTI DI CRITICITA': la difficoltà di inserire l’attività di un soggetto esterno în una procedura. 
| gestita finora esclusivamente dalla struttura pubblica. 


: PRIORITA':massima 


‘| Direzione centrale per predisposizione atti convenzionali ai sensi dell'art. 13 della L.R. 18/2004, o 
‘ per gestione tecnica e finanziaria del rapporto e per predisposizione di atti amministrativi di : 


i Organizzazione i 

interna | accompagnamento. 

Partenariato | Tavolo verde allargato: parere obbligatorio ma non vincolante; 

: esterno 

i | 2005: - Recupero della pregressa situazione attraverso l'allineamento al 31 luglio 2004 delle | 
I dichiarazioni delle superfici vitate. Aggiornamento in continuo dello schedario vitivinicolo con! 
| Cronogramma inserimento delle modifiche derivanti da atti amministrativi o da iniziative gestionali aziendali. 


| 
| I 
LL TE, NE 


A panoree: 2004: ai poi schafità dc convenzione con i CAA per i ledono o assistenza mr 
| attività procedimentale di competenza della Direzione con relativa organizzazione informatica e 
| cartacea dei dati delle domande o dichiarazioni e conservazione dei documenti connessi. Inviata . 
iai CAA per la sottoscrizione. L'attuazione della Convenzione è demandata a specifici atti i 
Stato di attuazione | CONVENZIONAli esecutivi da stipularsi tra CAA e Direzione. L'atto convenzionale esecutivo relativo | 
all'allineamento delle dichiarazioni delle superfici vitate al fine dell'aggiornamento dello schedario . 
‘ vitivinicolo verrà stipulato non appena sarà disponibile uno specifico programma informatico per. 


È cui realizzazione il SIR ha dato la necessaria autorizzazione. 
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Progetto B15 | COMUNICAZIONE ED EDUCAZIONE ALIMENTARE 


Sono diverse le iniziative riconducibili al filone genericamente indicato come educazione : 
: alimentare ed in particolare l'introduzione di prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense. 
‘ pubbliche e private, la promozione di una corretta educazione alimentare rivolta allo universo : 
: scolastico con particolare riguardo al modello di alimentazione mediterraneo, il sostegno 
all'attività divulgativa ed informativa svolta dalle fattorie didattiche a favore della scuola ed il 
sostegno alle iniziative di educazione alimentare della popolazione promosse dagli enti locali. 


L'idea guida 


Il filo conduttore che unisce le diverse iniziative specificate è riassumibile nel tentativo di 
avvicinare il consumatore all’ attività rurale coinvolgendo soprattutto l’ universo scolastico. 


Favorire uno stile alimentare » onfapevle è e corretto e di valorizzare le risorse economiche el 
Finalità ed obiettivi | ‘ culturali della civiltà contadina incentivandone così la conoscenza. 


lira 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: Sono diverse le = agne che normano il settore; si ricorda la i ni 
23.12.1999, n. 499, L.R. 8.8.2000, n. 15, L.R. 4.6.2004, n. 18, art. 23, L.R. 21.7.2004, n. 19, art. 
6, commi 12.13 e 14. 


‘ OPPORTUNITA‘: 1) favorire l' incontro fra i consumatori e i produttori anche attraverso specifici | 
programmi di formazione di comunicazione. 


i | CRITICITA’: 1) Attualmente il sostegno pubblico è alimentato da risorse finanziarie di. 
: Grado di ‘ provenienza statale caratterizzate da un limite temporale. Il venir meno di queste risorse. 
‘ realizzabilità e | determinerà una sensibile riduzione dell’ attività. i 
ordine di priorità —PUNTI DI FORZA: L'opinione pubblica è notevolmente coinvolta e l' interesse, soprattutto dal 
parte del mondo scolastico, è in continua espansione. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: Soprattutto sono riferibili alla limitatezza delle risorse che il bilancio. 
regionale mette a disposizione. 


PRIORITA':massima 


: Organizzazione 


l O Direzione centrale attua le norme di riferimento . 
i interna i 
! Partenariato L'ERSA partecipa attivamente alla buona riuscita delle iniziative organizzando corsi di formazione i 
i esterno | sia a favore degli operatori scolastici che degli imprenditori agricoli gestori di fattorie didattiche. 
: 2005: gestione del consolidato e avvio di uno studio per innovare la materia 
: 2006: elaborazione di proposte di innovazione 
Cronogramma 


2007: valutazione ed eventuale avvio di innovazioni metodologiche 


INovembre 2004: per quanto riguarda la norma che disciplina le fattorie didattiche è stato 

| predisposto il regolamento attuativo di prossima pubblicazione sul BUR. A partire dalla data di 

: entrata in vigore di detto regolamento verranno presentate le domande di contributo da parte. 

Stato di attuazione : delle scuole interessate. Per quanto riguarda, invece, le iniziative di educazione alimentare 

i promosse dagli enti locali sono state presentate due sole domande le cui richieste sono state : 

‘ interamente accolte. Le iniziative previste dalla altre leggi in materia seguono l'andamento di 
‘ routine. 
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7 


| 
Progetto CONSORZIO GARANZIA FIDI NEL SETTORE AGRICOLO - sE 


CONFIDI 


: Si tratta di aumentare la competitività e di sostenere l'espansione delle aziende agricole e. 
‘ agroalimetari regionali per concorrere con armi pari all'internazionalizzazione dei mercati e alla 
i i accresciuta complessità dei sistemi produttivi. Il settore agricolo ed agroalimentare, composto 
: L'idea guida : prevalentemente da aziende di piccolo e medie dimensioni, sconta anche lo svantaggio di non. 
: poter negoziare con le banche condizioni appetibili nei prestiti a breve termine. i 


Si tratta di predisporre una legge regionale per concorrere allo sviluppo di Cooperative di: 
garanzia e di Consorzi di garanzia Fidi mediante la concessione di contributi per la costituzione e 
l'integrazione del fondo rischi e del patrimonio di garanzia di tali organismi. I fondi sono quindi : 
destinati alla prestazione di garanzie fideiussorie di prestiti a breve e medio termine contratti . 

: Finalità ed obiettivi dalle aziende agricole con le banche, nonché a garantire operazioni di leasing con le banche . 
medesime; il tutto in armonia con quanto disposto dal legislatore comunitario e da quello 
nazionale decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 


i CONDIZIONI DI PARTENZA: Nella passata legislatura la Giunta regionale approvò il DDL n. 
{157/2000 alla attenzione del Consiglio regionale. Tale disposizione fu trasmessa alla 
i Commissione europea per il parere di compatibilità: la negoziazione si interruppe con la fine della 
i VIII legislatura e non fu mai ripresa. Il predetto D.D.L. n. 157/2000 va oggi abbandonato e 
i sostituito da un testo nuovo e diverso. 


| OPPORTUNITA”: le imprese agricole, forestali e della pesca possono ottenere prestiti a tassi di 


i Grado di | interesse più bassi rispetto ai valori medi di mercato 


i realizzabilità e 
ordine di priorità CRITICITA': scarsa adesione da parte dei singoli agricoltori ai confidi. 


PUNTI DI FORZA: l'acquisita conoscenza della tematica 
PUNTI DI DEBOLEZZA: nessuno 


| PRIORITA':massima 


Direzione centrale: studio e predisposizione del DDL 


Direzioni centrali di staff: pareri di rispettiva competenza e garanzia delia trasversalità e della 
: Organizzazione organicità dell'azione amministrativa 


: interna . 
: Consiglio regionale: approvazione della legge regionale 


| Tavolo verde: parere obbligatorio ma non vincolante 
| Partenariato Banche: parere facoltativo e non vincolante i 
| esterno | Unione europea: parere obbligatorio e vincolante 
Ì | 


| 2005:elaborazione DDL 
Li 2006: avvio attività 0 


novembre 2004, la Direzione sei ha i‘abprontato. i il DDL che è in avanzato stato dii 
| Stato di attuazione | | evoluzione 


i Cronogramma 
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rt _ lor I RICAPITALIZZAZIONE COOPERATIVE AGRICOLE J 


‘Una delle s bringpali carslteristiche della cooperazione < agrionia è ma debolezza Annone, ni 
| settore cooperativo è stato sino ad ora oggetto di aiuti pubblici che hanno favorito la fase : 
: produttiva piuttosto che l'acquisizione del capitale finanziario necessario alla gestione. 
: L'idea guida ‘ dell'impresa. Ai diversi regimi di aiuto già esistenti in materia di credito agevolato è necessario 
‘ affiancare un sistema di incentivazione all'emissione di capitale proprio. 


: La lai di fondo che anima il progetto è quella di favorire la patrimonializzazione delle 
imprese cooperative dotandole di strumenti finanziari idonei a superare il patologico squilibrio . 
‘ Finalità ed obiettivi che ha sino ad ora connotato il settore cooperativo tra l'indebitamento ed il capitale proprio. 


‘ CONDIZIONI. DI PARTENZA: L' art. 5, sù né della Ha iegonde 20 i ove 1982, n. 80: 
consente di porre in essere finanziamenti agevolati a favore delle imprese agricole per finalità 
previste ai sensi di altre leggi statali o regionali. Nel caso specifico la finalità è quella prevista : 
dall'art. 31, comma 3, della legge regionale 17 luglio 1992, n. 20 in materia di ricapitalizzazione 
di cooperative agricole e loro consorzi. Il regolamento recante criteri e modalità per l'erogazione : 
| di tali finanziamenti è stato adottato con decreto del Presidente della regione n. 0328/Pres. d.d. 
| 12/10/2004. 


| OPPORTUNITA’: consentire la realizzazione da parte degli organismi cooperativi di progetti a. 
‘medio termine di ricapitalizzazione abbinati a piani di investimento finalizzati alla. 
: riorganizzazione, ristrutturazione, consolidamento e sviluppo dell'attività di impresa. : 


: Grado di | CRITICITA': la difficile e complessa valutazione in merito all'efficacia, in termini finanziari, dei : 
: realizzabilità e ‘ progetti di ricapitalizzazione e dei piani di investimento, in particolare per quanto attiene alla : 
‘ ordine di priorità Verifica che l'incremento patrimoniale sia connesso ad una politica di bilancio idonea nel medio 
: periodo di portare l'organismo cooperativo alla produzione di reddito. i 


: PUNTI DI FORZA: la possibilità di poter contare sull'apporto delle banche convenzionate . 
chiamate a rivestire, in qualità di garanti dei finanziamenti erogati, un ruolo rilevante all'interno : 
. del procedimento istruttorio 


: PUNTI DI DEBOLEZZA: la limitatezza delle risorse, soprattutto in termini professionali, a i 
disposizione della Direzione centrale per l'istruttoria rispetto ad un progetto che presumibilmente : 
‘| richiederà la padronanza di nozioni finanziarie ed economiche di alta specificità 


PRIORITA':massima 


pene inni nie iii RI I I i ii TTI ic 


| Direzione centrale: studio e predisposizione del regolamento 


| Organizzazione Direzioni centrali di staff: pareri di competenza e coordinamento trasversale delle attività 
interna i Giunta regionale: Approvazione del regolamento 
‘| Partenariato i banche convenzionate: parere facoltativo e non vincolante 


: esterno 
i ‘A novembre 2004: sil i Regolamenti recante criteri e modalità p per zo concessione dei fin rianziamenti 
i Stato di attuazione . | agevolati è stato adottato con decreto del Presidente della Regione n. 0388/Pres di data 12. 
‘ ottobre 2004. 


ic E ri I memi arie iii rei 


| 2005 esecuzione dell'intervento 


i Cronogramma i 2006-2008: consolidamento e valutazione 
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Progetto FINANZIAMENTI A BREVE TERMINE ALLE IMPRESE 


B18 AGRICOLE 


Per motivi i sata al carattere cadi della ofodizione 3érftola ed sù struttura della aziende 

del settore, l' agricoltura è penalizzata rispetto agli altri settori economici quanto alla necessità : 
‘L'idea guida da parte dei suoi operatori di ricorrere a prestiti a breve termine ed alla capacità di ottenere tali i 
finanziamenti. 


(Facilitare. Tasso degli operi dele settore i ai ina di dati non superiore a 
12 mesi non legati ad investimenti (‘crediti di gestione”), tramite l'erogazione di un contributo di. 
modo che i finanziamenti medesimi possano essere assistiti in via sussidiaria dal Fondo : 
| Finalità ed obiettivi. Interbancario di Garanzia. Ai sensi dell'art. 1, comma 5 del DM 12/11/1996 n. 612, infatti, il: 
i : Fondo Interbancario di garanzia può garantire le operazioni di credito agrario a breve termine 
solo se queste sono assistite da agevolazioni pubbliche. 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: Decreto ministeriale > 12/11/1996 1 n. 612; :Cambnicazione "della 
| Commissione in merito agli aiuti di Stato per prestiti agevolati a breve termine nel settore : 
rica (“crediti di gestione”) (96/C 44/02) 


| OPPORTUNITA‘ l'attivazione della garanzia sussidiaria sui finanziamenti agricoli a breve termine 
consentirebbe alle banche di ripianare le perdite che le stesse dimostrino di aver sofferto dopo : 
| l'esperimento nei confronti delle aziende agricole inadempienti delle procedure di riscossione 
i coatta relative alla garanzia primaria. Ne conseguirebbero per gli operatori agricoli modalità e 
j condizioni di accesso ai finanziamenti medesimi più favorevoli. i 


| CRITICITA': la valutazione dell'effettiva esistenza di condizioni penalizzanti in capo agli operatori 
! agricoli per l'accesso ai finanziamenti a breve rispetto agli operatori di altri settori dell'economia e I 
i Grado di i la quantificazione di tali svantaggi. Ai sensi degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato per 
ealizzabilità e | prestiti agevolati a breve termine nel settore agricolo, gli aiuti devono essere limitati allo stretto 
rdine di priorità i necessario a compensare Ì sopra descritti svantaggi. 


i PUNTI DI FORZA: la possibilità di poter contare sull’apporto delle banche convenzionate 
| chiamate a rivestire, in qualità di garanti dei finanziamenti erogati, un ruolo rilevante all’interno i 
; del procedimento istruttorio. I 


i PUNTI DI DEBOLEZZA: la probabile necessità di dover impiegare per la gestione complessiva del 
| progetto, in termini di istruttoria, concessione degli aiuti e controlli successivi, risorse umane 
‘ considerevoli rispetto ad una massa di aiuti erogati presumibilmente modesta in relazione al 
! differenziale accertato sul mercato tra il settore agricolo ed i restanti settori economici. 


o (PRIORITA ‘massima 


lella + 


Direzione centrale: studio e crei di u un DDL 
I Direzioni centrali di stafff: pareri di rispettiva competenza e garanzia della trasversalità | 
! Organizzazione dell’azione; 
! interna . È | 
Giunta regionale: approvazione del DDL 


O | Consiglio regionale: approvazione della legge regionale —_—__ 


} 
| Tavolo verde: parere obbligatorio ma non vincolante | 
| 


i Partenariato Banche convenzionate: parere obbligatorio ma non vincolante 
| esterno 
| 


| Unione : europea: parere obbligatorio e vincolante 
| 2005: analisi di fattibilità 

Î (2006: eventuale elaborazione del DDL 

12007: ‘attuazione. 


‘A novembre 2004: è’ stato avviato uno <tudio| di fattibilità del regime di aiuto al eine 
ell'eventuale elaborazione di un disegno di legge ______ 


i Cronogramma 
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progetto 819 ‘RISTRUTTURAZIONE AZIENDE AGRICOLE IN DIFFICOLTA’ 


‘La ristrutturazione delle imprese in difficoltà può essere incentivata attraverso aiuti mirati 
all'attuazione di un processo di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività aziendali che si 
‘| L'idea guida concretizzi nell'abbandono delle attività non redditizie, nella ristrutturazione delle attività che 

possono essere riportate al livelli competitivi, nella diversificazione delle attività redditizie e nella 
ristrutturazione finanziaria dell'impresa. 


Finalità ed obiettivi Il ripristino della redditività a NEdS = linigo: GIS dalle Impresa in ? difficoltà. 


"OPPORTUNITA! 1) consentire la realizzazione da Da delle imprese in difficoltà di un piano di 
investimenti finalizzato alla riorganizzazione e razionalizzazione aziendale che consenta ili 
ripristino della loro redditività. i 


MINACCE: 1) la difficile e complessa valutazione dei progetti di ristrutturazione in particolare per | 
| quanto attiene alla loro efficacia in relazione alla capacità dell'impresa in difficoltà di ripristinare | 
la redditività. 


PUNTI DI FORZA: la possibilità di potersi avvalere delle professionalità delle banche. 
| convenzionate le quali rivestono, come garanti dei finanziamenti erogati, un ruolo rilevante | 
all'interno del procedimento istruttorio. 
Grado di PUNTI DI DEBOLEZZA: la limitatezza delle risorse, soprattutto in termini professionali, a! 
i realizzabilità e disposizi 

posizione 
i ordine di priorità 


I 

CONDIZIONI DI PARTENZA: |’ art. 5, lett. n) della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 
consente di porre in essere finanziamenti agevolati a favore delle imprese agricole per finalità | 
previste ai sensi di altre leggi statali o regionali. Nel caso specifico la finalità è quella prevista. 
! dall'art. 16, commi 1 e 2, della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18. 


I 
| 
i PRIORITA':massima. 


i | Direzione centrale: predisposizione del regolamento 
i Organizzazione 


‘int | Direzioni di staff: pareri di rispettiva competenza e coordinamento trasversale 
i interna 


lac i, ___—l Giunta regionale: approvazione del regolamento — o ui i. CA 
O Partenariato ! Banche: parere facoltativo e non vincolante 
i esterno i Unione europea: parere obbligatorio e vincolante 
: 2005: approvazione del regolamento 
Cronogramma 


_..2006-2008 avvio e consolidamento — < —_@ 


A novembre 2004: risulta predisposta una bozza ai tegdlamenio recante criteri e modalità per la i 
Stato di attuazione ’ concessione dei finanziamenti agevolati. _ : 
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Azione C: progetti C20-C31 


C 


Costituire un sistema delle produzioni 


C20 
C21 
C22 
C23 
C23 
C25 
C26 
C27 
C28 
C29 
C30 
C31 


Disciplina degli aiuti di stato in agricoltura 

Legge quadro forestale 

Disciplina organica della pesca e dell'acquacoltura 
Fondo di rotazione: sviluppo evolutivo 
Definizione della normativa in materia di apicoltura 
Filiera legno 

Biomasse 

Emergenza eventi calamitosi 

Certificazione di sostenibilità della pioppicoltura 
Programmazione fondo europeo per la pesca 
Programmazione dello sviluppo rurale 

Testo unico ricognitivo in agricoltura 
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Progetto NUOVA DISCIPLINA PER GLI AIUTI DI STATO IN 
AGRICOLTURA 


La Veglie: nel ins: pei inca derivanti È sdal'orginamento comunitario, promuove una 
agricoltura competitiva e multifunzionale nel contesto di una strategia di sviluppo rurale globale 
ed integrata. L'agricoltura dovrà adeguarsi a nuove realtà ed ad ulteriori cambiamenti per quanto . 
‘ riguarda l'evoluzione del mercato, la politica che lo disciplina e le norme commerciali, le esigenze 
‘ e le preferenze del consumatore; tali cambiamenti influenzeranno non soltanto i mercati agricoli, : 
‘ma anche l'economia locale delle zone rurali in generale. Si tratta quindi di ricostituire e. 
rafforzare la competitività delle zone rurali, contribuendo in tal modo a mantenere e a creare 
‘ posti di lavoro in queste zone. A ciò si aggiunge la necessità sia di adeguare la normativa : 
‘ regionale alle disposizioni comunitarie che saranno introdotte con la programmazione sullo : 
L'idea guida sviluppo rurale 2007-2013, sia di riorganizzare e semplificare gli attuali strumenti operativi, sia di 
‘ adeguare la normativa regionale alle novità introdotte dalla riforma della politica agricola 
comune, sia della necessità di considerare gli interventi per lo sviluppo rurale in un unico . 
programma di sviluppo integrato. i 


D'altra parte, negli ultimi anni la disciplina del comparto agricolo ha subito importanti 
innovazioni sia ad opera del Legislatore Comunitario sia ad opera di quello Nazionale. In 
particolare la politica agricola comunitaria è stata ridisegnata - anche in vista dell'ingresso dei 
i nuovi paesi PECO — e sono state codificate nuove regole di concorrenza con gli Orientamenti 
munitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo . 


! La legge regionale, quale legge di ego meriazione dei contributi e dei ianziamenti al settore e 
! agricolo e agroalimentare, cercherà di risolvere alcune questioni di fondo. L'adeguamento della 

iui ___. . | disposizioni normative ai novellati quadri di riferimento nazionali e comunitari per gli aiuti di : 
Finalità ed obiettivi | stato, la semplificazione amministrativa da un lato e la semplificazione legislativa dall'altro, la. 
i necessità di ridefinire la politica agricola regionale tenuto conto che non è in discussione 
| l'intervento pubblico a sostegno dell'agricoltura ma il modo con cui l'agricoltura verrà sostenuta. | 


| Condizioni di partenza: l’attuale assetto normativo della Regione è stratificato in maniera : 
esasperata con tantissime norme puntuali e di dubbia compatibilità con le disposizioni 
comunitarie sulla concorrenza. 


i OPPORTUNITA’: 1) il comparto agricolo regionale deve affrontare un profondo ripensamento | 
i dell'intervento pubblico rispetto al mercato in considerazione dell'internazionalizzazione dei i 
i mercati, della riforma della politica agricola comunitaria e della crescente attenzione del; 
consumatore alla qualità degli alimenti, al rapporto con l'ambiente e all'impatto del finanziamento | 
| pubblico; 2) la manifestata aspettativa delle organizzazioni sindacali di categoria. 


i Grado di CRITICITA’: 1) il DDI potrebbe essere l'occasione in Consiglio regionale, ma non solo, per un. 
i realizzabilità e ! dibattito acceso, 3) complessità del quadro normativo nazionale e comunitario di riferimento e 
i ordine di priorità |frantumazione dei soggetti delle responsabilità; 3)il settore agricolo è caratterizzata da un vasto 
numero di aziende alle quali mancano le condizioni strutturali atte a garantire redditi e condizioni | 


di vita equi agli agricoltori e alle loro famiglie; 


PUNTI DI FORZA: 1) La Direzione centrale dispone di figure professionali competenti, di | 
adeguata professionalità e di conoscenza dei sistemi complessi delle politiche di settore. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) Le figure professionali impegnabili sono solo due e tra l'altro | 
interessate contemporaneamente anche da altre attività 


Lic ai __ PRIORITÀ: massima ____. 


| Direzione centrale risorse rana per lo studio e la ine de DDL 


RTRT) ie CO I, 


| Direzioni centrali di staff: pareri di rispettiva competenza e coordinamento della trasversalità 
: Organizzazione | degli interventi pubblico. 


IRSGrna | | Giunta regionale: approvazione del DDL 


__i Consiglio regionale: approvazione della legge regionale ___ 


i Tavolo verde allargato: parere obbligatorio ma non vincolante; 
i Partenariato | 


-i | Assemblea delle Autonomie locali: parere obbligatorio in caso di devoluzione di funzioni; 
: esterno 


_ Unione europea: parere obbligatorio e vincolante; ____. 
| 20067Predisposizi ne del DDL — 


i 
î 


i Cronogramma e ‘Approvazione da parte della Giunta RE e avvio negoziazione con Unione 
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ETTORE II ne 


‘ Stato di attuazione Non si è ancora avviato nulla 
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I ] 

| 

Progetto \C21 LEGGE QUADRO FORESTALE | 
Razionalizzazione e semplificazione della legislazione in materia forestale in attuazione al digs. 
‘227/2001, valorizzando il concetto di bosco e sostenendo l'impresa boschiva e la proprietà : 


: L'idea guida | forestale 


: Semplificare la normativa di settore definendo i ruoli dei soggetti interessati al processo di filiera. 
‘ (Enti pubblici, proprietari, imprese, strutture di controllo). Innovare la concezione del bene bosco 
‘ riconoscendo in modo esplicito le molteplici funzioni da esso svolte (produttiva, protettiva, 
! Finalità ed obiettivi ambientale, paessagistico-turistico-culturale). Conferire al bosco un ruolo centrale nelle politiche. 
‘ produttive, ambientali, energetiche e di tutela naturalistica. 


Condizioni di partenza: impianto normativo non sempre chiaro e sopratutto semplice; il settore è : 
soggetto da sempre a vincoli di gestione: il problema non è il vincolo in quanto tale quanto : 
piuttosto la gestione del vincolo. 


: Opportunità: Riformare l'attuale sistema di gestione del patrimonio forestale introducendo 
: agevolazioni per le imprese che su questo sistema operano. Innescare un meccanismo di 
recupero delle attività forestali determina in montagna il mantenimento della gestione del 
territorio con tutto ciò che questo comporta in termini di pubblica utilità (stabilità versanti, 
‘ manutenzione del territorio, produzione di ossigeno, miglioramento della biodiversità, qualità del 
‘ paesaggio); in pianura soprattutto si riduce l'inquinamento e si diversifica il paesaggio, oltre a 
‘ Grado di ‘ contribuire a produrre legno. 
‘| realizzabilità e 
“prdnte di pronta Criticità: 1) Iter legislativo complesso; 2) Presenza di interessi contrapposti (Ambientalistici e. 
‘ produttivistici) 


‘ Punti di forza: tradizionalmente il settore è oggetto di vincoli, per cui una semplificazione nella 
gestione degli stessi non può che essere vista con favore; le componenti del sistema, con : 
condivisioni che in genere superano le divergenze, richiedono con urgenza interventi di riordino. ; 


. PRIORITA”: massima 


Direzione centrale per la predisposizione del DDI; 


Direzioni centrali di staff competenti per i rispettivi pareri di pertinenza e per garantire la. 


i _ _ necessaria trasversalità e l’opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. 
: Organizzazione 


: interna : Giunta regionale per la approvazione della DDL; 
: Consiglio regionale per l'approvazione della legge regionale 


i Concertazione con Organizzazioni di categoria (Ass. industriali; Ass. Artigiani; Ass. agricole; Ass. 
‘ ambientaliste); associazioni di proprietari forestali; ordini professionali e enti locali (Comuni e: 
‘comunità montane). i 


Partenariato 
esterno 


(2005 pschema D.D.L. 
2006: approvazione DDL 
i Cronogramma 2007: approvazione dei regolamenti applicativi 
i i 2008: valutazione della nuova disciplina 


pani rea ii Ti init 


i Stato di attuazione A novembre 2004: bozza di DDI . 
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i 
Progetto c22 DISCIPLINA ORGANICA DELLA PESCA E DELLA 
ACQUACOLTURA. 
‘La Regione è sprovvista di una apposita legge regionale in materia di pesca ed acquacoltura; si 
tratta quindi di disciplinare ex novo questo importante comparto produttivo della realtà regionale 


| L'idea guida in armonia con le disposizioni sulla concorrenza. 


. La legge regionale interverrà sia per promuovere e sviluppare la pesca e l'acquacoltura quale 
importante momento di produzione locale, sia per costruire uno strumento di programmazione e 
‘ di gestione dei flussi finanziari che enti pubblici diversi mettono a disposizione per lo sviluppo del . 
‘Finalità ed obiettivi comparto ed in particolare di quelli regionali, nazionali e comunitari. Si tratta perciò di dotare la 
: regione di un opportuno strumento di governance territoriale. 


‘ OPPORTUNITA’: 1) la manifestata aspettativa delle organizzazioni sindacali di categoria e della 
categoria medesima. 
‘ CRITICITA': 

PUNTI DI FORZA: possibilità di stringere intese con partners e con le altre regioni. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: si tratta di una regolamentazione alquanto complessa che richiede un : 
‘ Grado di particolare sforzo culturale di sintesi. 
: realizzabilità e 
ordine di priorità 
CONDIZIONI DI PARTENZA:LA Direzione centrale opera nella materia attraverso un servizio 
apposito ed ha avviato una produttiva collaborazione con la regione Emilia Romagna. 


: PRIORITA’: massima, 


i Direzione centrale: studio e predisposizione del DDL 


Altre Direzioni centrali di staff per i rispettivi pareri di competenza e per garantire la trasversalità 


: î i degli interventi. 
: Organizzazione i 
i interna i Giunta regionale: approvazione del DDL 


O Consiglio regionale: approvazione della legge regionale. 


Partenariato ! Tavolo azzurro: parere obbligatorio ma non vincolante 


esterno Unione europea: parere obbligatorio e vincolante. 


2005: analisi del contesto nazionale e internazionale 


: Cronogramma 2006: elaborazione DDL 
lc LUO ai i 
O Stato di attuazione | A FRAME 2004, avvio studio; 
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Progetto C23 |FONDO DI ROTAZIONE: SVILUPPO EVOLUTIVO 


‘Il Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo assume un ruolo di rilevanza tra gli 
strumenti d'intervento per sostenere e potenziare l'agricoltura e l’agroindustria, compresa la 
pesca, poiché garantisce elevati stanziamenti e continuità nei flussi di credito. 


L'idea guida Gli apporti originali di capitali vengono infatti progressivamente ricostituiti mediante i versamenti . 
(rientri) effettuati dalle banche alle scadenze previste nei piani di ammortamento e tali somme, 
maggiorate degli interessi, possono a loro volta essere utilizzate per ulteriori finanziamenti. 


: Integrazione dell'operatività con particolare riferimento al finanziamento di investimenti previsti 
dalle misure a) e g) del Piano di sviluppo rurale che per mancanza di risorse non possono . 
Finalità ed obiettivi beneficiare della contribuzione in conto capitale. 


CONDIZIONI DI PARTENZA: L'art. 5, lett. n) della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80. 
consente di porre in essere finanziamenti agevolati a favore delle imprese agricole ed 
: agroindustriali per finalità previste ai sensi di altre leggi statali o regionali 


OPPORTUNITA‘: consentire all'operatore agricolo di evitare onerose esposizioni bancarie per. 
approvvigionarsi della quota di capitale non altrimenti sovvenzionata. I beneficiari possono inoltre . 
iniziare gli investimenti in tempi estremamente brevi. 


| CRITICITA’: La difficoltà di monitorare l'afflusso di domande di finanziamento che potrebbe . 
| verificarsi rende problematica l'individuazione precisa del budget di cassa necessario alla 
prosecuzione dell'attività senza incorrere in carenze di cassa che determinerebbero tempi più 


‘ Grado di lunghi per l'erogazione dei mutui (in attesa del reintegro semestrale dei capitali). 


: realizzabilità e 
‘ ordine di priorità PUNTI DI FORZA: Il meccanismo di erogazione degli aiuti determinatosi in oltre quindici anni di 
‘ attività integra ormai ottimamente le professionalità interne alla Direzione centrale con quella. 

propria delle banche convenzionate. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: La presumibile limitatezza delle risorse finanziarie disponibili rispetto 
all'entità degli investimenti che potrebbero essere oggetto di richiesta di finanziamento. Una 
operatività in continua espansione richiede inoltre un adeguamento delle risorse umane. 
impiegate nel progetto. 


: PRIORITA':massima 


: Direzione centrale: approntamento strumenti amministrativi 


i CORESEENO Giunta regionale: approvazione strumenti amministrativi 
: interna 

‘ Consiglio regionale: rifinanziamento del Fondo 

i Partenariato 


i Banche convenzionate 
terno 


2005: stipula nuove convenzioni con le banche e rifinanziamento del fondo per nuove attività 
| Cronogramma 2006-2008 consolidamento e valutazione 


| A novembre 2004: 


| Stato di attuazione | Congrua ipotesi di integrazione della dotazione del fondo con la legge finanziaria 2005. 
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PROGETTO DEFINIZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 


APICOLTURA 


3 Allineare la normativa regionale, in specie la L.R. 16/1988, al nuovo contesto normativo 
| L'IDEA GUIDA risultante dall'emanazione della legge quadro nazionale 24 dicembre 2004, n. 313. 


Il nuovo quadro normativo disegnato dalla legge statale nel settore apistico ha comportato 
l'inevitabile inadeguatezza della normativa regionale costituita dalla L.R. 16/1988. 


FINALITA ED Si rende, pertanto, necessario un adeguamento soprattutto per ciò che riguarda il nomadismo 
| OBIETTIVI apistico, le denunce degli alveari produzione nonché le distanze minime tra gli apiari. 


OPPORTUNITA’: 1) realizzare compiutamente l'allineamento della normativa regionale a quella 
| statale onde evitare insanabili contrasti normativi nel settore dell'apicoltura. 


CRITICITA': nessuna 


PUNTI DI FORZA: 1) disporre di un Regolamento regionale da emanarsi a seguito 
dell’approvazione della nuova Legge regionale, consente all’Amministrazione di demandare ad 
una fonte normativa snella la disciplina e regolamentazione del nomadismo apiario. Infatti, con 
ciò si consente all'Amministrazione regionale di meglio assecondare i bisogni che intervengono a 


GRADO DI seguito delle modifiche del territorio. 
| REALIZZABILITA E pUNTI DI CRITICITA’: 1) necessità di prevedere una dotazione finanziaria qualora la volontà : 
ORDINE DI politica consideri di elargire contributi ai soggetti che svolgono l'attività di impollinazione nonché . 
PRIORITA ai Consorzi apistici per lo sviluppo di progetti comunitari. 2) necessità di predisporre adeguati 


strumenti di verifica per garantire l'osservanza della legge statale e regionale in materia. 3): 
necessità di notifica all’Ue. 


CONDIZIONI DI PARTENZA: volontà dell'Assessore di superare la situazione creata. 
‘ dall'applicazione della nuova Legge 313/2004. 


PRIORITA’: massima 


Giunta regionale: approvazione del DDL e del regolamento di attuazione 
| ORGANIZZAZIONE Consiglio regionale: approvazione legge regionale 
: INTERNA 


| 2005: approvazione della legge regionale e del regolamento attuativo. 
i CRONOGRAMMA | 


i Associazioni degli apicoltori nonché i Consorzi apistici, con parere facoltativo e non vincolante; 
i PARTENARIATO | Tavolo verde: parere facoltativo e non vincolante 


: ESTERNO no 
| MOMMISSIONE europea: parere vincolante per gli aiuti di stato. 
‘A febbraio 2005: 
STATO DI 1) sono state sentite le Associazioni di settore attraverso incontri e riunioni. 


ATTUAZIONE 
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Progetto C25 | FILIERA LEGNO 


‘ Le attività forestali e, in generale tutto il settore legato al legno, abbisognano di una forte azione 
di rilancio; oggi le utilizzazioni boschive e la prima trasformazione sono soccombenti rispetto ad 


| L'idea guida altre aree del paese e soprattutto all’estero per il forte differenziale di prezzi all'imposto e al 
mercato dei rispettivi prodotti e per la cronica carenza ed invecchiamento della manodopera 
___Attiva. 


Il programma credenze | traccia alcune linee di riferimento o obiettivi Lisi fra cui il 
decentramento, la qualificazione, la certificazione dei prodotti che divengono i punti di snodo per 
la definizione di linee di indirizzo appropriate. Un moderno settore forestale deve puntare a 
rendere effettiva la filiera foresta — legno e ad attuare il più possibile le politiche di valorizzazione . 
: delle biomasse legnose per l'attuazione tra l'altro, da parte regionale, degli impegni di riduzione 
: delle emissioni climamodificanti (Protocollo di Kyoto). Gli interessi pubblici in questo settore sono : 
rilevanti non solo perché la maggior parte delle proprietà forestali è di enti pubblici, ma. 
soprattutto per la rilevanza che il bosco ha nell’assicurare stabilità dei versanti, produrre . 
ossigeno, qualità ambientale, paesaggistica, biodiversità, ridurre l'inquinamento. Ci si prefigge 
‘ Finalità ed obiettivi l'emanazione di un Testo Unico in materia forestale che semplifichi procedure e migliori il. 
rapporto con gli enti territoriali, in primis le Comunità Montane, deputati ad attuare la politica 
‘ forestale; il rafforzamento e diffusione della certificazione di sostenibilità delle gestione forestale 
secondo i disciplinari PEFC, già conseguita nel corso del 2004, con particolare riferimento 
all'avvio della Catena di Custodia (tracciabilità) dei prodotti finiti o semilavorati; dare un 
contributo alla riduzione dei gas climamodificanti tramite la diffusione di sistemi di riscaldamento : 
a biomasse; incentivare il rafforzamento e la diffusione della selvicoltura di pianura quale vero 
futuro bacino di raccolta delle biomasse legnose. Da ultimo, si provvede a contribuire alla 
‘ semplificazione dei procedimenti burocratici e trasferimento di funzioni nonché si dà un sostengo 
_. all’associazionismo forestale. 


‘ punti di forza: 1) lividuae e mettere in opera sans e strumenti normativi, tecnici e finanziari ri 
i che consentano al settore delle utilizzazioni e della prima trasformazione di allinearsi al resto del : 
i mercato nazionale e ivi consolidarsi, creando i presupposti per la riproduzione generazionale; 
! ridefinire i rapporti e le funzioni tra gli enti preposti alla politica forestale (Regione e CC.MM. in: 
particolare), velocizzando la spesa delle risorse; 


‘Grado di 2) migliorare le condizioni di mercato per il legno, certificandone la sostenibilità dei criteri di 
! realizzabilità e i produzione e trasformazione e la qualificazione di mercato; 3) ridurre le emissioni 
! ordine di priorità i climamodificanti, in applicazione del Protocollo di Kyoto e aumentare il peso economico delle 
i i produzioni legnose provenienti da aree forestali marginali e planiziali; 4) rafforzare le piccole 
i imprese di utilizzazione forestale; 5) aumentare i prelievi forestali e migliorarne le condizioni di 
! vendita e commercializzazione. 


‘ Punti di debolezza: nessuno 


‘ Organizzazione Direzione centrale provvede a garantire la divulgazione e la applicazione dei disciplinari di. 
‘ interna certificazione e tracciabilità 


i Associazioni spesialitiche di settore: Associazione Italiana siEneaa d da Lesnò È per promozione, : 
| collaudo e trasferimento dell'innovazione e delle attività di formazione e divulgazione nel campo : 


! Partenariato | dell'uso dell'energia da legno e delle fonti rinnovabili e Legnoservizi-PEFC per l'ampliamento ei 
| esterno rafforzamento della certificazione di gestione ecosostenibile delle foreste e tracciabilità prodotti | 
col a _ _ — _/olGGGGeszii e 
‘2005: avvio o a si _ WE sa 
i 


cilunallia nio 


| 2006-( 07-08: consolidamento: o 


Stato di attuazione | i A novembre 2004 è stata conseguita Li contiicaone | PEFC 
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Progetto (026 | BIOMASSE E UTILIZZO ENERGETICO DEL LEGNO 


Aspetto strategico dell'indirizzo programmatico è, per il settore ambientale, il miglioramento della 
L'idea guida qualità della vita che comporta miglioramento della qualità dei processi di produzione e di 
__prodotto (certificazione). 


Integrare la filiera foresta- legna -consumatore con creazione di una eni del prodotto : 

che può determinare nuove opportunità per le imprese di settore. Attuare gli impegni di riduzione . 

: Finalità ed obiettivi delle emissioni climalteranti (Protocollo di Kyoto) utilizzando energia rinnovabile quale quella 
‘ ottenuta dal legno. Stimolare il recupero di materiale legnoso dalle zone di montagna e creare . 

nuovi boschi nelle aree di pianura. 


OPPORTUNITA’: 1) Innescare un meccanismo di recupero sidelle attività 2 forestali dani in 
montagna il mantenimento della gestione del territorio con tutto ciò che questo comporta in 
termini di pubblica utilità (stabilità versanti, manutenzione del territorio, produzione di ossigeno, 
miglioramento della biodiversità, qualità del paesaggio); in pianura soprattutto si riduce 
l'inquinamento e si diversifica il paesaggio, oltre che contribuire a produrre legno. 


CRITIOCITA': 1) Mantenere lo stato attuale rischia di deprimere le attività forestali a un punto di 
non ritorno con conseguente abbandono di vaste aree regionali. 


PUNTI DI FORZA: ampia disponibilità di superfici forestali pubbliche; introduzione di tecniche 
innovative che possono determinare nuove opportunità di reddito per i proprietari e le imprese; 
possibile trasformazione degli interventi da pure azioni di sostegno in azioni di traino per il. 
sistema. 


PUNTI DI DEBOLEZZA: debolezza della struttura delle imprese, forte dipendenza dal mercato 
estero, carenza di manodopera del settore. 


Grado di 
‘ realizzabilità e 
: ordine di priorità 


CONDIZIONI DI PARTENZA: tessuto economico, ancora presente che va rivitalizzato con 
introduzione di nuove opportunità. 


PRIORITA’: massima 


E' indispensabile che le Direzioni centrali interessate programmino interventi in modo coordinato, 


| Organizzazione Da con la creazione di gruppo di coordinamento, anche assieme al partenariato esterno : 
| Partenariato ‘Organizzazioni specialistiche (AIEL), di categoria (Ass. Industriali, C.C.I.A.A., Ass. Artigiani, Ass. 


esterno {PING associazioni di ‘PIOPHSan o ‘DISInI PISISSSIOnAlA e Enti Dal 


‘2004 DGR 3492/2004 Indirizzi per interventi “abrlicazione Pretotolle Ryato settore forestale 
‘2005 Completamento azioni previste dal PSR 2000-2006 (Bando caldaie e misure forestali) 
i Cronogramma 2006 Previsione nuova programmazione per il periodo 2007-2013 
O ! 2007 Predisposizione bandi attuativi 
| 2008 Accettazione ed attivazione primi interventi 
‘ Bando PSR Azione i5: caldaie a biomasse 


| Stato di attuazione | Bandi di altre Dir. Centrali : Interreg III (studio biomasse); Regolamento carbon tax: bando in 
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Progetto C27 | EMERGENZA EVENTI CALAMITOSI n 


«L. 14.02.1992 n. 185 — Nuova «delia del Fondo di Solidarietà | Nazionale DO (ESN): D. va, 
_ | 29.03.2004, n. 102 - Interventi finanziari a sostegno delle Imprese Agricole, a norma dell’ art. 1, 
| L'idea guida ‘i comma 2 lett. i), della L. 07.03.2003, n. 38 


Il FSN nea i Pabiettivo:e di promuovere Diincivalmente interventi di prevenzione per efai furie te ai. 
‘ danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle strutture ed infrastrutture agricole e favorire la : 


Finalità ed obiettivi ! ripresa economica e produttiva in conseguenza ad eventi calamitosi con aiuti per il pagamento di 
i premi assicurativi e compensativi. : 


: OPPORTUNITA”: 1) s strumenti a sd dbotbione della 3 Regione: per favore | la ripresa economica e 
; produttiva delle aziende agricole a fronte di danni conseguenti ad eventi calamitosi; 


| CRITICITA': 1) il D.Lgs 102/04 non prevede interventi compensativi per le produzioni e strutture : 
i ammissibili all'assicurazione agevolata; 


PUNTI DI FORZA: 1) la L. 31/02 prevede il concorso della copertura assicurativa dei rischi agricoli 
: con finanziamenti regionali; 2) ristoro pari al 100% per le strutture ed infrastrutture agricole ; 3). 
‘ non sussistenza di impegni e vincoli temporali in capo ai beneficiari; 


‘ Grado di | PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) esiguità di risorse finanziarie; 2) tempi di trasferimento delle risorse. 
‘ realizzabilità e ‘ finanziarie da parte del MIPAF troppo lunghi; 3) carenza di una fase transitoria tra la L. 185/92. 
| ordine di priorità (abrogata) e il D.Lgs 102/04; . 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: 1) delimitazione delle località interessate all'evento e riconoscimento 
dell'evento stesso secondo quanto previsto dagli orientamenti comunitari; 


| PRIORITA':massima 


Direzione centrale: n Bi di delimitazione; 2) Disinasbiie deliberazione e DPR per. 


E , riconoscimento evento calamitoso, 3) emissione decreti di impegno e liquidazione; 
i Organizzazione 


i interna IPA: fase istruttoria; 

| | MIPAF: coordinamento in materia di eventi calamitosi) e fase di declaratoria; 
I Partenariato | Consorzi Provinciali di Difesa delle Colture Agrarie dalle Avversità Atmosferiche: gestione. 
i esterno | problematiche inerenti il piano assicurativo nazionale 
i Cronogramma | i Considerata la tematica non è ipotizzabile alcun cronogramma 


Pipa ile loi ieri lite il licia lipari i irriaiiire eeeieteli ii illeciti iciie1iiu suse + 


2003 — sono stati delimitati e declarati 19 eventi calamitosi che hanno interessato tutta la regione. 
, ivi comprese la siccità e l’alluvione del 29.08 della Val Canale e Canal del Ferro; i 


Stato di attuazione | 2004 — sono stati delimitati 8 eventi calamitosi di cui ad oggi solo 3 declarati dal MIPAF 
o _ 2005/2008: gestione delle eventuali emergenze 


242 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto c28 CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELLA 


PIOPPICOLTURA 


Il programma presidenziale traccia alcune linee di riferimento o obiettivi generali, fra cui la. 
0 certificazione dei prodotti, che divengono i punti di snodo per la definizione di linee di indirizzo 
| L'idea guida appropriate. 


Un moderno settore foresta - legno deve puntare a rendere effettiva ed integrata la filiera e ad 
attuare il più possibile le politiche di valorizzazione dei prodotti legnosi. 


i Per affrontare con successo i mercati, anche il legno in generale, e quello del pioppo in 
Finalità ed obiettivi Particolare, deve essere certificato, raggiungendo il duplice scopo di mettere gli acquirenti nelle . 
condizioni di verificarne la provenienza ed il rispetto dei criteri ecologici nelle colture e consentire 
ai produttori di ottenere uno strumento di valorizzazione del proprio prodotto. 


la pioppicoltura in Friuli Venezia Giulia rappresenta la punta di diamante dal: 
i punto di vista della qualità del legno non solo a livello italiano, ma anche europeo; infatti solo 
! nella pianura padana ed in particolare nella nostra Regione la specializzazione nelle tecniche di. 
! coltivazione e le condizioni stazionali consentono di ottenere legname di pioppo per la produzione 
! di sfogliati e successivamente di compensati di ottima qualità, decisamente superiore al resto. 
! d'Italia e d'Europa. 


| OPPORTUNITA": 


In questo settore del legno così ben avviato, i mercati centro-nord europei richiedono ora la. 
i dimostrazione della gestione sostenibile delle colture da cui si ricavano questi prodotti legnosi. 


Grado L'ERA | punti di forza: risulta quindi estremamente importante certificare la gestione sostenibile dei ! 
| realizzabilità e | pioppeti ed i prodotti legnosi che ne derivano attraverso un marchio internazionale, riconosciuto : 


i in tutto il mondo, come il PEFC, così come è avvenuto per il settore forestale della Regione che, : 
i nel luglio 2004, ha ottenuto la certificazione PEFC di oltre 67.000 ha di foreste pubbliche e 
i private. 


i ordine di priorità 


i 
i 


i punti di debolezza: nessuno 
| priorità: massima 


rici 


| Organizzazione Direzione centrale: coordinamento tecnico, di indirizzo e divulgativo; 


: interna l’Ersa: concerne le esperienze tecniche in materia di concimazione dei pioppeti. 


i raga | Federazione regionale pioppicoltori del Friuli Venezia Giulia; Associazione PEFC Italia 
i esterno 


| 2005: sviluppo del progetto pilota di certificazione PERC 
‘ Cronogramma 1 ì pn SI o 
i ___2006: ottenimento della certificazione PEFC della pioppicoltura 


La Federazione regionale dei Pioppicoltori del Friuli-Venezia Giulia, assieme ai tecnici del Servizio i 
selvicoltura e antincendio boschivo ha costituito il gruppo di lavoro per la predisposizione delle : 
. ; i procedure documentali ed operative preparatorie alla certificazione. Ha in programma entro il 
Stato di attuazione | mese di novembre di svolgere l'annuale assemblea dei pioppicoltori al fine di ricevere le deleghe | 
| dei proprietari che si vogliono certificare e partire con il 1 gennaio 2005 a raccogliere i dati per il | 
progetto pilota di certificazione PEFC del gruppo pioppicoltori del Friuli Venezia Giulia.________.i 


+ 
RR ene 
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Progetto PROGRAMMAZIONE FEP (FONDO EUROPEO PER LA 
PESCA) 


I | Negli ultimi anni la politica strutturale nel campo della pesca e dell’acquacoltura ha consentito di 
2 . intraprendere la modernizzazione del settore nel suo insieme. E' necessario continuare in questa | 
O L'idea guida direzione tenendo conto del mutare delle condizioni economiche, sociali e ambientali che stanno | 
| segnando profondamente il settore della pesca e dell'acquacoltura. 


i 
} 


Le sfide e i problemi ai quali la politica della pesca e daga. deve > rispondere. 
i riguardano in maniera sintetica: 


| - il futuro a lungo termine delle attività della pesca; 
lì lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca; 


I - lo sviluppo e la diffusione di tecniche della pesca più compatibili con l'ambiente marino e le 
i risorse della pesca; 


FERREE ed obiettivi |“ lo sviluppo dell'acquacoltura in una prospettiva di sviluppo sostenibile di prodotti di qualità, | 
garantendo allo stesso tempo una riduzione dell'impatto ambientale; 


i 
- lo sviluppo dei centri di trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici; 
|- il mantenimento del tessuto socio-economico delle comunità attive nel settore della pesca ei 
dell'acquacoltura per le quali le alternative economiche restano limitate, incidendo 


particolarmente nella salvaguardia dell'occupazione e dei redditi. 


Scopo della programmazione 2007-2013 sarà quello di dare una risposta alle problematiche ! 
| sopra elencate tenendo conto della programmazione attuale e dei risultati già conseguiti. _—__— 


CONDIZIONI DI PARTENZA: gli interventi verranno attuati nell'ambito di un documento di. 
programmazione nazionale che troverà base giuridica in un regolamento comunitario di prossima : 
emanazione a cui seguiranno programmi operativi statali e regionali per le misure di rispettiva 
competenza; 


PUNTI DI FORZA: 


- l'esperienza già acquisita dal gruppo di persone che sta attualmente seguendo i progetti SFOP; 
la conoscenza, da parte di queste, delle tematiche di cui trattasi e i numerosi contatti in corso a 
: livello interregionale e nazionale. 


. - i proficui contatti e confronti con le organizzazioni regionali della pesca. 
Sean AR é - il manifestarsi di un crescente interesse da parte dei produttori sui temi della qualità dei 
ordine di priorità prodotti, della loro tracciabilità e valorizzazione. 


PUNTI DI CRITICITA": 


il mantenimento di una struttura decisionale centralizzata sia a livello ministeriale che delle. 
‘ organizzazioni dei produttori; 


la probabile necessità di acquisire professionalità esterne per l'elaborazione e l'esecuzione di. 
| particolari attività di elevato tecnicismo conseguenti alle determinazioni dell'Unione europea. 


‘gli spazi attualmente a disposizione del Servizio pesca e acquacoltura potrebbero risultare | 
insufficienti per un'attività che prevede un forte lavoro di gruppo. 


Si renderà necessario un contributo delle Direzioni centrali dell'ambiente e della slanificazione. 
‘ Organizzazione territoriale per tutti gli aspetti volti alla tutela dell'ambiente. Sarà inoltre indispensabile 
‘ interna ‘ coinvolgere la Direzione centrale del patrimonio per quanto attiene le concessioni nel demanio 
______Pubblico regionale. _____ 


Si renderà necessaria la valtzione di intese e collaborazioni con sane esterni, in. 
‘ Partenariato ‘ considerazione dei proficui rapporti esistenti con le regioni italiane dell'Alto Adriatico nonché con : 
‘ esterno ‘ le Municipalità della costa slovena e le contee istriana e litoraneo montana di Fiume in Croazia, , 
_ attuate con progetti interregionali e transfrontalieri. 


‘2005: elaborazione schema di programma 


| 2006: predisposizione del programma operativo regionale della pesca e dell’acquacoltura nel | 
‘ contesto del programma nazionale 


2007: attuazione — 


‘In apposite riunioni organizste | presso il MiPAF si sono iniziate a valutare , agua con : 
‘ Stato di attuazione tutte le Regioni italiane, le attuali proposte di regolamento comunitario, al fine di arrivare ad una. 
i ; posizione comune da sostenere sia a livello nazionale che comunitario. 


| Cronogramma 
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Progetto \cs0 PROGRAMMAZIONE DELLO SVILUPPO RURALE 
Lo sviluppo rurale è un settore politico di rilevanza fondamentale in quanto agricoltura e 
L'idea guida selvicoltura conservano un'importanza cruciale per la gestione delle risorse naturali nelle zone 
tura 


‘Le sfide ed i Spebiuinita ai Ladin la Ta dello Salpa. ine deve a avide HERE in” 
maniera sintetica, i seguenti ambiti: 


‘ economico: le zone rurali sono caratterizzate da un reddito inferiore alla media, una popolazione . 
. attiva di età avanzata e una grande dipendenza nei confronti del settore primario; 


‘ sociale: un tasso più elevato di disoccupazione è evidente nelle zone rurali. Una densità : 
‘ demografica bassa e lo spopolamento di alcune zone possono comportare anche un aumento del 


Falce «22... rischio di un accesso limitato ai servizi di base, di esclusione sociale e di offerta di occupazione . 
Finalità ed obiettivi | dotta: i 
Hi È , 


‘ ambientale: la necessità di assicurare che l'agricoltura e la silvicoltura contribuiscano 
: positivamente allo spazio naturale e all'ambiente richiedono la gestione di un delicato equilibrio . 
: fra esigenze economiche ed esigenze ambientali. 


Scopo della programmazione 2007-2013 sarà quello, in continuità con le programmazioni 
i precedenti, di mettere in atto una serie di misure atte a fornire risposte alle problematiche sopra 
. evidenziate. 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: gli i interventi verranno attuati nell’ambito di un documento to dil 
i programmazione che troverà base giuridica in un regolamento comunitario da emanarsi nel: 
i corso del prossimo anno; i 


i PUNTI DI FORZA: l’esperienza già acquisita da un gruppo di persone nella redazione di. 
‘i documenti di programmazione e nella gestione di programmi comunitari; la conoscenza . 
: approfondita, da parte di queste, delle tematiche di cui trattasi e i numerosi contatti in corso a i 
| livello interregionale, nazionale e comunitario. 


i Grado di | PUNTI DI DEBOLEZZA: i tempi molto stretti che si prevedono fra l'emanazione della | 
‘ regolamentazione comunitaria e la predisposizione del documento di programmazione; la: 
i necessità di rendere coerenti le politiche di sviluppo rurale con quelle di sostegno diretto ai ; 
i mercati; la negoziazione con l'Unione europea dovrà avvenire passando attraverso gli organismi : 
i nazionali centrali, che saranno ovviamente tenuti a mediare le esigenze di territori regionali : 
i assolutamente diversificati; alcune delle misure che verranno attivate sono caratterizzate da un : 
: elevato tecnicismo: pertanto, potrebbe rendersi necessario acquisire delle professionalità esterne 
i per l'elaborazione di documenti a supporto delle scelte che verranno proposte all'Unione : 
i europea. 


| realizzabilità e 
i ordine di priorità 


| LOGISTICHE: gli spazi a disposizione potrebbero rivelarsi insufficienti per un'attività che prevede ! 
__i un forte lavoro di gruppo; 


i Si renderà necessario l’apporto di 3ine Direzioni sentrali per gi a6pel n relativi alle misure radi 


: Organizzazione i tutela ambientale e per quelle a forte impatto territoriale. Se verrà confermata la linea dell’attuale 
: interna i programmazione sarà inoltre necessario individuare un ufficio che svolga il ruolo di Autorità 
i ambientale. 
| Partenariato ! Sarà stabilita con regolamento comunitario. 


i esterno 


2005: elaborazione schema di programma 


2006: Predisposizione del programma regionale di sviluppo rurale e presentazione alla. 


| Cronogramma Commissione europea 


2007: attuazione 


A novembre 2004, con altre = egioni del centro-nord gi (Emilia-Fiomagna. ì in u frime) sono state | 
! Stato di attuazione | esaminate le attuali proposte di regolamento comunitario, al fine di arrivare ad una posizione | 
i _| Comune da sostenere a livello nazionale prima ed europeo poi. 


i 
na 
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Progetto C31 |TESTO UNICO RICOGNITIVO IN AGRICOLTURA 


| L'idea guida 


| Grado di 
: realizzabilità e 
ordine di priorità 


i Organizzazione 
! interna 


i Partenariato 


| Cronogramma 


Si tratta di predisporre un provvedimento che, in sintonia con la semplificazione amministrativa in 
: atto nelle amministrazioni pubbliche, consenta all'utente una visione unitaria e complessiva 
_. dell'intervento pubblico nel comparto dell'agricoltura. _____ 


i Si intende predisporre una legge regionale che raccolga le disposizioni e le norme vigenti nel : 
i comparto dell'agricoltura coordinandole in modo omogeneo e coerente. Si tratta poi di. 


i ‘ individuarne la relativa veste giuridica ovvero se testo unico innovativo quale fonte di produzione 
! Finalità ed obiettivi CI | me d 
i vigore, testo unico compilativo quale fonte di cognizione, privo di carattere innovativo e di forza. 


che abroga espressamente le varie fonti (o parti di fonti) legislative sino a quel momento in. 


| vincolante, o piuttosto un testo unico misto riguardante materie e settori omogenei, 


_. comprendenti le disposizioni legislative e regolamentari. 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: Si dispone già di una legge regionale, la 12/1998, che ancorché non 


si configuri propriamente quale testo unico, costituisce una buona base di partenza. 


: OPPORTUNITA': 1) le riforme nazionali (Bassanini e la legge 50/1999) in materia di 
: semplificazione normativa 


: CRITICITA': 
| PUNTI DI FORZA: 1) il programma di governo del Presidente della Regione; 2) La Direzione 


centrale dispone di figure professionali competenti e di adeguata professionalità. 


: PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) Le figure professionali impegnabili sono solo due e tra l'altro. 


interessate contemporaneamente anche da altre attività; 2) la stratificazione normativa e: 


: funzionale; 3) la complessità delle fasi per l'elaborazione dei testi unici; 4) l'innovazione 
normativa di settore in itinere i 


pecldlst-iitciis eli alici ilo iii ASI Licia 


Î 


i 

É 

$ 
RES 


PRIORITA relativa 


2008: approvazione della legge regionale __ 


Direzione centrale per la predisposizione del DDI; 


Direzioni centrali di staff competenti per i rispettivi pareri di pertinenza e per garantire la! 
necessaria trasversalità e l’opportuno coordinamento dell'intervento pubblico. 


Giunta regionale per la approvazione della DDL; 
Consiglio regionale per l'approvazione della legge regionale 


Tavolo verde allargato: parere obbligatorio a non vincolante 


: 2007: Predisposizione del DDI 


: Stato di attuazione | A novembre 2004 non si è iniziato a lavorare 


1/6/2005 - 245 
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Azione D: progetti D32-D41 


D Ambiente e territorio 


D32 Realizzazione di progetti di didattica ambientale; 

D33. Programma decennale bonifica; 

D34 Tutela e sviluppo delle aree naturali protette; 

D35. Programma d'azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola; 
D36 Riforma della gestione venatoria; 

D37 Sistema regionale per la difesa del suolo; 

D38 Rete Natura 2000; 

D39 Norme perla difesa dei boschi dagli incendi 

D40 Vincolo idrogeologico: revisione tecnica e normativa 

D41  Leggein materia di riordino fondiario 
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Progetto D32 | REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI DIDATTICA AMBIENTALE 


: Il programma di governo del Presidente prevede che l’Amministrazione regionale promuova e 


\Lidea guida —finanzi compagne di educazione ambientali, premiando i comportamenti eco-sostenibili. 


: La fruizione ambientale, strettamente collegata all’azione ed alla presenza del Corpo forestale 

| regionale sul territorio, va orientata e responsabilizzata attraverso la realizzazione di apposite 

‘ campagne di educazione che rafforzino il senso di appartenenza dei cittadini al loro territorio e : 

: aumentino il livello di responsabilità verso di esso. Si tratta in parte di inserire l'azione in un: 

| Finalità ed obiettivi : contesto già avviato e noto al settore forestale, in quanto il CFR svolge da sempre un'attività di . 

| divulgazione e promozione dei valori ambientali, e di quelli forestali in particolare, presso le. 
‘ scuole e, più in generale, presso il pubblico, con campagne mirate. 


| OPPORTUNITA: Riorientare la centralità e la capacità di governance dell'A.R.; sdinudluere ali enti. 

: territoriali, in particolare i parchi e le riserve regionali; aumentare la consapevolezza nella 
| popolazione dei valori ambientali e naturali; massimizzare l'efficacia e l'efficienza dell’azione 
‘ amministrativa. 


condizioni di partenza: Campagne di educazione e didattica ambientale, sono state svolte nel 
: passato anche recente (particolare rilievo ha quella antincendio che dura ormai da oltre 5 anni), 
‘con manifestazioni, lezioni ed accompagnamenti, produzione e distribuzione di materiali, 
presenza a fiere con propri stand ad opera in particolar modo del Servizio Selvicoltura e 
: antincendio boschivo. 


punti di forza: Rafforzamento, presso il Servizio selvicoltura e antincendio boschivo, di una task: 
: force, coordinata da un centro di direzione, che pianifichi e programmi l’attività di didattica 
: ambientale della Direzione; tale task force/gruppo di lavoro dovrà orientare l’attività di tutti i 
‘ soggetti che, nell'ambito della Direzione, svolgono attività di didattica e divulgazione con 
l'obiettivo strategico di consolidare nel tempo e nello spazio regionali la consapevolezza dei valori : 
: Grado di ambientali e naturali, compresi quelli delle zone agrarie, oggi scarsamente apprezzati, della 
: realizzabilità e necessità della loro conservazione e del loro miglioramento; particolare rilievo assume da qualche 
‘ ordine di priorità tempo l’attività didattica svolta dal Centro Didattico Naturalistico di Basovizza (TS), gestito. 
dall'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Trieste e Gorizia. 


punti di debolezza: una coordinata e composta politica ambientale, ha necessario bisogno, quale 
‘ corollario, di continue iniziative di informazione e di cultura ambientale da realizzare tramite : 
apposite campagne. 


In particolare assume importanza la necessità di: 
coordinare al meglio le diverse iniziative esistenti; 
‘ omogeneizzare i messaggi ed i loro contenuti scientifici e divulgativi; 
‘ aggiornare gli strumenti della divulgazione; 
o aggiornare il personale addetto. 
‘ Priorità: relativa 


| Organizzazione Direzione centrale: rafforzamento della task force 

‘ interna 1 
i Partenariato ! Nessuno 

i esterno 

Cronogramma 20057 no: ua 08: ACSIAN 


Stato di attuazione |. i 
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Progetto 


D33 DELLA BONIFICA. 


PROGRAMMA DECENNALE BONIFICA E PIANO TRIENNALE 


L'idea guida 


| Grado di 
| realizzabilità e 
| ordine di priorità. 


: Organizzazione 
! interna 


O Partenariato 
i esterno 


Cronogramma 


‘La programmazione regionale di opere pubbliche si sviluppa su base triennale tenendo conto 
delle disponibilità finanziarie. La realizzazione di un “Programma decennale per le opere 
pubbliche di bonifica ed irrigazione” deriva dalla necessità di un'azione programmatoria di più 
‘ ampio respiro, che, sia pure con la dovuta necessaria flessibilità, consenta una visione generale 
‘ delle effettive esigenze del settore tenuto conto anche della lunga durata della fruizione delle 


opere realizzate. 


i La Direzione Centrale ha in corso di realizzazione un programma su base decennale con il quale | 
i si individuano le opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, nonché di manutenzione delle 
i medesime, ritenute necessarie per il settore agricolo regionale. Tale programma si sviluppa. 
i tenendo conto anche degli attuali orientamenti della politica agricola comune e soddisfa le. 


i esigenze sia di realizzazione di nuove opere che di ristrutturazione di quelle esistenti. La. 


: Finalità ed obiettivi | realizzazione delle opere previste consentirà all'agricoltura regionale di rendersi più competitiva. 
i i sul mercato ed anche di porsi in una posizione di sicurezza nei confronti delle avversità (es. 


! siccità del 2003). Il programma costituirà anche un utile strumento di indirizzo nella realizzazione . 
i dei “Piani generali di bonifica e tutela del territorio”, già finanziati dalla Regione FVG ed anch'essi 


| in corso di realizzazione. 


iii n È a n TETRA Soa 


: OPPORTUNITA‘: 1) avere un quadro complessivo delle esigenze del settore è assolutamente 
: indispensabile per un corretto utilizzo delle risorse finanziarie rese disponibili da Regione, Stato e : 
: UE per tali opere. Considerate inoltre le insufficienti disponibilità annue degli stanziamenti, : 
‘ rispetto alle reali necessità, giocoforza si deve intervenire con una efficace programmazione di. 
‘lungo termine al fine di indirizzare i finanziamenti nei settori ritenuti più strategici per. 
l'agricoltura. Il programma decennale in corso di realizzazione non deve essere considerato un : 
programma statico bensì uno strumento in continua evoluzione e di notevole flessibilità che 
sappia adattarsi alle necessarie correzioni richieste dall'inevitabile evolversi della politica agricola 
comunitaria, nazionale e regionale. 2) la forte aspettativa manifestata dall’utenza, in particolare . 
agricola, anche tramite le proprie Organizzazioni sindacali; la messa in sicurezza dei redditi delle. 
‘ aziende e di favorire produzioni competitive e di qualità garantendo in particolare la continuità. 


‘ del servizio di irrigazione soprattutto in condizioni di emergenza. 


| CRITICITA': perdita di competitività delle aziende della Regione qualora non si realizzassero le. 
‘ opere pubbliche necessarie e propedeutiche allo sviluppo della conseguente infrastrutturazione 


: aziendale. 


‘ conoscenza del settore. 


‘PUNTI DI FORZA: le professionalità presenti in direzione centrale consentono lo sviluppo di. 
: questa programmazione, attese le specifiche professionalità di cui è dotato nonché la specifica È 


PUNTI DI DEBOLEZZA: eventuali prolungate contrattazioni con i Consorzi di Bonifica. 


: CONDIZIONI DI PARTENZA: è la prima volta che in Regione si sta sviluppando una. 
‘i programmazione decennale nel settore. Tale programmazione è indispensabile per la. 
‘ realizzazione anche di opere di considerevoli investimenti finanziari ma realizzabili solo per lotti : 
: funzionali e si integra con un recente documento predisposto dal Servizio bonifica e irrigazione, . 
i approvato con D.G.R. nel corso di quest'anno recante “Definizione obiettivi, criteri, priorità e 


premialità per le opere pubbliche di bonifica ed irrigazione”. 
| PRIORITA‘: massima 


Direzione centrale: predispone il programma decennale 
i Giunta regionale: approvazione del programma. 


| Consorzi di bonifica della Regione. 


2004: approvazione 
2005-2008: attuazione pro quota 
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‘| Novembre 2004 è in corso la stesura della relazione generale ed il perfezionamento dell'elenco : 
| Stato di attuazione generale nel quale sono individuale le opere, mentre e' in fase di avanzata realizzazione la. 
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D34 |TUTELA E SVILUPPO DELLE AREE NATURALI PROTETTE 


Riassetto del sistema di ambienti naturali protetti nel Friuli Venezia Giulia prefigurato dalla L.R. 
| L'idea guida 42/1996. 
| Salvaguardia degli ambienti naturali scientificamente e storicamente più rappresentativi della : 
: Regione, attraverso un programma di tutela attiva e di semplificazione delle procedure 
: amministrative e valorizzazione degli ambienti stessi dal punto di vista culturale, ricreativo, socio-. 


! Finalità ed obiettivi ; .. 
i i economico e scientifico. 


‘ Condizioni di partenza. L'applicazione della normativa esistente (L.R. 42/1996) ha evidenziato un 
‘ eccesso di burocrazia nelle procedure, che si riflette in ritardi e blocchi nella pratica attuazione 
: degli obiettivi di legge. Alcuni degli ambienti naturali più significativi della Regione non sono 
‘ ancora integrati nel sistema delle aree protette, risultando esclusivamente assoggettati a sterili 
‘ vincoli di carattere passivo. La carenza di coordinamento tra la politica delle aree protette ed i. 
: finmanziamenti agroambientali non consente la necessaria collaborazione dei privati per il 
: raggiungimento delle finalità previste dalla normativa nazionale e comunitaria. 


| Opportunità. Integrazione del sistema delle aree naturali protette all'interno della rete Natura. 
: 2000, beneficiando degli strumenti finanziari comunitari. i 


Grado di n : Criticità. Negoziazione con gli enti locali territorialmente interessati anche per quanto riguarda la 
‘ realizzabilità e ‘ composizione degli eventuali conflitti locali. 


‘ ordine di priorità 


: Punti di forza. Presenza di personale altamente qualificato. Ottimo livello di conoscenze tecnico- 
scientifiche a supporto del programma. Buon livello di collaborazione con gli Enti locali. 


Punti di debolezza. Carenza di finanziamenti per la stipula delle convenzioni con gli Enti gestori e i 
la realizzazione degli interventi di miglioramento ambientale e fruizione delle aree naturali : 
‘ protette. 


: Priorità: massima 

| Direzione centrale per predisposizione D.D.L. 
Altre Direzionii centrali per pareri di competenza e opportuno coordinamento degli interventi. 
| Organizzazione ‘ Giunta regionale per approvazione D.D.L. 


i interna 
i i Consiglio regionale per approvazione legge 


Pareri obbligatori dei Comuni per l'istituzione nuove aree protette. 


‘ Partenariato : Consultazioni non obbligatorie ma opportune con le parti sociali interessate. (associazioni 
‘ esterno ambientaliste e di categoria) e con Enti o associazioni di carattere scientifico). 
2005-20 2008: consolidamento ed evoluzione i _ 
Cronogramma | _ 2. _ 


i | Sono state avviate mn coriiltadioni con Comuni territorialmente interessati feivamente alla 
Stato di attuazione | | individuazione di nuove aree protette ed alle modalità di gestione di quelle esistenti. 
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Progetto PROGRAMMA D'AZIONE PER LE ZONE VULNERABILI DA 


NITRATI DI ORIGINE AGRICOLA 


‘ L'idea guida Dare UL attuazione sala aretha PAN/Od6/CEE: Ki Direttiva II098 
mm Direttiva cosiddetta Nitrati, (Dir. 91/676/CEE) eci in Italia c con D. Dios 152/99, impone - | 

: oltre alla divulgazione e all'informazione relative al problema dell'inquinamento delle acque da 
‘ nitrati - l'individuazione di “Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola”. In tali zone è. 
‘| obbligatorio mettere in atto misure idonee al risanamento delle acque; tali misure vengono. 
i definite in appositi Programmi d'Azione. Con la delibera della Giunta Regionale n. 1516 del 23. 
i maggio 2003 la Regione Friuli Venezia Giulia ha effettuato la prima designazione delle suddette i 
‘aree, individuando nell'intero territorio del Comune di Montereale Valcellina l’unica Zona. 
| Vulnerabile. Allo stato attuale manca il Programma d'azione, lo strumento operativo per: 
‘ intervenire sulle fonti di inquinamento da nitrati attraverso una regolamentazione dell'utilizzo di 
: fertilizzanti azotati. 


Finalità ed obiettivi. 


E di open : Una bozza di programma d'azione è stata pda dal Servizio affari cari 
osa amministrativi e politiche comunitarie e inviata agli Enti coinvolti nonché alle parti sociali 
interessate per una prima fase di confronto già il 16 luglio 2004. 


| punti di forza: il lavoro è già in fase avanzata e ha già superato una prima fase di concertazione — 
i punti di debolezza: insufficiente collaborazione tra gli Enti preposti (ARPA, Direzione Ambiente e i 


: Grado di | iù i 
| realizzabilità e i la peculiare situazione dovuta all'assenza di una norma regionale per l'utilizzazione agronomica ; 
! ordine di priorità | degli effluenti di allevamento e la conseguente applicabilità del regime previsto dal Decreto 
| legislativo 22/97 cd. Ronchi genera alcune difficoltà nella messa a punto del sistema autorizzativo . 

‘ e di controllo. 


i Priorità: massima 


‘| Direzione centrale ambiente e LLPP: il recepimento della direttiva in esame è interamente di 
competenza di questa direzione 


| Organizzazione ARPA: incaricata con L.R. 2/2000, art. 4, comma 27 di effettuare monitoraggi preliminari alla. 
interna | designazione delle Zone vulnerabili e di predisporre il Programma d'Azione i 


‘La Provincia di Pordenone avrà un ruolo determinante nell'attuazione delle misure e Dievise fe 
i programma d'azione, in considerazione del fatto che - vigente il regime del decreto Ronchi - la 


: Partenariato . ra ; 
“asterho competenza in materia di rifiuti spetta alle Province. i 
i 2005: approvazione norma regionale che stabilisca il percorso amministrativo per l'attuazione del o 
i Programma d'azione — 
| Cronogramma 2006: approvazione ed entrata in vigore del Programma d'azione. 


il 


stato di attuazione alla data di settembre 2004: bozza pronta | 


sviluppi che si prevedono di realizzare entro dicembre 2004: ulteriori fasi di concertazione ei 
| Stato GLatuazione parere tecnico Comitato Regionale per la difesa guidata e integrata e Usuale Buona Pratica : 


_LAgri 
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Progetto D36 |RIFORMA DELLA GESTIONE VENATORIA. 


Superare i problemi gestionali che la legge regionale 31/12/1999 n. 30 ha creato, ridefinendo le 
competenze dell’Amministrazione regionale e degli altri soggetti chiamati a gestire l’attività : 
L'idea guida faunistico venatoria nella Regione. 


: Riservare alla amministrazione regionale le competenze di programmazione, indirizzo e controllo : 
: In materia di gestione del patrimonio faunistico pubblico nonché di vigilanza dell'attività faunistico . 
: venatoria. Attribuire ad altri soggetti privati le attività pubblicistiche inerenti fa gestione della : 


Finalità ed obiettivi ; ON ida ; 
‘ fauna e l'organizzazione dell'attività venatoria. 


| OPPORTUNITA”: 1) realizzare compiutamente l’autogestione della complessa attività faunistico- 
‘ venatoria, da parte del mondo venatorio e rispondere alle aspettative che lo stesso ha più volte 
i manifestato in merito ad una modifica della legge n. 30/1999. i 


‘ CRITICITA': notevole burocratizzazione della gestione faunistico-venatoria con conseguente : 
inevitabile ricaduta sull’Amministrazione regionale delle conflittualità esistenti nel mondo 
. venatorio. 


. PUNTI DI FORZA: 1) strumento per ridistribuire le competenze nella specifica materia riservando 
: all’Amministrazione regionale funzioni proprie (programmazione, indirizzo e controllo) ed 
‘ affidando a soggetti esterni attività pubblicistiche in materia di tutela della fauna e gestione della 
: stessa attraverso il prelievo venatorio. 2) recupero di risorse umane attualmente impegnate 
i Grado di nell'attività di gestione della legge 30/99. 
i realizzabilità e ‘ PUNTI DI DEBOLEZZA: 1) necessità di prevedere una dotazione finanziaria o di risorse umane 
‘ ordine di priorità per lo svolgimento da parte di soggetti esterni di attività pubblicistiche; 2) necessità di. 
predisporre adeguati strumenti di verifica del corretto svolgimento dell'attività pubblicistica : 
affidata; 3) consultazioni e negoziazioni molto problematiche; 4) forte incidenza dei temi. 
ambientali. 


CONDIZIONI DI PARTENZA: impegno programmatico elettorale e volontà di superare la. 
: situazione creata dall'applicazione della Legge 30/1999. 


‘ PRIORITA’: massima 


Direzione centrale: studio e predisposizione del DDL 


Direzioni centrali di staff: pareri di competenza e coordinamento trasversale dell’azione 
Organizzazione amministrativa 


: interna Lo . . P 
Consiglio regionale: approvazione della legge regionale. 


2005: elaborazione linee guida 
| Cronogramma 2006-2007: evoluzione linee guida 
____2008: elaborazioen DDL 


Ù cia ‘ Distretti venatori, riserve di caccia, associazioni venatorie, associazioni ambientaliste e agricole. 


Dicembre 2004 è stato predisposto uno schema di riforma legislativa. 
i Stato di attuazione | 
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Progetto D37 |SISTEMA REGIONALE PER LA DIFESA DEL SUOLO | 


: I bacini idrografici vanno considerati quali ecosistemi unitari e diviene quindi irrinunciabile per la 
Regione il perseguimento di una strategie di approccio alla difesa del territorio che preveda: 
organicità e congruenza nella pianificazione degli interventi nei bacini idrografici che 
costituiscono il suolo della Regione e organicità e congruenza nell'esecuzione e manutenzione 


delle opere di difesa idrogeologica, idraulico-forestale, idraulico-agraria, di bonifica e di 
protezione civile. 


i L'idea guida 


Questa impostazione ha ispirato anche la legge regionale n. 16/2002 recante “Disposizioni 
‘ relative al riassetto organizzativo e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico” 


| Diverse Direzioni centrali della regione si occupano del complesso delle attività descritte sopra ed 
i in particolare la Direzione ambiente e lavori pubblici, la Direzione risorse agricole, naturali, . 
i forestali e montagna, la Protezione civile della regione, la Direzione pianificazione territoriale, 
i mobilità e infrastrutture di trasporto e l'Autorità di bacino regionale. Sarebbe opportuno e: 
i possibile, in assenza di una radicale ristrutturazione dell'organizzazione amministrativa, superare 
i tale situazione, che frequentemente determina confusione nell'utente che si rivolge alla Regione i 
i i per ottenere interventi sistematori (per lo più trattasi di Enti locali), individuando un “sistema : 
O Finalità ed obiettivi regionale” e quindi un modo di operare condiviso dalle cinque Direzioni interessate, realizzando i | 
I i seguenti coordinamenti permanenti: 1) Gestione in rete di un data base condiviso e. 
i continuamente aggiornato delle segnalazione di dissesto; 2) Gestione in rete di un data base, 
i condiviso e continuamente aggiornato dei rilievi dei dissesti; 3) Gestione in rete di cartografia i 
i tematica dei dissesti e degli interventi e 4) Attivazione di accordi e coordinamenti periodici, . 
i necessari in particolare per la redazione dei piani annuali e triennali delle opere pubbliche (con i 
indispensabile partecipazione della Direzione della protezione civile). 


OPPORTUNITA': La legge regionale n. 16/2002 impone una ristrutturazione dell’amministrazione 
quindi l'iniziativa va nella direzione disposta per legge. 


CRITICITA': Alcune direzioni centrali potrebbero addurre carenza di tempo da dedicare all'attività 
| specifica, mentre altre sono sicuramente poco disposte a condividere dati ed informazioni sulle 
proprie iniziative 


PUNTI DI FORZA: Esigenza diffusa dentro e fuori l'Amministrazione di ordinare il settore 


: Grado di PUNTI DI DEBOLEZZA: La frammentazione legislativa, i molteplici canali di finanziamento, il 
: realizzabilità e coinvolgimento di altri Uffici esterni nell'esecuzione delle opere (Consorzi, Comunità) potrebbero : 
ordine di priorità indurre a mantenere lo stato attuale delle cose 


CONDIZIONI DI PARTENZA: La Direzione generale ha iniziato un'attività di analisi delle: 
| problematiche annesse e connesse, che potrebbe favorire il progetto, come pure il progetto 
: potrebbe essere superato nel momento in cui fosse deciso un diverso assetto organizzativo dalla : 
: Giunta regionale. 


PRIORITA‘: elevata ma con orecchio teso a recepire altre decisioni politiche 


La Direzione centrale attiva un tavolo di incontro e di discussione, previa deliberazione giuntale 


O Organizzazione : sull'opportunità dell'iniziativa promossa, individuante anche nei Direttori regionali interessati o nei . 
| Partenariato | NESSUNO 


 2005:Deliberazione giuntale, attivazione del tavolo di discussione, definizione proposte 
i organizzative, disponibilità in rete dei programmi prototipo; 


L- terno 


i Cronogramma I 2006: Attivazione definitiva del sistema web, implementazione dei data base, consultazione libera i 
| in rete; 


12007: Sistema regionale per la difesa del suolo a regime. °_° $ 


P Ilie 


! Stato di attuazione O DA INIZIARE, salvo alcuni accordi informali tra Servizi di diverse Direzioni 
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D38 RETE NATURA 2000 


Dare piena attuazione alle direttive comunitarie alla base della Rete Natura 2000, (Direttiva 
92/43/CEE cd. Habitat e Direttiva 79/409/CEE cd. Uccelli) 


L'idea guida 
Il Friuli Venezia Giulia si propone come una regione “europea” e fa di questo un punto di forza. i 

î La piena attuazione dello strumento chiave delle politiche ambientali europee, la rete Natura 
‘ Finalità ed obiettivi 2000, è alla base di una gestione sostenibile del territorio. i 


‘ condizioni di partenza: alla piena attuazione della rete Natura 2000, che si compone di Zone di. 
| Protezione Speciale (ZPS) e proposti Siti di Importanza Comunitaria (SIC) ai sensi. 
‘ rispettivamente della Direttiva Uccelli e della Direttiva Habitat, mancano due elementi 
| fondamentali: 


‘ la conversione delle IBA (Important Bird Areas) in ZPS: è in corso una procedura di infrazione nei 
: confronti dello Stato italiano per insufficiente designazione, da parte della Corte di Giustizia 
: Europea 


i Grado di | i piani di gestione per le aree Natura 2000, ove necessari 
| realizzabilità e 

i ordine di priorità 
: punti di forza: presenza di personale competente 
i unti di debolezza: incertezze sulle modalità di attuazione e situazione insuffciiente ereditata dal 
‘ passato 


: PRIORITA’ MASSIMA 


In collaborazione con Direzione Ambiente e LLPP, per le attribuzioni dei compiti relativi alla. 
i valutazione di incidenza: attualmente l'iter viene svolto contemporaneamente dalla Direzione . 
i Ambiente e dal Servizio per la tutela degli ambienti naturali e della fauna della Direzione RANFM, . 
i auspicabile massimizzazione dell'efficienza con l'individuazione di un percorso unico da attribuire 
! al Servizio per la tutela degli ambienti naturali e della fauna della Direzione RANFM 


! Organizzazione 
: interna 


i Possono essere coinvolte associazioni di tutela ambientale e/o associazioni o enti con finalità 
i scientifiche per la raccolta e l'aggiornamento dei dati e per l'individuazione di specifiche misure . 
i all'interno dei piani di gestione. Fondamentale per l'efficacia dell'intervento il metodo: 
i partecipativo nelle fasi di adozione/approvazione dei piani di gestione, con il coinvolgimento di . 
tutte le parti sociali interessate (agricoltori, cacciatori, ambientalisti...). 


|2005:conversione delle IBA in ZPS ove non realizzata nel corso del 2004 Te I 
Gicnodisnitina = li 
_________|2006:piani di gestione __—__ 


i 
i 


|A novembre 2004, relativamente alla conversione delle IBA in ZPS la fase di studio è stata. 
e | avviata 


ti 
i 


| Stato di attuazion 


CT 
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D39 | NORME PER LA DIFESA DEI BOSCHI DAGLI INCENDI | 


Adeguamento alle norme nazionali in materia di incendi boschivi, coordinamento e riordino delle i 
| L'idea guida competenze tra gli Uffici regionali preposti 


Il testo normativo, che attua la L.353/2000 — legge quadro sugli incendi boschivi, applica i 
— e : principi ivi contenuti alla luce delle specificità del fenomeno così come evidenziatosi in regione; 
: Finalità ed obiettivi ristabilire effettiva e concreta efficacia agli strumenti di pianificazione della lotta agli incendi 


| OPPORTUNITA": 1) applicare secondo le specificità regionali, in quanto utili a ridurre le cause 
‘ d'incendio, i vincoli, i divieti e le sanzioni previsti dalla L 353/2000. i 


i2) assegnare ruoli e competenze a vari soggetti chiamati a concorrere nella lotta agli incendi. 
: (Corpo Forestale regionale, Protezione civile della regione, Comunità montane, Comuni) 


‘ CRITICITA': 1) possibile instaurarsi di un contenzioso tra Regione e Stato in merito alla mancata 
: applicazione di vincoli e divieti previsti dalla legge statale, conseguenti agli incendi boschivi. : 


PUNTI DI FORZA: elaborazione del testo concordato con gli Ispettorati foreste; chiara. 
: attribuzione ai comuni in ordine alla tenuta del catasto degli incendi; esistenza di un efficace : 
| sistema regionale di contrasto al fenomeno e di una buona competenza tecnica ed esperienza . 
| operativa quale patrimonio del personale e delle strutture del CFR. 
: Grado di 
: realizzabilità e 
‘ ordine di priorità 


| PUNTI DI DEBOLEZZA: necessità di confronto su basi paritarie con la Protezione civile della. 
‘ regione e probabile difficoltà per l'apertura di un tavolo specifico tecnico-operativo. i 


| CONDIZIONI DI PARTENZA: 1) Principi e linee guida indicati dallo Stato nella Legge quadro : 
(353/2000; 2) Buone efficacia ed organizzazione del sistema di contrasto degli incendi attuato 
| progressivamente con L.R. 8/1977; 3) Alcune problematicità operative con la Protezione civile . 
‘ della regione; 4) Insoddisfacenti condizioni strutturali della rete telematica regionale che non 
‘i consentono la piena applicazione di tecniche GPS e GIS per la perimetrazione degli incendi da 
i parte degli Uffici forestali periferici, con ricadute negative sulla definizione territoriale dei vincoli 
i conseguenti agli incendi. 


i PRIORITA’ :massima 


o Organizzazione 


. i Consiglio regionale: approvazione DDL, su proposta della Giunta regionale. 
. interna 


puoi mccain ninee sca crenze nasa aio iaia nine zio cioiiieono____ÉÉt€@yy{_mnÉqÉì@,@;i 


Partenariato 


Concertazione con enti locali, enti parco. 
i esterno 


2005: approvazione legge; avvio tavoli di concertazione con DCPC per redazione del Piano | 
i regionale antincendi; i 
| Cronogramma i 2006: completamento del Piano regionale e avvio prima applicazione; 
| i 2007: valutazione della disciplina 


‘A dicembre 2004: completamento della valutazione della bozza di testo redatto dall'apposito | 
i gruppo di lavoro interno alla Direzione emendato con le proposte e osservazioni da parte degli 
| uffici interessati che compongono la D.C. delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna. 


| Stato di attuazione 
i ____lRidefinizione di una bozza di testo finale © 
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Progetto D40 VINCOLO IDROGEOLOGICO: REVISIONE TECNICA E 
NORMATIVA 


La relazione programmatica del Presidente richiama il concetto di vincolo idrogeologico (vig) : 
‘i prevedendo l'adozione di indirizzi e di strumenti di pianificazione generale e di programmi 
‘d'azione per la soluzione di grandi questioni (radiazioni elettromagnetiche; sicurezza 
idrogeologica, paesaggio, ecc....). 


: Il vig impone oggi un divieto generalizzato ai cambiamenti di coltura e ai movimenti terra su gran 
parte dei terreni montani e collinari; il vincolo, orientato a conservare la stabilità fisica delle terre. 
può essere superato solo per mezzo di un procedimento di autorizzazione controllato 
log . dall'amministrazione forestale. La gestione del vig ha incontrato difficoltà crescenti legate al: 
L'idea guida mutato contesto storico e sociale con la crescita degli interessi, spesso conflittuali presenti sul 
territorio. La gestione della difesa del suolo in una realtà complessa richiede strumenti più mirati . 
che facciano riferimento alle categorie della pericolosità, della vulnerabilità e del rischio. In tale. 

| Direzione si è orientata tutta la legislazione prodotta negli ultimi vent'anni nel settore della difesa 

‘ del suolo. La materia del vig, essendo impostata su concetti tecnici ed applicativi molto vecchi, : 
necessita di un ammodernamento che tenga conto delle nuove tecnologie e di un approccio 
olistico alla gestione del territorio. 


Migliorare le condizioni di sicurezza del territorio montano e/o di quello sottoposto a rischio : 
idrogeologico. Costruzione di un moderno sistema informatizzato di individuazione del rischio : 
idrogeologico, rendendolo oggettivo e razionale e definizione di un percorso tecnico e 


Finalità ed obiettivi i ie 
amministrativo per il rilascio o il diniego del nullaosta forestale. 


OPPORTUNITA’: le nuove tecnologie informatiche e l'applicazione di sistemi GIS consente di 
: affrontare la questione del “nuovo” vincolo idrogeologico con maggiore puntualità e precisione in 
relazione all'effettivo rischio presente. In sostanza, si tratta di passare da una gestione del rischio . 
: idrogeologico oggi applicata in maniera uniforme ed indifferenziata sul territorio ad una gestione 
che tiene conto dell'effettivo rischio locale calcolato in riferimento a parametri certi e misurabili 
: (pendenza, natura del substrato, piovosità, uso del suolo, ecc.). 


Conseguentemente, grazie a tale opportunità si potrà pervenire alla revisione della normativa in 
materia, così come previsto dal programma presidenziale, e delle procedure relative operative : 


Grado di contribuendo ad implementare l'attività di e-governement del territorio. 3 
‘ realizzabilità e ‘ punti di forza: Risulta estremamente importante utilizzare le nuove tecnologie, in parte già. 


ordine di priorità presenti nel Corpo forestale regionale e, soprattutto, il personale del Corpo che è in grado di 
‘ ottimizzare nel tempo l'utilizzo del nuovo sistema di vincolo. 


punti di debolezza: scarsità di personale con preparazione avanzata all'utilizzo di tecnologie GIS. 


Priorità: massima 


‘| Organizzazione ‘ Servizio selvicoltura e antincendio boschivo per il coordinamento tecnico, di indirizzo e. 
i interna : normativo; 
f 


i Partenariato 
i esterno 


| 
| 
-—iccselclanlo dilllo ici aaa eee iaia iii cei tie ll lillo ill iilaec e ilaria 


2005: sviluppo del progetto pilota di nuovi criteri per il vincolo idrogeologico 
2006: taratura ed applicazione del nuovo vincolo; acquisto prodotti HW e SW necessari 


i Cronogramma | na l i 3 oe | 
bi | prime verifiche di funzionalità del nuovo sistema ed applicazioni campione 


(2007: stab ilizzazione del sistema, predisposizione nuove procedure ______ 


_____2008: adattamento normativ io definitivo del sistema ____ 


ermanno monizniezinini ei 
1 
È 


! Stato di attuazione Sdi pilota preliminari sono già stati eseguiti su due bacini sperimentali (2004); la produzione | 
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‘ interna di un SW x gestione amministrativa pratiche di autorizzazione, rilasciate in base alle 
‘i norme sul vincolo idrogeologico, anche ai fini della corretta applicazione del Protocollo di Kyoto in 
“regione. ___ 
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Progetto pa: | LEGGE IN MATERIA DI RIORDINO FONDIARIO 


Il territorio regionale in particolare nelle zone svantaggiate presenta una patologia fondiaria. 
caratterizzata da problemi di polverizzazione e di frammentazione della proprietà agricola;a ciò si 

aggiunge incertezza dei titoli di conduzione dei terreni che spesso hanno forme irrituali. Per. 
L'idea guida superare i problemi causati da questa situazione descritta è necessario agevolare l'accorpamento 

dei terreni e ricondurre a certezza i titoli di conduzione. 


Si tratta di incentivare l'accorpamento dei fondi rustici e la ricomposizione fondiaria su base 
volontaria per consentire un conveniente utilizzo del suolo agrario che è funzionale al 
mantenimento del presidio delle aree rurali. 


Finalità ed obiettivi Quanto alla esigenza di conferire certezza ai titoli di conduzione, questa è resa quanto mai. 
urgente dalla riforma della PAC che misura gli interventi sulla base di tali titoli. 


Condbioni di ia Lo strumento ea utilizzato per i trasferimenti della WE è il 
| RD 215/1933, salvo le disposizioni contenute nel Codice civile. Si tratta di verificare fino a che 
punto la regione può incidere nella sua autonomia legislativa. 


Opportunità: le comunità montane e i conduttori dei terreni rurali, oltre alle organizzazioni 
sindacali, manifestano un certo interesse per incentivare forme di accorpamento volontario e di 
ricomposizione fondiaria. 


Criticità: L'autonomia legislativa regionale deve sottostare a stretti vincoli imposti dalla normativa 
nazionale. I soggetti coinvolti sono infiniti e indeterminati spesso. 


Grado di Punti di forza:La materia non rientra fra quella disciplinata tra le norme comunitarie e pertanto 


realizzabilità e —nonè sottoposta a vincoli dio concorrenza. 
ordine di priorità 


Punti di debolezza: la materia è estremamente complessa e delicata soèpratutto perché incide 
sulla costituzione di un diritto di proprietà. La realizzazione degli obiettivi poi soggiace a tempi 
inevitabilmente molto lunghi. 


Priorità: massima 


| Direzione centrale: studio e a preduosisane di di una è pdnitisier norma di di legna in collaborazione con ai 
‘l'Avvocatura della regione. i 


: Organizzazione i Giunta regionale: approvazione del DDL 


i interna ‘ Consiglio regionale: approvazione della LR 


| Partenariato | Tavolo Verde, Comunità montane, EE.LL. 


i esterno 
| ino studio di fattibilità e elaborazioen schema.+*,),M+©@©@=—-__ 


‘ Cronogramma ‘2006: elaborazione DDL 
- 2007-2008: avvio 


A dicembre 2004, si è tentato, , inutilmente, | un emendamento sulla ricomposizione fondiaria in o 
Stato di attuazione . sede nazionale al decreto legislativo in attuazione del D.Lgs. 38/2003 
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DC11 - DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 


AzioneA: progetti A1-A3 


A Politiche per la casa 
Al Ridefinizione concertata della normativa 
AZ Incentivi per l'abitazione 


A3 Riaffermazione del ruolo sociale delle ATER 
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Progetto ai | RIDEFINIZIONE CONCERTATA DELLA NORMATIVA 


‘In coerenza con il “Protocollo sulla politica della concertazione” firmato dal Presidente della 
‘ Regione e dalle Parti Sociali in data 12/1/2004, ed in applicazione del protocollo d'intesa 
‘| sottoscritto dall'Assessore all'Ambiente ed ai Lavori Pubblici e le Organizzazioni Confederali . 
‘| Regionali dei Lavoratori CGIL, CISL UIL e degli inquilini assegnatari SUNIA, SICET, UNIAT ed 
! L'idea guida | ASSOCASA, realizzare attraverso l'attività di un tavolo tecnico la stesura di un disegno di legge di . 
‘ riforma dell'attuale disciplina legislativa e regolamentare inerente il settore dell'edilizia 
: residenziale pubblica. 


1) Adeguamento degli strumenti di intervento regionale alla realtà sociale caratterizzata dalla 
‘sempre più mutevole fisionomia dei nuclei familiari, dalla crescente mobilità territoriale del 
mercato del lavoro, dalla nascita di nuove fasce di povertà. 


2) Incentivazioni regionali dedicate soprattutto all'incremento dell'edilizia abitativa privata 
destinata alla locazione di alloggi, anche a tempo limitato, supportata da contributi integrativi del 
canone ed attraverso l'erogazione di incentivi ai soggetti pubblici o privati che concedano in 
‘ locazione alloggi a soggetti meno abbienti. 


3) Intervento regionale incisivo teso alla rivitalizzazione ed al ripopolamento di particolari porzioni 


Finalità ed obiettivi  (; territorio (centri storici, zone montane, zone rurali). 


‘ 4) Restituzione delle ATER alla funzione sociale originaria che è quella di dare un'abitazione alle 
fasce sociali più povere applicando un canone sociale proporzionale alla capacità reddituale del 
‘ nucleo familiare, nonché verifica dei risultati perseguiti e delle criticità emerse attraverso i 
| l'introduzione del “bilancio sociale” delle Aziende medesime da sottoporre alla valutazione della. 

Regione in ordine all'attuazione degli obiettivi pianificati. : 


5) Programmare la risposta alla domanda di alloggi intervenendo soprattutto sul recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 


‘ L'attuale assetto normativo che governa l'edilizia residenziale pubblica è rappresentato dalla L.R.: 
| 24/1999 che disegna l'ordinamento delle ATER e dalla L.R. 6/2003 divenuta effettivamente 
i operativa nel maggio del corrente anno a seguito dell'entrata in vigore dei regolamenti attuativi 
| che disciplinano compiutamente la gestione dei principali settori di intervento regionale: edilizia 
| agevolata, edilizia convenzionata, edilizia sovvenzionata, garanzie integrative, misure di sostegno. 
‘ alle locazioni, nonché il funzionamento del Comitato Regionale per la Politica della Casa. Un: 
: Grado di i punto di debolezza dell'iniziativa è rappresentato dalla circostanza che l’attuale sistema delle 
‘ realizzabilità e | incentivazioni per l'edilizia residenziale è stato appena avviato per cui, allo stato, risulta ancora 
| ordine di priorità difficile rilevarne le vere problematicità. La realizzazione del progetto appare, invece, favorita. 
: dallo spirito di collaborazione che anima il tavolo tecnico istituito con il protocollo di. 
‘ concertazione e che è stato manifestato anche dall'ASSOATER, organismo che riunisce tutte le. 
i ATER regionali. Sotto il profilo operativo la scelta iniziale di disciplinare la materia utilizzando : 
i quale fonte normativa i regolamenti, offre un percorso più veloce all’iter della riforma. 


:Il Consiglio Regionale, la IV Commissione Consiliare, la Giunta Regionale, il Presidente della 
i Regione, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie, la Direzione Centrale. 
: Organizzazione ‘ Segretariato Generale e Riforme Istituzionali, l'Avvocatura della Regione, ciascuno per la propria. 
interna ; parte di competenza nell'iter legislativo e regolamentare. i 


i Nel procedimento saranno acquisiti pareri e proposte di Mediocredito del F.V.G. al quale, ai sensi i 
Pattanatiato ‘ della L.R. 6/2003, è affidata la gestione delle pratiche contributive di edilizia agevolata, ATER, 
ceétéma i parti sociali, associazioni di categoria, enti locali. 


! Crono ramma iu emetteteeze eee e e ee e e | 
i ni { 2005: elaborazione del testo normativo concernente la modifica delle leggi regionali 


| 24/1999 e 6/2003 e relativi regolamenti di attuazione da parte del tavolo tecnico 
| istituto dal citato protocollo con le 00.SS. e consultazioni con i soggetti interessati dalla 
i riforma legislativa. i 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 261 


‘Sono stati elaborati di concerto con le 00.SS. due testi normativi recanti le modifiche alle leggi regior.ali 
: 24/1999 e 6/2003. Restano ancora aperte e in corso di definizione le disposizioni concernenti le revisioni dei : 

: x : canoni di edilizia sovvenzionata e quelle relative alla rivitalizzazione di particolari porzioni di territorio (zone 

Stato di attuazione ‘ montane e zone rurali). E’ in corso di predisposizione una bozza di regolamento relativamente alle nuove : 


: modalità di calcolo dei canoni da concordare con le 00.SS. 
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Progetto A2 \INCENTIVI PER L'ABITAZIONE i 


Ì 


L'azione 3 regionidke è è Riamientalme nie diretta a stanti il “bene casa” alla collettività, anche ; 
attraverso il miglioramento dei servizi e delle strutture legate alla residenza in un'ottica di 
| L'idea guida innalzamento del livello della qualità della vita dei cittadini, favorendo le classi sociali più deboli 
| sotto il profilo sociale ed economico. | 


i 
i 
preme 


Lisbicivo | primario delle = pollice gina Sb: casa è TA ppresenialo dal. pisa. della | 
collettività attraverso la riduzione del disagio sociale, il mantenimento e l'incremento del i 
patrimonio immobiliare pubblico e privato ad uso residenziale. Accanto ad esso vi sono degli 
obiettivi paralleli, che consistono nella movimentazione del mercato delle compravendite 
‘ Finalità ed obiettivi | immobiliari e degli alloggi offerti in locazione, che si traduce, per entrambi i settori, in un effetto | 
calmieratore dei prezzi, nell'indotto occupazionale per le imprese edilizie ed in generale per gli i 
operatori del settore, nell’attrazione di capitale privato nelle iniziative pubbliche. 


i 
È 
Ì 
r 


(Il progetto si articola in una serie di forme di incentivo completate da strumenti di supporto. 
‘ finalizzati a garantirne la realizzabilità. 


! Edilizia agevolata: il canale contributivo, destinato a finanziare la realizzazione di interventi edilizi. 
i per l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione di alloggi da adibire a prima casa, rappresenta : 
‘un punto di forza nella politica abitativa regionale. L'attuale normativa prevede, caso: 
i probabilmente unico in Italia,un sistema a sportello presso le banche convenzionate con il. 
: Mediocredito del Friuli Venezia Giulia, attivo tutto l'anno, caratterizzato da una totale. 
i informatizzazione, da una capillare diffusione sul territorio dei riferimenti per il cittadino. 


‘ Fondo di garanzia per l'edilizia residenziale: istituito presso il Mediocredito del F.V.G., è destinato 
i alla concessione di garanzie integrative di quella ipotecaria a favore delle banche che concedono i 
i mutui fondiari a soggetti privati, a copertura della parte di mutuo eccedente l'80% del valore dei. 
‘ beni ipotecati. Allo stato, considerata la propensione delle banche a concedere mutui al 100% del 
i valore del bene immobile ipotecato, io strumento di intervento regionale dovrà essere ripensato 
; sulla scorta dell'attuale offerta del mercato finanziario di riferimento. 


‘ Edilizia convenzionata: posta in essere principalmente dalle imprese di costruzione e dalle 
: Cooperative edilizie, ha suscitato un crescente interesse da parte delle ATER per la possibilità di. 
i ottenere una più rapida messa a disposizione di alloggi nuovi. Il punto di forza del canale. 
i contributivo è costituito dalla recente introduzione del sistema a sportello che consente agli. 
‘ operatori di presentare le domande di contributo durante tutto l'anno a fronte di progetti già : 
i pronti per l’inizio dei lavori. Per converso, alla snellezza del procedimento di accesso agli. 
‘ incentivi, si contrappone la scarsa appetibilità della forma di finanziamento, suscettibile di. 
‘ costituire un ostacolo al decollo dell'iniziativa, soprattutto se rapportata al canale contributivo . 


«Grado di : dell'edilizia agevolata che prevede contributi diretti a favore degli acquirenti. 
| realizzabilità e : . 
‘ ordine di priorità : Edilizia sovvenzionata: rivolta alle fasce sociali più deboli, è il precipuo compito delle ATER, che. 


‘ attraverso il recupero ed il risanamento del proprio patrimonio edilizio per ricondurlo ad uno. 
i standard di qualità moderno ed adeguato alle normative di sicurezza e l'incremento del parco 
‘ immobiliare di proprietà con la realizzazione di nuove costruzioni, sono impegnate nel fornire 
: risposte ad un trend della domanda di alloggi in locazione costantemente elevato. Il grado di. 
‘ realizzabilità, che rappresenta uno degli aspetti problematici del settore, dipende dalla capacità e. 
‘i velocità di progettazione e di esecuzione dei lavori dimostrata dalle ATER che, su tale versante, . 
‘ spesso denunciano difficoltà ricondotte alla complessità degli adempimenti che accompagnano . 
| l'iter di approvazione dei progetti, nonché difficoltà nei rapporti con le imprese appaltatrici. 


‘ Si inserisce negli obiettivi di questo canale contributivo, anche la recente disposizione contenuta - 
‘ nell'art. 18 comma 4 della L.R. 21/7/2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004) che, 
: nell'assegnazione delle risorse destinate alle ATER, prevede la riserva a favore della realizzazione 
‘di interventi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata caratterizzati dall'uso di tecniche e. 
‘ materiali propri della bioedilizia, di una quota non inferiore al 15% dei fondi disponibili al. 
i momento del riparto. Tale norma introduce uno scenario nuovo ed impegnativo nell'attività delle. 
‘ATER, in quanto il metodo di costruzione che risponde ai dettami dell'edilizia ecocompatibile è 

‘stato attuato, sinora, solo a livello sperimentale e raramente per la realizzazione di grossi. 
i complessi edilizi, e non vi sono esperienze che dimostrino se i costi di tale tipologia di. 
‘ costruzione sono conciliabili con i budgets di spesa propri dell'edilizia sovvenzionata. 


i Fondo sociale edilizia: istituito dall'art. 16 della L.R. 27/8/1999, n. 24 per assicurare la tutela . 
‘ delle fasce più deboli di utenti degli alloggi di edilizia residenziale (fascia A), è destinato a coprire. 
le minori entrate derivanti alle ATER dall’applicazione del canone sociale. Le risorse messe a: 
! disposizione finora non sono state in grado di assicurare una totale copertura del minor gettito. : 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 263 


Sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione: è un settore d'intervento che trae risorse dal 
Fondo Nazionale istituito con l'art. 11 della L 9.12.1998, n. 431 e in misura maggiore dal bilancio 
regionale, nonché in minima parte dal concorso finanziario comunale. Consiste in contributi 
destinati ad abbattere l'onere del canone di locazione per inquilini che si trovino in particolari 
condizioni economiche. A fronte di una crescente domanda si è rilevata una flessione dei 
conferimenti statali compensata da un sempre maggiore impegno di finanziamenti regionali, 
mentre sempre scarsa è stata la partecipazione finanziaria dei Comuni. 


Installazione di ascensori nei condomini privati: il canale contributivo è destinato a finanziare la 
realizzazione di ascensori nei condomini privati costruiti anteriormente all'entrata in vigore della 
L. 9/1/1989 n. 13 che ne prevede l'obbligo dell'installazione, nel caso di immobili con più di tre 
livelli fuori terra. Dalla nascita del canale contributivo sono stati già emanati tre bandi per la 
presentazione delle domande di contributo, di cui l'ultimo pubblicato nel novembre 2004, con un 
trend della domanda costantemente crescente cui ha fatto riscontro un elevato grado di risposta, 
per cui in un ipotetico scenario futuro potrebbe verificarsi una saturazione del settore. 


20.000 abitazioni in affitto: si tratta di un programma sperimentale di edilizia agevolata per la 
realizzazione ed il recupero di alloggi da concedere in locazione a canone convenzionato previsto 
dalla L. 21/2001. Considerato il carattere episodico dell'iniziativa non si riscontrano particolari 
elementi di criticità nella sua attuazione. 


Alloggi anziani anni 2000: si tratta di un programma sperimentale di edilizia agevolata per la 
realizzazione ed il recupero di alloggi da concedere in locazione permanente a canone agevolato 
ad utenti anziani, previsto dalla L. 21/2001. Allo stato la Regione ha esaurito l'attività di 
competenza. 


Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale: il D.L.gs 31/3/1998, n. 112 ha 
: previsto la realizzazione dell'anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale fruenti 
‘ di contributi: la disponibilità di una banca dati informatizzata di questo tipo è essenziale per il 
‘ monitoraggio dei beneficiari di incentivi del settore d'intervento ed è complementare ad altre 
analoghe iniziative mirate ad analizzare il territorio regionale sotto il profilo della capacità di 
risposta al fabbisogno abitativo. 


Osservatorio sulla condizione abitativa: previsto dall'art. 12 della L.R. 9/12/1998, n. 431 ma non 
ancora attuato, andrebbe articolato su tre livelli! statale, regionale, subregionale, e 
i rappresenterebbe uno strumento conoscitivo per acquisire informazioni sull'utilizzo delle risorse 
finanziarie dedicate ai vari settori di intervento dell'edilizia residenziale, dalle quali trarre 
cognizione del reale fabbisogno sociale di alloggi ai fini di una programmazione organica e 
‘ lungimirante delle azioni da intraprendere. 


E’ in corso la valutazione dei costi e delle modalità tecniche di interfacciamento delle 
informazioni contenute in un progetto sperimentale con quelle già acquisite alle banche dati 
‘ regionali. 


La Giunta Regionale e la IV Commissione Consiliare, in quanto determinano l'assegnazione delle 
risorse finanziarie allocate in bilancio sul Fondo per l'edilizia residenziale suddividendo i relativi : 
importi per singolo canale contributivo di intervento e fissano con appositi regolamenti i criteri e ; 
le modalità di attribuzione degli incentivi; la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie 
per quanto attiene agli aspetti contabili della gestione dei canali contributivi; la Direzione | 
Centrale Segretariato Generale e Riforme Istituzionali per le attività connesse alle competenze ‘ 
della Giunta Regionale. i 


Organizzazione 
interna 


‘ abitazioni in affitto”, ‘Alloggi in affitto per gli anziani degli anni 2000”, “Fondo nazionale per il 
i sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione”; il Mediocerdito del F.V.G. e le Banche con esso 
‘i convenzionate gestori del canale contributivo dell'edilizia agevolata; la Società INSIEL in 
‘ relazione ai sistemi applicativi per la gestione dei canali contributivi e delle banche dati; i Comuni 
‘ per la gestione del canale contributivo a sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione e quali. 
i parti contraenti nella convenzione prevista per l'attuazione degli interventi di edilizia 
i convenzionata; le ATER quali operatori di edilizia sovvenzionata e convenzionata, le imprese di 
i costruzione e le cooperative quali operatori di edilizia convenzionata. 


i Partenariato 
| esterno 
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i Cronogramma 


i 
£ 
i 


Edilizia Agevolata: esaurimento della graduatoria approvata a fronte del bando emanato nel 2002 | 
ai sensi dell'art. 23 della L.R. 9/1999. Erogazione a Mediocredito del FVG dei fondi relativi alle | 
| domande presentate nel 2004 e 2005. 


i Fondo di garanzia: impegno delle risorse allocate sul bilancio di previsione sulla base delle 
esigenze palesate dal Mediocredito del F.V.G. | 


Edilizia convenzionata: assegnazione degli incentivi sulla base delle domande presentate e del 
fabbisogno dichiarato dagli operatori. 
I 


Edilizia sovvenzionata, Fondo sociale edilizia, Sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione: | 
riparto delle risorse economiche stanziate sul bilancio.Eventuale revisione regolamentare. | 


Installazione di ascensori nei condomini privati: predisposizione della graduatoria facente capo al | 
Bando 2004 e sua gestione. Emanazione nuovo Bando in relazione alle risorse finanziarie 
assicurate dalla LR 1/2005. 


20.000 abitazioni in affitto: contrazione del mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti ed avvio 
dell'istruttoria finalizzata alla concessione ed all'erogazione del contributo. 


Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale: implementazione della banca dati 
mediante il recupero di informazioni da altri archivi ed integrazione del progetto ai fini | 
dell'inserimento dei dati prodotti dall'applicazione della L.R. 6/2003. | 


| Osservatorio sulla condizione abitativa: partecipazione ai tavoli tecnici interregionali in attesa del 
| completamento dell'acquisizione degli elementi di valutazione, ai fini dell'avvio dell'iniziativa. 


LOR 


Vba, 


Edilizia Agevolata: erogazione a Mediocredito del FVG dei fondi stanziati sul bilancio 2006 ai 
copertura dell'eventuale residuo fabbisogno derivante dalle domande presentate nel 2005 ed | 
attribuzione delle risorse stanziate sul bilancio 2006 a fronte di ulteriori nuove domande che | 
i saranno presentate nel corso dell'anno. 


| i Fondo di garanzia: impegno delle risorse allocate sul bilancio di previsione sulla base delle | 
esigenze palesate dal Mediocredito del F.V.G. ed eventuale revisione della struttura e delle 


modalità dell'intervento regionale. 


O i Edilizia convenzionata: assegnazione degli incentivi sulla base delle domande presentate e del 
i fabbisogno dichiarato dagli operatori. 


| Edilizia sovvenzionata, Fondo sociale edilizia, Sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione: 
| riparto delle risorse economiche stanziate sul bilancio di previsione. 


Installazione di ascensori nei condomini privati: gestione della graduatoria facente capo al bando : | 
2004 a approvazione graduatoria 2005. Eventuale nuovo bando sulla base delle risorse | 
| disponibili. 


finanziamenti. 


| Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale: implementazione della banca dati 
mediante il recupero di informazioni da altri archivi. | 


20. 000 abitazioni in affitto: esaurimento dei procedimenti di concessione e di erogazione dei 


| Osservatorio sulla condizione abitativa: definizione del progetto ed avvio degli adempimenti | 
conseguenti. 
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Edilizia Agevolata: erogazione dei fondi stanziati sul bilancio 2007 a copertura dell'eventuale 
residuo fabbisogno derivante dalle domande presentate nel 2006 ed attribuzione delle risorse 
stanziate sul bilancio 2007 a fronte di ulteriori nuove domande che saranno presentate nel corso 
dell'anno. 


Fondo di garanzia: impegno delle risorse allocate sul bilancio di previsione sulla base delle. 
‘ esigenze palesate dal Mediocredito del F.V.G. 


Edilizia convenzionata: assegnazione degli incentivi sulla base delle domande presentate e del 
fabbisogno dichiarato dagli operatori. 


Edilizia sovvenzionata, Fondo sociale edilizia, Sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione: 
riparto delle risorse economiche stanziate sul bilancio di previsione. 


Installazione di ascensori nei condomini privati: gestione della graduatoria facente capo al bando. 
2005 a approvazione graduatoria 2006. Eventuale nuovo bando sulla base delle risorse 
disponibili.. i 
20.000 abitazioni in affitto: monitoraggio sull'attuazione degli interventi e definizione di pratiche 
contributive a seguito di rendicontazione della spesa da parte degli operatori. 


‘ Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale: implementazione della banca dati 
mediante il recupero di informazioni da altri archivi. 


Osservatorio sulla condizione abitativa: prosecuzione dell'attività connessa all'inserimento dei dati . 
negli archivi informatici. 


Edilizia Agevolata: erogazione dei fondi stanziati sul bilancio 2008 a copertura dell'eventuale 
residuo fabbisogno derivante dalle domande presentate nel 2007 ed attribuzione delle risorse 
stanziate sul bilancio 2008 a fronte di ulteriori nuove domande che saranno presentate nel corso 
dell'anno. 


Fondo di garanzia: impegno delle risorse allocate sul bilancio di previsione sulla base delle. 
: esigenze palesate dal Mediocredito del F.V.G. 


Edilizia convenzionata: assegnazione degli incentivi sulla base delle domande presentate e del 
: fabbisogno dichiarato dagli operatori. 


Edilizia sovvenzionata, Fondo sociale edilizia, Sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione: 
riparto delle risorse economiche stanziate sul bilancio di previsione. 


Installazione di ascensori nei condomini privati: proseguimento della gestione della graduatoria : 
facente capo al bando dell’anno precedente. Verifica della necessità di un nuovo bando. 


20.000 abitazioni in affitto: monitoraggio sull'attuazione degli interventi e definizione di pratiche 
contributive a seguito di rendicontazione della spesa da parte degli operatori. 


Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale: implementazione della banca dati. 
mediante il recupero di informazioni da altri archivi. 


Osservatorio sulla condizione abitativa: prosecuzione dell'attività connessa all'inserimento dei dati. 
negli archivi informatici. 


Con delibera della Giunta regionale n. 479 dell’11.32005 è stato disposto il riparto del Fondo. 
edilizia residenziale per l’anno 2005 a favore delle azioni previste dall'art. 2 della LR 6/2003 
(edilizia sovvenzionata, convenzionata, agevolata, sostegno alle locazioni). 


Edilizia agevolata — Le risorse allocate nel 2004 consentono il finanziamento di tutte le. 
domande presenti nella graduatoria facente capo al bando emanato nel 2002. Dal 15 settembre 
Stato di attuazione 2004 è stato avviato lo sportello di edilizia agevolata presso le banche convenzionate con il. 
MEDIOCREDITO dei F.V.G., cui pervengono giornalmente le richieste di finanziamento dell'edilizia 
agevolata. Le risorse allocate nel 2005, come ripartite dalla suddetta delibera 479/2005, : 
. consentiranno di soddisfare 3500 domande. E' attualmente in corso la liquidazione di quelle ‘ 
‘ pervenute a tutto dicembre 2004. 


Fondo di garanzia - le risorse allocate sul fondo hanno consentito di soddisfare le istanze di : 
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‘ rilascio di garanzie integrative presentate durante l'anno ed in base al trend della domanda 
registrato dalla nascita del canale agevolativo, si ritiene che lo stanziamento sia sufficiente a 
: coprire eventuali ulteriori esigenze sino alla fine dell'anno. 


: Edilizia convenzionata: Dall'1 settembre 2004 è aperto lo sportello di edilizia convenzionata 
i presso il Servizio Edilizia Residenziale. Ne 2004 è stato approvato il Regolamento di attuazione. : 
‘ Sono attualmente in corso di valutazione eventuali modifiche che possano rendere più appetibile . 
‘questo canale di finanziamento, in considerazione della scarsa affluenza di domande finora 
registrata. 


Edilizia sovvenzionata — In parte sono stati istruiti e in parte sono in corso di istruttoria al fine : 
dell'impegno, della concessione e del pagamento, numerosi progetti presentati dalle ATER in 
‘ relazione a interventi di nuova costruzione e di recupero, non appena saranno iscritti a bilancio i. 
fondi ripartiti con la predetta delibera giuntale n 479/2005, e compatibilmente con il budget. 
‘: definito in relazione al patto di stabilità. 


E' inoltre imminente l'emissione dei provvedimenti di rimborso a carico del Fondo unico per: 
l’edilizia sovvenzionata statale, delle spese sostenute dagli operatori per l'esecuzione di vari. 
interventi di carattere urbanistico. 


| Fondo sociale — E' da avviare la procedura di assegnazione delle risorse alle ATER sulla base. 
‘ delle percentuali già deliberate dalla Giunta regionale. 


‘ Sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione — E’ stata completata l'assegnazione e 

l'erogazione ai 175 Comuni richiedenti dei fondi relativi ai bandi comunali degli anni 2002 e 2003; 
‘@ in corso di completamento la relativa rendicontazione. E’ altresì in corso la modifica del 
: Regolamento di assegnazione finalizzata ad ovviare a talune problematiche emerse in fase di 
gestione, sulla base del quale saranno emessi dai Comuni i bandi 2005. 


‘| Installazione di ascensori in condomini privati: E' in corso di completamento la graduatoria 
‘i generale relativa al bando 2004, per la conseguente approvazione da parte della Giunta 
regionale. Seguirà il procedimento di assegnazione delle risorse alle Direzioni provinciali dei lavori 
: pubblici. Prima dell'emissione del bando 2005 sarà predisposta una disposizione di modifica 
dell'art 5, comma LR 4/2001 per eliminare problemi interpretativi del concetto di ‘condomini 
. privati”. 


20.000 abitazioni in affitto — E' in corso di trasmissione e di istruttoria la documentazione 
progettuale delle due ATER e dei due Comuni interessati all'intervento. Appena completata 
l'istruttoria si procederà alla richiesta del mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti. 


Alloggi per anziani anni 2000 — F' in corso l'individuazione da parte del Ministero competente 
dei progetti da finanziare, tra quelli già trasmessi dalla Regione. L'iter procedurale dell'intervento 
prosegue quindi e si conclude in sede ministeriale. 


Anagrafe degli assegnatari di abitazioni di edilizia residenziale - Concordemente con la 
| società INSIEL si provvederà alla messa a punto della banca dati legata all'applicazione della LR 
6/2003 e all'implementazione degli archivi. 


Osservatorio sulla condizione abitativa - Sono in corso contatti con il Ministero competente 
— e parallelamente con l’INSIEL - al fine di definire le caratteristiche della struttura informatica 
che dovrà avere l'Osservatorio regionale in ordine alla funzionalità di collegamento con quello 
nazionale, in sinergia con le altre Regioni, tenuto conto di quanto già sviluppato in particolare 
: dalla Regione Lombardia. 
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Progetto A3 | RIAFFERMAZIONE DEL RUOLO SOCIALE DELLE ATER 


La riforma peer Istituti Autonomi i delle Case & Popolari realizzata in Friuli Venezia Giulia nel 1999 | 
I ha snaturato il ruolo sociale degli istituti stessi e delle prestazioni da essi fornite tramite 1 
i L'idea guida | patrimonio edilizio gestito. La riforma pertanto va rivista rimettendo al centro dei programmi ili 
| diritto alla casa e rassegnando alla Regione la funzione di indirizzo e verifica dell'operato degli 
2 ii istituti ora divenuti Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale. _____ _ _ DO 


| Restituzione delle ATER alla funzione sociale originaria che consiste nel dare un'abitazione alle | 
| | fasce sociali caratterizzate da situazioni di debolezza economica e di disagio sociale 


Revisione dei parametri di calcolo del canone sociale che lo renda proporzionale alla capacità 
reddituale del nucleo familiare. 


| Finalità ed obiettivi | redazione del “bilancio sociale” a cura delle ATER, quale momento di verifica dei risultati 
conseguiti e delle criticità. 


Rafforzamento del ruolo della Commissione Paritetica (L.R. 24/1999, art. 12) attraverso una | 
| ridefinizione del suo ambito di competenza. 


i 


i —_—’———’1 . . IRiassegnazione alla Regione della funzione di indirizzo e di riscontro dell'azione delle ATER. ___ î 


(La natura giuridica di azienda, nel consentire, potenzialmente, alle ATER di svolgere attività. 
: imprenditoriali, ancorché integrate nei fini istituzionali dettati dalla L.R. 24/1999, le allontana. 
‘ dagli obiettivi sociali. Di fatto per altro, salvo qualche sporadica iniziativa a livello sperimentale, : 
le ATER continuano a svolgere la loro originaria funzione sociale che è assorbente di tutte le. 
‘ risorse economiche ed umane di cui dispongono le loro strutture e non sembra lasciare molto 
‘ spazio allo sviluppo di progetti alternativi. Ferma restando pertanto la riconosciuta esigenza di 
‘ rimodulare alla luce delle nuove emergenze abitative rilevate dal quadro sociale di riferimento, le. 
‘ linee di intervento e la dotazione di risorse di queste Aziende, potrebbe non essere strettamente. 
‘ necessaria una modifica della loro attuale natura giuridica. L'essere aziende comporta per le. 
: Grado di : ATER sicuramente un maggiore grado di indipendenza, cui fa da contraltare un più elevato livello . 
‘ realizzabilità e : di responsabilizzazione e favorisce l’esternalizzazione da parte della Regione, delle azioni rivolte 
: ordine di priorità al perseguimento dei propri obiettivi strategici, attraverso l'attribuzione di congrue risorse 
: economiche ed indirizzando opportunamente la programmazione degli interventi. 


i La realizzazione del progetto si svolge intorno al tavolo tecnico istituito con il protocollo di 

‘ concertazione e prevede anche la consultazione delle ATER regionali attraverso l’ASSOATER, 

‘ organismo che le riunisce e le rappresenta. Il clima di generale partecipazione e condivisione di 
intenti lascia intravedere la possibilità di una stesura completa del nuovo corpo legislativo e 

‘ regolamentare in tempi compatibili con quelli previsti. Sotto il profilo operativo la scelta iniziale 
di disciplinare la materia utilizzando quale fonte normativa i regolamenti, offre un percorso più 
_ veloce all’iter della riforma. 


I soggetti interessati _lonerszione sono, , tatandasi di una > presta a di modifica iaia e 
| Organizzazione | regolamentare: il Consiglio Regionale, la IV Commissione Consiliare, la Giunta Regionale, 1 
i interna : Presidente della Regione, la Direzione centrale Segretariato e Riforme Istituzionali, l'Avvocatura 
. della Regione, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie. __ 


i l i Per quanto attiene le modifiche dell'attuale quadro normativo di riferimento, i Teague esterni | 
| Partenariato i coinvolti, in relazione alla materia trattata, sono le ATER, le parti sociali, le associazioni di 
emo. —____.|tafegora. i 


: 20025: elaborazione del testo normativo concernente la modifica delle leggi regionali 
: 24/1999 e 6/2003 e relativi regolamenti di attuazione da parte del tavolo tecnico 
‘ istituto dal citato protocollo con le 00.SS. consultazioni con i soggetti interessati dalla 
‘ riforma legislativa. Compimento dell'iter di approvazione del nuovo complesso di norme 
‘ Cronogramma legislative « e regolamentari. er: 
i 2006: attuazione degli adempimenti previsti, sia in capo alla Regione che da parte. i 
| delle ATER dalla nuova normativa sull'ordinamento di queste ultime. 


Sono stati elaborati e “sottoposti ‘alla disamina delle 00.SS. | partecipanti al Tavolo | 
tecnico del Protocollo d'intesa, due testi normativi recanti le modifiche alle leggi 
i Stato di attuazione | regionali 24/1999 e 6/2003, nonché tre norme ritenute urgenti per la disciplina di 
| situazioni transitorie. 


268 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. ord. N. 14 


Azione B: progetti B4-B9 


B Miglioramento della qualità dei centri urbani 
B4 Incentivi alla riqualificazione dei centri urbani 
B5 Incentivi per sedi e strutture a fruibilità collettiva 
B6 Incentivi per edifici di culto 
B7 Incentivi per parcheggi 
B8 Incentivi per altre opere pubbliche 
B9 Ricostruzione post-terremoto 
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Progetto B4 | INCENTIVI ALLA RIQUALIFICAZIONE DEI CENTRI URBANI | 


Il progetto si compone di una serie di interventi che tendono a migliorare la qualità dei centri 

Pi z urbani dal punto di vista delle opere di urbanizzazione primaria e dell'immagine estetica. . 

L'idea guida | L'attuazione degli interventi è di competenza dei comuni che li sviluppano seguendo le proprie 
linee guida adottate autonomamente nel rispetto delle norme urbanistiche. 


Gli interventi regionali sono diversi. 


: La LR 2/1983 interviene per la salvaguardia dei valori ambientali, storici ed artistici dei centri 
storici primari nonché per la rivitalizzazione del loro tessuto urbano e sociale e per il concreto 
soddisfacimento del loro fabbisogno abitativo. 


La LR 18/1986 al fine di avviare un processo di riqualificazione urbana che, investendo la. 
dimensione culturale e quella operativa, consegua l obiettivo del recupero sia come. 
conservazione e riuso, sia come completamento e/o sostituzione del tessuto edilizio e delle 
funzioni insediative esistenti, prevede un programma organico di interventi tendenti, in via: 
prioritaria: 

1) al potenziamento e riqualificazione delle infrastrutture, dei servizi e delle attrezzature 
collettive; 


2) alla tutela e salvaguardia dei valori ambientali, sociali, culturali e di testimonianza storica degli 
Finalità ed obiettivi . edifici, anche in funzione di sicurezza antisismica; 


3) al soddisfacimento delle esigenze residenziali della popolazione interessata, dei servizi e delle I 
attivita' produttive compatibili con tale destinazione. 


La LR 34/1987 prevede una speciale sovvenzione per il restauro delle facciate degli immobili 
compresi nelle zone di recupero. La sovvenzione viene utilizzata dai Comuni per interventi diretti 
su edifici di proprietà comunale o bs la concessione di contributi << una tantum >> ai soggetti 
‘ privati. 


‘La LR 2/2000 art. 4 c. 55 prevede l'erogazione di contributi ai comuni al fine di favorire un 
processo di riqualificazione dei centri minori, dei borghi rurali e delle piazze, in un'ottica di 
: sviluppo dei valori ambientali, sociali, culturali e turistici. 


Seguono gli interventi finanziati con risorse dell’Obiettivo 2 e dell'intesa istituzionale di. 
programma e conseguente Accordo di Programma APQ tra Regione e Ministero dell'economia e 
delle finanze. 


cola 


(Le norme di riferimento hanno indirizzato le abiti Amministrazioni a dotarsi di strumenti di : 
i programmazione urbanistica per la valorizzazione e l'ottimizzazione funzionale dei nuclei abitati e 
i del territorio. i 


! L'assicurare di un flusso costante di finanziamenti può consentire la programmazione regionale 

! degli interventi volta a distribuire uniformemente le risorse in linea con gli obiettivi dell'azione. U 

i punto di debolezza è oggi rappresentato dalle stesse norme di settore che tendenzialmenti 

i hanno un unico obiettivo che viene perseguito con strumenti e modalità diverse. Ciò pu 
_ i generare | confusione soprattutto tra i beneficiari degli interventi. 


La Giunta regionale, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie per idtianto afiene 


Organizzazione agli aspetti contabili della gestione dei canali contributivi; la Direzione Centrale Segretariato : 
interna i Generale e Riforme Istituzionali per le attività connesse alle competenze della Giunta Regionale. | 
i Partenariato | Non È prevista attività di partenariato nell'utilizzo delle risorse regionali mentre è prevista per gli 
| esterno i interventi PAinanzionre con risorse comunitarie 0 ossa 

i « Si provvederà all’assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR - 1/2005__©@©) oo 
O Cronogramma | -/70- SI provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 | 


“ Si provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/20. 


i Stato di attuazione i Nell'esercizio 2004 sono stati assegnati i fondi competenza 2004, 2005 e 2006. 


“ Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 
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INCENTIVI PER SEDI E STRUTTURE A FRUIBILITÀ 
COLLETTIVA 


rr as 


Il progetto contempla una serie di interventi che tendono a migliorare la qualità dei centri urbani 
___favorendo l'aggregazione e i motivi di incontro. i 


L'idea guida 


ii gu... Sono previsti interventi a favore dei comuni per riadattare sale cinematografiche e sale. 
Finalità ed obiettivi polifunzionali, caserme dei corpi di polizia, strutture museali e scuole 

| Grado di | Trattasi di canali contributivi consolidati senza particolari problemi di gestione 

i realizzabilità e 

: ordine di priorità 


| La Giunta regionale, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie per quanto attiene ! 


| Organizzazione agli aspetti contabili della gestione dei canali contributivi; la Direzione Centrale Segretariato ' 


interna Generale e Riforme Istituzionali per le attività connesse alle competenze della Giunta Regionale. i 
| Partenariato Non è previsto partenariato | 
i esterno o 
‘7/5: SÌ provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 
Cronogramma ©: Si provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 
’; Si provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 


“: Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 


Nell'esercizio 2004 sono stati ripartiti i fondi disponibili 


Stato di attuazione 
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Progetto B6 INCENTIVI PER EDIFICI DI CULTO 


i . Il progetto tende a favorire le iniziative di carattere spirituale proprie delle comunità locali 
ea guida © @©> _ tramite il potenziamento delle strutture dedicate 


| Obiettivi sono la costruzione, la ristrutturazione, lafeiimenioi e Lia sioni manutenzione di 
Finalità ed obiettivi istituti di istruzione religiosa, di opere di culto e di ministero religioso, compresi gli uffici e le 
abitazioni dei ministri dei culti e le relative pertinenze. 

| Grado di | E' sempre stato assicurato un flusso costante di finanziamenti che ha consentito di conservare un: 


realizzabilità Si. patrimonio di rilevante interesse storico-artistico con annessi vantaggi dal punto di vista sociale. 
i ordine di priorità 


ia Giunta ida i Direzione e: Geniale i Risorse > Eonamidiee e Finanziarie per ana attiene | 
agli aspetti contabili della gestione dei canali contributivi; la Direzione Centrale Segretariato . 


i Organizzazione : La Paso S ; 
sli Generale e Riforme Istituzionali per le attività connesse alle competenze della Giunta Regionale. 
i Partenariato Il regolamento per l'assegnazione delle risorse prevede la partecipazione dei rappresentanti degli 


i esterno Enti di culto e delle autonomie locali. 


‘ Si provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 


Cronogramma ‘Si provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 


‘ Si provvederà all'assegnazione dei fondi messi a disposizione dalla LR 1/2005 


£. Si provvederà all’assegnazione dei fondi disponibili I 


Stato di attuazione Nell’esercizio 2004 sono stati assegnati i fondi competenza del triennio 2004 e 2006 
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Progetto B7 INCENTIVI PER PARCHEGGI 


: IL progetto comprende interventi che tendono a migliorare la qualità dei centri urbani dal punto : 

: di vista delle opere di urbanizzazione primaria. L'attuazione degli interventi è di competenza. 

‘ comunale che li sviluppa seguendo le proprie linee guida adottate autonomamente nel rispetto 
__i delle norme urbanistiche. ___ 


‘ L'idea guida 


Lo ._....: L'obiettivo è dotare i centri abitati delle necessarie strutture di parcheggio di relazione e/o di 
‘ Finalità ed obiettivi ;nterscambio o 


| Grado di ‘ Le norme di riferimento hanno indirizzato le pubbliche Amministrazioni a dotarsi di strumenti di | 


\realizzabilità e —nrogrammazione urbanistica per poter attingere ai finanziamenti regionali. 
‘ ordine di priorità . 


i La Giunta regionale, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie per quanto attiene 
| agli aspetti contabili della gestione dei canali contributivi; la Direzione Centrale Segretariato : 


LI 


i 
: Organizzazione I Di ; PRAna : . 
nata | Generale e Riforme Istituzionali per le attività connesse alle competenze della Giunta Regionale. : 


| o 
o | iaia ariana È 
| Partenariato (REPPECIRINNE viti di O 
| Non È prevista attività di partenariato 
i esterno | 


|2005: Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili residui /// 
‘Cronogramma —|2006: Si provederà all'assegnazione dei fondi disponibili /// 
p 


i provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 


__|2008: Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 


Stato:aialiuaziane Nel 2004 sono stati assegnti i fondi di competenza 2004 e 2005 
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Progetto | B8 | INCENTIVI PER ALTRE OPERE PUBBLICHE 


‘ Il progetto prevede una serie di interventi che tendono a migliorare la qualità dei centri urbani. 
L'idea guida L'attuazione degli interventi è di competenza comunale che li sviluppa seguendo le proprie linee 
_. guida adottate autonomamente nel rispetto delle norme urbanistiche. ____ 


‘ Gli obiettivi vengono di volta in volta definiti dalle varie leggi finanziarie che individuano opere da 
Finalità ed obiettivi compiere e soggetti attuatori. 


| 
i H . . . . . ai 
| Grado di | La frammentazione normativa presenta punti di debolezza rappresentati dal fatto che gli 
‘ realizzabilità e o interventi sfuggono alla programmazione generale e non c'è un'unica descrizione dei fenomeni : 
! ordine di priorità | PERS cui Lago PSA Opere analoghe BIEISA1O nni nanziate in VnDao cl con 1) PIOSCGUS: der 
Organizzazione L'individuazione del beneficiario e dell'opera da finanziare viene fatta attraverso la legge 
I interna | regionale. 
Cieli lui iennta ROIO e. 
Partenariato Non è previsto partenariato 


(NB. trattandosi di interventi specifici puntualmente stabiliti con le leggi di interevento, un 
‘i eventuale cronogramma può essere formulato solo ad avvenuta approvazione delle eventuali 
‘ leggi di finanziamento 


i Cronogramma - sen 
i a _ _ _ 
| 


: Stato di attuazione Nell'esercizio 2004 sono stati concessi i contributi con decorrenza 2003 e 2004. 
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Progetto B9 I RICOSTRUZIONE POST-TERREMOTO 


La ricostruzione el castello di Colloredo di Monte Albano è ‘intervento che si pone come azione 


L'idea guida _____finale dell'opera di ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici del 1976. 


i ‘ Il recupero organico del più noto e rilevante degli edifici storici distrutti dagli « eventi sismici del el 
ina . ... .:1976, il castello di Colloredo di Monte Albano, nel suo insieme storico, architettonico e paesistico i 
| Finalità ed obiettivi |a sua valorizzazione sul piano culturale, economico e sociale quale risorsa di preminente. 
eresse regionale. i 


! All'attualità il punto di partenza del piogsiàn può essere a inclividualo nella DGR 30 maggio 2003, 
‘n. 1804 di approvazione del progetto preliminare dell'intervento di recupero. L'elemento forte : 
‘ dell'intervento pubblico è indubbiamente la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie : 
‘ all'esecuzione del medesimo, mentre elementi di debolezza possono essere individuati nella. 
‘ Grado di ‘ necessità di acquisire l'assenso di altri soggetti pubblici esterni all'Amministrazione Regionale. Il 
realizzabilità e : maggiore ostacolo alla realizzazione del progetto potrebbe venire dalle azioni, anche a livello di 
ordine di priorità Contenzioso civile, promosse dai proprietari del castello che non condividono la linea di azione . 
i : prefigurata dalla legislazione regionale: A livello operativo e tecnico le difficoltà sono in questa 
| fase quelle della gestione di un intervento di progettazione assai complesso con una struttura 
i tecnica estremamente ridotta e dedicata anche ad altri compiti istituzionali; non si rilevano 
: particolari difficoltà a livello normativo, logistico 0 politico. 


i Allo stato attuale lo svolgimento del progetto non prevede interventi di altre Direzioni eli | 
i salve le competenze in materia di controllo della Direzione Centrale risorse economiche e 
i finanziarie. Non risultano evidenze che comportino la necessità del coinvolgimento del Consiglio 0 
i di Enti regionali. Ove si rendesse necessaria la formalizzazione di accordi con la Comunità ! 
! collinare per l'accesso all'area del Castello, gli stessi dovranno essere sottoposti all'approvazione 
i della Giunta regionale. Nell'ambito della Direzione, per l'esercizio dei poteri di controllo : 
| sull'edilizia in zona sismica, verrà coinvolta la Direzione provinciale lavori pubblici di Udine. 


Ì 


l Organizzazione 
i interna 


Soggetti esterni obbligatoriamente coinvolti nel progetto: I 
| | Soprintendenza per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia 


"Sb viniendenza per i beni architettonici ed il paesaggio e per il patrimonio storico, artistico e 
demoetnoantropologico di Friuli Venezia Giulia 


| Azienda per i servizi sanitari n. 4 "Medio Friuli" 


i i 
Ì i 


| Comando provinciale Vigili del Fuoco di Udine 


| Partenariato | Comune di Colloredo di Monte Albano 


i esterno | Proprietari espropriati 


I soggetti pubblici, ad esclusione del Comune, devono esprimere parere vincolante sulle opere. 


| progettate. Il Comune, che esercita le funzioni espropriative nel procedimento e al quale è | 
i riservata l'approvazione del progetto esecutivo, può formulare proposte non vincolanti in fase di; 


Ì 


| progettazione, salve restando le sue competenze in materia urbanistico-edilizia. 


I proprietari espropriati devono essere informati sull'elaborazione progettuale e possono 
formulare proposte non vincolanti. 


__l Opportuno, pur se facoltativo, il coinvolgimento della Comunità collinare. © 


2005: Progettazione definitiva - acquisizione pareri obbligatori- Avvio progettazione esecutiva 


| 


| 2006: Perfezionamento progettazione esecutiva — Affidamento lavori — Stipula contratto appalto | 
| = Consegna e avvio esecuzione lavori _______ 


| Cronoprogramma . Li 
2007:Esecuzione lavori _____ _ e 


2008:Esecuzione lavori Cuentoae Collaudo na opera - pracsduie»i riconsegna unità : 
immobiliari ricostruite) 


Sono state sviluppate le seguenti fasi: 
i Acquisizione del parere delle Soprintendenze sul progetto preliminare 


| Progettazione definitiva delle opere propedeutiche alla progettazione definitiva e di messa in. 
i Stato di attuazione ' sicurezza del compendio 
Acquisizione del parere delle Soprintendenze sul progetto definitivo di cui al punto precedente 

I Progettazione esecutiva dell'intervento per opere propedeutiche e di messa in sicurezza 


| Definizione di concerto con la Soprintendenza dei programmi di studi necessari per la redazione : 
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del progetto definitivo 
Perfezionamento progetto esecutivo (piano di sicurezza) - Procedure di approvazione progetto 


Integrazione disciplinare di incarico di progettazione - Incarico Direzione lavori messa in 
sicurezza 


Affidamento lavori messa in sicurezza 

Accreditamento al comune di Colloredo dei fondi necessari alle espropriazioni 
Stipula contratto di appalto lavori messa in sicurezza 

Procedure autorizzative urbanistico edilizie lavori messa in sicurezza 


Consegna lavori messa in sicurezza 
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Azione C: progetti C10-C18 


C 


Gestione dei rifiuti 


C10 
CIli 
C12 
C13 
C14 
CIS 
C16 
C17 
C18 


Revisione della normativa 

Piano regionale degli imballaggi 

Piano regionale rifiuti speciali 

Piano regionale rifiuti biodegradabili 
Completamento piano regionale amianto 
Aggiornamento piano regionale rifiuti urbani 
Piano regionale PCB inventariati 

Mappatura amianto 

Aggiornamento piano siti inquinati 
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Progetto | C1 0 | REVISIONE DELLA NORMATIVA 


| Abrogazione della L.R. 30/87 e del D.P.G.R. 1/Pres del 1998 ed elaborazione di una nuova | 
las . | norma in materia di gestione dei rifiuti e di un nuovo regolamento per il riordino dello “sportello ; i 
| L'idea guida | unico” in materia di smaltimento rifiuti, provvedendo inoltre alla revisione della normativa in! 
I —-meteria di tassa di smaltimento. 


! Impostazione della normativa regionale adeguandola a alle norme statali vigenti al 
(BribeDIe europeo di “Chi inquina paga” ed ai principi di trasparenza e semplificazione | 
i amministrativa previsti dallo Stato. Revisione della normativa in materia di tributo per lo: 
Finalità ed obiettivi. i smaltimento alla luce della normativa statale e delle decisioni comunitarie. Raggiungimento degli 
i obiettivi di raccolta differenziata dei rifiuti previsti dal D.Lgs. 22/97 attraverso QRS 
| della differenziazione dei rifiuti solidi urbani. 


i Problematiche per la revisione della normativa sono (Roe dalle numerosissime norme 

‘ statali in materia di rifiuti talora anche di difficile interpretazione ed applicazione, in particolare. 
‘ per quanto riguarda alcune tipologie di rifiuti difficilmente individuabili con i codici previsti dalle ‘ 
: Grado di ‘norme attuali. Si ritiene necessario prevedere un regime di incentivazione della raccolta 
| realizzabilità e ‘ differenziata che non implichi obblighi di notifica alla Comunità Europea e stabilire priorità di 
‘ ordine di priorità incentivazione per i comuni che superano gli obiettivi del D.Lgs. 22/97 anche in relazione alle. 
: diverse tipologie di rifiuti. 


Il Consiglio Regionale, la IV Commissione Consiliare, la Giunta Regionale, il Presidente della 

Regione, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie, la Direzione Centrale 

Segretariato Generale e Riforme Istituzionali, l'Avvocatura della Regione, ciascuno per la propria 
Organizzazione parte di competenza nell'iter legislativo e regolamentare. Occorre un coordinamento con la. 
interna Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie cui compete l’introito dei proventi della tassa 
di smaltimento e la definizione dell'utilizzo delle relative quote spettanti a Province e Regione 


| Partenariato E stata prevista un'attività di partenariato esterno per la predisposizione delle linee guida in 
| esterno | materia con l'affidamento di un incarico di studio . 

i 2005:predisposizione del testo del ddl e sua presentazione alla Giunta regionale ______° | 
Cronogramma 2006: approvazione da parte del Consiglio regionale e entrata in vigore ______°}° 

- 20071. i _ 

12008: 


Affidato incarico esterno per la predisposizione di disposizioni tecniche per la modifica della L. RI 
Stato di attuazione 30/87 e del D.P.G.R. 1/Pres del 1998. da consegnare entro il 2005. i 
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Progetto C11 | PIANO REGIONALE DEGLI IMBALLAGGI 


pisieposione sr isa del F Piano da dei i rifiuti, del Piano aaa di gestione. 


L'idea guida _—degliimballaggie dei rifiuti di imballaggio 


| Riduzione delle quantità, volumi e pericolosità dei rifiuti con i ldiogaione dedica strumenti e 
Finalità ed obiettivi ‘ modalità gestionali per favorire la crescita della quantità dei rifiuti di imballaggio riciclabili o 
riutilizzabili 


| Grado di Il grado di realizzabilità è garantito dal fatto che il piano dovrà recepire adattandole alla realtà | O 

! realizzabilità e locale, le previsioni contenute nel Programma generale di prevenzione e di gestione degli 
ordine di priorità imballaggi e e dal SUA: di Mballaggio Siaborgio: 09) "95: Nazonas Imballaggi — ON i 
ce Il piano è approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
i interna di regionale, su ‘Pardo della imszione lia competente 


Non si LD EVAoi6 attività di partenariato esterno, tranne acquisizione di dati ed informazioni : 


Bartenafiato ‘ tramite ARPA, Province e CONAI; Province, i Comuni, le istituzioni e i cittadini possono far 


(esterno ‘ pervenire osservazioni. 
12005: Approvazione del Piano. _ 
O Cronogramma | 2006:Eventuale verifica ed ‘aggiornament ne 
‘2007: Eventuale verifica ed aggiornamento del Piano ____ si 
ci - [2008: Eventuale verifica ed aggiornamento del Piano _ _ 


Stato di attuazione Piano adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 3221/2004 
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Progetto [cn | PIANO REGIONALE RIFIUTI SPECIALI 


Predispasiione; ad filone del Piano de di Îiaestione di rifiuti, del Piano 
_ regionale di gestione dei rifiuti speciali non pericolosi, pericolosi, nonché rifiuti urbani pericolosi. 


: L'idea guida 


ila ‘ Minimizzazione della produzione di rifiuti, previsione del loro riutilizzo e recupero e consentire. 
| Finalità ed ‘ quindi una sempre maggiore riduzione del ricorso allo smaltimento in discarica. Stabilire il 


drcslii RETTE | fabbisogno impiantistico nonché i criteri per la localizzazione degli impianti medesimi. 
| Grado di (Necessità di poter disporre di dati certi organizzati ed aggiornati. Problematicità connesse in o 
| realizzabilità e (particolare con la difficoltà di individuazione dei flussi di rifiuti destinati al recupero ed al riciclo. 5 


i i ordine di priorità 


DI nivuglioi di Piano ieaionzie. sborsio anche per sona sezione, e' predeposto dalla D Direzione. 
i cantrale ambiente e lavori pubblici e viene trasmesso alle Direzioni centrali della pianificazione. 
: . ‘ territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, della salute e protezione sociale, delle attività. 
i Organizzazione | produttive, delle risorse agricole, naturali e forestali e montagne, della protezione civile, della. 
[IMESEnA i programmazione e controllo, al fine della formulazione di eventuali osservazioni. Il progetto di 
i iano viene successivamente sottoposto al parere del Consiglio regionale, ed e' adottato con. 
lecreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 


VE' prevista la stipula di unai convenzione con l’ARPA del Friuli Venezia Giulia. Gini ed in. 


Partenariato | particolare le Amministrazioni provinciali e comunali e le Aziende per i servizi sanitari, puo' 


sino | presentare osservazioni sul Piano. 

12005: Predisposizione del Piamo i 
2006: Adozione ed approvazione del Piano BEE m 
Cronogramma 


_2007:Eventuale verifica ed aggiornamento del Piano © 


i | 2008: Eventuale verifica ed aggiornamento del Piano 


Stipulata convenzione con l’ARPA del Friuli Venezia Giulia per la iero del Piano 
Stato di attuazione 
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C13. |PIANO REGIONALE RIFIUTI BIODEGRADABILI 


È l’idea fondamentale che contraddistingue il progetto 


i L'idea guida Predisposizione, ad integrazione del piano regionale di gestione dei rifiuti, di un programma di | 
| _ | riduzione del conferimento di rifiuti biodegradabili in discarica. i 

| dt Î 
i Raggiungimento degli obiettivi di riduzione dei rifiuti biodegradabili Pa pren in Pea alla : 
Finalità ed obiettivi | 1uce degli obiettivi temporali fissati dall'art. 5 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n.36. == 


programma regionale dovrà riguardare l'intero universo dei rifiuti biodegradabili, nonostante. 
i non siano fissati obiettivi temporali di riduzione per il rifiuto biodegradabile in genere, ma solo , 
(per il rifiuto urbano biodegradabile. 


i Grado di | Problematiche rappresentate dalla complessità di verifica sulla produzione e sulle caratteristiche O 
! realizzabilità e ! di tutti i rifiuti biodegradabili nonché la destinazione al recupero o allo smaltimento definendo : 
ordine di priorità oltre i quantitativi avviati in discarica. 


| ‘elaborazione del programma rappresenta un adempimento stabilito puntualmente dalla norma I 
! statale per il cui raggiungimento è stata stipulata una apposita convenzione con l’ARPA del Friuli 
Venezia Giulia. 


Il progetto di Piano A db. anche per ra sezione, e' sfedisposibi dalla ( Direzione né. 
cantrale ambiente e lavori pubblici e viene trasmesso alle Direzioni centrali della pianifi icazione ; 
territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, della salute e protezione sociale, delle attività 
produttive, delle risorse agricole, naturali e forestali e montagne, della protezione civile,della | 
programmazione e controllo, al fine della formulazione di eventuali osservazioni. Il progetto di 
Piano viene successivamente sottoposto al parere del Consiglio regionale, ed e' adottato con 
__i decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 


i Organizzazione 
i interna 


‘E prevista la stipula di convenzione con l'’ARPA del Friuli Venezia Giulia, che vada. i un: 
: Partenariato i coinvolgimento delle province, comuni e soggetti gestori di impianti nella raccolta dei dati e delle . 


. esterno ‘ Caratteristiche dei rifiuti biodegradabili. Chiunque, ed in particolare le Amministrazioni provinciali : 

comunali e le Aziende per i servizi sanitari, puo' presentare osservazioni sul Piano. 
‘2005: Predisposizione del Programma 

| 2006: Adozione ed approvazione del Posgna uil esi oi 

| Cronogramma ‘2007: Eventuale verifica nel caso di mancato svglinainanto degli obiettivi previa dal 


Programma _____ 


‘2008: : Eventuale dei; ul caso di mancato &dgiigimento degli obiettivi prevista dal 
rogramma _—__ 


i Stato di attuazione i Stipulata Convenzione con l'ARPA del Friuli Venezia Giulia per la predisposizione del Programma. 
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Progetto lesa COMPLETAMENTO PIANO REGIONALE AMIANTO 


Con D.P.R. n. 0376/Pres. dd. 11 ottobre 1996, è stato approvato il "Piano di protezione 
dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall'amianto" che prevede di effettuare tra l’altro dei censimenti in massima parte 
L'idea guida attuati. Rimangono da censire ancora i capannoni utilizzati e/o dimessi e le pensiline delle 
stazioni ferroviarie con componenti in cemento- amianto. 


NEENCRI . ... . | Individuazione sul territorio regionale di strutture con componenti in cemento amianto, materiale 
Finalità ed obiettivi nocivo per il quale è ormai vietata sia la commercializzazione che la_ produzione. 


Problematiche rappresentate da una reale difficoltà nell'individuazione delle strutture da censire 
Trattasi infatti del censimento di pensiline delle stazioni ferroviarie e dei capannoni, o strutture 
similari, di tipo industriale, artigianale o agricolo, utilizzati o dimessi, con componenti in cemento 
amianto, localizzati sul territorio regionale. 


Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


Per tale censimento si prevede di stipulare una convenzione con l'ARPA del Friuli Venezia Giulia. 

Il piano è approvato con decreto del presidente della Regione previa deliberazione della Giunta 
Organizzazione regionale e previo parere della competente commissione consiliare. Sono previste consultazioni 
interna con le Direzioni centrali potenzialmente interessate. 


Partenariato E’ prevista la stipula di convenzione con l’ARPA del Friuli Venezia Giulia. 
| esterno 


2005: Avvio del Censimento 


2006: Redazione del Censimento e sua approvazione 
2007: 
2008: 


Cronogramma 


Stato di attuazione | Stipulata la Convenzione con con l'ARPA del Friuli Venezia Giulia per la predisposizione del Piano 
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Progetto AGGIORNAMENTO PIANO REGIONALE RIFIUTI URBANI | 


” _ Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti — Sezione rifiuti urbani approvato con 
L'idea guida —1D.P.R. 19 febbraio 2001, n° 044/Pres.- 


‘ E' necessario provvedere ad sonar la pisnifica icazione iesioiale in materia di i rifiuti urban ini 
| particolare alla attuale produzione di rifiuti in relazione alla sempre maggiore necessità di dover . 
| provvedere al loro recupero rivolto ad evitare sempre di più l'utilizzo della discarica per lo 
_. smaltimento dei rifiuti medesimi. 


‘ Finalità ed obiettivi . 


i | Per attuare l'aggiornamento è necessario ea pere di dati certi ciano ed d'aguisimzi 
; Sussistono problematiche connesse con ia difficoltà di dover contemperare e soddisfare le. 
: Grado di i i : SEE i Ria . - - i 
| realizzabilità e diverse esigenze in materia di gestione di rifiuti di una realtà estremamente differenziata quale 


‘ordine di priorità -—QUElla regionale. 
| Si renderà necessario pertanto affidare all'ARPA uno studio per l'aggiornamento del piano. 


Il progetto di Piano regionale, elaborato anche per singola sezione, e' predisposto dalla Direzione 
| cantrale ambiente e lavori pubblici e viene trasmesso alle Direzioni centrali della pianificazione 


3 . ‘ territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, della salute e protezione sociale, delle attività 
: Organizzazione 


. | produttive, delle risorse agricole, naturali e forestali e montagne, della protezione civile,della 
‘interna ‘| programmazione e controllo, al fine della formulazione di eventuali osservazioni. Il progetto di 
i | Piano viene successivamente sottoposto al parere del Consiglio regionale, ed e' adottato con 

Tor decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 
E’ prevista la stipula di una convenzione con l’ARPA del Friuli Venezia Giulia. chinade; di in: 
i Partenariato particolare le Amministrazioni provinciali e comunali e le Aziende per i servizi sanitari, puo'. 
: esterno presentare osservazioni sul Piano. 
ula convenzione ARPA del Friuli Venezia Giulia. 
12006: Adozione aggiornamento del Piano 
i Cronogramma 


‘2007: Approvazione del Piano © ©@)n©&G____-nn 


: 2008: Eventuale verifica del Piano 


i Stato di attuazione | 
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Progetto PIANO REGIONALE PCB INVENTARIATI 


Li . Predisposizione del Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi 
) L'idea guida ——inventariati contenenti PCB e del PCB in essi contenuto. 


‘ Adozione ai sensi dell'articolo 4 del D.Lgs 22 maggio 1999, n° 209 ) di un ERA per la. 
Finalità ed obiettivi decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e del PCB in essi 
_ contenuto che costituirà parte integrante del piano regionale di gestione dei rifiuti. 
È 


| Grado di | Problematicità nella realizzazione dovute alla non completezza dei dati relativi agli apparecchi . 
| realizzabilità e i contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti nelle comunicazioni e nelle dichiarazioni effettuate dai : 

dine di priorità. i soggetti interessati. 
Organizzazione | Il piano è approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta | 
i interna | | regionale, su pasto della ‘Commissione CONSilier COMPERE 


_presllepocizione del Frodi in Hlsbozone con l'ARPA dali Friuli Venezia Giulia in diario 
sede della Sezione regionale del catasto dei rifiuti. Province, i Comuni, le istituzioni e i cittadini 


: Partenariato E Dai 
: possono far pervenire osservazioni. 


‘ esterno 


: 2005: Approvazione del Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi 
 Inventariati contenenti PCB e del PCB in essi contenuto 

i 2006:Eventuale verifica ed aggiornamento del Programma 

| | 2007: Eventuale verifica ed aggiornamento del Programma 


si 2008: Eventuale verifica ed aggiornamento del Programma 


i | Prot adottato con deliberazione di Giunta regionale n° 2946/2004 e inviato al Ministero | 
! Stato di attuazione | dell'Ambiente e della tutela del territorio ed alla Commissione consiliare per l’espressione del : 
parere previsto per legge ai fini della sua approvazione 


284 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto C17 |[MAPPATURA AMIANTO 


Realizzazione di una mappatura delle zone del territorio regionale interessate dalla presenza di 


amianto. 


L'idea guida 


Provvedere a svolgere le attività previste dal D.M. 18 marzo 2003, n° 101 realizzando una prima 
mappatura dei siti interessati dalla presenza di amianto ai fini di una valutazione della necessità 


Finalità ed obiettivi | di realizzare una priorità negli interventi di bonifica urgenti. 


Si prevede di utilizzare i dati già disponibili del censimento delle attività produttive con presenza 
Grado di di amianto ubicate nel territorio regionale. 


-H 


realizzabilità e La prosecuzione della mappatura completa della presenza di amianto sul territorio regionale 
ordine di priorità potrà essere realizzata con eventuali nuove risorse che lo Stato vorrà eventualmente assegnare 


ai sensi dell’ articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 


Il progetto sarà approvato dalla Giunta regionale 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 


E’ prevista la stipula di una convenzione con l’ARPA del Friuli Venezia Giulia. 
esterno 


2005: Stipula della Convenzione con l’ARPA del FVG | 
2006: Redazione di una prima bozza di mappatura 

Chonegramma 2007: Redazione e approvazione della mappatura 
2008: 


Stato di attuazione 
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Progetto C18 [acGioRNAMENTO DEL PIANO SITI INQUINATI 


: Aggiornamento del Piano regionale di bonifica dei siti inquinati redatto in conformità al D.M. 16 
3 : ‘ maggio 1989 adeguandolo inoltre a quanto previsto dall'art. 19 comma c) del D.Lgs 22/1999 e 
| L'idea guida dall'art. 16 D.M. n°471/1999. Il Piano conterrà il censimento dei siti inquinati e/o potenzialmente 
_ inquinati e sarà integrato con il sistema informativo dei siti inguinati. ________ 


‘ Usufruendo della collaborazione dell'ARPA del Friuli Venezia Giulia per l'aggiornamento della 
situazione ambientale dei siti che non risulterebbero ad oggi ancora bonificati e per tutti gli altri 
‘ nuovi siti è stata creata una procedura ad hoc di gestione amministrativa/tecnica implementata 
‘ Finalità ed obiettivi da un sistema informativo territoriale. Le finalità sono quindi quelle di realizzare un 
‘ aggiornamento del piano di bonifica dei siti inquinati per poter provvedere successivamente ad 
: una pianificazione degli interventi che potrebbero rendersi necessari mediante la realizzazione di 
__Ln'anagrafe dei siti da bonificare a breve, medio e lungo termine (priorità). 


i Il possesso di dati che provengono da una raccolta sistematica e puntuale a partire dal 1994, sia. 
! dei siti inquinati che dei siti potenzialmente inquinati, di una procedura informatica per la quale è 
: Grado di iora previsto un aggiornamento, di un efficace sistema informativo che andrà migliorato e 
! realizzabilità e i potenziato, fa ritenere che l'obiettivo dell'aggiornamento del Piano di bonifica, è perseguibile. : 
i ordine di priorità | L'elemento di maggiore criticità del sistema è comunque dato dal numero insufficiente di. 
i personale altamente specializzato (1 unità) per la gestione tecnica/informatica dell'intero sistema . 

_; dalla difficoltà di creare pertanto attorno a questa figura un team di persone di riferimento. 


D i 
| Attualmente tutte e attività di aggiornamento si svolgono con personale del Servizio disciplina i 
i gestione rifiuti. E' stato previsto che l'INSIEL provveda all'aggiornamento del software relativo 
| alla procedura di gestione dei siti inquinati (progetto in fase di approvazione) ed è previsto un! 
| ulteriore aggiornamento della situazione ambientale sui siti tramite il supporto dell'ARPA del : 
| Friuli Venezia Giulia. 


i Organizzazione | Il progetto e' predisposto dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici e viene trasmesso 
i interna i alle Direzioni centrali della pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, della : 
i salute e protezione sociale, delle attività produttive, delle risorse agricole, naturali e forestali e | 

i montagne, della protezione civile,della programmazione e controllo, al fine della formulazione di 
| eventuali osservazioni. Il progetto viene successivamente sottoposto al parere del Consiglio 
| regionale, ed e' adottato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della : 
i __I Giunta regionale. i 


E’ previsto il supporto dell'ARPA del Friuli Venezia Giulia. Chiunque, ed in particolare le 
Amministrazioni provinciali e comunali e le Aziende per i servizi sanitari, puo' presentare 


| Partenariato SARE dial 
osservazioni sul progetto di aggiornamento. 


esterno 


2005: Realizzazione del documento di aggiornamento del Piano regionale di bonifica dei siti. 
inquinati 
2006: Adozione ed approvazione dell'aggiornamento del Piano regionale di bonifica dei siti: 
| inquinati ed anagrafe dei siti. _____ _ ESE: ta i 


Cronogramma | i n > A rca een I. 
12007: Eventuale ulteriore aggiornamento del Piano regionale di bonifica dei siti inquinati ed: 


anagrafe dei Siti 
1 2008: Eventuale ulteriore aggiornamento del Piano regionale di bonifica dei siti inquinati ed! 
(---- |amagrafe deisiti E 


di . i E' in fase di predisposizione una prima bozza di aggiornamento del Piano regionale di bonifica dei 
tato di attuazione | citj inquinati nonché del censimento dei siti inquinati e potenzialmente inquinati 
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Azione D: progetti D19-D21 


D Gestione e tutela delle risorse idriche 


D19 Recepimento legge Galli e attuazione servizio idrico integrato 
D20 Piano regionale tutela delle acque 
D21 Accordodi programma quadro sulla tutela delle acque 
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RECEPIMENTO LEGGE GALLI E ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 
IDRICO INTEGRATO 


Progetto D19 


| Il progetto si propone di allineare la Regione Friuli Venezia Giulia, unica Regione in Italia a non. 

i aver ancora provveduto al recepimento della legge 36/1994, nota come legge “Galli”, e a non. 

SA . ‘avere, di conseguenza, attuato una strutturale riorganizzazione del servizio idrico (impianti di. 
| L'idea guida ‘ acquedotto, fognatura e depurazione), alle altre regioni italiane, al fine di garantire la massima. 
‘ funzionalità dei servizi a rete nonché di ottimizzare le relative attività gestionali sul piano. 
i economico. d 


. La legge di recepimento esionalea dovrà NA lorenza ona del settore idrico secondo il : 

‘ principio che l'acqua è una risorsa pubblica, che va salvaguardata ed utilizzata secondo criteri di 

‘ solidarietà, di risparmio e rinnovo delle risorse idriche, considerando prioritario l'uso dell'acqua. 

o . ... .iper il consumo umano ed assicurando una gestione dei servizi rispondente ai principi di. 

| Finalità ed obiettivi efficienza, efficacia ed economicità. Dovrà essere attuato il servizio idrico integrato, inteso come. 
i ‘ insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di 
: fognatura e di depurazione delle acque reflue, organizzato sulla base di Ambiti Territoriali. 
‘ Ottimali (ATO). _— 


a legge statale attribuisce alle ui il alpe sia nella delimitazione degli Ambiti Territoriali ti 
ttimali, sia nella creazione di nuovi soggetti giuridici, le Autorità di Ambito, le quali, costituite 
agli enti locali territoriali ricadenti nell'Ambito stesso, sono i soggetti responsabili della. 
ianificazione economico-finanziaria dell'area e l'organo politico-decisionale che assicura la. 
ornitura dei servizi ed un idoneo sistema di infrastrutture di base. Le difficoltà attengono al . 

uperamento dell'attuale eccessiva frammentazione delle gestioni, alla eliminazione delle forme . 
i di gestione diretta da parte dei Comuni nonché alla soppressione di quelle che non risultano . 
i economiche ed efficienti. 


: Grado di 

! realizzabilità e 

: ordine di priorità 
i noltre va precisato che l’attuale sistema tariffario non è in grado di assicurare un'adeguata. 
emunerazione degli investimenti necessari ad adeguare, completare e migliorare le infrastrutture. 
considerando che la legge 36/94 mira a finanziare integralmente il servizio attraverso la tariffa, . 
si dovrà necessariamente arrivare ad un incremento delle tariffe con conseguente impatto 
i sociale. 


Il DIA di toga di isbinigno della ) 1.36/94, di iniziativa della Giunta, dovrà essere 
sottoposto al Consiglio regionale e quindi diventare legge regionale. 


A seguito dell'entrata in vigore della legge, le Autorità di ambito, quando istituite, dovranno 
svolgere delle importanti attività ai fini dell'avvio del servizio idrico integrato, sulla base degli . 
Organizzazione indirizzi stabiliti dalla Regione. 


interna Si tratta di azioni che consentiranno il passaggio tra l'attuale situazione frammentata dei servizi 
idrici, e lo scenario futuro.Tali attività consentiranno di valutare la situazione delle gestioni 
presenti e di prospettare delle possibili soluzioni per addivenire alla integrazione delle gestioni. In 
particolare si dovranno individuare le gestioni da salvaguardare, determinare la tariffa di 
__.Tiferimento, nonché superare le gestioni in economia. 


i I soggetti pubblici e privati che attualmente i i servizi a rete potranno essere consultati sti 
i in maniere da valutare eventuali osservazioni e/o suggerimenti. La Regione Veneto potrà essere . 
i Partenariato i consultata per la costituzione dell'ATO interregionale.I comuni ricadenti in ciascun ambito : 


i esterno i territoriale costituiranno l'Autorità d'Ambito mediante un consorzio obbligatorio. Partecipano 
uindi all'assemblea secondo determinate quote e quindi determinano le decisioni relative alla. 
i. TOA i gestione del servizio idrico integrato. 

resentazione del disegno di legge. al Consiglio regionale e entrata in vigore della legge 
Cronogramma peratività Autorità d'Ambito 


entrata a regime we servizio o ear Ten 


IAj fini di individuare i principali nodi che coi osi deve an fel. 
| attuazione della riforma dei servizi idrici sono state redatte le “Linee Guida per l'attuazione della ! 
! legge 5 gennaio 1994 n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche) nella Regione Friuli Venezia i 
Stato di attuazione | Giulia”, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 74 del 16 gennaio 2004. Le stesse | 
| SONO altresi state approvate dall'Assemblea delle Autonomie locali. Il disegno di legge è stato | 
| approvato dalla Giunta regionale ed ha iniziato il suo iter consiliare. 
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PIANO REGIONALE TUTELA DELLE ACQUE 


La predisposizione del Piano regionale di tutela delle acque è prevista dall'art. 44 del D.lgs.) 
152/99 che detta disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento. 


L'idea guida . Lia ; ; . o Ò ; 
9 L'idea guida è quella di dotare la Regione di un piano per la tutela e la gestione delle risorse 
idriche in sintonia con le direttive Comunitarie in materia. 


Il Piano di Tutela costituisce uno strumento di programmazione generale contenente gli 
interventi volti a garantire il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità dei corpi 
idrici, di cui al D.Igs. 152/99 e le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del 
sistema idrico regionale. 


Finalità ed obiettivi 


Il piano si basa sui risultati dell'attività conoscitiva che è data dalle Banche dati esistenti che 
devono essere implementate e organizzate. Il Piano prevede 3 fasi di lavoro: 


Fase preparatoria: prevede l'acquisizione e l’organizzazione delle informazioni e dei dati esistenti 
relativi all'oggetto di studio; 


Fase conoscitiva: prevede l'integrazione delle informazioni mancanti e l'elaborazione e la 
rappresentazione dei dati sulle caratteristiche idrologiche, idrogeologiche, sul bilancio idrico di 


bacino e sullo stato di inquinamento dei bacini e dei corpi idrici regionali; 
Grado di 


realizzabilità e 
ordine di priorità 


Fase propositiva: individua gli interventi più idonei per la rimozione delle cause di inquinamento, 
per il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione, nonché 
per la tutela della risorsa idrica in genere, in termini anche di proposte tecnico-economiche, il 
tutto in conformità alle scadenze temporali previste dalla normativa vigente. 


Si prevede altresì la messa a regime di una Banca dati organica predisposta per una successiva 
implementazione ed aggiornamento. 


Difficoltà emergono dal fatto che la normativa è in continua evoluzione (vedasi il D.M.n.185/03 
sul riuso delle acque reflue, il D.M. n. 367/2003 sulle sostanze pericolose, il D. n. 391/04 sulle 


acque di balneazione, nonché la normativa sui liquami zootecnici in corso di predisposizione). 
Il Piano è stato affidato con bando di gara europea ad un'associazione temporanea di imprese 


(AT.I.) specializzata nel settore. Il capitolato d'oneri prevede l'istituzione di un Comitato, formato 
da rappresentanti delle Direzioni regionali interessate, delle Province e dell’A.R.P.A. nonché da 


Organizzazione 


interna esperti in materia, avente funzioni di direzione tecnica e di sorveglianza relativamente allo 
sviluppo dello studio. 
Per l'approvazione del Piano saranno tenuti ad intervenire esprimendo il proprio parere le 
Partenatista autorità di bacino nazionale e regionale. 
esterno Si ritiene di sottoporre il progetto di piano, prima dell'approvazione finale, a categorie e/o 
associazioni portatrici di interessi, al fine di raccogliere utili osservazioni e suggerimenti. 
Lo studio verrà effettuato per fasi e precisamente: 
2005: Fase Preparatoria e Fase Conoscitiva (scadenza I semestre 2005); Fase Propositiva ( 
scadenza II semestre 2005 
Cronogramma 2006: Fase Banca dati (scadenza I semestre 2006) 


2007: Adozione del piano 


2008: Prima fase di attuazione del piano 


E' stata stipulata la Convenzione tra l’'amministrazione regionale e la ditta aggiudicataria. 
Stato di attuazione | Attualmente è in corso la prima fase dello studio (fase preparatoria) che prevede l'acquisizione e 
l’organizzazione delle informazioni e dei dati esistenti relativi all'oggetto di studio. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO SULLA TUTELA 
DELLE ACQUE 


Progetto D21 


Promuovere, all’interno di uno strumento programmatorio condiviso tra Stato e Regione, il 
razionale utilizzo delle risorse economiche, nel campo della tutela e gestione delle acque, nonché : 
L'idea guida verificarne l'attuazione degli interventi secondo i parametri di efficienza, efficacia ed economicità. 


L'Accordo, nel rispetto delle disposizioni delle direttive comunitarie e delle leggi nazionali e 
regionali, persegue gli obiettivi di seguito indicati: 

tutelare i corpì idrici superficiali e sotterranei perseguendo, per gli stessi, gli obiettivi di qualità 
indicati nella direttiva 2000/60 in modo da migliorare l'ambiente acquatico, proteggere e 
salvaguardare tutti gli ecosistemi connessi ai corpi idrici; 


ripristinare la qualità delle acque superficiali e sotterranee così da renderle idonee 
all'approvvigionamento potabile, alla vita dei pesci e dei molluschi e alla balneazione; 


ridurre drasticamente l'inquinamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei dando la completa 
attuazione alle direttive comunitarie 76/464/CEE concernente l'inquinamento provocato da 
sostanze pericolose scaricate nell'ambiente idrico, 91/271/CEE concernente il trattamento delle 
acque reflue urbane, 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato 
dai nitrati da fonti agricole; 


‘incentivare una politica unitaria di gestione delle risorse mirata all'utilizzo sostenibile fondato. 
sulla protezione a lungo termine dei corpi idrici, sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo, 
garantendo l'uso plurimo attraverso l'integrazione tra le diverse tipologie di utilizzo; 


Finalità ed obiettivi ,ssicurare il soddisfacimento dei fabbisogni idrici sull'intero territorio per i vari tipi di utilizzo, 
fornendo risorse di idonea qualità; i 


incentivare la riduzione dei consumi idrici e il riutilizzo delle acque reflue depurate; 


stimolare l'attuazione della riforma delle gestione dei servizi idrici mediante il perseguimento di . 
obiettivi di efficienza; : 
attuare il servizio idrico integrato razionalizzando la gestione delle risorse idriche, superando i. 
settorialismi legati ai diversi utilizzi della medesima, guadagnando efficienza in ciascuno dei 
comparti e realizzando in particolare le condizioni di concreta operatività del servizio idrico per : 
l'utenza civile, assicurando l'affidamento ai soggetti gestori di ambito da individuarsi mediante : 
gara con procedura ad evidenza pubblica, comunque nel pieno rispetto della normativa 
comunitaria; 


favorire un più ampio ingresso di imprese e capitali nel settore e un più esteso ruolo nei: 
meccanismi di mercato, al fine di assicurare la massima tutela del consumatore; 


privilegiare il ricorso alla finanza di progetto per la progettazione e la realizzazione degli 
interventi. 


L'Accordo è stato sottoscritto in data 4 giugno 2003 dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
‘ Territorio, dell'Economia e delle Finanze, delle Politiche Agricole e Forestali, delle Infrastrutture e 
: dei Trasporti e dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


‘ Data la sua complessità ed i numerosi interventi in esso inseriti (in particolare quelli relativi al. 
‘ settore della fognatura e depurazione, di cui ai Piani stralcio delle Province, ex articolo 141,. 

comma 4 della legge n. 388/2000), l'attuazione dell'Accordo dovrà necessariamente procedere . 
: per gradi, in funzione delle risorse che mano a mano si renderanno disponibili. i 


Grado di | Gli allegati tecnici dell'Accordo specificano nel dettaglio l'entità e la tipologia delle risorse a 
i realizzabilità e ——disposizione, nonché le relative priorità articolate per settore d'intervento. 
: ordine di priorità 
:Il principale punto di forza dell'Accordo è costituito dal suo proporsi come strumento . 
‘i programmatico coerente e condiviso per l'attuazione di interventi nel campo della tutela e. 
| gestione delle risorse idriche. Il monitoraggio semestrale cui sono sottoposti gli interventi urgenti : 
‘ contribuisce ad assicurare una loro efficiente ed efficace attuazione. 


: Il principale punto di debolezza potrebbe risiedere nel gran numero di soggetti coinvolti nella sua 
i attuazione, che richiede la messa a punto di complesse procedure di coordinamento, soprattutto. 
nella sua fase di avvio. ______ 


VA 
{ 
i 


I î . L'Accordo prevede la figura del Responsabile dell'attuazione dell'Accordo di Programma, i 
i Organizzazione disciplinata dall'articolo 18, nella persona del Direttore centrale dell'Ambiente e Lavori Pubblici. 
i interna 


| E' inoltre prevista la figura del del Soggetto responsabile dell'attuazione del singolo intervento a | 
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' livello locale, disciplinata dall'articolo 20. Per gli interventi finalizzati alla soluzione dell'emerganza 
‘ socio-ambientale in Comune di Tolmezzo, di cui all'articolo 15, il responsabile dell'intervento è 
‘ individuato nel Presidente della Giunta regionale (quale Commissario delegato), mentre per gli. 
interventi urgenti per la soluzione dell'emergenza socio-ambientale della laguna di Marano e 
Grado, di cui all'articolo 11, il Commissario delegato è stato nominato con decreto del Ministro 
‘ competente. 


L'Accordo prevede in aggiunta una cospicua serie di impegni che attengono le competenze di: 
altre strutture dell’Amministrazione regionale (in particolare: Direzione centrale ambiente e lavori 
. pubblici; Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna; ARPA). 


lasgando: NIE] il l'emndinane attivo per ‘ba sel iezazione dei singoli interventi i di “diver 
i Partenariato | soggetti esterni, in primo luogo Province e Comuni, ma anche soggetti privati. 
‘ esterno 


i 
Ì 
Ì 
CENE _———_———————_@@—@&_——_———_—t@mrF,-mt@__o‘’e—’ 


| 2005: E’ prevista l'attivazione degli interventi urgenti finanziati con risorse immediatamente 
; disponibili, articolati nei diversi settori d'intervento contemplati dall'Accordo. ___________ 


‘2006: E’ prevista la progressiva realizzazione degli interventi secondo i cronoprogrammi che: 
: verranno a definirsi in funzione delle ulteriori risorse che si renderanno disponibili. _ 


| Cronogramma 


i 
i 
i 
KI 
i 
i 
i 
i 
i 


12007: E’ prevista la progressiva realizzazione degli interventi secondo i cronoprogrammi di 
| verranno a definirsi in funzione delle ulteriori risorse che si renderanno disponibili. 


1 2008: E’ prevista la progressiva realizzazione degli interventi secondo i cronoprogrammi che | 
rranno a definirsi in funzione delle ulteriori risorse che si renderanno disponibili. _______ 


‘ L'Accordo è entrato nella sua fase attuativa. Data la sua complessità esso presenta uno stato di : 
i attuazione diversificato in relazione ai diversi settori d'intervento. Una puntuale fotografia del suo ; 
tato di attuazione ‘ stato di avanzamento è contenuta nell'ultimo Rapporto di monitoraggio semestrale, aggiornato al ‘ 
| 31 dicembre 2004. 
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Azione E: progetti E22-E31 


E Protezione dell'ambiente 
E22 Incentivazione e sostegno della diffusione di mezzi di produzione di energia pulita 
E23 = Utilizzazione delle risorse geotermiche 
E24 Piano di risanamento e prevenzione dall'inquinamento atmosferico 
E25 Installazioni militari: promozione di attività di raccordo per la minimizzazione dei 
conflitti ambientali 
E26 Piano di manutenzione programmata dei principali corsi d'acqua e sua attuazione 
E27. Accordo di programma quadro sulla difesa del suolo 
E28  Pianidibacino di rilievo nazionale, regionale e inter-regionale 
E29 Revisione della normativa in materia di attività estrattive 
ES Piano regionale per le attività estrattive 
E31 Attuazione della L.R. 16/2002: unificazione delle competenze e semplificazione 


delle procedure 
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INCENTIVAZIONE E SOSTEGNO DELLA DIFFUSIONE DI 
MEZZI DI PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA 


p 
rogetto E22 


A . ‘ Si tratta di interventi di sostegno per favorire la diffusione di mezzi di produzione di energia. 
| L'idea guida alternativa. 


‘ Finalità ed obiettivi Ridurre il consumo di combustibili tradizionali e favorire l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 


| 


i Grado di | Sono stati emanati due bandi ma non si dispone ancora di dati per analizzare se quanto è stato | 


| realizzabilità e —|fatto ha prodotto risultati apprezzabili in termini di risparmio di risorse energetiche tradizionali 
i ordine di priorità | 


i sai 


i _ } | La Giunta regionale, la Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie per quanto attiene : 
; Organizzazione i agli aspetti contabili della gestione dei canali contributivi; la Direzione Centrale Segretariato | 
Interna —1—’1GeneraleeRiformeIstituzionali per le attività connesse alle competenze della Giunta Regionale. 


i Partenariato | Non è previsto partenariato 
i esterno i 


‘ Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 
| Cronogramma ‘ Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 
! ‘ Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 


Si provvederà all'assegnazione dei fondi disponibili 


| Assegnati i fondi disponibili 


| Stato di attuazione 
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| 
Progetto \£23 UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE GEOTERMICHE | 


Conoscenza dettagliata delle risorse geotermiche regionali. Diffusione delle informazioni e 
3 È | predisposizione di normativa per il migliore utilizzo della risorsa. La finalità ultima è data dalla 
L'idea guida costituzione di un Piano di sviluppo del settore delle risorse che consentono la predisposizione di 
“energia pulita. — = _° 


Il progetto prevede una fase di studio delle strutture Lr di interesse DET del 
. sottosuolo della Regione, comprese tra la linea delle risorgive e la linea di costa. La profondità di 
investigazione raggiungerà orientativamente i mille metri. Obiettivo di questa prima fase è la. 
definizione di linee guida a carattere tecnico per l'utilizzo della risorsa geotermica, al fine di 
assicurare la sua conservazione nel tempo e la tutela del territorio da possibili inquinamenti. 


: Finalità ed obiettivi . < . RE DE sua . 
La successiva fase è finalizzata a tradurre in termini normativi quanto acquisito nella fase di 


‘ studio tramite la rimodulazione delle procedure per la concessione di permessi di ricerca e di 
sfruttamento e l'eventuale predisposizione di azioni incentivanti per un più diffuso e corretto 
impiego della risorsa geotermica regionale in un quadro di utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili. 


‘La prima fase del uan (did È delle strutture  gessimihe) è di prossima sizione 
i mediante la stipula di una specifica convenzione con Enti di ricerca. Non si rilevano particolari 
i Grado di : difficoltà tecniche per il raggiungimento degli obiettivi dello studio. 
i realizzabilità e 


‘or dine di priorità ! Relativamente al trasferimento in forma di normativa delle linee guida tecniche per il corretto 


‘ utilizzo della risorsa è possibile che alcuni aspetti tecnici debbano tener conto delle situazioni 
e sia ambientali sia di pianificazione del territorio. _—_/_ LL 


! Organizzazione ‘La struttura regionale provvederà con proprie risorse, alla stesura della normativa dopo averne 


! interna i veninicato o realizzabilità i in colla hotazione R con a Direzioni beige FOMP=sno, I 
Pl lieti role sa î iiolà aa i enni 
o Partenariato ‘Gli Enti che realizzeranno lo studio delle strutture geotermiche sono l'OGS e l'Università di i 
‘ esterno | Trieste. O 


12005: Realizzazione dello studio delle strutture geotetniche. o 


: 2006: Consegna dei risultati dello studio delle strutture nice (Wiugna: 2006) « e stesura 


Cronogramma | della parte normativa in seguito al confronto con i soggetti pubblici e privati coinvolti... 


2007: : Approvazione del Piano da parte della 
NE 2008: 


di E' stata stipulata la Convenzione con l'OGS e > l'Università di Trieste per rioé studio delle strutture 
| Stato di attuazione Jeotermiche e la definizione di linee guida per l'utilizzo della risorsa. 


aregionale 
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Progetto PIANO DI RISANAMENTO E PREVENZIONE 
DALL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


Elaborare piani e programmi di miglioramento della qualità dell’aria nelle zone e negli. 
agglomerati in cui uno o più inquinanti superano i parametri fissati dalla normativa (Dlgs: 

| L'idea guida 351/1999). Adozione di apposita legge regionale per normare l’attività in materia di tutela della 
qualità dell’aria. 


La finalità è di raggiungere il livello massimo desiderabile della qualità dell'aria tenendo conto 
‘ dello sviluppo sostenibile. Viene raggiunta mediante la predisposizione di piani che contengono 
gli interventi da attuare direttamente o in collaborazione con altre Direzioni regionali ed altri Enti 
(Provincia, Comune) ed avranno il fine di minimizzare il rischio di superamento dei valori limite e i 
delle soglie di allarme. L'attività pianificatoria viene svolta in collaborazione con ARPA che 

i gestisce la rete di monitoraggio della qualità dell’aria. Nelle zone in cui non vengono superati i 

‘ Finalità ed obiettivi limiti di legge devono essere adottati piani e programmi di mantenimento al fine di preservare la. 
migliore qualità dell'aria ambiente compatibile con lo sviluppo sostenibile. Tra gli interventi da. 
realizzare assume particolare rilievo l'attività volta a contribuire al risparmio energetico mediante 
lo sviluppo di produzione di energia elettrica con fonti rinnovabili e mediante impianti con. 
maggiore efficienza energetica al fine di conseguire entro il 2010 la percentuale di riduzione delle 
‘ emissioni prevista per l’Italia in applicazione del protocollo di Kyoto. 


: Elemento fondamentale è il monitoraggio della qualità dell’aria effettuato dall’ARPA mediante. 
i apposite stazioni di misura su tutto il territorio regionale. Un ulteriore strumento fondamentale è . 
l'inventario delle emissioni che viene regolarmente aggiornato dal Servizio tutela. 
‘ dall'inquinamento atmosferico. Esso contiene i dati di tutte le fonti emissive presenti sul territorio 
: regionale. Viene considerato l'inquinamento industriale, da traffico (marittimo, stradate ed. 
‘ aeroportuale), agricolo, da allevamenti, da incendi ecc. L'approccio utilizzato per la: 
‘ predisposizione dei piani e programmi consiste nell'integrazione di misure sperimentali della : 
: qualità dell’aria, di applicazioni modellistiche di tipo diffusionale-statistico e nell'utilizzo : 
‘ dell'inventario emissioni. 
: Grado di 

| realizzabilità e 

: ordine di priorità 


‘Tra i punti di forza va annoverata l'attività già svolta in tale ambito in particolare per. 
‘ l'acquisizione di tutti gli elementi conoscitivi di base e l'acquisizione di sofisticati strumenti 
‘informatici per l'elaborazione delle informazioni ambientali. Tra gli elementi di debolezza va. 
: ricordata la necessità di adeguare la rete di monitoraggio alle prescrizioni della normativa : 
i nazionale (DM 261/2002). La realizzazione del progetto dipende dalla disponibilità di adeguate 
i risorse umane e tecnologiche in particolare per permettere un continuo aggiornamento : 
‘ dell'inventario emissioni e l'applicazione della modellistica ad essa relativa. In particolare tale : 
i modellistica viene applicata per la valutazione dell'inquinamento derivante da traffico, per la. 
: valutazione della dispersione delle sostanze inquinanti in atmosfera e l'individuazione di scenari 
‘ possibili in relazione al grado di realizzazione degli interventi previsti. 


CA a lare gt DIRT iii NERO 


‘ L'attività viene effettuata in stretto collegamento con l'ARPA FVG. E’ prevista la collaborazione i 

‘delle altre DC per quanto riguarda l'acquisizione di dati necessari per l'aggiornamento 

‘ dell'inventario delle emissioni, quali flussi di traffico stradale, marittimo ed aeroportuale, consumi : 
i di carburante, dati relativi all'allevamento di bestiame, all'agricoltura, agli incendi boschivi. 
: Organizzazione 


int | L'approvazione della zonizzazione e dei piani e programmi di intervento viene effettuata dalla. 
: interna 


Giunta regionale. L'eventuale stesura di un testo normativo regionale in materia di qualità. 
‘ dell’aria coinvolgerà la Giunta regionale, la competente Commissione consiliare ed il Consiglio 
. regionale. i 


Per l'acquisizione degli elementi conoscitivi propedeutici alla formulazione dei piani e programmi | 
il Servizio tutela da inquinamento atmosferico si è avvalso di una ditta specializzata. Si ritiene | 
i Partenariato necessario il coinvolgimento di strutture private esterne per l'acquisizione di dati e peri: 


i esterno l'effettuazione di particolari elaborazioni modellistiche. 


i 
i 
i 
i 
i 
i 
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‘Il progetto si basa su una costante acquisizione di dati relativi alla qualità dell’aria e sul continuo 
aggiornamento dell'inventario emissioni. Tale strumento, oltre a fotografare il quadro emissivo 
regionale in un determinato momento, viene utilizzato per simulare la ricaduta sull'ambiente di 
interventi di risanamento e per monitorare l'impatto degli interventi già effettuati. Le attività si. 

. svolgeranno secondo la seguente tempistica. 


2005: Predisposizione di piani stralcio per singole zone e per specifico settore di intervento. 


‘2006: in applicazione a ato sreveari nei piani stralcio dovranno essere sugbinvalte le DC e agli 
‘ Enti che sono responsabili della realizzazione degli interventi individuati. 


Cronogramma 


‘2007: verifica dei risultati raggiunti ed adeguamento alle eventuali normative comunitarie o 
: nazionali nel frattempo entrate in vigore. 


i 2008: n mantenimento della situazione e valutazione dei eni niente ottenuti mediante la. 
i | realizzazione degli interventi individuati. 


allo: stato iaia è stato effettuato un primo studio finalizzato all'acquisizione > deal elementi | 
| conoscitivi di base per la zonizzazione e la predisposizione dei piani e programmi. E’ stato fatto | 
i i un aggiornamento dell'inventario all'anno 2000. Sono state individuate le zone nelle quali il livello . 
Stato di attuazione | di uno o più inquinanti eccede il valore limite fissato dalla normativa ed è stato predisposto il 


| i ‘Piano dazione per il contenimento degli episodi acuti di inquinamento atmosferico” 
| 
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Progetto INSTALLAZIONI MILITARI: PROMOZIONE DI ATTIVITÀ DI 


E25 | RACCORDO PER LA MINIMIZZAZIONE DEI CONFLITTI 
AMBIENTALI 


Operare affinche tutte le installazioni militari presenti sul territorio della Regione compresa la 

base aerea di Aviano e le attività che la Difesa pone in essere siano compatibili con la sicurezza 

L'idea guida dei cittadini sotto il profilo della nocività dei rumori, dell'inquinamento idrico, delle polveri, 
dell'inquinamento magnetico, elettrico ed elettromagnetico e di ogni altro genere. 


Le installazioni militari sul territorio della Regione e le attività ad esse connesse sono disciplinate 
dalla legge 898/1976 e dalla legge 104/1990. 


Tali normative attribuiscono ai Comitati misti paritetici per le servitù militari alcune competenze in 
ordine alla disciplina sul territorio regionale delle attività che la Difesa pone in essere. 
Significative sono le attività di disciplina dell'attività a fuoco nei poligoni militari nonché la 
ristrutturazione, manutenzione e nuove costruzioni di infrastrutture della Difesa. La legge 
898/1976 attribuisce all'organismo costituito presso ogni Regione la competenza ad esprimere 
parere sulla base del quale viene disposta l'esecuzione dell’opera ovvero data esecuzione ad una 
certa attività. Nel corso degli anni si è instaurata con la Difesa un rapporto di reciproca 
collaborazione e l'esecuzione di opere all'interno dei sedimi demaniali vede la partecipazione, a 
livello di pareri, delle competenti direzioni centrali dell'amministrazione regionale, nonché i 
competenti organi delle aziende sanitarie e gli Enti locali interessati, dando luogo ad un principio 
di partecipazione degli organi della Regione a degli Enti locali alle decisioni della Difesa. Occorre 
attuare ulteriori precisazioni al fine di colmare le lacune che una legislazione statale peraltro non 
adeguata alle evoluzioni normative anche di carattere europeo presenta. Infatti la legislazione 
della 898/1976 disciplina la presenza sul territorio di installazioni militari e delle attività ad esse 
connesse ed i relativi vincoli senza per altro accennare ai possibili effetti inquinanti che possono 
derivare dalle predette attività. Attraverso la legge 26.10.1995, n. 447, “Legge quadro 
sull'inquinamento acustico” e la Legge 22 febbraio 2001 n. 36, ‘Legge quadro sulle protezioni 
dalle esposizioni a elettrici, magnetici ed elettromagnetici” sono state introdotte norme 
regolamentari che consentono la disciplina di attività escluse, fino ad oggi, quali le attività legate 
alla difesa ovvero ad altri organi dello Stato in materia di sicurezza e ordine pubblico. In 
particolare per quanto riguarda le forme di tutela dall'inquinamento acustico sono stati avviati, in 
relazione al disposto dell'art. 11 della legge 447/1995, protocolli ‘d'intesa per effettuare il 
monitoraggio degli aeroporti militari di Rivolto (UD) ed Aviano (PN). 


Le finalità, pertanto che il progetto intende perseguire sono, di seguito, indicate: 


Finalità ed obiettivi | Iniziativa denominata “MILNOISE”, Studio di programmi di intervento in materia di attuazione ai 
progetti di zonizzazione acustica parametrica dei territori comunali di Basiliano, Codroipo e 
Lestizza, (Aeroporto di Rivolto) e Aviano, Roveredo in Piano, San. Quirino e Fontanafredda 
(Aeroporto di Aviano), relativo alla “predisposizione di linee guida per la classificazione acustica 
comunale”, per giungere all'elaborazione di una zonizzazione acustica complessiva, mediante 
l'introduzione degli effetti acustici aeroportuali. 


Studio e progettazione di interventi per la tutela delle possibili forme di inquinamento in materia 
di: 

Polveri e metalli per le attività a fuoco e per le attività di brillamento di materiali esplosivi; 
Prodotti utilizzati nelle attività di manutenzione degli impianti militari; 

Uso di combustibili per le attività della Difesa per i mezzi aerei e terrestri; 

Prevenzione e contenimento incendi boschivi 


Studio di programmi per la gestione degli impianti di trasmissione ovvero di impianti che 
generano campi magnetici ed elettromagnetici delle Forze armate e degli organi dello Stato con 
funzione di ordine e sicurezza pubblica. 


Obiettivi: 
l'individuazione di aree soggette a forme di inquinamento acustico, studio di forme di mitigazione 


e avvio di procedure per la redazione di varianti urbanistiche per i Comuni interessati dalla 
presenza di aree militari con forme di inquinamento acustico; 


individuazione di aree soggette a forme di inquinamento ambientale, redazione di protocolli 
d'intesa per il contenimento e risanamento di possibili forme di inquinamento; 


individuazione di impianti attraverso il catasto delle frequenze e predisposizione di protocolli 


d'intesa per la disciplina delle attività concernenti possibili forme di inquinamento elettrico 
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magnetico ed elettromagnetico. 


In generale la particolarità dei soggetti e le attività, che per la quasi totalità dei casi sono coperte 
da riservatezza o segreto militare, richiedono una particolare attenzione ed una unicità di regia 
nel coordinamento dei soggetti chiamati a disciplinare !e materie. 


La competenza per la stipula di disciplinari è attribuita ai Comitati misti paritetici per le servitù 
militari di cui all'art. 3 della legge 898/1976, ma alla componente civile all'interno del Comitato 
non è attribuito alcun potere per impegnare l'Amministrazione regionale ad effettuare scelte di 
carattere operativo ovvero di proposta legislativa. 


Tutte le attività di raccordo potranno essere adottate dall'Assessore designato dal Presidente 
della Regione in materia di servitù militari. 


a Per le attività di cui al punto 1) (zonizzazione acustica) la redazione della zonizzazione acustica 
Grado di delle aree intorno all'aeroporto di Rivolto è in fase di completamento e risulta acquisito il report 


realizzabilità e delle curve di isolivello dell'aeroporto di Aviano. 
ordine di priorita 


UN punto di forza è la singolarità del progetto, unico sul territorio nazionale; un 


punto di debolezza consiste nella necessità di procedere ad un aggiornamento periodico dei dati 
di volo che possono modificare le curve di isolivello. 


Per le attività di cui al punto 2) la materia dovrà essere ricondotta ad un unico centro decisionale 
in confronto con l'Amministrazione della Difesa. 


Per le attività di cui al punto 3) la materia è oggetto di regolamentazione a livello ministeriale e 
sarà quindi necessaria una completa analisi e una individuazione degli strumenti normativi per 
disciplinare la materia. 


Soggetti principali dell’Amministrazione regionale sono: 


Giunta Regionale, Presidente della Regione e Assessore delegato, Commissione regionale per le 
servitù militari e Comitato misto paritetico, Consiglio regionale, Direzioni centrali competenti per 


Organizzazione ; ò . . ì i DD i i 
9 materia, Agenzia regionale per la Protezione dell'Ambiente, Protezione Civile. Risulta necessario 


Interna individuare una struttura stabile che acquisisca competenze e responsabilità direttive e di 
coordinamento tra il Comitato e la Commissione regionale per le Servitù Militari e gli organi di 
Amministrazione centrale della Regione e dello Stato. 
Ministero della Difesa attraverso i competenti Stati maggiori dell'Esercito e dell'Aeronautica, 
Partenariato ei aa Nazionale per la Protezione dell'Ambiente, il Centro Italiano 
esterno icerche Aerospaziali ( ) 
2005: Conclusione MILNOISE Rivolto; attivazione procedure controllo inquinanti 
Cronogramma 


2006: Inizio MILNOISE Aviano, Programmazione interventi inquinamento ambientale 


2007: Programmazione inquinamento elettromagnetico 


2008: Avvio protocolli su disciplina emissione elettriche, magnetiche elettromagnetiche 


stato di attuazione alla data di settembre 2004 e sviluppi che si prevedono di realizzare entro 
dicembre 2004 


E’ stato attivato il progetto MILNOISE —- Base di Rivolto — Comuni di Codroipo, Basiliano e 
Lestizza. 


Stato di attuazione 
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Progetto PIANO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEI PRINCIPALI 


CORSI D'ACQUA E SUA ATTUAZIONE 


Il reticolo bidone co è l'insieme connesso di canali, naturali o artificiali, che cidiiatie per entità di : 
portata da far defluire, a partire dai più minuti fino ai collettori principali, assicura il deflusso delle 
acque meteoriche incidenti sul territorio fino ai corpi ricettori finali, che nella quasi totalità dei 
casi confluiscono in mare. Le capacità di deflusso dei canali, almeno da un certo ordine di 
importanza in poi, dove cioè le portate sono di entità tale da creare danni potenziali, devono 
essere salvaguardate mediante interventi tendenti alla conservazione degli alvei e delle opere : 
‘idrauliche realizzate per regolare il deflusso e impedire le esondazioni. E’ quindi necessario 
‘ effettuare interventi a carattere periodico regolare, detti di manutenzione ordinaria, ed interventi : 
‘a carattere non periodico, conseguenti cioè a fatti dannosi non prevedibili, o a vetustà o a. 
ine l | necessità di adeguamento conseguenti a varie cause, detti di manutenzione straordinaria. 
‘ L'idea guida 
‘Gli interventi di manutenzione ordinaria perseguono la finalità di mantenere in costanti condizioni 
‘di officiosità idraulica gli alvei e le opere idrauliche, in modo da: assicurare il costante: 
‘mantenimento delle sezioni necessarie a garantire le capacità di deflusso a fronte di piene. 
‘ ordinarie, evitare il graduale deterioramento dei manufatti di regimazione e garantire le 
‘: condizioni di ispezionabilità, accessibilità e mantenimento delle condizioni di funzionamento di 
‘ opere e meccanismi idraulici. 


Gli interventi di manutenzione straordinaria si rendono in genere necessari in conseguenza di 
| dissesti provocati da eventi di piena, o di esigenze di adeguamento dei livelli di sicurezza del 
 niono circostante, dovuti a processi di urbanizzazione o a variazioni del regime idraulico. 


| L'obiettivo da perseguire è una situazione di regime, nella quale gli interventi di manutenzione : 
! ordinaria sui principali corsi d'acqua siano programmati e finanziati in modo da consentirne. 
i l'esecuzione con la periodicità che le singole tipologie richiedono (es. sfalci e decespugliamenti 
| annuali degli argini, tagli di piante sulle sponde naturali, mantenimento in efficienza di impianti 
| idrovori e altri organi meccanici, trattamento antiossidante delle superfici metalliche, ecc.). 


Finalità ed obiettivi . | Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria, la programmazione a cadenza regolare non. 
|è possibile per definizione, ma può essere fatta su base annuale o pluriennale, in modo da. 
| distribuire i finanziamenti disponibili in più annualità. 


In altri casi, può rendersi necessaria una manutenzione straordinaria urgente (es. riparazione o 
| ripristino di un manufatto al fine di evitare ulteriori e più gravi deterioramenti), per la quale è: 
| indispensabile che i finanziamenti siano disponibili in tempi brevi. 


i 


CC OOO COCCO OOO R TTT PRELIE lichene atei 


‘AI fine d di iendeie © possible una efficace programmazione e realizzazione degna interventi sulla rete. 
‘ idrografica principale, è necessario che i compiti relativi alla gestione dei tratti fluviali e delle 
i relative opere siano distribuiti su più livelli e per settori territoriali. Ciò discende dall' oggettiva . 
esigenza di avere la costante percezione dello stato degli alvei e delle opere, che può avvenire. 
! solo tramite la presenza di presidi locali, che esercitino il controllo e siano in grado di organizzare 
ie gestire gli interventi necessari. Funzionale a tale compito è la titolarità sulle opere. : 


Grado di | Attualmente, le competenze sono accentrate a livello di Direzione centrale, per cui la gestione è 

i realizzabilità e icarente e difficoltosa causa l'impossibilità di coordinare efficacemente le reali esigenze del 

i PRIRENIRITO | territorio con i meccanismi di spesa e di azione amministrativa, che richiedono un numero. 
‘ ordine di priorità 

i eccessivo di passaggi prima di rendere cantierabili i lavori. 


E necessario quindi agire in primo luogo sulla delega di funzioni, con opportuna scelta dei 
‘ soggetti territoriali più idonei, trattenendo alla Regione solo le competenze su parte dei corsi 
i d'acqua, e, in secondo luogo, sull’accelerazione delle procedure e sui meccanismi di spesa e di 
| trasferimento dei finanziamenti. 


I leggasi interni iaia Hegbre dé pena essere coinvolti in tale processo sono, innanzitutto, ), gli 
uffici regionali competenti in materia di difesa del suolo, di demanio e di procedimenti di spesa 
(Direzioni centrale ambiente e lavori pubblici, Direzione centrale risorse agricole, naturali e 
forestali, Direzione centrale patrimonio e servizi generali, Direzione centrale risorse economiche e 
finanziarie, al fine di individuare il più idoneo assetto organizzativo. La Giunta regionale dovrebbe 
fornire l'avallo politico sulla situazione istituzionale prefigurata, ed il Consiglio regionale sarebbe 
_ | coinvolto per gli adeguamenti normativi. 


i Organizzazione 
interna 


. Il raggiungimento dell'obiettivo deve essere serseglitoa con la collaborazione degli E Enti territoriali: li 
: Partenariato ‘al fine di individuare i soggetti più idonei e le relative potenzialità, nonché i rispettivi ambiti. 
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: esterno ‘ territoriali ove esercitare le funzioni da delegare, è necessario coinvolgere Province, Comuni, 
____. Consorzi di bonifica e Comunità montane. lla} 


2005: predisposizione di schema dell’organizzazione a regime e acquisizione indirizzi politici della 
‘2006: Coinvolgimento degli Enti territoriali. Predisposizione proposte normative. Trasferimento . 


i Cronogramma ! fondi. 


2007: Predisposizione primo programma di interventi di manutenzione da parte dei soggetti : 
interessati. ______. 


|_ 2008: aggiustamento ed integrazione del programma. Eventuali rettifiche normative. ___.____ 


O Stato di attuazione | Predisposta prima bozza di organizzazione. 
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Progetto ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO SULLA DIFESA DEL 


SUOLO 


‘ L'accordo di programma quadro (APQ) sulla difesa del suolo, stipulato a Roma il 22.12.2003 tra il. 
: Ministero dell'economia e finanze, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e la. 
i Regione Friuli Venezia Giulia, costituisce lo strumento di programmazione negoziata attraverso il. 
‘ quale lo Stato e la Regione intendono dare attuazione ad un programma di interventi di interesse | 
i comune. . 


: L'APQ assume una rilevanza particolare in quanto tra gli interventi previsti dal programma. 
‘ figurano la realizzazione del primo stralcio delle opere per la laminazione delle piene (casse di : 
L'idea guida | espansione) lungo il medio e basso corso del fiume Tagliamento, nonché il completamento dei : 
i lavori di rinforzo degli argini lungo lo stesso corso d’acqua nel tratto compreso tra Ronchis e La. 
! tisana; tali interventi sono previsti dal Piano stralcio per la sicurezza idraulica del medio e basso . 
‘ corso del fiume Tagliamento, approvato dall'Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, . 
: Livenza, Piave e Brenta-Bacchiglione. 


: Sono altresì compresi nell'APQ ulteriori interventi, dei quali il più importante riguarda il ripristino . 
‘ delle difese a mare, ed in particolare l’argine di conterminazione lagunare. 


| = Sica a iaia stohios 3 cu 


L'obiettivo da perseguire mediante l'esecuzione delle suddette opere di difesa idraulica lungo il i 
i fiume Tagliamento, costituenti un'importante parte degli interventi strutturali del Piano stralcio, è | 
un significativo incremento del livello di sicurezza dalle alluvioni nei settori di pianura del bacino. 


i Finalità ed obiettivi | Analogamente, i lavori di ripristino delle opere di difesa a mare perseguono la finalità di. 
incrementare il livello di sicurezza dei territori bonificati, che si trovano per una estesa fascia ad 
: una quota altimetrica inferiore al livello del mare. 


_____l Gli altri interventi riguardano la messa in sicurezza di corsi d'acqua della rete idrografica minore. | 


: Ad eccezione dell'intervento per la realizzazione delle casse di espansione del Tagliamento, tutti 
i gli altri interventi sono stati affidati in delegazione amministrativa a soggetti attuatori esterni 
: all'Amministrazione regionale. 


‘Una menzione a parte meritano le casse di espansione del Tagliamento, il cui progetto 
‘ preliminare si è reso disponibile a seguito dell'aggiudicazione, da parte della Giunta regionale, del i 
i concorso di progettazione. AI momento attuale deve essere affidata la progettazione definitiva ed . 
i esecutiva, e devono essere avviate le procedure di valutazione di impatto ambientale e di: 


O È : valutazione di incidenza, nonché l'iter autorizzativi. 
: Grado di 


‘ realizzabilità e Tra gli elementi che potrebbero ostacolare la realizzazione del progetto, oltre alle difficoltà che. 
‘ ordine di priorità —‘"ormalmente caratterizzano l'iter autorizzativo di opere di tale impegno, va ricordato. 
| l'atteggiamento sfavorevole dimostrato dai Comuni della zona. 


‘Va altresì tenuto presente il rilevante impegno finanziario aggiuntivo rispetto a quello. 
i inizialmente prospettato dall'APQ, conseguente all’aggiudicazione della gara di progettazione ed : 
! all'acquisizione del progetto preliminare, il quale, per scelta progettuale, concentra il più: 
i massiccio sforzo tecnico e finanziario nel primo stralcio dell’opera. L'onere aggiuntivo a carico 
‘ della Regione si aggira sui 29 milioni di euro. 


Spetta alla Giunta ed al Consiglio regionale provvedere alla programmazione finanziaria 
| finalizzata a dare copertura all'intervento relativo alla prima cassa di espansione nelle sue fasi di 
| realizzazione. Sarà quindi coinvolta anche la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. | 
} i i 


i I 

i Organizzazione i La fase di progettazione, sebbene affidata all'esterno, comporterà un massiccio impegno della | 
| interna | Direzione centrale ambiente e lavori pubblici. Anche altre strutture regionali dovranno fornire la 
I i propria collaborazione nell'ambito dell'iter autorizzativo: Direzione centrale pianificazione 
territoriale, mobilità, e infrastrutture di trasporto, e Direzione centrale risorse agricole, naturali e I 


e II dll torcie iii Lio i 


lacci 


‘I soggetti esterni coinvolti nell'iter complessivo previsto per la realizzazione delle casse di 
‘ espansione, sono principalmente i Comuni nel cui territorio le opere ricadono, nonché i privati : 


| Partenariato | proprietari delle aree direttamente interessate dai lavori, destinati, in tutto o in parte ad essere i 
i esterno i espropriati o comunque indennizzati. 
O Cronogramma i i 


| 2005: progettazione definitiva e avvio procedure autorizzative, V.LA. e valutazione di incidenza. 
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iI. 
2006: prosecuzione procedure autorizzative e avvio progettazione esecutiva. 


2007: conclusione progettazione esecutiva, gara d'appalto e consegna lavori 


| 2008: esecuzione lavori 


‘ Per le casse di espansione è disponibile la progettazione preliminare. Relativamente agli altri 
‘ Stato di attuazione interventi è in corso di esecuzione la progettazione preliminare. 
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Progetto PIANI DI BACINO DI RILIEVO NAZIONALE, REGIONALE E 


INTERREGIONALE 


: La pianificazione di bacino è uno dei punti cardine nell’ambito delle attività in materia di difesa 
‘ del suolo, introdotte dalla legge 183/1989. Considerata la complessità della materia, con norme ; 
| successive fu prevista la possibilità di articolare i piani di bacino in piani stralcio, riguardanti | 
| diversi settori della pianificazione. 


La competenza alla pianificazione di bacino è attribuita alle Autorità di bacino. 


| Nella predisposizione dei piani di bacino, il ruolo della Regione è essenzialmente di supporto alle 
i Autorità di bacino nazionali; in base alla L. 183/1989, le Regioni formulano proposte per la 
‘ formazione dei programmi e per la redazione di studi e di progetti relativi ai bacini di rilievo 
i nazionale, provvedono alla elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei piani dei 
| bacini idrografici di rilievo regionale nonché alla approvazione di quelli di rilievo interregionale. 


| Inoltre il ruolo della Regione è attuativo rispetto alle previsioni dei piani di bacino, in quanto deve : 
L'idea guida | programmare e disporre gli interventi previsti dai piani, come nel caso dei Piani stralcio per la 
: sicurezza idraulica. 


‘ Nel caso dei Piani stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI), il cui fine è quello di individuare le 
i aree a rischio idraulico e idrogeologico, la Regione partecipa al procedimento per l'approvazione. 
‘ dei piani (L.365/2000), ed è suo compito convocare le conferenze programmatiche previste dalla. 
inorma, alle quali partecipano Comuni e Province, al fine di proporre le modifiche alle 
i perimetrazioni proposte dall'Autorità di bacino. E' questo un problema di grande rilievo, in quanto 
i l'adozione di tali piani comporta l'apposizione di vincoli sul territorio, con conseguente ricaduta 
‘ sull'attività di gestione del territorio in capo ai Comuni. D'altra parte, tali piani contribuiscono a. 
‘ prevenire l'urbanizzazione di aree individuate come pericolose e costituiscono base di priorità per. 
: Il fimanziamento di interventi di mitigazione del rischio. 


oraamizzziohe e convocazione delle Lita Fivormimaice. al fine dui pervenire quanto . 
prima alla struttura definitiva dei Piani stralcio per l'assetto idrogeologico. La realizzazione del 
: Finalità ed obiettivi progetto dovrebbe superare l'attuale fase che vede il sovrapporsi sul territorio di vincoli imposti . 
dai Piani stralcio, in base al D.L.180/1998, e di vincoli imposti dalla L.R. 27/1988, in base alla. 
__ quale | la Regione esprime il parere geologico sugli strumenti urbanistici comunali, —_—©«< ©@< 


FESRRA di ‘AI momento attuale sono adottati i Piani stralcio per l'assetto idrogeologico relativi ai bacini. 
realizzabilità e i nazionali del Livenza, del Tagliamento, dell’Isonzo, e del bacino interregionale del Lemene. 


: ordine di priorità — je difficoltà di avvio, al momento, sono soltanto operative, in relazione blemi di organico. i 


: Sono coinvolti, nella predisposizione delle conferenza programmatiche, il Servizio idraulica ed il 
‘| Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici. E’ previsto l'intervento della 


| programmatica. _ RETTE 


| Organizzazione : Giunta regionale nella fase di espressione del parere ufficiale della Regione sulle proposte di 
mena ‘ modifica ai PAI presentate dai Comuni o da altri soggetti, nonché in fase di convocazione delle 
Partenariato ‘ Quali soggetti esterni, sono coinvolti le Autorità di bacino competenti, i Comuni e le Province 

‘ esterno so i dai Nori Sela: 

12005: Attività DrepsIsIDria per la convocazione delle Leonie Diografimatice e prime 
; Convocazioni. si _ _ delia I 

‘2006: PAI Livenza: elboissined del parere della Regione sue Lupus di i modifica avanzate dai o 

j ‘Comuni o da altri soggetti. Approvazione della Giunta regionale. Continuazione conferenza i 

Cronogramma 


2007: PAI Tagliamento, PAI Lemene e PAI Isonzo: dui del parere ‘delle pera sue 
| proposte di modifica avanzate dai Comuni o da altri soggetti. Approvazione della Giunta 
regionale. Continuazione conferenze programmatiche. 


2008: Continuazione conferenze programmatiche 


o Stato di attuazione | 
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REVISIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI ATTIVITÀ 
ESTRATTIVE 


Progetto 


i Il progetto nasce dalla necessità di rendere attuali alcuni aspetti della normativa che devono : 
i comportare lo snellimento delle procedure, definire tempi e procedure certi per soddisfare le. 
i esigenze dell'utenza e unificare la normativa attuale che talvolta risulta composta da un'insieme 
i regole disomogenee 


| L'idea guida 


i La norma dovrà definire le dicesdune Volte ‘ala concessione ed illa delle (esseci 
i minerali di prima e seconda categoria che, anche recentemente sono passate tra le competenze 
i regionali. In particolare si dovrà provvedere alla definizione degli aspetti relativi alle procedure di | 
i approvazione dei progetti nel contesto di un unico momento di esame che coinvolga tutti i: 
i soggetti interessati cui deve essere attribuita pari dignità e che contempli al suo interno anche le 
| Finalità ed obiettivi ‘ procedure del Servizio per la VIA. 


| Si provvederà altresì a definire le finalità e le procedure per dotare la Regione FVG di un piano 
‘ regionale delle attività estrattive. Appare inoltre utile ipotizzare un'attività volta all'innovazione ed 
: al miglioramento in materia di sicurezza nell'esercizio delle attività estrattive, nonché ad attività 
_i di sensibilizzazione ambientale. 


‘La realizzazione del divvatta: i in RR appare csi deri difficoltà a causa sd boat 
| Impatto dell'attività estrattiva sul territorio e della rilevanza economica di tale attività. 


‘In passato infatti si è assistito più volte esclusivamente ad aggiustamenti puntuali della. 
i Cradédi : normativa vigente che hanno portato alla condizione di disomogeneità sopra ricordata. 


i realizzabilità e La effettiva realizzabilità del progetto è condizionata infatti non solo agli aspetti tecnici ed alle 
| ordine di priorità connesse volontà del Consiglio regionale ma anche all’atteggiamento che verrà assunto dai. 
‘ gruppi portatori di opinioni diffuse. 


‘ Alla luce delle ipotesi di modifica della normativa nazionale di settore, sarà necessario inserire le. 
; previsioni regionali in un contesto nazionale del quale tenere dovuto conto. i 


: Il disegno di legge in questione, ad iniziativa della Giunta, dovrà essere sottoposto al cancia 
regionale e quindi diventare legge regionale. i 


0 : La predisposizione del testo di norma verrà effettuata dal Servizio geologico della Direzione 
: Organizzazione : centrale Ambiente e Lavori pubblici. Alcuni aspetti specifici dovranno essere oggetto di confronto. 
: interna ‘ con altre Direzioni centrali preposte al territorio (Pianificazione territoriale, mobilità, infrastrutture. 
di trasporto, e Risorse agricole, naturali, forestali, montagna). 


Appare indispensabile avere il supporto di uno specialista legale per la stesura del testo di legge 
Nella forma maggiormente adeguata e rispondente alle caratteristiche di una legge regionale. _. 


i La Giunta regionale ha già affidato all'esterno un incarico volto alla definizione delle linee guida o 
i maggiormente significative. E' questo il presupposto in base al quale sviluppare la proposta di: 
: Partenariato i normativa regionale. 


no i Dopo la sua prima stesura si dovrà provvedere al coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati 


__.i.Che saranno consultati in maniera da valutare eventuali osservazioni e/o suggerimenti. © 


2008: predisposizione disegno c di i legge rio im sa lil 


i 
i 


Cronogramma | | 2006:presentazione alla Giunta regionale e alla Giunta Siege: I I 
:2007: 
i | 2008: 


medie è in corso la ian dei dallo conoscitivi i di a saint con il ic con NA altre 
i Amministrazioni regionali i 


| Stato di attuazione . 


304 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto E30 PIANO REGIONALE PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE 


: Il progetto contempla la stesura di un Piano regionale volto a definire, nel dettaglio, le scelte 
i | territoriali in base alla quali si dovranno autorizzare le cave situate sul territorio regionale. Il. 
L'idea guida : principio ispiratore sarà volto alla stesura di un piano che individui le aree al cui interno non si. 
| possa svolgere l'attività estrattiva e disciplini le modalità per l'utilizzo delle materie prime non. 
ri ili nelle altre zone, nell'ottica del rispetto dei valori ambientali presenti e generali. 


Obiettivo del progetto è quello di definire, da un lato quanto più possibile le zone da 
salvaguardare e non suscettibili di attività estrattiva, in quanto possibili oggetti di tutela 
| ambientale, e dall'altro assicurare al maggior numero di imprese o loro consorzi un adeguato 
‘ rifornimento di materiali strategici. La maggiore difficoltà in tale contesto è rappresentata dalla : 
‘scelta se prevalga l'interesse estrattivo volto a fornire il mercato di una materia prima non. 

| Finalità ed obiettivi rinnovabile o quello di tutela ambientale della medesima area, in quanto portatrice di realtà. 

ambientali e sociali da cui non si possa prescindere. 


| Dovranno essere definite inoltre le caratteristiche delle cave da autorizzare sul territorio 
regionale., comprensive pertanto delle modalità salienti di escavazione e ricomposizione 
ambientale. ua 


! Grado di 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


Condizione di realizzazione del progetto e data dalla vigenza della nuova legge in materia di cui i 
al progetto E35 (Revisione della normativa in materia di attività estrattive). 


Prendendo spunto dall'incarico esterno volto a definire le linee guida della nuova legge si dovrà i 
i provvedere al confronto con le strutture regionali preposte al governo del territorio che : 
____| forniranno il relativo apporto, attuato nell'ottica propria della rispettive competenze. cena 


| Organizzazione 
i interna 


: Partenariato ‘I soggetti pubblici e privati che la norma prevederà saranno consultati in maniera da valutare 
: esterno i eventuali osservazioni e/o suggerimenti. 


.» Predisposizione degli atti preliminari e conoscitivi del progetto 


‘ Stesura degli atti finali e confronto con i soggetti pubblici e privati coinvolti 


| Cronogramma 


; Approvazione del Piano da parte della Giunta regionale © == 


Stato di attuazione o 
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Progetto 


E31 ATTUAZIONE DELLA L.R.16/2002: UNIFICAZIONE DELLE 


COMPETENZE E SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE 


La legge regionale 3/7/2002 n.16 costituisce la norma di recepimento delle competenze attribuite 
alla Regione dalla L. 18/5/1989 n.183 (legge nazionale in materia di difesa del suolo) e dal D.Lgs 
25/5/2001 n.265 (norme di attuazione dello statuto regionale per il trasferimento di beni del 
demanio idrico, nonché di funzioni in materia di demanio idrico e di difesa del suolo). 


Nel momento in cui la L.R.16/2002 è stata approvata dal Consiglio regionale, l'Amministrazione 
‘del Friuli Venezia Giulia si è trovata per la prima volta a dover affrontare complesse 
| problematiche in materie che fino ad allora erano state di esclusiva competenza di varie 
‘ amministrazioni statali, per le quali non esisteva nell'apparato regionale un'adeguata 
preparazione né politica, né giuridica, né professionale. Ad aggravare la situazione ha contribuito 
il notevole ritardo con il quale lo Stato ha trasferito alla Regione il proprio personale; al contrario, 
se il trasferimento fosse stato tempestivo, esso avrebbe contribuito a mitigare l'impatto delle 


L'idea guida nuove competenza sugli uffici regionali. 


La formulazione della legge regionale, pertanto, è stata fortemente condizionata dall'incerto 
‘ quadro istituzionale dell’epoca, tanto che la necessità di procedere a rettifiche delle norme in 
essa contenute è apparsa ben presto evidente, mano a mano che le diverse strutture regionali 
coinvolte venivano a contatto con le competenze rispettivamente attribuite. 


Tra le problematiche che l'apparato regionale si è trovato a dover prioritariamente affrontare, 
figurano l'unificazione delle competenze, prevista dall'art.39, comma 5, e la semplificazione delle 
procedure. 


Un'ulteriore elemento che comporta la necessità di rivisitazione della L.R.16/2002 è connesso con 
la prevista delega di funzioni agli Enti territoriali. 


‘ L'obiettivo dell'unificazione delle competenze è correlato con l'intendimento di conseguire un! 
‘ elevato livello di coordinamento tra le attività di gestione delle varie funzioni relative alla difesa 
i del suolo, al fine di rendere più efficace l’azione amministrativa nel suo complesso, anche. 
i mediante l'individuazione, come soluzione limite, di un'unica struttura alla quale porre in capo . 
| tutte le competenze. 


O L'altro importante obiettivo da perseguire è la semplificazione delle procedure, sia con riguardo ai i 
i procedimenti che già la Regione deteneva prima dell'entrata in vigore del D.Lgs 265/2001, sia 
i per quanto concerne i settori da attivare a seguito delle nuove competenze trasferite dallo Stato. ; 


L'efficacia dell'azione amministrativa e la semplificazione sono tra loro interconnessi, in quanto il: 
i raggiungimento della configurazione a regime della struttura della difesa del suolo deve passare i 
i sia attraverso l'azione normativa, sia attraverso l'attribuzione dei compiti ai livelli istituzionali ’ 
i individuati come idonei a tal fine. 


i Tra gli obiettivi di organizzazione, semplificazione e razionalizzazione delle attività in materia di 
i difesa del suolo connessi con l'attuazione della L.R.16/2002, vanno menzionati: 


la creazione dell'Autorità di bacino regionale, al fine di completare il mosaico delle Autorità di i 
! Finalità ed obiettivi | riferimento per i bacini idrografici del territorio regionale e porre quindi in capo ad essa il. 
i complesso di attività pianificatorie (piani di bacino), di studio e di coordinamento previste dalla 
normativa; 


la semplificazione delle procedure in materia di piccole derivazioni di acque pubbliche; 


i l'attivazione e la semplificazione delle procedure in materia di grandi derivazioni di acque. 
i pubbliche (competenza trasferita dallo Stato); i 


| attivazione degli interventi di manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua mediante asporto di 
i materiali litoidi (competenza trasferita dallo Stato); 


! creazione di una struttura regionale dedicata alla prosecuzione delle attività di rilevamento dei 
| dati idrologici, prima svolte dal Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale (competenza : 
i trasferita dallo Stato); 


‘ creazione di strutture regionali articolate a livello provinciale per lo svolgimento dei compiti di. 
i polizia idraulica, servizio di piena e pronto intervento idraulico, precedentemente svolti dagli : 
! Uffici del Genio civile (competenza trasferita dallo Stato); 


_i deleghe di funzioni a Province, Comuni, e Consorzi di bonifica; 


. Le possibilità di unificazione delle competenze e delle attività in capo ad un unico soggetto ‘ 
: Grado di regionale, sono state analizzate nell'ambito di un gruppo di lavoro interdirezionale costituito 
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realizzabilità e dall'allora Direzione regionale dell’organizzazione e del personale, a seguito di iniziativa dell'allora - 
| ordine di priorità Segreteria generale. Le conclusione del lavoro hanno portato a ritenere non attuabile tale. 
‘ obiettivo di unificazione delle competenze nell’ambito dell'apparato regionale. 


Ulteriori analisi, condotte alla luce degli orientamenti politici tendenti allo snellimento strutturale 
‘ dell'Amministrazione regionale, e della ristrutturazione operata nel dicembre 2003, e tenendo. 
altresì conto del livello di congestionamento degli uffici, hanno portato a diversi indirizzi, secondo : 
i quali, pur mantenendo compiti generali di programmazione e coordinamento in capo 
‘ allAmministrazione regionale, è ritenuta più fattibile e, per certi versi, più efficace, una gestione . 
decentrata ed articolata su diversi livelli istituzionali. E' attualmente in fase di studio un'ipotesi di. 
organizzazione complessiva della materia, con riferimento alla gestione dei corsi d'acqua, che 
tenga conto delle risorse e delle esperienze istituzionali già presenti sul territorio. E' questo un 
‘| processo di riorganizzazione assolutamente prioritario, in quanto l'efficacia della gestione della. 
rete idrografica, e conseguentemente la sicurezza del territorio, è strettamente correlata alla. 
| presenza di presidi locali organizzati di controllo, dotati di capacità autonoma di intervento e di 
| Spesa. 


.Il progetto è ovviamente condizionato dalle scelte che l'organo politico effettuerà 
sull'individuazione dei soggetti cui attribuire le funzioni, nonché dalla disponibilità dei soggetti 
medesimi. 


iI isvogslia coinvolti nel lirageniora dl organizzazione della difesa a shglva sono la ( Giunta a regionale 
per i necessari indirizzi politici, nonché il Consiglio per quanto concerne l'attività normativa. Sì: 
: ritengono altresì indispensabili, nell'ambito dell'apparato regionale, i supporti della Direzione 
i Organizzazione i centrale risorse economiche e finanziarie, per quanto attiene all’individuazione delle procedure di 
: interna i spesa, dell'Avvocatura, per gli aspetti giuridico-normativi, e della Direzione centrale risorse : 
i agricole, naturali, forestali e montagna, per gli aspetti organizzativi e di coordinamento. 


1 prece esterni coinvolti sono le Province, i Comuni, le Comunità montane e i Consorzi dil 


canina | bonifica, per quanto concerne l'individuazione dei più opportuni livelli istituzionali ai fini delle 


i sstenio | deleghe di funzioni, nonché per gli aspetti organizzativi sul territorio. | 
2005: proposta di assetto organizzativo della difesa del suolo, e schema di attribuzione delle . 
funzioni agli Enti territoriali. Parere della Giunta regionale. Formulazione di proposte normative. 

Cronogramma | 2006: : approvazione in Consiglio regionale. 


\2007: sperimentazione del nuovo Jena, mediante rasiérimento dei finanziamenti, 
i formulazione dei primi programmi di intervento. __ i 


i La fase di attuazione è la seguente: 
l'Autorità di bacino regionale è già costituita è sta entrando in piena operatività; 


‘ con la L.R.15/2004, sono state apportate sostanziali semplificazioni alle procedure in materia di 
| piccole e di grandi derivazioni di acque pubbliche; 


i per quanto concerne gli interventi di manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua mediante asporto : 
i di materiali litoidi, gli stessi sono stati attivati ed articolati a livello di Direzioni provinciali; sulla : 
Stato di attuazione base delle esperienze del primo anno di attività, si rileva la necessità di alcuni aggiustamenti : 
| normativi; 


| per la prosecuzione delle attività di rilevamento dei dati idrologici, è stata creata un'apposita. 
‘ struttura stabile presso il Servizio idraulica; 


‘è stata data una prima organizzazione al servizio di piena ed ai compiti di polizia idraulica, e di i 
‘| pronto intervento idraulico, presso le Direzioni provinciali lavori pubblici; 
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Azione F: progetti F32-F35 


F Diffusione della cultura ambientale 


F32 Promozionedi accordi volontari ed erogazione di incentivi per la diffusione dei 
sistemi di gestione ambientale (EMAS-ISO 14001) 

F33 Promozione e sostegno dei progetti che aderiscono ad agenda 21 locale 

F34 Promozione di programmi di educazione ambientale 

F35 Definizione deicriteri per la determinazione periodica dei costi indotti 
dall'inquinamento e loro diffusione 
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Progetto PROMOZIONE DI ACCORDI VOLONTARI PER LA 
F32 |DIFFUSIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
(EMAS-ISO 14001) 


Migliorare nell'in interesse di cai È pini: i RR N tra a onesto pubblici è e -Siai ‘nell'ottica | 
i di una reciproca collaborazione per la gestione delle politiche ambientali e del raggiungimento di ; 
i standard di performance ambientali più elevati rispetto a quelli di partenza. 


' L'idea guida | L'incentivo di questi strumenti potrà imprimere una nuova direzione alle politiche ambientali ‘ 
i passando da un sistema detto di “command and control” ad un sistema legato al concetto di 
i prevenzione e di autocontrollo. 


FI Stonata mira a sfavore È la fe disione: di T@sponsablia: nella destione e delle le problematiche. 
i ambientali nonché la riorganizzazione e la razionalizzazione della gestione ambientale delle | 
| imprese, finalizzate non tanto al rispetto dei limiti normativamente imposti, che rimangono : 
i comunque un obbligo dovuto, bensi alla costituzione di un nuovo rapporto tra imprese, istituzioni i 
i e opinione pubblica che abbia come elementi di riferimento l'adesione volontaria delle imprese e: 
i delle istituzioni sociali, la cooperazione con l'amministrazione, il supporto reciproco e la: 
| trasparenza. 


| Occorre rendere usuale il controllo delle conseguenze ambientali delle attività degli enti pubblici o 
! dei privati, affinché non resti una mera opzione subordinata al soddisfacimento dei bisogni 
i primari, ma divenga una delle variabili di “costo” cui tenere conto. Si tratta naturalmente di. 


Finalità ed obiettivi | | guardare ad equilibri di lungo periodo, che traguardano più generazioni. 


‘L'obiettivo che si vuole raggiungere, per il settore privato, è quello di una maggiore. 
i partecipazione dei vari settori produttivi al processo di identificazione dei target ambientali ei 
| della individuazione di soluzioni tecnologicamente alternative 


Per le pubbliche amministrazioni, invece, si mira ad accrescere l'efficacia delle politiche 
i ambientali ed a ridurre i tempi ed i costi collettivi per le semplificazioni procedurali che i 
i potenzialmente possono essere introdotte; si mira inoltre ad anticipare l'evoluzione possibile delle 
Poliiche ambientali. 


es le azioni valas Da aifeagione a sono uetatiene. fiuto aloni mia di bon 
documento di attestazione della procedura, mentre rimane marginale l'acquisizione di un; 
| approccio realmente nuovo e attento alla valutazione dei problemi ambientali. 


Mancando una prassi consolidata che consenta l'individuazione di criteri oggettivi di 
| determinazione dei costi per le aziende (che appaiono ancora molto variabili), risulta difficile una | 
progettazione adeguata al tipo di struttura che intraprende il cammino di certificazione, che può 
apparire pertanto non conveniente. I 


Risulta di grande utilità lo scambio di informazioni, in particolare a livello istituzionale, sullo stato 


Deve essere realizzato il sistema informativo ambientale regionale. 
È il 

LI 

| di diffusione degli SGA nei diversi settori, al fine di coordinare le possibili azioni comuni. 


| Grado di 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


| Fondamentale risulta l'azione regionale volta a diffondere l'adozione di politiche integrate di 
| prodotto e di piani di formazione a livello territoriale per la creazione di figura professionali : 
| dotate di competenze tecniche nel campo della gestione ambientale e dell'innovazione | 
| tecnologica ecocompatibile, si da favorire non solo l'avvio delle iniziative ma il loro; 
i consolidamento presso il tessuto produttivo e sociale. 


| i Le autorità amministrative e le associazioni produttive, le istituzioni finanziarie e le compagnie ; 
| assicurative, le quali potrebbero essere potenzialmente interessate al “profilo ambientale” delle ; 
imprese-clienti, possono sviluppare iniziative per l’identificazione degli impatti ambientali e 
favorire in modo coordinato l'adesione di tutti i soggetti ad un programma comune di gestione. 


I In tale prospettiva vanno sperimentate le sinergie derivanti dalla realizzazione congiunta della 
certificazione ambientale e dei processi di Agenda 21 locale. 


‘ Direzione Centrale attività 3 produkive. per lo ab di E re stato  iltisione degli 
; Organizzazione SGA; 
. interna | Direzione Centrale programmazione e controllo e Giunta regionale, per l'adozione di accordi di 
‘i programma con enti locali, associazioni di categoria, etc.; 
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A.R.P.A., nel ruolo operativo di attuazione delle politiche ambientali regionali; 
: enti locali, comitati dei distretti industriali, artigianali, 
soggetti che gestiscono i servizi pubblici a dimensione territoriale 

: Partenariato ‘ associazioni di categoria (Ass. industriali, Confartigianato, Confagricoltori) 

i esterno Istituzioni finanziarie e compagnie assicurative 


Università , istituti ed enti di ricerca (Area Science Park...), quali potenziali soggetti promotori di 
accordi volontari. 


|2005: attività di promozione degli SGA e contatto con i soggetti potenzialmente 
| interessati.Realizzazione degli accordi 
i | 2006: attività di promozione degli SGA e contatto con i soggetti potenzialmente | 
 Cronogramma | interessati.Realizzazione degli accord_____ A i 


‘2007: attività di promozione degli SGA e contatto con i soggetti potenzialmente | 
| nteressati.Realizzazione degli accord I 


2008: attività di promozione degli SGA e contatto con i soggetti potenzialmente 
| interessati.Realizzazione degli accord lin. ni 
| Numerosi enti locali ed enti e consorzi di sviluppo industriale hanno intrapreso il cammino per la. 
‘ realizzazione di sistemi di gestione ambientale, anche grazie al finanziamento regionale. 

: Sono in fase di assegnazione ulteriori contributi. 


Il consorzio tra imprese COMAD operante nell’ambito del distretto industriale del mobile ha: 
: redatto uno studio di fattibilità, cofinanziato con fondi regionali, per la registrazione EMAS di 
‘ tutte le imprese ivi operanti. 


Stato di attuazione . |, Regione ha firmato un accordo di programma con il Ministero dell'ambiente, la Provincia di i 


: Pordenone, la CCIAA di Pordenone, il Comitato del distretto industriale del mobile di Pordenone, 
: il COMAD, l'Unione industriali della Provincia di Pordenone, ed il Consorzio del mobile Livenza per. 
: la realizzazione di una sperimentazione finalizzata alla registrazione dell'organizzazione “Distretto 
: del Mobile di Pordenone”, nel quale il ruolo della Regione consiste nella promozione di azioni che . 
| possano garantire alle imprese il consolidamento dei percorsi intrapresi. 
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Progetto 


PROMOZIONE E SOSTEGNO DEI PROGETTI CHE 
ADERISCONO AD AGENDA 21 LOCALE 


| L'idea guida 


| Finalità ed obiettivi 


Grado di 
. realizzabilità e 
| ordine di priorità 


i Organizzazione 
i interna 


| Partenariato 
| esterno 


| Cronogramma 


Stato di attuazione . 


altre DC, per la programmazione dei settori di competenza; 


grado, Università enti formazione, associazioni di categoria, enti di ricerca...) 


\Coinvolgere. la P.A. e i epprearnianti « di tutti i settori della comunità bi pera 
‘ progettazione del futuro della propria realtà locale, secondo i principi dello sviluppo sostenibile. . 


| Da qui il nome Agenda 21 locale: le cose da fare e mettere in ì agenda per il 21° secolo. 
È | 


| Favorire la programmazione delle azioni in favore dello sviluppo sostenibile a livello locale | 
| attraverso una metodologia consultiva e propositiva e strumenti partecipativi (forum e gruppi di 
lavoro). 


Il risultato atteso è l'avvio di un percorso consapevole di miglioramento della qualità : 
dell'ambiente naturale e sociale in cui, ad azioni promosse ed attivate dall'autorità locale, si | 
affiancano azioni e programmi avviati su base volontaria da attori sociali ed economici, secondo i ; 
principi di cooperazione e di integrazione. 


Integrare il fattore ambientale con l'economia di tutti i settori: a tal fine è necessario procedere 
definire gli obiettivi in stretta connessione con la costruzione delle condizioni necessarie per | 
l’azione concreta: consenso, interesse, sinergie, risorse umane e finanziarie. 


Deve essere realizzato il sistema ima “nbinsia. 


: Risulta indispensabile creare un coordinamento tra gli Enti locali che hanno promosso 0: 
| intendono promuovere il processo di Agenda 21 locale al fine di diffondere le informazioni e di : 
‘ ottimizzare le possibili azioni congiunte. 


| E' necessario integrare la programmazione regionale con le tematiche di sviluppo sostenibile 
: contenute nel Sesto Programma di azione ambientale. 


‘ E' opportuno dare un sostegno anche finanziario agli Enti locali promotori di A21L. 


» Giunta regionale, per l'attivazione delle politiche si sviluppo sostenibile. 


‘A.R.P.A., nel ruolo sie dii attuatore delle Spuneie Stabienci fecondi 
Enti locali 


Tutte le componenti delle comunità locali (associazioni di volontariato, scuole di ogni ordine e 


| 2005 ipledposuione iesaneniai di esecuzione con Ma relativa sioni per i faiamenti 


f 


i i 2006: Creazione di un coardinamentià frai soggenii interessati 0 u@G- 


2007: Monitoraggio politiche ambientali 
12008: 


‘E’ stato demo i dll manuale sulle lines; “quia eaional per > Agenda: 21 bale, E' stato 
completato un corso di formazione per i rappresentanti degli Enti locali della Regione FVG che 
‘ hanno promosso o intendono promuovere il processo di A21 locale. 
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Progetto 


PROMOZIONE DI PROGRAMMI DI EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 


I L'idea guida 


Consapevolezza e capacità decisionale dei cittadini. 
La promozione di programmi di educazione ambientale è volta a sviluppare una conoscenza e 


coscienza ambientale e a far crescere processi educativi orientati alla sostenibilità e al confronto 
sulla complessità del rapporto uomo e ambiente. 


Aumentare il senso di appartenenza e di responsabilità di ognuno verso l'ambiente naturale e 


___Antropizzato che lo circonda. 


Per una partecipazione efficace è necessaria la comprensione da parte del pubblico delle ragioni 
dell'ambiente e dell'obiettivo della sostenibilità: ciò richiede appropriate iniziative di informazione 
e di comunicazione con la pubblicazione e la diffusione di supporti informativi con largo uso delle 
nuove tecnologie e l'apertura al mondo della ricerca scientifica. i 


Posto che destinatari dell'educazione ambientale sono tutti i cittadini che con te loro azioni. 
incidono sull'ambiente, l'azione educativa è volta ad aumentare la consapevolezza che le risorse 


Finalità ed obiettivi | primarie del pianeta sono intrinsecamente limitate e che il consumo indiscriminato delle stesse 


i Grado di 
‘i realizzabilità e 
‘ ordine di priorità 


‘ richiede la modifica degli stili di vita. 


E’ necessaria una diversificazione nella individuazione degli obiettivi da raggiungere in funzione 
dei diversi destinatari dell'azione educativa (giovanii, consumatori, imprenditori, agricoltori, 
pescatori, amministratori locali .....) 


‘ Utilizzando la rete già operante sul territorio attraverso il progetto del Ministero dell'Ambiente e 
‘ della tutela del territorio denominato “Informazione Educazione Ambientale” (INFEA), è: 
‘ possibile sviluppare le attività esistenti, realizzate a livello regionale, dal Laboratorio Regionale di . 
‘ Educazione Ambientale (La.REA). i 


‘ Contributi per azioni...... 
‘E’ opportuno procedere all'aggiornamento del Documento di programmazione regionale di 


| educazione ambientale per l’anno 2002.-2003, adottato con DGR 1703 del 23 maggio 2002. __ 


Giunta regionale per l'adozione di atti programmatici 


Organizzazione Direzione Centrale risorse agricole, forestali, naturali e montagna, Corpo forestale regionale, per 
interna le azioni settoriali di educazione ambientale 


: Partenariato 
‘ esterno 


: Cronogramma 


cla 


Laboratorio regionale di educazione ambientale dell’A.R.P.A. 
: Scuole 


| Centri di educazione ambientale, Enti locali, Enti privati (cooperative sociali, parco 200...) 
‘ Imprese, università, ONG, ... - 


$i n____ a Dialtantoiaota le iliuisliioiiei 


j 2005: aggiornamento del Documento di programmazione regionale di educazione ambientale. | 


O Stato di attuazione o E stato concluso il programma esecutivo di educazione ambientale 
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Progetto DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LA DETERMINAZIONE 
F35 |PERIODICA DEI COSTI INDOTTI DALL'INQUINAMENTO E 
LORO DIFFUSIONE 


‘| Concretizzare una strategia di sostenibilità ambientale attraverso l'integrazione dei documenti e. 
: degli atti di programmazione economico-finanziaria e di bilancio dei vari livelli di governo con. 
L'idea guida | elementi di valutazione della sostenibilità ambientale medesima. 


Offrire ai decisi pubblici el dementi i di alcaline | in merito alle E holliciza sipientla attraverso . 
| l'elaborazione di strumenti di supporto alle decisioni che contemplino un'analisi dell'impatto che | 
l'inquinamento ha sulla spesa pubblica. | 
| Finalità ed obiettivi | accompagnare gli strumenti tradizionali di contabilità economica con altri strumenti capaci di 
rendere conto della qualità dell'ambiente. 


A pere dell'attivazione del sistema informativo ambientale, . che risulta essere un 1 obiettivo 
i prioritario, si potrà procedere al monitoraggio degli aspetti ambientali delle politiche dell'ente, . 
‘ verificare l'efficacia delle politiche rispetto agli obiettivi dell'ente stesso e costituire una banca di 


; Grado di : dati confrontabili nel tempo per esaminare i trend ambientali e socio-economici. 


‘(realizzabilitàe 
‘ ordine di priorità A tal fine può essere utile procedere ad una sperimentazione attraverso un progetto pilota di 
‘ contabilizzatone dei costi ambientali. 


‘ Direzione Centrale programmazione e ra Direzione Centrale risorse economiche e. 


. . ‘ finanziarie, Avvocatura della regione 
: Organizzazione 


‘ interna ‘ Giunta regionale 
| ____‘‘—_‘’‘ Consiglio regionale per l'eventuale attività legislativa doi 


i Altre regioni 


| Partenariato ‘ Enti locali 


i esterno 
pr Ministero Ambiente 3 

2005: Elaborazione di un set di indicatori i ©@©@©@©unn__S@" _ = 
i Cronogramma | 2006. Implementazione di un sistema integrato di in indicatori — si 


‘2007: Realizzazione del sistema informativo ambientale. E RT 


iii 


O Stato di attuazione | 
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Azione G: progetti G36-G40 


G Ripristino ambientale 


G36 — Bonifica del sito inquinato di interesse nazionale di Trieste 

G37 Bonifica del sito inquinato di interesse nazionale della laguna di Marano e Grado 
G38 Supporto All'attività comunale di bonifica di siti inquinati 

G39 Emergenza cartiera Tolmezzo (Commissario Straordinario) 

G40 = Dragaggio fanghi laguna Marano e Grado (Commissario Straordinario) 
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Progetto 


BONIFICA DEL SITO INQUINATO DI INTERESSE NAZIONALE 
DI TRIESTE 


Definire un programma operativo ed attuare gli interventi di bonifica necessari, in relazione alla 
‘ L'idea guida natura ed all'estensione dei fenomeni di inquinamento presenti, prevedendo il coinvolgimento dei : 
e __Soggetti pubblici e privati insediati nel sito. 


Svolgere le attività previste dalla normativa vigente, privilegiando inizialmente le attività 

‘conoscitive e quelle atte a impedire la propagazione dei fenomeni di inquinamento e 

‘ Finalità ed obiettivi predisponendo quindi un piano delle bonifiche delle aree pubbliche o inquinate a seguito di 

‘ attività svolte da enti pubblici, nonché di quelle private, previa definizione delle modalità di 
partecipazione dei soggetti privati al piano. ________ 


Conoscenze attualmente incomplete, ma sufficienti a delineare un quadro di inquinamento 
diffuso e grave. Individuazione dell'Ente Zona Industriale di Trieste quale soggetto delegato per 
‘le bonifiche (L.R. 15/2004, art. 6). Procedure previste dalla legislazione nazionale lunghe e 
complesse. Problemi rappresentati dalla presenza di molti soggetti pubblici e soprattutto privati 
insediati nel sito con difficoltà di coordinamento e di risposta efficace alle urgenze operative dei 
singoli. Priorità da individuare, prevedendo comunque l'utilizzo dei fondi pubblici per la. 
caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica delle aree di proprietà pubblica o inquinate a. 
seguito di attività svolte da enti pubblici. i 


. Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


| La Giunta regionale per l'autorizzazione alla delegazione amministrativa, il Servizio per la; 

i Organizzazione | gestione dei rapporti con l'EZIT nel corso dell'esecuzione del piano, la Giunta regionale e il | 

È i 
Î 
L 


! interna Presidente della Regione per l'approvazione del regolamento, la Direzione centrale Risorse | 
economiche e finanziarie per la relativa registrazione. ____ 


| Delega per gli aspetti operativi all'Ente Zona Industriale di Trieste. Possibile accordo di. 
| programma per il coinvolgimento di altri enti pubblici. Approvazione delle varie fasi operative, sia 
i di progettazione, sia di bonifica, in conferenza di servizi ministeriale. i 


| Partenariato 
esterno 


‘2005: redazione delle prime fasi del piano di caratterizzazione generale. Riparto fondi DM. 
(468/2001. 


2006: redazione del piano di caratterizzazione e caratterizzazione del sito (1a fase). Interventi di 
. messa in sicurezza di emergenza e bonifica. __ 


Ciandaniiiia — = chi. 
9 2007: caratterizzazione del sito (2a fase). Interventi di messa in sicurezza di emergenza e 


«bonifica. ____ 


2008: caratterizzazione del sito (3a fase). Interventi di messa in sicurezza di emergenza e. 
bonifica. 


| E' stato affidato l'incarico delle operazioni di caratterizzazione con delegazione amministrativa. E 


| Stato di attuazione |;n fase di predisposizione la bozza di regolamento per l'utilizzo fondi D.M. 468/2001. 
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BONIFICA DEL SITO INQUINATO DI INTERESSE NAZIONALE 
DELLA LAGUNA DI MARANO E GRADO 


Progetto 


Definire un programma operativo ed attuare gli interventi di bonifica necessari, in relazione alla 
L'idea guida : natura ed all'estensione dei fenomeni di inquinamento presenti, prevedendo il coinvolgimento dei 
| soggetti pubblici e privati insediati nel sito. 


Svolgere le attività previste dalla normativa Peer ii inizialmente le attività 
conoscitive e quelle atte a impedire la propagazione dei fenomeni di inquinamento e 
Finalità ed obiettivi predisponendo quindi un piano delle bonifiche delle aree pubbliche o inquinate a seguito di 
attività svolte da enti pubblici, nonché di quelle private, previa definizione delle modalità di 
_. partecipazione dei soggetti privati al piano. —____ 


Conoscenze attualmente incomplete, ma sufficienti a delineare un pene di Frgdinea 
anche grave, concentrato in alcune aree industriali, con ambiti estesi, per lo più a destinazione 
agricola, senza evidenze di contaminazione. Individuazione del Consorzio per lo Sviluppo 
: Grado di Industriale della zona Aussa Corno quale soggetto delegato per le bonifiche (L.R. 15/2004, art. 
: realizzabilità e 6). Procedure previste dalla legislazione nazionale lunghe e complesse. Problemi rappresentati 
‘ ordine di priorità dalla presenza di molti soggetti privati insediati nel sito con difficoltà di coordinamento e di 
risposta efficace alle urgenze operative dei singoli. Priorità da individuare, prevedendo comunque 
l'utilizzo dei fondi pubblici per la caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica delle aree di 
- proprietà pubblica o inquinate a seguito di attività svolte da enti pubblici. 
i | i 
| Organizzazione ‘La Giunta regionale per l'autorizzazione alla delegazione amministrativa, il Servizio per la. 
! interna [gestione dei Asi Tapporti con La LONSarzo Li corso i esecuzione 3 piano. 


i i Gli aspetti operativi saranno delegati al Consorzio per lo ‘Sviluppo Industriale saelba zona Aussa Di 
i Partenariato i Corno. Le varie fasi operative, sia di progettazione, sia di bonifica, saranno esaminate in: 


i esterno ; conferenza di servizi ministeriale. L'attività dovrà essere coordinata con quella del Commissario i 

Straordinario. Li n 
i 2005: redazione delle prime fasi del piano di caratterizzazione generale. e 

i ‘ 2006: redazione del piano di caratterizzazione e caratterizzazione del sito (1a fat) 

i Cronogramma 


12007: _caratterizzazione del sito (2a fase). © 


___2008: caratterizzazione del sito (3a fase). 


i Stato di attuazione | E’ stato affidato l'incarico delle operazioni di caratterizzazione con delegazione amministrativa. 
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Progetto 


| L'idea guida 


i Grado di 
: realizzabilità e 
ordine di priorità 


SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ COMUNALE DI BONIFICA DI SITI 
INQUINATI 


Prevedere un programma di aiuto finanziario ai comuni nel caso in cui il responsabile 


dell'inquinamento o dell'abbandono di rifiuti non provveda o lo stesso non sia individuabile. 


Erogare incentivi ai comuni per lo svolgimento delle attività di bonifica e di messa in sicurezza . 
‘ Finalità ed obiettivi d'emergenza e per la pulizia di aree soggette ad inquinamento ed abbandono di rifiuti con i fondi - 
__ previsti dalla LR, 5/97 (Ecotassa). _______ 


: Problemi rappresentati dalle numerosissime tipologie di inquinamento ed all'impossibilità di. 
‘ definire una priorità di intervento prima dell'emanazione dei criteri da parte del Piano regionale . 
‘ di bonifica in fase di predisposizione. La priorità , per i siti da bonificare, potrà venir definita dal i 
: Regolamento, in fase di predisposizione, fino all'entrata in vigore del Piano regionale di bonifica . 
‘di cui detto. Problemi rappresentati inoltre dai numerosissimi di abbandoni rifiuti censiti; la. 


___priorita di finanziamento verrà definita dal Regolamento, in fase di predisposizione. 


Organizzazione 
: interna 


Partenariato 
: esterno 


! Cronogramma 


i Stato di attuazione 


_ 2008 ulteriore riparto 


‘ Nella procedura di predisposizione del regolamento saranno coinvolti la Giunta regionale, il 
Presidente della Regione, la Direzione centrale delle risorse economiche e finanziarie per la 


relativa registrazione 


Non si prevedono attività di partenariato esterno. 


12006 ‘ulteriore riparto _______ 


: 2007: ulteriore riparto dei fondi ed eventuale modifica del regolamento sulla base dei contenuti 
, dell'aggiornamento del piano dei siti inquinati. 


E' in fase di predisposizione la bozza di Regolamento in relazione a quanto stabilito dall'art. 7 L.R. ! 


15/2004. 


2005: Approvazione del Regolamento relativo alle previsioni dell’ art. 7 della L. R. 15/2004 e! 
| eventuale primo riparto dei fondi sulla base delle priorità stabilite nel Regolamento __ 
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Progetto EMERGENZA CARTIERA TOLMEZZO (COMMISSARIO 


SH STRAORDINARIO). 


La grave situazione di emergenza socio ambientale venutasi a creare nel comune di Tolmezzo, 
per effetto delle difficoltà di adeguamento del sistema di depurazione esistente relativamente al 
trattamento delle acque reflue, nonché dello stato di blocco dell'occupazione con gravi 
ripercussioni sull'intera economia della Carnia, hanno determinato l'intervento nel settore delle 
opere igienico sanitarie. 


L'idea guida 


Considerato l'interesse prioritario di risanamento e tutela ambientale, di miglioramento della 
qualità della vita nelle aree interessate, nonché di salvaguardia dell'interesse allo svolgimento e 
allo sviluppo di attività economiche compatibili, anche in vista della tutela dei livelli occupazionali 
e alla creazione di nuovi posti di lavoro, si è reso necessario operare con una azione coordinata 
di tutti i soggetti pubblici e privati cointeressati, in un'ottica di ottimizzazione di tutto il sistema 
comprensoriale di depurazione e di miglioramento delle caratteristiche qualitative degli scarichi in 
conformità alle disposizioni del D.lgs.152/99, anche al fine di favorire il risparmio idrico e il 
riutilizzo delle acque di scarico. 


Finalità ed obiettivi 


E’ stata avviata una prima fase che riguarda l'impianto consortile esistente che comprende alcuni 
adeguamenti urgenti ed indifferibili all'impianto che mirano soprattutto all'ulteriore abbattimento 
degli odori ed all'ampliamento della linea trattamento fanghi. 


La seconda fase, sempre relativa al succitato impianto, è finalizzata all’ aumento della capacità 
depurativa, per poter trattare tutte le acque reflue civili ed industriali del comprensorio dell'Alto 


Grado di : ì À i 
Tagliamento, dando così completa soluzione all'intera area. 


realizzabilità e 
ordine di priorità La terza fase, relativa invece all'impianto di depurazione comunale esistente, prevede la sua 
trasformazione in una sezione di stoccaggio acque di prima pioggia raccolte dalla rete fognaria 
urbana ed il collegamento tramite condotta con l'impianto di depurazione consortile Alto 
Tagliamento, per il trattamento biologico dei reflui civili. 


Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/02/2002, e successive proroghe, è 
. . stato dichiarato lo stato di emergenza socio ambientale in relazione al settore della depurazione 
Organizzazione delle acque reflue nel territorio del comune di Tolmezzo ed è stato nominato un Commissario, 
interna nella figura del Presidente della Giunta regionale, al fine di adottare le misure necessarie per 
adeguare il sistema fognario e depurativo a livello comprensoriale. 


L'iniziativa prevede anche l'intervento della parte privata, in linea con l'orientamento della politica 
comunitaria europea in materia ambientale- espresso nell'ultimo programma d'azione (sesto 
programma quadro)- dove, in correlazione al concetto emergente di sviluppo sostenibile, è posto 
l'accento sulla necessità di una compartecipazione attiva e di una condivisione di responsabilità di 
tutti i soggetti la cui attività coinvolge la tutela dell'ambiente. 


Partenariato 
esterno 


Sulla base di specifico accordo verrà stabilito l'intervento privato in fase realizzativa e gestionale. 


Gli interventi sono decisi autonomamente dal Commissario Straordinario 
2005: 


Cronogramma 2006: 
2007: 


2008: 


Stato di attuazione | (a cura del Commissario) 
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Progetto DRAGAGGIO FANGHI LAGUNA MARANO E GRADO 


(COMMISSARIO STRAORDINARIO) 


| Provvedere alla bonifica della laguna di Marano e Grado individuata come sito inquinato di. 
interesse nazionale perimetrato con D.M. 24 febbraio 2003. Competenze attribuite dallao Stato al 
: Commissario delegato per la realizzazione degli interventi necessari per fronteggiare e risolvere. 


- L'idea guida 
la situazione di emergenza determinatasi nella laguna di Marano Lagunare e Grado 


| Caratterizzare e bonificare l’ area lagunare con realizzazione anche degli interventi finalizzati al 
Finalità ed obiettivi raggiungimento di adeguate condizioni di sicurezza nella navigazione nei canali della laguna . 
provvedendo alla gestione dei sedimenti asportati. 


‘ Grado di | 
‘ realizzabilità e ‘ Priorità di intervento definite dalle ordinanze della presidenza del Consiglio dei Ministri. 
‘ ordine di priorità . 


| Organizzazione ‘ La Direzione centrale Ambiente e lavori pubblici è coinvolta solo nella messa a disposizione dei 
: interna : fondi statali a favore al Commissario delegato. 


È 


Partenariato 


Il Commissario delegato e la relativa struttura. 
i esterno 


pali E AE EA EEE ZA AAT PERITI EEA I er 
Gli interventi sono decisi autonomamente dal Commissario Straordinario 


12007: 
: Cronogramma 2008: 


Le erogazioni avvengono su richiesta del Commissario, che non ha fornito alcun elemento atto a 
| predisporre un programmazione della spesa 


‘ Stato di attuazione vedi osservazione punto precedente 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 319 


Azione H: progetti H41-H43 


H qualità del sistema 


H41 Trasparenza degli appalti di lavori pubblici 
H42 Attività dell'osservatorio dei lavori pubblici 
H43  Ridefinizione dei ruoli tra Regione e ARPA 
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Progetto 


H41 | TRASPARENZA DEGLI APPALTI DI LAVORI PUBBLICI 


! L'idea guida 


| Finalità ed 
i obiettivi 


‘Grado di 
! realizzabilità e 
! ordine di priorità 


i Organizzazione 


Partenariato 
| esterno 


i Cronogramma 
i 


_ | anche fornendo consulenza agli operatori pubblici e privati. 


interna 


Porca della piena conoscenza dei oinpartamentia delle stazioni an al fine di 


rendere un pubblico servizio agli operatori del settore, anche mediante la predisposizione di 
i norme che permettano l'introduzione di sistemi di qualità in tutte le fasi procedurali degli appalti el 


Ri nel conseguente processo produttivo. 


| Promuovere la creazione di procedimenti omogenei, A norme e “donne 
| 


H 


| contrattualistica e tecnica standardizzata e certificata ai fini della qualità (norme UNI EN ISO), 


| Attualmente la normativa regionale è unica (LR 14/2002), anche se necessita di alotin 
rn necessari a meglio rappresentare la particolare situazione degli enti operanti in: 
Regione. Le fasi del progetto per “l'Osservatorio appalti” sono quasi concluse, mancando la: 
| realizzazione della parte relativa alla pubblicità informatica dei bandi di gara certificata da firma 
| digitale. Il grado di realizzabilità è alto. La predisposizione di documentazione contrattualistica e i 
i tecnica standardizzata e certificata ai fini della qualità (norme UNI EN ISO) è da sviluppare, 
| essendo attualmente predisposti bandi di gara tipo non aggiornati e mancando del tutto il 
i rimanenti documenti amministrativi e tecnici (contratti e capitolati tipo). Il grado di fattibilità è | 
| buono. La certificazione di qualità per le attività predette deve essere avviata. Il grado dii 


| Facoltativo con Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Obbligatorio con lINSIEL S.p.A. per la si 
realizzazione dei prodotti informatici, con l'Istituto per l'innovazione e la Trasparenza degli Appalti 


| realizzabilità è buono. Le principali difficoltà operative sono legate alla carenza di personale di 
ituolo opportunamente qualificato. La realizzazione di corsi da parte dell'Amministrazione 
| regionale in materia di lavori pubblici e rivolti a tutti gli operatori del settore, potrebbe migliorare : 
| anche la trasparenza e la qualità delle opere pubbliche, affiancandosi all'attività di consulenza a i 
| favore degli operatori pubblici e privati. La fattibilità è subordinata al finanziamento, attualmente 
| non disponibile. Nell'ordine delle priorità al primo posto viene indicata la pubblicità informatica dei 
- bandi di gara certificata da firma digitale. 


I Consiglio regionale e la Giunta regionale sono coinvolte nell'attività di [apiodiaianie normativa | 
(anche regolamentare). Le DC che realizzano opere pubbliche sono facoltativamente coinvolte nel ; 
È | | processo, in quanto possono fornire utili suggerimenti. 


|e la compatibilità ambientale (ITACA) quale organo tecnico a supporto della conferenza Stato | 
| Regioni e come elemento di concertazione delle attività tra le Regioni e lo Stato. Ampiamente | 
| facoltativo con le Associazioni tra Enti locali, Associazioni di categoria tra soggetti privati 


_| | partecipanti ad appalti di opere pubbliche ed ordini professionali, per finalità consultive. — 


| 


+ AA 


| 2005: Revisione della normativa di settore alla luce delle normative comunitarie 


‘ 2006: Predisposizione di Bandi di gara tipo aggiornati alle normative. Avvio da processo so di 


! certificazione di qualità per l'Ufficio. 


2007: Modifiche normative e TA della PRI normativa (oe 


Î Predisposizione contratti di appalti-tipo e capitolati-tipo. 


i 2008: Conclusione del processo di certificazione di qualità per lUffici icio. Avvio Lù processo ss 
i l'introduzione di sistemi di qualità nella produzione dei progetti di opere pubbliche, con la. 


pre edisposizione delle relative normative. _ 


alizzato il sistema di pubblicità informatica dei bandi di gara. 


i E' stato sottoposto alla Giunta regionale un primo pacchetto di inodifiche normative. E' rai 
| Stato di attuazione . i re 
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Progetto 


. L' idea guida 


| Finalità ed 
‘ obiettivi 


i Grado di 


Inaz \amvità DELL'OSSERVATORIO DEI LAVORI PUBBLICI 


Diffusione e monitoraggio: delle attività di appalto e conduzione dei lavori 


| attività deceniiae di nia dell'’Osservatorio centrale, istituzionalmente - deriandate. 
‘ all'Osservatorio regionale. Costituzione di una banca dati informatica contenente le anagrafiche 
i degli operatori del settore (stazioni appaltanti, imprese e professionisti). Raccolta, sempre per via : 
i informatica telematica, dei principali dati degli appalti di opere pubbliche e dell'andamento dei : 
i lavori. Elaborazione dei dati al fine di verificare la qualità degli stessi (attendibilità) e la. 
i pubblicazione delle informazioni elaborate sul sito Internet della Regione, finalizzata alla i 
i trasparenza. Ulteriori elaborazioni statistiche per verificare lo stato del settore, economicamente : 
importante. 


Il grado di realizzabilità delle attività istituzionali delos è alto, in suino sono cate. 
i avviate nell’anno 2000 le attività di raccolta dati per via informatica telematica. La nuova versione ! 
idel software avviata nel 2004, dopo gli opportuni aggiustamenti, funziona già, anche se: 
bisognerà ulteriormente implementaria. La certificazione digitale dei dati degli appalti di importo | 
| superiore a € 150.000 trasmessi per via informatica interverrà successivamente. E’ necessario : 
| procedere anche alla realizzazione di una relazione diretta tra i dati della programmazione degli ! 


| realizzabilità e . |Enti e la fase successiva di realizzazione dell'opera pubblica. La fattibilità è buona, 
| ordine di priorità | subordinatamente alle disponibilità finanziarie per la realizzazione dei programmi informatici. La: 


| 


i realizzazione di un software gestionale delle opere pubbliche interfacciato con il sistema; 
| dell'Osservatorio per la trasmissione dei dati è in corso di realizzazione. La fattibilità è ottima. 
i Nell’ordine delle priorità la precedenza assoluta va data alla realizzazione del software gestionale : 
I di cui sopra. 


| Organizzazione i Direzione Centrale organizzazione, personale e sistemi informativi - Servizio Informativo 


i interna. 


(Regionale: pe D SVURPO cHe: attività ore He: 


Partenariato 


esterno 


Stato di 
‘ attuazione 


Obbligatorio istituzionalmente con Autorità per la diglenza sui lavori i pubblici con l’INSIEL S.p.A. 

per la realizzazione dei prodotti informatici, con l'Istituto per l'innovazione e la Trasparenza degli . 

Appalti e la compatibilità ambientale (ITACA) quale organo tecnico a supporto della conferenza. 
.. Stato Regioni e come elemento di concertazione delle attività tra le Regioni e lo Stato. _______. 


12005: 4 Implimeniazione del programma informatico per la raccolta dei dati con licia in. 
i programmi gestionali di opere pubbliche. Inserimento delle ultime modifiche di manutenzione nel 
| funzionamento del software. 


| Avvio del processo di certificazione della qualità dell'Osservatorio.. 


| 2006: Sviluppo del software per la trasmissione dei dati con certificazione digitale del documento o 


Cronogramma | informatico ed eliminazione del supporto cartaceo, anche alla luce degli sviluppi del settore | 


| informatico. Modifica del software per la raccolta dei dati con la realizzazione di un collegamento : 
| con la programmazione degli Enti 0 © 


2007: Conclusione del processo di cenificazione della dat “dell'Osselvatoiio sviluppo di cuni 
| processo ( di verifica dei dati degli appalti per via informatica. ___ 


| 2008: Implementazione delle analisi qualitative dei dati informati ed elaborazione di modelli 
| statistici in grado di fornire strumenti di guida per il Governo regionale 


Sono state completate le ultime modifiche di manutenzione nel funzionamento del software. 
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Progetto H43 | SIPEHAONE DEI RUOLI TRA > REGIONE E ARPA 


lu Una chiara definizione dei rispettivi ruoli istituzionali per la Lsembiiiezione e e n razionalizzazione 
. dell'azione amministrativa. 


O L'idea guida 


| L'efficacia dell’azione amministrativa save in materia di vigllinza simbientale: si ves 
‘ sull’ attuazione di un sistema unico della prevenzione ambientale ed igienico-sanitaria su base 
! regionale, in un'ottica di gestione e tutela integrata dell'ambiente adeguata ad ogni livello. 
| territoriale. 


|A tal fine risulta fondamentale l'individuazione dei compiti che A.R.P.A. deve svolgere in tema di 
i controllo e di prevenzione ambientale nonché il supporto tecnico-scientifico, che è tenuta a. 
| fornire, oltre che all'Amministrazione regionale, agli altri organi con analoghi compiti sul: 
‘territorio, nonché agli Enti con funzioni di pianificazione e programmazione in materia: 
Finalità ed obiettivi | | ambientale, anche attraverso le proprie strutture laboratoristiche per l'effettuazione di analisi in 
| materia ambientale. 


| Egualmente rilevante è il potenziamento del ruolo di A.R.P.A. in relazione all'acquisizione e 
i modellazione dei dati e dei supporti informatici finalizzati ad implementare il futuro sistema 
| informativo ambientale regionale. i 


In materia di diffusione e di informazione ambientale, dove il ruolo assunto dall'A.R.P.A. appare 
i Invece in evoluzione, deve invece registrarsi la necessità di una maggiore direzione da parte della 
i Regione nell'esercizio del proprio ruolo di promozione delle politiche ambientali per lo sviluppo : 
| sostenibile. 


‘ Nonostante gli sforzi [up con 1 Tistigiaione: deliasniy l'attività di icgoinai in n materia. 
| ambientale risulta ancora carente in molti settori e bisognosa di una programmazione più: 
i razionale e sistematica degli interventi, che assicuri un effettivo coordinamento dei molteplici ; 
| organismi coinvolti, le cui funzioni andrebbero forse riviste in un'ottica di semplificazione : 
| amministrativa e di razionalizzazione dell'intera attività. 


| Sicuramente, per quanto attiene allo specifico rapporto tra l’ARPA e l'Amministrazione regionale, 
I i si ritiene debbano essere meglio definiti gli obiettivi di controllo da perseguire, in sede di indirizzi 
| operativi da parte della Regione, ed anche attraverso la redazione di appositi documenti di 


rogrammazione legati a specifiche tematiche. 
Grado di È 9 9 P 


realizzabilità e i Dovrebbe inoltre essere preventivamente stabilito un ordine di priorità degli interventi alla luce | 
ordine di priorità | degli adempimenti normativi imposti, in modo da assicurare una più incisiva attività di: 
; prevenzione e di controlli ed una adeguata attività repressiva degli illeciti ambientali. 


E necessario un intervento della Giunta regionale che definisca le prestazioni che essa 
! obbligata a rendere nell'interesse della collettività e quali invece possono essere inquadrate in un: 
! contesto di libero scambio in concorrenza con altri soggetti deputati allo svolgimento delle stesse : 
| attività dell'ARPA. 


| Parimenti le criticità del rapporto tra Regione ed ARPA devono essere oggetto di apposit 
i intervento normativo che in un'ottica di semplificazione e razionalizzazione dell’attivit 
_i amministrativa in campo ambientale chiarisca le reciproche interconnessioni e competenze. 


La Direzione centrale salute e protezione sociale per l'adozione del regolamento ex art. 2 
| comma 5 LR 12/1994: 


Stipula atti convenzionali — 


Organizzazione | La Giunta regionale per l'adozione di atti programmatici specifici e per la promozione del disegno 
L 3 sonale ed ilConsiglio regionale: per l'attività legislativa. —_—___. 
| Province e Comuni: consultazioni in tema di convenzioni ex art. 12 LR 6/1998 I 
: Pa i Lui ; PIE : sha ; 
i esterno Mato A.R.P.A.:consultazioni in tema di convenzioni ex art. 12 LR 6/1998 e di modifiche normative e | 
cei. [regolamentari oi 
‘Attività di promozione e contatti con i agi coinvolti. redlenberzione di una prima bozza 
(diregolamento euri ili Lu 
“Soi gpesnioneai alla G Giunta Wiionià del -lucuolimento; delle convenzioni e convenzioni-tipo. i 
i Cronogramma 


i coinvolti mi 


ittività di promozione e contatto con i sogg 


‘&: Presentazione alla Giunta regionale di un disegno di legge regional finalizzato. a 
: potenziare il ruolo sinergico Regione-A.R.P.A. nell’ambito della tutela ambientale 
Stato di attuazione 
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DC12 - DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, 
MOBILITA E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 


Azione A: progetti A1-A10 


A Attuazione dello Statuto regionale con acquisizione di funzioni devolute dallo Stato 
Al Acquisizione fiscalità da Stato 
A2 Acquisizione attribuzioni su reti stradali statali e regionali 
AZ Acquisizione attribuzioni su trasporto pubblico locale ferroviario 


A4 Acquisizione attribuzioni su trasporto pubblico locale ferroviario interregionale 
AS Acquisizione ferrovia Udine Cividale 

A6 Acquisizione motorizzazione civile 

AZ Acquisizione attribuzioni demanialità marittima e portuale 

AB Ridefinizione attribuzioni regionali 

A9 Determinazione delle funzioni da trasferire agli Enti Locali 

A10 = Riorganizzazione Direzione Centrale 
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Progetto ai | ACQUISIZIONE FISCALITÀ DA STATO 


Creare le condizioni per la sostenibilità finanziaria della gestione dei servizi correlati al 


i L'idea guida _.trasferimento di competenze di cui al D.Lgs.vo 111/04 ______ 


‘ Pervenire in sede di negoziazione con lo Stato ad una Sine intesa suli risorse. 


Finalità ed obiettivi | finanziarie da trasferire alla Regione in termini di fiscalità. | 


Un possibile punto di debolezza è sicuramente costituito dalla liedegstenn della proposta 
formulata in sede di tavolo tecnico dallo Stato, in particolare per l'esercizio delle funzioni in; 

materia di viabilità stradale, basata su dati storici di costo che risentono pesantemente del! 
disimpegno dell’azione statale verificatosi negli ultimi anni. | 
i Grado di 


Deve essere raggiunta un'intesa soddisfacente in particolare con il Ministero dell'economia e con | 
il Ministero delle infrastrutture e trasporti per il riconoscimento di una risorsa effettivamente. 
correlata alla gestione delle funzioni trasferite. 


i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


Il coinvolgimento ai massimi livelli della Regione appare indispensabile per collocare la 
| negoziazione tra le opzioni politiche, atteso che i tavoli tecnici ormai hanno esaurito la loro. 
___._. funzione con proposte non vergenti. 
Organizzazione 


int Giunta per assunzione di eventuali provvedimenti di competenza 
: interna 


‘ Partenariato 1 sostegno alle posizioni regionali di Enti istituzionali e di forze socio economiche possono 
esterno SII in LInoge efficace al favorevole evolversi di un intesa oddisfacente: 


2005: ripresa della negoziazione tra le sei di massimo livello is ittuzional è scia e: 
_Fegionale con il costante supporto tecnico delle strutture e formulazione di un'ipotesi di intesa. 


Petopogianana 2006: formalizzazione dell'intesa e attribuzione della fiscalità // 
frei Jubirzcezonimeimata 20081. uit REI E PEIRCE cs A pic (rire riaperta cn ii rr ne 


i Ja sono svolti ti gli i incontri tecnici per pad def e Suaniicione delle risorse tina inanziarie dal 
| Stato di attuazione |trasferire alla Regione senza che sia stato possibile prospettare un’ ipotesi di intesa per la; 
| distanza delle rispettive posizioni 
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Progetto ACQUISIZIONE ATTRIBUZIONI SU RETI STRADALI STATALI E 


A2 | REGIONALI 


Assicurare, in maniera funzionalmente efficace, il trasferimento di competenze dallo Stato in 
| L'idea guida materia di viabilità stradale, previsto dalle norme di attuazione dello Statuto approvato con d.lgs. 
__1° aprile 2004 n. 111 (articoli da 1a8)_ 


Razionalizzazione ed omogeneizzazione delgi interventi sulla viabilità ani mediante la 
partecipazione della Regione ad una società, unitamente agli Enti gestori della viabilità. Nello 
specifico: 


rete stradale di interesse statale (tabella C del d.lgs. 111/2004) 

rete stradale di interesse statale a gestione regionale (tabella B) 
o Finalità ed obiettivi rete stradale di interesse regionale (tabella A) 

reti stradali provinciali 


Definizione delle risorse dello Stato spettanti alla Regione Friuli - Venezia Giulia per la gestione 
del trasferimento di competenze, da inserire nella legge o leggi statali, previste dall'articolo 15 
del d.lgs. 111/2004. 


! condizioni di partenza 
i previsioni normative derivanti dalle citate norme di attuazione statutarie. 


! punti di forza 
i Cogenza delle disposizioni di attuazione dello Statuto. 


i Legittimazione della Regione Friuli - Venezia Giulia al riconoscimento, attraverso la fiscalità, di 
sorse finanziarie aggiuntive. 


Grado di _ ! Esperienze positive di altre Regioni a Statuto ordinario. 
: realizzabilità e 
ordine di priorità 


elativamente alla nuova struttura tecnica societaria l'opportunità di creare sinergie unificando i. 
ari uffici gestori di viabilità della regione. 


unti di debolezza 


: Complessità e vastità della nuova organizzazione 


i Dispendio in azioni dialettiche e decisionali per il superamento di un possibile atteggiamento di 
i iniziale non totale condivisione 


Presclenie d della RESINE (peri le trattative con le Province e con l'ANAS per la creazione della | 
i nuova struttura e per le trattative con il Governo centrale per la determinazione delle risorse | 


| Organizzazione | spettanti alla Regione). | 
i interna | Giunta regionale (per le motivazioni sopra evidenziate). 
| | 

I TT e Ina MEPIORTEN ric 

| Partenariato (ANSA: 

| esterno es. 


| Azione continuativa snella arco idea a eo finalizzata a ezio i aventi interventi: 


i - 2005: costituzione di un tavolo di concertazione con le Province e gli enti gestori di reti stradali 
i | (Autovie Venete s.p.a. e ANAS) per l'istituzione della nuova società di gestione della rete stradale | 
i Cronogramma i regionale. Definizione trattativa con lo Stato per l'individuazione delle risorse spettanti alla. 
i Regione per il trasferimento delle! competenze. 


O - 2006: predisposizione di una legge regionale per il riordino delle nuove competenze in materia | 
_jdi viabilità. Awio della società di gestione della rete stradale. 


penee 2004 


i Stato di attuazione | Inizio delle trattative a livello tecnico con il Ministero dei trasporti per l'individuazione delle risorse | 
| spettanti alla Regione. i 
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Progetto ACQUISIZIONE ATTRIBUZIONI SU TRASPORTO PUBBLICO 


LOCALE FERROVIARIO 


(Palvefiii ad un effettivo vst mento delle -ompetene siippsiiutoe di un i dimensionsimenta 
‘ L'idea guida : adeguato delle risorse al fine di garantire una strutturazione e qualità dei servizi ferroviari resi a. 
__livello regionale coerenti con le necessità di mobilità dell'utenza. 


i Favorire l'attuazione della riforma del trasporto pubblico réalonale (Stréviaiià..: attraverso la: 
Finalità ed obiettivi | Valorizzazione delle competenze trasferite con il D.Lgs. 111/04, per svolgere funzione di controllo : 
{e regolazione sui servizi e sulla rete. 


Punto di partenza: 


- l’entrata in vigore del D.Lgs. 01 aprile 2004 n. 111 di autonomia, per il trasferimento di 


competenze dallo Stato alla Regione in materia, tra l’altro, di trasporto ferroviario sia regionale i 
che interregionale. 


Punto di forza: 


possibilità per la Regione, grazie al trasferimento di tale importante competenza, di svolgere | 
azioni forti e pregnanti nel settore del trasporto ferroviario, vitale per l'economia e lo sviluppo edi 
il benessere dell'intera collettività regionale. 


| Grado di i 
i realizzabilità e Punto di debolezza: | 


[ordine di priorita traslazione dell'efficacia della norma di attuazione alla entrata in vigore della legge statale di. 


reperimento dei fondi necessari per la gestione in ambito regionale delle nuove attribuzioni con ili 
conseguente effettivo trasferimento, unitamente alle risorse finanziarie, anche di quelle umane e | 
strumentali. 


i 
i 
i i 


Costituisce priorità l'attivazione di fruttuosi contatti a livello ministeriale per la sollecita | 
acquisizione dei fondi dallo Stato da trasformare in fiscalità, dalla quale dipende sostanzialmente ! 
la portata degli interventi attivabili dalla Regione al fine di assicurare la soddisfazione delle | 
esigenze di mobilità dell'utenza regionale e garantire il raggiungimento dell'obiettivo tendenziale, | 
che è quello di avviare le procedure concorsuali per l'assegnazione del servizio tramite gara ad 
| evidenza pubblica _______ 


i Organizzazione 


Giunta Regionale per assunzione dei provvedimenti di competenza. 
interna 
i È Potranno essere coinvolti nell Spiga delle prabiemanche: 
I Partenaiiato 
‘seterno i Il Ministero delle infrastrutture e trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze, la Regione | 
i. _—’!Veneto e Trenitalia Spa quale attuale “gestore dei servizi ferroviari. — sa 
‘2005: prosecuzione della sii delle risorse da trasferire dello Stato Dara Regione 

perl la loro trasformazione in fiscalità in relazione alle competenze ferroviarie. 
O Cronogramma Î 2006: possibile attuazione del D.Lgs n. 111/2004 con l'emanazione della logora statale di 
| trasferimento delle risorse relative al trasporto ferroviario. SI 

120071 lele li. a TA - 

22008; 


Stato di attuazione alla data del marzo 2005: “ionica di nuovi incontri a livello ministeriale per | 
]la definizione e quantificazione delle risorse da trasferire ai sensi del D.Lgs. 111/04. ij 


! Stato di attuazione. 
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ACQUISIZIONE ATTRIBUZIONI SU TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE FERROVIARIO INTERREGIONALE 


Progetto 
ta A4 


! Creare un servizio ferroviario interregionale coerente con le necessità di mobilità dell'utenza del 


O L'idea guida — ‘Friuli Venezia-Giulia. 


Pervenire, in sede di negoziazione con il Ministero delle infrastrutture e dei i sporti e "i Resione 
Finalità ed obiettivi Veneto, all'attribuzione di funzioni coerenti anche con il contesto evolutivo della rete di trasporto. 
nazionale ed internazionale (es. corridoio transeuropeo 5). 


Possibile punto di debolezza del progetto 


l'impugnazione da parte della Regione Veneto della norma di trasferimento (art. 9, comma 7, 

D.Lgs. 111/04 — ricorso alla C.C.) in quanto deve essere raggiunta un'intesa con la Regione. 
Grado di Veneto e il Ministero delle infrastrutture e trasporti per l'attribuzione dei servizi di trasporto 
realizzabilità e ferroviario interregionale sulla base del criterio dell'utilità prevalente (N° passeggeri) in funzione 
ordine di priorità delle origini-destinazioni dell'utenza ferroviaria. 


A livello di priorità si individua la definizione delle matrici origine-destinazione e dei flussi di 
traffico rispetto ad una zonizzazione calibrata sui bacini di utenza dei servizi ferroviari. 
__.__ Attualmente condivisi con la Regione Veneto. Sg &33&]3 


SE ‘ Giunta per assunzione di eventuali provvedimenti di competenza 
! interna o 


Per le verifiche e le indagini necessarie all'individuazione dell'utenza servita e quella 
i l potenzialmente attraibile, nonché alla definizione di un quadro completo sulle caratteristiche della 
‘| Partenariato domanda ferroviaria interregionale, sarà necessario attivare collaborazioni con soggetti esterni in 
| esterno grado di supportare tecnicamente in senso specialistico la competente Direzione centrale, 
| subordinatamente al reperimento delle risorse disponibili 


2005:avvio degli studi propedeutici allo sviluppo di un sistema organico di gestione interregionale 
del TPL su ferro, connesso a quello regionale, subordinatamente al reperimento delle necessarie 
‘ risorse finanziarie in sede di variazione di bilancio, in quanto solo parzialmente coperto dai fondi 
: disponibili sul capitolo 9039;. 


Prosecuzione dei contatti necessari al raggiungimento di un'intesa con la Regione Veneto e il. 
‘| Ministero delle infrastrutture e trasporti per l'attribuzione dei servizi di trasporto ferroviario 


: Cronogramma 
| interregionale °_° 


2006: sviluppo di un sistema organico di gestione eresia del TPL su PA connesso a 
quello regionale; possibile attuazione del D.Lgs n, 111/200 0—=©@-cc_ocGn i 


: 2007: avvio procedure di gara per l'affidamento della gestione mp: “deb renna: 
(ferroviario. 


| 2008: 


Nel 2004 sono iniziati i contatti a livello ministeriale e con la uni Veneto per la individuazione . 
‘ Stato di attuazione dei servizi da attribuire alla Regione Friuli Venezia-Giulia; in pendenza del ricorso all Corte. 
_ Costituzionale della regione Veneto i contatti risultano al marzo 2005 sostanzialmente sospesi. 


328 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


eno |hs] ACQUISIZIONE FERROVIA UDINE-CIVIDALE 


Creare un servizio ferroviario eci e coerente con le necessità dell'utenza, attraverso il. 
‘ L'idea guida potenziamento della linea trasferita anche come beni e infrastrutture ai sensi dell'art. 10 del 
__D.Lgs. 111/04, attraverso la neo costituita Soc. Ferrovie Ud-Cividale S.r.l 


Sviluppare le prestazioni del servizio ferroviario relativo, anche attraverso un corretto. 
‘ Finalità ed obiettivi dimensionamento delle risorse necessarie all'esercizio e degli interventi di adeguamento delle 
__ Infrastrutture, nonché migliorare le capacità e la qualità del servizio “stesso — —_ __r—r.r...i 


Punto di partenza: 


- Il D.Lgs. 111/04 all'art. 9 comma 9, prevede il trasferimento della ferrovia UD-Cividale 
attraverso la stipula di specifico Accordo di programma con il Ministero delle infrastrutture è: 
| trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze. 


‘ Punto di forza: 
Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


- possibilità per la Regione, grazie al trasferimento di tale competenza, di svolgere azioni 
importanti nel settore del trasporto ferroviario, vitale per l'economia e lo sviluppo ed il benessere 
dell'intera collettività regionale. 


. Punto di debolezza: 


- slittamento della realizzabilità del progetto in relazione alla mancata stipula dell'apposito 
Accordo di programma con il Ministero delle infrastrutture e trasporti e il Ministero dell'economia 
e delle finanze, con il quale devono essere quantificate le risorse relative a tale trasferimento. 


| Organizzazione 


Do Giunta Regionale per assunzione di eventuali provvedimenti di competenza 
i interna 
Partenariato : Ministero delle infrastrutture e trasporti e Ministero dell'economia e delle finanze in stretta. 
esterno ; collaborazione con la Società UD-Cividale S.r.l. 
‘2005: ‘avvio della cesti da parte della Società UD-Cividale S.r.l.; Loi iii! 
2006: prosecuzione della gestione da parte della Società UD-Cividale S. S.r.l: pasa del. 
. Cronogramma contatti per la stipula dell’ Accordo di programma. _ 


‘2007: indizione delle gare per l'affidamento del servizio fireviao Mesa a livello o regionale, 
: in collegamento con il progetto F43._ 


2008: 


: Alla data di marzo 2005 > eno < già definita una bozza di Accordo di programma per i 

trasferimento della ferrovia UD-Cividale, che dovrebbe essere sottoscritta da Regione e Ministeri . 
: Stato di attuazione competenti entro il 2005, cosi da consentire il subentro della Regione nella gestione della linea 
i ‘ attraverso un contratto diretto con la Società Ferrovie UD-Cividale S.r.l. alla Società S.T. ai 
__gestrice della linea) alla data del 1° gennaio 2005 
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Progetto ne | ACQUISIZIONE MOTORIZZAZIONE CIVILE 


dai . Creare un servizio per la motorizzazione : HE più pa ai i bcognna dell'utenza del Friuli 
L'idea guida 
iL idea QUIGA — = ‘Venezia-Giulia. 


ervenire in sede di negoziazione con il Ministero delle _ incanta e dei i trasparti al sollecito. 
| Finalità ed obiettivi trasferimento delle funzioni di servizio per la motorizzazione civile. 


iii azien Ce " 


| Il trasferimento delle funzioni diverrà operativo solo dopo il Giuindinciioa dell'intesa con lo. 


7 Stato e l'acquisizione della fiscalità. ( vedi progetto Ai). Nel frattempo potranno svilupparsi i 
; Grado di necessari incontri preliminari tra la Direzione Centrale e i competenti uffici centrali e periferici | 
i realizzabilità e dello Stato per l'individuazione delle risorse umane e strumentali da trasferire alla Regione per la 


i ordine di priorità | gestione del servizio per la motorizzazione civile, nonché per la determinazione delle procedure | 


iui i LI per la relativa presa in carico. _ Li L . 

. . : Giunta per assunzione di crea provvedimenti è di ameno! Direzione Centrale Affari. 
, Organizzazione ‘finanziari e patrimonio per la presa in carico delle risorse strumentali; Direzione Centrale. 
Interna —’—’ Organizzazione, personale servizi informativi per gli aspetti correlati al personale... 
i Ì i 
i a i i 
i Partenariato | 
i esterno | 


‘2005: liiuppa: delle. attività > Dreliininani per i l'rasferimanto delle risorse umane e strumentali e 
| stesura del programma temporale. 


‘2006: trasferimento delle risorse umane e strumentali è e avvio niarsianà regionale del servizio di 
| Cronogramma ‘ motorizzazione civile, subordinatamente all’intervenuta acquisizione della fiscalità di cui al 
i ‘progetto 1. 


| 12008: 


Non sono ancora iniziati i contatti Didi per l'individuazione delle risorse da trasferire. Le 
‘ Stato di attuazione interlocuzioni si limitano alla conoscenza di informazioni di carattere generale sui tempi e: 
modalità del trasferimento. .— 
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ACQUISIZIONE ATTRIBUZIONI DEMANIALITÀ MARITTIMA E 
PORTUALE 


| Sviluppare coerentemente con la pianificazione territoriale le opportunità derivanti dall'utilizzo dei 


L'idea guida —benideldemanio marittimo e portuale. 


Pervenire in sede di negoziazione con il Ministero delle infrastrutture e dei senatia al solcato 

trasferimento delle funzioni amministrative correlate all’ utilizzo del demanio marittimo e 
Finalità ed obiettivi Portuale, previa individuazione delle aree di interesse nazionale sulle quali continuerà ad’ 
esercitare le funzioni amministrative lo Stato, fermo restando che la titolarità del demanio rimane 
allo Stato. 


Il esercito dei Pa diverrà [perivoa solo dopo Il Chini dell'ir intesa con ra 
| Stato e l'acquisizione della fiscalità. ( vedi progetto 1). Nel frattempo potranno svilupparsi i 
necessari incontri tra la Direzione Centrale e i competenti uffici centrali e periferici dello Stato per 
l'individuazione delle aree demaniali sulle quali opererà il trasferimento di funzioni, nonché per la 
| formulazione dell'ipotesi di intesa relativa al trasferimento delle funzioni amministrative su aree 
__portuali di Trieste e Monfalcone. 3 


Grado di 
‘ realizzabilità e 
ordine di priorità 


‘ Giunta per assunzione di eventuali provvedimenti di pan Direzione Centrale 
Organizzazione, personale servizi informativi per gli aspetti correlati al trasferimento di due unità 
dipersonale. i 


Organizzazione 
interna 


Partenariato 
esterno 


‘2005: individisziona.i ele, aree di interesse nazionale escluse dal Uaserimento | di i funzioni ei 
| ipotesi di intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'individuazione delle aree 
i portuali di Trieste e Monfalcone incluse tra quelle per le quali opererà il trasferimento delle : 
| funzioni amministrative. 


 Cronogramma ‘2006: trasferimento dale Findiohi amministrative e avvio della cesione Sgbralé del el idérmianio | 
| marittimo e portuale, subordinatamente all’intervenuta acquisizione della fiscalità di cui ali 
i _piogettol. i. nr oli riu lio ea i 


| Sono recentemente iniziati i contatti a livello t tecnico per findiidiiazione delle a aree di di interesse. 
tato di attuazione (nazionale escluse dalle attribuzioni regionali, nonché di quelle portuali sulle quali ci sarà: 
_ attribuzione regionale. _____.__ i 
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Progetto A8 | RIDEFINIZIONE ATTRIBUZIONI REGIONALI. 


i Assicurare, in correlazione al trasferimento di funzioni dallo Stato di cui al Decreto L.gs.vo ; 
i 


‘n.11/2004, attraverso la ridefinizione delle attribuzioni regionali, i compiti che saranno affidati 


ip" î i ; . . . : ; : - sO sa nai ui 
| L'idea guida | alla Regione e agli Enti locali nell'ottica dell'erogazione di servizi quanto più possibile vicini : 
i == ____‘‘—’—’’’|all'impresa e al cittadino. 


Definire, in relazione all’ effettiva operatività d del trasferimento di funzioni, il ruolo che deve: 
essere attribuito alla Regione e afgli Enti locali, attraverso due fondamentali azioni:la 
! Finalità ed obiettivi | determinazione delle azioni da trasferire ( vedi scheda progetto n. 9) e la riorganizzazione della 
i | competente struttura regionale per lo svolgimento delle competenze attribuite alla Regione ( vedi i 
| scheda progetto 10). 


I | Atteso che il trasferimento delle funzioni diverrà iopelituos solo ndo il Lisggilnamanivà dell'intesa sa 
| con lo Stato e l'acquisizione della fiscalità. ( vedi progetto 1), saranno sviluppati i necessari | 
| approfondimenti per la formulazione di una ipotesi di ridefinizione delle attribuzioni regionali, a : 


; Grado di | seguito della quale ipotizzare la devoluzione di funzioni agli Enti locali, riservando alla 
realizzabilità e | competenza regionale l’ attività pianificatoria, di indirizzo e di vigilanza. (vedi scheda progetto n. 
ordine di priorità 19) e sarà altresì definito il nuovo modello organizzativo sia della competente Direzione Centrale, | 
i sia di apposita società partecipata per la gestione della viabilità in ambito regionale ( vedi | 
| Organizzazione Giunta per assunzione di eventuali provvedimenti di competenza. 

. Interna 

| Partenariato ‘ Autonomie locali 


| esterno - 


2005: formulazione di una ipotesi di ridefinizione delle attribuzioni regionali, per la successiva 
presentazione di un disegno di legge con il quale si definiscano i ruoli della Regione, degli Enti 
loOcali e si stabilisca la costituzione di u7na società partecipata per la gestione della viabilità in 
. ambito regionale. . 


: Cronogramma Di 
2006: in concomitanza con -Toperstvià è del lai delle funzioni amministrative, adozione 


e approvazione del disegno di legge, 


‘ Stato di attuazione Non sono state avviate né attività né iniziative. 
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Progetto A9 DETERMINAZIONE DELLE FUNZIONI DA TRASFERIRE AGLI 
ENTI LOCALI 


‘Sviluppare un sistema di erogazione di servizi il più possibile adeguato ai bisogni ed alle 
aspettative della collettività — 


‘| L'idea guida 
Operare un corretto trasferimento di uiiohi per Enti locali ‘suli base dei principi did devoluzione, 


Finalità ed obiettivi. adeguatezza e sussidiarietà. 


| Atteso che il trasferimento delle fumsiont di diverrà wii solo duo ir asulinaimentori dell'intesa 
‘con lo Stato e l'acquisizione della fiscalità. ( vedi progetto 1), saranno sviluppati i necessari : 
: Grado di : approfondimenti per la formulazione di una ipotesi di devoluzione di funzioni agli Enti locali, con. 
‘ realizzabilità e ‘ particolare attenzione alle materie e competenze che richiedono, per la massima operatività, una 
‘ ordine di priorità | gestione articolata sul territorio piuttosto che centralistica. In questo ambito la ipotesi di. 
: devoluzione dovrà privilegiare tutte le attività a carattere operativo-gestionale, mentre dovrà . 
_.essere riservata alla competenza regionale la competenza pianificatoria, di indirizzo e di vigilanza. 


Giunta per assunzione dei provvedimenti di competenza; Direzione Generale per la rimodulazione ‘ 

: del Regolamento di organizzazione, nella parte relativa alle declaratorie dei servizi; Direzione : 
‘ Organizzazione Centrale Affari esterni ed Autonomie locali per i rapporti con le Autonomie locali; Direzione : 
‘ interna Centrale Organizzazione, personale servizi informativi per gli aspetti correlati all'eventuale : 
trasferimento di personale; Direzione Centrale affari finanziari e patrimonio per la presa in carico. 
__dibeni pubblici. 


: Partenariato Uffici periferici dello Stato: Agenzia del Demanio, Agenzia delle Entrate, Capitaneria di porto, 
‘ esterno Compartimento ANAS del Friuli Venezia Giulia, RFI, Trenitalia, Uffici della Motorizzazione civile. - 


| ‘2005:  aralazionica di una rei di devoluzione pr ESSA agli E Enti locali e4 i presentazione della la 
| stessa. alla Giunta regionale per la successiva stesura del correlato disegno di legge. 


O Cronogramma ‘2006: a seguito dell'operatività del trasferimento delle funzioni amministrative dallo Stato alla 
! Regione, adozione ed approvazione del disegno di legge di devoluzione di funzioni agli Enti locali. . 


_2007: cu 


Stato di attuazione Î [ai TAM non è stata assunta gene JN20H0S (aSpsdia: 
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Progetto 10 | RIORGANIZZAZIONE DELLA DIREZIONE CENTRALE 


Organizzare una struttura snella, ma comunque in grado di assolvere efficacemente alle nuove 

0” È attribuzioni regionali correlate al trasferimento di funzioni dallo Stato. Affidare a società. 
L'idea guida partecipata la gestione della viabilità stradale già di competenza A.N.A.S per assolvere 
adeguatamente ai relativi compiti gestionali —______ 


Definire sollecitamente, comunque prima della effettiva Desa del trasferimento di funzioni, 
la nuova organizzazione della struttura regionale competente per assolvere da subito alle nuove . 
incombenze derivanti dalle attribuzioni in materia di: 


i viabilità stradale già di competenza A.N.A.S.; 

‘ Finalità ed obiettivi viabilità ferroviaria locale ed interregionale; 
ferrovia concessa Udine-Cividale; 
motorizzazione civile; 

- demanialità marittima e portuale. 


Atteso che il trasferimento delle funzioni diverrà i peo solo lu darei il Fraoglusgiantone dell'intesa 

con lo Stato e l'acquisizione della fiscalità. ( vedi progetto 1), saranno sviluppati i necessari 

: incontri preliminari tra la Direzione Centrale e i competenti uffici regionali e periferici dello Stato 

Grado di per la individuazione delle attività necessarie al trasferimento, quali ricognizione di beni, 
realizzabilità e attrezzature e personale, nonché preparazione degli atti tecnici, quali visure catastali, stati di 
‘ ordine di priorità consistenza e verbali di presa in consegna. Sarà altresì definito il nuovo modello organizzativo 
della Direzione Centrale, nonché la costituzione di apposita società partecipata per la gestione 

__ della viabilità in ambito regionale. 


i Giunta per assunzione di eventuali cin di pra Direzione © Centrale 
i Organizzazione i Organizzazione, personale servizi informativi per gli aspetti correlati al trasferimento di due unità 
i interna i di personale; Direzione Centrale affari finanziari e patrimonio per la presa in carico di beni: 


{Uffici periferici dello Stato: Agenzia del Demanio, Agenzia delle Entrate, Capitaneria di porto, i 
SOMPARAMEN: ANS dl Raso Venezia Regi RFI, L trenitalia; ine: della Motorizzazione ia i 


O Partenariato 
i esterno 


2005: pesa delle attività necessarie al trasferimento, anali i ricognizione di seni 
attrezzature e personale, nonché preparazione, in bozza, degli atti tecnici, quali visure catastali, | 
sistenza e verbali di presa in consegna. 


i Cronogramma 2006: in concomitanza con l'operatività del trasferimento delle funzioni amministrative, | 
| | approvazione del riordino organizzativo della Direzione centrale. ______ {LL \ lu 


2008: 


Sono appena iniziati i Loiero contatti a livello tecnico con alcune delle amministrazioni 
| periferiche dello Stato. 


| Stato di attuazione 


i 
pci cain _ CET E RE I NO 


334 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. ord. N. 14 


Azione B: progetti B11-B17 


B Definizione nuovo sistema pianificatorio 


Bil 


B12 Stesura del nuovo strumento di pianificazione territoriale generale 

B13 Stesura del Piano Paesaggistico Regionale 

B14 Sviluppo di azioni transfrontaliere e transnazionali 

B15 Progetto generale di cartografia 

B16 Piani regolatori generali comunali: informatizzazione dei Piani e relativa 
regolamentazione 

B17  Cartatecnica aerofotogrammetrica: aggiornamento e integrazione dati - 


Ridefinizione della normativa pianificatoria generale e di settore 


creazione banche dati 
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RIDEFINIZIONE DELLA NORMATIVA PIANIFICATORIA 
GENERALE E DI SETTORE 


Progetto 


Dare attuazione alle competenze della Regione coordinando la ridefinizione della legislazione in 
materia di pianificazione territoriale ed urbanistica. 


L'idea guida 


Ciò nell'ottica di un'azione regionale di governo del territorio mirata a precisare il proprio ruolo e : 
_Con l'obiettivo di creare i presupposti per uno sviluppo socioeconomico sostenibile e condiviso. 


La finalità generale si concretizza nel ridisegno della LR 52/91 


| Finalità ed obiettivi Risponde all'obiettivo di innovare il quadro legislativo alla luce delle nuove esigenze del territorio 
__& della società regionale, secondo le indicazioni del programma di governo. _____ 


: Grado di | La priorità è individuata nella necessità di fornire all'azione regionale un rinnovato quadro di. 
: realizzabilità e riferimento territoriale e la sua realizzabilità è legata ad un provvedimento legislativo ad hoc che . 
- ordine di priorità dovrà RSS l'adozione dsl DeNSS 


i : Saranno direttamente coinvolti tutti i Servizi della Direzione Centrale Pianificazione Territoriale le. 
Organizzazione ‘ Mobilità ed Infrastrutture di Trasporto. 
| interna 


3 IO necessari contributi rilevanti dalla Direzione Generale e_da quasi tutte le DC. 
i o | coinvolgimento dei soggetti esterni dovrà essere il più ampio possibile sin dall'inizio, al fine di 
Partenariato ottenere il necessario consenso. Ciò avverrà anche mediante il supporto esterno di soggetti con | 


; esterno specifiche professionalità. 


i 
po eee 
Hi 


| Sono previsti i seguenti send 


| 2005: predisposizione di una relazione da presentare alla Giunta Regionale contenente l'ipotesi di 
elaborazione del nuovo Piano Territoriale Regionale; predisposizione e approvazione del disegno : 
idi legge di autorizzazione alla elaborazione del nuovo Piano Territoriale Regionale; : 
predisposizione dell'ipotesi di disegno di legge di riordino della materia urbanistica e della | 


| | Cronogramma | pianificazione territoriale e di contestilale abrogazione della legge regionale 52/1991. 
| - 2006: adozione e approvazione della legge regionale di riordino del settore dell'urbanistica I e; 
della pianificazione territoriale; stesura del progetto del nuovo Piano Territoriale Regionale. 
i | 2007: avvio e definizione delle procedure di adozione e approvazione del nuovo Piano Territoriale 
Regionale, nel cui ambito verranno svolte le procedure di valutazione ambientale strategica e 


| verranno, effettuate le consultazione secondo le metodologie di Agenda 21. 


i Stato di attuazione i 
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Progetto STESURA DEL NUOVO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE 


TERRITORIALE GENERALE 


Dare attuazione alle competenze della Regione predisponendo gli strumenti regionali di. 
pianificazione territoriale e gli strumenti di settore di competenza della Direzione Centrale 
| L'idea guida (attuando anche il concerto per gli altri Piani di settore con le Direzioni competenti). 


| Ciò nell'ottica di un'azione regionale di governo del territorio mirata a precisare il proprio ruolo e 
_ con l'obiettivo di creare i presupposti per uno sviluppo socioeconomico sostenibile e condiviso. 


Innovare la strumentazione regionale, valorizzando ulteriormente il ruolo degli strumenti 
‘ urbanistici comunali e riservando alla Regione il disegno dei soli elementi strategici di rilevante 
: interesse regionale. 


Finalità ed obiettivi La finalità generale si concretizza nell'aggiornamento dei piani che competono alla Direzione: il 
| PTRG, i PTRP, il PRRT, il Piano della viabilità, il Piano dei Porti ed il PRIT. : 


. Risponde all'obiettivo di innovare la strumentazione alla luce delle nuove esigenze del territorio e . 
della società regionale, secondo le indicazioni del programma di governo. 


‘La priorità è individuata nella attuazione dello strumento regionale genere di pianificazione 
i territoriale, sia in considerazione della necessità di sostituire il PURG vigente, che di fornire : 
i Grado di ‘all’ azione regionale un rinnovato quadro di riferimento territoriale, alleggerito dell'eccessivo. 
realizzabilità e | dettaglio e vincolismo che attualmente lo caratterizza. i 
1954ne dipnorita iLa realizzabilità del suddetto strumento pianificatorio è legata ad un provvedimento legislativo . 
ad hoc che dovrà precedere l'adozione del piano. 


| Saranno direttamente coinvolti tutti i Servizi della Direzione Gus Pianifica icazione Territoriale le 


i Organizzazione i | Mobilità ed Infrastrutture di Trasporto. 


i interna | Saranno inoltre necessari contributi rilevanti, ancorché non progettuali, dalla Direzione Generale 

i (e da quasi tutte le DC. lol. 3 . 

î Il coinvolgimento dei coda esterni dovrà essere il più ampio vosabie-<i sin dall'inizio, al fine di di 

| Partenariato (ottenere il necessario consenso sugli strumenti che si intendono attuare. Ciò avverrà anche 

(estemo | mediante il supporto esterno di soggetti con specifiche professionalità. _ i 
I piani che si prevede siano predisposti dalla Direzione, avranno invece, in seni la EA | 
itemporalizzazione —_____ olii. n i 
2005: Analisi i _ _ 

‘Cronogramma 2006. Consultazioni ed elaborazione e dellIpotesi di di piano. 


| 2007: Elaborazione del Progetto di Piano, consultazioni finali st avvio delle procedi di 
| adozione ed approvazione. 


2008: Conclusione delle pini di adozione e di approvazione ed entrata in vigore 


Avvio dell'attività per la predisposizione dello strumento di pianificazione generale e| 


| Stato di attuazione | presentazione di una “Prima Relazione per la GR”. 
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Progetto 


B13 | STESURA DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 


L'idea guida 


Finalità ed 
obiettivi 


Grado di 


interna 


realizzabilità e 
ordine di priorità 


Organizzazione 


Recupero, mantenimento, valorizzazione delle peculiarità dei vari tipi di paesaggio, i cui caratteri 
derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle loro reciproche interrelazioni, e che costituiscono 
patrimonio culturale della Regione, nonchè manifestazioni identitarie percepibili. 


Il tutto attraverso l'adozione di uno strumento di pianificazione paesaggistica, e di una normativa 
regolamentare che consenta l'applicazione pratica del D.Igs.42/2004 


PIANIFICATORI: riconoscimento delle aree omogenee di paesaggio presenti sul territorio e loro 
ripartizione in livelli graduati di valore paesaggistico, cui attribuire corrispondenti obiettivi di 
qualità, da conseguire con differenziate azioni di sviluppo. 


AMMINISTRATIVI: ottemperanza alle disposizioni del D.lgs.42/2004, che prevedono l'entrata in 
vigore, entro il I°maggio 2008, dello strumento paesaggistico regionale che costituirà punto di 
riferimento per i cittadini, le imprese e le amministrazioni pubbliche. 


NORMATIVI: separazione della normativa regionale in materia di paesaggio da quella urbanistica, 
tenendo conto dei livelli differenziati di competenza, e suo adeguamento alle recenti modifiche 
legislative avvenute a livello nazionale. 


Disponibilità di documentazione e prodotti intellettuali derivanti da studi precedenti, ed 
esperienza maturata sul campo in anni di attività amministrativa costituiscono buone posizioni di 
partenza per consentire di affrontare in scienza e coscienza un percorso non privo di difficoltà, 
ma con buone prospettive di successo. 


L'ordine di priorità è alto, in quanto tutto il comparto necessita di forte innovazione ed 
allineamento alla situazione pianificatoria paesaggistica già consolidata in numerose regioni 
italiane. 


Le problematiche paesaggistiche rivestono carattere di forte trasversalità, pertanto sono coinvolte 
tutte le strutture della Direzione centrale, in primis quelle tecniche da impegnare materialmente 
nella stesura del documento, ma anche quelle giuridico-amministrative per i risvolti di carattere 
normativo — regolamentare. Oltre a queste, saranno sicuramente coinvolte le altre strutture 
amministrative regionali che, ad esempio tramite finanziamenti, possono condizionare il 
perseguimento degli obiettivi. Non ultime, infine, quelle politiche alle quali spetta il compito di 
condurre a buon fine un documento sostanzialmente nuovo per la comunità regionale. 


Stato di attuazione | - 


Verso l'alto: è opportuno il coinvolgimento delle strutture periferiche ministeriali competenti. Il 
coinvolgimento è ovviamente d'obbligo in caso di strumento elaborato d'intesa con le stesse 
strutture, al fine di perseguire alcune facilitazioni, in fase gestionale, nelle procedure 
autorizzative. 

A Verso il basso: è indispensabile il coinvolgimento degli Enti locali, per il contributo di 
Partenariato . ; : ; : - ; - 
eterno approfondimento di conoscenza che sono in grado di offrire, per il ruolo che sarà loro affidato in 

fase gestionale, in ossequio al principio di sussidiarietà ed adeguatezza, ed 
alle indicazioni della Convenzione europea per il paesaggio. 
Si prevedono altresì forme di partecipazione con le modalità della procedura-processo della VAS e 
di Agenda 21 
2005: ricognizione materiale utile disponibile e acquisizione supporti esterni necessari; 
prima ipotesi di piano 
Cronogramma 2006: bozza di piano e consultazioni 


2007: approvazione 
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Progetto 


SVILUPPO DI AZIONI TRANSFRONTALIERE E 
TRANSNAZIONALI 


Ampliare e valorizzare le attività regionali nell'ambito delle competenze della Direzione, 
‘| L'idea guida affrontando il tema dell'integrazione territoriale e delle strategie comuni di sviluppo in ambito 
_.Sovraregionale, con particolare attenzione all'attuazione del progetto di euroregione. ____. 


Utilizzare gli strumenti messi a disposizione dell'Unione Europea per promuovere e sviluppare 
progetti transfrontalieri e transnazionali relativi ai temi dello sviluppo territoriale e della 
| pianificazione. 


L'obiettivo è inoltre quello di indirizzare i progetti al raggiungimento di risultati ad elevata 
Finalità ed obiettivi ricaduta sull'azione istituzionale della Direzione ed all'acquisizione di competenze ed esperienze di . 
i : livello internazionale. 


Non irrilevante è l'obiettivo di poter usufruire di risorse finanziarie anche significative per le. 
attività previste. 


“Grado di | L'ordine di priorità è innanzitutto riferito ai progetti Interreg già in carico alla Direzione ed in 
i realizzabilità e i corso di attuazione. In secondo luogo, saranno utilizzati i bandi che si apriranno nei prossimi anni | 
! ordine di priorità | per SSHSIE nuovi ‘Pragata: Ne AMi-Doncano: o s nalità di cui SP 


A afianai dello sviluppo delle azioni Dievste nel Fiugelio 42, sarà necessaria una ore i 
‘ Organizzazione integrazione tra i vari Servizi della Direzione. Nello stesso tempo si dovrà poter contare anche sul 
: interna contributo di altre Direzioni Centrali e sull'esternalizzazione di attività tecnico — amministrative a : 
_: livello meramente operativo... 


Il coinvolgimento dei soggetti esterni dovrà essere il più ampio dvb stabilendo: baticnaiai 


| Partenariato ‘ strutturati ed acquisendo all’esterno le competenze necessarie non coperte nell'ambito della 


‘ esterno struttura regionale. 
. I tempi di attuazione dei progetti in corso sono definiti per ognuno nei rispettivi programmi di. 
‘ attuazione (inserirne singolarmente i dati nel cronoprogramma). 
Per i futuri progetti non è possibile a priori prevederne i tempi d'attuazione. ___ 
‘2005: | Conclusione progetto TRANSPLAN 


12006: Conclusione progetti ISA-MAP e MODELPLAN_— — —_—_—_______l 
2007: Conclusione probabile progetti BANDO AZIONE 1.1.7 ==" 
È 2008:Conclusione eventuali nuovi progetti INTERREG IT A e TI BO &©@©=&@toGno 


Pollo lic lolita 


st t di attuazione ia 
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Progetto Is PROGETTO GENERALE DI CARTOGRAFIA 


L'idea guida risorse cartografiche di interesse regionale propedeutica alla regolamentazione del settore 
‘ OBIETTIVI 
i Massima trasparenza e diffusione informativa 


| Ottimizzazione degli investimenti nell'ottica di un risparmio per l'Amministrazione e di una. 
: migliore operatività interna i 


| Stesura di una bozza di legge per la regolamentazione del settore 


| FINALITA' 


‘ Fornire un servizio di accesso tempestivo alle risorse territoriali e cartografiche e garantire un 
‘ supporto nella produzione dell'informazione di carattere territoriale 
: Finalità ed obiettivi ,,._. nua 2 : sii 
: Migliore accessibilità alle risorse cartografiche e territoriali 
: Omogeneizzazione delle procedure di produzione e archiviazione dei database di carattere. 
‘ territoriale prodotti dall'Amministrazione, dagli Enti Locali e da altri produttori con competenze : 
‘ gestionali sul territorio 


‘ Diffusione coordinata delle risorse cartografiche e territoriali 


i Partecipazione diretta ed indiretta a progetti e normative a livello nazionale ed europeo per la. 
: strutturazione dei flussi informativi relativi alle informazioni di carattere territoriale che richiedono . 
i un ruolo efficace delle Regioni nell'organizzazione dei flussi di dati e nella produzione di strumenti 
di accesso ai dati stessi 


PUNTI DI FORZA 


Esistenza di una notevole quantità di risorse cartografiche di base e tematiche 


RA: AO 


Ampia diffusione all'interno dell'Amministrazione regionale di software di base per la gestione 
delle banche dati cartografiche 


Ampia diffusione da parte della Regione presso gli Enti Locali di software di settore e consolidata 
attività di sostegno agli Enti Locali stessi per la produzione e la gestione dell'informazione di ; 
i carattere territoriale 


Consolidata attività dell'Amministrazione regionale nella definizione di progettualità di standard di ; 
i riferimento 
Presenza sul territorio di uffici cartografici decentrati (poli cartografici) che possono agire a i 
Grado di supporto degli Enti Locali e degli altri Enti coinvolti | 
| realizzabilità e Esperienza nella produzione di cartografia a varie scale e dai vari contenuti tematici e presenza di O 


; ordine di priorità ‘un'unità operativa in grado di svolgere attività di supporto tecnico e strumentale e di! 
regolamentare la materia per le altre strutture regionali 


PUNTI DI DEBOLEZZA 


Mancanza di consolidate procedure standard nelle azioni di collaborazione interne tra le strutture : 
regionali e tra l'Amministrazione regionale con gli Enti esterni I 
ti 


Scarsa attitudine alla condivisione delle informazioni da parte delle varie strutture che producono 
informazione di carattere territoriale 


Scarse prestazioni nella capacità di trasmissione dati delle reti informatiche (RUPA) 
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| DIREZIONI CENTRALI COINVOLTE 


| Tutte nel merito alla produzione di banche dati di carattere territoriale tematico e nella 
‘ condivisione delle procedure individuate 


RESPONSABILITA' E CONTRIBUTI RICHIESTI 


: Organizzazione : DC organizzazione personale e sistemi informativi - Servizio SIR: collaborazione per la gestione. 
i interna | coordinata di software e hardware specifico per il settore cartografico, per i database di Carattere: 
‘ territoriale e per l'utilizzo ottimale delle reti 


‘ Direzione generale - Direzione della comunicazione - struttura stabile e-net: attività inerenti ala 
: pubblicazione nel sito web 


Enti Locali, associazioni di categoria, istituti scientifici e altri soggetti istituzionali con competenze i 


i . territoriali 
Partenariato . 
‘ esterno nell'ambito della Regione (coinvolgimento facoltativo) 
edi 


su delle sinee ue del i Progeta.G Generale di Caitoditalia (PGO), c dali. con vale Enti | 
i coinvolti (direzioni centrali, Enti Locali, ecc...) e stesura e approvazione della versione definitiva | 
i [del Progetto _______ i 


| Stesura del progetto per la ae dia un ata (Repentaio) delle mossi di 
(riferimento (metadati) relative alle banche dati di carattere territoriale e cartografico 


| Avvio della raccolta e organizzazione dei metadati relativi alle banche dati tace e. 
| territoriali esistenti e loro pubblicazione sul Catalogo in rete 0 ©&@J)S©3O =" =" "© =" “’ 


‘2006. 


Complarientoa delle operazioni e uivea alla realizzazione e sputi in rete del PA e 
avvio delle iniziative di divulgazione e formazione per l'inserimento delle informazioni da parte dei | 
soggetti produttori ua 


| 
sica = 


i Cronogramma 


Stesura di documenti tecnici di ni per la oi organica delle banche dati di 
| carattere territoriale e formalizzazione mediante circolari esplicative 


| Avvio della sperimentazione di servizi in rete per lo scaricamento (davirlozd) di delle e bende dara di 
| carattere territoriale prodotte dall'Amministrazione regionale e da eventuali produttori esterni 
| convenzionati sora 


12007 o 


“Evoliziohie: della siasi delle Fanche: dali di carattere territoriale mediante revisione e. 
‘aggiornamento delle 


| (2008 _ 5 _ : o 
| i Valutazione dei risultati e sio peste di miglioramento de fondali inodore: Eventuale 
i definizione di una bozza 


| Stato di attuazione 
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Progetto PIANI REGOLATORI GENERALI COMUNALI: 
B16 |INFORMATIZZAZIONE DEI PIANI E RELATIVA 
REGOLAMENTAZIONE 


pe . Evoluzione della gestione degli strumenti urbanistici comunali verso l'uso di piattaforme 
Hidea guida —informatizzate 


i OBIETTIVI PER L'AMMINISTRAZIONE 


i Elaborazione dei dati per una lettura sintetica e strutturale dell'assetto funzionale del territorio 


Gestione informatizzata dell'istruttoria dei Piani Regolatori con vantaggi in termini di 
| tempestività e di approfondimento 
‘ OBIETTIVI PER GLI ENTI LOCALI E IL CITTADINO 


‘ Gestione informatizzata del Piano Regolatore inserita in un processo di integrazione tra le varie : 
banche dati del Comune 


: Massima trasparenza informativa e produzione di servizi nell'accesso alle informazioni 
‘ relative ai PRGC mediante pubblicazione su web 
: FINALITA' 


| Normalizzazione delle procedure di costruzione delle informazioni relative agli strumenti 
urbanistici comunali strutturate in ambiente informatico 


Attivazione di procedure standardizzate per la trasmissione delle informazioni di carattere 
i territoriale prodotte dai Comuni al fine di una migliore e tempestiva conoscenza dei processi di : 
' Finalità ed obiettivi trasformazione del territorio 
Acquisizione di informazioni nel rispetto del principio di sussidiarietà e nell'ottica della 
massima condivisione a tutti i livelli 


‘ Promuovere e favorire le attività dei Comuni nel processo di gestione del Catasto terreni al fine di : 
‘: valorizzare le potenzialità di interrelazione e di integrazione tra l'informazione catastale e le altre. 
informazioni di carattere territoriale 


: Miglioramento dei servizi prodotti dai Comuni nei settori urbanistico, tributario, anagrafico, 
edilizio, infrastrutturale, ecc... 


Disponibilità per l'Amministrazione regionale dei dati urbanistici e territoriali prodotti dai Comuni i 
in formati omogenei e gestibili in ambiente informatico 


| Tempestività nell'aggiornamento dei dati 


: Disponibilità di strumenti utili per la valutazione dei fenomeni territoriali e di supporto alle. 
‘ decisioni 


Partecipazione attiva dei Comuni nel processo di pianificazione territoriale anche attraverso la. 
| promozione di forme di cooperazione tra Enti Locali 


PUNTI DI FORZA 


Diffusione presso numerosi Comuni del FVG dei prodotti software forniti dalla Regione (tramite 
Insiel) sia per la gestione delle banche dati alfanumeriche che per quelle di carattere territoriale 
(ASCOT, ALICE, SISAP, START2, ecc...) e relativa formazione per l'uso 


Sensibilità da parte degli Enti Locali al sempre maggior uso di sistemi di gestione informatica 
delle informazioni di carattere territoriale 


| Grado di Competenza nel settore sia informatico che urbanistico delle strutture regionali acquisita a 

‘ realizzabilità e seguito delle istruttorie relative alla realizzazione dell'Assemblaggio informatizzato degli strumenti 

: ordine di priorità urbanistici comunali del FVG e dell'informatizzazione degli strumenti urbanistici attuata da. 
numerosi Comuni ai sensi e con il contributo finanziario di cui alla L.R. 4/1999, art. 30 


Presenza sul territorio di uffici cartografici decentrati (poli cartografici) che possono agire a. 
supporto degli Enti Locali 


Partecipazione attiva da parte dei Comuni nel processo di pianificazione territoriale mediante . 
l'inserimento in una logica di condivisione informativa dei processi e con un ritorno informativo 
Sulle scelte di area vasta che si concretizza grazie ad una omegenità nella rappresentazione e 
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: gestione delle informazioni 


PUNTI DI DEBOLEZZA 


Presenza di inerzie e resistenze all'utilizzo di strumenti innovativi presso gli uffici tecnici dei 
Comuni laddove è carente una adeguata sensibilizzazione e formazione 


Per numerosi Comuni la dimensione ridotta degli uffici competenti rappresenta forti ostacoli che 
| potrebbero essere superati mediante l'avvio di servizi consorziati tra i Comuni stessi 


Mancanza di un adeguato supporto legislativo che orienti sia la produzione dei dati che l'avvio dei 
flussi informativi. 


ORDINE DI PRIORITA' 


Promozione di attività per la sensibilizzazione e il confronto con tutti i soggetti coinvolti (uffici 
regionali, Enti Locali, ordini professionali, ecc..) 


Avvio della ricognizione sul livello di informatizzazione degli Enti Locali e avvio delle 


procedure per l'aggiornamento dell'Assemblaggio informatizzato degli strumenti urbanistici 
comunali 


Avvio della ricognizione sui limiti amministrativi comunali e delle procedure per una loro 
ridefinizione ufficiale 


___Adeguamento legislativo (modifiche L.R. 52/1991) 
| DIREZIONI CENTRALI COINVOLTE 


DC pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto: Servizio pianificazione 
territoriale regionale, Servizio pianificazione territoriale sub-regionale, Servizio tutela beni 
i paesaggistici, Servizio infrastrutture e vie di comunicazione 


DC relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali: Servizio elettorale 
Direzione generale: Direzione della comunicazione 
: DC organizzazione, personale e sistemi informativi 


l . i RESPONSABILITA' E CONTRIBUTI RICHIESTI 
: Organizzazione 


‘ interna ‘DC pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto: Confronto sui contenuti di 
| normalizzazione delle informazioni e sulle modalità di gestione dei flussi 


‘ DC affari comunitari e autonomie locali: Contributo nell'avvio delle procedure per la ricognizione . 
e definizione ufficiale dei limiti amministrativi comunali 


| Direzione generale - Direzione della comunicazione - struttura stabile e-net: attività inerenti alla 
pubblicazione su web 


| DC organizzazione personale e sistemi informativi - Servizio SIR: collaborazione per la gestione 
coordinata di software specifico per il settore cartografico e urbanistico (START 2 e 


i Visualizzatore regionale) e per l'utilizzo ottimale delle reti 


O Partenariato Pa Province, Enti Locali e loro consorzi, Enti infrarregionali, Autorità portuale 


2005. 
Cronog ramma ra EE pa sa sa a RA eri 


Fase 1.Stesura delle sati per la Rie Lell'acvitaamente dell'Assemblaggio 
informatizzato degli strumenti urbanistici generali comunali al giugno 2005, sulla base di una i 
rimodulazione delle modalità di raccolta dei dati propedeutica e di supporto alla stesura del ! 
nuovo Piano territoriale regionale (marzo-maggio). 


Fase 2. Avvio procedure di gara per l'assegnazione dell'incarico per la restituzione grafica dei | 
nuovi piani e delle varianti approvate dal 2000 ad oggi con implementazione della struttura dati ; 
per alcuni tematismi specifici quali aree industriali e commerciali e viabilità di progetto (maggio- | 

settembre). 


i Fase 3. Inserimento di dati alfanumerici di reinterpretazione associati ai dati grafici edi 
| elaborazione finale di concerto con il servizio pianificazione territoriale  sub-regionale e 
_] pianificazione territoriale (settembre-dicembre). — 
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Avvio della ricognizione sui limiti amministrativi comunali e delle procedure per una loro. 
ridefinizione ufficiale 


| Indagine presso i Comuni finalizzata alla stesura di una relazione conoscitiva isti stato dei loro. 
: livello di informatizzazione per una evidenziazione della dotazione e delle modalità di utilizzo degli 
: strumenti informatici per la gestione del territorio e degli altri tematismi di competenza dell'Ente; 
: relazione finalizzzata all'individuazione delle azioni che l'amministrazione regionale dovrà mettere. 
: in atto per favorire l'avvio della gestione informatizzata delle procedure relative agli strumenti. 
: urbanistici in attuazione della revisione della L.R. 52/1991 (marzo-settembre). 


‘2006 


‘ Stesura delle specifiche per la realizzazione delle procedure relative alla gestione informatizzata : 
: degli strumenti urbanistici comunali da inserire nella normativa di revisione della L.R. 52/1991 


‘| Progettazione delle procedure informatiche per la gestione informatizzata degli strumenti . 
: urbanistici comunali 


i Proposta di applicazione a livello sperimentale delle procedure individuate su un campione 
: significativo di Comuni 
| Valutazione dei risultati della sperimentazione e proposte di calibratura del progetto 

2007 

Avvio a regime delle procedure individuate 

2008 


‘ Realizzazione di strumenti di pubblicazione e rappresentazione su web degli strumenti urbanistici . 
: comunali realizzati secondo le nuove specifiche 0 


| Valutazione dei risultati ed eventuale ampliamento del sistema ad altre tipologie di dati di 
‘ carattere territoriale di interesse condiviso tra Comuni e Regione 


‘ Analisi di fattibilità per l'estensione del progetto di gestione del Catasto, attualmente finanziato 
I la zona montana, anche al restante territorio regionale 


Disponibilità p presso circa 45-50 Comuni di FVG degli strumenti presa prodotta da dle e 
‘ finanziati dalla Regione (START 2) per la gestione delle banche dati territoriali comunali integrate 
con le altre banche dati alfanumeriche, disponibilità dell'Assemblaggio informatizzato degli. 

| Stato di attuazione . strumenti urbanistici comunali del FVG, aggiornato all'anno 2000 e dei dati rilevati nel contesto. 
‘ del Progetto Moland FVG sull'uso del suolo 
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Progetto CARTA TECNICA AEROFOTOGRAMMETRICA: 


AGGIORNAMENTO E INTEGRAZIONE DATI - CREAZIONE 
BANCHE DATI 


i idea guida Strumenti cartografici innovativi per la gestione del territorio 


n n ——————————’—’—‘—’‘“’_‘ ‘lt OA RETE 


| OBIETTIVI PER L'AMMINISTRAZIONE 


‘| Realizzare gli strati informativi territoriali prioritari strutturati in ambiente geodatabase secondo le 
: specifiche nazionali dell'IntesaGIS 


‘ Avviare una sperimentazione per la restituzione della Carta Tecnica Regionale Numerica (CTRN). 
| in ambiente geodatabase con attuazione delle specifiche nazionali sui DB topografici. 


i OBIETTIVI PER GLI ENTI LOCALI E IL CITTADINO 


| Definizione di direttive operative e di modalità di sostegno finanziario per la realizzazione da 
| parte dei Comuni, o di loro consorzi, di data base topografici di grande scala (1000-2000) che: 
: integrano i dati realizzati a scala regionale 


Accesso a funzionalità di rappresentazione e interrogazione della CTRN 5000 e dei DB topografici i 
: mediante strumenti interattivi su web i 


| FINALITA" 


| Completamento copertura 2° edizione CTRN 5000. Disporre di un prodotto cartografico: 
| Finalità ed obiettivi informatizzato, aggiornato ai primi anni del decennio 2000, completo per copertura territoriale . 
‘secondo le consolidate specifiche tecniche di restituzione cartografica numerica già adottate 
dall Amministrazione negli anni passati 


‘| Ottemperare agli accordi sottoscritti nell'ambito della Conferenza Stato-Regioni-Enti Locali per la i 
realizzazione del Sistema Cartografico Nazionale di Riferimento i 


: DB topografici. Disporre di innovativi strumenti di rappresentazione del territorio suscettibile di 
i tempestivo aggiornamento da avviarsi anche mediante modalità differenziate in cui i soggetti . 
i produttori di informazione territoriale di carattere tematico possono alimentare le basi di. 
: riferimento | 


‘ Favorire, mediante l'opportuna strutturazione delle informazioni alfanumeriche associate alle 
i | informazioni grafiche, una maggiore e più dettagliata conoscenza dei fenomeni territoriali 


| Promuovere e sostenere progetti cartografici a scala comunale o sovracomunale per 
i l'integrazione delle informazioni strutturate nei DB topografici al fine di produrre cartografie di. 
: dettaglio di grande scala (1000-2000) e di maggiore contenuto informativo. 


| PUNTI DI FORZA 


| Consolidata competenza delle strutture regionali nella produzione cartografica e disponibilità di | 
i un capitolato esecutivo per l'aggiornamento della CTRN 5000, già utilizzato per le gare appaltate 


| Disponibilità a livello nazionale di specifiche tecniche realizzate nel contesto dell'Intesa Stato. 
| Regioni- -Enti Locali per la realizzazione del Sistema Cartografico Nazionale di Riferimento con : 
i l'obiettivo di produrre gli strati informativi prioritari e i DB topografici 


i . (Sono in corso di avvio le procedure per la realizzazione degli strati informativi prioritari per la 
i Grado di | Regione FVG i 
| realizzabilità e 
; i priorità ‘Ampia diffusione all'interno dell'Amministrazione regionale di software di base per la gestione : 
. ordine di priorità 
| delle banche dati cartografiche 


i PUNTI DI DEBOLEZZA 


| Costi ingenti che necessitano di adeguati finanziamenti da parte dell'Amministrazione regionale 
| ORDINE DI PRIORITA" 
| Realizzazione degli strati informativi prioritari 


tini primi ici miri RIA LL nr 


i : DIREZIONI CENTRALI COINVOLTE 


‘ Organizzazione | Tutte le DC che in qualche modo possono essere individuate come soggetti gestori di. 
| interna | informazioni di carattere territoriale suscettibili in futuro di alimentare ed aggiornare i DB 
topografici 
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‘| Partenariato 
‘ esterno 


i Cronogramma 


: RESPONSABILITA' E CONTRIBUTI RICHIESTI 


Attribuzione di competenze specifiche nella gestione e manutenzione di informazioni territoriali 
tematiche che possono alimentare i DB topografici 


Direzione generale - Direzione della comunicazione - struttura stabile e-net: attività inerenti alla 
pubblicazione nel sito web 


Enti con competenze territoriali che possono essere individuati come soggetti gestori di 


informazioni di carattere 
territoriale suscettibili in futuro di alimentare ed aggiornare i DB topografici (facoltativo) 


22005) 


Avio 0 della r realizzazione e degli st strati informativi prioritari W—LKEKgd."Ssi iii 
Avvio realizzazione lotti PN e UD della CTRN 5000 


‘ Conclusione lotto Comunità montane della CTRN 5000 


Stesura di una bozza di disciplinare tecnico per la restituzione dei DB a efcuraniatre relativa ad una na 
| porzione sperimentale del territorio regionale __—__________°$} 


2007 


Approfondimento stesura definitiva e avvio hall \calzaziohe E «neliventale del L DB B‘tnpografico 


per una porzione del territorio regionale _—_/_/_/ {GG 
2008 ocra 
; Conclusione lotto PN e UD della (CTR 5000 


Valutazione dei risultati della RIS per la realizzazione dei DB topografici taratura 


| delle specifiche ed ___ 


|. eventuale avvio di lotti di copertura. 


\st to di attuazione o 
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Suppl. ord. N. 14 


Azione C: progetti C18-C25 


C Realizzazione sviluppo integrato delle reti 
C18 reti infrastrutturali transeuropee 
C19 infrastrutture internazionali 
C20 infrastrutture nazionali 
C21 infrastrutture interne 
22 infrastrutture immateriali 
C23  disincentivazione trasporto su gomma 
C24 attuazione piano nazionale sicurezza stradale 
C25 . sviluppo percorsi pedonali e itinerari ciclabili 
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Progetto 


| L'idea guida 


cre ‘Rem INFRASTRUTTURALI TRANSEUROPEE 


| Completare i tratti di rete trenseuropea stradale e ferroviaria presenti nel territorio regionale. 


Finalità ed obiettivi ARC MAR e i di ca delle AE SSGIULEUrS di Sa-POHS; a No regionale: 


‘ Grado di 
: realizzabilità e 


‘ ordine di priorità . 


O Organizzazione 
‘ interna 


i Partenariato 
i esterno 


i Cronogramma 


Stato di attuazione 


! Progetti preliminari riguardanti la realizzazione del tratto iegianale del Corridoio V, la cui. 
i massima priorità è stabilita a livello europeo (decisione n. 884/2004 del Consiglio europeo del 
: 29.04.2004), per la creazione di un efficiente rete di trasporti transeuropea e programmi di 
incentivazione all'utilizzo dell'asse trasportistico regionale nord — sud (Pontebbana) ____ 


‘ Atteso il carattere strategico delle opere, sono coinvolti più direzioni centrali, 
RiEsicsntto e 4 Consiglio gina, dea t0 commissioni orale SR 


la Giunta, il. 


a sin rene cr ii ini i cigni i 


| Intesa sine quadro tra Governo e regione FVG ai sensi della Legge Obiettivo, Lindo 
| quadro tra Regione FVG e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. per lo sviluppo del trasporto ferroviario | 
nel territorio regionale, a supporto dello sviluppo delle direttrici di traffico verso i paesi confinanti 
— Gruppo di lavoro trasporti Comunità di lavoro Alpe Adria, Gruppo di lavoro governativo italo — : 


mi sloveno in materia di trasporti ecc. 


| Azione continuativa nell'arco della legionari finalizzata a far approvare dai noci organi 


i 


ministeriali, far finanziare dallo Stato e far realizzare dai soggetti competenti i seguenti progetti 
i stradali e ferroviari: 


| Progettazione e costruzione della terza corsia sull'autostrada A4 tra Mestre e Villesse da parte di i 
i Autovie Venete. 


| Progettazione e costruzione della nuova linea AV/AC sulla tratta Mestre — Ronchi sud da parte di i 
! Italferr e Rete Ferroviaria Italiana. 


Progettazione e costruzione della nuova linea AV/AC sulla tratta Ronchi sud — Trieste da parte di | 
| Italferr e Rete Ferroviaria Italiana. 


| 2005: 


È approvazione da parte del aPE del progetto preliminare della terza corsia sulla autostrada A4 
| tra Mestre e Villesse. 


- sviluppo del progetto preliminare della tratta ferroviaria AV/AC Mestre -Ronchi sud 
! 2006: 


| - approvazione da parte del aPE del progetto preliminare della tratta ferroviaria A V / AC Ronchi 
| sud - Trieste; 


- completamento del progetto preliminare della tratta ferroviaria Mestre - Ronchi sud; redazione I 
del progetto definitivo della terza corsia sull'autostrada 


2007: 
- approvazione del progetto definitivo della tratta ferroviaria A V / AC Ronchi sud Trieste; 


- approvazione da parte del aPE del progetto preliminare della tratta ferroviaria Mestre - Ronchi 
sud; 


_|- esperimento degli appalti dei primi lotti sulla viabilità autostradale 


marzo 2005 
progetto preliminare della terza corsia sulla A4 prossimo all'esame dei CIPE; 
progetto preliminare della tratta ferroviaria Ronchi sud — Trieste all'esame di VIA; 


eseguito da Italferr studio di fattibilità in scala 1:10.000 della tratta Quarto D'Altino — Porpetto 
(tratto in affiancamento all'autostrada A4 in previsione di ampliamento con la terza corsia); 


progetto preliminare della tratta ferroviaria Quarto d'Altino — Portogruaro in avvio non appena la; | 
Regione Veneto avrà formalizzato il finanziamento del 50%, da aggiungere al finanziamento. 
(Selaniane Europea già concesso, pari a 3 milioni di euro; 


| progetto preliminare della tratta ferroviaria Portogruaro - Ronchi sud in corso, con previsione di. 
i completamento in ottobre. 


Ì 
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Progetto C19 |INFRASTRUTTURE INTERNAZIONALI 
Dotare l'Euroregione di un'efficace rete di collegamenti sia stradali che ferroviari tra gli stati. 
| L'idea guida ‘ contermini quale determinante elemento di sviluppo di relazioni politiche, economiche, sociali e 
culturali. 


‘ Favorire la costruzione i misi PeR e rovi di ltolegamento diandvanialicro 


Finalità ed obiettivi : eliminando le strozzature. 


‘c Condizioni di partenza 
‘ In fase di avvio il riconoscimento politico della realtà Euroregione. 
‘ In fase di progettazione le seguenti infrastrutture di collegamento internazionale: 


‘ ristrutturazione del raccordo autostradale Villesse — Gorizia, inserito nell’Intesa Generale Quadro 
‘| stipulata tra Stato e Regione il 20 settembre 2002 ai sensi della cosiddetta Legge Obiettivo 
i (legge 443/2001) e della delibera del CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001 e in fase di 
: progettazione da parte di Autovie Venete; 


‘ nuovo raccordo ferroviario Cervignano — Udine quale diramazione della nuova linea AV/AC Mestre ‘ 


| — Trieste, in fase di progettazione da parte di Rete Ferroviaria Italiana. 


Grado di - IRRIRZINOA . È . . ; 
realizzabilità è In fase di inizio i lavori del raccordo autostradale Lacotisce — Rabuiese, appaltati dall'ANAS. 


‘ ordine di priorità Puntidi forza 
i L'avanzato grado di realizzazione delle opere sul versante regionale. 
: Punti di debolezza 


: La molteplicità dei fattori da cui dipende la realizzazione del progetto, alcuni dei quali non. 
: possono essere influenzati dalla Regione, quali le scelte strategiche delle nazioni contermini, il. 
‘ reperimento delle risorse finanziarie. 


i La possibilità che alcuni progetti di ristrutturazione di infrastrutture oltre confine non rientrino nei . 
: programmi dell'Austria e della Slovenia e della Croazia. 


ibreadener della ; Regione rORE politici con ue nazioni confinanti per dare concretezza all 
| progetto politico dell'Euroregione). 


| Giunta regionale (contatti politici nelle sedi ministeriali per superare le difficoltà approvative e. 
| finanziarie e contatti con gli Stati e Regioni limitrofe per definire la rete infrastrutturale : 


! Organizzazione | dell'Euroregione). 


interna l 
| Direzioni centrale ambiente e lavori pubblici 


| Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. 


i Governo nazionale. 
| Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
| Ministero dell'economia e delle finanze. 


| Unione Europea (coinvolgimento facoltativo per il finanziamento di progettazioni o la costruzione 
di tronchi stradali e ferroviari). 


i Partenariato RFI S.p.A. (Rete Ferroviaria Italiana) (coinvolgimento obbligatorio in quanto progettista e! 
i esterno soggetto attuatore dell'intervento ferroviario). 


| | Autovie Venete S.p.A.(coinvolgimento obbligatorio in quanto progettista e soggetto attuatore | 
i dell'intervento di ristrutturazione del raccordo autostradale Villesse — Gorizia). 


ANAS S.p.A. (soggetto deputato all'approvazione del progetto autostradale e del piano finanziario 
di Autovie Venete e alla gestione dell'appalto del raccordo autostradale Lacotisce — Rabuiese). 


i i 
H i 
i 
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Azione continuativa nell'arco della legislatura finalizzata a far approvare dai competenti organi 
ministeriali, far finanziare dallo Stato e far realizzare dai soggetti competenti i seguenti progetti 
stradali e ferroviari: 


ristrutturazione del raccordo autostradale Villesse — Gorizia, da parte di Autovie Venete; 


nuovo raccordo ferroviario Cervignano — Udine quale diramazione della nuova linea AV/AC Mestre 
— Trieste, da parte di Rete Ferroviaria Italiana. 


- raccordo autostradale Lacotisce — Rabuiese da parte dell'ANAS. 


: 2005 
- | approvazione da parte del CIPE del progetto preliminare del raccordo Villesse — Gorizia, 
- sviluppo del progetto preliminare del raccordo ferroviario Cervignano - Udine; 
 Cronogramma - inizio dei lavori del raccordo autostradale Lacotisce - Rabuiese; 
2006: 


- definizione del sistema infrastrutturale dell'Euroregione; 

- approvazione del progetto definitivo della Villesse - Gorizia; 

- sviluppo del progetto preliminare della tratta ferroviaria Cervignano - Udine; 
2007: 

- individuazione degli interventi del sistema infrastrutturale dell'Euroregione; 
- esperimento dell'appalto dei primi lotti sulla Villesse - Gorizia; 


- approvazione da parte del CIPE del progetto preliminare della tratta ferroviaria Cervignano - 
Udine _____ 


| marzo 2005: 
| 


i in corso contatti di livello istituzionale con gli Stati e Regioni confinanti per un accordo sulla | 
| creazione della nuova realtà denominata Euroregione. 
i Ì 


i progetto preliminare della ristrutturazione del raccordo autostradale Villesse — Gorizia, all'esame ; 
del CIPE; 


Stato di attuazione i 
| nuovo raccordo ferroviario Cervignano — Udine quale diramazione della nuova linea AV/AC Mestre : 


| — Trieste, in fase di progettazione da parte di Rete Ferroviaria Italiana. 
in fase di inizio i lavori del raccordo autostradale Lacotisce — Rabuiese, appaltati dall’ANAS. 


È 
I 
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Progetto C20 | INFRASTRUTTURE NAZIONALI o 


i ‘| L'adeguamento e il completamento delle infrastrutture stradali di interesse nazionale all’interno. 
‘ L'idea guida ‘ del territorio regionale quale presupposto dell’integrazione della Regione Friuli - Venezia Giulia: 
; con il resto della nazione. 


Realizzare le frase stradali di den nazionale MeRriazento i tratti mancanti e 


(Finalità ea bisi | ristrutturando i tratti ad insufficiente livello di servizio. 


Condizioni di partenza 


Intesa Generale Quadro stipulata tra Stato e Regione il 20 settembre 2002 ai sensi della 
| cosiddetta Legge Obiettivo (legge 443/2001) e della delibera del CIPE n. 121 del 21 dicembre. 
2001 con la previsione, tra l'altro, delle seguenti opere: 


secondo lotto della tangenziale sud di Udine; 
ingresso est di Pordenone sulla SS 13, 


| Grado di variante alla SS 13 presso Tarvisio. 
i realizzabilità e Punti di f 
| ordine di priorità |"\N 0! forza 
Presenza delle opere di cui sopra nella citata Intesa Generale Quadro stipulata tra Stato e! 
Regione il 20 settembre 2002 ai sensi della cosiddetta Legge Obiettivo (legge443/2001) e della | 


delibera del CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001. 
Progettazioni in fase di perfezionamento. 
| Punti di debolezza | 


| | complesse procedure approvative a livelli regionale e nazionale 


‘Giunta regionale (contatti politici nelle sedi ministeriali per superare le difficoltà « -pprovanie e. 


| finanziarie). 
Organizzazione ‘ Direzione centrale ambiente e lavori pubblici 
: interna Ea . . ì nu 
: Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. 
| Governo ra 
| Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
| Partenariato i Ministero dell'economia e delle finanze 


| esterno | ANAS S.p.A 


: Amministrazione provinciale di Pordenone 
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LT TIZI IALIA AITINA TOTTI RIE... 00%; 


Azione continuativa nell'arco della legislatura finalizzata a far approvare dai competenti organi . 
ministeriali, far finanziare dallo Stato e far realizzare dai soggetti competenti i seguenti progetti 
‘ stradali e ferroviari previste dalla Legge Obiettivo: 


Secondo lotto tangenziale sud di Udine (progettata dalla Regione) 
Ingresso est Pordenone su SS 13 (progettata dalla Provincia di Pordenone) 
Variante alla SS 13 a Tarvisio (progettata dall'ANAS) 


(progetti stradali rientranti tutti nel Complemento al corridoio stradale 5 e tutti attualmente di 
competenza dell'ANAS) 


2005 


- Adeguamento progettuale del secondo lotto della tangenziale sud di Udine ed esame da 
parte della VIA regionale. 


Cronogramma -  Awio dei lavori dell'ingresso est a Pordenone sulla 55 13. 


- Approvazione del secondo lotto della tangenziale sud di, Udine da parte del Consiglio di 
amministrazione dell'ANAS e del CIPE e finanziamento dell'opera. 


-  Continuazione dei lavori dell'Ingresso est a Pordenone sulla SS 13. 


- Trattativa con l'ANAS e la S.p.A. Autostrade per l'Italia per l'utilizzo dell'autostrada A23 
al posto della costruzione della variante di Tarvisio sulla 55 13. 


- Appalto del secondo lotto della tangenziale sud di Udine da parte dell'ANAS. 


-  Continuazione dei lavori dell'Ingresso est a Pordenone. 


O marzo 2005: 
i In corso l'adeguamento progettuale della tangenziale sud di Udine da parte della Regione. 


| Stato di attuazione appaltato dall'ANAS il progetto dell'Ingresso est a Pordenone sulla SS 13 redatto dalla Provincia. 
: di Pordenone. 
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C21 | INFRASTRUTTURE INTERNE 


Parallelamente al processo di ristrutturazione e completamento della rete stradale di rilevanza 
L'idea guida internazionale e nazionale procedere alla ristrutturazione e al completamento della rete stradale 
interna per garantire collegamenti efficienti e sicuri con tutte le realtà territoriali regionali. ____ 


: Rendere efficiente e sicura la rete stradale di rilevanza regionale completando i tratti mancanti e i 
‘ ristrutturando i tratti ad insufficiente livello di servizio. 


‘ Riclassificare il sistema stradale regionale nell'ottica dei trasferimenti conseguenti dall'attuazione 
‘ del decreto legislativo 111/2004 (rete nazionale /rete regionale/ rete provinciale). 


‘| Perseguire l’obiettivo di realizzare una rete regionale “di qualità” correlata con lo “sviluppo 

‘ sostenibile” e quindi in grado di assicurare, nel rispetto dell'ambiente e del territorio, oltre ad un 

pere . ... .: adeguato livello di servizio per i flussi di traffico, anche l'aumento della sicurezza e la riduzione. 
Finalità ed obiettivi  dell'incidentalità. 
Svolgere un ruolo di riequilibrio delle realtà interessate sia a livello regionale che a livello 
: comprensoriale per tenere conto delle esigenze di carattere locale. 


‘ Perseguire una razionale utilizzazione delle infrastrutture viarie oltre che con la riqualificazione : 
‘ della rete esistente anche e soprattutto con il ricorso a forme di intermodalità indispensabili per. 
‘un riequilibrio modale dei trasporti (in particolare con il sistema ferroviario) e per una concreta i 
ni  decongestione | del sistema viario, in particolare, dal traffico pesante. 


| | Condizioni di partenza 


Intesa Generale Quadro stipulata tra Stato e Regione il 20 settembre 2002 ai sensi della | 
| cosiddetta Legge Obiettivo (legge 443/2001) e della delibera del CIPE n. 121 del 21 dicembre : 
i 2001 con la previsione, tra l’altro, delle seguenti opere 


| Riqualificazione della SS 13 tra il confine regionale, Pordenone e Udine 
i Riqualificazione della SS 56 tra Udine e il raccordo autostradale Villesse — Gorizia 
| Nuovo collegamento stradale Sequals - Gemona I 
| i Nuovo asse di penetrazione nord a Trieste. 


| Progetto del Prolungamento del raccordo tra l'autostrada A4 e la SS 14 fino alla SP 19| 
: Monfalcone - Grado già predisposto a livello definitivo da Autovie Venete per conto della. 
| Regione, che ha finanziato l'opera. 


| Progetti dei prolungamenti delle bretelle di collegamento con l'autostrada A28 presso Sacile est e; 
| Sacile ovest in fase di predisposizione da parte di Autovie Venete per conto della Regione, che ha 
i Grado di | finanziato le opere. 
! realizzabilità e 
i Ordine di priorità | i 
| Punti di forza 


Piano decennale dell'ANAS approvato in sede tecnica dalle Regioni nel mese di settembre. O 


Presenza delle opere di cui sopra nella citata Intesa Generale Quadro stipulata tra Stato el 
Regione il 20 settembre 2002 ai sensi della cosiddetta Legge Obiettivo (legge443/2001) e dea, 
| delibera del CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001. 


Finanziamenti di una serie di opere da parte della Regione con progettazioni e appalti da 
eseguirsi a cura di Autovie Venete. 


Delegazioni amministrative per la progettazione e la realizzazione alle amministrazioni provinciali | 
per una serie di opere di interesse regionale. 


Punti di debolezza 


Tempistica di realizzazione dei progetti non definibile, in quanto connessa alle disponibilità | 
finanziarie che saranno ripartite tra l'ANAS e la Regione. 


complesse procedure approvative a livelli regionale e nazionale. 


i i 
Lin o._——______——_—____Ém|.nuikicnkk@? a De ca puo | 


Giunta iediondle nai politici dle sai ministeriali per superare le difficoltà ERRATA e: 
‘ finanziarie). i 


: Organizzazione ‘ Direzione centrale ambiente e lavori pubblici. 


; interna PONE : . cia 
| Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. 
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Partenariato 
esterno 


Cronogramma 


Governo nazionale. | 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Ministero dell'economia e delle finanze. 

ANAS S.p.A. 

Amministrazioni provinciali di Pordenone e Udine 


Autovie Venete 


Azione continuativa nell'arco della legislatura finalizzata a far approvare dai competenti organi : 


ministeriali, far finanziare e realizzare dai soggetti competenti i seguenti progetti stradali: 
1. Riqualificazione della SS 13 tra il confine regionale, Pordenone e Udine 
2. Riqualificazione della SS 56 tra Udine e il raccordo autostradale Villesse — Gorizia 
3. Nuovo collegamento stradale Sequals — Gemona 

4. Nuovo asse di penetrazione nord a Trieste 

5 


Collegamenti dal casello A4 di Palmanova verso Cervignano e verso la Zona della sedia 


(Manzano). 
6. Prolungamento del raccordo tra l'autostrada A4 e la SS 14 fino alla SP 19 Monfalcone - 
Grado 
7. Prolungamenti delle bretelle di collegamento con l'autostrada A28 presso Sacile est e - 
Sacile ovest 


Ristrutturazione dello svincolo sulla SS 13 presso Basaldella 
Variante alla SS 463 presso S. Vito al Tagliamento 


10. realizzazione di un tratto della circonvallazione est di Udine compresa la variante di . 
Remanzacco 


2005: 


- Decisione della Regione sul proseguimento dell'iter del progetto del Nuovo asse di i. 
penetrazione nord a Trieste ì 


- Affidamento ad Autovie Venete da parte della Regione della progettazione ed esecuzione dei 
Collegamenti dal caselio A4 di Palmanova verso Cervignano e verso la Zona della sedia (S.. 
Giovanni al Natisone). 


| - Approvazione del progétto definitivo del Prolungamento del raccordo tra l'autostrada A4 e la SS. 


14 fino alla SP 19 Monfalcone - Grado. 


- Predisposizione da parte di Autovie Venete dei progetti definitivi dei Prolungamenti I delle . 
bretelle di collegamento con l'autostrada A28 presso Sacile est e Sacile ovest. 1- Predisposizione 
del progetto preliminare della Ristrutturazione dello svincolo sulla i SS 13 presso Basaldella. 
affidata in delegazione amministrativa alla Provincia di Udine. i 


- Predisposizione del progetto preliminare della Variante alla SS 463 presso S. Vito al i 
Tagliamento affidata in delegazione amministrativa dalla Regione alla Provincia di Pordenone 


- Affidamento in delegazione amministrativa alla Provincia di Udine della , Realizzazione di un. 
tratto della circonvallazione est di Udine compresa la variante di Remanzacco. 


2006: 


- Predisposizione di lotti del progetto definitivo della Riqualificazione della SS 13 tra il confine 
regionale, Pordenone e Udine da parte dell'ANAS. 


- Predisposizione di lotti del progetto definitivo della Riqualificazione della SS 56 tra I Udine e il : 


‘| raccordo autostradale Viii esse - Gorizia da parte dell'ANAS. 


- Predisposizione del progetto definitivo del Nuovo collegamento stradale Sequals i Gemona. 
- Predisposizione del progetti preliminari dei Collegamenti dal casello A4 di I Palmanova.verso . 


: Cervignano e verso la Zona della sedia (Manzano). 


: - Appalto da parte di Autovie Venete del Prolungamento del raccordo tra l'autostrada A4 e la SS 
: 14 fino alla SP 19 Monfalcone - Grado. 


:- Approvazione dei progetti definitivi dei Prolungamenti delle bretelle di collegamento , con. 


l'autostrada A28 presso Sacile est e Sacile ovest. 


- Predisposizione del progetto definitivo della Ristrutturazione dello svincolo sulla SS 1 13 presso : 
Basaldella. 
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: - Predisposizione del progetto definitivo della Variante alla SS 463 presso S. Vito al Tagliamento 
‘ 2007: 


- Appalto da parte dei Autovie Venete dei Prolungamenti delle bretelle di collegamento con 
l'autostrada A28 presso Sacile est e Sacile ovest. 


| - Approvazione del progetto definitivo della Variante alla SS 463 presso S. Vito al Tagliamento 


- Predisposizione del progetto definitivo della Realizzazione di un tratto della circonvallazione est 
: di Udine compresa la variante di Remanzacco 


- Predisposizione del progetto definitivo dei Collegamenti dal casello A4 di Palmanova verso 
Cervignano e verso la Zona della sedia (Manzano). 


- Inizio dei lavori del Prolungamento del raccordo tra l'autostrada A4 e la SS 14 fino alla SP 19. 
Monfalcone - Grado 


- Appalto da parte dei Autovie Venete dei Prolungamenti delle bretelle di collegamento con . 
l'autostrada A28 presso Sacile est e Sacile ovest. 


: = Predisposizione del progetto definitivo della Ristrutturazione dello svincolo sulla SS 13 presso 
Basaldella. 


. = Approvazione del progetto definitivo della Variante alla SS 463 presso S. Vito al Tagliamento 


- Predisposizione del progetto definitivo della Realizzazione. di un tratto della circonvallazione est 
di Udine compresa la variante di Remanzacco. 


marzo 2005: 


| progettazioni preliminari degli interventi 1.,2., e 3. - rientranti nel Complemento del Corridoio . 
: stradale 5 - trasmesse ai Ministeri competenti ai fini dell'approvazione del CIPE. : 


Riqualificazione della SS 13 tra il confine regionale, Pordenone e Udine: progetto rientrante nel. 
: Complemento del Corridoio stradale 5 - trasmesso ai Ministeri competenti ai fini dell'approvazione 
: del CIPE. 


‘ Riqualificazione della SS 56 tra Udine e il raccordo autostradale Villesse — Gorizia: progetto. 
‘ rientrante nel Complemento del Corridoio stradale 5 - trasmesso ai Ministeri competenti ai fini. 
‘ dell'approvazione del CIPE. 


| Nuovo collegamento stradale Sequals — Gemona: progetto rientrante nel Complemento del 
: Corridoio stradale 5 - trasmesso ai Ministeri competenti ai fini dell'approvazione del CIPE. 


‘ Nuovo asse di penetrazione nord a Trieste (procedura sospesa). 


‘| Collegamenti dal casello A4 di Palmanova verso Cervignano e verso la Zona della sedia. 
: (Manzano): in corso d'affidamento realizzazione ad Autovie Venete. 


| Prolungamento del raccordo tra l'autostrada A4 e la SS 14 fino alla SP 19 Monfalcone — Grado: in o 
; corso di acquisizione delle approvazioni. 


| Stato di attuazione 


| Prolungamenti delle bretelle di collegamento con l'autostrada A28 presso Sacile est e Sacile ‘ 
| ovest: predisposti progetti preliminari. 


‘ Ristrutturazione dello svincolo sulla SS 13 presso Basaldella: affidata la delegazione: 
: amministrativa per la progettazione e la realizzazione alla Provincia di Udine 


‘ Variante alla SS 463 presso S. Vito al Tagliamento. Affidata la delegazione amministrativa per la o 
: progettazione e la realizzazione alla provincia di Pordenone. 


‘ Realizzazione di un tratto della circonvallazione est di Udine compresa la variante di Remanzacco: 
: in corso di affidamento la delegazione amministrativa per la progettazione e la realizzazione alla. 
i Provincia di Udine. 
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Progetto 


C22 | INFRASTRUTTURE IMMATERIALI | 


L'idea guida 


L'innovazione lega e ce dina su tutta la \Pegne pren allo ai 


_ economico, culturale, sociale e al miglioramento della qualità della vita. 


‘ Evitare che lo sviluppo delle infrastrutture e dei servizi nel campo dell'informatica e delle 


Finalità ed obiettivi telecomunicazioni segua pure logiche di mercato ma porti ad una diffusione capillare 


i Grado di 
| realizzabilità e 
i ordine di priorità 


| Organizzazione 
i interna 


Partenariato 
i esterno 


i 


Cronogramma 


Stato di attuazione 


__ dell'innovazione ai fini di un armonico sviluppo ( della società. 


condizioni di partenza 


| Mediamente simili al resto del paese con una diffusione dei sistemi di telecomunicazione molto. 


! diversificata per aree e situazioni e con sistemi di reti perlopiù non comunicanti. 
| 


| punti di forza 

| La presenza di molteplici infrastrutture, operatori e sistemi a rete tecnologicamente avanzati. 
! punti di debolezza 

‘La mancanza di coordinamento e di collegamento tra le realtà sopra evidenziate. 


Direzione centrale organizzazione e sistemi informativi (per le competenze istituzionali in materia | 
informatica e per l'e-governement). 


Direzione centrale attività produttive (per la connessione con le realtà produttive regionali). 
Direzione centrale programmazione e controllo (per gli indirizzi di e-governementi). 
| 

i Direzione centrale risorse economiche finanziarie. 

i 


| Gestori ide sistemi di telecomunicazione. 
| Enti pubblici erogatori di servizi. 
| Università e istituti di ricerca. i 
Soggetti proprietari e gestori di reti di fibre ottiche | 


di P_i. 
I, 


s\iupparsdi studio o Dropadnici a ogni azione con i segni contenuti: 


i definizione dei possibili obiettivi perseguibili dalla Regione nell'ambito dell ‘attuale diede. 
| tecnologico; 


| definizione in termini concreti e operativi del ruolo della “società dell’informazione” nel contesto | 
| i regionale e in particolare le possibili relazioni tra infrastrutture e servizi, pubblici e privati; 


cersimno della dotazione attuale di infrastrutture già disponibili o suscettibili di essere a: 
supporto a future reti a banda larga, pubbliche e private; 


stima dei servizi e delle infrastrutture che potranno essere realizzati che potranno essere 
realizzati da soggetti e privati e dei servizi ed infrastrutture che richiederanno invece interventi O 
| pubblici; 


definizione del quadro dei programmi e delle misure che Regione e altri soggetti pubblici 
i dovranno attivare per lo sviluppo delle reti e dei servizi. ___ 


‘| 2005: 
sviluppo delle attività previste dallo studio. 


| 2006: i 
| elaborazione di norme di legge per lo sviluppo del settore ll i 
‘2007: 

i azioni di sostegno anche finanziario a seguito della legge. ________ 
‘2008: 

proseguimento delle azioni previste dalla legge. ______ 


marzo 2005: firmato Accordo di Programma Quadro nel gua viene e previa | la \'neliuazione di 
‘ linee in fibra ottica nella pedemontana udinese e pordenonese. 
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Progetto C23 O DISINCENTIVAZIONE DEL TRASPORTO SU GOMMA 


| L'idea guida | Creazione Su nuovi servizi be ISO alia e LA recon merci 
‘Trasferire crescenti ni di traffico delle merci “ia strada alle modalità alternative, Feniguian hi 


Finalità ed obiettivi Le marittima 


Scarso sviluppo del sistema er di agita. delle merci tramite utilizzo della via marittima 

e ferroviaria e, conseguente necessità di prevedere forme innovative di sostegno all'avvio di 

nuovi servizi di trasporto, come previsto dall'art. 21 della L.R. 15/2004, art. 21 di cui è stato 
__[edatto il regolamento attuativo già notificato alla Commissione europea 


: Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


Organizzazione Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie e Direzione C. Relazioni 
interna internazionali 


: Partenariato DG 7 Energia e Trasporti — Commissione europea Bruxelles, Imprese logistiche ed imprese | 
| esterno | armatoriali i 


7 SERRA LALA LL LL LA La ip ili iii li ii e eni 


i 
É I 
Ì 
i 
d 


2005: ‘possibi decisione della Commissione europea 


‘2006: in dipendenza dei tempi della decisione della Commissione europea sul Lean 
; Cronogramma ‘attuativo, primo riparto delle risorse disponibili e avvio dei nuovi servizi di trasporto previsti via. 
ferrovia e via mare i 


| 
12007: secondo riparto © 


12008: terzo riparto iui ‘anno di vigenza della norma istitutiva del regime di di aiuto) — 


O Stato di attuazione. ‘Notifica alla UE del regolamento di attuazione e primo esame del medesimo 


| Rilevanza i Ne iù 
! finanziaria ‘ UPB 5.3.350.2.100 


L'idea guida ila Ku nuovi servizi di SEPA Saovione e marittimi Lol merci 


| Trasferire crescenti d'aliate di traffico delle merci dalla di ra modalita alternative, ferroviaria . 
‘ e marittima — 


Finalità ed obiettivi. 


scarso sviluppo del sistema agio di spariti dan merci tramite utilizzo della via marittima 


e ferroviaria e, conseguente necessità di prevedere forme innovative di sostegno all'avvio di 
nuovi servizi di trasporto, come previsto dall'art. 21 della L.R. 15/2004, art. 21 di cui è stato : 
| redatto il regolamento attuativo già notificato alla Commissione europea __ 


| Grado di 
i realizzabilità e 
i ordine di priorità 


Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie e Direzione C. Relazioni: 


| internazionali 


: Organizzazione 
i interna 


! Partenariato (DG 7 Energia e Trasporti — Commissione europea Bruxelles, Imprese logistiche ed imprese 
esterno | armatoriali | 


i Ciara lille licia 


i 2005: possibile decisione della Commissione europea E. 


‘ Cronogramma : 2006: possibile primo riparto 


| 2007: possibile secondo riparto orA 


i Stato di attuazione O Notifica alla UE del regolamento di attuazione e primo esame del medesimo 
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Progetto 


cas ln ATTUAZIONE PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 


‘ L'idea guida 


| Finalità ed obiettivi 


‘ Grado di 
‘ realizzabilità e 
ordine di priorità 


_ Approvata a questo fine la legge regionale 


| Organizzazione 
i interna 


‘ Partenariato 
esterno 


__Intollerabile per una societ 


Obiettivo « dell’Unione > Europea: diminuire del 40% o gli incidenti Lista entro il 2010, essendo 
le il tasso d’inc rualmente presente sulle strade. 


: Ridurre progressivamente l'incidentalità fino a livelli fisiologici, così definiti sed una: 
i percentuale di incidenti sarà sempre inevitabile, essendo causata da fattori meccanici, 
| atmosferici, e da distrazioni e condizioni fisiche dell'utente. i 


Condizioni di partenza 


O Il nuovo Codice della strada con la patente a punti. 
‘ Le nuove norme per la costruzione di strade emanate dal Ministero. 
‘ Punti di forza 


‘ L'intento del Ministero delle infrastrutture e trasporti di coinvolgere le Regioni e gli enti locali in i 
‘ progetti e iniziative per favorire la sicurezza stradale attivando una serie di finanziamenti. 


‘ Punti di debolezza 

O Complessità nel coinvolgimento degli enti locali affinché individuino iniziative coerenti ed efficaci. — 

i Priorità 
La riorganizzazione e il coordinamento delle attività sul territorio regionale, nonché l'integrazione i 

. delle risorse finanziarie regionali con quelle statali del PNSS. 

ottobre 2004 n. 25. 


Direzione centrale salute e protezione sociale e l'Agenzia \apnale di sanità Ceolnvelta 
| direttamente con la realizzazione del Centro di monitoraggio della sicurezza stradale - finanziato 
: dal secondo programma di attuazione del P.N.S.S. e istituito con l‘art. 5 della legge suddetta) 


Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi (coinvolta nella realizzazione 
: tecnica del Centro di Monitoraggio e del Catasto). 


: Giunta regionale (per l'approvazione della graduatoria per i cofinanziamenti ministeriali agli enti. 
‘ locali). 


Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. 


Le Province e i Comuni destinatari delle risorse ministeriale per riGiuzie a del PNSS. 


Le Province coinvolte nell'importante progetto di realizzazione del Catasto delle Strade, 
cofinanziato dal Ministero e della Regione. 


Il Comando regionale dei Carabinieri e le Prefetture e il Comando regionale della Polizia stradale : 
e l’ACI, in attuazione di quanto istituito con la legge regionale di riferimento. 


L'INSIEL coinvolta per la realizzazione del Centro di Monitoraggio della Sicurezza Stradale e del 
Catasto. 


| Università e Istituti di ricerca per studi e progetti specifici propedeutici al Piano regionale della . 
: sicurezza stradale.(art. 2 della precitata L.R.) 
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Azione continuativa nell'arco della legislatura finalizzata a realizzare il progetto secondo le. 


: Cronogramma 


Stato di attuazione 


seguenti fasi attuative: 


- Avvio del secondo programma di attuazione del PNSS e riparto tra gli enti locali. 
richiedenti le risorse ministeriali. Termine procedura entro marzo 2005. 


- Redazione del Piano Regionale della sicurezza Stradale (art. 2 L.R. 25/04) 


- Approvazione del regolamento per l'assegnazione delle risorse regionali in materia di : 
sicurezza stradale come previsto dall'art. 6 comma 3 L.R. 25/04 


- Avvio dei lavori di realizzazione del Centro di Monitoraggio dopo la stipula di una. 
convenzione con il Ministero e con l'IRST. 


- Realizzazione del Centro di Monitoraggio (seconda fase). 

- Avvio della realizzazione del Catasto delle strade provinciali. 

- Realizzazione del Catasto delle Strade (seconda fase). 

- Attivazione della Consulta regionale della sicurezza stradale (art. 4 L.R. 25/04), 


- Aggiornamento Piano regionale della Sicurezza stradale, sulla base dei risultati del 
Centro di Monitoraggio e confronto con la Consulta., 


- Monitoraggio realizzazione interventi realizzati con fondi ministeriali del secondo 
programma di attuazione. 


2005: 


- Awio dei lavori di realizzazione del Centro di Monitoraggio dopo la stipula di una: 
convenzione con il Ministero e con 11RST. 


- Approvazione linee guida regionali sul Catasto delle Strade. 
- — Awio della realizzazione del Catasto delle strade provinciali. 


-  Awio del secondo programma di attuazione del PNSS e riparto tra gli enti locali 
richiedenti delle risorse ministeriali. Termine procedura entro marzo. 


- — Attivazione della Consulta regionale della Sicurezza Stradale (art. 4 L.R. 25/04). 


- Redazione del Piano Regionale della Sicurezza Stradale. 


- Realizzazione deli Centro di Monitoraggio. 
- Realizzazione del Catasto delle Strade. 


- Monitoraggio realizzazione interventi realizzati con fondi ministeriali" del secondo : 
programma di attuazione. 


- Realizzazione del Centro di Monitoraggio (seconda fase). 
- Realizzazione del Catasto delle Strade (seconda fase). 


- Monitoraggio realizzazione interventi realizzati con fondi ministeriali del secondo 
___brogramma di attuazione 


marzo 2005 


Approvata graduatoria relativa alla prima assegnazione ministeriale di fondi per l'attuazione del 
PNSS. 


Iniziate le procedure per l'attivazione dei cofinanziamenti. 
Autorizzata la spesa per il Centro di Monitoraggio (parte a carico Regione). 


Approvati nuovi termini (31 marzo 2005) per presentare progetti da cofinanziarsi con i fondi 


ministeriali del PNSS. 


Già realizzato e consegnato il Prototipo di Catasto delle Strade realizzato per conto della Regione | | 
dal Centro di Eccellenza per la Ricerca Telegeomatica dell'Università di Trieste e costituente la | 
base concordata con le province del capitolato tecnico per la gare che le stesse province | 
indiranno nei primi mesi del 2005 ai fini dell'individuazione della Società che realizzerà il Catasto ; 
delle strade. 
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larogetto E SVILUPPO DI PERCORSI PEDONALI E ITINERARI CICLABILI 


Necessità di realizzare infrastrutture a misura d'uomo nel settore delle reti di comunicazione per 

lo sviluppo della mobilità sostenibile e per migliorare la qualità della vita. 
: L'idea guida Sviluppare degli assi cicloturistici di interesse regionale per dare impulso ad un turismo rispettoso 
dell'ambiente capace di generare anche un notevole ritorno economico diffuso, analogamente a 
__quanto avviene in altri Stati europei. 


Predisposizione del Piano regionale della viabilità e del trasporto ciclistico, previsto dall'art. 2 
della LR 14/93, quale strumento di coordinamento e programmazione delle iniziative di settore. 


Raggiungimento della funzionalità degli assi cicloturistici di valenza interregionale, già. 
parzialmente finanziati secondo i criteri di cui alla DGR 677/1999 ed individuati in coerenza con il : 
Finalità ed obiettivi programma europeo Eurovelo, con quello nazionale Bicitalia e con i Piani provinciali della viabilità 
ciclabile. : 


Finanziamento e realizzazione di interventi di viabilità ciclabile comunale per l'utilizzo della 
bicicletta come mezzo alternativo di trasporto, secondo i criteri del Regolamento approvato con 
_DPGR 0310/2000. 


| Punti di forza 


i Affidato all'ISTIEE uno Studio propedeutico alla redazione del Piano regionale della viabilità e del i 
i trasporto ciclistico. 


! Parzialmente finanziati gli assi di prioritario interesse regionale, in corso di realizzazione due di 
i essi e gia stati predisposte progettazioni o studi di fattibilità per i tratti non finanziati. 


| Grado di i Finanziati 33 progetti di Amministrazioni comunali dotate del Piano locale della viabilità ciclabile 


i realizzabilità e —coerente con il Piano della Provincia di appartenenza. 
i ordine di priorità —. i I ee 
i Nel corso del 2005 finanziamento di ulteriori interventi con i fondi trasferiti dallo Stato (L: 


i 366/98). 
| Punti di debolezza 


‘ Necessità di risorse economiche aggiuntive per gli assi cicloturistici di valenza interregionale | 
. anche in previsione del ritorno economico legato al cicloturismo. 


i Direzione centrale attività produttive (coinvolta per il reperimento dei finanziamenti per gli assi di ; 
i prioritario interesse regionale e per la fase di promozione del Friuli - Venezia Giulia quale regione : 


cicloturistica di valenza europea). I 
| Organizzazione | Direzione centrale programmazione e controllo (coinvolta per la predisposizione di Accordi di! 
‘interma i programma con le Province che prevedano la realizzazione degli interventi per gli assi: 


! cidloturistici di valenza interregionale). 


i ____—’—’—.— i Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. 


Associazioni coinvolte nello sviluppo della mobilità ciclistica, per la predisposizione dello Studio. 
Studio propedeutico alla redazione del Piano regionale della viabilità e del trasporto ciclistico. 


Amministrazioni provinciali, per il cofinanziamento, l'appalto dei lavori, la gestione e 
manutenzione degli interventi sugli assi cicloturistici di valenza interregionale. 


; Partenariato Amministrazioni comunali, per il cofinanziamento, l'appalto dei lavori, la gestione e manutenzione 
esterno degli interventi di viabilità ciclabile comunale. i 


| Regione Veneto e Stati confinanti, per garantire la continuità delle infrastrutture e la loro. 
‘ promozione turistica. 


360 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Azione continuativa nell'arco della legislatura finalizzata a realizzare i seguenti interventi: 
- Redazione del Piano regionale della viabilità e del trasporto ciclistico. 


- Finanziamento e realizzazione degli interventi sugli assi cicloturistici di valenza 
interregionale e degli interventi di viabilità ciclabile comunale (in funzione delle risorse 
economiche disponibili). 


- Definizione delle soluzioni progettuali, quantificazione ed individuazione delle risorse 
necessarie per sviluppare gli assi cicloturistici di valenza interregionale. 


2005: 
- Redazione dello Studio propedeutico alla redazione del Piano regionale della viabilità e 
del trasporto ciclistico. 

Cronoprogramma - Finanziamento e realizzazione degli interventi sugli assi cicloturistici di valenza 
interregionale e degli interventi di viabilità ciclabile comunale (in funzione delle risorse 
economiche disponibili). 

- Definizione delle soluzioni progettuali, quantificazione ed individuazione delle risorse 
necessarie per sviluppare gli assi cicloturistici di valenza interregionale. 
2006: 


- Finanziamento e realizzazione degli interventi assi cicloturistici di valenza i interregionale e 
interventi di viabilità ciclabile comunale (in funzione delle risorse i economiche disponibili) e 
promozione turistica da parte della Direzione centrale attività produttive. 


2007: 


- Finanziamento e realizzazione degli interventi assi cicloturistici di valenza interregionale e 
interventi di viabilità ciclabile comunale (in funzione delle risorse economiche disponibili) e 
romozione turistica da parte della Direzione centrale attività produttive. 


marzo 2005 


affidato lo studio propedeutico alla redazione del Piano regionale della viabilità e del trasporto 
ciclistico. 


Parzialmente finanziati tutti e tre gli assi di prioritario interesse regionale della rete degli assi 


Stato di attuazione cicloturistici di valenza interregionale. 


In corso di realizzazione due di tali assi. 


Finanziati 33 progetti di interventi di viabilità ciclabile comunale da realizzarsi da parte di 
Amministrazioni comunali dotate del Piano locale della viabilità ciclabile. 
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Azione D: progetti D26-D29 


D Sviluppo portualità nazionale e regionale 
D26 Porto di Trieste 
D27 Porto di Monfalcone 
D28 Porto Nogaro 
D29 Portualità minore e vie di navigazione interna 
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Progetto D26 |PORTO DI TRIESTE 


Compettivià d dell’ {nasa Pia a servizio dell'incremento del Half marittimo di merci | 


Rende: luni efficienti le iaia pes esenti di. di nuove 


: Finalità ed obiettivi infrastrutture per il potenziamento dello scalo ed il raggiungimento di maggior competitività dei 
__Servizi logistici 


‘ Il crescente sviluppo del traffici marittimi che vedono il sistema ui Alto / Addiatico quale 
perno, soprattutto per i traffici con l'Estremo e medio Oriente rendono necessarie opere di 
potenziamento, miglioramento funzionale e ammodernamento delle attuali infrastrutture portuali 
con lo scopo di rendere maggiormente competitivi i traffici marittimi di merci e passeggeri. Nel . 
‘ contesto dello sviluppo dello scalo portuale si delinea il seguente percorso: potenziamento del 
terminale contenitori Molo VII Nuovo Piano regolatore portuale e correlata variante per l'utilizzo . 
. Grado di | del Porto Vecchio, , nonché progettazione e realizzazione della nuova piattaforma logistica, 


realizzabilità e secondo le procedure della Legge Obiettivo. Quanto ai rapporti istituzionali con lo Stato, due. 
‘ ordine di priorità sono le priorità: 


la prima relativa alla rivisitazione in senso regionalista della Legge 84/94, alla cui revisione sta 
provvedendo un apposito tavolo tecnico che vede la partecipazione di tutte le regioni marittime; 
la seconda relativa alla definizione, di intesa con la Regione delle aree dei porti internazionali 
nazionali nelle quali opera il trasferimento alla Regione medesima delle funzioni relative alle 
concessioni sulle aree demaniali marittime, ex art. 11 comma 2 D.Ivo 111/2004 


| Organizzazione ‘Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie Direzione C. Relazioni 
‘i interna Internazionali 
| Partenariato Autorità Portuale di Trieste e Ministero Infrastrutture e trasporti 
i esterno I 
‘Sì evidenzia che tutte le attività FRA dove essere frutto di una azione sinergica 
Î id ità portuale di Trieste e dell’Amministrazione regionale — _ È 
2005: Completamento del potenziamento infrastrutturale del terminale contenitori Molo * VII, 
adozione del Nuovo Piano regolatore portuale e della correlata variante per l'utilizzo del Porto. 
‘ Vecchio; predisposizione atti per la ricerca di un partner privato per l'affidamento in concessione : 
i ; della realizzazione e gestione della nuova piattaforma logistica ESTA gcc 
| Cronogramma (2006: Avvio delle attività di potenziamento delle attrezzature portuali per il traffico. 


‘ convenzionale, approvazione del nuovo Piano regolatore portuale e della variante per l'utilizzo del 
: Porto Vecchio e ricerca di un partner privato per l'affidamento in concessione della realizzazione. 
.e gestione della nuova piattaforma logistica 


‘2007: Avvio della realizzazione della nuova piattaforma log 
iii. _t2008: _Prosecuzione della realizzazione della nuova piattaforma logistica gl 


: : Nel secondo semestre 2004, approvazione da parte del CIPE del progetto sreliminsica della nuova . 
| Stato di attuazione : piattaforma logistica ed avvio attività preparatorie sia per il nuovo Piano regolatore portuale che . 
per la variante per l'utilizzo del Porto Vecchio 
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Progetto 027 | PORTO DI MONFALCONE 


L'idea guida Competitività dell’ fifhasguedra portuale a, a servizio asl Nesnigo 08 MAIO Manno di merci — 
| Rendere maggiormente efficienti le infrastrutture vii esistenti, realizzazione di nuove nei 
| Finalità ed obiettivi | infrastrutture per il potenziamento dello scalo ed il raggiungimento di maggior competitività dei : 
i servizi logistici 


(Il crescente sviluppo dei traffici marittimi che vedono il sistema snai Alto Adriatico sai 
i perno, soprattutto per i traffici con l'Estremo e medio Oriente rendono necessarie opere di. 
i potenziamento, miglioramento funzionale e ammodernamento delle attuali infrastrutture portuali : 
con lo scopo di rendere maggiormente competitivi i traffici marittimi di merci. In tale contesto si : 
! inseriscono i lavori di completamento dell’escavo, la progettazione e realizzazione della nuova : 
: Grado di ! darsena e la realizzazione del nuovo piazzale intermodale. Quanto ai rapporti istituzionali con lo. 
| realizzabilità e ‘ Stato, due sono le priorità: i 


SEgine Gi pronta i la prima relativa alla rivisitazione in senso regionalista della Legge 84/94, alla cui revisione sta 
i provvedendo un apposito tavolo tecnico che vede la partecipazione di tutte le regioni marittime; : 
i la seconda relativa alla definizione, di intesa con la Regione delle aree dei porti internazionali 
i nazionali nelle quali opera il trasferimento alla Regione medesima delle funzioni relative alle 
__i concessioni sulle aree demaniali marittime, ex art. 11 comma 2 D.Ivo 111/2004... 


: Organizzazione ‘ Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Relazioni 


‘interna i | internazionali 

a i n 
i Partenariato ge Speciale per il Porto di Monfalcone, Consorzio per lo Sviluppo industriale del Comune di : 
! esterno | Mantalcone, MIS o e Trad Miao: ASA 


i Si evidenzia che tutte le attività sottoriportate dovranno essere frutto di i una azione sinergica . 
| dell'Azienda Porto, Consorzio SI Comune di Monfalcone e dell'Amministrazione regionale | 


2005:Riavvio dell’escavo del canale di accesso e appalto lavori del nuovo piazzale intermodale, 
appalto lavori opere per autostrade del mare, del nuovo piazzale in zona interscambio merci e 
_ adozione variante al Piano regolatore portuale opere di banchinamento —___ 


| Cronogramma 2006:Conclusione dei lavori del nuovo piazzale intermodale e delle opere per leutociada: da 
mare e del nuovo piazzale in zona interscambio merci, redazione progettazione preliminare 
‘nuove opere di banchinamento del Porto di Monfalcone previa approvazione della variante al 

| Piano regolatore portuale 0 


2007:Avvio lavori nuove opere di banchinamento e cmpiciamenod dei lavori di escavo = 


i | 


© .________12008:Prosecuzione lavori di banchinamento 


‘ Stato di attuazione 
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mesgggi gr 


L'idea guida _ Sompetitività vali SARO portuale a servizio Desl: Masino del ari Marino 4 merci 


Rendere suina efficienti le infrastrutture portuali esistenti, realizzazione di ivo 
! Finalità ed obiettivi | Infrastrutture per il potenziamento dello scalo ed il raggiungimento di maggior competitività dei : 


| servizi logistici 


Il crescente sviluppo dei una marittimi che vedono il sistema i orli Alto Adriatico Suguale. 
perno, soprattutto per i traffici con l'Estremo e medio Oriente rendono necessarie opere di 
potenziamento, miglioramento funzionale e ammodernamento delle attuali infrastrutture portuali ; 
i con lo scopo di rendere maggiormente competitivi i traffici marittimi delle merci. Nel contesto : 
sopra indicato assumono rilevanza il completamento del Piazzale Margreth e la realizzazione della | I 
i nuova banchina per traghetti 


| Grado di 
! realizzabilità e 
! ordine di priorità 


i Organizzazione i Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Relazioni : 


i interna i internazionali i 
n) ‘ Consorzio per lo Sviluppo industriale dell'Aussa Corno, Ministero dell'Ambiente | 
| esterno 


Si evidenzia che tutte le attività sottoriportate dovranno essere frutto di una azione sinergica del 
, Consorzio Si dell’Aussa Corno e dell’Amministrazione regionale — 


‘2005: Riavvio dei lavori del VI lotto Piazzale Margreth, avvio lavori nuova dizini direzionale ed 
approvazione 1 nuova progettazione della banchina traghetti 


i Cronogramma 


i 


! 2006: Chiusura lavori sesto lotto e nuovo centro direzionale ed avvio lavori nuova banchina 


Nel primo semestre 2005, possibile Conferenza dei Servizi tra Ministeri interessati e regione su. 
sito inquinato di Porto Nogaro 


È 
i 
i 
i 


| Stato di attuazione 
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D29 | PORTUALITÀ MINORE E VIE DI NAVIGAZIONE INTERNA 


Necessità dello sviluppo della portualità minore e delle vie di navigazione interna per il rilancio 
del diporto nautico, del turismo ecosostenibile e per la sopravvivenza del settore della pesca. 


‘ L'idea guida 
i Dragaggio sistematico dei canali lagunari e delle bocche fluviali e lagunari e loro mantenimento 
| Per garantire una navigazione sicura ai natanti da diporto e a quelli pescherecci. 


Finalità ed obiettivi ‘ Miglioramento e mantenimento in efficienza e delle infrastrutture e degli impianti dei porti di 
competenza regionale (turistici e pescherecci). 


i condizioni di partenza 


‘| Situazione molto critica dei fondali dei canali lagunari cui sta provvedendo con dragaggi, peraltro. 
‘ insufficienti, il Commissario nominato dal Ministero dell'interno per gestire le emergenze 
: socioambientali della laguna di Grado e di Marano. 


: Situazione molto critica del passo marittimo della foce del Tagliamento, che dà l’accesso alle 
: Marine Uno e Punta Verde, a causa delle ripetute occlusioni con banchi di sabbia che si formano 
i con le piene del fiume e le mareggiate, che non si possono superare in tempi accettabili con 
: dragaggi a causa delle norme ambientali troppo restrittive. 


‘ Situazioni di difficoltà, per gli analoghi motivi, per gli altri sbocchi marittimi di canali lagunari o 
‘ portuali, Porto Lignano, Porto Primero, Punta Sdobba, che tendono progressivamente ad 
‘ occludersi a causa degli insabbiamenti naturali. 


i Grado di i punti di forza 


‘ realizzabilità e ‘La possibilità di impiegare le sabbie di dragaggio nel ripascimento degli arenili, con la sola: 
: Ordine di priorità ‘autorizzazione degli uffici regionali. 


‘ La possibilità di attivare sinergie con il Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di. 
Monfalcone per la gestione di impianti e infrastrutture sull'idrovia litoranea veneta e per l’attività 
di valorizzazione della stessa. 


‘La possibilità di intervento diretto regionale prevista dalle leggi regionali di settore, da ultima la 
L.r. 22/1987, e l'esperienza ultraventennale fin qui acquisita nella gestione degli interventi. 


| punti di debolezza 
Le limitate risorse finanziarie. 
Le complesse procedure approvative ed autorizzative in materia ambientale. 


: La complessità della gestione dei fanghi di dragaggio nella laguna senza la predisposizione di uno. 
__. Specifico protocollo, dopo la cessazione dell'attività del Commissario. 
| Direzione centrale ambiente e lavori pubblici (per l'approvazione dei progetti di ripascimento 
. . ‘ degli arenili con sabbie di dragaggio) 
: Organizzazione 
: interna . Direzione centrale risorse economiche e finanziarie. 


i Ministero dell'ambiente (per l'approvazione di progetti di dragaggio con scarico a mare). 
i Capitanerie di Porto (per l'istruttoria sui progetti di cui sopra). 


: Comuni (per la realizzazione di interventi in regime di delegazione amministrativa e per l'inoltro. 
delle domande per l'approvazione regionale dei progetti di ripascimento) 


Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone (per la gestione degli impianti. 
Partenariato sull’idrovia litoranea veneta e l’attività di valorizzazione della stessa) 


O esterno ‘ Monfalcone ambiente srl (per il trattamento dei fanghi di dragaggio). 


‘ Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa Corno (per la delegazione. 
i amministrativa degli interventi di manutenzione del canale di accesso a Porto Nogaro e per il. 
‘ trattamento dei fanghi di dragaggio) 


| Marine turistiche private o operatori privati interessati (per la partecipazione totale o parziale a i 
progetti di dragaggio o di miglioramento delle opere portuali) 


2005: 
Affidamento al Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone, tramite stipula di 


i Cronogramma 
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‘ apposita convenzione a durata triennale, della gestione della conca di navigazione di Bevazzana e 

: dei relativi impianti, dell'esecuzione del servizio di sorveglianza e di piccoli interventi finalizzati 
‘ alla sicurezza sull’idrovia litoranea veneta e afferenti, e delle attività per la valorizzazione 
‘ dell'idrovia stessa. . 


| Continuazione degli interventi diretti di manutenzione ordinaria e straordinaria, da eseguirsi in. 
‘economia nel limite di 200.000 €, nei porti minori di competenza regionale, sulle vie di: 
‘ navigazione interna e sulle bocche di porto lagunari e fluviali. 


Avvio progettazione del primo lotto della sistemazione spondale del fiume Natissa. 
Avvio progettazione definitiva del secondo lotto della sistemazione spondale del fiume Stella. 
Realizzazione del primo lotto della sistemazione spondale del fiume Stella. 


.- 2006: Progettazione definitiva, esecutiva e realizzazione dei seguenti progetti di miglioramento 
delle infrastrutture portuali e idroviarie: 


‘ secondo lotto del banchinamento del Villaggio del Pescatore 


primo intervento dei progetto generale di dragaggio della foce del fiume Tagliamento con 
: l'utilizzo delle sabbie di dragaggio per il ripascimento dell’arenile di Lignano Pineta 


‘ primo intervento del progetto generale di dragaggio del canale di accesso di Porto Lignano con 
| l'utilizzo delle sabbie di dragaggio per il ripascimento dell'arenile di Lignano Sabbiadoro 


2007 Proseguimento degli interventi di dragaggio dei canali lagunari dopo la gestione del 
__Commissario. ________ 


marzo 2005 


affidato al Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone, tramite stipula di: 
‘ apposita convenzione a durata triennale, della gestione della conca di navigazione di Bevazzana e : 
dei relativi impianti, dello svolgimento del servizio di sorveglianza, dell'esecuzione di piccoli 
interventi finalizzati alla sicurezza sull'idrovia litoranea veneta e afferenti, e degli interventi per le 

attività di valorizzazione dell'idrovia stessa. 


Stato di attuazione Inizio progettazione del secondo lotto del banchinamento del Villaggio del Pescatore. 
‘ avviati i lavori del primo lotto della sistemazione spondale del fiume Stella. 


In corso l'acquisizione dei pareri sul progetto del primo intervento del progetto generale di 
‘i dragaggio della foce del fiume Tagliamento con l'utilizzo delle sabbie di dragaggio per il. 
ripascimento dell'arenile di Lignano Pineta. 
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Azione E: progetti E30-E39 


E Potenziamento intermodalità e riconversione infrastrutturale 
E30 Interporto di Cervignano del Friuli 
ESÌ Interporto Centro ingrosso di Pordenone 
E52 Polo Intermodale di Ronchi dei Legionari 
E33 Autoportidi Gorizia S. Andrea 
E34 —Autoporto di Fernetti 
E35 Aeroporto FVG di Ronchi dei Legionari 
E36 Promozione di nuovi servizi di autostrada viaggiante 
E37 Incentivazione al trasporto combinato 
E38 Iniziative di innovazione: modernizzazione ed informatizzazione nei settori dei 


trasporti e della logistica 


E39 


Sviluppo di azioni transnazionali e transfrontaliere 
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Progetto E30 I INTERPORTO DI CERVIGNANO DEL FRIULI 


I . Azioni di miglioramento funzionale e riconversione della rete dei nodi logistici nel territorio : 
L'idea guida 
cita iena __ 


: Incrementare l'efficienza dei servizi i loglistiefe e «Hiloopare au vocazione Esintesfvodale pa poli logistici 
Finalità ‘ed obiettivi ‘ regionali _ 


| Completamento, iuioramento: e nen delle strutture esistenti per i maliiie a livello 
| regionale, il pieno sviluppo del trasporto combinato e dei servizi logistici correlati ai trasporti. In 
tale contesto si inseriscono, prioritariamente i lavori di realizzazione del terzo e quinto lotto, 
j nonché | la bretella d autostrada Ad 


! Grado di 
‘ realizzabilità e 
| ordine di priorità 


| Organizzazione Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Lavori Pubblici e 
! interna SSN e Saar + Polazioni tisana; 


| Partenariato 


inistero Infrastrutture e Trasporti e Ministero Ambiente 
i esterno 


Si evidenzia che tutte le attività sottoriportate dovranno essere frutto di una azione sinergica. 
| dell'Interporto Alpe Adria di Cervignano del Friuli S.p.A e dell'Amministrazione regionale _______ 
‘ 2005:Conclusione lavori III lotto e del V lotto I° e II° stralcio; avvio lavori V lotto III° stralcio; . i 


: predisposizione variante al piano particolareggiato dell’Interporto, approvazione progetto. 
| definitivo bretella di allaccio all'autostrada A4__ ento 
: Cronogramma 
‘2006:Conclusione dei lavori del V lotto III° siislao e approvazione variante ab Piano 
‘ particolareggiato, avvio lavori bretella di allaccio all'autostrada AG /——_©]@-@O_-@)@O@OO@"> 


| 2007:Avanzamento lavori bretella di allaccio all'autostrada A4 


_2008:Avanzamento lavori bretella di allaccio all'autostrada A4 _ 


| Stato di attuazione | Nel secondo semestre 2004, appaltati i lavori del III e V lotto I° e II° stralcio 
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L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


| Grado di 
! realizzabilità e 


Progetto E31 INTERPORTO CENTRO INGROSSO DI PORDENONE 


‘ Azioni di miglioramento funzionale e riconversione della rete dei nodi logistici nel territorio . 
Tegionale _____ 


‘ Incrementare lafricenizae ds servizi zi logistici e cvilibosreii la vocazione nemiddià: si “pali logistici 
regionali i 


| 
| Miglioramento e potenziamento delle strutture esistenti per garantire a livello regionale, il pieno : 


| sviluppo del trasporto combinato e dei servizi logistici correlati ai trasporti. In tale contesto, | 
| riveste carattere prioritario la realizzazione del III e IV lotto del nuovo centro logistico. 


i ordine di priorità i 


i Organizzazione 


i interna 


Partenariato 


: esterno 


Cronogramma 


| Stato di attuazione 


_ [2008: conclusione lavori di completamento area intermodale i 


: Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie 


Interporto Centro Ingrosso di Pordenone S.p.A. 


È evidenzia che tutte le attività stube dorannio essere sita di una azione sinergica. 
: dell’Interporto | Centro Ingrosso di Pordenone S.p.A. e dell'Amministrazione regionale 


| 2005: avvio lavori II° e III° lotto del nuovo centro logistico 


2006: conclusione lavori II° e III° lotto, avvio e conclusione lavori IV° lotto centro agende, 
| predisposizione della progettazione del completamento dell'area intermodale 


2007: avvio lavori di completamento area intermodale 


seregno 
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Progetto E32 | POLO INTERMODALE DI RONCHI DEI LEGIONARI i 


Azioni di miglioramento funzionale e riconversione della rete dei nodi logistici nel territorio 
__Fegionale : 


: L'idea guida 
: Incrementare l'efficienza dei servizi Ji logistici « e RR la vocazione intermodale dei si peli logi i 
.Fegionali °° 


inalità ed obiettivi ‘ 


Grado di Intervento di spostamento dei pozzi siti nell’area del Polo Intermodale, creazione di una Società 
! realizzabilità e di Trasformazione Urbana -— Progettazione — Realizzazione del Polo Intermodale annesso 
i ordine di priorità all'Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
organizzazione | Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Patrimonio e. 
! interna Servizi generali 


Enti eg interessati, i. ARonanne FVG S.p.A., Rete Ferroviaria Italiana S S.p.A., Autovie venete ed 4 
altri privati interessati, quali soggetti promotori della S.T.U., Ministero Infrastrutture e trasporti e. 
_. Ministero economia e finanze ______ 


Partenariato 
esterno 


‘ Creazione di una Società di Trasformazione Urbana per la — pisusizzione — realizzazione del : 
Polo Intermodale annesso all'Aeroporto di Ronchi dei Legionari, 


‘2005: avvio lavori di spostamento dei pozzi siti nell’area del Polo Intermodale 


| Cronogramma 12006: conclusione lavori di spostamento dei pozzi siti nell'area del Polo | Intermodale | 
| approvazione Piano particolareggiato e progettazione polo intermodale 
12007: o 
2008: 


Ad avvenuta firma a dell'APQ S Stato — Fesione avvio sr san semestre 2005 dei lavo scor 
i Stato di attuazione | spostamento pozzi siti nell'area del Polo intermodale 
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Progetto =“ “© |ES9O AUTOPORTO DI GORIZIA S. ANDREA 


‘Azioni di miglioramento funzionale e riconversione della rete dei nodi logistici nel territorio 
L'idea guida ; 
O. a i Negionale. 


lira oe Incrementare l'efficienza dei servizi logistici e sviluppare la vocazione intermodale dei poli logistici 
: Finalità ed obiettivi : regionali 


Grada di Miglioramento e potenziamento delle strutture esistenti per garantire a livello regionale, il pieno 
! realizzabilità e | Sviluppo del trasporto combinato e dei servizi logistici correlati ai trasporti. Nel contesto sopra : 
! ordine di priorità | Ndicato assumono carattere prioritario i lavori del III lotto e del nuovo piazzale intermodale. 


‘ Organizzazione i Direzione C. PMT, Direzione C. Relazioni internazionali Direzione C. Risorse economiche e. 
interna finanziarie | 


Partenariato 5.D.A.G. S.p.A., R.F.I. S.p.A. Comune di Gorizia 
esterno 


Si evidenzia che tutte le attività sottoriportate dovranno essere frutto di una azione sinergica. 
della S.D.A.G. S.p.A, del Comune di Gorizia e dell'Amministrazione regionale °° 


I 12005:Appalto lavori II° lotto e completamento del nuovo piazzale intermodale -{/ {°° | 
Cronogramma 2006: Fine dei lavori del piazzale intermodale °°° 
12007: Conclusione lavori del II° lotto 


: _ | Nel primo semestre 2005 avvio di realizzazione del secondo lotto del piazzale intermodale e 
Stato di attuazione ’ possibile approvazione del progetto esecutivo del III lotto dell'Autoporto 


372 - 1/6/2005 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 14 


Progetto E34 AUTOPORTO DI FERNETTI 


Azioni di miglioramento funzionale e riconversione della rete dei nodi logistici nel territorio 


(deaguida’ . regionale. 


: Incrementare l'efficienza dei servizi i logistici e ei la vocazione < inisrnedsica dei cino logistici 


Finalità e ed | obiettivi regionali 


| Grado di Miglioramento e Hei delle strutture esistenti per ame a livello coidigiai il pieno | 
rado di I 


E | Sviluppo del trasporto combinato e dei servizi logistici correlati ai trasporti. Nel contesto sopra 
|realizzabilità e . indicato assume rilevanza la realizzazione di nuovi magazzini in funzione di stoccaggio 
i ordine di priorita 


_| retroportuale delle merci 


i 
H 
i 
i 


| Organizzazione Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Relazioni 
! interna nisiszioliali 


H 
i 


Penta Intermodale di Fernetti S.p.A. 


! Partenariato 
esterno 


‘ Si evidenzia che tutte le attività 3 <otforipartate dino essere coi di una azione sinergica del 
Terminal Intermodale di Fernetti S.p.A. con l'Amministrazione regionale _—______°} 


2005: Progettazione nuovi magazzini stoccaggio merci e avvio lavori 


| Cronogramma 2006: Condusione lavori 


Stato di attuazione Nel secondo semestre 2004, ultimazione del piano di riassetto viario e funzionale dell'Autoporto 
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Progetto less AEROPORTO FVG DI RONCHI DEI LEGIONARI 


L'idea guida. «R200ni di Violorarmanta: TUN2 orde Coal Statale ISPIGRORARIE SES Regione: dae 
| Finalità ed obiettivi Somipicameno (restato e VIRA SAla rapadia: ricettiva cala Sinatra 


l | Miglioramento funzionale della struttura sproporlia anche in funzione della crescita del tiche, 
Grado di i di utenza legata alla realizzazione del Polo Intermodale. In tale contesto assume carattere. 


\realizzabilità e prioritario l'ultimazione dell'ampliamento del piazzale di sosta e la realizzazione della nuova aula i 
| ordine di priorità ‘telematica. 


Organizzazione Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Relazioni 
‘ interna internazionali 
e ‘ Aeroporto Friuli Venezia Giulia S.p.A. Ministero Infrastrutture e Trasporti 

| esterno 


Si “idengiiri che tutte le attività ) nonpoite vimini essere fut di una azione sinergica : 
I i della Aeroporto Friuli Venezia Giulia S.p.A. con l'Amministrazione regionale. 


i | 2005:Collaudo ampliamento piazzale di sosta e realizzazione aula telematica 
| Cronogramma 2006: Installazione nuovo finger 


2008: 


: Stato di attuazione 
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Progetto PROMOZIONE DI NUOVI SERVIZI DI AUTOSTRADA 


VIAGGIANTE 


‘Azioni di sostegno allo sviluppo in territorio regionale delle modalità di trasporto delle merci 


\Hidea guida ——1alternative alla modalità stradale 


a ._s1: + Realizzare un efficiente sistema dei trasporti regionali in linea con le indicazioni contenute nel 
Finalità ed obiettivi |;bro Bianco dei Trasporti VE /// 


: Scarso sviluppo del sistema regionale di trasporto delle merci con riferimento alle modalità 
‘ Grado di ‘ alternative alla gomma e conseguente necessità di interventi mirati ad invertire l’attuale trend di 
: realizzabilità e ‘ crescita del trasporto merci su strada con azioni di sostegno al trasporto combinato — Progetto 
‘ ordine di priorità Mirato per il sostegno a nuovi servizi di autostrada viaggiante (L.R. 1/2003, art. 5, comma 94 e 
oo Ì-—n ma Se9g. e Regolamento attuativo approvato con Dpr 161 dd. 17.05.2004). 


‘ Organizzazione | Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie, Direzione C. Relazioni 
interna. —, renano 


‘Partena riato 


| Imprese logistiche che organizzano servizi di autostrada viaggiante 
| | esterno | a 


‘Triennio di di vigenza della norma 2003 - 2005 II©*="* 


| 2005: Secondo riparto delle risorse disponibili lulu 


O Cronogramma 120066 
pi 20071 ACETI AAA PEN MO STI e 
_ | 2008: 


Primo ini delle risorse 2003 e avvio del primo servizio di autostrada ei Trieste - 


: Stato di attuazione . ‘ Salisburgo 
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Progetto E37 |INCENTIVAZIONE AL TRASPORTO COMBINATO 


Li . Azioni di sostegno allo sviluppo in territorio regionale delle modalità di trasporto delle merci 
| L'idea guida _______ Alternative alla modalità stradale 


i | Realizzare un efficiente sistema dei SR ai in linea con le indicazioni contenute nel 
| Finalità ec ed obiettivi Libro Bianco dei Trasporti VE 


Scarso sviluppo del sistema regionale di ia delle merci con riferimento alle ii 
i Grado di alternative alla gomma e conseguente necessità di interventi mirati ad invertire l'attuale trend di 
: realizzabilità e crescita del trasporto merci su strada con azioni di sostegno al trasporto combinato. Progetto | 
i ordine di priorità mirato per gli aiuti ad imprese private nel settore dei trasporti, per lo sviluppo del trasporto | 
__| combinato, con investimenti immobiliari e mobiliari. L.R. 7/2004 e relativo regolamento attuativo _. 


i Organizzazione Direzione C. PMT, Direzione C. Risorse economiche e finanziarie 


i interna 


| Partenariato Tutte le imprese private del settore dei trasporti 
| esterno 


Triennio di vigenza della norma 2004 - 2006} 
| 2005: Primo riparto delle risorse disponibili | 
(Cronogramma —|2006: Secondo riparto se 'UPB sarà rifinanziato (/// 


Na 


12008: 


| Stato di attuazione 
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Progetto INIZIATIVE DI INNOVAZIONE: MODERNIZZAZIONE ED 
E38 INFORMATIZZAZIONE NEI SETTORI DEI TRASPORTI E 
DELLA LOGISTICA 


‘Azioni di sostegno allo sviluppo in territorio regionale di progetti innovativi nel settore dei | 


I L'idea guida ! trasporti 


ola Li Realizzare un efficiente sistema dei trasporti regionali in linea con le indicazioni contenute nel 
Finalità ed obiettivi | ;bro Bianco dei Trasporti UE 

‘ Grado di Superare il Gap tecnologico delle imprese di trasporto regionali rispetto ai competitori nazionali : 
‘ realizzabilità e i ed internazionali e, in tale ambito, favorire prioritariamente la razionalizzazione della distribuzione . 
‘ ordine di priorità delle merci in ambito urbano - 


Sega a | Tutte le Direzioni C. coinvolte nei progetti di innovazione . 
interna 


i Partenariato 


Comuni con più di 15000 abitanti e imprese di trasporto. 
i esterno i 


‘2005: Predisposizione regolamento attuativo per interventi a favore delle imprese e sua notifica : 
alla UE; primo riparto risorse disponibili per l'esercizio 2005 a favore dei Comuni ___________ E 
|(Cronogramma —|2006:Primo riparto per interventi a favore delle imprese 
2007: Secondo riparto per interventi a favore delle imprese 


| 2008: Terzo riparto per interventi a favore delle imprese 


i Stato di attuazione i Approvazione regolamento di attuazione art. 8 II comma L.R. 11/2003, per contributi ai comuni 
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Progetto SVILUPPO DI AZIONI TRANSNAZIONALI E 


TRANSFRONTALIERE 


Ampliare e valorizzare le attività regionali nell’ambito delle competenze della Direzione, 
‘| L'idea guida affrontando il tema dell'integrazione territoriale e delle strategie comuni di sviluppo in ambito. 
__Sovraregionale, con particolare attenzione all'attuazione del progetto di euroregione. _______. 


Utilizzare gli strumenti messi a disposizione della Comunità Europea per promuovere e sviluppare 
progetti transfrontalieri e transnazionali relativi ai temi dello sviluppo territoriale e della 
pianificazione e dei trasporti. 


‘ L'obiettivo è inoltre quello di indirizzare i progetti al raggiungimento di risultati ad elevata: 
ricaduta sull'azione istituzionale della Direzione ed all'acquisizione di competenze ed esperienze di : 
: Finalità ed obiettivi livello internazionale. 


Non irrilevante è l’obiettivo di poter usufruire di risorse finanziarie anche significative per le 
attività previste, anche con particolare riferimento ai processi di riconversione degli autoporti 


confinari. 
‘Grado di ! L'ordine di priorità è innanzitutto riferito ai progetti Interreg già in carico alla Direzione ed in. 


i realizzabilità e i corso di attuazione. In secondo luogo, saranno utilizzati i bandi che si apriranno nei prossimi anni 
‘ ordine di priorità per. attivare nuovi si progsdi ce L3PoNCone: se fi nalità die cui AS0PIS: i 


“A ERE dello slip delle azioni previste, sarà necessaria una forte isurazione 4 tra i vari. 


Organizzazione Servizi della Direzione. Nello stesso tempo si dovrà poter contare anche sul contributo di altre . 
i interna Direzioni Centrali e sull’esternalizzazione di attività tecnico — amministrative a livello meramente 

operativo... na CIRIE : 
î Il colivoleimente dei Jessie esterni dovrà essere il più ampio pera stabilendo ‘patenanati 
Partenariato strutturati ed acquisendo all'esterno le competenze necessarie non coperte nell’ambito della : 
esterno ——— strutturaregionale 


I tempi di attuazione dei progetti in corso sono definiti per ognuno nei rispettivi programmi di 
attuazione 


_Per i futuri progetti non è possibile a priori prevederne i tempi d'attuazione. —___ 


‘2005: Conclusione progetti Interreg III A Italia — Slovenia, azione 1.2. Piedehosione scheda 
‘ progettuale per finanziare lo studio di fattibilità e l’enalisi costi /benefici del tratto “Divaccia — : 
: Cronogramma | Trieste” facente parte del Progetto prioritario n.600 _—_@_n* 


s.. Conclusione probabile progetti B BANDO AZIONE 1.1.7 


2008:Conclusione eventuali nuovi progetti INTERREG III A e III B B Alpfrail è ed I IMO — NODE e 
programma Transfrontaliero Adriatico }] 


: Stato di attuazione . 
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Azione F: progetti F40-F44 


F Mobilità sostenibile nel TPL 


F40 Monitoraggio del sistema del TPL ed introduzione di sistemi innovativi per 

l'acquisizione dati 

F41 Incentivazione utilizzo mezzi pubblici e riduzione fonti di inquinamento 
atmosferico 

F42 . Interventi per il trasporto dei diversamente abili 

F43 Progettazione di un sistema integrato gomma-ferro 

F44 Finanziamento mezzi ferroviari 
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MONITORAGGIO DEL SISTEMA DEL TPL E INTRODUZIONE 
DI SISTEMI INNOVATIVI DI ACQUISIZIONE DATI | 


Progetto 


i Ottimizzare il sistema delle verifiche e dei controlli in atto, attuando gli opportuni correttivi atti a | 
i L'idea guida | migliorare il sistema di monitoraggio normativamente già previsto attraverso l' utilizzo della! 
| tecnologia informatica e GPS. i 


| Affinamento del sistema di mou Der all'art. 32 della L.R. 20/1997 è attraverso vb 
i completa messa in esercizio del sistema Automatic Vehicle Monitoring (AVM) con miglioramento : 
i della valutazione complessiva e dell'attività di certificazione, da parte delle Provincie, degli : 
! obblighi contrattuali delle Aziende concessionarie. 


o Finalità ed obiettivi | Migliore valutazione degli effetti dei finanziamenti pubblici e delle previsioni economiche definite 
| dal Piano sull'andamento del rapporto fra ricavi diretti del servizio e corrispettivi. 


| Affinamento nella capacità di lettura ed incrocio dei dati finalizzata all'ottimizzazione ed alla. 
| diffusione del servizio TPL, anche attraverso la fidelizzazione dell'utenza. | 3° }3 


| Punto di partenza: 


È Il monitoraggio è attualmente basato su una raccolta di dati non ancora esaustiva e su 
| parametri limitati, per cui la prima esperienza triennale sul controllo della gestione dei servizi TPL: 
i ha evidenziato la necessità di una revisione del sistema di acquisizione dei dati; 


Punto di forza: 


Ì 
Ì 
i 
I 
o | 
: Grado di i - la crescente presenza di esperienze di innovazione e di sperimentazione con implementazione ' 
: realizzabilità e | dell'ICT nella P.A., da applicare in forza dell’obbligatorietà del monitoraggio con il miglioramento : 
i ordine di priorità |delle potenzialità del sistema. 
I 
: 
| 
I 
I 


Priorità: i 
- pervenire alla strutturazione di un progetto, implementabile nel tempo, che consenta, , 
nell'immediato, quantomeno l'acquisizione dei dati indispensabili ad un miglioramento del sistema | 
i di certificazione relativo al rispetto degli obblighi contrattuali da parte delle Aziende 
i Giunta Regionale: 
i Organizzazione i - per la presa d'atto dei dati relativi al monitoraggio; 


; interna |- per l'assegnazione della quota di finanziamento spettante a ciascuna Provincia in attuazione 
.. del Regolamento per il finanziamento AVM. 


Partenariato Confronto e valutazione del Progetto finanziato e della sua attuazione con le Province, quali enti 
esterno eali ‘deputati: 4 Pogttalo vele AASNSSO concessionarie Kiili servizio. 


i struttura fondamentale del progetto per pere attuative e loro collocazione e tempore 
j i nell: arco del mandato 0 u 


i 2005: Applicazione del iii per il finanziamento (triennale 2 2004- 4-2006) e e primo avvio ad 
i avvenuta installazione del sistema AVM, con implementazione del monitoraggio attraverso | 
| / l’affinamento delle modalità di valutazione dei dati ea 


| Cronogramma | 2006: Inizio raccolta dati AVM - parziale °° 


2007: Verifica del monitoraggio eseguito in relazione ai dati ottenibili dall'entrata in funzione di 
sistema AVM. 


Collaudo del sistema AVM da parte delle Province. 


2008: Sistema di monitoraggio con AVM a regime. 


i Marzo 2005. Presa d'atto della relazione sul nicniteadi &lv primo triennio da G caned della Giunta | 


| Stato di attuazione | | Regionale e prima fase di avvio del Regolamento AVM ai fini dell’approvazione dei progetti. I 
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Progetto INCENTIVAZIONE UTILIZZO MEZZI PUBBLICI E RIDUZIONE 


FONTI DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


| Migliorare labiizo. « e l'efficacia i del sistema del T.P.L. e dear incentivi volti alla riduzione red 


| L'idea guida — | fonti di inquinamento atmosferico. 


Utilizzare le competenze regionali dana - al usavano Subulicof locale e e videni ionica 

legislative al fine di incentivare l'utilizzo dei mezzi pubblici e la riduzione delle fonti di. 

inquinamento atmosferico veicolare, in particolare dei gas serra. 

Finalità ed obiettivi eavorire la predisposizione e l'aggiornamento dei Piani Urbani del Traffico (P.U.T.) con contenuti 
: di efficacia nella riduzione delle emissioni di gas serra. 


____..-Monitorare il gradimento del servizio TPL da parte degli utenti anche attraverso sondaggi annuali. 
i Punti di partenza: 
esistenza di un indirizzo generale regionale volto a favorire la mobilità sostenibile nel T.P.L.. ; 


i attuazione Accordo di Programma Quadro relativo a Delibere CIPE n. 135/1999 e 17/2003 | 
| concernente infrastrutture di trasporto finalizzate al miglioramento del sistema integrato di 
j trasporto pubblico, quali la trenovia Trieste —Opicina, autostazioni, piazzali di interscambio 
| gomma- mare e ferro-gomma e altre infrastrutture al servizio del TPLji 


(attività regionale già avviata di cofinanziamento di Piani Urbani del Traffico efficaci nella | 
i riduzione di gas serra ai sensi dell'articolo 8, comma 10, lettera f, della legge 448/1998 e del : 
DM. 20 luglio 2000, n. 337 ; 


| esistenza di obblighi contrattuali di rinnovo parco mezzi da parte delle Aziende concessionarie; 


| capitoli di bilancio di competenza della struttura dedicati alla promozione nell'utilizzo di energie | 
i alternative nei mezzi di trasporto. 


. i Punti di debolezza: i 
; Grado di i. NDE gii SERE A n 
: realizzabilità e | rilevata scarsa richiesta di utilizzo delle risorse disponibili in bilancio sia per la promozione di 
i ordine di priorità ‘ Manifestazioni a sostegno della diffusione di veicoli a ridotto inquinamento sia per contributi a 
i i Comuni, altri enti pubblici e soggetti privati per l'acquisto di veicoli elettrici e relativi . 

i accumulatori; 


i scarsa propensione dei Comuni alla redazione e attuazione di Piani aventi efficacia nella riduzione . 
È . . . . i 
i delle emissioni di gas serra. 


Pniorita: 


- Ridefinizione delle linee di finanziamento presenti nel bilancio regionale al fine di migliorare | 
utilizzo e l'efficacia degli interventi economico-finanziari in materia, con correlata attività di. 
i promozione verso soggetti pubblici e privati; i 


| - Monitoraggio delle attività relative alla realizzazione degli interventi a carico di soggetti terzi 
| finanziati con le risorse delle Delibere CIPE 135/99 e 17/03.0 i 


- Gestione del tavolo di coordinamento tecnico con Provincie ed Aziende concessionarie per | 
l'individuazione di opportune forme omogenee di titoli di viaggio atti ad incrementare l'utenza del i 
trasporto pubblico, con conseguente riduzione dell'utilizzo del mezzo privato. i 


‘Giunta Regionale per |’ emissione provvedimenti di competenza. 


i Organizzazione Direzione Centrale Programmazione e Controllo per una collaborazione relativamente al i 
: interna : monitoraggio degli effetti dei P.U.T. cofinanziati nella riduzione di emissioni di gas serra nonché 
_. degli i interventi di cui alleDelibere CIPE 135/99 e 17/03... 


o Provincie: quali soggetti competenti alla proposizione dei i titoli di viaggio e all'approvazione dei : 
P.U.T., per collaborazioni in fase di monitoraggio degli effetti dei PU.T.attuati. (coinvolgimento | 
obbligatorio); 


veri 


(Partenariato Comuni: quali soggetti che commissionano la redazione dei P.U.T., e destinatari dei relativi 
! esterno cofinanziamenti. 
| Soggetti responsabili degli interventi relativi all'Accordo di Programma- Quadro di cui alle: 
Delibere CIPE 135/99 e 17/03, nonché Ministeri dell'Economia e delle Finanze e delle | 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
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struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione temporale 
nell'arco del mandato 


‘ 2005: Concessione di contributi per il letizia di ulteriori Piani del Traffico; 
‘ Avvio attività tavolo tecnico per valutazioni tariffarie e assunzione dei relativi provvedimenti. 
| Monitoraggi semestrali degli interventi di cui alle Delibere CIPE 135/99 e 17/03.0.__ 


| 2006: Attività di Monitoraggio dei P.U.T. approvati e delle eventuali sperimentazioni tariffarie | 
| | introdotte; sondaggio, da affidare a soggetti esterni, finalizzato al gradimento del servizio da ; 
| Cronogramma | parte degli utenti 


i | Monitoraggi « semestrali degli interventi di cui alle Delibere CIPE 135/99 e 17/03.0. _—__ 


! 2007: Attività di Monitoraggio dei P.U.T. approvati e delle eventuali eni tariffarie. 
| introdotte; sondaggio, da affidare a soggetti esterni finalizzato al gradimento del servizio da; 
i parte degli utenti 


| i Monitoraggi semestrali degli interventi di cui alle Delibere CIPE 135/99 e 17/03.0. i 
LL 4 | 2008: Da 9a TA i 
Marzo 2005: gica del Mesdiamentani attuativo dell'art. 8 comma 10, | 
‘dell ‘articolo 8, comma 10, lettera f, della legge 448/1998 e del D.M. 20 luglio 2000, n. 337. 
Avvio dei lavori del tavolo di coordinamento tecnico per il sistema tariffario del TPL 


Stato di attuazione 


_: Attività preliminare al primo monitoraggio semestrale. 
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Progetto F42 |\INTERVENTI PER IL TRASPORTO DEI DIVERSAMENTE agi | 


| L'idea guida | Garantire Ù SAEgrezione Sale edi Panta ki PEFONS: divassinene abili 


| Tutelare le categorie diversamente abili attraverso il dofiagiiziarment di interventi su mezzi e. 
: infrastrutture per l'eliminazione delle barriere architettoniche. 


| Migliorare l'utilizzo dei mezzi del trasporto pubblico locale o di trasporto pubblico non di linea (in 
: particolare taxi e vetture da noleggio), nonché del parco veicoli utilizzato da cooperative, 
‘ associazioni di categoria B e fondazioni ONLUS da parte dei soggetti diversamente abili in. 
‘ attuazione ed integrazione di quanto previsto dal Piano Regionale per il Trasporto Pubblico. 
Finalità ed obiettivi . ‘ Locale, anche attraverso la sperimentazione di servizi a chiamata. 


‘ Incentivare l'adeguamento dei mezzi di trasporto di persone diversamente abili in attuazione. 
| della L. 5 febbraio 1992 n. 104 attraverso opportuni finanziamenti. 


| Integrare e migliorare gli esistenti strumenti regolamentari per la corresponsione di detti. 
finanziamenti, - 


| Condizioni di partenza sono le linee di indirizzo e gli interventi individuati dal “Piano di mobilit | 
! delle persone handicappate in conformità alle disposizioni della Legge 5 febbraio 1992 n. 104.. 
i costituente parte integrante del vigente Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale. 


‘Priorità: Avvio della progettazione di un servizio a chiamata sperimentale per soggetti , 
i diversamente abili in zone a bassa densità abitativa; definizione di un regolamento per | 
l'assegnazione di contributi alle ONLUS. 


i Grado di i Punto di forza: 
! realizzabilità e 


i age | esistenza di una regolamentazione regionale per la corresponsione dei contributi nonché la; 
: ordine di priorità 


i collaborazione con le associazioni di categoria per la definizione degli interventi atti al; 
| miglioramento delle condizioni attuali. 


‘Punto di debolezza: 


| insufficienza delle risorse finanziarie disponibili anche a fronte delle innovazioni normative. 
; intervenute dopo l'approvazione del Piano regionale T.P.L... 


lilla 


| Giunta Regionale per i provvedimenti di competenza; 


one ‘ Consiglio: per l'eventuale aumento delle risorse finanziarie a disposizione (legge di assestamento. 

AI di bilancio). _ ui. se 
“Colivsbpimento Heoltaivo di associazioni di restante del attori del rane] pubblica non di. 

. | linea e dei diversamente abili, per i necessari approfondimenti in materia. 

: Partenariato 

| esterno « Coinvolgimento obbligatorio delle Province e Aziende Concessionarie del servizio TPL; 

Po _ . Eventuale affidamento di incarichi esterni per analisi ed indagini conoscitive. ici 
struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro collocazione temporale. 
| nell'arco del mandato ________ Li olii iui 
2005: Avvio delle attività amministrative di contribuzione i inizio Ladino mezzi; 

: | Progettazione sistema sperimentale trasporto a chiamata per disabili in zone a bassa densità 

i Cronogramma | abitativa; ; Approvazione e applicazione del regolamento per rinnovo parco mezzi ONLUS. 


(2006: Avvio sperimentazione trasporto a chiamata; e | 
2007: 
12008: 


iliaca.; 2005: "applicazione e dei ligiaenti reguiainenit di settore. Attività di l'apprafendinicato a delle. 
| Stato di attuazione modalità applicative ed operative nei settori di riferimento in relazione alle tecnologie disponibili. — 
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Progetto PROGETTAZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO GOMMA- 


FERRO 


i L'idea guida i Inesgiazione MeCdS de SSA] TRL Ue CAMS, Rida 


Il presente progetto si propone di li derinive: attraverso una aa analisi ed un RENANERNORE 
progetto che si sostanzierà in una riformulazione del Piano regionale per il trasporto pubblico 
locale, un sistema organico per il trasporto su ferro in integrazione con gli attuali servizi su 


Finalità ed obiettivi SOMMA. 
Ciò in attuazione degli indirizzi di riequilibrio modale definiti dal Piano regionale per il trasporto 
pubblico locale ed al fine di poter governare in modo adeguato le specifiche competenze derivate 
__. dalla piena attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. n. 111/2004. 


i Punto di partenza: Trasferimento, previsto dal D.Lgs. n. 111/2004, di tutte le funzioni di 
i programmazione ed amministrative in materia di servizi pubblici di trasporto di interesse 
regionale e locale con qualsiasi modalità di trasporto effettuate, salvo quelle proprie dello Stato ai 
! sensi dell'articolo 11 del D.Lgs. stesso. 


| Punti di forza: 


i la possibilità derivante dal trasferimento delle competenze, di avviare una programmazione 
! strutturale del sistema dell'intermodalità regionale relativa al T.P.L., in termini di coerenza con. 
i l'efficacia del sistema, e con la sostenibilità ambientale, per il riequilibrio modale del vigente 
Grado di O Piano regionale per il trasporto pubblico locale. 


; realizzabilità e la forte permeabilità delle strutture sociali ed economiche all'azione regionale, in termini di 
; ordine di priorità ‘ qualificazione dell'offerta di T.P.L.. 


i Punti di debolezza: 


| eventuale ritardo nella sottoscrizione degli accordi di programma che consentano di dare 
| effettiva efficacia al D.Lgs. 111/2004 (art. 9, comma 9) e del conseguente concreto avvio del. 
‘ sistema; 


| valenza decennale dei contratti sottoscritti con le Aziende concessionarie dei servizi di TPL su 
i gomma, a seguito di gara pubblica nel 2000; 


_imancanza di adeguate risorse economiche. 


RIIISSERRS Giunta Regionale per eventuale assunzione di provvedimenti di competenza in materia. 
interna 


Soggetti esterni che devono essere coinvolti per l'attuazione del D.Lgs. 111/2004 sono: Ministeri. 
delle Infrastrutture e trasporti e dell'Economia e Finanze, Regione Veneto, Ferrovie Udine- 
: Partenariato ‘| Cividale S.r.l.. 


SESSENA : Soggetti esterni che possono essere coinvolti Province, Gestori del Servizio TPL su gomma e SU. 


_ ferro, Associazioni di categoria e di tutela degli utenti. 


‘ struttura fondamentale del progetto per micosi: attuative e loro collocazione è temporale 
nell’ ‘arco del mandato ua 


‘2005: Avvio degli studi Lropedeutiai alla pra di un sistema to gomma- a-ferro, | 
| subordinatamente al reperimento delle necessarie risorse finanziarie in sede di variazione di: 
| bilancio, in quanto solo parzialmente coperto da fondi disponibili sul capitolo 9039; prosecuzione. 
| dei contatti ministeriali necessari per la stipula degli accordi di programma. 


Cr onogramma 2006: Possibile efficacia del D.Lgs n. 111/2004, con conseguente gestione edbondea dei servizi ; 
con l’attuale concessionario dei servizi ferroviari; avvio della riformulazione del Piano regionale | 
| per il trasporto pubblico locale. o . 


| 2007: Approvazione delle modifiche al Piano fon per il eno cdbbiia al avvio. 
| procedure « di gara per i servizi integrati. 


I 
i 


2008: :Aggiudicazione servizi integrati. 


Alla data di marzo 2005 avvio dell’ attività a programmazione delle fasi di analisi e e psi ine 


| Stato di attuazione "relative al sistema integrato gomma-ferto. 
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Progetto F44 |FINANZIAMENTO MEZZI FERROVIARI 


i Cofinanziare il rinnovo del materiale rotabile destinato ai servizi ferroviari effettuati dalla. 
i Trenitalia S.p.a. nell’ambito della Regione Friuli Venezia-Giulia, nelle more dell'affidamento del 
:rvizio con gara ad evidenza pubblica © 


i L'idea guida 


| Migliorare il servizio attualmente reso dalla Trenitalia S.p.a. au concessionaria del Fieenbioi 
. i ferroviario, attraverso l'acquisizione di nuovo materiale rotabile cofinanziato dalla Regione ed il. 

Finalità ed obiettivi | i contestuale impegno di Trenitalia a fornire servizi aggiuntivi e a completare il restyling dai 
_; carrozze destinate al trasporto ferroviario regionale. 


i Punto di partenza: Una evidente carenza, se non chenlescenuna del materiale rotabile utilizzato i in 
| Regione. 


i i Punto di forza: 
i Grado di 

| realizzabilità e 

: ordine di priorità 


il punto qualificante è che il cofinanziamento favorisce ed accelera l'introduzione di convogli tipo 


i “Minuetto” e nuove locomotive nei collegamenti regionali come già avvenuto nelle regioni 
i contermini. 


i Punto di debolezza: 


i insufficienza del rinnovo del materiale rotabile rispetto all'esigenza del territorio 


i I 
i Organizzazione | 
i interna 


| Giunta Regionale per l'assunzione di eventuali provvedimenti correlati 
i 
Silla plc ste catia. 


Necessità di confronto e contatti continui con Trenitalia S.p.a., attuale asiviza del servizio 
‘ Partenariato ferroviario in Regione ai fini della corretta applicazione dell'Accordo, sottoscritto con la stessa 
‘ esterno Società ai sensi dell'art. 4, comma 34, L.R. 19/2004 in termini di consegne e messa in esercizio 
___del materiale rotabile cofinanziato; 


struttura fondamentale del progetto per macrofasi attuative e loro cs cHloszione: empoli 
nell'arco del mandato 


2005: consegna 5 Minuetto e 4 locomotive 464 con conseguente loro messa in esercizio — 
i Cronogramma 


| 2006: consegna 4 Minuetto e 4 locomotive 464 con conseguente loro messa in esercizio ——— 
1200710 ia E 


‘Alla data del marzo 2005: ad avvenuta sottoscrizione Ra con Trenitalia cam ‘nel. 
Stato di attuazione i novembre 2004, è stato consegnato e messo in esercizio 1 treno Minuetto relativo alla quota di 
| finanziamento prevista per l'esercizio 2004 
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Azione G: progetti G45-G47 


G Razionalizzazione e sviluppo sostenibile delle risorse energetiche 


G45 — Piano energetico 
646 Osservatorio rete distribuzione carburanti 
G47 Trasferimento competenze energetiche a Enti Locali 
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Progetto G 45 | PIANO ENERGETICO I 


L'idea guida Definizione di linee guida per una politica energetica regionale coordinata e unitaria | 


Individuazione delle azioni necessarie per attuare: - soddisfacimento fabbisogno energetico 
ed incremento efficienza del sistema energetico regionale; - diffusione e sviluppo fonti 
rinnovabili; - riduzione emissioni inquinanti e gas serra; - sostenibilità ambientale, 


tecnologica e di sicurezza nei settori energetici; -riduzione consumi e risparmio energetico. 


condizioni di partenza: Esistenza di una bozza di piano energetico parziale relativo alla sola 
produzione di energia elettrica 


Finalità ed obiettivi 


Grado di realizzabilità 
e ordine di priorità 


punti di forza: Forte convergenza politica sull'adozione del piano 


punti di debolezza: Carenza di risorse finanziarie per attuazione degli obiettivi con interventi 
diretti e di incentivazione — carenza di personale interno per una adeguata azione 
amministrativa; 


elementi a favore: Intervenuto avvio delle attività per la verifica, l'implementazione e il 
completamento del piano 


ossibili ostacoli: Resistenze politiche e di operatori esterni. 


Il progetto coinvolge la Direzione Centrale patrimonio e servizi generali (Servizio demanio e 
energia) e le Direzioni Centrali agricoltura e foreste, attività produttive, rapporti 
internazionali, ambiente e lavori pubblici, pianificazione territoriale e trasporti. 


Organizzazione interna 


La Giunta regionale è competente all'adozione del piano 


Partenariato Esterno Sono coinvolti gli enti locali e gli operatori esterni 


2005: Definizione percorso _____ 


Cronogramma 
2006: Attuazione del piano a regime © 


(2007: 
2008: 


Stato di attuazione L' attività é iniziata ed é in fase di svolgimento 
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G46 | OSSERVATORIO RETE DISTRIBUZIONE CARBURANTI 


L'idea guida 
Finalità ed obiettivi 


Grado di realizzabilità 
e ordine di priorità 


Analisi e monitoraggio dell'impatto delle scelte programmatorie regionali già effettuate (legge 
e piano vigenti) per definire le problematiche strutturali e congiunturali del settore 


Individuazione delle problematiche del settore attraverso la predisposizione di una banca dati 
relativa alla consistenza e alle dinamiche della rete distribuzione carburanti 


condizioni di partenza: archivio cartaceo relativo a parte della rete distributiva e banca dati 
informatica relativa alla sola benzina agevolata 


punti di forza: esistenza di una base dati regionale certa e di un contributo tecnico di un 
progetto nazionale interregionale 


punti di debolezza: carenza di personale interno per lo sviluppo e la gestione del progetto 


elementi a favore : intervenuto avvio delle attività con la richiesta al SIR della progettazione 
di un sistema di rilevamento dati 


ossibili ostacoli: difficoltà di realizzazione dovute alla necessità di interfacciarsi con i Comuni 


Partenariato Esterno 


Cronogramma 


Organizzazione interna 


Il progetto coinvolge la Direzione centrale patrimonio e servizi generali (Servizio demanio ed 
energia), Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, Direzione centrale segratariato 
generale e riforme istituzionali, Direzione centrale organizzazione personale e sistemi 
informativi 


INSIEL e Comuni 


12005: realizzazione del progetto __ Lu 
12006: attuazione e gestione a regime del progetto 
2007: 
2008: 


Stato di attuazione 


è stata avviata una richiesta di collaborazione al SIR 


il Ministero renderà nota la attuabilità del progetto. In caso contrario il progetto sarà attuato 
a livello solo regionale 
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TRASFERIMENTO COMPETENZE ENERGETICHE A ENTI 


PIOGSSO LOCALI 


Devoluzione di alcune competenze energetiche agli Enti Locali secondo principi di 


L'idea guida sussidiarietà 


Individuare in modo certo competenze e definire procedure amministrative, attraverso 
modifiche alla legislazione regionale di settore e predisposizione di regolamenti attuativi che 
consentano il trasferimento di competenze 


Finalità ed obiettivi 


condizioni di partenza: il Servizio demanio ed energia svolge tutte le funzioni energetiche 
trasferite dallo Stato alla Regione fatta eccezione per due settori già trasferiti con 
regolamento agli enti locali 


Grado di realizzabilità 
e ordine di priorità 


punti di forza: sgravio di competenze di piccola portata, scarsamente utili a fini 
programmatori generali 


punti di debolezza: carenza di personale interno per svolgere una adeguata azione 
elementi a favore: 


possibili ostacoli: debolezza o insufficienza strutturale degli uffici per l'energia negli enti locali 
- normativa nazionale di riferimento in continua evoluzione 


Il progetto coinvolge la Direzione centrale patrimonio e servizi generali (Servizio demanio ed 
energia) Servizio qualità azione amministrativa e Direzione centrale Relazioni internazionali, 
comunitarie e autonomie locali 


Organizzazione interna 


Partenariato Esterno 


Cronogramma 


Sono coinvolti enti locali e operatori esterni 


2005: definizione del percorso _____ 
2006: attuazione del progetto — °°} 
20077 iii 

2008: 


sono state trasferite agli enti locali le competenze in materia di gruppi elettrogeni e di attività 
di distribuzione e vendita di gpl con apposito regolamento. 


Stato di attuazione 
In corso di predisposizioneun quadro delle azioni normative da intraprendere 
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DC13 - DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Azione A: progetti A1-A4 


A INNOVAZIONE E COMPETITIVITA' 


Al Promozione dell'innovazione e della ricerca 

A2 Valorizzazione dei sistemi produttivi locali 

AZ Sostegno alla crescita dimensionale delle imprese 

A4 Facilitazione dell'accesso delle imprese agli strumenti di credito e di 


finanziamento 
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A1 [PROMOZIONE DELL'INNOVAZIONE E DELLA RICERCA 


Vincere la sfida della competitivita’ innovandosi 


: L'idea guida 
Il fulcro di questo progetto è rappresentato dalle azioni di stimolo e supporto all'innovazione : 
organizzativa e di processo dirette a tutti i settori economici. Lo scopo precipuo è il: 
rafforzamento della massa critica delle imprese del FVG quale chiave di volta per la vincita della . 
sfida di competitività di sistema. Tali azioni debbono strettamente collegarsi a quelle di indirizzo e : 
coordinamento della ricerca ed alla sua integrazione con il tessuto economico, al fine di creare un : 
network regionale dell'innovazione che investa tutte le attività di cui si compone la catena del. 
valore. 


: Le linee-guida degli interventi sono le seguenti: 


| promuovere e garantire il collegamento tra strutture di ricerca ed imprese, anche mediante il i 
‘ricorso a forme di incentivo finanziario pubblico e/o privato ad elevato impatto sistemico (es. i 
‘ voucher, co-finanziamenti da parte della Regione FVG e/o di privati di centri di ricerca intra/inter-. 
: cluster); 


: incoraggiare le aziende ad incrementare i propri investimenti in innovazione; 


‘ creare un sistema regionale di innovazione identificando quali attori del network sia le strutture 

: (pubbliche e private) esistenti sia quelle di necessaria costituzione, nonché le relative 

VORO, -_x..+ Specializzazioni e le forme di cooperazione di rete da incentivare; 

| Finalità ed obiettivi P P i 
attivare, trasversalmente a tutti i settori economici, idonee sinergie volte a: 


formare capitale umano, anche sostenendo l’azione di poli di eccellenza (es. assicurazioni) 
‘ incoraggiare la cooperazione interaziendale in materia di ricerca 
| sostenere i processi di codificazione delle conoscenze (brevettazione internazionale ed europea) 
i diffondere modelli di sviluppo della creatività 


' offrire alle imprese servizi qualificati in termini di formazione, di supporto all'innovazione e dil 
: infrastrutture critiche 


rilevare le esigenze di upgrading tecnologico e di prodotto delle imprese per orientare la ricerca; 


: delineare un piano a M/L termine per sostenere e co-ordinare i poli di ricerca ed i parchi. 
: scientifici presenti in regione, favorendo la loro integrazione con analoghi istituti presenti in. 
. territori contermini; 


| facilitare la nascita di nuove realtà imprenditoriali e di spin-off; 


. attivare un GDL funzionale su innovazione e ricerca ___ 


La sfida della competizione internazionale mette a dura prova il modello di sviluppo delle imprese . 
regionali sinora scarsamente “intensivo” nell'utilizzo di innovazioni tecnologiche, organizzative e 
logistiche. Gli strumenti attualmente a disposizione delle imprese sono stati concepiti secondo 
un'ottica tradizionale (erogazione di incentivi finanziari a prescindere dalla realizzazione di. 
Grado di progetti, ricerca di qualità non focalizzata sulle reali esigenze degli operatori economici, 
realizzabilità e innovazione tecnologica e di prodotto quale patrimonio delle sole aziende leader di settore) che, : 
‘ ordine di priorità alla luce del mutato contesto, debbono necessariamente essere rivisitati. Si tratta quindi di 
razionalizzare e potenziare l’azione regionale già intrapresa con la LR 11/2003, cogliendo: 
l'opportunità offerta dalla presenza sul territorio di assets strategici e differenzianti (centri di 
ricerca, aziende di servizi avanzati). Pertanto la priorità è quella della riscrittura della LR 11/2003, 
secondo le logiche sopra descritte. 


Interna alla Direzione: Servizio Politiche economiche e Marketing territoriale 
‘ Interna all’Amministrazione: 
collaborazione con la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca finalizzata a: 


i costituire un GDL per la revisione della LR 11/2003 
. Organizzazione 


‘interna rilevare ed analizzare il fabbisogno aziendale di innovazione e di alta formazione 


creare un programma di formazione ed “educazione all'innovazione” degli operatori economici 
i stimolare e supportare la creazione di Osservatori dell'Innovazione intra/inter-cluster 


: definire un piano di incentivi a M/L termine con ricompensa ex post dei successi nel campo 
‘ dell'innovazione aziendale 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 391 


costituire un GDL funzionale su innovazione e ricerca 


‘ collaborazione con la Direzione Generale — Direzione della Comunicazione per la realizzazione di 
campagne di azione volete alla diffusione dei casi di eccellenza ed alla promozione degli . 
strumenti offerti dalla Regione al sistema impresa; 


| Coinvolgimento di: 


Friulia SpA per la partecipazione al capitale di rischio di imprese dedite alla produzione e. 
commercializzazione di prodotti di ricerca e sviluppo, come pure per l'incoraggiamento dello spin- : 


: Partenariato off; 
esterno Centri di ricerca, parchi tecnologici e scientifici, Agenzie di Sviluppo di Distretto ed associazioni di . 
categoria per l'attivazione dei GDL e dei tavoli di concertazione, nonché per l'orientamento della : 
ricerca alla produzione di nuovi servizi/prodotti; 
. Sviluppo Italia FVG per l'incubazione di imprese innovative _____ 
: 2005: 
: attivazione GDL per revisione LR 11/2003 
: attivazione del Tavolo di concertazione per verifica e condivisione dei risultati raggiunti dal GDL 
definizione ed approvazione del nuovo testo 
i AUNAZIONE SBLfunzondli lina i ile 
i Cronogramma n se É 
12006: O 
| verifica risultati raggiunti nel secondo semestre 2005, e qualora necessario, tuning dell'attività di i 
incentivazione e comunicazione regionale 
i verifica e sviluppo delle risultanze provenienti dai GDL funzionali 
i È . Siamo ngi fased di concertazione del nuovo testo legge. A siii di Ji tale. processo si provvederà 
| Stato di attuazione | ajja stesura del testo definitivo della legge e si partirà con l'iter legislativo necessario. 
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progetto “© ano VALORIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI 


| Sviluppare le entita’ produttive locali e promuovere la loro rete 


L'idea guida 


: L'obiettivo primario è lo sviluppo delle entità produttive locali mediante la promozione della loro : 
i aggregazione e messa in rete, al fine di rafforzare la loro capacità di trattenere e/o attrarre le : 
i imprese così da contrastare gli effetti della globalizzazione del mercato. In tale ottica si vuole : 
| perseguire un potenziamento dei distretti industriali, come pure la trasformazione degli stessi da : 
| sistemi “autogenerativi” delle risorse necessarie alla propria riproduzione evolutiva a sistemi 
‘ aperti all'economia internazionale. 


‘Le linee-guida degli interventi sono le seguenti: 


‘ istituire le Agenzie per lo Sviluppo del Distretto Industriale (ASDI), nella forma delle società 

‘ consortili a capitale misto pubblico (Comuni, CCIAA, Consorzi ed Enti per lo Sviluppo Industriale) : 
dii ._... .:@ privato, in luogo dei Comitati di Distretto. L'obiettivo è quello di dotarsi di uno strumento duttile, 
| Finalità ed obiettivi agevolmente orientabile alla domanda di servizi proveniente dalle imprese del territorio di. 
‘ riferimento ed in grado di creare e promuovere marchi collettivi di qualità; 


: ampliare gli ambiti di intervento dei Consorzi di Sviluppo Industriali e dell'EZIT, anche mediante. 
: fa promozione di intese tra questi ed i Comuni per l'estensione dei servizi alle imprese localizzate 
: nelle zone industriali di pertinenza, nonché attivare una rete interconsortile; 


‘ ridefinire compiti e ruoli dei Distretti di Sviluppo Industriale esistenti e riconoscerne formalmente 
: dei nuovi; 


| implementare le forme di internazionalizzazione delle produzioni di distretto. 


La lunga esperienza maturata sul territorio nell’ambito delle aree attrezzate di interesse regionale 
e dei Distretti di Sviluppo Industriale rappresenta un notevole punto di forza per tradurre in 
: Grado di politiche industriali veramente innovative le disposizioni della LR (108) che hanno novellato le 
realizzabilità e LLRR 3/1999 e 27/1999. Affinché il radicamento locale permetta all'impresa di partecipare alla 
‘| ordine di priorità rete globale di produzione, circolazione e utilizzo delle conoscenze e, quindi, di sentirsi parte di 
‘un sistema territoriale di valenza internazionale, assume carattere prioritario attuare quanto 
__ previsto dalla LR (108) circa l'assetto societario e le funzioni degli organismi produttivi locali. ___ 


| Interna alla Direzione: Servizio Politiche economiche e Marketing territoriale/Servizio promozion 
i e internazionalizzazione per le azioni di stimolo all’internazionalizzazione della catena aziendale : 
del valore dei Distretti (design, qualità, marketing). 


i Interna all’Amministrazione: 


. î i Direzione Generale — Direzione Comunicazione: attività di promozione e sensibilizzazione sul : 
RIPISZONA : ruolo e sui benefici della partecipazione ai sistemi produttivi locali; 
: Interna ii ; . cale : DO di 
: Direzione centrale Segretariato generale e Riforme Istituzionali - Servizio e-Government per il 


i supporto all’alfabetizzazione informatica dei Distretti e la promozione delle tecnologie i 
: dell’informazione e della comunicazione (sperimentazione corsi, gestione canale contributivo on-. 
: line) 


: Coinvolgimento di: 

‘ Centri di ricerca, parchi tecnologici e scientifici, Comuni, CCIAA, ASDI ed associazioni di: 
‘ categoria per l'attivazione delle iniziative di aggregazione delle aziende e di stimolo alle 
: Partenariato ‘ collaborazioni intra-cluster (GDL di progettazione, organizzazione Convegni); 


Ssterno associazioni imprenditoriali, ASDI ed operatori del settore della certificazione di qualità aziendale . 


‘ per condurre un progetto comunicativo finalizzato alla creazione dei marchi distrettuali di qualità; 


| Consorzi ed Enti per lo sviluppo industriale 


| 2005: I 
! entrata in vigore della LR 4/2005 i 
| attività di stimolo alla costituzione delle ASDI da parte dei soggetti operanti sul territorio i 
COL IO I 

| 2006: 


verifica risultati raggiunti nel secondo semestre 2005, e qualora necessario, tuning dell’attività di 
governance regionale 
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CT, = 
Bi SA 


Stato di attuazione i Siamo nella fase di pubblicazione della LR 4/2005 sul BUR e pertanto della sua entrata in vigore. o 
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Progetto SOSTEGNO ALLA CRESCITA DIMENSIONALE DELLE 


IMPRESE 


Aumentare le soglie dimensionali delle PMI per favorire economie di scala di tipo tecnologico e 
gestionale i 


: L'idea guida 


Nei nuovi contesti di mercato globale sostenibilità dei vantaggi competitivi e scala dimensionale 
sono fortemente correlati. E' pertanto necessaria una serie di interventi di mano pubblica 
indirizzata a favorire i processi di crescita dimensionale del frammentario sistema imprenditoriale 
regionale, rafforzando nel contempo la capacità generativa di innovazione e di attrattività 
localizzativa del sistema stesso. 


Le linee-guida degli interventi sono le seguenti: 


a) riformulazione delle modalità di erogazione degli incentivi regionali secondo procedimenti 
valutativi di azioni di sviluppo competitivo in uno o più dei seguenti ambiti: 


servizi di consulenza strategica o programmi di sviluppo, articolati in un business plan, orientati al 
potenziamento delle competenze manageriali; 


Finalità ed obiettivi Strumenti idonei a fronteggiare il crescente fabbisogno manageriale temporaneo nonché il 
ricambio generazionale all’interno dell'impresa; 


meccanismi di trasferimento tecnologico con Università, Centri di ricerca pubblici o privati, Parchi 
scientifici e tecnologici, EZIT e Consorzi di sviluppo industriale per favorire processi di spin-off, di 
start-up di iniziative imprenditoriali innovative, nonché di interazione tra personale delle imprese 
e ricercatori; 


: b) attivazione di processi di ricapitalizzazione o di riordino degli assetti di governo societario 
(partecipazione al capitale sociale di privati o di Friuli SpA); 


c) costituzione presso Friulia SpA di un fondo per la concessione di garanzie e controgaranzie in 
favore delle imprese realizzatrici di progetti di sviluppo competitivo. 


La fotografia dell'esistente fa rilevare un tessuto imprenditoriale regionale caratterizzato non solo . 

‘ dalle contenute dimensioni aziendali, ma anche dalla scarsa propensione all'utilizzo di strumenti 

Grado di di politica industriale. La riforma organica di quest'ultime costituisce ad oggi un momento i 

imprescindibile per il rilancio della crescita economica regionale. L’attuazione di quanto previsto 

sul punto dalla LR 4/2005 riveste carattere complementare rispetto a quanto indicato nella. 
scheda A2 e, pertanto, ne determina la sua priorità. 


realizzabilità e 
ordine di priorità 


i Interna alla Direzione: Servizio Politiche economiche e Marketing territoriale 
Interna all’Amministrazione: 


, , ! Direzione centrale Patrimonio e Affari Generali: collaborazione per stipula convenzione con. 
: Organizzazione ! Friulia SpA ex art. 6 LA 4/2005 


i interna se . se Do i Li 
Direzione centrale Programmazione e controllo — Servizio Statistica: collaborazione per dati ; 


monitoraggio su impatto LR 4/2005 — calcolo indicatori art.7 LR 4/2005 


Coinvolgimento di: 
: Friulia SpA per: 


la partecipazione al capitale di rischio d’impresa, come pure per l’incoraggiamento di forme di : 
spin-off e stat-up; 


‘ Partenariato : la gestione del fonto di garanzie e controgaranzie alle imprese realizzatrici di progetti di sviluppo 
esterno : competitivo; 


: la partnership nella convenzione ex art. 6 LR 4/2005 ; 


i b) (eventuale) Società di fornitura di dati statistici e di interviste CATI per la rilevazione dei dati : 
‘ di monitoraggio ex art. 7 LR 4/2005 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 395 


| 2005: 

| entrata in vigore della LR 4/2005 

O redazione regolamento art. 6 LR 4/2005 in materia di incentivi e sua entrata in vigore; | 
stipula convenzione con Friulia SpA per disciplina attività istruttoria e funzionamento I 


: Cronogramma 2006: 


1) a seguito degli andamenti dei primi 6 mesi del 2005, messa a regime degli investimenti 
regionali necessari; 


: 2) messa a regime insieme alla Direzione Comunicazione degli interventi necessari ad una 
SE diffusione degli strumenti individuati. 


| Stato di attuazione Siamo nella fase di pubblicazione della LR 4/2005 sul BUR e pertanto della sua entrata in vigore. 
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Progetto A4 FACILITAZIONE DELL'ACCESSO DELLE IMPRESE AGLI 
STRUMENTI DI CREDITO E DI FINANZIAMENTO 


‘ L'idea guida Razionalizzare e disegnare un volto moderno e dinamico per l’accesso al credito 


: Allo scopo di facilitare l’accesso al credito da parte delle Imprese, l'intervento regionale dovrebbe 
‘ concentrarsi su strumenti che attualmente il mercato non è strutturalmente in grado di offrire in. 
‘modo ottimale (venture capital e finanza straordinaria) o potrebbe offrire a condizioni di: 
i razionamento sensibilmente penalizzante per particolari tipologie di imprese (accesso al credito : 
: della microimpresa o delle imprese in temporanea difficoltà). 


‘ Inoltre, l'allocazione degli strumenti di intervento dovrebbe essere effettuata in modo tale da 

‘ Finalità ed obiettivi poter disporre di un numero limitato di soggetti, specializzati per funzione, evitando 

‘ sovrapposizioni di competenze (in particolare mantenere nettamente separata l'attività di: 
‘ concessione del credito da quella di assunzione di partecipazioni). 


| In tema di sostegno specifico dell'accesso al credito, data la consolidata presenza in Regione dei 
î Consorzi di Garanzia Fidi, si ipotizza che l'intervento di sostegno possa continuare ad avvalersi, 
‘ almeno per le imprese di dimensioni minori, di tali soggetti, ma che la Regione possa meglio . 
| finalizzare il suo intervento limitandosi ad operare, attraverso una società finanziaria, nell’ambito 
__ del rifinanziamento della loro operatività. 


i i 
| Grado di ii Il grado di realizzabilità è fortemente condizionato dalla partecipazione attiva dei soggetti ; 
! realizzabilità e | coinvolti e dal loro livello di maturazione sui processi aggregativi volti a farne degli interlocutori | 
ordine di priorità | ni PIAIEgIAH:a delle DIS: nas sistema CERRIUZion 
: Interna alla Direzione: Servizio Politiche economiche e Madetingt territoriale. 


‘ Interna all'Amministrazione: 


| Organizzazione IPATZENIONEE j . ; hai : ; : 
sula i Direzione Centrale Risorse Economiche e Finanziarie: per il necessario supporto e coordinamento : 
i Direzione Generale — Direzione Comunicazione: attività di promozione e sensibilizzazione sui 


i Coinvolgimento di: 


i Partenariato | Consorzi Garanzia Fidi dei diversi settori delle Attività Produttive; 


i esterno | Associazioni imprenditoriali dei diversi settori delle Attività Produttive; 
- Partecipate regionali in ambito finanziario 
‘2005: 


| attivazione GDL per definizione interventi 

‘ attivazione del Tavolo di concertazione per verifica e condivisione dei risultati raggiunti dal GDL 
individuazione degli strumenti normativi specifici ed eventuale îter legislativo _ 
| 2006: 
| attivazione delle nuove norme 


i Cronogramma 


verifica risultati raggiunti e qualora necessario, tuning dell'attività _l 
im 2008) O cs, a, — iii. i lata 


i Stato di attuazione | 
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Azione B: progetti B5-B8 


B SEMPLIFICAZIONE E DEVOLUZIONE 


B5 Devoluzione di funzioni alle autonomie funzionali locali 

B6 Valorizzazione delle funzioni dei Centri di assistenza tecnica 
B7 Semplificazione dei procedimenti 

B8 Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) 
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DEVOLUZIONE DI FUNZIONI ALLE AUTONOMIE FUNZIONALI E 
LOCALI 


Snellire e “sburocratizzare” la gestione dei canali contributivi nel comparto produttivo 
L'idea guida 

‘Il diverso ruolo a cui gli enti funzionali sono oggi chiamati a seguito del nuovo assetto. 
‘ istituzionale assunto dall’A.R. è il presupposto fondamentale per il successo dell'iniziativa. 
i intrapresa con la delega di funzioni amministrative alle CC.CC.I.A.A. del FVG per gli aspetti. 
inerenti l'artigianato, l'industria, il turismo e la promozione all’estero delle imprese 
‘| dettagliatamente descritti all'art. 42 della L.R. 04/03/2005 n. 4. Dal 1° gennaio 2006 saranno . 
: operativi presso gli enti camerali degli uffici dedicati all'attività gestionale in parola rispetto alla. 
‘quale l'A.R. eserciterà le proprie funzioni di programmazione, indirizzo, regolamentazione e 
: coordinamento mediante strumenti formativi ed informativi onde garantire l'indispensabile 
‘ omogeneità d'azione. E’ prevista inoltre la costituzione di un team dedicato alla funzione di 
-_i auditing sull'attività delegata. 


‘ Finalità ed obiettivi 


i Sulla scorta della positiva esperienza maturata in i piecanentto occasioni is benzina a agevolata, i 
‘ contributi compensativi IRAP, contributi per l'imprenditoria femminile e giovanile), lA.R. può oggi. 
attuare forme gestionali che avvicinino a sé il mondo dell’imprenditoria ed il territorio in cui lo 
: Grado di i stesso è inserito e vive. Una volta consolidata la gestione dei canali contributivi secondo la. 
i realizzabilità e i procedura valutativa di cui all'art. 36 della L.R. 7/2000 attivata presso le CC.CC.L.A.A. è 
: ordine di priorità ipotizzabile intraprendere la sua informatizzazione a mezzo telematico. 


O Stante il termine iniziale fissato dalla L.R. 4/2005, la realizzazione del progetto assume carattere 
Liprioritario. i 


i 
I 
I 
i 
I 


i Interna alla Direzione: 


| Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo artigiano, Servizio per il: 
| sostegno e la promozione del comparto turistico, Servizio per il sostegno e la promozione del ; 


| comparto produttivo industriale, Servizio per la promozione e l'internazionalizzazione in quanto 

| strutture direttamente coinvolte nella gestione dei canali contributivi. Dal 2006 potrebbe essere : 

‘ coinvolto anche il Servizio sostegno e promozione comparti commercio e terziario; 

| i 

| Organizzazione 3, di DISSI e generali in quanto interessato alla stipula IRE 
‘interna co zioni con g i ca 
Interna all’Amministrazione: 
collaborazione con la Direzione Generale — Direzione della Comunicazione per la realizzazione di : 

campagne informative rivolte alle imprese; 

f i 

coinvolgimento della Direzione centrale Organizzazione, Personale e Sistemi Informativi per gli : 

i aspetti informatici connessi alla trasmissione telematica delle domande di contributo (es. firma : 

N digitale; esazione virtuale imposta di bollo) ul 

i . | Coinvolgimento necessario delle quattro CC.CC.I.A.A. del FVG per le attività di formazione cel 
| Partenariato ‘ gestione dei canali contributivi, nonché, eventualmente, di altri interlocutori individuati con gli: 


Cronogramma (NNO lalla sica a ic lalui alli 
i ‘2005: 


‘ direttive emanate dalla Giunta regionale, entro 180 gg dall'entrata in vigore della L.R. 4/2005,. 
‘ per l'applicazione del Capo V; 


‘ stipula delle convenzioni con CC.CC.I.A.A. del FVG e relativi adempimenti istruttori; 
i predisposizione della modulistica; 
GDL formativi ed informativi con i soggetti delegati e con quelli eventualmente coinvolti; 


‘2006: 


: attività di assistenza, emissione pareri e riunioni tecniche per il sostegno alle funzioni degli enti 
: camerali 
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2007: 


attività di assistenza, emissione pareri e riunioni tecniche per il sostegno alle funzioni degli enti ‘ 
‘ camerali; 


2) auditing sull'attività svolta nel 2006 


Stato di attuazione | LR. 04/03/2005 n. 4 - Capo V: entrata in vigore il 01/01/2006 
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Progetto VALORIZZAZIONE DELLE FUNZIONI DEI CENTRI DI 


ASSISTENZA TECNICA 


L'idea guida CAOS 16% associazioni Io Categona:s e Io ua Pei a la. J010N messa in Nt” 


: Le positive esperienze maturate con le LL.RR. 8/1999 e 12/2002 nonché la rete creatasi ita le. 
‘organizzazioni aderenti ai Centri di Assistenza Tecnica alle imprese autorizzati all'esercizio 
‘ dell'attività dall'A.R., costituiscono un'importante base di sperimentazione per il ridisegno delle 
| funzioni di detti organismi di modo che possano costituire un punto di riferimento continuo per la 
‘i realtà aziendale. Le associazioni di categoria, da sempre le più vicine alle PMI, sono. 
| istituzionalmente idonee ad accompagnare il singolo imprenditore nelle procedure e nei contatti 
con la P.A. Nell'ambito della delega di funzioni di cui alla scheda BS, il ruolo di detti organismi 
‘ Finalità ed obiettivi può pertanto concretizzarsi in un'attività di pre-istruttoria comprendente sia l’azione di. 
: veicolazione delle informazioni per l'accesso ai contributi regionali (es. punti di informazione, 
: brochures) che il supporto negli ulteriori adempimenti necessari all'ottenimento degli stessi. 


| Laddove sussistano le condizioni tecnologiche ed organizzative per la trasmissione a mezzo. 
‘ telematico delle domande di contributo in attuazione dell'art. 38 della L.R. 4/2005, i Centri di. 
‘ Assistenza Tecnica possono inoltre costituire un valido strumento per le relative attività di. 


.... Sperimentazione. ara bore 
| 
. ; Il dialogo già esistente con i Centri di Assistenza Tecnica alle imprese in materia di erat: 
i Grado di | turismo e servizi consente il loro coinvolgimento nelle procedure che dovranno essere avviate, . 


| realizzabilità e unitamente alle CC.CC.I.A.A., per l'attuazione della delega di cui alla L.R. 4/2005. La. 
ordine di priorità | realizzazione del progetto è subordinata alla stipula delle convenzioni tra A.R. ed enti camerali. | 


Interna alla Direzione: Servizio promozione e sviluppo comparto produttivo artigiano, Servizio 
i promozione e internazionalizzazione, Servizio per il sostegno e la promozione del comparto 


i Organizzazione produttivo industriale e Servizio promozione e sviluppo comparti commercio e servizi i 
i interna Interna all'Amministrazione: coinvolgimento della Direzione centrale Organizzazione, Personale e i 
| Sistemi Informativi per gli aspetti informatici connessi alla trasmissione telematica delle domande ; 
__i di contributo (es. firma digitale, esazione virtuale imposta di bollo) _ nn 

i . Coinvolgimento necessario delle quattro CC.CC.I.A.A. del FVG per le attività di formazione re e| 
(Fatteianato i gestione dei canali contributivi nonché, eventualmente, di altri interlocutori individuati con gli 
(esterno —|strumenticonvenzionali ! 
2005: riunioni tecniche propedeutiche all'attuazione dell’attività di pre-istruttoria con i n 

| delegati e quelli eventualmente coinvolti EE È 

| Cronogramma 2006: approvazione degli schemi di convenzione da Reni della Giunta regioni tra CC.CC.L.A.A. 


e Centri di Assistenza Tecnica alle imprese 
l'attività svolta nel 2006 


fi Incontri iodiminani con associazioni di tego e nona: di i preposte pn da “parte 
Stato di attuazione . (j quest'ultime 
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Progetto B7 | SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI 


| L'idea guida o PESCHIERA per la imprese: 
Attraverso la revisione della normativa e la relativa azione di Leon aa da o pane. 
dell'A.R., ridurre e semplificare gli adempimenti in capo alle imprese con particolare riguardo a: 


sula . | quelli relativi ai procedimenti contributivi, specificatamente attraverso: 
i Finalità ed obiettivi 
i l'introduzione di forme certificate e semplificate di rendicontazione degli incentivi; 


| la sperimentazione di forme di invio telematico delle domande di incentivo e dei relativi allegati. 


7 
i Grado di Il progetto risulta ad elevato grado di realizzabilità purché si curi in maniera efficace l'azione di : 


i realizzabilità e —|accompagnamento delle riforme e della sperimentazione da introdursi. 
: ordine di priorità 


| Direzione centrale Attività produttive 


| Direzione centrale Organizzazione, personale e sistemi informativi per la definizione degli: 
i Standard delle procedure di trasmissione telematica, firma digitale ed esazione virtuale 
dell imposta di bollo. 


i Organizzazione 
i interna 


i Coinvolgimento delle CC.CC.I.A.A. e dei Centri di Assistenza Tecnica alle imprese, degli organismi i 
i di rappresentanza dei revisori contabili e dei C.A.A.F. al fine di creare una rete di operatori per 
__i entrambi i sottoprogetti 


i Partenariato 
i esterno 


‘2005: 
i approvazione della L.R. 4/2005; 
‘ attivazione di un GDL a composizione mista; 


‘avvio dell'azione di coinvolgimento dei futuri certificatori al fine di tarare il sistema du 


m 
sIpnOgrAMEla attraverso la predisposizione di griglie di controllo per la rendicontazione —__ 


‘ 2006: avvio della sperimentazione dell’inoltro in via telematica delle ANDA di li ontitbuto. e” 
relativi allegati. —r cina 


Stato di attuazione | Entrata in vigore L.R. 4/2005 — Capo IV 
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Progetto B8 | SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE | 


L'idea guida 


‘semplifica? dando s empi certi, le anivcsini amministrative per l'insediamento e l'avvio di nuove : 
attività economiche sul territorio regionale; 


rendere compatibile la creazione di nuova ricchezza con un sostenibile utilizzo del territorio; 


i Finalità ed obiettivi | semplificare le attività di competenza della Regione Autonoma FVG auspicabilmente con il: 
{ coinvolgimento di tutti i soggetti istituzionali interessati, 
| individuare le inter-relazioni procedimentali, in modo da configurare i percorsi da seguire nei : 
i —_________.____| diversi contesti — territoriali e settoriali — per la realizzazione e la gestione di attività economiche 


| Elevatissimo grado di priorità derivante dall'esigenza di assicurare crescita e sviluppo sostenibile 
| per l'economia regionale 


| Pressante richiesta del mondo economico-imprenditoriale, il quale attende interventi di: 
(Grado di semplificazione burocratica che consentano riduzione dei costi, accelerazione dei tempi: 
! realizzabilità e amministrativi, maggiore certezza dei procedimenti, per affrontare la competizione esterna cui 
O ordine di priorità tutti gli imprenditori sono esposti 


La ricchezza creata dalla crescita economica rende il sistema di welfare regionale ricco e! 
sostenibile nel lungo periodo 


‘ La direzione centrale attività produttive si avvale della collaborazione del servizio qualità azione. 
: amministrativa e AIR, cui è affidato il coordinamento metodologico 


: Sono direttamente coinvolte le direzioni centrali Segretariato Generale e riforme istituzionali, : 


| Organizzazione ‘ Relazioni Internazionali, comunitarie e autonomie locali, Pianificazione territoriale, mobilità e 
; interna ‘ infrastrutture di trasporto, Ambiente e lavori pubblici. O 
| Saranno coinvolte tutte le altre Direzioni Centrali che sono interessate per le materie di rispettiva. 
n SoMmpetenza ___ 
Partenariato Comuni, province, ASS, organi decentrati dello Stato 
esterno 
i 2005 _ ui 2a NERA NETTA 
Cronogramma 
a 2006: — i ili ‘ill È 
i 2007 i 


. . Il vdudto. | prosegue gelati il lavoro già svolto da un pei è gruppo di lavoro 
Stato di attuazione jnterdirezionale, che ha concluso la sua attività all'inizio del 2005 
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Azione C: progetti C9-CI1 


C PROMOZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 


C9 Obiettivo 2 
C10 Programmi Interreg 
Cil Promozione integrata delle imprese di tutti i settori produttivi 
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Completare la riconversione e la riorganizzazione del sistema produttivo nelle aree Obiettivo 2 
‘L'idea guida per permettere al sistema regione di affrontare le sfide derivanti dall'allargamento dell'Unione 
europea\ 


| Attuare in maniera uniforme e coordinata gli strumenti offerti dalla programmazione della II i 
‘ fase dell'Obiettivo 2 (in particolare perseguendo la realizzazione delle nuove misure previste . 
‘ dalla revisione di metà periodo del DOCUP); 


‘ Favorire lo sviluppo, la competitività e l'ampliamento del sistema produttivo sostenendo la 
nascita e gli investimenti delle MICRO e delle PICCOLE imprese nei settori industriale, : 
: artigianale, commerciale e del turismo; i 


| Finalità ed obiettivi — sui i DI Lù 
Inalitea | Rafforzare le basi scientifiche e tecnologiche del tessuto imprenditoriale e migliorare il grado . 


‘ di competitività delle imprese sul mercato sostenendo gli investimenti in attività di R&S; 
‘ Consolidare la posizione delle imprese FVG nel quadro dell'UE allargata 


Sono stati già emessi alcuni bandi relativi alla II fase dell'Obiettivo 2. Altri bandi sono in corso : 
di predisposizione. Per le nuove misure è necessario attendere il vaglio da parte della 
: Commissione europea della compatibilità dei regime d'aiuto con le regole comunitarie a tutela 
i Grado di realizzabilità della concorrenza. 
e ordine di priorità ‘Il grado di realizzabilità è molto elevato ed il progetto riveste carattere di priorità, anche | 
i tenendo conto delle aspettative delle imprese. 


| Direzione centrale attività produttive. — Servizio affari generali, amministrativi e politiche ; 


: comunitarie (coordinamento) — Servizi sostegno e promozione comparto produttivo : 
i Organizzazione : industriale, artigiano, commercio e terziario, turistico (attuatori), Direzione centrale relazioni : 
i interna : internazionali, comunitarie e autonomie locali. 


î Associazioni di categoria, Enti locali, 00.SS. 
} Partenariato esterno 


2005: Emissione dei bandi e attuazione. 


: 2006: Attuazione in particolare delle nuove misure; fine interventi nelle zone ammesse al: 


Cronogramma Sostegno transitorio 


: 2007 : prosecuzione interventi e verifica dello stato di attuazione 


I . 3 | Avviata stesura di alcuni bandi, si sta predisponendo la notifica alla UE delle nuove misure | 
| Stato di attuazione | | previste dalla revisione di medio periodo del programma comunitario i 
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Progetto PROGRAMMI INTERREG E 


Creazione di un sistema economico e sociale integrato dove il confine sia percepito come. 
_ un'opportunità di crescita e non come un limite 


| L'idea guida 


: Favorire la cooperazione transfrontaliera tra FVG e regioni contermini; 


Utilizzare la meglio le risorse finanziarie comunitarie e ancora disponibili nei settori della : 
promozione turistica (INTERREG III Italia/Austria e Italia/Slovenia), della valorizzazione delle , 
località turistiche montane (Spazio Alpino) e della valorizzazione e scambio culturale-turistico . 
! Finalità ed obiettivi ‘ delle località minori (Transadriatico), al fine di favorire i rapporti con i partners delle regioni . 
: europee contermini; 


valorizzare le attività di animazione transfrontaliera e transnazionale, tra cluster di imprese ed i 
allo scopo di attuare l'innovazione per rendere partecipi gli operatori del territorio delle 
‘ opportunità di collaborazione con soggetti contermini. 


Il punto di forza è il recentissimo avvio dei bandi e la partecipazione a “call” europee. Il punto. 
di debolezza è l'assoluta insufficienza di risorse umane, sia per la concreta attuazione dei 
Grado di realizzabilità progetti che per la futura partecipazione ad altre "call. Per alcuni bandi, inoltre, sono : 
‘e ordine di priorità cambiate sia le tipologie che il grado di partenariato dei progetti, nonché le categorie dei 
beneficiari. Il grado di realizzabilità è elevato ed il progetto riveste carattere di priorità. 


i : Direzione centrale attività produttive. — Servizio affari generali, amministrativi e politiche . 
Organizzazione : comunitarie, Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie tocali. 
i interna 


I A.I.A.T. della montagna, Associazioni di categoria, Enti locali, consorzi 
‘: Partenariato esterno 


: 2005: Approvazione graduatorie. Finanziamento progetti. 


! Cronogramma | 2006 : Attuazione e Prime rendicontazioni. 


ì 
i 
î 
i 


| 
n | 2007 : Attuazione e rendicontazioni 


| Stato di attuazione i Avvio bandi. 
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Progetto PROMOZIONE INTEGRATA DELLE IMPRESE DI TUTTI | 


SETTORI PRODUTTIVI 


L'idea guida Coordinare e sostenere la promozione delle imprese regionali all’estero. 


‘ Fornire una regia unica ad enti camerali ed associazioni di categoria per promuovere con. 
efficacia il sistema produttivo regionale all'estero; i 


‘ Sostenere l'attività delle imprese e dei consorzi per la realizzazione di programmi di 
i promozione all'estero; 


‘ Finalità ed obiettivi Individuare i mercati di riferimento evitando la dispersione delle risorse; 


Sostenere le iniziative di promozione commerciale delle Camere di commercio. 


‘ Grande interesse e consapevolezza da parte delle imprese e possibilità di attingere a risorse 
| provenienti da varie fonti costituiscono i punti di forza del progetto. Difficoltà di: 
‘ Grado di realizzabilità coordinamento tra i vari soggetti con conseguente rischio di dispersione di energie e risorse . 
‘ e ordine di priorità ‘ costituiscono i punti di difficoltà. 


‘ Competente in materia è il Servizio promozione e internazionalizzazione e per la norma a. 
‘ favore delle Camere di commercio, il Servizio sostegno e promozione comparti commercio e : 
‘ terziario. Sono inoltre coinvolti nel progetto l'Ufficio di Gabinetto, per quanto concerne i. 
: rapporti istituzionali e la partecipazione alle fiere all’estero e la Direzione centrale relazioni 
: internazionali, comunitarie e autonomie locali per quanto concerne i programmi comunitari. —. 


‘| Organizzazione 
interna 


‘ Camere di commercio, Associazioni di categoria, Istituto per il commercio estero, Ministero . 
‘ per le attività produttive sono i soggetti esterni coinvolti nel progetto. 


‘ Partenariato esterno |. __ , do . . i 
i Verrà valutata l'opportunità di un gruppo di lavoro funzionale sulla promozione e. 


‘ internazionalizzazione delle imprese. 


‘2005: A seguito dell’approvazione della norma di sostegno ai progetti delle Camere di 
: commercio dovrà essere predisposto il relativo regolamento. i 


i Cronogramma Î 

i |] 2006 e seguenti: Messa a regime e verifica degli strumenti esistenti. 

i Predisposta bozza di normativa ed effettuati colloqui ed incontri con i soggetti interessati. 
| Stato di attuazione Entro l’anno sarà stipulata la convenzione con l’ICE — Istituto per il Commercio Estero per 


! l’attività di promozione 2005. 
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Azione D: progetti D12-D14 


D COMMERCIO E SERVIZI 


D12 Piano della grande distribuzione 
D13 Adeguamento delle azioni pubbliche in materia di commercio e di servizi 
D14 Osservatorio regionale dei prezzi 
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Progetto D12 | PIANO DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE | 


‘| L'idea guida PISSSnA MS gene SISRIOivO: ai RIU Venezia Sola one La vocazioni Si ‘SVI0PE9! A 
n Il sistema distributivo regionale e di erogazione dei servizi deve adottare modelli di sviluppo che 
i tengano conto del mutato assetto demografico della popolazione regionale e dei nuovi stili di i 
i consumo indotti dal mercato globale. L'esigenza di introdurre formule distributive maggiormente | 
consone all’innovata domanda dei consumatori dev'essere coniugata con quella di una rafforzata ! 
| tutela degli stessi, unitamente ad un equilibrato ed armonico utilizzo del territorio regionale, . 
i tendendo a favorire l’equilibrato sviluppo delle diverse tipologie distributive e ponendo particolare . 
! attenzione al mantenimento del servizio di vicinato, soprattutto in relazione ai bisogni delle fasce, 
| (più deboli della popolazione. 


(Le linee di intervento sono le seguenti: 


indagini conoscitive del sistema distributivo attuale alla luce del contesto socio-economico | 
! Finalità ed obiettivi | regionale, nonché dei flussi di traffico con valutazione dello stato di criticità della re. 
| infrastrutturale esistente, I 
| definizione delle quote di mercato attuali suddivise tra esercizi di vicinato, media e grande 
| distribuzione; 
definizione delle quote di nuove superfici di vendita per gli esercizi di superficie superiore ai 


15.000 mq per singolo bacino gravitazionale; 
i 


i individuazione delle aree idonee all'insediamento delle strutture commerciali e dei relativi 
i parametri tecnici; 
É 


| definizione di uno strumento tecnico idoneo a supportare le scelte dell'A.R. e degli EE.LL. in 
Li materia di programmazione commerciale della grande distribuzione —__ 


| La disamina della base dati in possesso dell'Osservatorio del Commercio, unita 5 .allesperenta 
i | maturata sul territorio regionale dai consulenti General Planning S.r.l. a cui è stato affidato uno; 
: Grado di studio preliminare di analisi del tessuto commerciale regionale, costituiscono un ragguardevole . 
punto di forza per l'avvio del progetto in questione ed un elemento di facilitazione per la sua: 


realizzabilità. 


! realizzabilità e 
: ordine di priorità 


| L'attesa del territorio nei confronti della nuova rete distributiva evidenzia la priorità di avviare | 
i quanto prima le fasi a) e b) descritte al precedente punto. 


e 


‘Interna alla Direzione: Servizio per il sostegno e la promozione dei comparti commercio el 


' terziario 
: Organizzazione 
interna Interna all'Amministrazione: coinvolgimento della Direzione centrale Pianificazione territoriale, 
‘ mobilità ed infrastrutture di trasporto per i procedimenti di zonizzazione urbanistica a. 
: Coinvolgimento di: 
. i EE.LL. e loro forme associative per il coordinamento tra il Piano per la grande distribuzione ed i 
| Partenariato | piani di settore; i 
| esterno | 3 î sui ; Lo . 
‘ b) Osservatorio regionale del Commercio per le valutazioni e le considerazioni in merito alle 
i 12005: approvazione del Piano della ou Distribuzione “da parte della Giunta ieghaak ed | 
attuazione. lina is. i1rTT 1,11 St @% ui 
| Cronogramma : 2006: verifiche degli utilizzi delle superi ici incrementali e loro iouibiagoio,: I 


‘ 2007: verifiche degli utilizzi delle superfici incrementali e loro monitoraggio ___ 


120081 


Compietementin della studio \ propereliivo e da Wo Hel società General (-Peniiag-e S.r.l. e 
predisposizione della bozza di piano 


‘ Stato di attuazione 
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Progetto 


ADEGUAMENTO DELLE AZIONI PUBBLICHE IN MATERIA DI 
COMMERCIO E DI SERVIZI 


, . Riqualificazione di delle funzioni delle attività minerali con Laino alle realtà trivio ed al 
: L'idea guida i 


: Definire un nuovo ruolo economico-sociale delle attività distributive affinché lindshoà da volano. 
per l'insieme delle attività economiche situate sul territorio regionale, con particolare riguardo al 
profilo peculiare dell'identità locale. 


Le linee di intervento sono le seguenti: 

razionalizzazione e semplificazione del corpus normativo in materia di commercio; 
: accorpamento, con la disciplina del commercio, delle previsioni normative in materia di: 
ia ._xx-. SOmministrazione di alimenti e bevande; 

Finalità ed obiettivi j a o 0) ; 
delega ai Comuni di funzioni autorizzative e programmatore; 


rimodulazione degli orari e delle chiusure degli esercizi commerciali per assicurare un'offerta più 
consona alle esigenze dei consumatori; 


adozione di una strategia regionale in materia di insediamenti di grande distribuzione; 
interventi specifici focalizzati sulle esigenze dei centri urbani. 


La reslizazione del siva è Evora dali presenza di un GDL, coordinato sli onisuented dott. it 
Grado di ‘ Giancarlo Bagarotto, che ha operato una costante condivisione delle problematiche sottese ; 
‘ realizzabilità e ‘all ‘adeguamento delle azioni pubbliche in materia di commercio e di servizi con le associazioni dei 
: ordine di sil i commercianti, dei consumatori, dei lavoratori nonchè degli EE.LL. Il testo normativo elaborato 
dal GDL é in fase di predisposizione definitiva e successivo inoltro alla Giunta regionale. __—_—’ 


| Intera alla Direzione: Servizio sostegno e promozione dei comparti commercio e terziario 
\Intema all’Amministrazione: coinvolgimento di 


i Organizzazione ! Direzione centrale Pianificazione territoriale, mobilità ed infrastrutture di trasporto per le parti 
i interna | relative all'urbanistica commerciale; 


| Direzione Generale — Direzione della Comunicazione per l'organizzazione di eventi di promozione 
jed informazione dell'iniziativa 0 


|| Coinvolgimento di: 


‘ Centri di Assistenza Tecnica alle imprese commerciali per la gestione condivisa dei corsi di 
| formazione agli operatori e per il funzionamento dell’Osservatorio regionale del commercio; 


i | Comuni per il funzionamento dell'Osservatorio regionale del commercio e la completa attuazione 
i Partenariato | della normativa; 
i esterno 
| Associazioni dei commercianti e dei consumatori per il funzionamento dell’Osservatorio regionale 
| del commercio e la completa attuazione della normativa; 


I CC.CC.LA.A. per lo svolgimento degli esami abilitanti. 


i 
I 
I 
| 
i 
i 
i 
Ì 
i 
| 
-i 
| 
| 
i 
Ì 
| 
| 
Ì 
I 


car liege il claire RE 


2005: avvio e conclusione dell'iter Tegiclatvo. PITTORI 


i 2006: verifica presso i Comuni della corretta Spolizone degli st strumenti introdotti con bm nuova 
| Cronogramma i normativa di settore 


I 2007: verifica presso i Comuni de corretta seppie degl a strumenti introdotti con la nuova 
I | normativa di settore _____ cdl Giri si aid 


(2008: 


:lPredisposhione.dì della Tea definitiva teri testo normativo dedito dal GDL per A dell'i ter. 
i di approvazione 


o Stato di attuazione 
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Progetto pia OSSERVATORIO REGIONALE DEI PREZZI 


Tutelare ed informare i consumatori 
| L'idea guida 
‘Costituire un Osservatorio sa maneni dub dinamica su prezzi, iallnaosoa ed al deltagio.a del 
Finalità ed obiettivi consumi nonché dei servizi pubblici (es. TPL) e turistici per rilevare i relativi andamenti e poter. 
“programmare | le azioni di mano pubblica che si rendono via via necessarie. ___ 


| Nella prima fase realizzativa sarà condiviso con l’esperienza della si Toscana, assieme alla | 
| quale sarà sviluppato il progetto “In primo piano: il consumatore”. I risultati della; 
: Grado di sperimentazione formeranno un punto di partenza di fondamentale rilievo per la costruzione del | 
! realizzabilità e + di rilevazione e monitoraggio delle fluttuazioni dei prezzi e delle tariffe. L'attuazione del 
i ordine di priorità progetto consentirà, da un lato, di fornire un servizio alla categoria dei consumatori e, dall'altro, | 
di ricavare ulteriori indicazioni ai fini della strategia della programmazione nel settore distributivo | 
_| regionale. 


‘ Interna alla Direzione: Servizio sostano e promozione dei sari commercio e terziario, 


| Organizzazione ‘ Servizio promozione e sostegno comparto turistico e Servizio promozione e internazionalizzazione 


interna ‘Interna all’Amministrazione: coinvolgimento di Direzione Generale — Direzione della i 

__ Comunicazione per l'organizzazione di eventi di promozione ed informazione dell'iniziativa 
O Coinvolgimento di: 

: i Associazioni dei consumatori per le attività di rilevazione, monitoraggio ed informazione; 

: Si ve I CC.CC.L.A.A. per le attività di rilevazione, monitoraggio ed informazione; 


‘ Centri di Assistenza Tecnica alle imprese commerciali per l'allestimento della rete di rilevazione 
: dati i 


I 2005: costituzione ed avvio dell'attività dell'Osservatorio 0 
| Cronogramma 2006: esercizio dell'attività dell'’Osservatorio 0 __-____ 
12007: esercizio dell'attività dell’Osservatorio 000_____ 
DA 


| Approvazione da ante MAP pedel firmata “In primo piano: il consumatore” » che sarà svolto in: 
Stato di attuazione | collaborazione con la Regione Toscana 
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Azione E — Progetti E15-E19 


E TURISMO E PROMOZIONE 


E15 
E16 
E17 
E18 
E19 


Adeguamento e riprogettazione delle azioni pubbliche nel comparto turistico 
Valorizzazione comprensorio Pontebba-Pramollo 

Valorizzazione comprensorio Torviscosa 

Valorizzazione Promotur 

Promozione sistema turistico integrato 
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Progetto E15 ADEGUAMENTO E RIPROGETTAZIONE DELLE AZIONI 
PUBBLICHE NEL COMPARTO TURISTICO 


L'idea guida Ripensare l'azione pubblica nel settore del turismo per creare un'offerta regionale unica 


| L'attuale assetto organizzativo, funzionale e normativo determinato dall'applicazione degli : 
| strumenti di cui alla L.R. 2/2002, richiede sostanziali modifiche alla luce dell'esperienza acquisita 
| ed ai risultati degli studi commissionati dall’A.R. in merito allo sviluppo della competitività di tutti i. 
‘ settori produttivi ed, in particolare, del comparto turistico individuato come il comparto. 
‘ suscettibile di maggiori sviluppi nel breve, medio e lungo periodo e quale volano dello sviluppo . 
‘ economico globale. - 


‘ Le linee di intervento prevedono, principalmente, la costituzione di un'Agenzia che funga da. 
‘ cabina di regia - mediante il coinvolgimento delle A.I.A.T. — e che svolga azioni propulsive delle. 
‘ iniziative di settore, anche nei confronti degli operatori privati, alla quale affidare la realizzazione . 
: bFinalità ed : dell’azione strategica di settore. Questo soggetto, pertanto, dovrebbe curare la realizzazione di: 


‘ obiettivi A ì 3 ; : . . Dito E 
i : interventi per la promozione in Italia ed all'estero dell'immagine dell'offerta turistica regionale, 


i nonché per lo sviluppo qualitativo delle attività di comunicazione e di commercializzazione 
: turistica, anche attraverso iniziative di carattere straordinario ovvero progetti speciali; 


‘ interventi di incentivazione dell'offerta turistica; 
sviluppo di un sistema informativo turistico regionale; 


‘ organizzazione e sviluppo dell’Osservatorio regionale sul turismo, anche in collaborazione con il. 
‘ sistema delle CC.CC.LA.A. e di altri soggetti pubblici e privati, ai fini di una puntuale conoscenza 
_..dei mercati turistici, per favorire lo sviluppo e l'innovazione dell'offerta turistica regionale. __ 


i i Il progetto, pur nella sua complessità, riveste un elevato grado di realizzabilità in considerazione 
| Grado di degli strumenti a disposizione dell’A.R. per procedere al riassetto organizzativo e funzionale ; 
o realizzabilità e | interno e dei propri enti strumentali. 


| ordine di priorità |Il progetto riveste carattere di assoluta priorità al fine di potenziare le capacità di azione : 
| strategica in capo all'A.R. 


Interna alla Direzione: Servizio sostegno e promozione comparto turistico 
: Interna all’Amministrazione: 
‘ collaborazione con la Direzione centrale Patrimonio ed Affari generali e con la Direzione centrale i 


“Srfganizzazione ‘ Organizzazione, Personale e Sistemi Informativi per la definizione dell'assetto organizzativo ed 
interna oa A ì 
istituzionale dell’Agenzia; 
collaborazione con la Direzione centrale Pianificazione territoriale e trasporti per le necessarie 
__—‘’‘’’—. Autorizzazioni relative alle attività turistiche afferenti l'utilizzo di beni di demanio pubblico. 

‘ Coinvolgimento di: 
. ‘ Comuni, Associazioni di categoria, CC.CC.I.A.A., privati per la condivisione di un sistema turistico 
| Partenariato territoriale; 
i esterno oi " . ” ent . . . . @ . . i 
pro-loco, Comuni e privati per le attività di animazione ed informazione sull'offerta turistica | 
_ _cgionole. _—_ i i0 si’ anrrqti e 
| 2005: predisposizione ed approvazione del DDL, costituzione dell'Agenzia e primo insediamento i 

| 2006: 

‘ avvio dell'attività istituzionale da parte dell'Agenzia e trasferimento delle funzioni in capo alla 
: Cronogramma : medesima; i 
i ‘ realizzazione del programma di attività affidato all'Agenzia, definito in sinergia con l'A.R. e gli altri 
(soggetti donvoli. — lire iii 2 rr Ù. 
2007: realizzazione e monitoraggio dei primi risultati della riforma } 


‘| Stato di attuazione . E' in fase di stesura la prima bozza del DDL 
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progetto = |EI6 VALORIZZAZIONE COMPRENSORIO PONTEBBA-PRAMOLLO 


| L'idea guida | Realizzare un comprensorio sciistico di rilievo europeo 


[La finalità principale è quella di ia un comprensorio sciistico di larnde Alva europeo . 
i (che verrebbe a collocarsi, come potenzialità, tra le prime dieci stazioni invernali alpine). 
| Contestualmente si punta a recuperare il territorio di Pontebba, in grave situazione di disagio | 

Finalità ed obiettivi | i economico, trovando contestualmente le necessarie sinergie con il Tarvisiano e Sella Nevea. 


iIn tal modo risultano altresì rafforzati i rapporti istituzionali tra la Regione Autonoma Friuli 
__| Venezia Giulia ed il Land Kartnen. 


{Il grado di realizzabilità sotto il Dranig dell'assetto istituzionale risulta edi alla lui del 
| Protocollo d'intesa stipulato tra Friuli Venezia Giulia e Carinzia e dalla volontà politica in esso | 
estrinsecata in maniera univoca dai due Enti. 
i Grado di 

! realizzabilità e 

i ordine di priorità 


i Sotto il profilo dell'assorbimento finanziario del progetto, si evidenzia un grado di realizzabilità | 
fortemente condizionato dal reperimento di grandi investitori privati, dai difficili collegamenti, | 
i dall'attenzione che deve essere prestata all'equilibrio da mantenere con gli esistenti poli di 
sviluppo turistico invernale del Friuli Venezia Giulia, dalla necessità di attuare forme si 


|__| finanziamento compatibili con le norme europee in materia di appalti e di concorrenza. 


Il lavoro preparatorio viene svolto per il tramite di un Gruppo di lavoro coordinato dalla Direzione 
Organizzazione centrale risorse agricole e forestali, del quale fanno parte le Direzioni centrali competenti in 
interna materia di turismo, viabilità e trasporti, ambiente, pianificazione territoriale, programmazione, 
__lavori pubblici, rapporti internazionali. A 
Partenariato Land Kartnen , Comuni di Pontebba e del comprensorio della Valcanale e del Canal del Ferro, 
esterno Promotur s.p.a., Pramollo s.p.a., Hypo Bank , investitori privati 


‘2005: Amano dale analisi nei settori di mana del dii di lavoro avvio si 
| progetti di massima ; ; reperimento dei finanziamenti per le opere pubbliche 


2006: avvio dei lavori per l'impianto di arroccamento, per i parcheggi, per la realizzata della 


ricettività e dei servizi in quota 
Cronogramma : 


2007: realizzazione sui iimipianiii in Lu RA dei lavori dell'a anno 2006 


la 2008: 


3 i Il GDL misto lane /usiiita ha red i propri risultati nel Lune 2004 alle le Giunta | 
| Stato di attuazione | congiunte Regione FVG/Land Carinzia. Allo studio la fattibilità dei medesimi. 
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[progetto E17 (VALORIZZAZIONE COMPRENSORIO TORVISCOSA 


si . Valorizzazione del comprensorio di Torviscosa attraverso il recupero di edifici tipici di 
L'idea guida —archeologia industriale 


i La finalità principale è quella di dotare una zona turisticamente poco sviluppata di un polo di i 
: Finalità ed obiettivi ‘ attrazione fortemente innovativo, che non ha paragoni in alcuna altra parte del Friuli Venezia 
_. Giulia tramite il recupero di edifici tipici di archeologia industriale. 


| La realizzabilità del progetto appare molto buona, ma è legata alla necessaria disponibilità di ! 
| notevoli stanziamenti finanziari. 


i | Elementi di favore appaiono la quasi totale dismissione degli edifici preesistenti e la. 
| disponibilità degli Enti locali e di privati investitori. 
i Grado di realizzabilità 


i 
i se Dia | Ulteriori elementi di forza potranno concor mentare il gr i i lità e: 
| e ordine di priorità i Ult eme p ncorrere ad aumentare il grado di realizzabilità e. 


l'efficacia dell'azione, tramite la completezza dei progetti di riuso e l'intervento di ulteriori ; 
| soggetti, pubblici e privati, interessati a effettuare investimenti mirati nel comprensorio. 


i Elementi di debolezza nascono dall'ancora incerta destinazione di parte degli edifici o dalle 
__| alternative proposte ( senza ancora scelte definitive) sul riuso degli stessi. 


Organizzazione Altre Direzioni centrali che saranno coinvolte sono quelle competenti in materia di lavori 
interna pubblici, pianificazione territoriale, ambiente, viabilità e trasporti. 


| | 
. ! Nel progetto devono essere coinvolti il Ministero beni e attività culturali , il Comune di 
| Partenariato esterno | rorviscosa ed eventualmente la Provincia e la Camera di commercio competenti. 


| O 
| 2005: adozione progetti da parte del Comune di Torviscosa, reperimento partners esterni e: 
| sponsor privati, avviamento delle procedure di competenza delle Direzioni centrali regionali. 


Cronogramma : 2006: completamento iter amministrativi e avvio lavori 


. 2007:completamento progetti 


. : Sono stati avviati contatti ed incontri con gli enti interessati e sottoscritto un primo protocollo 
Stato di attuazione d'intesa. 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 415 


Progetto “/ ET8 VALORIZZAZIONE PROMOTUR i 


idea guida rara di i ue i Volano er i 2 La di lUWemali: 


La finalità e l'obiettivo di medio e lungo sio sono ppi dal ll'doltare l'opetativivi dil 
Promotur SpA di quelle attività che le consentano di raggiungere un riequilibrio e di costituire il ! 
volano economico dei poli turistici invernali, non solo attraverso la valorizzazione e! 
l'arricchimento dell'impiantistica, ma fungendo da catalizzatore degli investimenti immobiliari e | 
della nuova imprenditoria alberghiera, anche di nicchia. Promotur SpA nel lungo periodo deve | 
porsi come soggetto garante di un'adeguata ricettività nei poli e della connessa animazione. Tali | 
obiettivi sono perseguiti attraverso: 


la patrimonializzazione di Promotur SpA, d'intesa con gli enti locali, e sulla base di specifici 


O Finalità ed obiettivi progetti di sviluppo: 


il conferimento di patrimonio immobiliare regionale (terreni ed edifici) e degli Enti pubblici nelle | 
aree d'interesse dei poli, mediante interventi puntuali e sistematici di più ampio respiro; 


in tale contesto, potrà essere particolarmente significativo il trasferimento di edifici già o 
appartenenti al demanio militare in corso di dismissione da parte dello Stato e che dovranno ! 
essere trasferiti all’A.R. ed agli EE.LL. 
- Il progetto risulta ad elevato livello di realizzabilità alla luce dell'assetto societario di Promotur 
RISSS È | SpA e dei rapporti istituzionali con la società medesi li EE.LL. dell interessate | 
‘realizzabilità e i pA e dei rapporti istituzionali con la società medesima e con gli EE.LL. delle zone interessate 
i ordine di priorità | 
‘ Organizzazione Il progetto va definito e realizzato con la collaborazione della Direzione centrale Patrimonio ed : 
‘ interna I xenetalte e i RITZIONE SUSE Rios Lai Aatual, Sidi e g'Wontagna: 
| Partenariato ! Promotur SpA ed EE.LL. nelle aree dei poli turistici montani 
| esterno 
‘2005: 
‘ business plan e piano di sviluppo Promotur SpA; 
‘chiara individuazione del patrimonio regionale da trasferire e stipula Accordi 
| Stato/Regione/EE.LL. per il trasferimento dei beni di demanio militare 
: Cronogramma : 2006: 
attuazione degli Accordi di Programma e svolgimento dei bandi per nuovi progetti di sviluppo, : 
: anche nella forma di PPP; 
chiusura bandi ed avvio progetti _ 
| 12007: realizzazione dei progetti _ _ _ 
severe menncte psp ice stnaee rieimienii er iiierensiiiciiciii | |2008:. n PER ITA ILARIA TI ETTI IENE RETI II IMI I TT i irimritimciriitiriii o perire riricici iii ii iii tei 


‘ Stato di attuazione î 
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Progetto E19 PROMOZIONE SISTEMA TURISTICO INTEGRATO 


L'idea guida AFadone ha PIOIORSA turistico si 

| | Il settore turistico richiede un intervento di dinesrsstonei tra le diverse e poiegiad di offerta (ar rismo | 
| enogastronomico, di nicchia, scientifico, ambientale, etc.), nonché un ripensamento del ruolo che | 
il settore pubblico deve esercitare per costruire un marchio di qualità che contraddistingua il! I 
“prodotto FVG”. Le linee di intervento, da realizzarsi con quanto delineato nel progetto E15, sono | 
| le seguenti: 


| sviluppare un'offerta integrata di qualità delle diverse forme di turismo diffuse sul territorio 


| regionale; 


O Finalità ed obiettivi | attivare sinergie di collegamento tra il cluster del turismo ed altri cluster ad esso strettamente 
connessi (agro-alimentare, artigianato, nautica da diporto, sanità e servizi di wellness); 
| intraprendere azioni di destagionalizzazione dell'offerta turistica; 

| favorire lo sviluppo di una cultura del servizio e di nuove competenze manageriali nel settore; 

i potenziare le strutture ricettive in termini di capacità; 


| adeguare e razionalizzare il sistema degli incentivi regionali 


Grado di Anche grazie agli studi compiuti in materia di strategia e di priorità di marketing territoriale, con 
‘ realizzabilità e particolare riguardo a quelli volti allo sviluppo dell'offerta turistica, il grado di realizzabilità risulta : 
ordine di priorità e: AN VUaNO G e il Progetto Nada in MNQGRIS caso > PRON an, 


‘Interna alla Direzione: Servizio promozione e sisi Gmbartort turistico e Servizio promozione : 
‘ e internazionalizzazione 


Organizzazione i 
. interna | Interna all'Amministrazione: Direzione Generale - Direzione della Comunicazione per azioni di. 
i Dromozione e comunicazione nelle diverse fasi del progetto ___ 
‘ Coinvolgimento di: i 
. i FELL, CC.CC.LA.A., operatori turistici e dei servizi per la condivisione delle linee strategiche 
| Partenariato i dell'azione di promozione; 
: esterno e Ì 
i : dei diversi stakeholders che possono concorrere e fruire dell'affermazione del prodotto FVG (es. 
_ ll ri dii iconico selena 
| 2005: implementazione e sviluppo della strategia di marketing e stesura degli strumenti 

|Cronogramma 2006: realizzazione del progetto A 


12008: _ 


i ‘Lo studio “boro > dall AT T.I. L. Mindshare/Ogilvy/9PM/Marina Tagiereni omnia com nel corso del del 
| Stato di attuazione ‘ 2004 si trova nella fase di attuazione operativa. i 
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Azione F: progetti F20-F22 


F COOPERAZIONE 


F20 Adeguamento dell'azione regionale in materia di cooperazione sociale 

F21  Azionedi consolidamento e di sistematizzazione delle leve regionali nei confronti 
del mondo cooperativo 

F22. Innovare negli strumenti di relazione e contrattuali tra PA e cooperazione sociale 
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ADEGUAMENTO DELL’AZIONE REGIONALE IN MATERIA DI 
COOPERAZIONE SOCIALE 


Progetto 


L'idea guida Revisione del suo: sula LOIPARANE SISSA in Aragona. 
| Consolidamento dei ruolo di ciestdio sociale a wai di sudata più deboli, nel settore 
i sociosanitario ed educativo e nell'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, e revisione 
: degli strumenti di incentivazione cogliendo le opportunità della disciplina comunitaria. 
la PIERA ‘ Le linee di intervento sono le seguenti: 
‘ Finalità ed obiettivi. i Lo 9 se 
‘ rivisitazione della disciplina dell'albo delle cooperative sociali; 


| rivisitazione degli strumenti di incentivazione; 


riaffermazione del ruolo delle Province. ___ 


: La particolare formulazione delle norme ed il mancato adria della L.R. R.7/16 1992 alle nuove . 

: disposizioni nazionali ha comportato nel tempo difficoltà operative. Nel settore degli incentivi, 
| inoltre, i limiti imposti dai regimi di aiuto prescelti riducono od impediscono di fatto la possibilità 
‘Giadò di di intervento in alcuni settori. Inoltre, dopo la fase iniziale di avvio della devoluzione della : 
: funzione di incentivazione alle Province, si evidenzia la necessità di rivedere il ruolo delle 
i medesime in rapporto a quello proprio della Regione, individuando diversi e più completi. 
. meccanismi di relazione. 


‘ realizzabilità e 
ordine di priorità 


‘Il progetto presenta un grado di realizzabilità molto elevato e riveste carattere di priorità. 
_i considerate le caratteristiche dei soggetti cui si rivolge. 


Interna alla Direzione: Servizio vigilanza, sostegno e promozione comano chofierskivo, 


Organizzazione i n. : o. . . . o. 
interna Interna all'Amministrazione: Sulla bozza di disegno di legge dovrà essere sentita la Direzione 
centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali per quanto concerne la materia 
| degli aiuti di Stato. 
: Coinvolgimento di: 
‘ Province in quanto coinvolte come soggetto cui è conferito l'esercizio della funzione di 
Partenariato ‘ incentivazione; 
esterno bei : lodi 3 
Associazioni della cooperazione per azioni di concertazione 
| 2005: presentazione d.d.l. 
| Cronogramma 120061attYazione nn 
O \2007:attuazione i 
(2008: 


l al ’ già stata attuata una fase di concertazione con le centrali del movimento LL enaperditvo e 
Stato di attuazione di una bozza di d.d.I. 
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Progetto AZIONE DI CONSOLIDAMENTO E DI SISTEMATIZZAZIONE 


DELLE LEVE REGIONALI NEI CONFRONTI DEL MONDO 
COOPERATIVO 


D Definire un sistema di ua di presse orientato al leupportà è delle mele ed alla 


i L'idea guida ___.garanzia della buona connotazione del tessuto cooperativo regionale .. 


L'esigenza di rivedere e coordinare organicamente le norme in materia di cooperazione sinora. 
emanate e di allinearle a quelle che sono le consistenti riforme in materia già emanate a livello : 
: nazionale corrisponde, oltre che alle necessità di efficacia ed efficienza dell'A.R., anche a quelle 
di un miglior servizio all'utenza nell'ottica del perseguimento delle prospettive di sviluppo del 
movimento cooperativo. 


Deve essere vagliato e ridefinito il ruolo dell’A.R. nei confronti dell'utenza tradizionale (privati, 

società cooperative, S.M.S., Associazioni del movimento cooperativo, etc.) e di quella nuova 

(Banche di credito cooperativo, etc.), nonché degli altri soggetti istituzionali interessati al riordino. 
generale (MAP, Min del Lavoro, Dir. Prov. Del Lavoro, Amministrazioni provinciali, Tribunali, 
: U.T.G., CC.CC.LA.A./Registro delle Imprese, etc), con l'individuazione di un sistema di relazioni 
che tenga luogo della crescente esigenza di utilizzo tra P.A. ed anche all’esterno dello strumento 
informatico 


: Finalità ed obiettivi. 


‘ La realizzabilità è sia sar previa verifica dee contesto normativo nazione di iterimento) 
‘ tuttora in evoluzione, con particolare riguardo alla normativa in materia di Albo delle società. 
| cooperative e di vigilanza, il cui recepimento in legge regionale, alla luce delle scadenze statuite 
dalla legge, assume carattere di priorità 


| Grado di 
: realizzabilità e 
: ordine di priorità 


‘ Interna alla Direzione: Servizio vigilanza, sostegno e promozione eoitiperio RA 


i Organizzazione 


i interna ‘ Interna all'Amministrazione: Sulla bozza di disegno di legge dovrà essere sentita la Direzione 
: centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali per quanto concerne la materia 

i degli aiuti di Stato. rai 
| Partenariato ‘ Sul disegno di legge saranno sentite le Associazioni della cooperazione. 
: esterno 

12005: presentazione d. d.d.l. La Lili E 
‘cronogramma © |2006:attuazione 
2007:attuazione eu 


Stato di attuazione Sulla materia è stato commissionato apposito studio al consulente prof. avv. Mauro Pizzigati 
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Progetto Innovare negli strumenti di relazione e contrattuali tra PA e 
cooperazione sociale 


= i Incentivare presso la P.A. il ricorso all'utilizzo della disciplina convenzionale nei rapporti con la : 
\Hidea guida —cooperazione sociale | 


Riaffermazione del ruolo della cooperazione sociale nell'ambito della riprogettazione delie 
Finalità ed obiettivi Politiche di welfare sul territorio e della contrattualistica pubblica verso un modello di 
sussidiarietà orizzontale... 


: Il ricorso a forme di contrattualistica pubblica non ordinaria consente l'adozione di modelli più : 
: efficienti e stabili in ordine alle modalità concrete di attuazione del servizio e più efficaci nella 
: progettazione dei percorsi di reinserimento sociale per soggetti svantaggiati. Le resistenze sinora . 
‘ incontrate all'adozione di dette forme possono trovare soluzione in una riscrittura della disciplina : 
: della materia che, ferma restando la libera adesione da parte dei soggetti pubblici, ne agevoli il 
Grado di ‘ ricorso alla luce della maggior definizione del contesto operativo complessivo. 
realizzabilità e 


ordine di priorità ‘ In tale ottica è indispensabile rafforzare il ruolo della cooperazione sociale individuandone gli. 


: opportuni collegamenti con gli strumenti di programmazione regionale. 


‘Il progetto presenta un grado di realizzabilità molto elevato e riveste carattere di priorità. 
considerate le caratteristiche dei soggetti cui si rivolge. 


i Interna alla Direzione: Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo. 
‘Organizzazione suriaio Spr) i 
: interna i Interna all’Amministrazione: Sulla bozza di disegno di legge dovrà essere sentita la Direzione 
i centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali per quanto concerne la materia 
__idei contratti della PA. 
i Partenariato ‘ Sul disegno di legge saranno sentite le Associazioni della cooperazione per azioni di. 
: esterno ; concertazione. i 
12005: presentazione d.d.l. z 
Cronogramma _2006:attuazione 2 
cn 20081 i 


A 3 | E' già stata attuata una fase di concertazione con le centrali del movimento cooperativo e 
Stato di attuazione ’ predisposta una bozza di d.d.l 
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DC05 - DIREZIONE CENTRALE RELAZIONI INTERNAZIONALI, 


COMUNITARIE E AUTONOMIE LOCALI 


Azione A: progetti A1-A5 


A Valorizzazione del sistema delle autonomie locali 
Al riforma dell'ordinamento delle autonomie locali e istituzione di forme di garanzia 
A2 revisione dell'ordinamento della polizia locale 
A3 riforma dell'ordinamento degli usi civici 
A4 riordino e trasformazione IPAB in Aziende per i Servizi alla Persona 
A5 valorizzazione dell'Assemblea delle Autonomie locali 
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Progetto RIFORMA DELL’ORDINAMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI 


E ISTITUZIONE DI FORME DI GARANZIA 


: Valorizzare la potestà statutaria e regolamentare del sistema delle autonomie locali esercitando 
‘le competenze attribuite dalla L.C. 2/1993, regionalizzando in modo organico le norme e 
i ponendo a disposizione degli enti locali, dei cittadini e delle minoranza consiliari degli enti locali 


- L'idea guida 
una sede istituzionale neutrale dalla quale ottenere tutela dei propri diritti. 


Definire dei testi normativi organici in materia di sistema e di ordinamento delle autonomie locali 
‘ Finalità ed obiettivi per valorizzare l'autonomia normativa degli enti locali e favorire la realizzazione di un sistema , 
_ territoriale partecipato e capace di realizzare significative energie 


‘ Grado di Il grado di realizzabilità é medio per la necessità di mediare fra interessi differenziati e non: 


realizzabilità e —convergenti. L'ordine di priorità è alto. 
ordine di priorità 


‘Il progetto comporta la collaborazione delle Direzioni centrali di staff per gli aspetti generali e 
: Organizzazione : delle Direzioni centrali di settore per gli eventuali riflessi sulle funzioni esercitate ed il 
: interna : Coinvolgimento dell'Assemblea delle Autonomie locali, nonché del Difensore civico regionale per. 

___le correlazioni con gli istituti di garanzia °° - 


: Il progetto implica l'acquisizione di essi e pareri da tutti i regi ppi del 
: sistema delle autonomie locali (Associazioni degli enti locali, organizzazioni sindacali, singole 
__Amministrazioni) — 


| Partenariato 
esterno 


‘2004: acquisizione di Îipronaste e pere Sisbolsionda di un prima pre di [aan di i leode ni 
‘ presentazione all'Assemblea delle Autonomie locali, predisposizione linee guida della Giunta 
“regionale 


2005: predisposizione di di una rinnovata ara di schema di jl'ditond d di ienssi sulla base delle 


12006: predisposizione ‘eventuale normativa ana attuativa _©@)h@> e 
2007: applicazione della normativa regolamentare, verifica effetti nuovo ordinamento © 
-[2008: 


una prima bozza di testo normativo è stata si ed è pre elise. delle. 
Stato di attuazione Autonomie locali 
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progetto © az REVISIONE DELL’ORDINAMENTO DELLA POLIZIA LOCALE | 


L'idea guida jr 9glomate. di poratza ti-gpondle RIE MOdiiche lea dalai L: — SZ00 


| Definire un testo normativo organico in materia di ordinamento della “ui vele e , darvi] 
I Finalità ed obiettivi | | attuazione 


i 
al 


o Grado di Le incertezze del quadro normativo nazionale sono compensate dalla sussistenza di un quadro. 
| realizzabilità e i normativo regionale stabile, per quanto non adeguato. Grado di realizzabilità medio e ordine di 


‘ordine di priorità | Priorità medio. 


Organizzazione 
interna 


Partenariato i Associazioni professionali della polizia locale. Associazioni degli enti locali. 
esterno pri i laurea aa 
i | 2004: 

i Cronogramma 2006: redentore | linee guida; ‘ondioi Die pis nei dello schema di Licanod di ieoge 


‘2007: ‘ attuazione dell 
‘12008: 


°° 
| | 
Stato di attuazione | 
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Progetto A3 |\RIFORMA DELL’ORDINAMENTO DEGLI USI CIVICI i 
‘ L'idea guida “Introdurre u una e disaipina ora Trgiopaley in materia Sor. usi civici 


n 
| Definire un testo normativo organico in materia di usi civici, che tuteli i beni di uso civico e valorizzi iz 
i Finalità ed obiettivi | e comunità intermedie secondo il principio di sussidiarietà orizzontale con l'intento di favorire lo | 
Î 
Î 


i i SViluppo economico e culturale della popolazione locale. _ e E. 
| Il grado di realizzabilità è medio per la necessità di mediare tra interessi differenziata e non; 
convergenti. 

! Grado di 


L'ordine di priorità è alto, considerato che la giunta regionale con generalità del 21.10.2003 verbale 
n. 3117 ha manifestato la volontà di presentare un disegno di legge che risolva le importanti 
questioni riscontrate sul territorio 


i realizzabilità e 
: ordine di priorità 


I Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Direzione centrale avvocatura 
i Organizzazione regionale, Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto, 


| interna 1 .__l Direzione centrale ambiente e lavori pubblici Assemblea delle autonomie locali 


sn: 
| Professionista esterno cui è affidato un incarico di consulenza, Commissione territorialmente. 
i Partenariato | rappresentativa di studio comprendente rappresentanti di comuni, comitati frazionali per le; 
! esterno i amministrazioni separate dei beni di uso civico, comunioni familiari montane, comitati e associazioni ! 
idi residenti 


i 2004: avvio elaborazione cia discanoi di iriedge: eee 


12005: predisposizione schema disegno di legge; 


| Cronogramma | 2006: attuazione della nuova normativa 0 ©@nG_@- salini 


| Stato di attuazione | Produzione di un primo schema del ddir da parte del gruppo di lavoro. 
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RIORDINO E TRASFORMAZIONE IPAB IN AZIENDE PERI 
SERVIZI ALLA PERSONA 


Progetto 
A4 


= . Regionalizzare la disciplina dell'ordinamento delle aziende di servizi alla persona adattandola al 
e: contesto locale 


Finalità ed obiettivi Definire la disciplina normativa regionale e darvi attuazione 


‘ Grado di | O 
! realizzabilità e | Grado di realizzabilità elevato in quanto i tempi sono scanditi da norme. Ordine di priorità elevato | 
| i 


| ordine di priorità 


| Organizzazione Assemblea delle Autonomie locali 
i interna i 


Partenariato Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, Associazione degli enti di assistenza 
esterno 
‘2003: predisposizione testo normativo, presentazione alla Giunta regionale ed esame da parte. 
(RSC0Ndgio oe ina i 


| 2004: consultazioni per la predisposizione normativa regolamentare, avvio trasformazioni ___ 


2005: elaborazione regolamentare, prosecuzione trasformazioni, verifica effetti normativa. 
Cronogramma _legislativa, predisposizione norme legislative di adeguamento ____ 


2006: completamento trasformazioni delle ipab in asp | 
2008: 


‘Nel 2003 la legge di riordino è stata approvata dal Consiglio regionale. Al settembre 2004 una: 
! Stato di attuazione | prima bozza di DGR sulla indennità degli amministratori è stata sottoposta all'esame della : 
: Assemblea delle Autonomie locali. Nel 2004 è stata operata la prima trasformazione 
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Progetto VALORIZZAZIONE DELL'ASSEMBLEA DELLE AUTONOMIE 


LOCALI. 


Attuazione di iniziative volte a valorizzare l'Assemblea delle Autonomie locali quale organo di: 


A . 
(L'idea guida ‘ consultazione, di concertazione e di raccordo tra Regione ed autonomie locali. 


Ampliare la consulenza e la assistenza giuridica di supporto a favore dell'Assemblea, dele sue . 
| Commissioni e dei singoli componenti, predisporre studi, ricerche, relazioni, raccolte di. 
documentazione, indagini e statistiche; i 


| Dare ampia visibilità all'Assemblea delle Autonomie locali, in ambito regionale ed extra regionale, 
| realizzare una migliore informazione agli enti locali, favorire la partecipazione degli enti locali ai 
Finalità ed obiettivi processi decisionali dell'Assemblea; 


| Potenziare i rapporti con le Direzioni CC della Regione e il Consiglio regionale; 


‘| Allacciare rapporti con le omologhe strutture di rappresentanza delle autonomie locali, ove. 
costituite, presenti nelle varie regioni italiane. 


| Grado di | . l 
i realizzabilità e i Grado di realizzabilità e ordine di priorità: alti 
‘ordine di priorità | 


: Tutte le attività saranno curate dal personale del Servizio Assemblea Autonomie locali, con la. 


Organizzazione ‘| collaborazione, ove necessaria, della Segreteria generale del Consiglio regionale e delle Direzioni. 
interna (ee. 
Partenariato | Insiel Spa per la realizzazione del portale dell'Assemblea delle Autonomie locali, le Associazioni 
esterno | degli ei enti Mocali,. 
2005: prima attivazione del lpoigie pubblicazione di uno studio sull'associazionismo Falsi enti 
locali della Regione 
2006: attività sistematica di lia gfinidlcre e di documentazione di iisuobito, attivazione di. 
O Cronogramma un forum di discussione, diffusione pubblicazioni sull'attività svolta 


‘2007: attualizzazione 6 pari) incontro con i Consigli di delle autonomie locali li delle & altre © Regioni; 
i studi ‘e ricerche su richiesta dei componenti dell’Assemi 


i Negli ultimi mesi dell’anno 2004 sono stati avviati contatti con l'INSIEL per la ci del : 
i lay-out del portale dell'Assemblea. L'INSIEL ha presentato in data 25 gennaio u.s. il progetto 


; esecutivo per l'approvazione da parte degli organi competenti. Lo studio sull’associazionismo è in 
: itinere 


Stato di attuazione 
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Azione B: progetti B6-BI1 


B Devoluzione di funzioni agli enti locali e attuazione della sussidiarietà 
B6 coordinamento della devoluzione di funzioni agli enti locali 
B7 devoluzione di funzioni in materia di usi civici 
B8 realizzazione del Portale delle Autonomie locali 
B9 sviluppo delle forme associative fra enti locali 


B10 progetti per aumentare la sicurezza dei cittadini sul territorio 
Bill. istituzione di una scuola per la formazione della pubblica amministrazione 
regionale e locale 
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Progetto COORDINAMENTO DELLA DEVOLUZIONE DI FUNZIONI AGLI 


ENTI LOCALI 


L'idea guida Promuovere astio di MONO SIMNdanve palo Regione agli enti Mosole 


‘Definire il programma della Giunta regionale di elemento delle ‘uizioni: amministrative 3 dalla 


| Finalità ed obiettivi Versate agli enti locali per favorire la successiva predisposizione della corrispondenti leggi di 


i Grado di la ‘Grado di realizzabilità medio con criticità, 


i realizzabilità e riali csi | 
| ordine di priorità ‘orale di priorità alto. 


È 
| 


RE DOFARNE | tutte le Direzioni centrali, Assemblea delle Autonomie locali, Giunta regionale, Consiglio regionale 
i interna ! 


| Partenariato Associazioni degli enti locali 
| esterno 


: ricognizione delle funzioni amministrative regionali edi di quelle trasferibili 


: approvazione del programma 2005, raccolta proposte ed elaborazione del programma 


: RERRNA del programma a 2006, r raccolta -binolià ed Liaborazione e del lel programma | 
i Cronogramma 


: approvazione del programma 2007, raccolta proposte ed elaborazione del programma . 


‘2008: approvazione deli programma 2008, raccolta n ed Leben del programma. 
12009 — - 


o Stato di attuazione | Effettuata la ricognizione delle funzioni amministrative regionali 
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[Progetto 87 DEVOLUZIONE DI FUNZIONI IN MATERIA DI USI CIVICI 


y : Promuovere il trasferimento di funzioni amministrative in materia di usi civici dalla Regione agli : 
Ur 3 z i 
L'idea guida. _enti locali. 


i Finalità ed obiettivi Definire Li Monia Smmilnisza de Da Msiee dle ‘rgiono si enti oa in matena dry usi civici fici 


‘Grado di priorità vg 
O Grado di | Ordine di priorità medio 


| realizzabilità e I trasferimento di funzioni potrà essere previsto dopo l'approvazione della legge organica in 
i ordine di priorità materia di usi civici e di una prima fase di attuazione. 


i Organizzazione i Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, Direzione centrale avvocatura , 
‘ interna i regionale, Assemblea delle autonomie locali 


| Partenariato Associazioni degli enti locali, comitati frazionali per le amministrazioni separate dei beni di uso. 
: esterno civico, enti locali 


O Cronogramma 2006: ricognizione delle funzioni da trasferite i 
i 12007:elaborazione del programma da trasferte 
2008: 


ì i 


‘Essendo indispensabile. e . preliminare è al trasferimento 3. approvazione: d della legge organica in: 
| Stato di attuazione | materia di usi civici, attualmente non è stata avviata alcuna attività 
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Progetto B8 | REALIZZAZIONE DEL PORTALE DELLE AUTONOMIE LOCALI 


‘| L'idea guida -FOSHBizione: ti un ia bi Meo Uh incaione Gi ERE localit” 
Costituire il Portale internet ed intranet delle Autonomie locali del Friuli Venezia Giulia per ero 
(3m0o di informazioni fra la Regione e gli enti locali 


i 
Ì 


| Finalità ed obiettivi 


o ‘Grado di | | Grado di realizzabilità alto 


: realizzabilità e (aaa 
I ordine di priorità Ordine di priorità alto 


FIESSO D.C. organizzazione, personale e sistemi informativi 
interna 


‘| Partenariato A Associazioni degli enti locali, Insiel spa 
| esterno Di 


2005: sperimentazione e attivazione Portale 
| Cronogramma 2006: valutazione effetti dell'attivazione, lmpemazone Portale con funzioni interattive, 
i 12007: valutazione effetti implementazione Portale 

120081 


O ; la marzo 2005 è in corso la sperimentazione d dello strumento da parte c di Insiel spa e e ceglie enti o 
Stato di attuazione | locali | 
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Progetto so SVILUPPO DELLE FORME ASSOCIATIVE FRA ENTI LOCALI 


L'idea guida Promuovere cli 3900910 i TURZIONLS tra comuni per IBECHe da luppo di territorio 
CR ‘Rendere attraenti une di associazione tra comuni, siriatuatto di Jide dinensoni. per 
: razionalizzare i costi , unire le funzioni, creare uffici unici, migliorare i servizi. 


! Finalità ed obiettivi Favorire il raggiungimento di dimensioni associative efficienti e superare la scarsa autonomia 
. ‘ finanziaria e l'elevata despecializzazione. 


|. Elaborare criteri di assegnazione di benefici in base ai risultati raggiunti. 
: Grado di Realizzabilità del progetto media. 


‘ realizzabilità e : Priorità alt. 
‘ordine di priorità‘ i 


i 

3 . I 

| @rganizzazione | Assemblea delle autonomie locali 

' Partenariato | Collaborazione facoltativa con i comuni per l'acquisizione dei dati necessari; collaborazione : 
! esterno i facoltativa con le associazione degli Enti locali per eventuali proposte o pareri. 


12005: pere delle forme associative esistenti per l'individuazione dei settori isa da 
| valorizzare a medio termine e delle dimensioni migliori di gestione dei servizi in forma associata 


 Cronogramma 2006: elaborazione di criteri di incentivazione finanziaria 
2007 valutazione dei risultati . 
aaa sremorivinmaiivnii ear reniantenii È: 2008 A ae lla cai Si ns VER pia dini 


E’ in corso la Rd dei dati relativi alle forme associative esistenti con pera 
| Stato di attuazione focalizzazione sulle convenzioni. 
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Progetto PROGETTI PER AUMENTARE LA SICUREZZA DEI CITTADINI 


SUL TERRITORIO 


| L'idea guida Integrare: 19001 di den CU Sutdzonali pel Seote sd sicurezza civica 


| Addivenire alla stipulazione di un dratscolio d'intesa fra la Resine di il Ministero dell'Interno in ‘ini 


Finalità ed obiettivi materia di sicurezza urbana e territoriale e attuare i progetti ivi previsti 


| Grado di n grado di realizzabilità è medio per la presenza di interessi differenziati fra i soggetti 


\realizzabilità e | partecipanti all'iniziativa. Ordine di priorità medio 
i ordine di priorità 


DC. organizzazione, personali. e sistemi informativi e D.C. Segreto dee, e ‘nférna 
i istituzionali relativamente alla realizzazione del progetto di e-government riguardante un sistema . 
informativo. comune —m+É*-"Dno 


rganizzazione 


| Ministero dell'Interno, Prefetture, duet quelli interlocutori nella iv tel a & 
artenariato | collaboratori nella attuazione dei progetti previsti; Associazione Scuola di polizia municipale per 

! l'attuazione del progetto concernente la formazione; ANCI Friuli Venezia Giulia per le; 
| interrelazione « con i protocolli di intesa locali uan 


2005: consultazione per definizione del protocollo d'intesa e sua sottoscrizione —________ 
‘Cronogramma —|2006: attuazione dei progetti previsti dal protocollo d'intesa 
| 2007: “consolidamento progetti ____ "Sri iano 
| 2008: icompletamento progetti, valutazione ideali effetti -—+—.t0nm | 


: Stato di attuazione , 
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Progetto ISTITUZIONE SCUOLA PER LA FORMAZIONE DELLA 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E LOCALE 


L'idea guida SOA un sistema a Integrato per La fornezone: Se SHRSOROE Sola REgIoNES e SSFgliie eni SG, 

‘Definire un testo normativo che pieve l'istituzione di una Scuola per la (oîmeziane del 

Finalità ed obiettivi personale della Regione e degli enti locali e per l'aggiornamento degli amministratori degli enti 
le RA E 


| Grado di 


| 
| Grado di realizzabilità medio, condizionato dalla disponibilità di risorse finanziarie. 
Lr ate | Ordine di priorità medio. 
‘ ordine di priorità =-: p i 
| Organizzazione | D.C. organizzazione, personale e sistemi informativi, Giunta regionale, Assemblea delle | 


: interna i Autonomie locali, Consiglio regionale. 


di nai Organizzazioni sindacali, Associazioni degli enti locali, Università, Istituti di ricerca e formazione 
esterno 


2004; 
2005 ne 1 
| Cronogramma 2006: — CRT FORA 


| 2007: piene i linee ont consultazioni 


__.2008: predisposizione dello schema di disegno di legge, 


Stato di attuazione . 
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Azione C: progetti C12-C14 


Cc riforma e monitoraggio della finanza locale 


C12 revisione del sistema di riparto dei trasferimenti agli enti locali e superamento 
degli squilibri; 

C13  studioe analisi delle risorse e delle spese degli enti locali; monitoraggio e verifica 
dei risultati; 

C14 trasferimento alle province della titolarità dell'imposta responsabilità civile auto; 
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Progetto REVISIONE DEL SISTEMA DI RIPARTO DEI TRASFERIMENTI 


Cie AGLI ENTI LOCALI E SUPERAMENTO DEGLI SQUILIBRI 


> l Garantire efficacia ed efficienza nella gestione finanziaria degli enti locali, superamento degli 
idea guida ——squilibri finanziari e stimolo alla “competitività” tra enti locali. 


Dare attuazione alla riforma costituzionale del Titolo V, Parte II della Costituzione, favorendo 
l'autonomia di entrata e di spesa degli enti locali per un razionale utilizzo delle risorse e una più 
| . _. . efficace gestione dei servizi sul territorio elaborando, tra l'altro, un sistema finanziario di 
Finalità ed obiettivi ‘ erogazione dei trasferimenti agli enti locali basato sulle compartecipazioni degli stessi al gettito 
dei tributi erariali, sulla previsione di fondi perequativi in attuazione del principio di solidarietà, 

___. Sull'eliminazione di vincoli di destinazione e sul superamento degli squilibri ______ 


i La realizzabilità del progetto è media, a causa della complessità nell’individuazione dei criteri di 
| Grado di riparto su base compartecipativa e dell'incertezza nella programmazione a medio-lungo termine 
realizzabilità e dovuta alla variabilità dei flussi finanziari relativi alle compartecipazioni ai tributi erariali. 

ordine di priorità ia 
i LA priorità è alta 
| Organizzazione Collaborazione con la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, Osservatorio regionale . 
‘interna della finanza locale, Assemblea delle autonomie locali 


ila) ‘: Collaborazione facoltativa con enti locali e loro associazioni; 
| esterno 


qs pl ibis spae demi pn 
2005 Acquisizione ed elaborazione dati fiscali e indicatori socio demografici; prima definizione dei 
Criteri di riparto 


| Cronogramma ‘2006: acquisizione dati aggiornati; verifica dell'efficacia dei nuovi sistemi di finanziamento e 
‘ estensione nuovi criteri anche ad altre tipologie di finanziamento 


| 2007: verifica dell'impatto ed eventuale “aggiornamento” degli interventi | 


li Li 


- i 2008: verifica dell eventuale “aggiornamento” 


degli i 


. B ‘Avvio dell'acquisizione dati fiscali e socio demografici e avvio elaborazione nuovi criteri di. 
: Stato di attuazione . trasferimenti 
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STUDIO E ANALISI DELLE RISORSE E DELLE SPESE DEGLI 
ENTI LOCALI; MONITORAGGIO E VERIFICA DEI RISULTATI 


Progetto 


L'idea guida | Progettare a e innovazioni Piola gestione: due inanziaria ala enti eagle 
‘ Individuazione dei dati ti significativi delle realtà locali dal Lon di vista economico - finanziario, 
‘per una razionalizzazione della politica dei trasferimenti a favore delle autonomie locali; 
‘ Finalità ed obiettivi individuazione di comportamenti virtuosi di gestione nonché di quelli che possono portare a. 
‘ situazioni di deficitarietà; analisi dei comportamenti di spesa e del grado di autofinanziamento . 
i anche in relazione alle norme sul patto di stabilità 0 


‘ Realizzabilità alta in quanto sono già state acquisite le banche dal lava ai dati ti finanziari i degli 


Grado di ‘enti locali per gli anni 1999 - 2001. 


realizzabilità e Realizzabilità media per i procedimenti connessi al monitoraggio del patto di stabilità da parte dei 
ordine di priorità = Comuni e delle Province, a causa dei vincoli posti dalle leggi finanziarie statali 


Organizzazione ‘Osservatorio regionale per la finanza locale, Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, 
i interna Direzione: Satrale DIOSSINA NSE e CoRBSlO, Fogmbra 2459 autonomie LR 


Goliaborazione necessaria degli enti locali per ùenò attiene ai dati per l'analisi delle 


‘ Partenariato i | entrate/spese. 

: esterno 1Glabarezione obbligatoria degli enti locali per quanto attiene l'invio delle risultanze del patto di 
‘2005: acquisizione, elaborazione tramite indici e studio ) dati fi n iideglia enti locali; 

: | predi isposizione normativa e monitoraggio patto di stabilità per gli enti locali 

i Cronogramma 2006: modifica azione amministrativa e normativa a seguito monitoraggio | 


i 2007: implementazione dati e analisi 
_ _|2008:_ 


: Produzione pi primo studio due finanza: “dedi enti locali; avvio della concertazione per la nuova | 
| Stato di attuazione | regolamentazione del patto di stabilità 
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Progetto TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE DELLA TITOLARITÀ 

C14 DELL'IMPOSTA SULLE ASSICURAZIONI CONTRO LA 
RESPONSABILITA CIVILE DELLA CIRCOLAZIONE DEI 
VEICOLI A MOTORE 


A L'idea guida n SStiPincazionasi attività sa astatva di Siodazione: da "dastsnmena se PravInce: 


Consentire alle Province della Regione Friuli Venezia Giulia di introitare direttamente il Il gettito 

dell'imposta RCA. L'attribuzione diretta delle risorse contribuirà, senza costi né per il cittadino né 
Finalità ed obiettivi per l'amministrazione regionale, ad alleggerire il bilancio regionale e aumenterà l'autonomia 
- finanziaria delle Province. ___ 


i La realizzabilità del progetto è condizionata dalla necessità di far approvare la norma ide che : 
: Grado di deve disciplinare i rapporti finanziari fra Stato e la Regione autonoma; solo successivamente : 


: realizzabilità e potrà essere adottata la normativa regionale di attribuzione diretta del gettito alle Province. 
‘ ordine di priorità 


| Priorità, media uo) 


‘ Direzione centrale risorse RETTA e finanziarie per lo studio e l'elaborazione della norma 


Organizzazione ‘| finanziaria di attribuzione diretta alle Province del gettito dell'imposta, l'Assemblea delle 
Interna — autonomielocaliperilcompetente parere 
Balienatizio ; Coinvolgimento obbligatorio della Commissione paritetica e degli Organi centrali dello Stato; . 
| esterno SI facoltativo dell'UPI e delle Province 

2006: Attività di sensibilizzazione per soglio aini della norma statale criari 
| Cronogramma ‘2007: Collaborazione con i soggetti interni ed esterni coinvolti per l'elaborazione e l'attuazione . 


| della norma regionale; raccolta dei dati relativi al gettito medesimo e corrispondente riduzione 
| dei trasferimenti ordinari delle Province _________ 


da 2008: 


Stato di attuazione | 
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Azione D: progetti D15-D18 


D semplificazione dei procedimenti elettorali e referendari 


D15 disciplina della materia elettorale e attuazione 
D16 disciplina della materia referendaria e attuazione 
D17 aggiornamento, riordino e semplificazione delle pubblicazioni e della modulistica 


D18  informatizzazione delle procedure (di ammissione delle candidature, di raccolta 
dei dati elettorali, di attribuzione dei seggi, etc.). 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 439 


Progetto D15 DISCIPLINA DELLA MATERIA ELETTORALE E 
ATTUAZIONE 


Superamento delle complesse difficoltà interpretative ed attuative derivanti dall'attuale assetto 


| L'idea guida normativo 


La ._... . Introdurre una disciplina organica della materia elettorale e di semplificazione del relativo 
SRIBalita SobIGHIVI” procedimento: —. Lc. 


‘ Grado di ‘Grado di realizzabilità alto 
: realizzabilità e balinadi vianimadia 
: ordine di priorità lai i 


D.C. Avvocatura regionale 


i | 
i Organizzazione | 
i interna | 


! Partenariato | Assemblea delle AA.LL, Associazioni degli enti locali, Tribunali, Corte d'Appello, Ministero. 

i esterno | dell'Interno, Questure i 

2005: predisposizione linee guida, consultazioni, predisposizione schema di disegno di legge __ 

| 2006: avvio delle attività di attuazione verifica degli effetti ___ 
Cronogramma 

5 2007: completamento dell'attuazione della nuova normativa 


i Stato di attuazione | in corso di predisposizione le linee guida 
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Progetto D16 DISCIPLINA DELLA MATERIA REFERENDARIA E 
ATTUAZIONE 


e . : Superamento delle complesse difficoltà interpretative ed attuative derivanti dall'attuale assetto 
L'idea guida —normativo. Attuazione dell'articolo. 25 della L.R. n. 5/2003 


a . ... . Introdurre una disciplina organica del procedimento di Sislirmentare dei referendum labrodativi 
Finalità ed obiettivi propositivi e consultivi e di semplificazione del relativo procedimento 


‘| Grado di ‘ Grado di realizzabilità medio 
realizzabilità e. —Ordine di priorità basso 

‘ordine di priorità SR 

i Organizzazione | 


» D.C. Avvocatura regionale, Segreteria Generale del Consiglio regionale 
i interna 


ll CAI OE OOO ISIN 9a 


‘ Partenariato | Assemblea delle AA.LL, Associazioni degli enti locali, Tribunali, Corte d'Appello, Ministero | 
i esterno i dell'Interno, Questure i 


2004 


‘ Cronogramma 2006: ai linee ue consultazioni i‘ u 
i 2007: | predisposizione schema di disegno di legge 


: |2008: attuazione della nuova normativa nel caso eventuale di indizione di referendum “en 


| Stato di attuazione . i 
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Progetto 


AGGIORNAMENTO, RIORDINO E SEMPLIFICAZIONE DELLE 


D17 PUBBLICAZIONI E DELLA MODULISTICA 


Razionalizzare, omogeneizzare e semplificare la modulistica utilizzata nelle consultazioni 
L'idea guida 


‘ Avviare una comunicazione più efficace rendendo semplici e più facilmente comprensibili agli. 
‘ operatori le pubblicazioni e i modelli utilizzati nelle consultazioni; evitare i contenziosi derivanti. 
Finalità ed obiettivi dalla attuale formulazione 


Grado di ‘ Grado di realizzabilità alto 
| realizzabilità e Oniga.di orianiti imediiv 
| ordine di priorità  ‘'°'"£ C' PIoMI 


CI 


RA SITSRZE I Il progetto sarà attuato dalla competente struttura stabile del Servizio elettorale 
i interna 


i Partenariato : Uffici comunali, Osservatorio elettorale 
i esterno 


2005: adozione di un programma di attività concernente tutte le consultazioni; semplificazione 
della modulistica delle elezioni comunali e provinciali sulla base delle norme vigenti 


‘2006: semplificazione della modulistica dei referendum abrogativi, consultivi, confermativi sulla : 
| base delle norme vigenti 


; 2007: semplificazione della modulistica delle elezioni regionali; adeguamento della modulistica ‘ 
| alla nuova disciplina del procedimento elettorale _________ 


Stato di attuazione | E' in fase di elaborazione il programma dell'attività 
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Progetto INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE (AMMISSIONE 
D18 CANDIDATURE, RACCOLTA DATI ELETTORALI, 
ATTRIBUZIONE DEI SEGGI, ETC.) 


| Accelerare alcune fasi del procedimento elettorale attraverso le nuove tecnologie 
i i ” a . . t 
| L'idea guida i dell'informazione e della comunicazione 


| Finalità ed obiettivi Ridurre i tempi ed il rischio di errori in alcune fasi fondamentali del procedimento elettorale 


! Grado di i Grado di realizzabilità medio 
‘ realizzabilità e Oigine di vari miei 
‘ordine di priorità — Rd 


i Renate D.C. organizzazione, personale e sistemi informativi, Assemblea delle Autonomie locali, 
i interna 


| Partenariato 


” ; Insiel SPA, Associazioni degli enti locali 
esterno i 


‘2006: : anda della composizione delle sezioni elettorali fi meopenalizi bieividliazione dele sezioni 
, campione per la sperimentazione dello scrutinio e/o del voto elettronico 


‘2007: predisposizione progetto di informatizzazione delle fasi andai del I procedimento 
i Cronogramma | elettorale; sperimentazione del progetto e verifica dell'impatto 0 


2008: ampliamento della sperimentazione sulle sezioni campione anche per le proiezioni dei 
O sue elettorali in occasione delle elezioni regionali iu 


III n d 


i Stato di attuazione | 
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Azione E: progetti E19-E21 


E Migliorare la conoscenza del processo di integrazione europea e sviluppare iniziative 
per l’Euroregione e l’internazionalizzazione del Sistema Regione 


E19 Realizzazione di iniziative di Euroformazione ed Euroinformazione 

E20 . iniziative volte al consolidamento della cooperazione transfrontaliera in atto, della 
sua conoscenza ed al coordinamento delle politiche e delle progettualità dell'area 
eleggibile I - A - SLO - HR — H; 


E21  definizionee attuazione del programma regionale per l’internazionalizzazione — 
PRINT -. 
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Progetto E19 REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI EUROFORMAZIONE ED 


EUROINFORMAZIONE 


‘ “EuroInformazione” ed \AEiatomiazione! come strumenti essenziali per portare il cittadino 
regionale nel cuore del processo di integrazione europea. 


La prima finalità, fare “EuroInformazione”, è basata sulla constatazione che senza precise e 
| puntuali informazioni sulla realtà comunitaria amministrativa, legislativa, finanziaria, che siano. 
‘ rese di pronto e facile accesso, i cittadini come gli operatori specializzati (economici, culturali, . 
‘ sociali, ecc.) non possono esprimere opinioni o prendere decisioni pienamente consapevoli. In 
: questa prospettiva ci si pone come obiettivo strategico di fungere da forza propulsiva necessaria 
‘ per la realizzazione e/o il rafforzamento della partecipazione alle iniziative comunitarie da parte. 
dei diversi beneficiari locali, anche singolarmente; dall‘altro, nell'ambito di un partenariato quanto 
| più allargato e rappresentativo possibile, si promuove la creazione di reti che si rendano a loro 
| volta veicolo di informazione e messa in opera comune di progetti attuativi delle politiche 
europee di settore. 


i La seconda finalità, fare “Furoformazione”, è basata sulla constatazione di un processo formativo 
‘ come strumento necessario per rafforzare il processo di integrazione europea e per migliorare il 
‘ Finalità ed obiettivi funzionamento dell’Amministrazione regionale, degli enti locali e di altri soggetti, pubblici e 
privati. 


Come obiettivi strategici vengono individuati, nel contesto di tale processo, specifiche aree . 
tematiche sulle quali intervenire quali, in particolare, il processo decisionale UE, il processo di. 
‘ attuazione comunitaria, incluse le attività relative alle politiche strutturali; le questioni di diretto 
| interesse dei cittadini, per coinvolgerli maggiormente nel processo di integrazione europea, 
| permettere loro di fare emergere le proprie opinioni in materia e contemporaneamente di. 
‘esercitare i propri diritti derivanti dalla cittadinanza europea al fine di familiarizzare l’intera 
comunità regionale con i benefici della UE. 


| Per tali finalità e con tali obiettivi l'Ufficio di collegamento di Bruxelles, nella nuova dimensione 
‘della Casa comune del Sistema Regione nel cuore dell'Europa comunitaria può contribuire 
__attivamente alla diffusione di informazione sul processo di integrazione europea _ 


Le attività si sono via consolidate e rappresentano ormai una certezza per gli intericentoriit interi | 
ed esterni; come tradizione, a dicembre, in partenariato con enti locali, istituti scolastici edi 
| universitari, associazioni e quant’altri verranno individuate le priorità informative e formative, : 
| dandone tempestiva comunicazione a tutti gli interessati n 


; Grado di 
realizzabilità e 
i ordine di priorità 


i Organizzazione 
: interna 


i Ne è coinvolto il Servizio proponente nell’ambito dell'attività ordinaria della DC 


Vengono coinvolti attraverso appositi momenti di incontro e confronto i soggetti attivi di 
partenariato pubblico e privato interessati ad interagire con la Regione quale soggetto 
catalizzatore di un processo di informazione e formazione che lascia a tutti i partner assoluta 
libertà decisionale ed operativa 


Partenariato 
esterno 


i 2005: - con DGR vengono definite le tematiche per l'anno in corso che, indicativamente | 

| potrebbero riguardare l'iter di approvazione del Trattato costituzionale europeo, il ruolo della | 
i donna nell'Europa allargata, il sostegno ad attività di celebrazione dell'allargamento a 25 come : 
i momento di festa transfrontaliera, lo sviluppo di capacità professionali legate all'utilizzo dei fondi 


| comunitari verticali ed orizzontali i 
i Cronogramma 


i = implementazione del programma e, a dicembre, riavvio del processo con la definizione delle 
i nuove e priorità, E 


2007: attività a regime — 


In fase di individuazione le priorità e di prossima convocazione sar riunioni di [partenariato | 
| esterno | 


! Stato di attuazione 
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sù i 
Progetto INIZIATIVE VOLTE AL CONSOLIDAMENTO DELLA 


COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA IN ATTO, DELLA 


E20 SUA CONOSCENZA ED AL COORDINAMENTO DELLE 
POLITICHE E DELLE PROGETTUALITA DELL'AREA 
ELEGGIBILE | - A - SLO - HR-H 


| luna nuova ord di RE per il FVG nel contesto della 1 Europa lisa che si confronta ke 


lla l processo di globalizzazione 


‘| Mettere insieme le specificità e le ricchezze di tanti attori irensian d dell'area adriatico- Sapia. 
i pannonica per costituire uno 0 più ambiti di cooperazione istituzionale al fine di definire una: 
inuova governance regionale nel contesto di una policy strategica che attinga agli elementi; 
| Finalità ed obiettivi ‘comuni (il territorio ma anche il contesto imprenditoriale, il network scientifico-tecnologico, le. 
‘ infrastrutture, le minoranze etniche e linguistiche) per fronteggiare le sfide dello sviluppo : 
| competitivo « e sostenibile nell'ottica della strategia di Lisbona i 


| La riflessione politico-istituzionale è in fase di avanzato Spbrofondimento e si i coniiania con i 
: Grado di | diversità istituzionali presenti nell'area di riferimento: poteri statali e regionali, questi ultimi dotati | 
! realizzabilità e | o meno di poteri legislativi ed esecutivi, con scarsa esperienza di cooperazione istituzionalizzata | 
‘ ordine di priorità pur nella ricchezza di esperienza che viene da almeno 25 anni di Alpe Adria. Di fatto la sfida vera 
i _i si gioca sul come portare il filo del dibattito dalla analisi alla riflessione alla proposizione ______. 


| Organizzazione Il competente Servizio ha attivato una serie di strumenti comunitari, in primis Interreg, e non 
! interna | solo che permettono u un n confronto è a i tutto | CAMPO. all interno dell'A.R R. 


ll onipsna Servizio ha attivato una serie di strumenti comunitari, in primis interica e non 
i solo che permettono un confronto a tutto campo all'esterno dell’A.R., a livello locale come ; 
_ nazionale ‘come comunitario ed extracomunitario _ _—-©@« __°@ 


‘2005: attivazione coordinata di una serie di progetti UE, confronti istituzionali e tecnici con Di. 
| partner interregionali, con le Autorità governative e comunitarie; sviluppo ed approfondimento 
| dell'attività, in particolare volto alla presentazione alla UE di uno/due progetti-contenitore in: 
i grado di riportare ad unità l'universo di progetti attualmente in fase di realizzazione come pure le : 
| singole esperienze di cooperazione in atto sia in ambito adriatico che adriatico-alpino-pannonico _ 


12006: eventuale messa in opera dei progetti UE e sperimentazione dei meccanismi. 
| dell'Euroregione in previsione dell'entrata in vigore della nuova programmazione UE 2007-2013, 
i dei nuovi regolamenti comunitari in materia di cooperazione territoriale transeuropea e del nuovo : 
‘ strumento giuridico comunitario per la cooperazione (GECT) — i 


‘2007: avvio della nuova programmazione UE ed attivazione del GECT e della la relativa 
i Convenzione tra i partner territoriali interessati 


i _2008: attività aregime —@no_cGn 


‘6 progetti INTERREG di varia natura sono in fase di attuazione, altri due sono in via di 
presentazione alle autorità comunitarie; l'insieme delle risorse finanziarie, tecniche, 
Stato di attuazione amministrative permette di ragionare concretamente di Euroregione e non più come di un 
qualcosa di futuribile 
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Progetto DEFINIZIONE E ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 


REGIONALE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE - PRINT - 


Creare i presupposti per un concreto ino: Pi “Sistemna- iedighe8. al fine di i affronta in 
maniera efficace le sfide derivanti dai processi di integrazione europea da un lato e di, 
globalizzazione dell'economia dall'altro, riportando ad organicità l'insieme delle attività in fase di | 
L'idea guida realizzazione e/o programmate a livello regionale sul tema dell’internazionalizzazione, realizzando | 
e/o rafforzando la partecipazione regionale agli strumenti comunitari e nazionali di sostegno alle | 
attività di cooperazione, come pure creando un partenariato quanto più allargato e 
_| rappresentativo possibile. I 


‘Individuare ed ordinare le iniziative > regionali i in tema di inemadionalizizione: “individuate. 

‘| Obiettivi specifici perseguiti da diversi interventi settoriali; definire un obiettivo generale : 

‘ Finalità ed obiettivi nell'ambito della strategia regionale per l'internazionalizzazione; condividere le scelte sulle. 

‘| iniziative da realizzare con i diversi attori sia interni che esterni all’A.R.; migliorare la capacità 
___dell'A.R. di partecipare a programmi nazionali, comunitari ed internazionali Sul tema. 


‘Grado di L'attività è stata avviata nella seconda metà del 2004 ed a dicembre è stata avviata, con. 
realizzabilità e i comunicazione alla Giunta regionale dell'assessore competente, la verifica di fattibilità di un: 
PRINES Progetto; PSE lintemazionalizzazione La se ‘pina: 3 Ga sua SB senenazione: 


Ùi. 


Il Servizio rapporti comunitari e i tebizaione europea è il referente interno progettuale, che | 


| Ù 
O Organizzazione vedrà coinvolte anche altre strutture della DC di appartenenza e di altre DD.CC. da individuarsi in 
Interna icorsod'opera È 
| 
i | Sono stati coinvolti sin dall'inizio Finest, Tifone. le CCIAA, ISDEE ed ISIG, a vario titolo | 
î | interessate dalle attività di internazionalizzazione del sistema regione anche attraverso contributi . 
| Partenariato i regionali diretti finalizzati a specifiche attività ovvero al loro funzionamento; è previsto il: 
(RECTO i coinvolgimento di altri Soggetti pubblici e privati esterni qualora individuati come attori necessari 
| | alla realizzazione delle finalità e degli obiettivi dell'azione __ : 
2005: verifica di fattibilità di un PRINT - Progetto per licnaioniczsà. del Sistema 
| Regione ed alla sua implementazione e sua approvazione entro l'anno © © —©< = < = a _O_; 
2006: messa in opera del PRINT 
i Cronogramma rete e A EROE NI] I CETTE, 


(2007: PRINT a regime 
i | 2008: PRINT a regime amm 


iin fase di avvio: è previsto il Gimicemento è e approvazione del PRINT entro giugno 2005 e la 
Stato di attuazione | sua implementazione entro il successivo autunno/inverno 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 447 


Azione F: progetti F22-F24 


F Attuazione programmazione comunitaria 2000-2006 


F22. recupero deiritardi di programmazione I/A - I/SLO - TRANSFR. ADRIATICO, 
contenimento delle perdite derivanti dall'applicazione della regola n+2 e nuove 
progettualità 

F23. ProgrammaLLE azioni innovative: chiusura della programmazione 2002 - 2004 e 
predisposizione progetto 2005-2007 

F24 Attuazione Obiettivo 2 2000-2006 
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Suppl. ord. 


Progetto 


RECUPERO DEI RITARDI DI PROGRAMMAZIONE VA - I/SLO 
— TRANSFR.ADRIATICO, CONTENIMENTO DELLE PERDITE 
DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DELLA REGOLA N+2 E 

NUOVE PROGETTUALITA 


pena = si RIESI la 


i L'idea guida 


Finalità ed obiettivi 


|_——_______________________ 
È 


| Grado di 
! realizzabilità e 
: ordine di priorità. 


i Organizzazione 
: interna 


i Partenariato 
i esterno 


i 
il 
' 
I 
i 


: Cronogramma 


_ 12007: attività aregime mo 


i Recuperare i ritardi di 


realizzazione che hanno caratterizzato la fase 2000-2004 della 


di garantire l'attivazione di un corretto flusso finanziario impegni-spese-pagamenti-certificazioni 
i in grado di ridurre ovvero fare venire meno il ripetersi dei bassi tassi di realizzazione che nel 
2003 hanno portato ad un pesante taglio di risorse sul P.O.C. Italia/Slovenia 


I ca PAAner” ‘virtuosi’. 


| La priorità è primaria, pena il ripetersi di tagli al budget comunitario assegnato ai PP.00.CC.; nel 
corso del 2004 si confida di contenere le perdite, nel 2005 si dovrebbe rientrare nella categoria | 


i programmazione INTERREG III A, neutralizzando l'impatto negativo in termini di taglio risorse i 
per la regola comunitaria n+2 e creando le premesse per un rilancio della SEI 
_|transfrontaliera. 


Riorganizzare l'attività interna dell’A.R. attraverso l'attivazione di un'assistenza tecnica continua i 
alle DD.CC. coinvolte e, se necessario, ai soggetti attuatori e/o beneficiari pubblici esterni al fine : 


Il Servizio rspporti.e comunitari e iieassbnee europea, autorità di Îigestiancd del POC > Italia/Slovenia 
i e coordinatore complessivo dei PP.00.CC. INTERREG, ha rinforzato nel corso dell’anno la propria 
i massa critica d'intervento procedendo al rafforzamento della propria Assistenza Tecnica, che. 
: attualmente è messa a disposizione di tutte le DD.CC. al fine di collaborare in maniera decentrata 
i alla predisposizione di tutti gli atti tecnici ed amministrativi necessari al conseguimento dei : 


SISI attesi _©@©)nn_ooo_@« 


2006: attività a regime 


i Lo sforzo è in atto a tutto campo; oltre al li peenzionento: alici risorse c leghe: a disposizione de 


| Servizio si è acquisito per il Servizio il riconoscimento di Interact Point — Managing, che ha: 


l n i permesso di attivare una rete di assistenza tecnica ulteriore per l'attuazione corretta dei 
‘ Stato di attuazione . programmi INTERREG III, cofinanziata dalle Commissione, che ha portato alla realizzazione sul | 


I Servizio rapporti comunitari e iteodnne è europea ha altresì messo a agende di icongnti i 
pubblici esterni, attuatori e/o beneficiari, le proprie risorse professionali per sostenere anche ; 
| all'esterno dell’A.R. lo sforzo complessivo contro il prevedibile disimpegno di fine anno sulla base 
| della regola n+2. 


2005: “ina del ipsa della rai n+2 per tutti i PP.OO.CC. | 


i territorio regionale di tre seminari tecnici con esperti messi a disposizione dalla Managing 


: Authority Interact di Vienna 
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Progetto PROGRAMMA REGIONALE DI AZIONI INNOVATIVE (PRAI) 
FONDO EUROPEO SVILUPPO REGIONALE "FRENESYS": 
CHIUSURA DELLA PROGRAMMAZIONE 2002-2004 E 


PREDISPOSIZIONE PROGETTO 2005-2007 


| Sperimentare iniziative dal contenuto fortemente innovativo sia per quanto riguarda i processi . 

‘ che i prodotti in grado di creare, attraverso la valorizzazione della conoscenza e dell'innovazione 

‘ tecnologica, un valore aggiunto in termini di sviluppo e di competitività della Regione. : 
‘ L'idea guida | L'Amministrazione regionale intende continuare nell'esperienza sin qui condotta con la prima. 
‘ esperienza rappresentata dal PRAI "FReNeSys", focalizzato sull'utilizzo delle nuove tecnologie . 
‘ dell'informazione e comunicazione (ICT) al servizio dello sviluppo regionale, con l'elaborazione di. 
__iUuna nuova proposta che tenga conto degli esiti conseguiti e dei bisogni nel frattempo maturati. 


Il PRAI FReNeSys, le cui attività progettuali sono in fase di conclusione e termineranno : 
compiutamente nei primi mesi del 2005, ha inteso: 


Integrare la Società dell’Informazione quale dimensione orizzontale e innovativa nella strategia di : 
sviluppo regionale, favorendo una più ampia ed estesa partecipazione ai benefici derivanti. 
dall'applicazione delle nuove ICT, anche nella prospettiva del raggiungimento di un migliore 
grado di competitività; 


Realizzare, a partire dalle specifiche risorse socio-economiche della Regione, un piano di alleanze. 
sinergiche, che, attraverso la costituzione di reti digitali settoriali e trasversali quali catalizzatori di 
uno sviluppo durevole e sostenibile, riconduca a sistema iniziative isolate e non coordinate, 
riducendo diseconomie e ottimizzando le risorse; 


Tali Obiettivi generali sono stati tradotti in obiettivi specifici corrispondenti alle 4 Azioni tematiche 

in cui è articolato il Programma (e-Services, e-CooperativeBusiness, e-Welfare. e-Health). In 

particolare il miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi erogati dalla Pubblica 

NRE ._... + Amministrazione verso il proprio interno e l'utenza esterna, grazie all'adozione delle ICT che. 
Finalità ed obiettivi garantiscono accesso, interoperabilità, trasparenza e immediatezza è stato posto in primo piano. 
: attraverso l'avvio di alcuni progetti pilota, in parte selezionati a bando in parti realizzati a regia 

regionale. I risultati hanno portato ad un impatto significativo sull'operatività e gli assetti 

‘organizzativi della Pubblica Amministrazione, sia a livello regionale che locale, al punto che il. 

nuovo Programma di Azioni Innovative vedrebbe tale dimensione muovere una serie di nuove 

iniziative di sistema. E’ un fatto che le tecnologie si sviluppino in maniera esponenziale, mentre i. 

| sistemi sociali, politici ed economici si evolvono solo in modo incrementale, per cui l'innovazione 

| deve passare attraverso la riorganizzazione dei processi, la formazione ed il coinvolgimento delle 

i persone affinché il cambiamento sia efficace. E questo richiede tempo, specie per. 

‘ un'organizzazione complessa come la Pubblica Amministrazione, che si vuole far diventare. 

sempre più soggetto erogatore di servizi piuttosto che di sola informazione. L'azione andrebbe 

pensata proprio in maniera coordinata tra le varie strutture dell'Amministrazione regionale, 

attuatici per quanto di competenza, di esperienze di e-government e di interventi infrastrutturali 

a supporto di queste. 


. Considerato lo stretto margine di tempo a disposizione per terminare compiutamente le attività. 
Grado di progettuali e le conseguenti operazioni di gestione e controllo richieste dalla normativa 
realizzabilità e comunitaria di riferimento del PRAI FReNeSys, risulta di primaria importanza dare avvio 
ordine di priorità . parallelamente all'elaborazione della nuova proposta di programma regionale: 


Il Servizio rapporti comunitari e integrazione europea, oltre essere soggetto attuatore di 
: specifiche misure progettuali del PRAI FReNeSys, è anche Organismo di gestione del medesimo e 
| Organizzazione in quanto tale responsabile della dell'efficacia e della regolarità della gestione e attuazione del 
‘ interna Programma compresa l'attività di informazione e pubblicizzazione dell' intero intervento. Sono 
stati partner attivi del Programma Direzione centrale risorse agricole, naturali , forestali e della © 
_montagna e l'Agenzia regionale della Sanità 


i La realizzazione degli interventi programmati nell' fiato del PRAI FESR 2 "FRENeSys", f frutto Ddl 
i concertazione iniziale tra le diverse strutture regionali, ha portato poi all'attivazione di u 
‘i partenariato diffuso sul territorio, che oltre a vedere il coinvolgimento dirett 
i nell'implementazione delle attività di Enti locali, imprese e istituzioni/enti rappresentativi d 
| settore produttivo, aziende sanitarie e operatori di settore, ha trovato formale rappresentativit 
i all'interno del Comitato direttivo del Programma, cui compete la sorveglianza sul PRAI. Sono sta 
| così convocati periodicamente i referenti dei Tavoli di partenariato “istituzionale”, “soci 
i economico”, del “terzo settore” così come già individuati e designati annualmente nell'ambit 
| della composizione del Comitato di Sorveglianza DOCUP Ob. 2 2000-2006. Inoltre sono state : 


Partenariato 
esterno 
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‘ avviate concrete forme di collaborazione progettuale con altre regioni italiane che hanno portato 
alla costituzione della Rete nazionale di Azioni Innovative CoorIInnA, e con altre Regioni europee 
nell'ambito del Programma di rete INIS e futro IANIS+ 


: Maggio 2005: conclusione compiuta del PRAI FReNeSys e presentazione entro termine di 


scadenza del 30.05.2005 della nuova proposta di programma regionale alla Commissione 
europea per sua valutazione —_____ 


| Cronogramma Dicembre 2005: probabile responso Commissione europea _—_—— 


| Gennaio 2006-dicembre2007: durata nuovo PRAI 


| Stato di attuazione | Conclusione delle attività di progetto e avvio elaborazione nuovo PRAI 
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Progetto | F24 srrzone OBIETTIVO 2 2000-2006 | 


L'idea guida 


| Finalità ed obiettivi : 


: Grado di 
: realizzabilità e 
: ordine di priorità 


i Organizzazione 
: interna 


i Partenariato 
| esterno 


_. azioni di stimolo anche verso i beneficiari finali esterni all’Amministrazione regionale _—___—__ 


N ‘attività di gestione e controllo; 


‘ Utilizzare tutte eleri risorse comunitarie e statali n messe a ‘a disposizione del programma 


(Monitorare c costantemente l’azione delle direzioni centrali attuatrici del programma a obiettivo 
i verificando: 


O la tempestiva emanazione ed ‘attuazione dei bandi e degli inviti; 

| lattuazione di adeguate procedure di controllo; 

‘ la trasmissione trimestrale di dati di monitoraggio procedurale, finanziario e fisico; 

i gli ostacoli e g-li impedimenti ad una efficiente ed efficace attuazione del programma. 
i intervenendo con provvedimenti amministrativi, circolari, riunioni di coordinamento, sopralluoghi, i 


‘ Punti di forza: 
esperienza pluriennale acquisita nella gestione di programmi comunitari; 
! l'attuazione dell'obiettivo si inserisce e integra nel quadro della programmazione regionale; 


i la gestione avviene al di fuori del bilancio regionale, consentendo una maggiore velocità e 
‘ flessibilità delle procedure di impegno e pagamento; 


: ricorso al partenariato sia in modo informale che attraverso tavoli istituzionali 
‘ Punti di debolezza: 


‘le attività inerenti all'obiettivo si aggiungono a quelle di routine delle Direzioni centrali, con 
: procedure particolari dovute alla normativa comunitaria che viene sistematicamente cambiata ad 
i ogni periodo sessennale di programmazione e che richiede un costante aggiornamento del 
‘ personale e delle procedure interne; 


: insufficienza numerica del personale preposto alle attività di controllo che può pregiudicare una. 
‘ certificazione positiva sia da parte dall'Autorità di Pagamento (Servizio Finanziari e del. 
‘ Rendiconto) che dell'Autorità di Controllo (Servizio per il controllo comunitario) interne alla : 
‘ regione, autorità che fungono da garanti presso l'Unione Europea e lo Stato della legittimità e 
della correttezza delle operazioni cofinanziate; 


| presenza di istituzioni esterne all'amministrazione che operano ulteriori controlli, aggravando le O 
| procedure di attuazione dei programma (locale sezione della Corte dei Conti, Corte dei Conti. 
i nazionale ed europea, I.G.R.U.E., OLAF); i 


. difficoltà da parte degli enti pubblici ad attuare procedure amministrative snelle ed efficaci al fine 
‘ di rispettare la normativa comunitaria in materia di appalti e conseguentemente ritardi nella : 
| realizzazione degli interventi finanziati con il pericolo di disimpegno da parte della UE e dello. 
: Stato delle risorse non rendicontate nei termini previsti dalla regola N+2. 


: Particolari difficoltà operative, tecniche, normative, logistiche, politiche, etc: 


| insufficienza numerica di personale adeguatamente preparato all’interno delle direzioni centrali . 
: attuatrici, anche in conseguenza della separazione di funzioni richiesta dalla Commissione tra : 
: attività istruttorie e attività di controllo-pagamento; 


diffi coltà nel poter disporre in tempi brevi di procedure informatiche adeguate a libia 


i Giunta regionale per la emanazione di bandi, inviti, approvazione stadio e e assunzione degli o 
i impegni sul Fondo speciale per l’Obiettivo 2 (art. 1 L.R. 26/2001) 


| Direzioni Centrali e relativi servizi per l'attuazione delle misure-azioni di competenza 


i Friulia spa per le operazioni dei pagamenti gestione del fondo speciale delle operazioni | 
ofinanziate, — 


oggetti esterni: 

i Associazioni delle categorie produttive (obbligatorio con funzioni di proposta e parere); 
| Associazioni sindacali (obbligatorio con funzioni di proposta e parere); 

I Associazioni ambientali (obbligatorio con funzioni di proposta e parere); 

i Pari opportunità (obbligatorio con funzioni di proposta e parere); 

i Associazioni del terzo se(obbligatorio con funzioni di proposta e parere); 

Associazioni delle autonomie locali (obbligatorio con funzioni di proposta e parere); 
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Istituzioni comunitarie e statali (obbligatorio con funzioni di proposta e parere). 

12005:Conseguire un livello cumulato di spesa pubblica pari ad € 146.986.600 

i 12006: Conseguire un livello cum ulato di spesa pubblica pari ad € 204.771.713 —_____ _ 
CronegramMa 2007: Conseguire un livello cumulato di spesa pubblica parî ad € 261.200.273 i 


| 200 


nseguire un livelli 


rumulato di spesa pubblica pari ad € 335.758.981 _____ 


AI 30 settembre c.a. lo stato di avanzamento del programma registra a livello di monitoraggio 
una spesa pari € 84.445.527,26 , mentre i pagamenti certificati e rendicontati al 31/12/2004. 
ammontano a € 77.054.680,99 a fronte di un totale da rendicontare alla medesima data pari ad : 
€ 70.313.937 


Stato di attuazione 


Suppl. ord. N. 14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/6/2005 - 453 


Azione G: progetti G25-G28 


G Nuova programmazione 2007- 2013 


G25 avvio ed attuazione nuovi obiettivi comunitari "Competitività regionale e 
Occupazione"e "Cooperazione territoriale europea" 

626 finanziamento "parco progetti" ammissibili alla nuova programmazione 

G27 elaborazione quadro programmatico generale(quadro di riferimento strategico 
regionale) 

G28 adeguamento sistema di monitoraggio e coordinamento dei sistemi di 
monitoraggio dei programmi comunitari 
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Progetto AVVIO E ATTUAZIONE NUOVI OBIETTIVI COMUNITARI 


“COMPETITIVITÀ REGIONALE” E “COOPERAZIONE 
TERRITORIALE EUROPEA” 


‘ Utilizzare le opportunità offerte dalle politiche comunitarie regionali per sostenere lo sviluppo e: 
L'idea guida LE i 3 P SP 


: Accedere ai finanziamenti del fondi strutturali europei anche nel LI periodsia 2007-2013 in relazione 
‘ agli obiettivi di “Competitività e occupazione” e “Cooperazione territoriale europea”; 


I Finalità ed obiettivi predisporre i documenti programmatici previsti dalla regolamentazione comunitaria; 
organizzare le procedure di attuazione degli interventi 


. coordinare le Direzioni e/o i soggetti attuatori per l'avvio degli interventi 


i Le condizioni per l'accesso delle regioni europee ex obiettivo 2 ai finanziamenti comunitari a: 
| | titolo dell'obiettivo “Competitività e occupazione”sono ancora oggetto di esame e negoziazione a 
Grado di livello nazionale e comunitario: il negoziato dovrebbe concludersi entro il 2005: il FVG potrebbe | 
I j . . _ - DIR ra » . = . «ene . . i 
|realizzabilità e a dude —- DI in termini finanziari - per la relativamente positiva situazione O 
i ordine di priorità RASIRSFQNAIMica ge z 


problematicità legata alla debolezza strutturale delle Direzioni attuatici che saranno o 
congestionate anche in relazione alle attività di chiusura della programmazione 2000-2006; 
«lla lele leer 


| Organizzazione Da definire in relazione alle future scelte gestionali che potrebbero richiedere anche un 
interna | intervento legislativo (ad e es. >. gestione fuori bilancio) — 


‘In base ai regolamenti comunitari il partenariato con le fra economiche e sociali, con le istanze 
i ambientali e delle pari opportunità, e con le rappresentanze delle istituzioni locali è obbligatorio : 


. ‘i ed ha finalità propositive e consultive nella fase di programmazione degli interventi così come in : 
: Partenariato 


‘ quella della attuazione e della valutazione. 
i esterno 

1 2005:partecipazione a riunioni di programmazione stato-regione-unione europea-partner i 
| tranfrontalieri, e transnazionali e predisposizione documenti tecnici 0 © © o @<) O 
| Cronogramma | 2006: | predisposizione norme legislative e/o regolamentari per definizione pere 


2007: emanazione bandi — istruttoria progetti ammissibili — avvio interventi a. 


‘2008: attuazione interventi 


‘ Stato di attuazione : 
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Progetto FINANZIAMENTO PARCO PROGETTI AMMISSIBILI ALLA 
NUOVA PROGRAMMAZIONE 


” È Anticipare l'avvio degli interventi potenzialmente ammissibili alla nuova programmazione, in 
L'idea guida particolare delle opere pubbliche 


a . ... + | Assicurare l'immediato avvio della spesa rendicontabile alla Commissione europea e allo Stato per 
Finalità ed obiettivi | evitare il disimpegno automatico, anticipando almeno la parte procedurale ; 
Grado di L'operazione si attua nell'ambito della norma relativa al Fondo art. 9.1.d) e art. 23 della LR 


realizzabilità e HIS: 
ordine di priorità Gli interventi devono essere inquadrati nella programmazione regionale di settore 


Organizzazione La selezione dei progetti richiede la collaborazione delle diverse Direzioni di settore ed è definita 


interna dalla Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare 


Partenariato Opportuna la consultazione degli enti locali ed economici per la verifica della fattibilità e 
esterno tempistica degli interventi da finanziare 
2005: avvio individuazione potenziali progetti ammissibili a cofinanziamento 


2006:definizione dei progetti da finanziare; avvio delle procedure di realizzazione dei progetti 
stessi 


Cronogramma 2007: attuazione 


2008: attuazione 


No si M 


Stato di attuazione î 
Se si, u.p.b. di riferimento: 15.1.6.2.639 
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Progetto ELABORAZIONE QUADRO PROGRAMMATICO GENERALE 


(QUADRO DI RIFERIMENTO STRATEGICO REGIONALE) 


| Definire la strategia complessiva regionale per l'utilizzo dei fondi strutturali comunitari nell’ambito. 


(idea guida —delpiano strategico regionale 


‘ Individuare nell’ambito del piano cià ae glia obiettivi coerenti con gli orientamenti 
‘ della nuova programmazione comunitaria, da realizzare con il concorso dei finanziamenti 
: comunitari nel quadro dei diversi programmi; . 


‘ Finalità ed obiettivi Definire un quadro di riferimento strategico coerente e coordinato per i tre obiettivi 
: “competitività”, ‘occupazione’, “cooperazione iterritoriale”; 


‘Valorizzare le sinergie fra i predetti obiettivi e programmi; 


_ Concorrere alla definizione del quadro strategico nazionale previsto dai nuovi regolamenti. ____ 


Nelle precedenti tornate della programmazione comunitaria dei fondi strutturali è spesso. 

mancato un quadro complessivo di riferimento strategico e programmatico; ciò ha creato talune. 
Grado di sovrapposizioni di interventi e non ha adeguatamente valorizzato le possibili integrazioni e 
realizzabili e sinergie tra i diversi fondi e programmi. 


: ordine di priorità I nuovi strumenti della programmazione regionale, unitamente alle nuove previste procedure 
‘ della programmazione comunitaria, consentono di ricomporre un quadro unitario per il più. 
‘ efficace utilizzo dei fondi comunitari. 


La competenza è individuata nella DRICAL con le altre strutture regionali e transfrontaliere | 
| interessate alla predisposizione dei nuovi programmi 
! Organizzazione 


lit ! Tali strutture dovranno disporre anche di un’idonea assistenza tecnica esterna. 
| interna I Ven 
Le strutture regionali dovranno produrre dei documenti da sottoporre Alla Giunta per definire il: 

__|quadro strategico 0 _°} - i 


i Partenariato ! Va sviluppato con le principali realtà socioeconomiche e istituzionali, così come richiede anche la. 
i esterno | normativa c comunitaria 


2005: definizione delle prime linee iene E 


‘ 2006: definizione del quadro strategico regionale nell'ambito del più ampio Hd quedro strani 


o Cronog ramma | nazionale. ROC n nn nno i 
| (2007: messa in atto dei ei diversi Didi. — — — | unu, oi i 
__.2008: programmi a regime 


o Stato di attuazione i 
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Progetto 


ADEGUAMENTO SISTEMA DI MONITORAGGIO E | 
G28 | COORDINAMENTO DEI SISTEMI DI MONITORAGGIO DEI 
PROGRAMMI COMUNITARI 


Finalità ed obiettivi 


‘ot Ottimizzare e armonizzare le ;iesie di raccolta dei dati di llmantokuuida al fmed di ace I 


| L'idea guida | |! coordinamento degli interventi cofinanziati 


Adeguare le procedure di monitoraggio attualmente esistenti al fine di renderle E dormpetibiia con 
gli obblighi e le necessità della fase di programmazione 2007_2013 


Aumentare il grado di coordinamento dei sistemi di monitoraggio dei diversi programmi 


__Comunitari al fine ottimizzare il loro utilizzo per finalità di verifica e programmazione 


‘ Grado di 
‘ realizzabilità e 
‘ ordine di priorità 


| Organizzazione 
interna 


Partenariato 
| esterno 


Cronogramma 


Stato di attuazione 


Attualmente i sistemi di monitoraggio informatici rispondono alle esigenze della programmazione. 
‘2000-2006, soprattutto per quanto concerne gli obblighi di trasferimento dati alle autorità 
nazionali e comunitarie. 


Le modifiche regolamentari che riguarderanno la prossima fase di programmazione richiederanno 
degli adeguamenti delle attuali metodologie, sia in termini di software informatici sia in termini di 
procedure di raccolta, analisi ed invio dati. 


E' quindi necessario individuare per tempo software e procedure nuove che permettano di 
: implementare sistemi di monitoraggio tempestivi rispetto alle fasi temporali previste per la nuova 
‘ programmazione. 


Inoltre, va superata l'attuale diversità dei vari sistemi di monitoraggio dei programmi comunitari 
esistente all'interno dell'Amministrazione regionale, diversità che comporta un difficile colloquio 
dei sistemi e un conseguente difficoltoso coordinamento delle iniziative. 


A tal fine è necessario, sempre nell'ambito della suddivisione delle responsabilità di gestione, 
prevedere un coordinamento dei sistemi di monitoraggio, prevedendo anche la realizzazione di. 
protocolli di colloquio tra le varie banche dati e la realizzazione di una banca dati centrale che 
contenga un set di informazioni comuni. 


‘ Diverse Direzioni Centrali responsabili per l'attuazione dei programmi comunitari 2007-2013. 


| Eventuali soggetti esperti nella realizzazione di sistemi informatici di monitoraggio 


presa inizio analisi altri sistemi si monia ci e ; valicare delle nuove norme | 
i comunitarie in materia di monitoraggio 2007-2013; 


2006: decisione sulle procedure comuni per il iotitorsagio a 2007-3013 tra le varie strutture. 
regionali coinvolte e realizzazione di software comuni ma: 


12007: situazione a regime 


2008: eventuali adattar 


enti ir i iti 


Attualmente i sistemi di monitoraggio regina] sono diversi a seconda del BIagramnia, 
comunitario 
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Azione H: progetti H29-H30 


H aiuti di Stato 


H29 Realizzazione di un sistema procedurale interno che aumenti le probabilità di 
esito positivo delle notifiche e comunicazioni dei regimi di aiuto alla UE. 

H30 Realizzazione di un vademecum sugli aiuto di stato a finalità regionale da 
pubblicarsi anche sul sito WEB della Regione e da aggiornare in funzione dell'evolversi 
degli orientamenti comunitari in materia 


Suppl. ord. N. 14 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


1/6/2005 


| Progetto 


| L'idea guida 


| Finalità ed 
‘ obiettivi 


Grado di 
realizzabilità e 
ordine di priorità 


fn 
i 


| Organizzazione 
i interna 


Hi 


| Partenariato 
| esterno 


i Cronogramma 


o Stato di 
‘ attuazione 


‘ REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA PROCEDURALE INTERNO 
| CHE AUMENTI LE PROBABILITÀ DI ESITO POSITIVO 

| DELLE NOTIFICHE E COMUNICAZIONI DEI REGIMI DI 
AIUTO ALLA U.E. 


O H29 


‘ L'evoluzione della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato pone sempre di più in carico 
‘ all'Amministrazione regionale la responsabilità di stabilire quando sia il caso di procedere alla 


‘ notifica di un regime di aiuto o solamente di comunicarlo sulla base delle condizioni dei diversi 
‘ regolamenti comunitari in materia. I diversi iter (notifica 0 comunicazione) dipendono sia dagli 


| Obiettivi che l'A.R. vuole conseguire che dalle informazioni che devono essere fornite alla 


Commissione Europea. _______ 


‘ Supportare le strutture regionali nell'azione di redazione dei modelli di notifica 0 comunicazione : 
i di un regime di aiuti, al fine di massimizzare le probabilità di un esito positivo, coadiuvando le . 


‘ stesse nel processo decisionale delle modalità di applicazione (regime notificato o in esenzione); 


‘ Semplificare e accelerare le procedure amministrative connesse all'adempimento degli obblighi 


. comunitari in materia di aiuti di Stato. 


Punti di debolezza: 


carenza da parte delle strutture regionali di una visione organica e complessiva della materia 
comunitaria; 


difficoltà ad operare le scelte più opportune per attuare un regime di aiuto conseguentemente al 


moltiplicarsi delle azioni settoriali di incentivi alle imprese e alla complessità delle norme 


comunitarie; 


‘ carenza di personale preparato ad affrontare l’eterogeneo panorama di tematiche nei diversi 
settori produttivi all'interno del quadro del diritto comunitario della concorrenza per le molteplici 
tipologie di intervento (aiuti in termini di sostegno degli investimenti, di prestazione di garanzie, 


di partecipazione di capitale (problematica in-house compresa), abbattimento tassi di interesse, 


ECC.) 


carenza di comunicazione e confronto tra i diversi servizi e le diverse strutture competenti alla 


.. definizione e realizzazione di interventi contributivi. 
| I 
i DD.CC., Giunta, Consiglio, Enti regionali responsabili dell'emanazione degli atti che prevedono : 


| e/o regolamentano l'istituzione e l'erogazione di regimi di aiuto 


2005: Agg iornamento della normativa e supporto alle strutture regionali che ne fanno richiesta. _ 


| 2006: * Aggiornamento della normativa e supporto alle strutture regionali che ne fanno richiesta; 


| * Istituzionalizzazione di un iter procedurale (best practise) di consultazione inter-servizi nella 


| fase di redazione del provvedimento contributivo che potrebbe configurare ipotesi di regime di 


i aiuto: interfaccia “comunitario”, interfaccia “tecnico”, interfaccia “giuridico-amministrativo”. | 


* Istituzionalizzazione di un iter procedurale (best practise) di consultazione inter-servizi nella 
i fase di redazione del provvedimento contributivo che potrebbe configurare ipotesi di regime di | 


n 


| aiuto: interfaccia “comunitario”, interfaccia “tecnico”, interfaccia 


2008: * Aggiornamento della normativa e supporto alle strutture regionali che ne fanno richiesta; 


! 2007: * Aggiornamento della normativa e supporto alle strutture regionali che ne fanno richiesta; 


‘giuridico-amministrativo”. | 


| * Istituzionalizzazione di un iter procedurale (best practise) di consultazione inter-servizi nella 


liuto: interfaccia “comunitario”, interfaccia “tecnico”, interfaccia “giuridico-amministrativo”. 


| fase di redazione del provvedimento contributivo che potrebbe configurare ipotesi di regime di 


i AI momento attuale la DC R.I.C.A.L. ha appena ultimato la realizzazione della banca dati per | 


i l'inserimento di tutti gli elementi inerenti la “memoria storica” degli adempimenti e delle . 


i scadenze del FVG in materia di aiuti di Stato. Sta procede ora all'inserimento dei dati degli archivi. 
i Cartacei e quindi alla definitiva informatizzazione dell’archivio/monitoraggio, “conditio sine qua 


i non” per il perseguimento della razionalizzazione di cui sopra nel dettaglio. 
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‘' REALIZZAZIONE DI UN VADEMECUM SUGLI AIUTI DI 

l ‘STATO, PUBBLICATO ANCHE SUL SITO WEB DELLA 

‘| Progetto ‘H30 REGIONE, DA AGGIORNARE IN FUNZIONE 

i i  DELL’EVOLVERSI DEGLI ORIENTAMENTI COMUNITARI IN 
| MATERIA 


: L'evoluzione della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato pone sempre di più in carico 
‘ all’Amministrazione regionale la responsabilità di stabilire quando sia il caso di procedere alla 
‘ notifica di un regime di aiuto o solamente di comunicarlo sulla base delle condizioni dei diversi 
‘ regolamenti comunitari in materia. I diversi iter (notifica o comunicazione) dipendono sia dagli. 
‘obiettivi che l'A.R. vuole conseguire che dalle informazioni che devono essere fornite alla. 
_. Commissione Europea. 


L'idea guida 


[pren le strutture regionali nell'azione di redazione dei modali di notifica 0 comunicazione 
‘ di un regime di aiuti, al fine di massimizzare le probabilità di un esito positivo, coadiuvando le 
stesse nel processo decisionale delle modalità di applicazione (regime notificato o in esenzione). 


Finalità ed 
obiettivi 


Punti di debolezza: 


‘ carenza da parte delle strutture regionali di una visione organica e complessiva della materia 
comunitaria; 


difficoltà ad operare le scelte più opportune per attuare un regime di aiuto conseguentemente al 

moltiplicarsi delle azioni settoriali di incentivi alle imprese e alla complessità delle norme. 
Grado di comunitarie; 
realizzabilità e 


g >itità € —»—carenza di personale preparato ad affrontare l’eterogeneo panorama di tematiche nei diversi. 
ordine di priorità 


‘ settori produttivi all'interno del quadro del diritto comunitario della concorrenza per le molteplici : 
tipologie di intervento (aiuti in termini di sostegno degli investimenti, di prestazione di garanzie, . 
di partecipazione di capitale (problematica in-house compresa), abbattimento tassi di interesse, 
ecc.); 


‘ rapidità evolutiva della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato che rende facilmente e in breve 
tempo obsoleto qualsiasi manuale/vademecum in materia. 
| 


| Organizzazione DD.CC., Giunta, Consiglio, Enti regionali responsabili dell'emanazione degli atti che prevedono | 
| interna | e/o regolamentano l'erogazione di regimi di aiuto 
; Partenariato da | Università di Trieste, CISDCE di Milano, Università di Parma 

esterno Ù 


2005: realizzazione di un seminario di ladino per funzionari i redini sul panorama delle i 
: più recenti evoluzioni normative e giurisprudenziali in materia di aiuti di Stato con particolare 
‘ riferimento alle prospettive di riduzione delle intensità degli aiuti a finalità regionale per il periodo . 
‘ 2007-2013 per: 


‘ una calibratura pianificativa e conseguente razionalizzazione degli interventi contributivi dell'AR 
alla luce dei “limiti percentuali” posti dalla commissione europea; 


un monitoraggio delle specifiche esigenze delle diverse strutture interne all’AR in termini he 
supporto | e/o approfondimento —___ 


O | 2006: 1. realizzazione di un RNRARNA perenni ‘sugli aiuti i di Stato palate sull 
| realtà regionale economica ed amministrativa del FVG; 
| Cronogramma —|2. contemporanea “apertura” di un portale “aiuti di Stato” nel sito web della Regione FVG. 
| 2007: Aggiornamento costante della pagina web sugli aiuti di Stato dalla duplice prospettiva: 
normativa e giurisprudenza comunitaria; 


‘ iter delle procedure intraprese dalla nostra Regione in materia presso le istituzioni comunitarie . 
CE Bollettino aiuti diStato FVG”) 


‘ 2008: Aggiornamento costante della pagina web ua aiuti i di S Stato dala dure. A 
i normativa e giurisprudenza comunitaria, 


i iter delle procedure intraprese dalla nostra Regione in materia presso le istituzioni dla 
_i ("Bollettino aiuti. diStato FVG”) __ : 


Î | Allo stato attuale si sta pistificando te la programmazione un seminario A di cui sopra ale 
‘| Stato di i luce delle costanti evoluzioni, frequentissime in questo primo trimestre 2005, della normativa 
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attuazione sugli aiuti di Stato, con particolare riferimento alle trattative e alle concertazioni in atto. 
nell'ambito della revisione degli aiuti di Stato a finalità regionale. 
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Azione I: progetti 131-137 


I Cooperazione decentrata /internazionalizzazione 


DI Iniziative di cooperazione decentrata- art. 5-7, L. 84/01 

132 Iniziative di cooperazione allo sviluppo- Legge 49/87 

133 Iniziative di cooperazione e partenariato internazionale- programmi UE 

134 Realizzazione Programma WIN 

135 Sviluppo attività di formazione 

136 Iniziative di cooperazione allo sviluppo di soggetti residenti sul territorio regionale 
— Legge 19/00 

137 Attuazione dei protocolli/accordi quadro 
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Progetto INIZIATIVE DI COOPERAZIONE DECENTRATA ARTT. 5,7 


131 |L.84/01 


La presentazione di progetti e la conseguente realizzazione dei medesimi a valere sulla L.84/01 
per la ricostruzione dei Balcani costituisce un fondamentale passaggio per avviare processi di 
L'idea guida | cooperazione decentrata utilizzando risorse messe a disposizione dalla Stato italiano e favorendo 
la nascita di importanti reti di cooperazione che stanno alla base dello sviluppo dei rapporti tra i 
._ ue territori e aprono la strada a future collaborazioni. 


| L'obiettivo principale della partecipazione ai progetti proposti dal territorio regionale ai sensi della 
1L.84/01 è quello di rafforzare la presenza della Regione e degli operatori regionali nell’area 
AIA ._ua:. + balcanica per instaurare Rapporti di collaborazione che rafforzino la conoscenza tra i territori e la © 
| Finalita ed obiettivi ' cooperazione nei campi di interesse per l'Amministrazione regionale, in primis l'avvio di processi 
i di sviluppo della piccola e media impresa e il trasferimento di conoscenze nel campo della. 
i formazione e delle tecnologie estendendo i sistemi produttivi al di fuori del territorio regionale. 


i i La realizzabilità di tali progetti è concreta e ha sin qui dato buoni risultati. 
i Grado di 

! realizzabilità e 

! ordine di priorità 


i L'ordine di priorità è elevato trattandosi, tra l‘altro,di una valida opportunità di sviluppo mediante 
i l'utilizzo di fondi statali, quindi a costo minimo per l’AR che partecipa con un esiguo: 
i cofinanziamento (pari in media al 10% dell'intero valore del singolo progetto). 


: s Il Servizio partecipa alle attività progettuali generalmente con funzioni di indirizzo, 
| Organizzazione | coordinamento e monitoraggio delle attività, coinvolgendo nelle singole fasi di attuazione ed in. 


interna —1111basealleesigenzetecniche dei singoli progetti, altre direzioni centrali dell'A.R. 
i I 


I progetti presentano solitamente un ampio partenariato esterno di soggetti italiani (Regioni, | 


| Partenariato (parti sociali, soggetti economici, enti di formazione..) ed esteri (Paesi e Istituzioni dell'area | 
i | 2005: implementazione di 4 progetti già avviati o 
| partecipazione «ad un nuovo bando ai sensi art.5 della Legge ] 
i 2006: conclusione e rendicontazione dei progetti in corso i 
|@ronogramma ——’ partecipazione ad eventuali nuovi bandi 


i l l ! Allo stato attuale sono in fase di attuazione 4 progetti tra cui 1 avviato già nel 2004 e 3 avviati o 
i Stato di attuazione ! nel gennaio 2005. i 
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Progetto 132 | INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO L. 49/87 


Partecipazione al percorso di cooperazione allo alupoo promosso dallo Stato italiano 
‘| L'idea guida : perseguendo obiettivi di solidarietà tra i popoli e di consolidamento dei processi di sviluppo e: 
__crescita economica, sociale rale dei paesi di sviluppo. 


i | Promuovere e rafforzare la partecipazione della Regione ai programmi e alle attività promosse : 
| dallo Stato italiano, in particolare dagli organi del Ministero Affari Esteri, in collaborazione con gli ' 
| organismi internazionali (ONU, OMS ecc.) nell'ambito delle attività di cooperazione internazionali . 
: Finalità ed obiettivi programmate all'interno dei tavoli di coordinamento interregionale e rivolte in particolare alle 
: aree del Medio Oriente, Euromediterraneo e Balcani. Ne consegue anche la partecipazione della 
‘ Regione FVG alle attività promosse, nel campo della cooperazione allo sviluppo di Associazioni e 
: Organismi nazionali ed internazionali di rilievo . i 


Grado di La realizzabilità di tali progetti è concreta. 


realizzabilità e L'ordine di priorità è elevato poiché determina la presenza della Regione FVG in tavoli e. 
| ordine di priorità iniziative a carattere internazionale coordinate a livello statale. 


i Il Servizio parsa con i suoi i funzionari ai tavoli e alle iniziative cine individuando anche la i 


| Organizzazione | partecipazione di altri soggetti, all’interno dell'Amministrazione, in base alle specificità tematiche ; 
interna i trattate. i 


| Partenariato jLe iniziative possono coinvolgere partenariati interni al territorio regionale e nazionale, in 
: esterno PAIA enti PRI e > PANE Ieoluaignali BAR Paesi esteri ILoE SESHMazione delle i Iniziative: > i 


‘2005: suite pazione tavoli e iniziative promosse nelle aree dei —Balcani , Medio Oriente 
(Prog. Ali della Colomba) e Mediterraneo (Prog. Gold) 
i ‘2006: attività a regime e avvio di nuove iniziative 
Cronogramma pena Sa catcriiule pian aloe lidest i 
12007: attività a regime e avvio di nuove iniziative i 


Sono in avanzata fase di cine le attività di cooperazione in Medio Oriente e ese 
| Stato di attuazione | Balcani, sono invece ancora in fase di avvio iniziative già programmate nell'area 
i Euromediterranea. i 
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INIZIATIVE DI COOPERAZIONE E PARTENARIATO 
INTERNAZIONALE -PROGRAMMI UE | 


Progetto 


i Concorrere, sulla base selle priorità individuate dall'Amininisutazione glia: al ev 
‘ L'idea guida di progetti e iniziative di cooperazione internazionale rivolte ai Paesi extracomunitari a valere su 
| bandi e finanziamenti promossi dalla commissione europea. °° 


Rafforzare la partecipazione della Regione ad ampie reti di partenariato internazionale per la 
realizzazione di iniziative di cooperazione finanziate dall'Unione Europea nelle aree geografiche 

‘ Finalità ed obiettivi ritenute di interesse strategico per l'Amministrazione regionale, coinvolgendo anche le Direzioni 
tecniche nell'ottica di ridefinire il percorso di sviluppo regionale mediante la conoscenza e lo 
scambio reciproco di esperienze e collaborazioni a carattere internazionale. 


La realizzabilità di tale progetto è concreta e dipende dal successo della partecipazione ai bandi 
‘ Grado di europei. 
realizzabilità e 


ordine di priorità L'ordine di priorità è elevato poiché consente la promozione e lo sviluppo delle attività di 


| internazionalizzazione della Regione mediante l'utilizzo di fondi messi a disposizione dalla UE. 


. È I Servizio promuove le idee > pochi si la iii a NI già avviati da altr i 
rganizzazione i istituzioni e coordina e realizza le attività progettuali direttamente o in collaborazione con le | 
ilnternà —— Direzionitecnichedivolta in volta individuate .. 


i 
i i 


To 
| Partenariato I progetti vengono realizzati in partenariato con istituzioni, enti locali e altri soggetti del | 
! esterno I territorio regionale € e ? dei paesi esteri interessati dal Bando europeo in MMAUESHONE: 
Lina eee lite liiiale alli sit ai su — EEA Sa ai DETTA 
_2005: si intende promuovere la partecipazione ad aimenoitia Bandl: europei. 
12006: attività a regime e avvio di nuovi progetti E 


| Cronogramma i 
i 007: attività a regime e avvio di nuovi progetti —______ 


licia corso dei primi mesi del 2005 è stata avviata, in solaio con la DC Sanità e &polliche 
i sociali, la partecipazione in qualità di partner, ad un progetto promosso dalla Regione Lombardia 
(Stato di attuazione |a valere sul Bando annuale del Programma Eurosocial, emanato dall'Ufficio di cooperazione 
Europe Aid, per la coesione in America Latina. Sono in fase di elaborazione alcuni progetti aventi | 


i per oggetto gli immigrati. 
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Progetto 134 REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA WIN (WELFARE INNOVATION) 


: Innovare le politiche del Welfare regionale anche mediante attività di cooperazione 


L'idea guida © internazionale 


Nell'ottica di dare attuazione ad alcuni richiami definiti dalle dichiarazioni programmatiche del : 

: Presidente della Giunta regionale in merito alla promozione di un welfare di comunità integrando 

| politiche sociali, sanitarie, del lavoro della formazione e della cultura nell'ottica di costruire un 
modello esportabile anche a livello internazionale, si intende avviare un percorso multisettoriale : 
: Finalità ed obiettivi ‘che da però ampi spazi ad azioni e progetti di sviluppo che rientrano nelle attività di 
i cooperazione internazionale. 


La Regione FVG si caratterizza infatti per alcune eccellenze nel campo del Welfare (salute. 
| mentale, tutela dei minori e la salute del bambino, disabilità) che rappresentano efficaci modelli . 
fa esportare 


i Grado di | La realizzabilità di tali progetti è concreta e discende anche dalla recente firma di accordi : 
realizzabilità e i internazionali che promuovono l'attuazione di micro-progetti di cooperazione in tal senso . 


‘ ordine di priorità L'ordine di priorità è quindi elevato. 


: Il Servizio coordina, in stretta collaborazione con la DC della Salute e Protezione Sociale, le 

| attività che verranno promosse nell’ambito del Progetto e segue, in particolare, gli aspetti di 
| Organizzazione | cooperazione internazionale. Il tavolo WIN coinvolge anche l'Assessorato alla Cultura e alla pace. 
: interna ‘ e quello al Lavoro e alla formazione. E' importante segnalare che la sede operativa del tavolo è . 
‘ stata individuata presso l’area del Welfare di comunità alla sede dell'Azienda per i servizi sanitari. 

: di Palmanova. 


i Partenariato : Il partenariato esterno è esteso sia al territorio regionale (Aziende Sanitarie) che ad una serie di | 
| esterno : organismi internazionali (UNESCO, UNDP, UNOPS e WHO/OMS). 
(2005: avvio operativo del tavolo WIN, già costituito nel 2004 e programmazione e avvio delle | 


| singole attività progettuali di settore. 


! 2006: attività a regime e avvio di nuovi progetti 
i Cronog ramma eo IRE, I EE RIA IENA SIOE. 


2007: attività a regime e avvio di nuovi progetti 


Allo stato attuale il tavolo si è riunito 5 volte per incontri tecnici di programmazione dei contenuti. : 
| E' stato portato a termine e firmato un Accordo di cooperazione sulle tematiche del Welfare con il 
: Governo Serbo in collaborazione con l'UNOPS (Nazioni Unite) nell'ambito del Programma di 
| cooperazione “Città Città” cofinanziato dallo Stato italiano. Inoltre è stato presentato alla. 


: Commissione europea un progetto, con un partenariato comunitario, di cooperazione in materia 
i di sanità in America Latina. 


: Stato di attuazione 
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progetto © |ias| SVILUPPO ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 


Promuovere ed avviare sul territorio regionale un percorso formativo rivolto agli enti locali e alle 
L'idea guida Organizzazioni non governative per sensibilizzare e rafforzare le capacità di programmazione e. 
. progettazione nel campo della cooperazione internazionale. 


Stimolare presso gli enti locali della regione una nuova ottica di innovazione nella 
‘ programmazione degli interventi ed accrescere la consapevolezza politica degli stessi. Diffondere 
Ra . ... .. una politica di cooperazione e partenariato al fine di valorizzare delle competenze del territorio e. 
| Finalita ed obiettivi promozione di scambi reciproci . L'obiettivo principale è quello di migliorare la capacità di. 
i programmazione ed operatività delle pubbliche amministrazioni locali nella gestione delle. 
: politiche di sviluppo internazionale con particolare riferimento alla cooperazione decentrata 


: Grado di La realizzabilità di tale progetto è assolutamente concreta. 
realizzabilità e L'ordine di priorità è elevato e rientra nelle attività previste dal Programma regionale per la 


ordine di priorità cooperazione allo sviluppo e il partenariato territoriale. 


! Organizzazione Il Servizio è il soggetto promotore con funzioni di coordinamento e monitoraggio delle attività . 

i interna i formative. Il percorso formativo è peraltro rivolto anche ai funzionari regionali. 
3 Il progetto viene realizzato in collaborazione con i principali Enti formativi della regione e con il 

| Partenariato coinvolgimento di docenti italiani ed esteri di alto profilo nel campo della cooperazione 


| 2005: il progetto verrà realizzato, nella sua prima edizione, nell'arco del 2005 


I 12006: avvio di nu mo 
Cronogramma 
TRARRE 2007: avvio di nuovi percorsi formativi di approfondimento 


i Stato di attuazione | La prima fase del percorso formativo verrà avviata nel corso del mese di aprile 2005. 
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Progetto INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DI SOGGETTI 


136 | RESIDENTI SUL TERRITORIO REGIONALE - L.R. 19/00 


‘ Promuovere ed avviare sulla base di indirizzi strategici dell’Amministrazione regionale iniziative di 
L'idea guida cooperazione allo sviluppo in aree geografiche di interesse , individuate quali prioritarie per il 
(eltelmegionale.- i i ledere lr ile 


Delineare percorsi di sostegno allo sviluppo di Paesi terzi finalizzato sia alla solidarietà che alla 
ridefinizione del percorso di sviluppo regionale realizzando progetti, a regia regionale, il cui. 
contenuto operativo sia rivolto a tematiche ed aree individuate quali prioritarie per la Regione, ai 
: sensi del Programma regionale di cooperazione allo sviluppo e partenariato territoriale. 


Finalità ed obiettivi 


La realizzabilità di tali progetti è concreta e ha sin qui dato buoni risultati. 
Grado di 


: realizzabilità e 
: ordine di priorità 


L'ordine di priorità è elevato poiché da attuazione ad una precisa norma regionale che è 
espressione della L. 49/87 (nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di: 
: sviluppo) . 


. 5 II Servizio A: alle attività i proget dsimente o come scudo srcmaleie con funzioni | 
i Organizzazione 


IS di coordinamento e monitoraggio delle attività, coinvolgendo nelle singole fasi di attuazione ed 
‘intema — |inbasealleesigenze tecniche dei singoli progetti, altre direzioni centrali dell'AR. | 


! Partenariato I progetti vengono realizzati in tavoli di partenariato composti da istituzioni, enti locali e altri | 
i esterno soggetti del ASSO regionale e A oigone partners esteri dei i destinatari del progetto. 


2005: inflemenzione di una decina di progetti avviati parte nel 2004, parte nei primi nali 
2005. We ee 


I Cro nog ra m ma ‘20061 attivi ità a Tegli ime £ avvio di Di N uovi p rog: etti. moi E IE CAT iii iii premi ; 
12007: attività a regime e avvio di nuovi progetti 2 


Sono in fase di attuazione i toga già avviati nel 2004, sono stati avviati lignano IR per i i 
Stato di attuazione 2005, altri tre sono al momento in procinto di venire avviati. i 
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progetto 197 ATTUAZIONE DI PROTOCOLLI/ACCORDI QUADRO. 


Avviare processi politico-economici di cooperazione internazionale per definire nuovi percorsi di 


L'idea guida sviluppo. 


: Dare attuazione a progetti ed attività di cooperazione previste da protocolli e accordi quadro di : 

‘ ordine politico promossi, anche per il tramite del Ministero Affari Esteri o di altri Organismi . 

la «aa: Internazionali, dal governo regionale con Regioni e Stati esteri dell'area extracomunitaria con . 

| Finalità ed obiettivi obiettivo di rafforzare la conoscenza reciproca delle popolazioni e delle peculiarità territoriali ‘ 
‘realizzando attività in comune a sostegno del miglioramento delle condizioni socio-economiche : 
‘ dei Paesi per garantire una competitività di area più vasta. i 


Grado di E La realizzabilità di tale progetto è concreta ed è orientata dalle priorità politiche del governo i 
realizzabilità e ‘ regionale . 


| ordine di priorità 


. . iI Servizio è il soggetto promotore con funzioni di coordinamento e monitoraggio delle attività. 
; Organizzazione | Vengono coinvolte , in base ai contenuti delle attività da promuove le Direzioni tecniche di 
Cana. ‘competenza. i 


| Partenariato i E' garantito dal Paese estero cofirmatario dell'accordo e dai soggetti da questo coinvolti nelle fasi i 
‘ esterno | attuative. i 


: 2005: dare attuazione ai protocolli già attivati dall'amministrazione regionale con i paesi dell'area 
. extracomunitaria e programmare l'avvio di nuovi accordi. RA 


i i 2006: Attivazione di nuovi protocolli di cooperazione e attività a regime 
Cronogramma — eo ese eee tanica 


2007: Attivazione di nuovi protocolli di cooperazione e attività a regime °°° 


i Stato di attuazione | Allo stato tutti i protocolli fino ad ora firmati non hanno trovato concretata attuazione. 
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BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
— PARTE I - II - III — 
[fascicolo unico] 


DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA 

Via Carducci, 6 - 34133 Trieste 

Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554 

e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it 


AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO PROVVEDITORATO 

Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste 

Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383 

e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 


PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO 


ANNATA CORRENTE  * Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A. 
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD) 


e LIBRERIA ITALO SVEVO 
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE 


e LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l. 
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE 


e CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 GORIZIA 


e LIBRERIA AL SEGNO 
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE 


e MARIMAR S.r.l. 
CARTOLERIA A. BENEDETTI 
Vicolo Gorgo, 8 


ANNATE PRECEDENTI 


e dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla «REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Corso Cavour, 1 - TRIESTE 
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383 


e dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A. 
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD) 
Tel. 049-938.57.00 
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PREZZI E CONDIZIONI 
in vigore dal 1° febbraio 2004 
ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004 


ABBONAMENTI 


Durata dell’abbonamento 12 mesi 
Canone annuo INDIVISIBILE — destinazione ITALIA Euro 75,00 
Canone annuo INDIVISIBILE —- destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO 
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30% 


e L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla 
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 
TRIESTE - FAX 040-377.2383. 

Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del 
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione 
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa 
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso). 

AI fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data 
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine, 
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio. 

Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati 
— per iscritto — al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto 
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia. 


L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata — per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza 
al SERVIZIO PROVVEDITORATO. 


FASCICOLI 


* COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA 
— Fino a 200 pagine Euro 2,50 — Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00 
— Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 — Superiore a 800 pagine Euro 15,00 
— Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00 
* COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi - 

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro (6,00 
* COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi - 

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO 
e I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale. 


AVVISI ED INSERZIONI 


e I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL- 
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE. 
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy, 
CD oppure con contestuale invio per e-mail. 


COSTI DI PUBBLICAZIONE 


Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov- 
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R. 

Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo 
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R. 
corrisponde a max 24 cm.): 


Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc. 


Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti 
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe- 
riore ai 5.000 abitanti. 

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti 
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 


I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU- 
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me- 
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA 
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria 
della causale del pagamento. 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione 
Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD) 


